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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2288 
POR Puglia 2014/2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali - Azione 
6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”. Seguito DGR n. 871/2017 e 
DGR n. 1589/2017. Avviso Pubblico “Community Library”. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestone e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Mariaelena Campanale, confermata dal Direttore 
del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue. 

− Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013; 
− Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013; 
− Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7/01/2014; 
− Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria 
Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale; 

− Vista la Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Regionale 2014-2020 che, nella versione definitva della piattaforma SFC, è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015; 

− Vista la Deliberazione n. 1735 del 6/10/2015 con cui la Giunta regionale ha definitivamente approvato 
il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della 
Commissione SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione 
avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 

− Vista la Deliberazione n. 1131 del 26/05/2015 con cui la Giunta regionale ha confermato, quale Autorità 
di Gestone del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma; 

− Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014/2020; 

Premesso che: 

− con D.G.R. n. 582 del 26.04.2016, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 
110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle 
operazioni e degli interventi relativi all’Asse VI; 

− con Deliberazione n. 1146 del 4/06/2014, la Giunta regionale ha approvato lo schema del protocollo di 
intesa tra la Regione Puglia e le parti economico-sociali; 

− con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016), la Giunta Regionale ha nominato 
la Dirigente della Sezione “Valorizzazione territoriale” Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 
2014-2020; 

− con Deliberazione n. 1712 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha nominato Responsabili di Policy del 
POR Puglia 2014-2020 i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione Puglia; 

− con Delibera di Giunta regionale n. 970 del 13 giugno 2017 è stato approvato l’atto di organizzazione 
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

− con Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017, il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in 
qualità di Autorità di Gestone, ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestone e Controllo 
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(Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento 
(UE) n.1303/2013; 

Considerato che: 

− nell’ambito dell’Asse VI del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la 
fruizione del patrimonio culturale” mira alla valorizzazione e alla messa in rete del patrimonio culturale, 
materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica per favorire processi di sviluppo, 
nonché promuove la diffusione della conoscenza e la migliore fruizione del patrimonio culturale della 
Puglia, in particolare attraverso la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utlizzo di tecnologie 
avanzate; 

− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 191 del 14/02/2017 (BURP n. 25/2017) è stato approvato il 
Piano Strategico del Turismo della Puglia -“Puglia365”, tra le cui azioni rileva il forte valore promozionale 
ed identitario del patrimonio storico-culturale e paesaggistco; 

− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1233 del 02/08/2016 è stato approvato il livello unico 
di progettazione per l’elaborazione del Piano Strategico della Cultura-“PiiiLCulturaInPuglia” in fase di 
completamento;  

− il POR Puglia 2014/2020 individua le tipologie di beneficiari dell’Azione 6.7 nei soggetti pubblici per 
interventi di valorizzazione sul patrimonio culturale, materiale e immateriale, quale risorsa del territorio 
regionale, capace di fornire un vantaggio specifico, a livello collettivo, sia per il miglioramento della 
qualità della vita delle comunità locali sia per la crescita economica sostenibile e lo sviluppo territoriale; 

− con Deliberazione n. 2015 del 13/12/2016, la Giunta regionale ha definito gli indirizzi per l’avvio 
dell’attuazione dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 ed ha approvato le macroaree di attività 
coerenti con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI - Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020, nonché in 
linea con le azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura; 

− il Comitato di Sorveglianza (CdS) del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nella seduta del 30 giugno ha 
approvato, tra le altre, una modifica dell’Azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del 
patrimonio culturale”, aggiornando i beneficiari individuati nei soggetti pubblici ed enti proprietari di 
beni culturali, di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004, e degli istituti e luoghi della cultura di cui all’art. 
101 del D.Lgs. n. 42/2004 o che ne hanno la disponibilità, destinati stabilmente alla fruizione culturale 
pubblica, come da verbale approvato in via definitva a conclusione della procedura di consultazione 
scritta di cui alla nota del dirigente della Sezione programmazione unitaria, in qualità di Autorità di 
Gestone, prot. n. 4146 del 26/09/2017; 

Dato atto che 

− con Deliberazione n. 2015 del 13/12/2016, la Giunta regionale ha definito gli indirizzi per l’avvio 
dell’attuazione dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 ed ha approvato le macroaree di attività 
coerenti con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI - Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020, nonché in 
linea con le azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura; 

− in esecuzione della succitata D.G.R. n.2015/2016, la Sezione Valorizzazione territoriale ha provveduto 
ad elaborare gli schemi di Avviso pubblico, dando avvio ai procedimenti amministrativi relativi 
all’attuazione delle seguenti macroaree di attività: 
� La Community Library, Biblioteca di comunità: essenza di territorio, innovazione, comprensione 

nel segno del libro e della conoscenza; 
� Laboratori per la conoscenza e la valorizzazione dei luoghi della cultura pugliese; 
� Luoghi della cultura e maestria dell’artigianato/empori della creatività; 
� Teatri storici: Cultura e Teatro. 

− gli schemi di Avviso pubblico sono stati oggetto, in data 13/04/2017 e 10/05/2017, di condivisione 
con il partenariato economico e sociale nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento delegato 

http:Si.Ge.Co
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(UE) n. 240/2014 della Commissione Europea e del protocollo di intesa tra la Regione Puglia e le parti 
economico-sociali approvato con D.G.R. n. 1146/2014; 

− con Deliberazione n.871 del 07/06/2017, la Giunta regionale ha approvato gli schemi di Avviso pubblico 
per l’attuazione della strategia regionale SMART- IN per il rilancio del patrimonio culturale con l’obiettivo 
di garantire la valorizzazione, la fruizione ed il restauro dei beni culturali della Puglia; 

− con la medesima DGR n. 871/2017 si è stabilito di procedere, in via prioritaria, all’adozione e alla 
pubblicazione dell’Avviso pubblico “Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione 
nel segno del libro e della conoscenza”, si è provveduto a nominare la Commissione di valutazione delle 
domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library” e si è proceduto allo stanziamento 
per l’importo pari ad € 90.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020; 

− con Determinazione Dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 163 del 09/06/2017 
(pubblicata sul BURP n. 68 del 15/06/2017), è stato adottato e indetto l’Avviso pubblico “Community 
Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della conoscenza”, con 
uno stanziamento contabile di risorse pari a 20 Meuro; 

− al fine di assicurare la più ampia diffusione territoriale dell’iniziatva, l’Assessorato all’Industria turistca 
e cultura, Gestone e valorizzazione dei beni culturali attraverso il Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha posto in essere una strategia di promozione, supporto e 
accompagnamento dei potenziali beneficiari articolata sia attraverso n. 30 incontri territoriali, dislocati 
in tutte le province pugliesi, cui hanno preso parte circa n.650 partecipanti qualificati sia attraverso 
la formulazione di risposte a quesiti (circa n. 150) che si sono tradotti in n.78 FAQ pubblicate sul sito 
istituzionale della Regione Puglia;  

− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1589 del 03/10/2017, è stato prorogato il termine di scadenza 
per la presentazione delle istanze e della relativa documentazione richiesta dall’Avviso pubblico 
“Community Library, dal 10/10/2017 al 10/11/2017, allo scopo di garantire la massima partecipazione 
degli Enti locali interessati e consentire loro di completare in modo proficuo i processi partecipativi 
attivati sul territorio, anche ai fini della costruzione di progetti condivisi e realmente rispondenti ai 
bisogni delle comunità locali; 

− la strategia summenzionata ha determinato una significativa adesione degli aventi diritto (Comuni e 
relative unioni e aggregazioni, Province, Università, Istituti scolastici) ed ha generato la presentazione 
di n. 162 domande di finanziamento, delle quali n.135 dichiarate ammissibili a finanziamento per 
un importo complessivo pari ad € 138.725.078,19 e n. 27 dichiarate inammissibili, come desumibile 
dai numero 34 verbali della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso 
pubblico “Community Library” e pubblicati sul sito istituzionale della Regione Puglia; 

Considerato, altresì, che: 

− i livelli di produzione e lettura di libri rilevati dall’ISTAT negli ultmi anni risultano del tutto insoddisfacenti, 
collocando la Puglia agli ultimi posti tra le Regioni italiane, in un Paese che si colloca a sua volta agli 
ultimi posti in Europa; 

− la quanttà e la qualità dei progetti valutati ammissibili ad esito dell’Avviso pubblico “Community 
Library” rappresentano una straordinaria occasione per assicurare la infrastrutturazione dell’intero 
territorio pugliese attraverso una rete diffusa, capillare e integrata di Biblioteche di Comunità, intese 
quale presidio sociale e culturale atto ad incrementare i livelli di lettura, formazione, consapevolezza e, 
dunque, benessere delle comunità pugliesi; 

− i progetti candidati e valutati si qualificano in quanto diretti ad innovare ed incrementare in modo 
permanente l’offerta di nuovi prodotti e servizi di fruizione culturale pubblica attraverso l’allestimento 
di spazi idonei e l’acquisizione di strumentazioni e tecnologie avanzate sulla base dei criteri premiali 
previsti nell’avviso pubblico di selezione che prestano particolare attenzione all’ergonomia, alla 
sostenibilità e alla riconoscibilità dei luoghi; 

− i summenzionati progetti, inoltre, come espressamente richiesto dall’avviso pubblico, si caratterizzano 
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per l’adozione di modelli di gestone sostenibili ed innovativi, basati anche sul coinvolgimento di istituzioni 
culturali e scientifiche, associazioni culturali ed altri partner rilevanti nei campi dell’innovazione, della 
cultura e del territorio, allo scopo di premiare la sperimentazione di contenuti nuovi ed originali quali 
la sceneggiatura disegnata, esperienze ludiche applicate alla lettura, scambio di libri, storie narrate, 
abbattimento di barriere percettive culturali, religiose e di genere; 

− con la DGR n.871/2017 è stata stanziata una dotazione complessiva di 90 Meuro per l’avvio della strategia 
SMART-IN Puglia ripartita tra gli schemi di Avviso pubblico approvati con la medesima Deliberazione, 
prevedendo, in partcolare, per l’attuazione degli interventi selezionati a seguito della procedura avviata 
con l’Avviso pubblico “Community Library” una dotazione finanziaria complessiva di € 20.000.000,00 a 
valere sull’Azione 6.7 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 

− l’intero sistema territoriale regionale coinvolto – dai Comuni, alle unioni e aggregazioni degli stessi, 
alle Province, alle Università e agli Istituti scolastici – ha profuso un impegno straordinario, non solo 
in termini finanziari, per dotarsi di progettazioni di qualità, attraverso il coinvolgimento dal basso 
delle comunità di riferimento, e la costruzione partecipata dello sviluppo culturale dei territori, così 
mostrando di aver raccolto sino in fondo la sfida strategica lanciata dall’Amministrazione regionale con 
il progetto SMARTin Puglia – Community Library; 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

− in considerazione della dotazione finanziaria complessiva dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 e 
senza pregiudizio dell’ammontare residuo complessivo definito a favore della strategia SMARTin Puglia, 
di incrementare la dotazione finanziaria complessiva da dedicare agli interventi oggetto di selezione 
da parte della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico 
“Community Library”, elevando l’attuale importo di 20 Meuro previsto della citata DGR n. 871/2017 
fino all’importo complessivo di 105 Meuro; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a porre in essere gli adempimenti 
amministrativi necessari ad incrementare la dotazione finanziaria da impegnare a favore dell’Avviso 
pubblico “Community Library” sino ad un importo di 105 Meuro, a valere sullo stanziamento dell’Azione 
6.7 del POR 2014/2020, così come approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 871/2017, 
ritenuto congruo rispetto al numero di istanze dichiarate ammissibili nonché alla qualità e varietà dei 
progetti e degli importi richiesti; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta adempimenti di natura finanziaria sia di entrata che di 
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano 

la conformità alla legislazione vigente; 
− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

D E L I B E R A 

− di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

http:ss.mm.ii
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− di provvedere ad incrementare la dotazione finanziaria da impegnare a favore dell’Avviso pubblico 
“Community Library” sino ad un importo di 105 Meuro, a valere sullo stanziamento dell’Azione 6.7 
del POR Puglia 2014/2020, così come approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 871/2017, 
ritenuto congruo rispetto al numero di istanze dichiarate ammissibili, nonché alla qualità dei progetti e 
degli importi richiesti; 

− di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione 
Valorizzazione territoriale, di procedere agli adempimenti consequenziali atti a dare esecuzione alla 
presente deliberazione. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale; 
− che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2313 
“Presidio di riabilitazione Padre Pio” di Capurso. D.D. n. 178 del 24/07/2017 Revoca accreditamento 
istituzionale e diniego voltura alla Mefir srl. Affidamento mandato all’Azienda Sanitaria Locale di Bari per 
superamento criticità sul piano assistenziale ed occupazionale. 

Il Presidente della Giunta, in qualità di Assessore alle Politiche della Salute, sulla base dell’istruttoria espletata 
dall’Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento 
strutture sanitarie pubbliche e private”, confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità e dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

1. Il Presidio “Padre Pio” di Capurso è una struttura sanitaria di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78 
appartenente alla Gestione e Management Sanitario s.p.a. con sede in Capurso alla via San Carlo 64: 
- autorizzata all’esercizio con Determinazione Dirigenziale n. 254 del 26/06/2003, così come rettificata ed 
integrata dalla successiva Determinazione Dirigenziale n. 403 del 21/10/2003. 
- istituzionalmente accreditata con Determinazione Dirigenziale n. 272 del 19/05/2005 per “Degenza a tempo 
pieno n. 60 posti letto; Prestazioni a ciclo diurno n. 30; Prestazioni ambulatoriali n. 35”. 
- accreditata con Determinazione Dirigenziale n. 235 del 09/08/2012, per l’erogazione delle prime n. 75 
prestazioni domiciliari giornaliere (n. 3 moduli da 25 prestazioni) di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78, 
secondo la procedura stabilita dall’art. 9, penultimo capoverso, del Regolamento regionale n. 16 del 4/12/2010, 
come modificato dal Regolamento regionale n. 20 del 04.08.2011; 
- accreditata con Determinazione Dirigenziale n. 67 del 13/03/2014 per l’erogazione di altre n. 75 prestazioni 
domiciliari giornaliere (n. 3 moduli da 25 prestazioni) di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78; 
- accreditata con Determinazione Dirigenziale n. 300 del 02/11/2015 per l’erogazione di altre n. 75 prestazioni 
domiciliari giornaliere (n. 3 moduli da 25 prestazioni) di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78, per un totale di 
complessivi n. 9 moduli (ciascuno di 25 prestazioni die). 

Con determinazione dirigenziale regionale n. 178 del 24/07/2017 avente ad oggetto: “Presidio di Riabilitazione 
Padre Pio di Capurso. Revoca accreditamento nei confronti della Gestione e Management Sanitario S.p.A. 
ai sensi dell’art. 26 L.R. n. 9/2017 e rigetto istanza di voltura, ex articolo 9 L.R. n. 9/2017, della titolarità 
dell’autorizzazione all’esercizio e degli accreditamenti in capo alla Gestione e Management Sanitario S.p.A. 
nei confronti della Mefir società benefit s.r.l.” è stato stabilito: 
a) di revocare, ai sensi dell’articolo 26, comma 2, lett. a), b) e d) e comma 4, L.R. n. 9/2017, gli accreditamenti 
istituzionali come sopra in premessa indicati per il Presidio Padre Pio, con sede in Capurso alla via S. Carlo 64, 
rilasciati alla Gestione e Management Sanitario s.p.a., con conseguente risoluzione dell’accordo contrattuale 
in essere; 
b) di rigettare, ai sensi dell’art. 9 L.R. n. 9/2017, l’istanza di voltura delle autorizzazioni all’esercizio e degli 
accreditamenti, presentata congiuntamente dalla Gestione e Management Sanitario s.p.a. e Mefir s.r.l. con 
nota 341/16 D.G. del 24/05/2016; 
c) di demandare al Direttore Generale dell’ASL BA ogni adempimento necessario ed opportuno per la 
riallocazione dei pazienti in carico al Presidio Padre Pio presso altre strutture di riabilitazione pubbliche 
o private accreditate site nel proprio territorio aziendale; 
d) di sospendere gli effetti del presente provvedimento per il tempo strettamente necessario alla 
riallocazione dei pazienti di cui al punto c) e comunque non superiore a gg. 90 (novanta); 
e) di comunicare il presente provvedimento alla Task force regionale per l’occupazione presso la Presidenza 
della Giunta Regionale, per quanto di competenza. 
Tale determinazione è stata impugnata con ricorso (R.G. n. 865/2017) davanti al TAR Puglia Bari proposto 
dalla Gestione e Management Sanitario spa (GMS), la quale ne ha chiesto l’annullamento, previa sospensione. 

Con ordinanza cautelare n. 329/2017 il TAR Puglia Bari ha concesso la sospensione richiesta, successivamente 
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appellata dalla Regione davanti al Consiglio di Stato, il quale, a sua volta - in sede cautelare - con ordinanza 
n. 4841 del 10/11/2017, ha accolto l’appello, con il conseguente ripristino degli effetti dalla determinazione 
regionale di revoca ed annesse disposizioni. 

In virtù della stessa determinazione il direttore generale dell’ASL BA si sta adoperando per la riallocazione dei 
pazienti in carico al Presidio Padre Pio presso altre strutture di riabilitazione pubbliche o private accreditate 
site nel proprio territorio aziendale. 

Nel frattempo, alcuni soggetti operanti nel settore sanitario e/o socio sanitario hanno formalmente manifestato 
il proprio interesse e/o disponibilità a valutare la sussistenza delle condizioni per la prosecuzione dell’attività 
sanitaria svolta dal presidio in oggetto per conto e a carico del SSR, con salvaguardia dei livelli occupazionali 
in essere presso il medesimo. 

Da ultimo all’incontro del 06/12/2017 convocato dal Presidente del Comitato “Monitoraggio Sistema 
Economico Produttivo ed Aree di Crisi” è stato ribadito per la Regione “l’impegno a trovare la soluzione 
tecnica più idonea nel pieno rispetto della legittimità amministrativa per raggiungere lo scopo della piena 
occupazione”. 

Considerato che: 

A. la riallocazione demandata al Direttore Generale dell’ASL BA presso altre strutture di riabilitazione ex 
art. 26 L. n. 833/1978 già accreditate, mediante l’utilizzo della loro potenzialità residua accreditata ma 
non contrattualizzata, opererebbe solo sul versante dell’accordo contrattuale di cui all’art. 8 quinquies del 
D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., senza incidere sul fabbisogno regionale (che rimane invariato) e senza implicare 
nuove autorizzazioni e nuovi accreditamenti di strutture di riabilitazione (attualmente ancora sospesi per 
effetto dell’art. 3, comma 32, L.R. n. 40/2007), salvo per quanto riguarda i moduli per prestazioni riabilitative 
domiciliari che, ai sensi del R.R. n. 20/2011, devono essere appositamente accreditati secondo una particolare 
procedura (non interessata dalla sospensione degli accreditamenti di cui sopra); 

in tal caso, tuttavia, l’assorbimento dell’attuale forza lavoro presso il presidio in parola da parte delle 
strutture riabilitative accreditate potrebbe avvenire in maniera frazionata ed essere eventualmente parziale: 
se per le prestazioni domiciliari il riassorbimento potrebbe avvenire in sede di accreditamento dei moduli alle 
strutture riabilitative accreditate, non altrettanto si può dire per le prestazioni residenziali e semiresidenziali, 
in quanto queste ultime strutture, in caso di eventuale contrattualizzazione di ulteriori posti letto, potrebbero 
limitarsi ad utilizzare il personale già assunto ed operante presso di esse, che corrisponderebbe (nella quantità 
e qualità) allo standard organizzativo richiesto ai fini del mantenimento dell’accreditamento; 

B.1 altro scenario potrebbe ipotizzarsi, nel caso si volesse preservare l’integrità del contingente delle 
prestazioni erogate dal presidio “Padre Pio” unitamente alla forza lavoro e livello occupazionale esistente 
presso quest’ultimo presidio, “assegnando” ad un unico soggetto, previa un procedura di scelta ad evidenza 
pubblica, l’intero contingente delle prestazioni con il personale attualmente in forza presso il presidio “Padre 
Pio; 

tale scenario, però, oltre ad introdurre una procedura di scelta “speciale” rispetto alle comuni regole 
di autorizzazione ed accreditamento fissate dalla L.R. n. 9/2017 (che non prevedono procedure selettive 
mediante bando o simili), implicherebbe anche un ampliamento del fabbisogno regionale (il presidio “Padre 
Pio” conosce, allo stato, soltanto una revoca degli accreditamenti, mentre conserva la legittimazione ad esistere 
ed esercitare, in virtù di una preesistente verifica di compatibilità regionale ed un’autorizzazione all’esercizio 
ancora in vigore) ed una deroga alla sospensione dei nuovi accreditamenti di cui si è detto sopra, da disporsi 
necessariamente attraverso un apposito atto di Giunta Regionale, titolare della potestà programmatoria; 

in virtù dell’eccezionalità e dell’urgenza della situazione, tenuto conto dei risvolti sul piano sociale ed 
occupazionale, la scelta del soggetto unico dovrà basarsi, oltre che sulle regole previste dalla D.G.R. 2037 del 
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07/11/2013 (“Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario 
regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione 
delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 
8/2004”) su criteri preferenziali quali: 
a) idonea localizzazione; 
b) realizzabilità della struttura sanitaria immediata (per esempio, disponibilità di immobile idoneo già 
destinato funzionalmente allo svolgimento dell’attività sanitaria riabilitativa in parola) o quantomeno in tempi 
il più possibilmente brevi e certi; 
c) reperimento della forza lavoro necessaria allo svolgimento dell’attività attraverso l’assorbimento del 
personale attualmente operante presso il presidio “Padre Pio” - che sia consenziente - con tutte le garanzie 
relative all’inquadramento economico e giuridico, anzianità di servizio ed altre previste dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva; 

il soggetto unico così individuato, per accedere all’accordo contrattuale con la ASL BA, in ogni caso 
dovrà osservare le regole in tema di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento previste dalla L.R. n. 
9/2017; 

B.2 in via alternativa il soggetto unico potrebbe essere pubblico, quindi anche la ASL BA, a cui la Giunta, 
data l’eccezionalità e l’urgenza della situazione, potrebbe affidare in via prioritaria la titolarità dell’erogazione 
delle prestazioni riabilitative di cui si tratta, previa individuazione di idoneo immobile nella disponibilità 
dell’ASL BA medesima, la quale, a sua volta, potrà affidare - mediante procedure ad evidenza pubblica - la 
gestione della struttura riabilitativa ad un operatore privato qualificato, in analogia a quanto avvenuto con le 
Residenze Assistenziali Sanitarie Pubbliche a gestione privata; 

in quest’ultimo caso, la previa individuazione dell’immobile costituente sede della struttura riabilitativa, 
avverrà da parte della ASL BA, 

a) in conformità al principio dell’equa e razionale distribuzione di cui all’art. 8 ter, comma 3, del D.Lgs. 
n. 502/1992; 

b) secondo un criterio di immediatezza della realizzabilità della struttura sanitaria (per esempio, 
disponibilità di immobile idoneo già destinato funzionalmente allo svolgimento dell’attività 
sanitaria riabilitativa in parola) o quantomeno secondo una tempistica il più possibile breve e certa; 

mentre la scelta del gestore privato - mediante procedura ad evidenza pubblica - come nel caso di cui 
al punto B.1, non potrà prescindere dal criterio/presupposto per cui il reperimento della forza lavoro 
necessaria allo svolgimento dell’attività di gestione della struttura riabilitativa deve avvenire attraverso 
l’assorbimento del personale attualmente operante presso il presidio “Padre Pio” - che sia consenziente - con 
tutte le garanzie relative all’inquadramento economico e giuridico, anzianità di servizio ed altre previste dalla 
legge e dalla contrattazione collettiva; 

anche in questa ipotesi, tuttavia, la ASL BA dovrà osservare le regole in tema di autorizzazione 
all’esercizio e accreditamento stabilite dalla L.R. n. 9/2017; 

C. come anticipato in premessa, alcuni soggetti operanti nel settore sanitario e/o socio sanitario e 
organizzazioni di categoria hanno formalmente manifestato, a vario titolo, il proprio interesse e/o disponibilità 
a valutare la sussistenza delle condizioni per la prosecuzione dell’attività sanitaria svolta dal presidio in oggetto 
per conto e a carico del SSR, con salvaguardia dei livelli occupazionali in essere presso il medesimo, si tratta: 
− di Confindustria, per le imprese associate con nota del 04/08/2017, seguita da altra del 13/11/2017; 
− della Maxima Salus Soc. coop. sociale con nota del 15/11/2017; 
− della GVM Care e Research con nota prot. 114/wad/2017 del 15/11/2017; 
− Segesta spa, con nota del 05/12/2017; 
− il Consorzio Sanità e Servizi Integrati per azioni – Società cooperativa sociale (CONSSI) con nota prot. 586 

del 14/12/2017; 
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oltre alle procedure ad evidenza pubblica, di cui si è detto al punto B, vi sarebbe anche la possibilità, 
che i soggetti sopra indicati o altri soggetti interessati possano acquisire direttamente dalla GMS spa il diritto 
di proprietà o di godimento del ramo d’azienda “Padre Pio” (che conserva la legittimazione ad esistere ed 
esercitare, in virtù di una preesistente verifica di compatibilità regionale ed un’autorizzazione all’esercizio 
ancora in vigore) mediante atto di autonomia privata ai sensi dell’articolo 9 L.R. n. 9/2017. 

Già con comunicazione del 20/12/2017, quanto sopra riferito è stato portato a conoscenza della Giunta 
Regionale, affinché ne prendesse d’atto. 

Ritenuto che tra le ipotesi summenzionate, quella di cui al punto B.2 appare maggiormente confacente e 
funzionale al superamento delle criticità assistenziali ed occupazionali in parola. 

Tanto premesso, si propone: 
� di affidare in via prioritaria la titolarità dell’erogazione delle prestazioni riabilitative di cui si tratta alla 
ASL BA, la cui gestione sarà affidata ad un operatore sanitario qualificato mediante procedura ad evidenza 
pubblica ed in osservanza delle regole in tema di autorizzazione all’esercizio e accreditamento stabilite dalla 
L.R. n. 9/2017; 

� di conferire, a tal fine, mandato al Direttore Generale della ASL medesima di procedere: 
1) all’individuazione dell’immobile costituente sede della struttura riabilitativa, 

a) in conformità al principio dell’equa e razionale distribuzione di cui all’art. 8 ter, comma 3, del 
D.Lgs. n. 502/1992; 

b) secondo un criterio di immediatezza della realizzabilità della struttura sanitaria (per esempio, 
disponibilità di immobile idoneo già destinato funzionalmente allo svolgimento dell’attività 
sanitaria riabilitativa in parola) o quantomeno secondo una tempistica il più possibile breve e 
certa; 

2) nonché alla scelta del gestore privato qualificato - mediante procedura ad evidenza pubblica - che assuma 
come presupposto e condizione imprescindibile il preventivo obbligo, da parte dell’operatore sanitario 
interessato all’affidamento della gestione, di reperimento della forza lavoro necessaria allo svolgimento 
dell’attività della struttura riabilitativa attraverso l’assorbimento del personale attualmente operante 
presso il presidio “Padre Pio” - che sia consenziente - con tutte le garanzie relative all’inquadramento 
economico e giuridico, anzianità di servizio ed altre previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

� di stabilire che, qualora la previa individuazione diretta dell’immobile sede della struttura riabilitativa 
da parte del Direttore Generale dell’ASL BA non sia possibile in tempi brevi e certi, tale individuazione possa 
essere rimessa all’operatore sanitario interessato all’affidamento della gestione in sede di partecipazione alla 
procedura ad evidenza pubblica e valutata in tale ambito secondo i criteri di cui alle lett. a) e b) del 
punto 1), unitamente all’obbligo di cui al punto 2). 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità “Analisi 

normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private” dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità e dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate, 

� di affidare in via prioritaria la titolarità dell’erogazione delle prestazioni riabilitative di cui si tratta alla 
ASL BA, la cui gestione sarà affidata ad un operatore sanitario qualificato mediante procedura ad evidenza 
pubblica ed in osservanza delle regole in tema di autorizzazione all’esercizio e accreditamento stabilite dalla 
L.R. n. 9/2017; 
� di conferire, a tal fine, mandato al Direttore Generale della ASL medesima di procedere: 

1) all’individuazione dell’immobile costituente sede della struttura riabilitativa, 
a) in conformità al principio dell’equa e razionale distribuzione di cui all’art. 8 ter, comma 3, del 

D.Lgs. n. 502/1992; 
b) secondo un criterio di immediatezza della realizzabilità della struttura sanitaria (per esempio, 

disponibilità di immobile idoneo già destinato funzionalmente allo svolgimento dell’attività 
sanitaria riabilitativa in parola) o quantomeno secondo una tempistica il più possibile breve e 
certa; 

2) nonché alla scelta del gestore privato qualificato - mediante procedura ad evidenza pubblica - che assuma 
come presupposto e condizione imprescindibile il preventivo obbligo, da parte dell’operatore sanitario 
interessato all’affidamento della gestione, di reperimento della forza lavoro necessaria allo svolgimento 
dell’attività della struttura riabilitativa attraverso l’assorbimento del personale attualmente operante 
presso il presidio “Padre Pio” - che sia consenziente - con tutte le garanzie relative all’inquadramento 
economico e giuridico, anzianità di servizio ed altre previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

� di stabilire che, qualora la previa individuazione diretta dell’immobile sede della struttura riabilitativa 
da parte del Direttore Generale dell’ASL BA non sia possibile in tempi brevi e certi, tale individuazione possa 
essere rimessa all’operatore sanitario interessato all’affidamento della gestione in sede di partecipazione alla 
procedura ad evidenza pubblica e valutata in tale ambito secondo i criteri di cui alle lett. a) e b) del punto 1), 
unitamente all’obbligo di cui al punto 2); 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della L.R. n. 13/1994.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2322 
Adesione alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume. 

L’Assessore ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, Difesa del suolo e Rischio sismico, arch. Anna Maria 
Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario della Sezione Risorse Idriche, arch. Rosangela 
Colucci e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, Ing. Andrea Zotti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− la Direttiva Quadro 2000/60/CE (Water Framework Directive) prefigura politiche sistemiche di 
riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee, finalizzate alla promozione e utilizzo di strumenti 
sussidiari di governance per attuare le politiche ambientali, individuando il bacino idrografico come la 
corretta unità di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l’altro, che il 
successo della Direttiva dipende da una stretta collaborazione e da un’azione coerente a livello locale 
della comunità e degli Stati membri, oltre che dall’informazione, dalla consultazione e dalla partecipazione 
dell’opinione pubblica, compresi gli utenti; 

− gli obiettivi di qualità delle acque fissati nella direttiva 2000/60/CE, in considerazione dello stato di qualità 
ambientale dei nostri corpi idrici e degli ecosistemi ambientali ad essi connessi, sempre più vulnerabili per 
una eccessiva antropizzazione, per la carenza di manutenzione e per gli impatti sempre più gravi dovuti 
ai cambiamenti climatici, possono essere difficilmente raggiunti solo con interventi settoriali ed è, quindi, 
necessario ricorrere a strumenti di gestione integrata e partecipata tra le diverse istituzioni, sia di pari 
livello che di più livelli territoriali, e, tra predette istituzioni ed i cittadini, loro associazioni o categorie; 

− la programmazione negoziata rappresenta lo strumento più opportuno attraverso il quale la regione può 
coinvolgere i soggetti presenti sul territorio nelle scelte programmatiche regionali, volte al contenimento 
del degrado eco-paesaggistico ed alla riqualificazione di un bacino idrografico, rendendole in tal modo 
scelte condivise e, pertanto, più efficaci; 

− i Contratti di Fiume rappresentano uno strumento di programmazione negoziata e partecipata, secondo 
una logica bottom-up, avente il fine di riqualificare i territori di un determinato bacino idrografico o parte 
di esso con interventi multisettoriali e con il coinvolgimento su base volontaria, di tutti gli enti istituzionali 
ed i soggetti privati insistenti su un determinato bacino. 

PRESO ATTO che: 

− specificatamente per gli ambiti fluviali, le esperienze maturate in Italia relativamente alla sottoscrizione 
e legittimazione a livello normativo dei Contratti di Fiume si accompagnano, ormai, a moltissime altre 
iniziative che si stanno sviluppando soprattutto a regia locale, che riconoscono a tale strumento delle 
elevatissime potenzialità per il “governo armonico” del territorio, anche attraverso la condivisione e la 
partecipazione alle decisioni; 

− tutte queste esperienze hanno da tempo stimolato ampio interesse, discussione e confronto sul territorio 
italiano anche all’interno del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, attivato già a partire dal 2007, come 
gruppo di lavoro del Coordinamento Agende 21 Locali, con l’obiettivo di creare una community in grado di 
scambiarsi esperienze; 

− nel 2010, su iniziativa della Regione Piemonte, Regione Lombardia, Autorità di Bacino del Po e Coordinamento 
Nazionale Agende 21 Locali, è stata presentata una proposta di Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, nel 
corso del V Tavolo Nazionale tenutosi a Milano; 
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− la Carta, che vuole caratterizzare in modo univoco i Contratti quali strumenti utili e praticabili per il 
contenimento del degrado e la riqualificazione dei territori fluviali nonché la conciliazione degli “interessi” 
pubblici e privati presenti sul territorio, è stata definitivamente condivisa e ratificata dalla comunità dei 
Contratti di Fiume nel corso del VI Tavolo Nazionale a Torino il 3 febbraio 2012; 

− la Carta Nazionale è stata presentata al Coordinamento Commissione Ambiente e Energia della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome il 3 marzo 2011; 

− il succitato Coordinamento, riconoscendo che il valore di tale strumento e la sua portata innovativa rischiano 
di essere pregiudicati dalla mancanza di un quadro unico di riferimento (legislativo, regolamentare, tecnico, 
etc.) che permetta una reale interfaccia tra l’azione locale partecipata e la pianificazione/programmazione 
di scala di bacino e regionale, ha approvato una strategia di lavoro utile per dare riconoscimento allo 
strumento dei Contratti di Fiume in Italia attraverso alcune azioni, tra cui: 
� la condivisione della Carta Nazionale dei Contratti di Fiume; 
� il coinvolgimento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), affinché 

tale strumento possa essere riconosciuto quale sede privilegiata ove condividere ed armonizzare, a 
scala di bacino/sottobacino, le politiche di gestione e di allocazione/utilizzo delle risorse economiche al 
fine di raggiungere gli obiettivi di recupero e riqualificazione degli ambienti fluviali; 

− il 2016 è stato un anno importante per il consolidamento dei Contratti di Fiume, infatti è entrato in vigore, 
nel febbraio 2016, il provvedimento legato al collegato ambientale - legge stabilità 2014, sulle “Disposizioni 
in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali” - attraverso cui i Contratti di fiume sono divenuti in Italia oggetto di legge, inseriti 
nel Codice dell’Ambiente D.Lgs. 152/2006 all’articolo 68 bis (introdotto dall’art. 59 della L. 221/2015), 
“concorrono alla definizione e all’attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a livello di 
bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata 
che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, 
unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree”; 

− nel citato articolo viene, tra l’altro, riassunto il tema della volontarietà, i Contratti di Fiume vengono inseriti 
tra gli strumenti di programmazione strategica e negoziata, ai sensi della L. n. 662/96, e viene stabilito 
il legame con la Direttiva EU 2000/60/CE (e di conseguenza con l’azione delle Autorità di Distretto) ed il 
collegamento con i processi di sviluppo locale; 

− il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), che partecipa al Tavolo 
Nazionale dei Contratti di Fiume fin dalla sua costituzione, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 
(PON) Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020, si è attivato per la creazione di un Osservatorio 
Nazionale dei Contratti di Fiume, in modo da monitorare la diffusione ed evoluzione dei processi nei 
territori, ma anche mettere in connessione le varie esperienze, favorire scambi e collaborazioni, diffondere 
buone pratiche; 

− l’Osservatorio prevede la creazione di una Consulta delle Istituzioni, alla quale sono chiamati a partecipare 
i rappresentanti delle regioni, delle provincie autonome e delle autorità di distretto, attraverso la quale si 
condivideranno attività e scelte; 

− in data 14 dicembre 2017 si è tenuta a Roma presso il MATTM la riunione insediativa della Consulta 
dell’Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume e la Regione Puglia è stata rappresentata dall’Assessore 
ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, Difesa del suolo e Rischio sismico e dal Dirigente della Sezione 
Risorse Idriche; 

− il prossimo appuntamento è fissato per il 5 febbraio 2018 a Roma in occasione della prima Conferenza 
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dell’Osservatorio Nazionale che sarà organizzata insieme al XI Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume; 

− il Bilancio di previsione 2018 prevede, sul capitolo di spesa del bilancio autonomo, nell’ambito della 
missione 9, programma 4, titolo 1, n. 904000 denominato “Monitoraggio quali-quantitativo e azioni di 
sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici”, una dotazione aggiuntiva specifica utile ad avviare attività 
di sensibilizzazione, promozione e studio sul territorio regionale anche attraverso progetti pilota al fine di 
implementare l’utilizzo dello strumento Contratti di Fiume. 

CONSIDERATO che: 

− la Carta Nazionale dei Contratti di Fiume è un documento teso ad incentivare un processo di programmazione 
negoziata e partecipata volta al contenimento del degrado eco-paesaggistico e alla riqualificazione dei 
territori dei bacini/sottobacini idrografici; 

− tale processo mira alla ricostruzione di una visione condivisa del bacino idrografico che richiede uno sforzo 
di natura non solo istituzionale ma anzitutto culturale affinché le acque e, più in generale, i territori dei 
bacini possano essere percepiti e governati come “bene comune”; 

− la Carta prevede il Contratto di Fiume come strumento volontario, metodo di lavoro che può assicurare 
l’integrazione di politiche e strumenti di tutela, il coordinamento tra attori istituzionali, la collaborazione 
tra amministratori e cittadini; 

− con tale strumento di governance specifico si possono identificare percorsi di riqualificazione territoriale 
capaci di orientare azioni e progetti e di allocare correttamente le risorse finanziarie sul territorio; 

− una programmazione unitaria che si costruisce in maniera condivisa consentirebbe di superare lo storico 
conflitto tra scelte di pianificazione sovraordinata settoriale e pianificazione locale; 

− l’adesione alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

VISTO il testo della Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, in allegato e parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

RICONOSCIUTO ai Contratti il valore di strumento di governance territoriale finalizzato alla riqualificazione 
del territorio, con particolare riferimento agli ambiti dei corsi d’acqua, si ritiene, quindi, di aderire alla Carta 
Nazionale dei Contratti di Fiume quale documento di principi e di indirizzo a cui ispirarsi per l’attuazione dei 
Contratti. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E 
SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e della 
L.R. n. 7/2004 art. 44 comma 4. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, 
Difesa del suolo e rischio sismico, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della 
Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI ADERIRE alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, in allegato e parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, quale documento di principi e di indirizzo a cui devono ispirarsi i contratti 
regionali intesi quali strumenti per il contenimento del degrado e la riqualificazione dei territori fluviali 
e dei corsi d’acqua, condividendone i principi ed i contenuti ed impegnandosi a diffonderla sul territorio 
regionale;

 2. DI RICONOSCERE E PROMUOVERE i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e 
partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia; 

3. DI AVVIARE attività di sensibilizzazione, promozione e studio anche attraverso progetti pilota, coinvolgendo 
Enti pubblici e privati, associazioni di categoria e tutti gli altri soggetti presenti sul territorio, al fine di 
implementare l’utilizzo dello strumento Contratti di Fiume;

 4. DI STABILIRE che con successivo provvedimento di Giunta saranno definite le modalità di coordinamento 
tra i dipartimenti e le sezioni dell’amministrazione regionale maggiormente coinvolti in tale processo, con 
l’istituzione di un Tavolo Tecnico regionale composto sia dai rappresentanti dei soggetti istituzionali che 
dai portatori di interesse coinvolti nei processi di costruzione dei Contratti;

 5. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
internet regionale.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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ARTA N ZIONALE DEI ONTRATTI DI FIUME 

PREMES 

li World Water Fornm definisce già nel 20001, i ontratti di tìume come forme di 
ace rdo che permetton di "adottare un ·ist ma di regole in cui i riteri di utilità 
pubblica, rendimento economico valor ociale, oslenibiliià ambientale intervengon 
in modo paritario nella ricerca di soluzi ni efficaci per la riqualificazione di un ba ino 
flu iale". Era già all ra acquisita la consap volezza che il traguardo dj un imile 
obietti o richiede uno forzo di natura n n olo i tiluzionale, ma anzitutto culturale 
affinché I.e acque non solo i fiumi ma anche gli ambienti acquatici e, più in generale, i 
llmitori dei bacini po ano e re percepiti e governati come pae aggi di vita' 2. 

Que t approccio ulturale trova ri ontro ia nelle politiche del Parlamento Emopeo 
sulle ri ·or e idri be3, he in ampo internazionale, dalle Nazioni Unite. Queste ultime 
eleggono infatti il bacino idrografico qual unità di riferimento per I politiche di 
so tegno alla biodiver ità . 

f Contratti di fiume fanno propri i prin ipi comunitari di I artecipazione democrati a 
alle deci ioni, che costituì cono I 'a se portante del recent Trattato di Li bona: quali 
proce si partecipati territoriali colgono appien quella ·'dim 11 ione regionale e locale· 
che l'Unione Europea intende indagare con I consultazioni riflettere nel! proprie 
propo te legi lative5 . 

I Contratti di Fiume ooo. inoltre, strnmenti be po· ·ano fattivamente contribuire a 
perimentare un nuovo ·istema di go vemance per uno sviluppo so ·tenibile, che pa ·sa 

ine itabilmente altra erso un approccio integrato tra politiche cli sviluppo e di tutela 
ambientale. Questo in oerenza con lo spirito della onferenza delle Nazioni Unite 
ullo viluppo o t njbile - Rio 20 - in cui si fa risaltare l'indiffì ribilità di 

caratterizzare in tal n o le azioni a cala ia internazionale ia locale evidenziando il 
ruolo fondamentale della partecipazione e della con pon abilità nei proce i 
deci ionali nelle s elte per lo viluppo. 

1 rifcnmcnto btbhu 
2 lnlcgmted Water Reso uree Management (fon eh- Jausen and Fugl, 2(1() I \ 
3 RisoluZJone del Parlamento Europeo ullc risorse idncbe (2009): ,<11 ciclo dcll'ncqua fo della tena u11 umcu !,'l':mdc bacino 1drogrnlìco. E il bn mo 
1clrografico in cui Obrnuno d.1 noi vive è il contesto tkl l::1 nos1rn pratica·· 
4 U EP, Global Bicxl1vcrs11y trategy: Gu1dcline for Actton I ave. tudy und Use Eimh's B,nric \ ealih ustainably and &junably: "U n bu mo 
idrografico C un 1crritorio i cu, lm11t1 non :. no i conlini politic1. ma quelli gi.:ogratìc1 degli ecosistemi e soctall delle comu1111à umane insediate: 
abbastan>.a ampia per tutelare l' integrità degli ccos,s1emi e abbasta11za piccola pcrchè le comunità la e 11s1derino asa propria"' 
5 Tra11a10 di L1~bona - Protocollo ull'applicazione dc, principi di sus,1dinrietà e pruporzionalit:i (dicembre 2009) 
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O ' · ' IL O TRAIT DI FlUM ? 

l Contratti di fiume po ono e ere identificati come pr cessi di programm zione 
negoziata e pa11ecipata volti al cont nimento del degrado eco-pae aggi ti o e alla 
riqualificazione dei territori dei bacini/ ottobacini idrografici. Tali proce si i declinano 
in maniera differenziata nei diversi nte ti amministrati vi e geografici in c erenza con 
i differenti impianti normativi, in armonia con le peculiarità dei bacini, in con-elazione 
alle e igenze dei territori, in rispo ta ai bi ogni e alle a pettative della cittadinanza. 

ù1 un si tema di govemance multilivello, dunque, i ontratti di fiume i configurano 
ome proce i continui di negoziazione tra le Pubbliche Amministrazioni e i ggetti 

privati oinvolti a diversi livelli territoriali e i ostanziano in accordi multi ttoriali e 
multi calari caratterizzati dalla volontarietà e dalla fle sibilità tipiche di tali processi 
deci i nali. 

1 Contratti di fiume non hann un lermme temporale pr fi salo, ma restano in es ere 
fino a che rimane vi a la volontà di aderire all'accordo da part d gli attori. 

li cuore propulsivo di processi di Lai fatta è la ricostruzi ne di una vision(' condi i a del 
bacino idrografico. Tale rappresentazione de e e ser capace di guidare i oll critto1i 
del contratto ad elaborare un progetto coerente con le real i potenzialità che il tetTitorio 
espnme. 

La omunità è hiamata a elaborare una i ione condivi a fa endo em rgere i onflitti 
gli intere , i, ma anche le vocazioni territoriali I capacità di ''fare i tema', 
promuovendo il dialogo tra i oggelti a vario titolo portatori di interes e e l' integrazione 
dei di er i strumenti di programmazione, di pianificazione teni tori aie e di tutela 
ambientai . 
I Contratti di fiume tracciano il percorso per ' restituire i cor:i d'acqua al territorio e il 
territorio ai corsi d'acqua' . 

I PR fPI I PIRATORl 

Sussidiarietà orizzontale e verticale 
ei Contratti di Fiume il oordinam nto h·a attori istituzi nali i viluppa in du diver e 

fonne una di carattere orizzontale, ovv ro tra oggetti istituzionali di pari li elio, ma 
che operano in differenti aree territoriali e/o in ambiti di competenza eterogenei; una di 
caratt re erti aie, cioè tra autorità che esercitano i propri poteri u cale territ riali di 
di ersa ampi zza. 
TI coordinamento orizzontale pre uppon innanzitutto eh . su cala locale. i dif~ ndano 
forme effi a i di ollaborazione tra amministrazioni e cit1adini, loro a o iazioni o 
categorie; il coordinamento vertical si basa ul principio di u sidiarietà tra Uituz ioni 
(Comuni, Comunità Montane, Parchi, Province, Regioni, Autorità di bacino/distretto, 
Stato, Unione Europea), anche con modalità che coin olgano contestualm nt più 
livelli territoriali uperando I difficoltà talora indott dalla frammentarietà dell ~ll~~~t~· ',r. 

ompetenze i tituzionali e territoriali. f. ·J-0~ _ vG>.,.,,t,, 
~ IJJ . _. ;r 
= o:: <r 

viluppo locale partecipato ~ ') ; 
I? . 

Un proce so di go emance delle trasformazioni dei lerritoti dei bacini idrografici eh -~rJ~ ~,1' 
e · · e · d · · · d r I I I b .1. , 1 Rl!Okll ,accia n ,enmento a un approccio eco- 1 tem,co eve ,are eva su a r pon a 1 1ta 

2 
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ocietà insediar , he riconosce nel bacino la matrice della propria identità 
culturale. Da tale ricono cimento scaturiscono compo11amenti e volontà di azioni 
condivi e di riqualificazione e valorizzazione, a partire dalle ri orse idriche. 
Per raggiungere in modo efficace gli obiettivi di val rizzazione e di tutela - co ì come 
indi ati nella Direttiva 2000/ O E he identifica nel prioritario e fondante ricor o alla 
part cipazione l'uni a modalità di interrelazion capace di cogliere I identità territoriale 
e tra ferirne i aratt ri di tinti i nelle elte strategi ·he di viluppo locale - è 
irrinunciabile la qualità partecipati a dei proce i. 

o tenibilità 
ttraver o questi proce · i di programmazione negoziata i po s no identificare percor i 

di riqualificazione te1Titoriale capaci di per eguire il co iddetto 'e quilib,io d Ile tre 
(e ologia, equità, economia): le comunità insediate defini cono in modo condi iso le 
misure per la riqualificazione dei territori "[ ... ] senza minacciare l'operabilità dei 
i temi naturale, editi ato e ' Ociale da cui dipende la fornitura [ .. . ] dei servizi 

ambientali sociali ed economici'' . 

GLI OBlETTIV[ 

ontratti di fiume, attraver o l'integrazione delle politiche timolando la capacità 
di cooperazione e di c udi i ione tra diversi livelli di g erno e tra diver i "Oggetti 
dello t s o livello p r eguono molteplici obiettivi: icurezza mitigazion e 
prevenzione dei ri chi, riequilibrio ambientale e valorizzazione paesaggistica, u o 
·osi nibile delle ri or e. fruizione turi tica ostenibilc. diffu ione della ctdtura 
d Il 'acqua. 

compimento, que ti processi pa1tecipativi pennettono il on olidarsi d Ila 
govemance entro l'intera e t nsione di un ba ino ove la me ·sa a si tema di azioni per la 
mitigazione del rischio idraulico sono integrate con la tutela e la valorizzazione del 
bene Ouviale, delle ondizioni di rn1ibilità, degli eco i l mi, d i luoghi torico-culh1rali 
pr s nti. della biodiver ità, delle ri or e idriche ia uperfi iali che otterranee e co ì 

Hl . 

La r azione di una 11isio11 ondivisa perrnett di guidare il proces o ver o una 
gerarchizzazione degli obiettivi e il riorientamento delle programmazioni e delle 
ri or e finanziarie, anch in ragione del comune ricono ere hc il territorio non è un 
unicum omogeneo m i declina in numerose caratteristich strntturali, che esprim no 
diver i bisogni e funzioni. 

ontratti di fiume timolano o ì la progettualità territoriale dal ba so, perché 
oin olgono le comunità nella valorizzazione del proprio territorio, promuovendo 

azioni dirette e concrei dal le arie componenti della ·ocielà dalle i Liruzioni. 

L MOD LIT A' DEL PROC 

L . FA I 

Dall'analisi critica delle di erse esperienze di on tratto di Fium già avviate po 
e ere riconosciute alcuni fasi comuni che costituiscono nodi peculiari del pro e so di 
programmazione n goziata. Tal i fasi. di seguito descritte, non rappresentano un unico 
modello di proces o alido per tutte le diverse realtà t n-itoriali amministrati e che 

t, ( /99./, lntemational Cow1cil /or 1-".>cul E11\'1rnmnt·11tal l111rw11ve.s) 

3 
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e in futuro i cimenteranno in tali ac ardi, quanto piuttosto una truttura di 
percor o da mod llar a econda delle ri petti ve e igen7c. 

Animazion e costruz ione della rete: i co·titui ce una rete di attori locali a comunati 
innanzitutto dalla volontà di dialogar per il per eg1,1imcnto di obiettivi comuni volti 
alla riqualificazione dei territori fluviali. 

Definizione di regole e ·/rumeni i: gli alt ri del proce · · ·i dotano di regole e ·trumenti 
condivisi per la gestione del proce ·s la cui efficienza ed efficacia è tant maggiore 
quanto più ampia è la capacità deoli attori di definirne congiuntamente la truttura. 

Co truzione della vision e celta degli obiettivi prioritari ondivi i: i elabora una 
rappresentazione ondi isa del territorio allo stato attuai che consenta il pn aggio alla 
visione di un progetto di territorio oerente con le reali pportunità e potenzialità che 
questo e prime. i declinano biettivi di tutela riqualifi azione territoriale, defin ndo 
adeguate azioni progettuali. 
La parte ipazi ne al proce o deve e ere timolata da una costante animazione 
territoriale praticata a ari livelli dai di er 1 oggetti parte ipanti, ognuno onda le 
proprie cape ità e fw1zioni. 

Formalizzaz ione del� 'accordo: gli attori ottoscrivono un patto, nella fonna che meglio 
risponde alle loro e igenze, e danno forma contrattuale al p rcor o fino a qu I m mento 
intrapre o an ·be quello da intraprendere per il raggiungimento d gli obiettivi 
prefi ali. 

Auuazion e monitoraggio d •LI per ormance: n I ri petto dei principi i piratori 
oprade critli. gli attori m tt n in allo tutte le trategi e le azioni delineate 

nel! 'accordo valutando progressivamente i risultati raggiunti ed eventualm nte 
ridise!Il1ando il percorso tesso al fine di miglioram le performance (il processo deve 
mantenere ufficiente fle ibilità p r e sere in grado di adattar i alle esigenze 
emergenti. 
Durante l'intero percor o i s iluppano parali 1am nte due attività tra' er ali e 
continue !rettamente legate tra loro: atti ità di comunicazione e di formazione. 

LE REGOLE 
Per poter allivare sviluppare e rendere operativi i Contratti di fiume è neces ario che i 
partecipanti al processo os ervino d Ile regole condivi e, definite dagli attori tes i 
quali ' cardini operati i'' ui quali ba are la collaborazi n territoriale. Fra queste, per il 
ucce o del percorso, non dovrebbero mancare innanzit11tto la consapevole ade ione 

volontaria, la partecipazion alti va di ogni attor , la ITasparenza d l proce o Q "' , 

deci ionale, l' inclu ione di tutti i oggetti che e primono olontà di partecipazione. l '-l'è~ e Pu "-~~ 
leale collaborazione e la con-e pon abilità tra i ottoscri!tori del Contratto. .f 0' (!f- e;,< ~-

1 ~ ~- ;: [ 
~. I I I :;; 

GLI STRUME NTI i -.:J. i 
T Contratti di fiume i devono dotare di strumenti appropriati per garantire l'operatività f',10.tE 11 .,,}t fòé~ 
e il raggiungim nto degli obietti i prefissi. ella "ca:setta degli attrezzi'' d i dF non 
devono mancare: stmmenti di rappr entazione dei t rritori (cartografici, narrativi etc .) 
capaci di fornir una lettura interpr tativa degli aspetti valoriali, dell minacce, delle 
opportunità presenti e po ibili future; stmmenti operativi p r la programmazion delle 
azioni da sviluppare sul territori p r il raggiungimemo degli obiettivi condivisi; 
strumenti di monitoraggio della perfonnance e dell'e ffica ia del processo, che p ssano 

4 
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are e entuali criticità e suggerire un· adeguata rid finizione del pere r , trumenti 
di comunicazion e formazione. 
Inoltre, nel policy-making di bacino a ampiamente valorizzata la cultura trategica 
della per la icura integrazione degli obiettivi ambientali nella programmazione: 
la valutazione della sostenibilità delle celte l ali rispetto all'ambito di 
bacino/ ottobacino; l'assunzione di obiettivi ed azioni coerenti tra loro ed integrati con 
le politich territoriali e settoriali; il con olidamento di razionalità dei ont •nuti delle 
lnte e e ccordi istituzionali· la condi isione delle ono cenze· il rafforzamento 
delrorganizzazione dei proce i parte ipati i nella varie fa i (dall' identifi azi ne dei 
target, all'e laborazione delle vision, al monitoraggio dei programmi). 

L A PETIO fl A ZIARlO 

Gli obi ttivi ondivisi devono e sere per eguiti con un programma di azioni 
economicamente e finanziariamente realizzabile, e per questo deve: misurarsi 
concretamente con il sistema delle risorse date, individu ndo economie di cala frntto 
di nuove po sibili inergie tra i soggetti b partecipano al patto; risultare oerente con 
gli trumenti di programmazione finanziaria nazionale ed europea e con lo cenario di 
sviluppo territorial compie ivo, frutto pe o di proce i non dipendenti dalle celte 
della Pubblica amministrazione; valutare gli impalli dell tra fo1mazioni territoriali 
programmai in te1mini di costi e b nefi i per la collettività. 

Fattibilità proce ualità/tempi tica e fle sibilità sono tre elementi che neces ·ariamente 
devono caratterizzare l attuazione dei Contratti di fiume, vista la complessità delle 
tra formazioni te1Titoriali he vengono intere at e la molteplicità degli an ri che 
vengono coinvolti. La fattibilità dt:ve e re: 
- finanziaria: de 0110 e ere t11diati i fabbi ogni finanziari delle di r e azioni 
programmate per tutto l arco temp raie interessato dalla loro realizzazi ne; devono 
essere definite le fonti di finanziamento e i tempi in cui queste si rendono di ·ponibili 
per la copertura del fabbi ogno; 
- economica: o corre valutare i costi della realizzazione dellt: singole azioni e aHività 
stimandone la quota per anno. Per contro, occon-- ragionare ·ui ricavi. ulla 
diminuzione di sprechi, e u una lima d Ila dimen ione conomica dei benefici diretti 
e indiretti ind tti dalla realizzazion di un programma ompo ito di azioni. 

ella alutazione di fattibilità e onomica · necessario in tudere con id razioni u osti 
e benefici collettivi e ociali nonché un coordinam nto costante con le altre 
trasform zioni cbe nel frattempo po ooo caratte1izzare 
integrazione delle risorse). 

i teffitori coin alti ~o ~11,,,, t 

.~.,,~ e P t:· 

{f0
~; ù<t} 

~ e: . o,-

; ~J RIFERIME Tl ORMA TIVI 
·-i;-,,0, ,.,'-

) Contratti di fiume si i pirano nei loro elem nti ~ ndanti alla Direttiva Quadro ~E 11 .,~ 

2000/60/ E, eh prefigura politiche si temiche di riqualificazione delle acque 
uperfi iali e otterranee, creando obiettivi comuni con altre normative europee che 

promuovono l'utilizzo di strumenti di go emance e sus idiarietà per attuare le politiche 
ambientali, quali: la Diretti a Habitat 92/42/CEE, che prevede la creazione di una Rete 
ecologica europea; la Direttiva 2007/60/ E relati a alla ge tione del ri chio allu ioni, 
e la Propo ta di Diretti a Quadro p r la Protezione del uolo, FD - oil Framework 
Directi e, a nte l'obiettivo di '·proteggere il uolo dall'ero ione dall'inquinam nto". 

5 



3771 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                                                                                                                                                                                       

li Ilo nazionale, i riferimenti ono co tituiti dal D.Lg I 5_/2006, che i configura 
com normativa quadro ull' mbiente. e dal Codice dei Benì culturali e del Pae aggio 
(D.Lg . 42/2004 e ucces i e modifi he). 

el D.Lgs. 42/2004 il concetto di tutela trova un'adeguata collocazione nella pre 1 wne 
che il Piano Paesaggistico possa salvaguardare il paesaggio ia otto il profilo d Ila sua 
rilevanza naturali tica ed ambientale. ia come pae aggio artificiale op ra dell'uomo; 
prevede inoltre che le Regioni po sano indi iduare gli ambiti fluviali di 
bacini/ ottobacini come ambiti/aree da ottopo1Te a ' pecifiche misure di alva~uardia e 
utilizzazione. 

ella pari Ul del D.Lg 15-1200 riguardante "i di tretti idrografici e i ervizi idrici ad 
uso civile", i ripristina l' integrazione tra difesa del uolo e tutela delle a que, 
riprendendo un concetto cardine della legge 18 maggio l 989 n. 183 (Nom1e per il 
rias etto organizzativo e funzi nale della difesa del uolo)· l' ispirazione di fondo é 
quella di "coordinare, ali int 1110 di un 'unità territoriale funzionale, il bacino 
idrografico inteso come i tema unitario, le molte funzi ai ettoriali della difesa del 
uolo recuperando contribuiti tipi i dì altre competenze di intervento pubblico di nrtela 

ambientale.'· 

6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2323 
POR PUGLIA FESR 2014–2020 - Titolo II– Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese 
- DD n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto 
definitivo. Impresa proponente: Sitael S.p.A. (Grande impresa) - Imprese Aderenti: Blackshape S.p.A., 
Transpod Italy S.r.l. (Piccole Imprese) Codice Progetto: YW6YYT8 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese 
e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”. 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi. 
− La determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 

Visti altresì: 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
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- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia – n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 

Considerato che: 

− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 
− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 

Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
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Considerato altresì che: 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto 
a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 
“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento 
– Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi 
di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 
30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 – Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 
comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 – Azioni Assi I-III Variazione 

http:38.22.00
http:ss.mm.ii
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e 

al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 

− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

Rilevato che 
- L’Impresa proponente Sitael S.p.A. e le imprese aderenti Blackshape S.p.A. e Transpod Italy S.r.l. hanno 
presentato in data 30/12/2016 istanza di accesso denominata “HYPER” (codice pratica YW6YYT8), in via 
telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www. 
sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 19.12.2017 prot.n.12392/U, 

acquisita con PEC del 20.12.2017 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al 
prot. n. AOO_158 –9815 del 20.12.2017, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si 
è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla 
valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Sitael S.p.A. 
e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. e Transpod Italy S.r.l. (codice pratica YW6YYT8), così come 
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione dell’istanza; 

Rilevato altresì che 
− con riferimento all’impresa proponente Sitael S.p.A. l’ammontare finanziario teorico della agevolazione 

complessiva concedibile è pari a € 10.375.000,00, di cui € 375.000,00 in Attivi Materiali ed € 10.000.000,00 
in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 19.000.000,00 di cui € 
1.500.000,00 in Attivi Materiali ed € 17.500.000,00 in R&S così specificato: 

Impresa proponente Sitael S.p.A. 

Investimento 
ammissibile 

(€) 

Attivi Materiali R&S TOTALE 

1.500.000,00 17.500.000,00 19.000.000,00 

Agevolazione 
Concedibile 

(€) 

Attivi Materiali R&S TOTALE 

375.000,00 10.000.000,00 10.375.000,00 

Dati Occupazionali MEDIA ULA 
SEDI MEDIA U.L.A. 

12 MESI 

ANTECEDENTI 

PRESENTAZIONE 

ISTANZA DI 

ACCESSO 

MEDIA U.L.A. 

ESERCIZIO A REGIME 

INCREMENTO A 

REGIME 

TOTALE 140,58 142,58 2,00 
Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n 2,00 ULA. 

http:sistema.puglia.it
http:18.10.17
http:18.10.17
http:ss.mm.ii
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− - con il presente programma di investimento, l’azienda Sitael S.p.A. si impegna a garantire un incremento 
occupazionale di 2 ULA per l’esercizio a regime; 

− si evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag.57 è riportato che “l’incremento occupazionale 
previsto sia piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti Si prescrive, pertanto, 
che l’impresa in sede di progettazione definitiva si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un 
incremento occupazionale maggiore.”; 

− con riferimento all’impresa aderente Blackshape S.p.A. l’ammontare finanziario teorico della agevolazione 
complessiva concedibile è pari a € 885.000,00, di cui € 45.000,00 in Attivi materiali ed € 840.000,00 in 
Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.200.000,00 di cui € 
100.000,00 in Attivi materiali ed € 1.100.000,00 in R&S così specificato: 

Impresa aderente Blackshape S.p.A. 
e 

Totale 47,58 49,58 2,00 
Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n 2,00 ULA. 

− con riferimento all’impresa aderente TRANSPOD ITALY S.r.l. l’ammontare finanziario teorico della 
agevolazione complessiva concedibile è pari a € 10.591.749,80, di cui € 591.750,00 in Attivi materiali € 
8.999.999,80 in Ricerca e Sviluppo ed € 1.000.000,00 in Innovazione Tecnologica per un investimento 
complessivamente ammesso pari ad € 16.398.333,00 di cui € 1.350.000,00 in Attivi materiali € 13.083.333,00 
in R&S ed € 2.000.000,00 in Innovazione Tecnologica così specificato: 

Impresa aderente TRANSPOD ITALY S.r.l 

Investimento 
ammissibile 

(€) 

Attivi Materiali R&S TOTALE 

100.000,00 1.100.000,00 1.200.000,00 

Agevolazione 
Concedibile 

(€) 

Attivi Materiali R&S TOTALE 

45.000,00 840.000,00 885.000,00 

Dati Occupazionali 

MEDIA ULA 

SEDI 

MEDIA U.L.A. 

12 MESI 

ANTECEDENTI 

PRESENTAZIONE 

ISTANZA DI 

ACCESSO 

MEDIA U.L.A. 

ESERCIZIO A REGIME INCREMENTO A REGIME 

Totale 0,00 26,00 26,00 
Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n 26,00 ULA. 

Investimento 
ammissibile 

(€) 

Attivi Materiali R&S 
INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

TOTALE 

Agevolazione 
Concedibile 

(€) 

Attivi Materiali R&S 
INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

TOTALE 

Dati Occupazionali MEDIA ULA 
SEDI MEDIA U.L.A. 

12 MESI 

ANTECEDENTI 

MEDIA U.L.A. 
ESERCIZIO A REGIME 

INCREMENTO A 

REGIME 

PRESENTAZIONE 

ISTANZA DI ACCESSO 

1.350.000,00 13.083.333,00 2.000.000,00 16.398.333,00 

591.750,00 8.999.999,80 1.000.000,00 10.591.749,80 
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Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “HYPER” 
(codice pratica YW6YYT8) presentato dall’impresa proponente Sitael S.p.A. e dalle imprese aderenti Blackshape 
S.p.A. e Transpod Italy, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in 
Attivi Materiali, R&S ed Innovazione Tecnologica per complessivi € 36.598.333,00 con agevolazione massima 
concedibile pari ad € 21.851.749,80, subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo dell’impresa 
proponente SITAEL SPA all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto 
al progetto presentato. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 

Sub-Azioni 1.1.1 e 1.2.1 e 3.1.1, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 19.12.2017 prot.n.12392/U, acquisita con PEC del 20.12.2017 agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 –9815 del 20.12.2017, allegata alla presente per farne 
parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale 
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente Sitael S.p.A. e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. e Transpod Italy S.r.l. (codice pratica 
YW6YYT8), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato“HYPER” (codice pratica YW6YYT8), 
presentato dall’impresa proponente Sitael S.p.A. con sede legale a Mola di Bari - Via San Sabino n. 21 
e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. con sede legale a Monopoli (BA) - S.S. 16 Km 841+900 Zona 
Industriale e Transpod Italy s.r.l. con sede legale a Mola di Bari (BA) – Via San Sabino n. 21, alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S ed 
Innovazione Tecnologica, per complessivi € 36.598.333,00, con agevolazione massima concedibile pari ad 
€ 21.851.749,80 così specificato: 

http:ss.mm.ii
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INVESTIMENTI AMMESSI 

I 
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

I CONTRATTO {€} /€/ 
DI 

TOTALE PROGRAMM SITAELS.p.A. 
BLACKSHAPE 

TRANSPOO ITAL Y 
TOTALE 

SITAEL S.P.A. 
BLACKSHAPE 

TRANSPOD ITAlY A "HYPER" 
(impresa 

S.p.A. 
s.r.l. 

INVESTIMENTI 
(impresa 

S.p.A. S.r.l. AGEVOLAZIONI 

proponente/ 
/impresa 

(impresa aderente) 
AMMESSI 

proponente} 
(impresa 

(impresa aderente/ 
CONCEDIBILI 

aderente} aderente) 

Studi di I I I I I I I fattibilità 
- . . - . 

Progettazìo 

~__J~__J-~_J~__J nee 
direzione 
lavori 

Suolo I I' I I 
-

I I I I I aziendale 
. . . 

Opere 

I~ I I I I~ I I 
murarie e - - . 
assimilate 

Macchinari, __:::J -=J. impianti, 
1.500.000,00 1.315.000,00 2.915.000,00 375.000,00 591.750,00 1.011.750,00 attreuatur 

e.software 

Brevetti, 

~__J~__J__J~~J__J licenze. 
knowhow 
etc. 

TOTALE 

I I 1 · 

I I I I I I ATTIVI 1.s00.000,00 100.000,00 1.315.000,00 2.915.000,00 375.000,00 45.000,00 591.750,00 1.011.750,00 
MATERIALI 

Ricerca 
12.000.000,00 I 900.000,00 I 6.250.000,00 I 19.150.000,00 Industriale I 7.800.000,00 I 720.000,00 I s.000.000,00 I 13.520.000,00 I 

Sviluppo 
s.soo.000,00 I 

I 

I 

I 
I 120.000.00 I I I 

Sperimentai 200.00D,00 s.833.333,oo I Il.533.333,0D 2.200.000,00 3.499.999,80 5.819.999,80 
e 

Studi di 

._J~J--==-J __J_J---=:J--=:J Fattibilità 
1.000.000,00 afferenti 

allaRI 

Brevetti e I I I I I I I I altri diritti 
. . - -

TOTALE 

I 17.500.000,00 I 1.100.000,00 I 13.083.333,00 I 31.683.3:;r],00 R&S I 10.000.000,00 I 840.000,00 I 8.999.999,80 I 19.839.999,80 I . 
Servizi Di 

Z.000.000,00 2.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 j Consulenza 
. -

Materia Di 
Innovazione 

TOTALE 
INNOVAZIONE 
TECNO-
LOGICA 

- - 2.000.000,00 2.000.000,00 - - 1.000.000,00 1.000.000,00 

Totale 19.000.000,00 1.200.000,00 16.398.333,00 36.598.333,00 10.375.000,00 885.000,00 10.591.749,80 21.851.749,80 

Totale 
complessivo 

36.598.333.00 21.851.749,80 

− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo 
del denominato “HYPER” (codice pratica YW6YYT8) presentato dall’impresa proponente Sitael S.p.A., 
all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, 
all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato denominato “HYPER” (codice pratica 
YW6YYT8) presentato dall’impresa proponente Sitael S.p.A. e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. 
e Transpod Italy, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in 
Attivi Materiali in R&S ed Innovazione Tecnologica; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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Tit. li-Capo 1-Art, 21 Contratto di Programma "HYPER''. 

Impresa Proponente: Sitael S.p.A.; Imprese aderenti: 8/ackshape S.p.A. e Tronspad itafy S.r.l. 
Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

1. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ FORIVIALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

. 1.1. Trasmissione della Domanda 

L'istanza di accesso è stata trasmessa in data 30/12/2016, alle ore 10:00, in via telematica 

attraverso la procedura on line "Contratti di Programma" messa a disposizione sul portale 

www.sistema.puglia.it. nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento. 

L'istanza di accesso, denominata "HYPER" (codice pratica YW6YYT8), è presentata dalla 

Grande Impresa proponente Sitael S.p.A. e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. e 

Transpod ltaly S.r.l. 

La Grande Impresa proponente, come previsto dall'art. 17 del Regolamento n. 17/2014, 
assume la responsabilità dell'istanza CdP ai soli fini della coerenza tecnica e industriale. 

Il soggetto proponente e le imprese aderenti hanno trasmesso correttamente la domanda 

con indicazione della marca da bollo: 

./ Sitael S.p.a. - marca da bollo n. 01152063497375 del 20/12/2016; 

./ Blackshape S.p.A. - marca da bollo n. 01152063497386 del 20/12/2016; 

./ Transpod ltaly S.r.l. - marca da bollo n. 01150333881737 del 20/12/2016. 

1.2. Completezza della Documentazione 

•:• Sitae/ 5.p.A. (Impresa Proponente) 

La Sezione 1A - Modulo di domanda di accesso ai Contratti di Programma Regionali "Aiuti ai 

programmi di investimento delle Grandi Imprese" - è stata firmata digitalmente in data 

30/12/2016 da Nicola ZACCHEO e Annamaria CAVALIERE, in qualità di Legali Rappresentanti 

dell'impresa Sitael S.p.A., in carica alla data di presentazione della domanda. Il modulo di 

domanda è corredato degli allegati obbligatori indicati dall'art. 12 dell'Avviso (trasmessi 

telematicamente con l'up/oad previsto dalla procedura online "Contratti di Programma" sul 

portale www.sistema.puglia.it); in dettaglio: 

>" Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA di Bari con attestazione di 

vigenza resa da Nicola Zaccheo e Annamaria Cavaliere in qualità di legali 

Rappresentanti dell'impresa Sitael S.p.a., mediante compilazione telematica 

dell'apposito modulo ed apposizione di firma digitale; 

:J.- Sezione 3 - N. 11 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative ai 

titolari di cariche e qualifiche, redatte mediante compilazione telematica dell'apposito 

modulo ed apposizione di firma digitale; 

) Sezione 4 - Business Pian; 

) Sezione 5 - Autocertificazione, in campo ambientale, del regime giuridico dell'area 

oggetto di intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative 

ambientali, resa dal professionista incaricato lng. Delio Cota; 

} Sezione Sa - Sostenibilità ambientale dell'investimento resa dal professionista 

incaricato lng. Delio Cota; 

} Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione 

dell'istanza di accesso resa da Annamaria CAVALIERE in qualità di Legale 

Rappresentante; 

} Atto costitutivo e Statuto; 

>" bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015, antecedenti alla 

data di presentazione dell'istanza di accesso; 

... ,,-e[: •sviluppo 
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1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 

Impresa Proponente: Sitael S,p,A,; Imprese aderenti: Bfackshape S.p.A. e Transpod italy S.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

}' Documentazione equipollente al libro soci, rappresentata da visura storica estratta dal 

Registro delle Imprese in data 19/12/2016, recante informazioni circa le partecipazioni 

rilevanti (azionisti aventi una quota superiore al 5% nel capitale sociale di Sitael S.p.A.); 

>" Documentazione relativa alla disponibilità della sede, rappresentata da contratto di 

locazione per uso commerciale sottoscritto il 28/05/2014 e registrato in pari data 

presso l'Agenzia delle Entrate di Bari al n. 3646 serie 3T; 
)"" Planimetria con evidenza dei locali, sede di investimento; 

)"" Visura storica per immobile n. T165327del 14/10/2014 rilasciata dal l'Agenzia delle 

Entrate di Bari (Foglio: 6 Particella: 1246 Sub. 1); 
> Relazione sottoscritta digitalmente dal tecnico abilitato, lng. Delio COTA, circa la 

cantierabilità (au.torizzazioni, pareri, permessi necessari e tempistica per 

l'ottenimento) e compatibilità con gli strumenti urbanistici della sede individuata, in 

relazione all'attività svolta ed all'intervento oggetto di agevolazione; 
>" Documentazione fotografica: inquadramento generale su ortofoto con evidenza del 

perimetro dell'azienda e con idonea campitura, recante timbro deWlng. Giuseppe 

PERICOLO. 

•!• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

La Sezione 1B - Scheda di Adesione - Contratti di Programma Regionali "Aiuti ai programmi di 

investimento delle Grandi Imprese" dell'impresa aderente Blackshape S.p.A. è stata firmata 

digitalmente in data 30/12/2016 dal Rappresentante Legale, sig. Luciano BELVISO, in carica 

alla data di presentazione della domanda. li modulo di domanda è corredato degli allegati 

obbligatori indicati dall'art. 12 dell'Avviso (trasmessi telematicamente con fopfoad previsto 

dalla procedura on line "Contratti di Programma" sul portale www.sistema.puglia.it); in 

dettaglio: 

> Sezione 2 · D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA di Bari con attestazione di 
vigenza resa dal sig. Luciano BELVISO, in qualità di Rappresentante legale 

dell'impresa Blackshape S.p.A., mediante apposizione di firma digitale; 

> Sezione 3 - N. 10 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative ai 

titolari di cariche e qualifiche/responsabili tecnici, redatte mediante apposizione di 

firma digitale; 
> Sezione 4- Business Pian; 
> Sezione 5 - Autocertificazione in campo ambientale, del regime giuridico dell'area 

oggetto di intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative 

ambientali, per rarea ubicata in zona aereoportuale Bari-Palese al viale Enzo Ferrari e 

per l'area ubicata nel comune di Monopoli in S.S. 16 km 841+900, rese con firma 

digitale dal professionista incaricato lng. Delio Cota; 
> Sezione Sa - Sostenibilità Ambientale dell'investimento per l1area ubicata in zona 

aereoportuale Bari-Palese al viale Enzo Ferrari e per l'area ubicata nel comune di 

Monopoli in SS 16 km 841+900; rese con firma digitale dal professionista incaricato, 

lng. Delio Cota; 
> Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione 

dell'istanza di accesso firmata digitalmente; 
>" Atto costitutivo e Statuto; 
}> Copia del Libro Soci; 
}> bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015, antecedenti 

alla data di presentazione dell'istanza di accesso, firmati digitalmente; 
3 

.i· ·,sviluppo t 



3783 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                                                                                                                                                                                       

1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 

Impresa Proponente: Sitae/ S.p.A.; Imprese aderenti: Blackshope S.p.A. e Tronspod itoly S.r.l 
Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

>'" Documentazione relativa alla disponibilità della sede, rappresentata da contratto di 

locazione ad uso diverso dall'abitazione sottoscritto il 20/03/2013 e registrato 

all'Agenzia delle Entrate di Bari al n. 232 serie 3T in data 27/03/2013, e contratto di 

subconcessione sottoscritto in data 08/07/2016, repertorio n: 662 e registrato 

all'Agenzia delle Entrate di Bari al n. 7960 serie 3; 

> Relazione sottoscritta digitalmente dal tecnico abilitato, lng. Delio Cota, circa la 

cantierabilità e compatibilità con gli strumenti urbanistici della sede individuata, in 

relazione all'attività svolta e all'intervento oggetto di agevolazione; 

> Documentaziòne fotografica: inquadramento generale su ortofoto con evidenza del 

perimetro dell'azienda e con idonea campitura, per l'area ubicata in zona 

aereoportuale Bari-Palese al viale Enzo Ferrari e per l'area ubicata nel Comune di 

Monopoli in _SS 16 km 841+900, recanti timbro dell'lng. Delio Cota (firmato 

digitalmente). 

•!• Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente) 

La Sezione 1B - Scheda di Adesione - Contratti di Programma Regionali "Aiuti ai programmi di 

investimento delle Grandi Imprese" dell'impresa aderente Transpod ltaly S.r.l. è stata 

firmata digitalmente in data 30/12/2016 dalla Rappresentante legale, sig.ra Palma Rosa 

Angelillo, in carica alla data di presentazione della domanda. Il modulo di domanda è 
corredato degli allegati obbligatori indicati dall'art. 12 dell'Avviso (trasmessi 

telematicamente con l'upload previsto dalla procedura on line "Contratti di Programma" sul 

\ portale www.sistema.puglia.it); in dettaglio: 

> Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA di Bari con attestazione di 

vigenza resa in data 29/12/2016, da Palma Rosa ANGELJLLO, in qualità di 

Rappresentante Legale deWimpresa Transpod ltaly S.r.l., mediante apposizione di 

firma digitale; 

> Sezione 3 - N. 2 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative ai 

titolari di cariche e qualifiche/responsabili tecnici, redatte mediante apposizione di 

firma digitale; 

> Sezione 4- Business Pian; 
>· Sezione 5 - Autocertificazione in campo ambientale, del regime giuridico dell'area 

oggetto di intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative 

ambientali, resa con firma digitale dal professionista incaricato lng. Delio Cota; 

> Sezione Sa - Sostenibilità Ambientale dell'investimento resa con firma digitale dal 

professionista incaricato, lng. Delio Cota; 

> Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione 

dell'istanza di accesso firmata digitalmente; 

> Atto costitutivo e Statuto; 
> Verbale d'assemblea, repertorio n. 32526 raccolta n. 14588 del 22/12/2016, con 

relàtiva delibera sui seguenti ordini del giorno: 

• modifica della sede sociale dalla Via Alberto Dominutti 20 - Verona, alla Via San 

Sabino n. 21- Mola di Bari (BA); 

• revoca dello stato di liquidazione; 

• modifica della denominazione sociale in "TRANSPOD ITALY S.r.l."; 

• modifica dell'oggetto sociale; 

> Copia dei bilanci di esercizio (firmati digitalmente) al 31/12/2014, al 31/12/2015; 

4 
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1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 

Impresa Proponente: Sitael S.p.A.; Imprese aderenti: Bfackshope S.p.A. e Tronspod italy S.r.l. 

lstama di Accesso n. 27 . Codice Progetto: YW6YYT8 

)i> Documentazione relativa alla disponibilità della sede, rappresentata da contratto di 

comodato gratuito sottoscritto il 22/12/2016 e registrato all'Agenzia delle Entrate di 

Bari al n. 11779, in data 23/12/2016; 

:i.- Relazione sottoscritta digitalmente dal tecnico abilitato, lng. Delio Cota, circa la 

cantierabilità e compatibilità con gli strumenti urbanistici della sede individuata, in 

relazione all'attività svolta e all'intervento oggetto di agevolazione;. 

)i> Documentazione fotografica: inquadramento generale su ortofoto con evidenza del 

perimetro dell'azienda e con idonea campitura, recante timbro dell'lng. Delio Cota 

(firmato digitalmente). 

L'esito della valutazione circa la verifica di ammissibilità formale dell'istanza di accesso è 

positivo per te tre imprese istanti. 

2. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ SOSTANZIALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

2.1. Soggetti istanti 

•!• Sitael S.p.A. (impresa proponente) 

SITAEL S.p.A. è fra le più significative aziende private italiane operanti nel settore 

aerospaziale. Nata nel 2002l, come Mel System S.r.l., per occuparsi prevalentemente di 

sistemi elettronici destinati al settore ferroviario, a partire dal 2009 ha rivolto il suo interesse 

al settore aerospazìale. In seguito ad un'operazione di fusione (registrata a Bari il 

14/12/2011 al n. 36966/lT) mediante incorporazione della Sitael Aerospace S.r.l. nella Met 

System s.r.l., SITAEL S.p.A. si inserisce nel processo di riorganizzazione che vede protagoniste 

le società partecipate dalla Angelo 2 s.r.l. unipersonale (controllata al 100% da Vito Pertosa). 

SITAEL S.p.A. ha sede legale, operativa ed amministrativa in Mola di Bari alla Via San Sabino 

n. 21, dove svolge, come attività prevalente: "Progettazione, costruzione di sistemi e 

apparecchi di misura diagnostica e controllo, elettrici, elettronici e ottici, dispositivi e sistemi 

nel campo della robotica per l'automazione di ufficio e per applicazioni spaziali" (Codice 

ATECO 2007: 26.51.29 Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, di contatori 
,dì elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance analitiche di precisione (incluse parti 
staccate ed accessori). 
La società dispone delle seguenti sedi sul territorio italiano: 

• Unità locale BA/4 .- Laboratorio -ubicata in Via Oberdan, 70 a Monopoli (BA) ove 

viene esercita attività di "prototipazione e produzione di sistemi per la diagnostica e 
segnalamento ferroviario" (Codice ATE CO 2007: 26.51.29 e 27.90.01); 

• Unità locale BA/9 - Laboratorio/Deposito ubicata in SP 231 KM 1,300 snc a Modugno 

(BA) ove viene esercita "attività di "prototipazione e produzione di sistemi per fa 
diagnostica e segnalamento ferroviario" ( Codice ATECO 2007: 26.51.29); 

• Unità locale F0/1- Laboratorio/Ufficio ubicata in Via Guarini n. 13 (int. 1 e 3) a Forlì, 

ove viene esercita attività di "ricerca, progettazione, costruzione di apparecchiature 
elettro-opto-meccaniche destinate allo spazio" (Codice ATECO 2007: 26.51.1); 

• Unità locale GR/1 - Ufficio - ubicata in Via Birmania, 131 a Grosseto ove viene 

esercita attività di: "uffici tecnici per settore energia e fotovoltaico" (Codice ATECO 

2007: 26.51.29); 

1 Costituita con atto del 06/03/2002, imitta presso il Registro delle Imprese di Bari con numero REA 443422 dal 02/04/2002 ed attiva dal 
13/10/2003. 

5 
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Tlt. li -Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HVPER" 

Jmpreso Proponente: Sitael S.p.A.; Imprese aderenti: Bla,kshape S.p.A. e Transpod italy S.r.l. 
Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

• Unità locale Pl/2 - sede operativa - ubicata in Via Livornese, 1019 a San Piero a 

Grado (PI) ove viene esercita attività di "fabbricazione, ricerca e progettazione di 
sistemi, componenti e moduli elettronici, sia per conto proprio che di terzi, in settori a 
tecnologia avanzata con particolare riferimento ai comparti di aerospaziale, 
elettronico e microelettronico in genere, consulenza e prestazione di servizi 
nell'ambito de/l'elettronica e della micro e/ettonica" (Codice ATECO 26.51.1) 

• Unità locale Pl/3 - laboratorio/ufficio ubicata in Via Gherardesca, 5 a 2.1. Ospedaletto 

(Pisa) ove viene esercitata attività: "progettazione realizzazione e 
commercializzazione di sistemi aerospaziali o di potenziale applicazione aerospaziale, 
attrezzature ed impianti di prova" (Codice ATEC02007: 30.30.09); 

• Unità locale Pl/4 - deposito - ubicata in Via Gherardesca, 11 a Z.I. Ospedaletto (Pisa) 

ove viene esercitata attività di "deposito materiale e officina meccanica" (Codice 

ATECO 26.51.29); 

• Unità locale Pl/5 - Ufficio amministrativo/ Ufficio - ubicata in Via Gherardesca, 15 a 

2.1. Ospedaletto ove viene esercitata attività di "uffici tecnici laboratori ed 
amministrazione" (Codice ATECO 2007: 26.51.29). 

Si riporta di seguito la composizione societaria della SITAEL S.p.A.: 

Vito Pertosa 

100% 

ANGELO 2 S.r.l. 

A socio unico Vito Pertosa 

100% 

(~?.?1:'?:?ff ;', ~/~-,'.·J?~jj 
i SITAEL S.p.A. ~ 

: -----··-----···-------· ·--·-__ , ___ Jj 
Dalla DSAN di iscrizione alla CCIAA, sottoscritta digitalmente, risulta che il capitale sociale, 

interamente versato dal socio unico Angelo 2 S.r.l., ammonta a € 3.000.000,00, e che i legali 

rappresentanti della Sitael S.p.A. sono: 

- Annamaria Cavaliere, in qualità di Presidente del Consiglìo di Amministrazione; 

Nicola Zaccheo, in qualità di Amministratore Delegato. 

In merito al requisito dimensionale di Sitael S.p.A. si conferma la classificazione di Grande 
Impresa dichiarata nella Sezione la e risultante dai dati riportati nella Schermata 2 • 

Informazioni sulla dimensione del Soggetto Proponente" del Business Pian. 

In particolare, dall'ultimo bilancio approvato al 31/12/2015 prima della presentazione 

dell'istanza e dal business pian, è possibile evincere quanto segue: 

6 
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CDP Tit. li -Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 
Impresa Proponente:Sitae/ S.p.A.; Imprese aderenti: Blockshope s:p.A. e Transpod italy 5,r./. 

Istanza dì Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

Dati relativi alla dimensione di impresa -------~· 
ì 

I .. _ .. -·- ·- ·=~s. 74 ·-·-· _ _ _1 __ __ _ _ -· _ .. 111.439.537,00 . , ----- 340.859.072,0_0 -· •. - .. J 

I su scritti parametri dimensionali rappresentano l'aggregazione dei valori di occupati (ULA}, 

fatturato e totale di bilancio sotto riportati: 

Dati relativi alla sola impresa Sitael S.p.A. 
------·~-----

i SITAEL HELlAS s. .L. ___ 1_00~,oo ___ L _____ Collegata ___ i_ · __ s,o ....... t .. __ 2os.ooo,oo __ j ________ 2os.ooo,oo -· ...... j 

i-··-·_ Angelo 2 S.r.l. __ J 100,00 I ....... -~~!\e.ri_~t.! .. _J 7,81 L ... 1.149.861,~ __ _] __ 43.845.634,00 1 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate alle imprese associate-e/o collegc1te a. monte o a valle della 

Angelo 2 S.r.l. 

I I ' I • Driamslair 
S.r.l. 

95,00 / Angelo 2 S.r.l, . O j 100.000,00 ! 1.084.256,00 i 
______ ,. _____ .J ·---.-- .. ----·- ........ ' ____ . ___ _I ______________ ••. ; ··--·-·-····.!--.-·····-·~- ·~·--' 

53,38 0,00 348,10 j 96.725 242,JO 248.373.111,0 Pertosa Vito ! 
1 tramite I 

-------· ........ -~ . .---. ·-·- .... _j _ ------- ---····-- --~~~~-~~;,;·1 
05033050963 

In conclusione; Sitael S.p.A. presenta il requisito dimensionale di Grande Impresa, risulta in 

regime di contabilità ordinaria e, alla data-di presentazione della domanda, ha, approvato i 

bilanci relativi agli esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015. 

Esclusione delle condizioni relative alle imprese in difficoltà 
Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvati, l'impresa non si trova in condizioni tali da 

risultare un'impresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 

651/2014. 
Esclusione della condizione e) punto 18}dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 

In sintesi, di seguito, i dati più significativi rinvenienti dagli ultimi due bilanci approvati: 

7 
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CDP Tit. Il - Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 
lmpresu Proponente: Si!oel S.p.A.; Imprese aderenti: Blackshape S.p.A. e Trans por! italy S.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

A) Patrimonio Netto 4.981.868 12.262.960 

Utili a nuovo -2.228.105 -2.418.407 

Utile del periodo -190.303 63.436 

Capitale sodale 3.000.000 3.000.000 

Riserve 4.400.276 11.617.931 

BI Indebitamento 36.636.371 32.674.525 

RAPPORTO B)/A) 7,35 2,66 

C) EBITDA (MOLI 2.170.962 2.472.411 

D) Interessi Passivi 233.814 304.241 

RAPPORTO C)/O) 9,28 8,13 

Pertanto, negli ultimi due anni: 
./ Il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, è inferiore a 7,5 e 
,/ Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa è superiore a 1,0. 

Esclusione delle condizioni e) e d) punto 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Tabella 2 
-------------------~~-I ---------------

1 
Impresa, SITAELS.p.A. 

-j-"-~ -···--Verifica i 
--~ Ì-Come risulta da DSAN di iscritione alla --1 

I CCIAA, sottoscritta digitalmente dai legali I 
: rappresentanti di Sìtael S.p.A., l'Impresa I 
I non è in stato di liquidatione, fallimento o l 
i concordato preventivo, non ha In corso 

I 
i e) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per 
i insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per 
1 l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta del 
i suoi creditori 

idi qualora l'impresu abbia ricevuto un aiuto per i/salvataggio e 
! non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o 
Ì abbia ricevuto un aiuta per la ristrutturazione e sia ancora 
; soggetta a un piano di ristrutturazione 

------··-------·-·----·--·--------~- ---

i alcuna procedura dalla legge fallimentare 
I e tali procedure noo si sono verificate nel 
l quinquennio antecedente la data odierna. 

Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai 
relativi allegati si evince che l'impresa non 
ricade nelle ipotesi delineate. 

Inoltre, l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dal soggetto 
proponente alla lett. j) della Sez. la Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programmi 
integrati di investimento promossi da Grandi imprese" in cui attesta che "il soggetto 
proponente non si trova in condizioni tali ·da risultare un'impresa in difficoltà così come 
definita dall'art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 
e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
delle imprese in difficoltà". 

•!• Bladcshape S.p.A. (impre,a aderente) 

Blackshape S.p.A. - costituita in data 19 marzo 2009 - ha sede legale ed operativa in 
Monopoli (BA) - S.S. 16 Km 841 +900 Zona Industriale dove svolge attività di "fabbricazione di 
aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca" (Codice ATECO 2007: 30.30.09). 
Blackshape S.p.A. nasce come Start Up innovativa. 
Il capitale sociale interamente sottoscritto e versato ammonta a€ 1.000.000,00. 
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li-Capo L-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 

Impresa Proponente: Sitae/ S.p.A.; Imprese aderenti: 8/ackshape S.p.A. e Tronspad italy s.r.l. 
lstanta di Accesso n. ·27 Codice Progetto: YWGYYTB 

La composizione societaria di Blackshape S.p.A. risulta costituita come di seguito riportato: 

Pertosa Angelo Matteo 

38,13% 

BLACKSHAPE 
S.p.A. 

Belviso Luciano Petrosillo Angelo 

15,31% 27,56% 

Angelo 2 S.r.l. 

19,00% 

Blackshape svolge attività di progettazione, prototipazione, fabbricazione e vendita di 

aeromobili. Trattasi, in particolare, di velivoli leggeri e ultraleggeri, aerei cosiddetti low wing, 

in fibra di carbonio per il trasporto di passeggeri. La società è entrata a far parte prima del 

Distretto Produttivo Aerospaziale e successivamente nel Distretto Tecnologico Aerospaziale 

Pugliese. 

Nel 2011 si è trasformata in società per azioni, con l'ingresso nel capitale sociale del Gruppo 

Angelo lnvestments e, sempre nel 2011, ha iniziato la produzione del primo modello, il Prime 

(BklO0), un velivolo biposto in tandem con propulsione ad elica. 

Il Legale Rappresentante della Blackshape S.p.A. è il sig. Luciano Belviso, in qualità di 

Amministratore Delegato. 

li Presidente del Consiglio di Amministrazione è la sig.ra Anna Maria Cavaliere. 

In merito al requisito dimensionale di Blackshape S.p.A. si conferma la classificazione di 

Piccola Impresa dichiarata nell~ Sezione 2 del Business Pian. 

In particolare, dall'ultimo bilancio approvato al 31/12/2015 prima della presentazione 

dell'istanza, si evidenzia il rispetto dei parametri dimensionali di Piccola Impresa: 

______ 36 _________ j ___________ Lsss.174,oo ___________ _i ~- 13.336.952_,o_o __ ~ 

Si evidenzia che la società non risulta associata e/o collegata ad altre imprese; pertanto, 

Blackshape S.p.A. presenta il requisito dimensionale dì Piccola Impresa autonoma (art. 3 

Avviso CdP), risulta in regime di contabilità ordinaria e, alla data di presentazione 

dell'istanza, ha due bilanci approvati. 

Esclusione delle condizioni relative alle imprese in difficoltà 
Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvati, l'impresa non si trova in condizioni tali da 

risultare un'impresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 

651/2014. 

In sintesi, di seguito, i dati più significativi rinvenienti dagli ultimi due bilanci approvati: 

i 
I 
\-_!'~tr!!!!~_nii, ~~tt~ _ . ____ ,___ _ _ ~-~2~!~~·----··· __ .! _. _ 3.638.10S ________ _ 

! Capitalesociale _ ····-·----------·----· _ ··--- ___ L.000.000 __________ . __ ...•. _1.000.000 --·--·---' 

! ~l~e~;;- 965 · 4 6 ' 
····--- _ 4.241. -- ------: .... -- .• 241.9 3 -----··' 

j _lltlll(perdite) a_;u~~-~:-. -:==~~~ ~=~::::· ~ ; ______ . (L.3ll.43ZI --··-·-·· _: __ . __ (1.621.415) ___ _ 

I Utile(perdlte)delperiodo_____ _ .. ___ (309.984) ________ i _________ 17.557 _____ , 

·: -sviluppo 
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Tit. li-Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HVPER" 
Impresa Proponente: Sitael S.p.A.; Imprese aderenti: Blackshape S.p.A. e Transpod italy S.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

Infatti, essendo Blackshape una Piccola Impresa in cui i soci hanno responsabilità limitata 2 

per i debiti della società, si evidenzia che la stessa non ha perso più della metà del capitale 

sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 

Esclusione delle condizioni e) e d) punto 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Tabella 2 

Impresa: BLACKSHAPE S.p.A. 
--T--·-·-------~~~~~. I 

e} qualora l'impresa sia aggetta di procedura concorsuale per 
insolvenza o soddisfi le condirioni previste dal diritto nazionale per 
/'aperture, nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori 

j d) qr,a/oro l'impresa abbi o ricevuto un aiuto per il salvataggio e rian 
j abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia 
1 ricevuto un alula per la risrrutrurazlone e sia oncora soggetta a un 
i p;ono di ristrutturazione 
------------·-·----·---------· ---

f Come risulta da DSAN di iscrizione alla ! 
l CCIAA, sottoscritta digltalmenie dal legale i 

rappresentante l'Impresa non è in stato di · 
liquidazione, fallimento o concordato 
preventivo, non ha In corso alcuna 
procedura dalla legge fallimentare e tali 
procedure non si sono verificate nel 

, quinquennio antecedente la data odierna. 
--- --,-, ····----------------
Dal Bilanci degli ultimi due esercizi e dai 
relativi allegati si e,ilnce che l'Impresa non 
ricade nelle ipotesi dertneate. 

Inoltre, l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dall'impresa alla lett. j) 
della Sez. lb - Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programmi integrati di 

investimento promossi da Grandi imprese" in cui attesta "di non trovarsi in condizioni tali da 
risultare un'impresa in difficoltà così come definita dall'art. 2 del Regolamento (UE) n. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti 
di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà". 

•!• Transpod ltaly S.r.l. 

La società Transpod ltaly S.r.l. è una società a responsabilità limitata con socio unico 

canadese Transpod inc, con sede legale in Mola di Bari (BA) -Via San Sabino n. 21 c/o Sitael 

S.p.A. 

La società è stata costituita il 22/12/2016, a seguito di rilevamento del capitale sociale della 

società Venere Immobiliare S.r.l., in lìquidazione, da parte del socio unico come risultante da 

copia del verbale di assemblea straordinaria (Atto notarile del 22/12/2016, Notaio. dr. 

Alberto D'Abbicco - Repertorio n. 32526 - Raccolta 14588). L'assemblea totalitaria ha 

deliberato la modifica della sede sociale (da Via A. Dominutti, 20 a Verona, alla Via San 

Sabino a Mola di Bari); la sostituzione del liquidatore; la revoca dello stato di liquidazione ~ 
deliberazioni conseguenti; infine ha modificato l'oggetto sociale. 

La società canadese Transpod lnc di Toronto, è una start up che intende a breve awiare la 

produzione di sistemi Hyperloop (come dettagliato nel seguito) per realizzare una rotta per il 
trasporto di mezzi e persone fra Toronto e Montreal e con l'acquisizione della nuova società, 

intende realizzare in Puglia un'unità produttiva dei sottosi~temi della tecnologia Hyperloop. 

La Transpod ltaly S.r.l. è regolarmente iscritta nel Registro delle imprese di Bari n. REA 

594746 dal 23/12/2016. Svolge attività di "Costruzione di altro materiale rotabile ferroviario, 
tranviario, filoviaria, per metropolitane e per miniere" (Codice ATECO 2007 30.20.02). Il 

capitale sociale interamente versato è pari a € 10.000,00, come risulta dalla DSAN di 

iscrizione alla CCJAA, sottoscritta digitalmente dalla sig.ra Angelillo Palma Rosa in qualità di 

Rappresentante Legale. 

2 Aì sensi dell'Allegato I della direttiva 2013/34/UE. 

·:!, -sviluppo 
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Tit. Il- Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 
Impresa Proponente: Sitael S.p.A.; Imprese aderenti: Blockshape S.p.A. e Tronspod ltoly s.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

Transpod lnc. 

100¾ 

Transpod ltaly S.r.l. 

Le principali attività della società sono di seguito elencate: 
ricerca, progettazione, costruzione, installazione e manutenzione di veicoli ed 
attrezzature per la costruzione e manutenzione delle linee stradali, ferroviarie ed 
aeronautiche, di veicoli e sistemi speciali per la diagnostica, di locomotori ed 
automotrici per il trasporto merci e di persone, di materiale rotabile ed autoveicoli e 
veicoli speciali in genere; 
ricerca, progettazione, costruzione ed installazione di sistemi elettronici ed 
apparecchi .di misura e controllo elettrici ed elettronici; 
attività di ricerca e sviluppo per sistemi hardware e software consulenza sulla 
tecnologia ed ingegneria dei sistemi di trasporto. 

La società è presente nella Regione Puglia con una porzione immobiliare, di circa 418 mq, 
ubicata in Mola di Bari (BA)-Via San Sabino n. 21 c/o Sitael S.p.A. 

In merito al requisito dimensionale della Transpod ltaly S.r.l., si conferma la classificazione di 
Micro Impresa dichiarata nella Sezione 2 del Business Pian. 

Dati relativi alla sola impresa Transpod ltaly S.r.l. (ex Venere immobiliare S.r.l.) - Periodo di riferimento 
anni 2014 - 2015. 

Personale o,oo __________ :~--·-... _ ... ~~o·~·oo_~~--.J 
Fatturato 12.045,00 ... 12.054,00 

- Totale Bilancio ~-~ !_ -· .. -····· ...... 184.678,00 178.673,00 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate immediatamente a monte o a valle del soggetto 
Transpod ltaly S.r.l. (esercizio 2015) 

I 
j ........ , Transpod inc. ··- • .. _ .. ,. .. ___ 100-'-,o~o _ __,i ........ -... COLLEGATA-··-. 1 -·--·--· 0,0 ____ J __ 0,00 ... _ _J 2.976,00 j 

Pertanto, Transpod ltaly S.r.l. presenta il requisito dimensionale di Micro Impresa (art. 3 
Avviso CdP), risulta in regime di contabilità ordinaria e, alla data di presentazione 
dell'istanza, ha due bilanci approvati. 

Esclusione delle condizioni relative alle imprese in difficoltà 

'\ 

ll 
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Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvati, l'impresa non si trova in condizioni tali da 
risultare un'impresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 
651/2014. 
In sintesi, di seguito, i dati più significativi rinvenienti dagli ultimi due bilanci approvati: 

Patrimonio Netto 

Capitale sociale_ ..... ., ______ . .. -----·-----·---·-· __ i __ ..... ____ 10.000__________ 10.000 

1_ Riserve ............. ·-----~-----. _____ j __________ 181.660_. ____ j_ _181.660 _______ J 
i UtiU(r:rerdlte) a nuovo ·-·- __ [ _______________ (70.242) ____________ J ______ (71.050) ___ i 
!.-~!Ile (perdite) del periodo _ L.~ ____ J8D7) __ j _______ !~~7-L _____ ~J 

Infatti, essendo Transpod ltaly una Piccola Impresa in cui i soci hanno responsabilità limitata 
per i debiti della società, si evidenzia che la stessa non ha perso più della metà del capitale 
sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 

Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Ta~ella 2 ---------·-. ---------------r···--. ______ ., _________ ... _ ............ ____ _ 
Impresa: TRANSPOD ITALY S.r.l. i Verifica 

! 
---~-~---:-~ ............. _.... ......... ~Co_m_e_ri-su-lta_d_a_D_SA_N_d_i~isCfi~ionealla -

CCIAA, sottoscritta digitalmente da I 

e} qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per 
Insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per 

i ropertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
i suo; creditori 

legale rappresentante, l1mpresa non è in 
stato di liquidazione, rammento o 
concordato preventivo, non ha in corso 
alcuna procedura dalla legge fallimentare 
e tali.procedure non si sono verificate nel 
quinquennio antecedente la data 
odierna. 

' I 
! 
·f dJ quoloro nniii(iS~~o&bia ricevuto un aiuto per i1 ~,Vot;gg1oe--~-------- --_. -----------·· 
I non abbia am:ora rimborsata il prestito O revocato la garanzia, 0 Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai 
! abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora relativi allegati si evincé che l'impresa 
! _soggetta a un piano di ristrutturazione non ricade nelle ipotesi delineate. 

--------~--------~--~--------

Inoltre, l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dall'impresa alla lett. j) 
della Sez. lb - Modulo dl domanda di accesso agli "Aiuti ai programmi integrati di 
investimento promossi da Grandi imprese" in cui attesta "di non trovarsi in condizioni tali da 
risultare un'impresa in difficoltà così come definita daf/'art. 2 del Regolamento (UE) n. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti 
di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà". 

Si precisa che i bilanci acquisiti relativi all'esercizio 2016 confermano la classificazione 
dimensionale delle tre imprese istanti, nonché !'esclusione delle condizioni relative alle 
imprese in difficoltà; tuttavia, per completezza informativa si prescrive che in sede di 
presentazione del progetto definitivo l'impresa aderente Transpod ltaly S.r.l. fornisca una 
visura dell'impresa start-up canad~se. 

2.2. Oggetto dell'iniziativa 

• Descrizione dell'investimento 

12 
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Il progetto presentato è centrato sullo sviluppo e produzione di componenti e sistemi per la 

realizzazione della tecnologia di trasporto Hyperloop; si tratta di realizzare capsule (POD) 
viaggianti su monorotaia su cuscini d'aria in tubi sospesi in cui si sia creata una condizione di 

bassa· pressione che riduce al minimo attriti e resistenze. Il sistema dovrebbe raggiungere 

velocità ultrasoniche. 

In sintesi, all'interno del progetto, Sitael S.p.A. si occuperà dello sviluppo della tecnologia per 

il sistema di alimentazione contact/ess per i motori dei POD, e della componente hardware; 

BlackShape S.p.A. si occuperà di sviluppare e realizzare il telaio interno di una capsula (POD) 
del sistema hyperloop; infine, Transpod ltaly S.r.l. si occuperà di sviluppare il sistema di 

segnalamento per la tec;nologia hyperloop, abilitando i servizi di corretto distanziamento tra 

treni, di supervisionare la velocità rispetto ai limiti consentiti dai vincoli di linea. 

Il programma di Investimento proposto da Sitael S.p.A. (impresa proponente) prevede la 

realizzazione di investimenti in Attivi Materiali in Ricerca e Sviluppo per un ammontare 

complessivo di€ 19.000.000,00, il cui dettaglio è riportato nella tabella seguente: 

! , 
j 61 i ! i f !° I ! i 
, t ! s1rAEL s.p.A. : :uoo.000,00 , 12.000.000,00 I s.soo.000,00 ; 11.soo.000.00 l 19.00.000,00 : s1,91% : 
!, .... Prapooeo e- r -·-----~- •. -:_-., .... - ........ ~-- 1-·-----~------·----1·---··----"-!····-·----- ,----_____.J~-~-- ~ ____________ 1 ______ _J 

Il programma di investimento proposto da Blackshape S.p.A. (impresa aderente) prevede la 

realizzazione di investimenti in Ri_cerca e Sviluppo e in Attivi Materiali per un ammontare 

complessivo di€ 1.200.000,00, il cui dettaglio è riportato nella tabella·seguente: 

Il programma di investimento presentato da Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente) prevede 

la realizzazione d.i investimenti in Ricerca e Sviluppo e in.Attivi Materiali per un ammontare 

complessivo di € 16.398.333,00, il cui dettaglio è riportato nella tabella seguente: 

M·ct I I , 
' o j TRANSPO0 i 

lmpre,a . I ITALYS.R.L j 1,315.000 ! 
i I I i 

11.083.333 J_ 2.ooo.ooo __ .. __ l ___ .. 16.398,333 !_ 44,81¾ J 
_aderente -'--m~·----,nl'-·_·~····----·-..-···l---~--

•:• Sitael S.p.A. (impresa proponente} 

L'investimento proposto da Sitael S.p.A. rientra nel settore degli investimenti di cui alla 

sezione "C-Attività manifatturiere" della "Classificazione delle Attività Economiche ATECO 

2007" e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi dell'art. 4 dell'Avviso. 
---··----·-·-- •••-•-,••' • '•,-•'••'>- ••--- -----• • ,•-'-, ,-,-,-.~............ ·-,.H--~--•,,. __ , 

Codice ATECO Indicato dall'impresa proponente: 

Sitael S.p.A. ./ 72.l9.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campr, delle altre ; 

----- ...... _____ .. , ________ --~s_<ie_nze_edell'lngegner/a»., .. ··--- .. --~--. -----··-··-····_j 
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r-----------···---.. --.. ·--··· ·-·--·-.,.1------------· -·-· ----··· __ .. __ _ 
i I 
' I 

Codice ATECO assegnato In sede di valutazione: 
! 

I 
I ---------~· .. ··-··-------__ __. 

./ 72.l9,09 "Ricer<a e sviluppo sperimentale nel campo delle altre I 
scienze e dell'ingegneria" i 

./ 30.30.09 "Fabb1icazione di aeromobili, di ve/col/ spaziai/ e del relativi i 
dispasitivintan --------····--· ______ .. --- j 

Rispetto al Codice ATECO attribuibile all'iniziativa si conferma il Codice ATECO indicato 
dall'impresa proponente, ovvero 72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle 
altre scienze e dell'ingegneria"· e si aggiunge, in riferimento alle spese in Attivi Materiali, il 
codice Ateco 30.30.09 "Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi 
nca". 

•:• Biackshape S.p.A. (impresa aderente) 

L'investimento presentato da Blackshape S.p.A. rientra nel settore degli investimenti di cui 
alla sezione ''C - Attività manifatturiere" della "Classificazione delle Attività Economiche 
ATECO 2007" e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi dell'art. 4 dell'Avviso. 

Blackshape S.p.A. 

Codice ATECO indicato dall'impresa proponen1e: 
./ 30.30.09 "Fabbricazione di aeromobill, di veico/1 spaziai/ e dei relativi 

dispositivi nta" 

Codice ATECO assegnato In sede di valutazione: 
./ 30.30.09 °Fabbricazlane di aeramoblli, di veicoli spazia/i e del relativi 

dispositivi nca• 
./ 12.19.09 "Ricerca e sv/luppo sperimentale nel campo delle altre sdenze 

e dell'Ingegneria" 

Rispetto al Codice ATECO attribuibile all'iniziativa si conferma il Codice ATECO indicato 
dall'impresa proponente, ovvero 30.30.09 ufabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e 
dei relativi dispositivi nca", e si aggiunge, data la tipologia di investimento proposto, il 
72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze e dell'ingegneria". 

•:• Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente} 

L'investimento presentato da Transpod ltaly S.r.l. rientra nel settore degli investimenti di cui 
alla sezione "C - Attività manifatturiere" della "Classificazione delle Attività Economiche 
ATECO 2007" e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi dell'art. 4 dell'Avviso. 

Codice ATECO Indicata dan'impresa proponente: 
./ 30.20.02 •costruzione di altra materia/e rotabile ferroviario, tronvlario, 

Jlloidaria, per metrr,politane e aer mlnlele" 

Transpod ltaly S.r.l. Codice ATECO assegnato In sede di valutazlane: 
./ 30.20.02 'Costruzione di altro materia/e rotabile ferroviaria, tranviario, 

Jlloidaria, per metrapol/tane e per miniere• 
./ 72.l9.09 °Ricerco e sv/luppo sperimentale nel campo delle altre scienze 

e dell'ingegner/a0 

Rispetto al Codice ATECO attribuibile all'iniziativa, si conferma il Codice ATECO indicato 
dall'impresa proponente, ovvèro 30.20.02 "Costruzione di altro materiale rotabile 
ferroviario, tranviario, filoviario, per metropolitane e per miniere'', e si aggiunge, data la 
tipologia di investimento proposto, il 72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo 
delle altre scienze e dell'ingegneria". 

·• Requisiti 

a) Localizzazione dell'iniziativa in Puglia: 

14 
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•!4 Sitael S.p.A. (impresa proponente) 

Gli investimenti proposti da Sitael S.p.A. interesseranno la sede operativa di Mola di Bari 
(BA), sita in Zona P.I.P., alla via San Sabino n. 21 (catastalmente individuato al N.C.E.U. al 
foglio 6 particella 1246 sub. 1). 

•!• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Gli investimenti proposti da Blackshape S.p.A. interesseranno la sede di Monopoli (BA), S.S. 
16 Km 841+900 (catastalmente individuato al foglio di mappa n. 4, particelle 404,406,431). 

•!• Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente) 

Gli investimenti presentati da Transpod.ltaly S.r.l. in R&S e in Attivi Materiali, interesseranno 
una porzione immobiliare di circa 418 mq facente parte del fabbricato, di proprietà della 
Sitael S.p.A., in Mola· di Bari (BA) -Via San Sabino n. 21 catastalmente individuato al Foglio 6 
Particella 1246 Sub. 3. 

Pertanto, per le n. 3 imprese istanti, è stata rispettata la disposizione dell'art. 5 dell'Avviso 
CdP che sancisce l'obbligo che le iniziative agevolabili siano riferite ad unità locali ubicate nel 
territorio della regione Puglia. 

b) Dimensione del programma di investimento: 

Il Contratto di Programma proposto da Sitael S.p.A. (impresa proponente) prevede la 
realizzazione di investimenti anche da parte della Blackshape S.p.A. (impresa aderente) e 
della Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente), per un ammontare complessivo di € 
36.598.333,00, il cui dettaglio è riportato nella tabella seguente: 

GI I i , , ( i 1· , 

_ _Prop~.!'.~ S1TAEL S.p.A .J 1.5011000,00 : _:,2~~..':,~?:.~':J 5.500.000,00 i_. 11.soo.000.00 I o,oo ·-- _ ...... 1.~o~~°_° ___ 1__~1!.:~-

BlA~~APE I_ 1011000.oo : 900.000,00 I ~~-o J _ .. ::~:~oo j o,oo ·-·--~:z_oo~~--' 3,2B% _ 
PMI 

Aderente 

__ ,:.~~te _j ~~;~~ j L315.000,00 ; .. !:~~~~~~~-~J ~~3:3~~~0 l .:3.08_~·3.3_3:~ J_:_~o~~~J ....... .. 

.. ... _ .... _!~A!-~-----.... J Mis.000,00 ! _ 20.1so.ooo,oo .J 11.533.m,oo I 31,&B3.ntoo I 2.001).ooo,oo I... 3&.59B.333,00 

Coerentemente con le disposizioni dell'art. 2, comma 2 dell'Avviso CdP, le istanze di accesso 
generano una dimensione del Contratto di Programma di importo ammissibile compreso tra 
5 mi_lioni e 100 milioni di euro, precisamente pari ad € 36.598.333,00 (di cui € 2.915.000,00 
in Attivi Materiali,€ 31.683.333,00 in R&S e€ 2.000.000,00 in Innovazione tecnologica). 
Si evidenzia che l'art. 2 comma 4 dell'Awiso CdP prevede che i programmi di investimento, 
promossi dalle PMI aderenti, devono riguardare investimenti in Attivi Materiali 
obbligatoriamente integrati con investimenti in Ricerca e Sviluppo e/o con investimenti in 
Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazione. 
In dettaglio, il programma proposto dalla Blackshape S.p.A. prevede investimenti complessivi 
pari ad € 1.200.00,00 {di cui € 1.100.000,00 in Ricerca e Sviluppo e € 100.000,00 in Attivi 
Materiali), e il programma proposto dalla Transpod ltaly S.r.l. prevede investimenti 

15 
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complessivi pari ad € 16.398.333,00 (di cui € 13.083.333 in Ricerca e Sviluppo, € 

2.000.000,00 in Innovazione tecnologica e€ 1.315.000,00 in Attivi Materiali). 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 3, comma 5 dell'Avviso, nell'ambito della istanza di 

accesso in esame, risultano rispettate le seguenti percentuali di composizione: 

- il programma di investimenti di competenza di Sitael S.p.A. (GI proponente) presenta 

spese ammissibili pari al 51,91% dell'importo complessivamente ammissibile (quindi 

superiore al 50%); 
il programma di investimento di competenza di Blachshape S.p.A. (PMI aderente) 

presenta spese ammissibili non inferiori a euro 1 milione e investimenti in Attivi 

Materiali integrati con investimenti in R&S (art. 2. Comma 4, dell'Avviso); 

- il programma di investimento di competenza di Transpod ltaly S.r.l. (PMI aderente) 

presenta spese ammissibili non inferiori a euro 1 milione e investimenti in Attivi 

Materiali integrati con investimenti in R&S/lnnovazione (art. 2. Comma 4, 

dell'Avviso). 

c) Settore di riferimento del programma·di investimento proposto e riconducibilità del 

medesimo alfe aree di innovazione previste dall'art. 4 Avviso CdP 

•:• Sitael S.p.A. (impresa proponente) 

Sulla base delle informazioni fornite nel business pian ed in conformità con quanto 

disciplinato dall'art. 4 dell'Avviso, l'impresa proponente Sitael S.pA dichiara che il 
programma di investimenti proposto è riconducibile a: 

a) MANIFATTURA SOSTENIBILE; 
1. Fabbrica intelligente (settori applicativi: Trasporti); 

KET - Micro e Nanoelettronica: il progetto industriale insiste principalmente sulle 

tecnologie micro e nanoelettroniche, con particolare riferimento allo sviluppo dei 

sistemi odometrici, alle tecnologie hardware per il segnalamento, alla elettronica 

di comunicazione per la circolazione, ai sistemi di misura per la geometria della via 

di corsa, ecc. La KET micro e nanoelettronica ha un ruolo fondamentale nel 

progetto poiché rende possibile la miniaturizzazione delle unità microelettroniche 

(sensori e componenti di bordo) e la messa a punto di nuove tecnologie di 

trasmissione dell'energia a mezzo plasma, di rilevamento della posizione dei POD 

e di segnalamento per sistemi di trasporto hyperloop. 

•!• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Sulla base delle informazioni fornite nel business pian ed in conformità con quanto 

disciplinato dall'art. 4 dell'Avviso, l'imp·resa aderente Blackshape S.p.A. dichiara che il 

programma di investimenti proposto è riconducibile a: 

a) MANIFATTURA SOSTENIBILE; 
1. Fabbrica intelligente (settori applicativi: Meccatronica, trasporti (ferroviario); 

KET - Materiali avanzati: la proposta è finalizzata allo sviluppo della tecnologia 

HYPERLOOP mediante l'implementazione, in scala ridotta, del telaio di una 

capsula/vagone denominata POD, completamente realizzato in fibra di carbonio. 

·!• Transpod lta!y S.r.l. (impresa aderente} 

16 
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Sulla base delle informazioni fornite nel business pian ed in éonformità con quanto 
disciplinato dall'art. 4 dell'Awiso, l'impresa aderente Transpod ltaly S.r.l. dichiara che il 
programma di investimenti proposto è riconducibile a: 

a} MANIFATTURA SOSTENIBILE; 
1. Fabbrica intelligente (settori applicativi: Meccatronica, trasporti (ferroviario); 

KET - Micro e Nanoelettronica: il progetto industriale insiste principalmente sulle 
tecnologie mlcro e nanoelettroniche, con particolare riferimento allo sviluppo dei 
sistemi odometrici, alle tecnologie hardware per il segnalamento, alla elettronica 
di comunicazione per la circolazione, ai sistemi di misura per la geometria della via 
di corsa, ecc. Non è trascurabile anche il riferimento alle tecnologie abilitanti 
legate ai materiali avanzati, soprattutto con rife~imento allo sviluppo del telaio del 
POD. 

La coerenza dell'inlziativa proposta con Area di innovazione/Settore applicativo/KET su 
esposta trova riscontro nella valutazione dell'esperto che ha esaminato la portata innovativa 
del progetto (come previsto dal comma 5 dell'art. 12 dell'Awiso) successivamente riportata. 

L'esito della valutazione circa la ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso è positivo 
per le n. 3 imprese istanti. 

17 
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3. VALUTAZIONE TECNICO ECONOMICA DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

Esame preliminare della domanda 

Non sono state rilevate criticità rilevanti. 

Non pertinente. 

3.1. Criterio di Valutazione 1: Definizione degli Obiettivi ed Effetto di Incentivazione 

dell'Iniziativa 

3.1.1 Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa proponente 

Il programma di investimenti in Attivi Materiali presentato da Sitael S.p.A., da realizzare 

congiuntamente alle PMI aderenti Blachshape S.p.A. e Transpod ltaly S.r.l., è finalizzato allo 

sviluppo e produzione di componenti e sistemi per la realizzazione della tecnologia di 

trasporto Hyperloop. Si tratta di realizzare capsule {POD) viaggianti su monorotaia su cuscini 

d'aria in tubi sospesi in cui si sia creata una condizione di bassa pressione che riduce al 

minimo attriti e resistenze. Il sistema dovrebbe raggiungere velocità ultrasoniche, spinto da 

motori lineari con consumi energetici relativamente contenuti e in larga parte soddisfatti, 

almeno nelle intenzioni, con energie rinnovabili. 

Il programma d'investimenti in Ricerca e Sviluppo è rivolto allo studio e all'implementazione 

di alcuni dei sottosistemi costituenti l'innovativo sistema di trasporto HYPERLOOP; una 

tecnologia hardware destinata ad applicazioni per il trasporto di merci e passeggeri, ad alta 

velocità (circa 1.200km/h), la cui implementazione e industrializzazione darà vita a un 

sistema di trasporto che consentirà non solo di accorciare le distanze, ma anche di diminuire 

traffico e inquinamento. Il progetto si riferisce ad un mercato completamente nuovo e con 

un elevato grado di rischio, nonché a tecnologie non ancora ingegnerizzate e ad un sistema 

complessivo che deve essere costituito dall'integrazione di diverse componenti tecnologiche 

e che è attualmente carntterizz.ato da un TRL (Technology Readiness Leve!), riferito al 

sistema integrato nel suo complesso, non superiore a 4 {Technology Validated in Lab). 

•:• Sitael S.p.A. (impresa proponente) 

Sitael S.p.A., presso la sede esistente.in Mola di Bari in Via San Sabino n. 21, implementerà le 

attività di Attivi Materiali e di R&S di sua competenza precedentemente descritte 

prev?dendo di conseguire, a regime e grazie allo sfruttamento dei risultati di progetto e delle 

competenze professionali acquisite per conseguirli, una fetta crescente del mercato 

potenziale, con un fatturato aggiuntivo di circa 45 M€, solo nel triennio successivo all'entrata 

a regime della linea di produzione. 

Alla luce di quanto illustrato, ai sensi dell'art. 15 comma 4 del Reg. reg. n. 17 /2014, la 

classificazione dell'iniziativa proposta da Sitael S.p.A. è la "diversificazione della produzione 
di uno stabilimento esistente per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente". 
In merito all'inquadramento dell'iniziativa proposta nella su scritta fattispecie.si puntualizz.a 

quanto dichiarato dall'impresa Sitael S.p.A.: 
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• nell'ottica della diversificazione della produzione perseguita attraverso 
l'implementazione degli investimenti proposti, le stime della capacità produttiva 
indicate per l'anno a regime sono cautelative, poiché si prevede la realizzazione di 
circa 18.000 prodotti/servizi, a fronte di una capacità produttiva massima per anno 
della sede di Mola di Bari di oltre 82.000 unità di prodotto/servizio; 

• il valore contabile degli attivi che verranno riutilizzati, come registrato nell'esercizio 
finanziario precedente l'avvio degli investimenti richiesti alle agevolazioni, è pari a € 
4.603.820,00; ne consegue come l'ammontare ammissibile dei costi richiesti alle 
agevolazioni (€ 19.000.000,00) superi del 200% il valore degli stessi (€ 4.603.820,00). 
Il rapporto tra costi ammissibili e attivi riutilizzati è pari a 412,70%. 

Tuttavia, in sede di istruttoria, si rileva che l'investimento iniziale (riferito ai soli attivi 
materiali) non soddisfa la condizione di superamento del 200% degli attivi riutilizzati secondo 
I dati forniti dall'impresa; tale circostanza non inficia l'ammissibilità della proposta in quanto 
l'iniziativa può essere inquadrata in un ampliamento di attività in ragione della operatività 
della proponente che ha già attivi i codici Ateco di riferimento dell'iniziativa proposta 
(30.30.09). 

3.1.2 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande impresa proponente 

Per quel che concerne l'effetto di incentivazione, Sitael S.p:A. precisa che la scelta di avviare 
il presente programma di investimenti in Puglia trova fondamento nella possibilità, concessa 
dalla Regione, di ottenere contributi pubblici sotto forma di Contratti di Programma 
Regionali. 

Attivi Materiali 

La società Sitael S.p.A. chiarisce che lo stesso investimento realizzato al di fuori della Regione 
Puglia non risulterebbe redditizio, poiché la sua realizzazione dipende dall'utilizzo delle 
competenze tecniche esistenti nello stabilimento di Mola di Bari, il cui costo complessivo in 
termini di opere murarie ed attrezzature è stato circa di € 20 Mln. Inoltre, in assenza 
dell'aiuto, l'unico risultato ottenibile sarebbe stato il sistema di alimentazione al plasma per 
POD di potenza ridotta. 
Al contrario, mediante il contributo, la Sitael potrà acquisire la "camera a termovuoto", e 
quindi disporrà delle facilities necessarie al programma di investimento. 
L'azienda, inoltre, dichiara che le altre sedi di Sitael non dispongono degli spazi e della 
strumentazione necessaria per sostenere lo stesso investimento. 

. . 
-~_porto investimento P.!!!. a_d_c ___ ~ 190.000,00 1.500.000,00 

_U_ve_llo_fa_ttu_r_at_a_pa_ri_a_d _C ----~ ______ 54_0_.00_0~,00 __ , _______ , .. ___ ..c.6·c.-S6_0.-'00""0,"'-00'----.c..c 

Capacità produttiva in termini unità/volumi 41 1· 
~pr_odo_tti _________ ____, ______ 1 _________ _, ___________ J 

Impatto occupazionale i 1 ; 2 
---- _______________ ! ... _ .... _ ..... -. ......... ----·-------··--- .. - .. -· .. I _______ _ 
Indice di efficiente produzione (ricavi-tosti I Z,04 4,10 
variablli)/(costi totali-costi 11arlabìll) J ....... _ .. _________ ,. _____ ., ... , .. ,_ . --.- -----------' 

ricavi al punto di equilibrio: valore della 
_P.roduzione/lndlc!_~!_~~~!.":.Produzione 

, :1! sviluppo 

264.432,99 

~---·· .... --·--·· ---- -· -· --·-- ----
1.598.177,06 ' 

' _____ ! 
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Ricerca e Sviluppo 

La società Sitael S.p.A. ha dichiarato che l'obiettivo del programma, in termini di produzione, 
consiste nell'ampliare il catalogo prodotti, nel settore aerospazio, nel settore dei trasporti e 
nel settore Internet ofThings {loT), contribuendo alla crescita economica dell'azienda. 
Pertanto, la Sitael S.p.A. dichiara che il business dei sistemi di propulsione alimentati da 
plasma ed l sistemi, di alimentazione per i vettori POD di Hyperloop, rappresenta ad oggi un 
obiettivo strategico. 
In assenza dell'aiuto pubblico 5itael non potrebbe sviluppare, nei tempi previsti dalla 
presente iniziativa, il sistema su vasta scala di alimentazione al plasma· per i POD. L'unico 
risultato raggiungibile In assenza dell'aiuto pubblico e ne! breve termine, sarebbe un sistema 
di alimentazione su scala ridotta e di bassa potenza, e per questo, l'inizi~tiva, senza 
l'agevolazione derivante dal Progetto HYPER, avrebbe una valenza tecnico-scientifica ed 

economica molto inferiore. 
In termini numerici: 

--~-··--···-·····-·-.-·----------
ifi;l"1~R/SUlTATl~tfÈSI~ ~CEN.M/lo'JN!ÌiSSÈiVZA Dm'À'iùfo~ 

Pe1sonale impegnato --· .... - ...... _j 19 ___ ]. 120 
1 ,, __ J _l_m~po_rt_o _inve_sti_m_en_to ____ ...... ~.J -~~-€_2_.s_oo_.o_oo~,oo __ ·--· ......... 1 _____ €_17_.s_oo_.o_oo~,o_o~-

-·!~i:r!Pi di realizzazione in.!!!esi ··-- .......... ·-·--··-··-·-4-'8~-- ·-··-· ...... ...J-~----36 . . ·.·- .. ·-----·-- .. ' 

3.1.3 Definizione degfi obiettivi per la Piccola {Micro) Impresa aderente 

•:• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Bfackshape S.p.A., presso la sede es.istente in Monopoli 55 16 KM 841+900, implementerà le 
attività di Attivi Materiali e di R&S di sua competenza precedentemente descritte 
prevedendo di conseguire, a regime e grazie allo sfruttamento dei risultati di progetto e delle 
competenze professionali acquisite per conseguirli, una fetta crescente del mercato 
potenziale, con un fatturato a regime pari a € 15.560.000,00 in quanto intende assicurarsi 
nel 2021 la fornitura di 9 veicoli POD. · 

Alla luce di quanto illustrato, ai sensi dell'art. 15 comma 4 del Reg. reg. n. 17/2014, la 
classificazione dell'iniziativa proposta da Blackshape S.p.A. è la "diversificazione della 
produzione di uno stabilimento .esistente per ottenere prodotti mai fabbricati 
precedentemente". 
In merito all'inquadramento dell'iniziativa proposta nella su scritta fattispecie si puntualizza 
quanto dichiarato dall'impresa Blackshape 5.p.A.: 

• nell'ottica della diversificazione della produzione perseguita attraverso 
l'implementazione degli investimenti proposti, gli obiettivi di fatturato sono i 
seguenti: - Anno 2021: 3,51 Milioni di euro. - Anno 2022: 5,27 Milioni di euro. -Anno 

2023: 8,95 Milioni di euro; 
• il valore contabile degli attivi che verranno riutilizzati, come registrato nell'esercizio 

finanziario precedente l'awio degli investimenti richiesti alle agevolazioni, è pari a € 
561.622,00; ne consegue come l'ammontare ammissibile dei costi richiesti alle 
agevolazioni {€ 1.200.000,00) superi del 200% il valore degli stessi (€ 561.622,00). li 
rapporto tra costi ammissibili e attivi riutilizzati è pari a 213,67%. 

Tuttavia, in sede di istruttoria, si rileva che l'investimento iniziale (riferito ai soli Attivi 
Materiali) non soddisfa la condizione di superamento del 200% degli attivi riutilizzati 
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secondo i dati forniti dall'impresa; tale circostanza non inficia l'ammissibilità della proposta 
in quanto l'iniziativa può essere inquadrata in un ampliamento di attività in ragione della 
operatività della proponente che ha già attivi i codici Ateco di riferimento dell'iniziativa 
proposta (30.30.09). 

•:• Transpod ltaly S.r.l (impresa aderente) 

Transpod ltaly S.r.l., presso la sede in Mola di Bari in Via San Sabino, 21, implementerà le 
attività di Attivi Materiali, R&S e Servizi di innovazione tecnologia, dei processi e 
dell'organizzazione, di sua competenza precedentemente descritte prevedendo di 
conseguire, a regime e grazie allo sfruttamento dei risultati di progetto e delle competenze 
professionali acquisite per conseguirli, una fetta crescente del mercato potenziale, 
assicurandosi nel 2021 la fornitura di 12 sistemi di segnalamento, comunicazione e 
geometria della rotaia. 
Alla luce di quanto illustrato, ai sensi dell'art. 15 comma 4 del Reg. reg. n. 17 /2014, si 
conferma la classificazione dell'iniziativa proposta da Transpod ltaly S.r.l. come 
"realizzazione di nuove unità produttive". 
In merito all'inquadramento dell'iniziativa proposta nella descritta fattispecie si puntualizza 
quanto dichiarato dall'impresa Transpod ltaly S.r.l.: 

• Gli obiettivi di fatturato a partire dall'anno a regime sono: - Anno 2021: 8,76 Milioni 
di euro. -Anno 2022: 13,14 Milioni di euro. - Anno 2023: 24,97 Milioni di euro. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 1 è positivo. 

3.2. Criterio di Valutazione 2: Elementi di Innovatività e Trasferibilità della Proposta 

Per l'esame della portata innovativa del .progetto ci si è awalsi della consulenza di un 
esperto (docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto in fase di 
accesso, così come previsto dal comma 5 dell'art. 12 del!' Avviso. 
Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

3.2.l Descrizione sintetica del "Progetto Industriale" (insieme dei programmi di 
investimento previsti dai soggetti istanti) 

Il progetto presentato dal soggetto istante è centrato sullo sviluppo e produzione di 
componenti e sistemi per la realizzazione della tecnologia di trasporto Hyperloop. Si tratta di 
una visione fortemente innovativa lanciata all'attenzione mondiale dall'imprenditore Elon 
Musk (CEO della Tesla Motors) e che prevede la realizzazione di capsule (POD) viaggianti su 
monorotaia su cuscini d'aria in tubi sospesi in cui si sia creata una condizione di bassa 
pressione che riduce al minimo attriti e resistenze. li sistema dovrebbe raggiungere velocità 
ultrasoniche, spinto da motori lineari con consumi energetici relativamente contenuti e in 
larga parte soddisfatti, almeno nelle intenzioni, con energie rinnovabili. Preliminarmente alla 
descrizione del progetto presentato dal soggetto istante è necessario, data la particolarità e 
l'ambizione della tematica proposta, definire il contesto generale in cui to sviluppo delle 
tecnologie Hyperloop è nato e si sta sviluppando. In primo luogo, è il caso di notare che il 
concept Hyperloop ideato da Musk non viola nessun principio fisico e riferisce a tecnologie 
già disponibili. Ciononostante, l'ingegnerizzazione del concetto è tutt'altro che agevole e 
deve scontrarsi con molti problemi pratici, la maggior parte dei quali legati a questioni di 
sicurezza e di compatibilità tra diverse tecnologie, nonché di utilizzo di alcuni di tali 
t7cnologie in condizioni "limite". A titolo solo esemplificativo e tutt'altro che esaustivo, ci si 
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chiede, ad esempio, come possa essere realizzata una opportuna interazione tra i cuscinetti 
d'aria su cui dovrebbero viaggiare le capsule (sistemi a levitazione magnetica sono stati 
proposti in alternativa) e le condizioni di rarefazione da mantenere nel tubo, oppure cosa 
succederebbe alle capsule se si determinasse anche un piccolo disallineamento nei tubi data 
l'alta velocità, o anche quanto iJ sistema sia fragile rispetto ad incidenti casuali o procurati e 
come e con quali catastrofiche conseguenze si diffonderebbe l'onda di shock di un pur 
piccolo cedimento nella struttura dei tubi in cui sfrecciano le capsule, date le condizioni di 
semi-vuoto pneumatico. Allo scopo di risolvere le precedenti difficoltà tecnologiche (con un 
successo tutt'altro che scontato) e in considerazione del lungo e arduo cammino di 
ingegnerizzazione necessario, i progetti finalizzati alla realizzazione della tecnologia 
hyperloop si sono sostanzialmente coagulati con riferimento a tre cordate diverse, ognuna 
guidata da una azienda leader. Le due cordate che lavorano sul progetto da più tempo sono 
guidate dall'azienda Hyperloop One (ad oggi oltre 200 ingegneri sul progetto), legata a 
persone indirettamente associate a Musk, e dalla Hyperloop Transportation Technologies 
(ad oggi circa 800 ingegneri allocati sul progetto). Queste prime due cordate hanno già 
costruito dei prototipi e portato avanti alcuni esperimenti; hanno inoltre coinvolto alcune 
amministrazioni e hanno ottenuto o stanno contrattando i permessi a realizzare tratte 
dimostrative dell'opera o studi di fattibilità per la realizzazione di collegamenti (es.: Helsin~i
Stoccolma, Abu Dhabi - Al Ain negli Emirates, ecc.). Una terza cordata, più recente, fa 
proprio capo alla canadese Transpod !ne., socio unico della Transpod ltaly e a sua volta 
finanziata dalla Angelo fnvestments, che sta concentrando le proprie attenzioni sulla 
realizzazione di una tratta hyperloop in esercizio tra Toronto e Montreal. 
Con particolare riferimento allo sviluppo delle capsule (POD), un'azienda di Musk (la SpaceX, 
prima agenzia spaziale privata del mondo, impegnata nell'altrettanto ambizioso progetto 
della colonizzazione del pianeta Marte) ha sponsorizzato e organizzato a partire dal 2015 una 
competizione aperta a team di studenti universitari e non-studenti per la realizzazione di un 
concept di POD, comprensivo di prototipo in scala ridotta, di una fase di progettazione e 
valutazione del progetto e di una fase di dimostrazione in scala ridotta su un tratto 
sperimentale realizzato dalla SpaceX stessa. Alla competizione hanno partecipato tra gli altri 
il politecnico di Monaco, il politecnico di Delft e il MIT di Boston, che si sono aggiudicati 
rispettivamente il premio per la capsula più veloce, per il progetto nel complesso migliore e 
per il progetto con il maggior grado di sicurezza. Le velocità raggiunte, la dimensione in scala 
della dimostrazione e altre limitazioni tecniche intrinseche alla dimostrazione sono tali da 
fare ritenere ancora ben lontana una soluzione finale anche per la sola parte POD; 
ciononostante, la partecipazione all'iniziativa dimostra l'interesse, almeno quello 
accademico, verso l'ingegnerizzazione del concept. È anche il caso di notare che, da un punto 
di vista della ingegneria dei sistemi di trasporto, possono essere avanzati alcuni dubbi sulla 
reale utilità di un sistema quale l'hyperloop (ove anche realizzabile e realizzato da un punto 
di vista tecnico) una volta che questo debba essere inserito nel contesto generale della 
mobilità ed effettivamente utilizzato per il trasporto di passeggeri e merci. Il sistema, infatti, 
si presta a realizzare collegamenti peer-to-peer su tratte lunghe (è stato stimato che sarebbe 
scarsamente utile ad esempio in Italia, caratterizzata da una significativa dispersione di poli 
attrattivi della mobilità); risente della competizione con la normale ferrovia ad alta velocità e 
di quella con i vettori aerei; necessita di una progettazione opportuna dell'andamento plano
altimetrico del tracciato e di una conseguente col.locazione delle stazioni _lontana da aree · 
troppo complesse da un punto di vista della densità urbana e dell'abitato e, quindi, necessita 
di una rete di adduzione e di accesso/egresso dalle aree cittadine più urbanizzate del 
sistema. 
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Con riferimento specifico al soggetto istante ed ai soggetti aderenti, la proposta progettuale 
si caratterizza per una divisione dei ruoli tra le diverse aziende coinvolte. In particolare, 
all'interno del progetto, Sitael S.p.A. si occupa: 

• dello sviluppo della tecnologia per il sistema di alimentazione contactless per i motori 
dei POD, per il quale l'azienda intende esplorare le possibilità di sviluppo della 
trasmissione della potenza elettrica tra infrastruttura e veicolo a mezzo plasma; 

• della componente hardware del sistema odometrico hyperloop, per il quale l'azienda 
proponente evidenzia la necessità di tenere conto di non meglio definite stringenti 
normative di settore, di assicurare tempi di risposta compatibili con la velocità dei 
vettori, di utilizzare tecnologie della microelettronica e di comprendere funzioni per 
la sincronizzazione dei dati rilevati da tutti gli altri sensori e sistemi di bordo; tra le 
grandezze odometriche si intende dare particolare rilevanza alla velocità, abilitando 
capacità di previsione anche in presenza di fenomeni di moto non lineari; 

• della componente hardware del sistema di segnalamento per la tecnologia 
hyperloop, per la quale l'azienda proponente intende perseguire obiettivi di 
massimizzazione della frequenza possibile sulla linea, resilienza del sistema alle 
condizioni estreme di velocità e di pressione ed alle conseguenti sollecitazioni 
meccaniche e termiche; il sistema dovrà assicurare, attraverso lo sviluppo della 
necessaria elettronica sia di bordo che di terra, anche una comunicazione radio ad 
alta disponibilità; 

• di un sistema avanzato di prenotazione e pagamento cashless per titoli di viaggio 
mediante smartphone, per il quale l'azienda intende proporsi obiettivi soprattutto 
legati alla sicurezza delle transazioni in ambiente loT e mobile, con tecnologie, tra le 
altre, di tokenizzazione dei dati e crittografia ellittica. 

All'interno del progetto, BlackShape S.p.A. si occupa: 

• di sviluppare la realizzazione del telaio interno di una capsula (POD) del sistema 
hyperloop, arrivando alla produzione di un prototipo in scala; la tecnologia di 
riferimento che l'azienda proponente intende utilizzare allo scopo è quella della fibra 
di carbonio; 

• di integrare nella struttura del telaio vari tipi di sensori in grado di trasmettere, in 
tempo reale, informazioni riguardo la temperatura, la stabilità e l'integrità del POD. 

All'interno del progetto, Transpod ltaly S.r.l. si occupa: 

• di sviluppare il sistema di segnalamento per la tecnologia hyperloop, abilitando i 
servizi di corretto distanziamento tra treni, supervisione della velocità rispetto ai 
limiti consentiti dai vincoli di linea, ecc.; lo scopo di garantire la sicurezza della 
circolazione e abilitare l'automazione del traffico; le tecnologie da sviluppare 
dovranno occuparsi, tra l'altro, della determinazione di posizione e velocità del treno, 
controllo della propulsione e della frenatura, controllo del distanziamento dei POD; 
riconoscimento e gestione delle emergenze, etc.; a tale scopo sarà necessario curare 
l'integrazione stretta con le attività della proponente Sitael con particolare 
riferimento allo sviluppo delle componenti hardware del sistema di segnalamento; 

• di sviluppare un sistema di comunicazione radio altamente disponibile per la 
comunicazione tra i sottosistemi di terra e di bordo; sovrapponendosi in questo caso 
con le attività della proponente Sitael; 
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• di sviluppare un sistema di misura della geometria della rotaia orientato a stimare i 
parametri di livello longitudinale; sopraelevazione; allineamento della via di corsa; la 
tecnologia di rilievo sarà senza contatto e basata sul principio di triangolazione ottica; 

• di realizzare un circuito di test per il sistema di misura della geometria della via di 
corso e per il sistema di segnalamento; l'ambizione è di effettuare dei test in 

condizioni operative reali. 
Del progetto, in coerenza con la tematica della ingegnerizzazione e della industrializzazione 

del sistema hyperloop, fanno parte: 
./ per Sìtael, in una ottica di diversificazione della produzione di uno degli 

stabilimenti, un investimento in macchinari e impianti per la acquisizione di 
una carnera a termovuoto; 

./ per Blackshape, in una ottica di industrializzazione di prodotti innovativi prima 
non realizzati, un investimento in software specifici, workstation, stampi per 

componenti di telaio; 
./ per Transpod ltaly, in una ottica di realizzazione di nuove unità produttive, dei 

servizi di consulenza alla innovazione pnnovazione in campo ferroviario, 

introduzione di nuove tecnologie ferroviarie, trasferimento tecnologico ìn 
ambito ferroviario, addestramento personale in ambito ferroviario) e degli 
investimenti per macchinari e impianti (camere climatiche, banchi di 
laboratorio, strumentazioni di laboratorio, licenze software, server e 

workstation). 

Parere sugli elementi di innovatività e trasferibilità rispetto allo stato dell'arte, sulla 

trasferibilità e validità del "Progetto Industriale" 

Il progetto industriale proposto è estremamente ambizioso e si pone oltre il limite attuale 

dello stato dell'arte, risultando in tale senso fortemente innovativo e tendenzialmente con 

potenzialità dirompenti rispetto al mercato ed allo scenario industriale. Cionondimeno, 

alcuni aspetti delle tecnologie da utilizzare necessitano ancora di una fase di ricerca 
preindustriale, mentre altre, tra cui alcune di quelle identificate dai soggetti 

proponenti/aderenti al progetto, sono più mature; in ogni caso, la loro integrazione 

rappresenta un problema rilevante e il TRL (Techno/ogy Readiness Leve/) per il sistema 

hyperloop visto nel suo complesso è stimabile tra il livello 3 (experimentaf proof of concept) 

ed il livello 4 (technolagy validated in /ab). La trasferibilità del progetto rispetto allo stato 

dell'arte, dunque, deve essere valutata come potenzialmente elevata, ma sostanzialmente 

non pienamente pertinente, date le caratteristiche di innovazione dirompente della 

tecnologia di riferimento e lo stato ancora immaturo della stessa. 
Una eccezione alla innovatività del progetto proposto è rappresentata dalle attività legate 

allo sviluppo di un sistema di prenotazione e pagamento cash/ess per i titoli di viaggio. 

Sistemi di tale tipo sono già ampiamente utilizzati con diversi livelli di confidenza e sicurezza 
e rispetto agli sviluppi nel settore, dinamici e rapidi, non sembra che la proposta progettuale 

apporti particolari gradì di novità. È, inoltre, il caso di notare che tale aspetto della proposta 

può essere considerato marginale e non correlato con gli altri e la proposta nel suo 

complesso non perde di validità con l'eliminazione di tali attività e dei relativi costi. 
11 contesto specifico del progetto è tale per cui avanzamenti nelle singole tecnologie 

abilitanti (o anche in parti e componenti del sistema hyperloop) non assicurano 

automaticamente un corrispondente avanzamento nella tecnologia complessiva del sistema 

e quindi non assicurano per loro il successo industriale della iniziativa e quindi la credibilità 

assoluta del progetto. La trasferibilità e validità del progetto industriale, dunque, devono 
24 

·' ·sviluppo 

1/z 
r~, 
\ 
I 



3804 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                 

Tit. li -Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 
Impresa Proponente: S/tae/ S.p.A.; Imprese aderenti: Blackshape S.p.A. e Transpod italy s.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

essere valutate tenendo conto dell'elevato rischio e della concreta possibilità che il sistema 
hyperloop non sia messo a punto in tempi medio-brevi e/o sia messo a punto con tecnologie 
e da gruppi imprenditoriali concorrenti. In tale ottica è il caso di considerare che non sarebbe 
possibile la coesistenza di tecnologie diversificate o alternative a causa della stretta 
interoperabilità necessaria per il sistema hyperloop a livello globale. 
In un simile contesto e con tali premesse sarebbe necessario poter valutare trasferibilità e 
validità del progetto industriale anche con riferimento ad un insuccesso dello sviluppo di 
,hyperloop. Andrebbero dettagliati degli obiettivi di secondo livello che potrebbero essere 
comunque tradotti immediatamente in innovazione di prodotto rispetto a mercati e 
tecnologie meno disruptive ma comunque promettenti. È il caso, ad esempio, dei sistemi 
ferroviari ad alta velocità. Un tale esercizio di strategia industriale è scarsamente evidente 
nella proposta progettuale se non, in maniera embrioniale ed involuta, proprio nella parte di 
proposta di Transpod ltaly, cioè della azienda che più delle altre dovrebbe invece puntare 
tutto sull'obiettivo hyperloop. La definizione di strategie di innovazione "intermedie" e 
comunque di ricadute e sotto-prodotti del progetto industriale caratterizzati da minore 
rischio, ma da complanarità di direzione di sviluppo tecnologico, dovrebbe essere praticata 
estensivamente fin dalle fasi iniziali di concepimento del progetto stesso e deve essere 
sicuramente ben argomentata da un eventuale progetto definitivo. 
Con riferimento alla credibilità del progetto rispetto alle caratteristiche del gruppo 
proponente, sorge spontaneo notare una certa autoreferenzialità industriale della iniziativa 
che, a partire dalla azienda canadese Transpod lnc. (socio unico di Transpod ltaly), e con 
maggiore evidenza per le aziende italiane proponente e aderenti al progetto, sono 
fortemente caratterizzate dal capitale finanziario di Angelo lnvestments. È altrettanto 
evidente che alcune delle tecnologie di controllo della via di corsa ed altre tecnologie del 
campo ferroviario sono fortemente complanari agli interessi e specificità di un'altra azienda 
(Mermec) della holding Angelo lnvestments, che figura anche come consulente di Transpod 
ltaly nella fase di consulenza alla innovazione. 
Più in generale, rispetto alla problematica della autoreferenzialità, andrebbe molto meglio 
chiarita la partecipazione attuale delle aziende proponente e aderenti al fermento di 
iniziative in corso a livello globale. Le strategie di partnership e di networking a livello globale 
nello sviluppo del sistema hyperloop, anche concorrenziale rispetto alle due maggiori 
cordate attualmente consolidatisi, dovrebbero essere assai più fortemente evidenziate. Tali 
aspetti andrebbero pienamente sviscerati in un eventuale progetto definitivo. 
In termini conclusivi, la trasferibilità e validità del progetto industriale rimangono incerte 
perché legate all'elevato tasso di rischio intrinseco nèll'obiettivo. 

Riconducibilità e coerenza della proposta con le aree di innovazione secondo il documento 
"Strategia regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti 
strategici (Smart Puglia 2020)" DGR n. 1732/2014 e s.m.i e al documento "La Puglia delle Key 
Enabling Technologies (l<ETl" - 2014 a cura di ARTI 

Il progetto industriale ricade nell'area di innovazione della Manifattura sostenibile, con 
particolare riferimento alla tematica della fabbrica intelligente ed al settore applicativo dei 
trasporti, ma con potenziali ricadute anche nei settori applicativi dell'aerospazio e 
dell'aeronautica, nonché nel settore della meccatronica. 
In termini di KETs il progetto industriale insiste principalmente sulle tecnologie micro e 
nanoelettroniche, con particolare riferimento allo sviluppo dei sistemi odometrici, alle 
tecnologie hardware per il segnalamento, alla elettronica di comunicazione per la 
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circolazione, ai sistemi di misura per la geometria della via di corsa, ecc. Non è trascurabile 
anche il riferimento alle tecnologie abilitanti legate ai materiali avanzati, soprattutto con 
riferimento allo sviluppo del telaio del POD. Le aziende, proponente e aderenti, evidenziano 
anche una attinenza con le tecnologie della informazione e comunicazione, grazie all'utilizzo 
di un SW gestionale in grado di ottimizzare e supportare tutte le attività legate alla gestione 
dei processi aziendali e di pianificare e gestire i tempi e !e risorse. Si evidenzia come quasi 
tutte le componenti oggetto del progetto industriale di sviluppo siano trasversalmente 
interessate da un contenuto innovativo di tipo ICT. 

Art. 2 - Operatività ed oggetto dell'intervento (comma 3 lett. a e lett. bl 

Il programma di investimento della Grande impresa proponente è inquadrabile come: 
a. Progetto di Ricerca e Sviluppo che può essere integrato con progetti industriali a sostegno 
della valorizzazione economica dell'innovazione e dell'industrializzazione dei risultati della 
ricerca. 

11 programma di investimento presentato dalla grande impresa proponente SITAEL, e 
sinergicamente ed unitariamente completato dalle imprese aderenti Blackshape e Transpod 
ltaly, è orientato allo sviluppo di tecnologie in stato ancora preliminare di maturità 
tecnologica e, soprattutto, all'integrazione di tali tecnologie all'interno di sistemi complessivi 
caratterizzati da una forte immaturità tecnologica. La natura principale del programma di 
investimento è, dunque, finalizzata ad obiettivi di ricerca e sviluppo che possono essere 
integrati con azioni di industrializzazione direttamente finalizzate a trasferire l'innovazione in 
sfruttamento industriale e valorizzazione economica. 

Eventuali indicazioni. per il soggetto istante, utili al fine di predisporre correttamente 
l'eventuale progetto definitivo 

0 Il soggetto Transpod ltaly deve differenziare più chiaramente il proprio ruolo rispetto 
al soggetto Sitael con riferimento alle attività relative al sistema di segnalamento e, in 
particolare modo, con riferimento alle attività relative alle comunicazioni radio tra i 
sottosistemi di terra e bordo; 

0 Il soggetto Sitael deve dettagliare in maniera chiara e incontrovertibile le 
caratteristiche innovative (anche rispetto agli sviluppi in corso nel settore) del 
sistema di prenotazione e pagamento cashless, o in alternativa stralciarlo dal 
progetto industriale unitamente ai relativi costi; 

0 Tutti i soggetti devono definire le strategie industriali "intermedie" che permettano di 
valutare la validità del progetto anche in presenza di un fallimento della sfida 
hyperlobp; evidenziare con maggiore dettaglio quali possano essere sotto-prodotti 
del progetto industriale caratterizzati da minore rischio, ma da complanarità di 
direzione di sviluppo tecnologico con il progetto stesso; 

0 Il soggetto Sitael deve evidenziare meglio l'inserimento nel contesto internazionale (a 
parte Transpod lnc.) del progetto e le strategie di partnership e di networking a livello 
globale nello sviluppo del sistema hyperloop, anche concorrenziale rispetto alle due 
maggiori cordate attualmente consolidatisi; 

0 Tutti i soggetti devono evidenziare fin dall'inizio, con particolare riferimento ai 
programmi di ricerca e sviluppo cui concorrono, la stima di ripartizione percentuale 
dei costi tra i diversi obiettivi realizzativi del progetto. 

Giudizio finale comolessivo 
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li progetto presentato è pienamente congruente rispett!) alle aree di innovazione previste 
dall'avviso. Il potenziale innovativo è molto elevato, se non addirittura dirompente, così 
come lo è il rischio di non raggiungere gli ambiziosi obiettivi prefissati. Alcune attività 
presentano un livello non coerente con le altre di innovatività, che potrebbe essere meglio 
chiarito; in alternativa, tali attività (tipicamente quelle per lo sviluppo del sistema di 
prenotazione e pagamento cashless) potrebbero essere stralciate dal progetto senza 
inficiarne in alcun modo caratteristiche, natura e peculiarità e permettendo invece una 
opportuna riduzione dei costi. 
Per un giudizio pienamente positivo sul progetto sarebbe necessario ricevere ulteriori 
elementi dal soggetto istante, con particolare ma non esclusivo riferimento alla necessità di 
descrivere una strategia industriale che mitighi il rischio, estremamente elevato, che gli 
obiettivi di realizzazione di componenti hyperloop non siano raggiunti, che un sistema 
effettivamente funzionante non sia realizzato, o che il sistema nel suo complesso non sia 
sviluppato nel breve-medio termine o sia sviluppato da altri e con tecnologie alternative e 
incompatibili con quelle del progetto. 

l'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione Z è positivo per la totalità 
delle imprese istanti. 

3.3. Criterio di Valutazione 3: Coerenza tra Dimensione dei Soggetti Proponenti e 
Investimenti Previsti 

Come previsto dall'allegato B dell'Avviso "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione 
delle istanze di accesso presentate ne/l'ambito del Titolo Il Capo I del Regolamento generale 
del regfmi di aiuto in esenzione", è stata verificata la coerenza tra dimensione dei beneficiari 
e dimensione dei progetti, attraverso l'utilizzo dei seguenti parametri: 

I ---·· --·-· ---·---·· - -- ·-··-·- ···-· 

I Indici I 
i Sitael S.p.A. ANNO 201S 

····-----· (impresa propp!!_~fl_t~-· ·----~ ··········-··--·--! ~· __ _ 
PUNTEGGIO 

Investimento/Fatturata j 1,40 ,1. 3 ! 
-- .... ~-· -----------------H--.-.. .... ··--,.·····.---........ ------ .. _.,.. ........... ~ ............ ,··-~ --~-.. --___________ ............. -.. ,· ____ I 

I 1,55 Il 2 ! 
Investimento/Patrimonio Netto 1 ··-----·--··· _ __J ______ .J 

.;.§_[aie .. :~ i~?:J;~t~~r~-~r ~~;--~ .> ·:·:·:~·F'·if· -~~1:-1-t~. :;(:_~·-:t ~ ·' .. '· .. -~' ~·· 4$~~::~ :{ ~~~?-TIY0ç;~_:.~-~;~f 

Indici I i ' I 

____ ,..,::: 1:•:;e~:~J ._ ........... _, ___ .J ...... ANNOms __ __J _____ ,PUNnGGIO _J 
Investimento/Fatturato I O, 75 ! 3 I 

----------·------''-- I I 
Investimento/Patrimonio Netto 0,33 3 I 

[-····· 
Indici 

-- . --·-· -······· ·-·~;;;~:: !~::e!~~ 
nveslimenta/Fatturato ----..... -.... --............ ____________ -----. -· 

-----·-------·-----~-------------

ANNO 2015 PUNTEGGIO 

-•,.••---._,...._.......,..~...,.,- .. 1___....,y,-,.,., ............. _.,_ ....._, ~ • ,! +-,- -~-r,......_ -H,U-Ln.,,-.,.,,~,-~,,.,_ 

1.360,40 j l i 
---~ --·· ...• ···-· ·--·· ·-···-· -··-·--···----·-··-· ··-

J Investimento/Patrimonio Netto 1.49 3 i 
i----·-----···--·---··---------·-····-· ____ __, ·----------------- _________ J 
j ~J~~,é" ,.;.:,:~~:·1t:.~~\;.>~:f-. _;·_; _y, .. !"--.i · S(xR: ~ r:--~:~~~·:··l_:;~,1-~ ~--n.?7\~ ~ --~·:<,·t~t··~U\~·IJ{~JJ.;.~_ ;:: _~] 
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Si evidenzia che, per il calcolo del "Rapporto tra investimento e patrimonio netto", ai sensi di 
quanto previsto nell'Allegato B dell'Avviso - Procedure e criteri per l'istruttoria e la 
valutazione delle istanze di accesso presentate nefl'ambito del Titolo Il Capo 1 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione - al _patrimonio netto è stato 
sommato l'apporto di mezzi propri, pari a € 10.970.000,00, necessari alla realizzazione del 
Contratto di Programma. In dettaglio, l'impresa Transpod ltaly S.r.l. ha trasmesso copia del 
verbale di assemblea dei soci del 27/12/2016, firmata digitalmente dal legale rappresentante 
Palma Rosa Angelillo, con cui l'Assemblea, con voto unanime, delibera di "impegnarsi ad 
istituire un Fondo indisponibile Contratto di Programma HYPER, utilizzando mezzi freschi 
derivanti da nuovi apporti, da effettuarsi in modo che il Patrimonio Netto della società sia di 
almeno € 10.970.000,00". Con l'apporto di mezzi propri, il rapporto tra investimento e 
patrimonio netto risulta pari a 1,49 e di conseguenza il punteggio complessivo risulta pari a 
4. Si rammenta che tale apporto costituisce condizione di ammissibilità e, pertanto, la stessa 
deve essere assicurata sino all'erogazione finale del contributo. 

L'esito delle verifiche effettuate per la Grande Impresa proponente Sitael S.p.A., per le 
imprese aderenti Blackshape S.p.A. e Transpod ltaly S.r.l. rispetto al criterio di selezione 3 è 
positivo. 

3.4. Criterio di Valutazione 4: Qualità Economico-Finanziaria dei Soggetti Proponenti 
sotto il Profilo Patrimoniale, Finanziario ed Economico 

.. Aspetti qualitativi 

•:• Sitae! S.p.A. (impresa proponente) 

Sulla base delle informazioni rese nel Business Pian, Sitael S.p.A. è la più grande impresa 
privata italiana operante nel settore spazio. Appartiene alla holding Angelo lnvestments, un 
network di imprese high-tech attive nei mercati dell'aerospazio e dei trasporti, con più di 
1000 dipendenti altamente qualificati. Sitael ha sviluppato negli anni competenze nella 
progettazione, sviluppo, produzione e qualifica di piccoli satelliti, payload ottici, sistemi di 
propulsione avanzata e per l'avionica di bordo. Sitael fornisce soluzioni complete per 
l'osservazione della terra, telecomunicazioni e per te missioni scientifiche basate sulle 
tecnologie dei piccoli satelliti all-electric con relativi servizi downstream. 
Con più di 300 risorse qualificate e con infrastrutture avanzate, la società gestisce tutte le 
fasi della produzione, fornendo tecnologie e servizi all'avanguardia per applicazioni ad alta 
affidabilità. 11 know-how acquisito nel corso degli anni pone Sitael in una posizione di 
leadership internazionale nei domini tecnologici di propria competenza, come dimostrato 
dalla fiducia accordata dalle principali agenzie spaziali (ASI, ESA, NASA, CNES e JAXA) e dalle 
più importanti aziende del settore (Airbus Defence Space, Thales Alenia Space, Ohb, Selex
es, Com Dev, Air Liquide). 

Dotata di infrastrutture di rilievo, reduce dall'acquisizione di alcune piccole società operanti 
nello stesso settore, SITAEL S.p.A. è certificata secondo gli standard ESA/NASA e vanta un 
portfolio clienti che include i principali attori, istituzionali e privati, del panorama 
internazionale aerospaziale. Riguardo allo spazio, !'esperienza storica nel settore della 
microelettronica e degli apparati per satelliti si è evoluta verso lo sviluppo di 
equipaggiamenti di volo (includendo sistemi di propulsione e payload innovativi) spingendosi 
verso la progettazione, sviluppo e produzione di piccoli satelliti, anche grazie ai numerosi 
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progetti di ricerca cui ha partecipato e ai notevolissimi, in termini percentuali, investimenti 
in ricerca e sviluppo. 
La società Sitael S.p.A., ha sottoscritto mediante il PO FESR PUGLIA 2007-2013, due differenti 
Contratti di Programma denominati "Segnalamento", stipulato in data 27/05/2010, e 
"Consorzio SHIRA" del 22/09/2011, i quali hanno previsto investimenti in Attivi Materiali e 
Ricerca e Sviluppo sostenuti nella Regione Puglia; inoltre, l'impresa è coinvolta, mediante il 
PO FESR PUGLIA 2014-2020 nel Contratto di Programma EOSS che prevede investimenti in 
Attivi Materiali e In Ricerca e Sviluppo attraverso i quali intende implementare soluzioni e 
metodologie innovative rispetto allo stato dell'arte di payload, piattaforme per piccoli 
satelliti, sistemi ferroviari di bordo e di terra, sistemi di monitoraggio e controllo di e-vehicle, 
applicazioni loT, nonchè di servizi all'utenza. 

•:• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Sulla base delle informazioni rese nel Business Pian, Blackshape S.p.A. costituita nel 2009 
come azienda start-up innovativa, oggi rappresenta una impresa che opera nel campo della 
ricerca, dell'innovazione, della progettazione e della consulenza industriale per attività ad 
elevato contenuto tecnologico. L'azienda ha competenze nel settore della progettazione e 
realizzazione di aeromobili in materiale composito nonché di componenti in fibra di carbonio 
per velivoli ultraleggeri per il volo da diporto sportivo. 
Blackshape S.p.A. è azienda leader al mondo nella produzione di velivoli ad elica biposto in 
tandem, integralmente realizzati in fibra di carbonio; essa è anche in grado di fornire 
prodotti in differenti segmenti di mercato come il settore del design, la nautica, l'aeronautica 
e può supportare con successo i propri clienti, assicurando performance ed affidabilità in 
termini di prodotto. Blackshape S.p.A. si affaccia nel mercato internazionale stringendo 
accordi di distribuzione con il centro di addestramento privato test Flying Academy of South 
Africa, con il Canada e negli Stati Uniti orientali. 
Il continuo processo di ricerca e sviluppo spinge la società ad affiancare al prodotto iniziale 
"Bs Prime", un secondo velivolo, attualmente in fase di certificazione, di classe generai 
aviation, il bk160. 
Inoltre, l'interesse del mercato del velivolo "Bs Prime", ha reso necessario lo sviluppo di 
versioni speciali dello stesso per un utilizzo del velivolo come piattaforma multi-missione 
mirata a soddisfare le esigenze di mercato che afferiscono a problematiche quali la 
"homeland security'', nell'ambito dei programmi finalizzati alla difesa della sicurezza interna 
e controllo del territorio. A tal proposito, la società ha già condotto e sviluppato, con risultati 
positivi, attività di studi di fattibilità e progettazione di una versione speciale per il 
pattugliamento delle coste e per il contrasto alla pirateria. 
La società vanta accordi di distribuzione per Bielorussia, Belgio, Bulgaria, Repubblica Ceca, 
Francia, Germania, Italia, Libia, Kazakistan, Moldavia, Marocco, Olanda, Portogallo, Romania, 
Russia, Slovacchia, Sud Africa, Tunisia, Emirati Arabi, Canada. 

•:• Transpod ltaly S.r.l (impresa aderente) 

Sulla base delle informazioni rese nel Business Pian, la società Transpod ltaly S.r.l a socio 
unico, nasce a dicembre 2016 da altra impresa operativa rilevata, come già descritto in 
precedenza, ad opera della società canadese Transpod lnc, al fine di realizzare in Puglia 
un'unità produttiva dei sottosistemi della tecnologia "Hyperloop". li veicolo Hyperloop, che 
sarà quasi due volte più veloce di un aereo, è destinato ad aggiungersi ai tradizionali vettori 
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di trasporto di merci e persone, treni; aerei, automobili e navi, così da diventare il "quinto 
mezzo di trasporto". 
La società canadese Transpod lnc. di Toronto è una start up che intende a breve awiare la 
produzione di sistemi Hyperloop per realizzare una rotta per il trasporto di mezzi e persone 
fra Toronto e Montreal. Le principali attività della società sono di seguito elencate: 

1. ricerca, progettazione, costruzione, installazione e manutenzione di veicoli ed 
attrezzature per la· costruzione e manutenzione delle linee stradali, ferroviarie ed 
aeronautiche, di veicoli e sistemi speciali per la diagnostica, di locomotori ed 
automotrici per il trasporto merci e di persone, di materiale rotabile ed autoveicoli e 
veicoli speciali in genere; 

2. ricerca, progettazione, costruzione ed installazione di sistemi elettronici ed 
apparecchi di misura e controllo elettrici ed elettronici; 

3. attività di ricerca e sviluppo per .sistemi hardware e software, consulenza sulla 
tecnologia ed ingegneria dei sistemi di trasporto. 

La mission di Transpod ltaly è operare nell'ambito della tecnologia Hyperloop, ideata da Elon 
Musk, la quale ha le potenzialità di rivoluzionare il sistema dei trasporti, poiché riduce 
notevolmente i tempi di percorrenza. L'infrastruttura di trasporto è costituita da due tubi 
paralleli, poggiati su piloni, dentro ai quali una capsula in fibra di carbonio, detta POD, scorre 
senza contatto lungo una rotaia, grazie al principio della levitazione magnetica. Le capsule, 
sono movimentate da un complesso sistema di trazione, costituito da motori e propulsori al 
plasma a induzione lineare e compressori d'aria. Sarà una tecnologia sicura e sostenibile dal 
punto di vista dell'impatto ambientale, poiché i tradizionali motori a carburante vengono 
sostituiti da un sistema di alimentazione al plasma indotto da laser. 
Nell'infrastruttura tubolare all'interno della quale viene creato il vuoto, i convogli possono 
viaggiare a velocità estremamente elevate (oltre i 1.100 Km/h) diminuendo al minimo 
l'attrito generato con l'aria e con i binari, sfruttando la levitazione magnetica. 
Nella sede di Transpod ltaly saranno realizzati alcuni sottosistemi della tecnologia Hyperloop, 
fra cui il sistema di segnalamento ed il sistema di comunicazione che congiuntamente 
operano il distanziamento fra i convogli ed evitano le collisioni ed il sistema di geometria 
della rotaia per il corretto posizionamento del POD lungo la rotaia ed il comfort del 
passeggero. 

0 Aspetti patrimoniali e finanziari 

Come previsto dall'allegato B dell'Awiso "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione 
delle istanze di accesso presentate nell'ambito del Titolo Il Capo I del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione", è stata effettuata una valutazione negli aspetti patrimoniali 
e finanziari dei beneficiari. 

Sulla base dei dati contabili riferiti ai bilanci prodotti sono stati calcolati i seguenti indici: 

Indice di indipenden,a finanziaria: Patrimonio Nello/Totale Passivo 11,30¾ z 25,90% 3 
Indice di copertura delle lmmoblliznzloni: (Patrimonio netto-> Debitl 

l,35 3 1,38 3 
m/1 terminel/lmmobilizzazioni 

Indice di liquidità: (Attività Correnti- Rìmanenze)/Passività Correnti 0,81 3 0,77 3 

Toto/e Punteggia B 9 

Classi di Merito 1 1 

CIASSE 1 

30 
· ···•sviluppo 



3810 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                 

Tit. li -Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 
Impresa Proponente: S/tuel S.p.A.; Imprese aderenti: 8/ackshape S.p.A. e Transpod ita/y S.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6VYT8 

Classi di Merito 1 

OASSE 

Classi di Merito 

CIASSE 

s Aspetti economici 

La valutazione dell'aspetto economico è stata effettuata calcolando gli indici economici ROE 
e ROI, come previsto dal documento suddetto. I dati contabili sono riferiti ai bilanci prodotti. 
Dalla valutazione degli indici si sono ottenute le seguenti risultanze: 

r . Indici 
! - SITAELS.P-A.{IMPRESAPROPONENTE) r. -· - ---·------~-----------·--

!-RO~:_Ris_ultato Netto/Patrimonio Netto ________ _ 

ROI: Risultato Operativo/Capitale Investito 

Classe di merito 

- . I 
___ J 

I -0,038 I o, 00S ·1' 
~-. __ : ________________________ ,_,, ________ 1 _______ ----- -----··-·--·----

1 i 
_o_,0_1_0~ __ ____.i __________ o.010 _______ l 

2 
- -- - ---·-----·-' 

:---- . 1ndici · I - -----A~~020~~------·-._ --~-
1
[_-· _ ANN~~~~--- --i 

; BLACKSHAPES,P.A,{1MPRE.S'1ADERENTE) ! • - - _ "- _----··-------------------i 
f R~;, Risultato Netto/Patrimonio Netto .. . . · 1 ·0,086 0,005 
!-·------------ ----~--------·--·----•----------_______ _j ___ ------------' 

Il ROI: Risultato Operativo/Capitale Investito I -0,032 I 0,014 
------~----·------------------.-.------ ---·-- j ----·-·--------- ,.,._, ____ J ___________ _. _____ _ 
I Classe di merito ! 2 
! -------------- -- ----· -------·------- --- ,... _; -·-·------ --------- ,_.,,. ___ ·-----··------· --

,1 · Indici 
TRANSPOD ITALY S.R.L. 

•.. __ (~Jyl_PRESAADERENTEJ .• 
ANN02014 l ANNO20~S 

' . _j - -·-·---·---,---·-_ _j 

-o.oo,. I -o,oos I 
________ ,_,J ·----~~~---~----T--·-.---1 

ROI: Risultata Operativo/Capitale Investito j -0,006 i -0,004 I 
-------···-··---~~··~-~~---•••••-~•-••-••J------··-u~---···--i,_, ____ ----~~---- .. J 

; Classe di merito 
i·" ... ., .•.... _. ________ . -··---·------···-

. :,:';' ,sviluppo 

' ____ , .. j 3 I 
i 
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Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici 
consegue, per tutte le imprese istanti, una valutazione positiva rispetto al criterio di 
selezione 4. 

i-~;W~·;p~-~ii~~ 1~f~IJi~ffe§if.tii 
I . I . l , Aspetti Patrimoniali I Aspetti Economici - 1 Criterio Valutatìone 4 i 
! .. ______ ·----• _____________ J ·-----'-~~a_nziari - Classe I _______ ., _____ e_~~:'.:_ ______ J ____________________ j 

i SITAEL S.P:A. (IMPRESA PROPONENTE) i 1 [ 2 I Positivo i ,----·------- .. -----'---~--", _ _) --~·--·------~-·----· ··--·--··-------~-----~--,--, ---------~--' 
BLACKSHAPES.P.A.(l.":!~~~_E,~'!5-NTEl_ ___ ,_____ l __ :_____ 2 i Positivo _______ J 

I T~NSP~ _!!ALYS.R.L (IMPRESAADERENTE) ___ I_______ l _________ i --------·--·· 3 ________ L_______ Positiv~---

Si precisa che dall'analisi dei bilanci d'esercizio relativi al 2016 la valutazione rimane positiva. 

3.5. Criterio di Valutazione 5: Copertura degli Investimenti 

I piani di copertura finanziaria proposti dalle imprese istanti sono descritti nelle rispettive 
Sezioni 6 del business pian. 
A tal riguardo si precisa che le previsioni di copertura formulate dell'impresa proponente 
Sitael S.p.A. e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. e Transpod ltaly S.r.l. si sviluppano in 
un arco temporale triennale, coerentemente con la tempistica prevista per la realizzazione 
degli investimenti. In particolare, le imprese indicano quale data di completamento degli 
investimenti il 02/04/2020, entrata a regime il 31/12/2020 ed anno a regime il 2021. 

Si evidenzia che l'avvio degli investimenti proposti potrà avvenire a partire dalla data di 
ricezione, da parte dell'impresa proponente e dell'impresa aderente, della comunicazione 
regionale di ammissibilità del progetto alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo. 

" Copertura finanziaria 

•: 0 Sitae/ S.p.A. {Impresa Proponente} 

Si riporta di seguito il piano finanziario a copertura degli investimenti proposto da Sitael 
S.p.A.: 

.. ~:~~:~::·i~~::~:~ic~~;)e~,~~~,e-e"·-·J ·--- 0,00 200.000,00 

; ... Ricerca Industriale _____ .................. "__! _____ 2.150.000,00 ... ___ _i __ 5.660.000,00 . __ J _,_ 4.190.000,00 _____ l __ 12.DDD.OOD,OO _ ! 
i Sviluppo Sperimentale : S30.000,00 j 2.250.0oo,oo , 2. 120.000,0~ .... :.J s.soo.000,00 __ j t~--------------· ---~--~----·--.-~-:~-~------
i -~m.:A~E-=O~~ESSIVD FABBISOGNI('!__,,__ J _ .. -~:~~~--0~-~~~~--..J-8.1:0.00D,00 1,.---~-~1~~~'.?!. _J ... ..=1:1~~---l _ _,~jf~lf- llllil&--f.llffll11 

Riserva di PN e finanziamento soci i ; i l 
... !_ri_fr_~~t!!!~~------_____ 1 _______ .. ~,o_o _____ I ___ ~:soo.~o~~----j ____ _:_~37.ooo,oo J 9.637.ooo,o~---j 

, ' , I ' 
·--~~!~,~~S:~"!.~.'!gevolazloni _____ J ______ .o,oo ............ J. 6.500.000,00 __ ,._1 __ 3.137.000,00 .. _j ___ 9.637.000,00 _J 

i 1 t j ! · __ Ammontare agevolazioni conc.~dibiH _j _____ 5.187.500,00 .. ____ !_ _______ 0,00 ......... _ _[ ____ 5.187.SOD,OO _____ J ___ 10.375.000,00 __ i 

l--·-···----TOTALIFONTI __ I ____ S,187.500,00 ___ J 8.7S7.800,00 .J---~~~-~0~~--J _ _::_:li~~~~~~....J 
li piano di copertura finanziaria proposto prevede - a fronte di investimenti ammissibili per€ 
19.000.000,00 - l'utilizzo delle seguenti fonti extra agevolazione: 
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•:• riserve di Patrimonio Netto e finanziamento soci infruttifero per complessivi € 
9.637 .000,00 • 
../ Rispetto alle riserve di patrimonio netto, si riporta il prospetto rappresentativo 

dell'equilibrio finanziario dell'impresa proponente Sitael S.p.A. relativamente al 
2015: 

CAPITALE PERMANENTE 
l'=======-~~~-=-==--==~=v--~~-~---=·•==e~ 

Patrimonio Netto 12.262.960,00 

(di cui riserve disponibili per€ 5.672.685,0Ò) -----'------'-----C--'---------1---·- ---·---.-~--·----·· .,"--~-" .... 
Fondo per rischi e oneri 1.365.887,00 

rTF_R ___________________ ..,_ _______ 2._G0_5.~~ 

Debiti m/1 termine 8.847.698,00 

Risconti P~~~vi (limitatamente a contributi pubblici) 2.403.974,00 

TOTALE CAPITALE PERMANENTE 26.886.188,00 

ATIÌvrrÀ 0

IMMOBIUZZATE 

Crediti v/soci per vers;m-;;;;t=i a=n=,o=ra=' d=o=vu=ti====----"'F 0,00 

Immobilizzazioni 19.082.498,00 

Crediti rn/1 termine 79.704,00 

TOTALE AmVITÀ IMMOBILIZZATE 19,162.202,00 

L'azienda .proponente presenta, nell'esercizio chiuso in data antecedente la presentazione 
della domanda (2015), un capitale permanente superiore alle attività immobilizzate 
evidenziando un'eccedenza di fonti rispetto agli impieghi per€ 7.723.986,00. Pertanto, ai fini 
della copertura del programma di investimenti, l'impresa può destinare riserve libere di 
patrimonio da vincolare al programma di investimenti del presente CdP pari a € 
5.672.685,00 . 

./ Rispetto alfinanziamento soci infruttifero, l'impresa ha prodotto copia del verbale 
di assemblea dei soci del 22/12/2016 con cui l'Assemblea, con voto unanime, 
delibera di: "impegnarsi ad istituire un Fondo indisponibile "Contratto di 
Programma Hyper" pari a € 9.637.000,00 utilizzando riserve disponibili del 
patrimonio netto e, ove non sufficienti, il socio Angelo 2 S.r.l. erogherà un 
finanziamento soci infruttifero per un importo pari alla differenza tra gli 
investimenti ammessi e l'agevolazione concessa al netto della riserva indisponibile 
costituitasi". 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione 5 è positivo. 

•!• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Si riporta di seguito il piano finanziario a copertura degli investimenti proposto da 
Blackshape S.p.A.: 

M_acchinari, Impianti, attrezzature e ! ! ! j 
_ er_~g!~!ll_'!l! 1~-~'?.!!~!!.~.q ______ .. _______ -· ··--- ___ o.~o___ _ __ J -·----~-~~~~~ _ - j ___ ~~-o~~~o_o __ j _~~-~~~'.~ __ J 
__ Ricerca Industriale ____________________ ___! ________ 115.000,00 _____ . i __ .. 380.000,00_ •.. _! ____ 40S.000.00 __ J _____ 900.000,00., ! 
_ Sviluppo s~erimentale ___ ·-·· .. o,oo --·· _____ __J _____ 77.000,00_ _ ___ 12~00,00 __ _J _____ zo_o.ooo~oo ____ l 

l ( ! '. 
TOTAlECOMPLESSI\IOFA~~~~l_(:i_ ________ ! 115.000,00 _j 517.000,00 __ : __ 568.000,00 __ __j _ 1.200.000,00 _ i -I &tlllllR lf~:11-1 ··~ 
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-Riserve di ;N ~ finanzi;,";~~ti~~~i -· ... _T -· -----~.~; ........... ----2;~:~; 0:~~ .. --. -j 108_890,00 . . j 358 ,890,00 l 
infruttiferi _______ ,, __ ,, ____ ., ___ __! ____ ................. ·--·. ___ ;_ .. ___ ·---'---- .. ---· ... - ...... _i ________ .. I 

j ; • 

J ___ ....... o,oo -···--· [ 1so.ooo,oo . 1os.s90,oo _ _J --~~~o,oo ___ . 
I 

__ 4_4_2 ___ ... s_o_ .. o .. ,_o_ .. o ____ ~_, ___ o_,o_o ___ ......... ---~4.~~-~~? ___ 1 ____ ~!:oo~~~ 

___ To_r_~u._F_o_NTI ___ ___,j -~'.~~~:.~~ . _____ _. zso.000,00 ..... _ i__ SSU9o,oo ___ J 1.243.890,00 

Il piano di copertura finanziaria proposto prevede - a fronte di investimenti ammissibili per€ 

1.200.000,00- l'utilizzo delle seguenti fonti extra agevolazione: 

•:• Riserve di PN e finanziamenti soci infruttiferi per complessivi€ 358.890,00, 

../ Rispetto alle riserve di patrimonio netto, sì riporta il prospetto rappresentativo 

dell'equilibrio finanziario dell'impresa aderente Blackshape S.p.A. relativamente al 

2015: 

CAPITAlE PERMANENTE 

Patrimonio Netto 3.638.105,00 

(di cui riserve disponibili per€ 3.532.635,00) 

Fondo per rischi e oneri 397.825,00 

TFI\ 225.479,00 

Debiti m/1 termine 4,677.488,00 

Risconti Passi'li (limitatamente a contributi pubblici) 1.356.741,00 

TOTAlE CAPITALE PERMANEl'/TE 
- n•- • 

ATIIVITÀ IMMOBILIZ2ATE 
-- -- ==-~======~....====== . .:~=-==-

Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti 0,00 

Immobilizzazioni 6.298.336,00 

Crediti m/1 termine 641.342,00 

TOTALE ATTIVITÀ IMM081llZZATE 6.939,678,00 

,Ò\1J.lTA!EP~RMANEl'ITÉ1i'A11JVITNtMMoafqtiArglo~~·[ìb,,1!:,\!i,n&1.'1,h~ 

L'azienda proponente presenta, nell'esercizio chiuso in data antecedente la presentazione 

della domanda {20i5), .un capitale permanente superiore alle attività immobilizzate 

evidenziando un'eccedenza di fonti rispetto agli impieghi per€ 3.355.960,00, Si evidenzia 

che l'impresa ha riserve libere di patrimonio netto per€ 3.532.635,00. Pertanto, ai fini della 

copertura del programma di investimenti, l'impresa può destinare riserve disponibili presenti 

in bilancio, vincolandole al programma di investimenti in oggetto . 

./ Rispetto al finanziamento soci infruttifero, l'impresa ha prodotto copia del verbale 

di assemblea dei soci del 22/12/2016 con cui :l'Assemblea, con voto unanime, 
( 

delibera di: "impegnarsi ad istituire un Fondo indisponibile "Contratto di 

Programma Hyper" pari a € 358.890,00 utilizzando mezzi freschi derivanti da 

nuovi apporti del socio Angelo 2 S.r.l.". 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione 5 è positivo. 

•:• Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente} 

Si riporta di seguito il piano finanziario a copertura degli investimenti proposto da Transpod 

ltaly S.r.l.: 
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--~~~~~·: 1• ~~'.~n~i, :~:~~~:::.: __ ,,_..I ______ ~~~-~~°.·~~---__ J 270.000,00 895.000,00 1.315.000,00 

Ricerca Industriale I 1.200.000,00 I 2.700.000,00 2.350.000,00 6.250,000,00 
_________ • _________ ..,1 _______ ,..J .. ~·-~-----' 

Sviluppo Sperimentale ____________ J ___ , 7~~0~~------L_:~~3.3~:,~ __ ... L _ 2.600.000,00 . i _ 5.833.333,0D 

Studi di fattibilità tecnica j 200.000,00 I 500.000,00 I 300.000,00 1.000.0D0,DD 
~-----' . __ ......,_,_.,_ .----···"'·"""'"-·~. _ . ...1 ...... -

! I Servizi per Innovazione Tecnologica , 500.DOO,00 I 1.000.000,00 S00.000,00 2.0!J0.0D0,00 -----::~~~1~::·~:.~_·:1_1~::ti~~~: ... ,,. .. _J __ . .,!:~-°-~--~~-~----j 4.000.000,00 I ___ , __ 4.970.000,00 ___ I ____ ~~:970.D00,DD 

I I I 
Totale est/uso agl!Valazioni i _____ 2:_D_!!~:'!l_~~---··-! 4.000.000,00 4.970.000,00 i l0.970.000,00 

i 
Ammontare agevolazloni ca.ncedibilì , S.295:874,90 0,00 5.295.874,90 10.591.749,80 

--------------l----~--J----~--'------'------
1-----T_OTAll:F?~~----- _____ __! __ 1_.29_5.s~4,9~ -~L _____ ~:3_1~:~!.~,go __ J 11.115.349,80 21.561.749,8D 

Il piano di copertura finanziaria proposto prevede - a fronte di investimenti ammissibili per€ 
16.398.333,00 - l'utilizzo delle seguenti fonti extra agevolazione: 

•:• Finanziamento soci infruttifero vincolato per€ 10.970.000,00. Tuttavia, l'impresa ha 
prodotto copia del verbale di assemblea dei soci del 27/12/2016 con cui l'Assemblea, 
con voto- unanime, delibera di: "impegnarsi od istituire un Fondo indisponibile 
"Contratto di Programmo Hyper" utilizzando mezzi freschi derivanti da nuovi apporti 
del socio Tronspod /ne do effettuarsi in modo che il Patrimonio Netto della società sia 
pari ad almeno€ 10.970.000,00''. 

Si rammenta che tale apporto deve essere confermato e assicurato sino alla erogazione 
finale del contributo in guanto condizione di ammissione del criterio di selezione n. 3. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione S,è positivo. 

Si rammenta che, cQme previsto dall'art. 8 comma 7 dell'Avviso per i Contratti di 
Programma, "I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono obbligati ad apportare un 
contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili, o attraverso risorse proprie 
ovvero mediante finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno 
pubblico''. 

35 
r, ,.,y ,sviluppo 



3815 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                                                                                                                                                                                       

------------------------------------

CDP Tit. Il - Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 
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Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: VW6YYT8 

3.6. Criterio di Valutazione 6: Compatibilità dell'intervento con le strumentazioni 

urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l'ottenimento delle Autorizzazioni 

amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio 

•:• Sitael S.p.A. (Impresa Proponente) 

° Compatibilità dell'intervento della Grand2 impresa proponente 

Dall'analisi delle informazioni rese nel business pian, dalla documentazione di progetto 

trasmessa e dalla relazione di cantierabilità redatta dall'lng. Delio Cota, risulta che l'iniziativa 

proposta da SITAEL S.p.A. (Investimento in Attivi Materiali e Ricerca Industriale e Sviluppo 

Sperimentale) sarà localizzata presso l'attuale sede operativa di Mola di Bari (BA), nell'unità 

immobiliare sita alla via San Sabino n. 21. 
L'immobile in questione, ricadente in zona P.I.P. nel vigente P.R.G., è catastalmente 

individuato al N.C.E.U al foglio 6'. part.1246 sub 4 e risulta così composto: 

- un piano interrato destinato in parte a garage e in parte a vani tecnici; 

un piano terra destinato ad attività produttiva, con annessi servizi igienici e 

spogliatoi; 
- magazzino merci e laboratori; 

- un piano ammezzato destinato ad uffici; 

- un piano primo destinato ad uffici/laboratori; 

- aree esterne destinate a verde e parcheggio, con tettoie nell'ampio piazzale sul retro. 

Come si evince dalla documentazione allegata all'istanza di accesso, SITAEL S.p.A. possiede la 

disponibilità del sito produttivo sopra citato in virtù dell'atto notarile (repertorio n. 3797) del 

22 dicembre 2011, mediante il quale l'area, in cui è stato realizzato l'immobile, è stata 

ceduta dal Comune di Mola di Bari in diritto di proprietà. Inoltre, la suddetta relazione 

specifica. che il progetto di realizzazione dell'immobile è stato autorizzato dal Comune di 

Mola di Bari con: 
• Permesso di costruire n. 10/2012 del 24/01/2012; 

• Permesso di costruire in variante al n. 19/2012, rubricato al n. 34/2013 del 

19/04/2013; 
• Variante di assestamento finale mediante SCIA n. 380/01 del 07/08/2014, 

rubricata con n. 643-P455/14 e conseguente agibilità del 09/09/2014; 

• successivo P.D.C. n. 120/2014, nonché SCIA n. 358/2016 dell'OS/07/2016 ed 

agibilità definitiva n. 47/16 del 03/10/2016. 

Pertanto, sulla base della documentazione presentata dalla richiedente: 

a) l'iniziativa proposta sarà localizzata nell'immobile sito in Via San Sabino 21-Mola di 

Bari (BA) individuato catastalmente al Foglio 6 particella 1246 sub 4; 

b) così come si evince dalla documentazione allegata all'istanza di accesso, l'impresa 

possiede la disponibilità dell'unità locale poiché risulta intestataria della particella 

individuata catastalmente al Foglio 6 particella 1246 sub 4 come si evidenzia dalla 

visura n• T152987 del 26/06/2017 inviata in integrazione; 

c) durata dei titolo di disponibilità e coerenza con le tempistiche prescritte di 

mantenimento dei beni agevolati (n. 5 anni dalla data di completamento degli 

investimenti): l'impresa risulta proprietaria dell'immobile per tale ragione la durata 
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del titolo di disponibilità risulta coerente con le tempistiche prescritte di 
mantenimento dei beni agevolati; 

d} si attesta la conformità con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa, così come dichiarata nella 
relazione di cantierabilità sottoscritta da lng. Delio Luca Cota. In particolare 
l'immobile ha destinazione d'uso D/1 e, pertanto, conforme all'attività ed 

all'investimento da realizzare; 
e) Procedure tecniche/amministrative necessarie per la cantierizzazione 

dell'investimento; è stato fornito il certificato di agibilità rilasciato in data 
09/09/2014 n.48/14 che attesta l'agibilità all'uso consentito dallo strumento 
urbanistico per il piano interrato riferito al solo sub 1, piano terra, piano ammezzato, 
primo piano, piano copertura ed anche l'agibilità fornita n.47 /16 certifica che si 
presenta agibile all'uso consentito dallo strumento urbanistico il PIANO INTERRATO 
allegato A) e il piano terra (guardiola) allegato B); 

f) che in merito agli interventi da eseguirsi relativi al programma di investimenti 
proposto, trattandosi di acquisto di una camera a termovuoto, non occorrono 
documenti autorizzativi specifici per la realizzazione del progetto fermo restando 
eventuale documentazione autorizzativa preventiva necessaria alla realizzazione 
della camera e documentazione afferente il collaudo dopo la realizzazione della 
stessa; 

g) la tempistica stimata dall'impresa nelle indicazioni delle procedure tecniche ed 
amministrative del business pian e nella relazione del tecnico è ritenuta attendibile; 

h) prescrizioni; in sede di progetto definitivo, si ritiene necessario acquisire: 
} descrizione dettagliata degli investimenti in attivi mate~iali previsti nel 

progetto; 
} documentazione idonea ad identificare la porzione di fabbricato destinata alla 

realizzazione del progetto di Sitael S.p.A.; in particolare, si evidenzia che il 
comodato d'uso sottoscritto da Sitael S.p.A. e Transpod ltaly S.r.l. identifica 
come ceduto in comodato d'uso a Transpod ltaly S.r.l. una porzione del 
fabbricato identificato in catasto con Foglio 6 particella 1246 sub 3 
attualmente soppresso e confluito in sub 4 che identifica l'intera proprietà; 

} in riferimento alla "camera a termovuoto" si acquisirà eventuale 
documentazione autorizzativa preventiva necessaria alla realizzazione della 
camera e documentazione afferente il collaudo dopo la realizzazione della 
stessa. 

L'iniziativa proposta da SITAEL S.p.A. risulta, pertanto, di immediata cantierabilità. 

~ Autorità Ambientale 

La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità 
Ambientale • Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione 
Autorizzazioni Ambientali - della Regione Puglia ai sensi dell'art. 12 comma 7 dell' Awiso CdP. 
Gli esiti di tale valutazione, nota del 30/05/2017, prot. n. AOO_089 - 5350 (acquisita da 
Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 5145/1 del 30/05/2017) conseguenti all'esame 
dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico dell'area oggetto di intervento (Allegato 
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5) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale (Allegato Sa) presentate dall'impresa, 

vengono di seguito riportati: 
Autorizzazione alle emissioni 
Con riferimento alla normativa relativa all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, il 
proponente dichiara che è stata rilasciata Autorizzazione Unica Ambientale in data 
6/12/2016 prot. 28252. 
Autorizzazione all'emungimento di acqua ed agli scarichi idrici 
In merito a tale vincolo, il proponente dichiara che sull'area in questione è stata rilasciata 
autorizzazione alla escavazione di n.4 pozzi per uso scambio termico ex RD 1775/1933 - LR 
18/1999 artt. 2 e 3 - LR 45/2012 art. 33 c.2, prot. AOO_064 n. 9514 del 24.03.2014. 
A tal proposito, qualora non già prevista nel suddetto prowedimento, è necessario acquisire 
l'autorizzazione allo scarico delle acque utilizzate per lo scambio termico ai sensi dell'art.104 
c.2 del D.Lgs. 152/2016 ss.mm.ii. 
Si rileva, inoltre, che l'area oggetto dell'intervento è soggetta al vincolo del PTA (Piano di 
tutela delle Acque) "area interessata da contaminazione salina". A tal proposito e in 
considerazione dell'autorizzazione alla escavazione di n.4 pozzi per uso scambio termico, si 
rammenta che lo scambio termico in tali aree è soggetto alle prescrizioni di cui alle 
"DISPOSIZIONI Dl PRIMA ATIUAZIONE DEL PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE-PRIME MISURE 
DI SALVAGUARDIA NTA del PTA" par.2.2.1. punto b). 

Dall'esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 
5, si desume che, prima della messa in esercizio: 

./ Autorizzazione all'emungimento di acqua ed agli scarichi idrici: qualora non già 
prevista nel provvedimento di autorizzazione all'escavazione dei 4 pozzi (prot. 
AOO_064 n. 9S14 del 24.03.2014) è necessario acquisire l'autorizzazione allo scarico 

delle acque utilizzate per lo scambio termico ai sensi dell'art. 104 c.2 del D.Lgs. 
152/2016 ss.mm.ii. Inoltre, atteso che l'intervento è soggetto al vincolo del PTA "area 
Interessata da contaminazione salina" si rammenta che lo scambio termico in tali 
aree è soggetto alle prescrizioni di cui alle "DISPOSIZIONI DI PRIMA ATIUAZIONE DEL 
PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE- PRIME MISURE DI SALVAGUARDIA NTA del PTA" 
par.2.2.1. punto b). 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata 
sulla base della documentazione fornita e in particolare dell'allegato Sa, si ritiene l'iniziativa 
nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti 
dall'istante nella direzione della sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1. utilizzo dì sede esistente aventi le seguenti caratteristiche: 

- lo stabilimento è certificato energeticamente come EDIFICIO di CLASSE A; 

- sono presenti opportuni sistemi di aspirazione e filtraggio per ridurre le 
emissioni in atmosfera; · 

- sono presenti un impianto fotovoltaico di 400 MWh/anno e un impianto 
termico di 1 MW; 

- è presente un impianto di stoccaggio, trattamento e riutilizzo delle acque 
meteoriche per usi non potabili; 

2. utilizzo di macchinari e attrezzature già acquisisti e di nuova acquisizione 
dotati di etichette energetiche; 

3. piantumazione di nuove aree a verde con frutteto biologico con essenze 

autoctone; 
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4. predisposizione di AUDIT energetico del nuovo stabilimento al fine di ridurre 
consumi energetici; 

5. certificazione 150 9001:2008; 
6. installazione di un processo produttivo che prevede una riduzione dell'uso 

delle sostanze nocive, tossiche e pericolose; 
7. adozione di un sistema di raccolta differenziata spinta e per flussi separati; 
8. integrazione delle fasi di processo produttivo minimizzando gli spostamenti 

tra le unità locali di SITAEL di Mola di Bari e Pisa. 
Al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, in considerazione della 
specificità dell'attività produttiva, si prescrive che: 

./ sia adottato un sistema di gestione ambientale (EMAS, ISO 14001 ecc.) o sistemi di 

certificazione di prodotto (ECOLABEL etc.) o analisi del ciclo di vita (LCA) del processo 
produttivo. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del 
recepimento delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della 
Sostenibilità Ambientale all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nella Il fase. 

Qualora le prescrizioni non siano attuabili, si richiede di sostanziare con adeguate valutazioni 
tecniche le cause ostative al loro recepimento. 

Si evidenzia che la presente valutazione, sebbene richiami le principali procedure 
amministrative a cui è sottoposto l'intervento, non sostituisce in alcun modo le 
autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio di 
quanto previsto nella proposta di investimento, che restano di competenza degli organismi 
preposti. Si sottolinea che la totale responsabilità dell'avvio di tali procedure resta 
unicamente in capo all'istante. 

L'esame delle sezioni 5 e Sa ha di fatto lo scopo di valutare, preliminarmente ed al livello di 
dettaglio consentito da tali documenti, la sostenibilità ambientale dell'intervento proposto. 

•:• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

° Compatibilità dell'intervento della Piccola Impresa aderente 

Dall'analisi delle informazioni rese nel business pian, della documentazione di progetto 
trasmessa e della relazione di cantierabilità redatta dall' lng. Delio Cota, risulta che 
l'iniziativa proposta da Blackshape S;p.A. (Investimento in Attivi Materiali e in Ricerca e 
Sviluppo) sarà localizzata nell'immobile sito in Monopoli SS 16 Km 841+900, individuato 
catastalmente al foglio 4 particella 431 sub 1. 

Si evidenzia che l'iniziativa doveva, inizialmente, essere in parte localizzata su area ubicata in 
zona aeroportuale Ba~i-Palese al viale Enzo Ferrari, in catasto al foglio 5 particella 143 
(parte). Con successiva integrazione l'impresa ha inviato con PEC del 06/06/2017, acquisita 
da Puglia Sviluppo con prot. 5393/1 del 06/06/2017, una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio dalla quale si evince che la sede dell'investimento del progetto HVPER sarà 
esclusivamente quella di Monopoli (BA) SS 16 km 841 + 900 sia per gli investimenti in R&S 
che per quelli in Attivi Materiali. 

Sulla base della documentazione presentata dall'impresa proponente, emerge quanto segue: 

a) Localizzazione dell'investimento: l'iniziativa sarà ubicata nell'immobile sito in 

Monopoli (BA) SS 16 KM 841+900, sede legale dell'impresa come da visura 
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dell'll/07/2017. Nella relazione tecnica di cantierabilità viene riportato che 
l'immobile è catastalmente individuato al Foglio 4 particella 431 sub 1; 

b) l'impresa possiedi;! la disponibilità dell'unità locale sita in Monopoli in virtù di: 
- contratto di locazione stipulato in data 20/03/2013 con scadenza 28/02/2019 

tra Blackshape S.r.l. e M Immobiliare S.r.l., rinnovabile tacitamente alla prima 
scadenza di ulteriori 6 anni. Il contratto è stato registrato presso l'Agenzia 
delle Entrate di Bari il 28/03/2013 con il numero 232 serie T. Nel contratto 
sono ceduti in locazione la proprietà "catastalmente iscritta al foglio 4 
particelle 431, 404 e 406, composta da capannone industriale di 2700 mq, da 
vani ad uso ufficio della superficie di circa mq. 800, e da circostante e 
pertinenziale piazzale per parcheggio, e manovra e zona carico/scarico della 
superficie complessiva di circa 6000 mq; 

- contratto di locazione finanziaria numero IC 927990: trattasi di cessione del 
credito del 12/03/2015 con la quale M Immobiliare cede a Unicredit Leasing 
spa il credito derivante dal contratto di locazione tra Blackshape S.p.A. e la M 
immobiliare S.r.l.; dalla visura catastale del 21/06/2017 è emerso che le 
particelle 431 sub 1, 404, 406 risultano di proprietà di Unicredit Leasing, a 
seguito di "ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO)" del 23/04/2014. 

c) durata del titolo di disponibilità e coerenza con le tempistiche prescritte di 
mantenimento dei beni agevolati (n.5 anni dalla data di completamento degli 
investimenti). Stante il tacito rinnovo del contratto di locazione la durata dei titoli di 
disponibilità è coerente con le tempistiche prescritte di mantenimento dei beni 
agevolati. Tuttavia, in sede di progettazione definitiva è opportuno acquisire la 
disponibilità da parte del proprietario dell'immobile al rinnovo del contratto. 

d) si attesta la conformità con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie; come si 
evince dalla relazione di cantierabilità redatta dall' lng. Delio Cota ,"l'opificio di che 
trattasi resta ubicato nel Comune di Monopoli alla Contrada Baione; ha accesso dalla 
complanare lato monte della SS 16 e si trova a confine della Zona Industriale, in una 
maglia già parzialmente edificata con manufatti destinati ad attività industriale in 
catasto risulta riportato al foglio di mappa n. 4, particella n. 431 sub 1." Inoltre, nella 
relazione di cantierabilità si attesta che l'unità produttiva della ditta BLACKSHAPE 
S.p.A., ubicata in Monopoli (Ba) alla S.S. 16 Km 841+900 rispetta i vincoli edilizi ed 
urbanistici e di corretta destinazione d'uso previsti dalle vigenti disposizioni di legge, 
come acclarati dagli atti tecnico - amministrativi relativi, innanzi richiamati e certifica 
l'inesistenza di motivi ostativi al rilascio di pareri ed autorizzazioni varie e di eventuali 
nulla osta da parte dei competenti organi preposti all'emissione di pareri; 

e) Procedure tecniche/amministrative necessarie per la cantierizzazione 
dell'investimento; l'immobile è dotato di Segnalazione Certificata di Agibilità 
sottoscritta digitalmente dal tecnico abilitato ing. Angelo Francesco Fiume il 
25/07/2017 e presentata al SUAP/SUE della Città di Monopoli con istanza NR. 1599 
del 25/07/2017 pratica acquisita con numero AGIB_SCIA/67/2017 protocollo 40648 
del 25/07/2017; 

f) che in merito agli interventi da eseguirsi relativi al programma di investimenti 
proposto trattandosi di acquisto di N. 2 Licenze CATIA software di modellazione CAD 
3D N. 3 PC Tower, N. 5 Stampi per i componenti del telaio, non occorrono documenti 
autorizzativi specifici per la realizzazione del progetto; 
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. g) la tempistica stimata dall'impresa nelle indicazioni delle procedure tecniche ed 

amministrative del business pian e nella relazione del tecnico è ritenuta attendibile; 

h) prescrizioni: si ritiene necessario acquisire, in sede di Progetto Definitivo, una più 

dettagliata descrizione degli investimenti in attivi materiali previsti nel progetto. 

L'iniziativa proposta da Blackshape S.p.A. risulta, pertanto, di Immediata cantierabllltà. 

o Autorità Ambientale 

La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità 
Ambientale - Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione 

Autorizzazioni Ambientali - della Regione Puglia ai sensi dell'art. 12 comma 7 del!' Awiso CdP. 
Gli esiti di tale valutazione, nota del 30/05/2017, prot. n. AOO_089 - 5350 (acquisita da 
Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 5145/1 del 30/05/2017) conseguenti all'esame 
dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico dell'area oggetto di intervento (Allegato 
5) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale {Allegato Sa). presentate dall'impresa, 
vengono di seguito riportati: 
VIA 
Con riferimento alla normativa VIA, il proponente dichiara che la propria attività non rientra 
nell'ambito di applicazione della L.R.12aprile 2001, n.11 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. n.152/06 e 
ss. mm. ii. 

L'Autorità Ambientale ritiene che le lavorazioni previste nell'impianto in'oggetto potrebbero 

tipologicamente afferire alla categoria, di cui all'allegato B.2.n) della L.R. 11/01 oltre che del 
D.lgs 152/06: 

- "impianti di costruzione e montaggio di auto e motoveicoli e costruzione dei 
relativi motori, impianti per lo costruzione e riparazione di aeromobili, costruzione 
di materiale ferroviario e rotabile che superano 10.000 mq. di superficie impegnata 
o 50.000 mc di volume". 

Dall'esame della-documentazione fornita, in considerazione anche del D.M. MATIM n.52 del 
30.03.2015, "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 

ambientale (V.I.A.) dei progetti di competenza delle Regioni e delle Province Autonome", che 
ha fornito integrazioni per i criteri tecnico-dimensionali e localizzativi utilizzati per la 
fissazione delle soglie già stabilite nell'allegato 1V alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e, 
nello specifico, le ha ridotte del 50% in presenza di almeno una delle condizioni individuate 
nelle Linee Guida stesse e atteso che l'intervento di ricerca e sviluppo prevede un'area di 
lavorazione pari 2.500 mq, si conferma che l'attività rappresentata non è soggetta alla 
normativa di VIA. 

Vincoli da Piano di Assetto Idrogeologico 

Il proponente dichiara che il proprio stabilimento insiste su un'area soggetta al vincolo PAI di 
"pericolosità idraulico media" e ritiene che il parere dell'AdB Puglia non sia necessario per 
l'intervento in esame in quanto non è previsto né un incremento di SUL né un incremento di 
carico urbano. In ragione della presenza di tale vincolo l'Autorità Ambientale ritiene che sia 
opportuno verificare, presso l'AdB Puglia, la necessità di acquisizione del parere di 
compatibilità con il PAI ai sensi dell'art. 6 delle NTA. Tanto anche in considerazione degli 

investimenti previsti rilevando che il "rischio" aumenta all'aumentare del valore esposto. 
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Vincoli da Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

Il proponente dichiara che "l'intervento è interessato da UCP - Componenti Culturali 
lnsediative - paesaggio Rurale - Parco Agricolo multifunzionale di valorizzazione degli Ulivi 
Monumentali", e che l'intervento risulta esente dall'applicazione del PPTR ai sensi del 
comma 3 dell'art. 106 delle NTA del PPTR che fa salvi, nelle more dell'adeguamento dello 
strumento urbanistico a quello paesaggistico, i PUG, come quello di Monopoli, che hanno 
ottenuto il parere di compatibilità ex art.11 della LR 20/2001 dopo la data de!l'll.01.2010 ". 
Con riferimento alle citate norme transitorie di cui all'art. 106, si rappresenta che a far data 
dal 23/03/2016 esse hanno cessato la loro validità. Pertanto, qualora l'intervento preveda 
modifiche dell'aspetto esteriore dei luoghi, dovrà essere verificata con il Comune di 
Monopoli la necessità di attivare la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica 
(art. 91 delle NTA). 

Autorizzazione alle emissioni 

L'istante dichiara che !'attività non è soggetta all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii. 
Dalla documentazione visionata, con riferimento al ciclo produttivo esposto dal proponente 
e in particolare alle fasi di verniciatura e quelle che prevedono eventuale uso di colle e 
solventi, si rileva che dette attività potrebbero essere tipologicamente soggette alla 
disciplina relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.lgs 152/06 ss.mm.ii. 
Altri Vincoli 

L'area oggetto dell'intervento è soggetta al vincolo del PTA (Piano di tutela delle Acque): 
"area interessata da contaminazione salina". In merito a tale vincolo, dalla documentazione 
fornita l'intervento proposto non sembra impattare sullo stato ambientale di corpi idrici 
sotterranei e/o superficiali in quanto non è previsto il prelievo/emungimento di acque 
sotterranee. 

Dall'esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 
5 si desume che, prima della messa in esercizio dell'intervento oggetto di finanziamento 
occorrerà: 

1. in ragione della presenza del vincolC? PAI di "pericolosità idraulica media" 
l'Autorità Ambientale ritiene che sia opportuno verificare, presso l'AdB Puglia, 
la necessità di acquisizione del parere di compatibilità con il PAI ai sensi 
dell'art.6 delle NTA. Tanto anche in considerazione degli investimenti previsti 
rilevando che il rischio" aumenta all'aumentare del valore esposto; 

2. provvedere all'acquisizione delle autorizzazioni per le emissioni in atmosfera, 
ai sensi del D.Lgs 152/06, nel caso in cui l'attività produttiva preveda attività 
di verniciatura e/o l'uso di colle e solventi; 

3. in considerazione della fine del regime transitorio regolamentato dall'art. 106 
delle NTA del PPTR a far data dal 23/03/2016, qualora l'intervento preveda 
modifiche dell'aspetto esteriore dei luoghi, sia verificata con l'autorità 
competente Comune di Monopoli la necessità di attivare la procedura di 
accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91 delle NTA). 

Pertanto, dovrà essere cura di Blackshape S.p.A., nelle successive fasi istruttorie 
argomentare in merito all'applicabilità della normativa rispetto a guanto sopra osservato. 
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Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata 
sulla base della documentazione fornita e in particolare dell'allegato Sa, si ritiene l'iniziativa 
nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti 
dall'istante nella direzione della sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1. recupero delle acque di processo attraverso un sistema a ciclo chiuso; 
2. alimentazione di più autoclavi con l'impianto termico esistente; 
3. utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette 

energetiche; 
4. sistema di imballaggio riutilizzabile e orientato alla riduzione del volume di 

carico; 
5. un nuovo processo produttivo che prevede una riduzione dell'uso delle 

sostanze nocive, tossiche e pericolose; 
6. adozione di un sistema di raccolta differenziata spinta e per flussi separati; 
7. l'integrazione di tutte le fasi del processo produttivo minimizzando gli 

spostamenti. 

Al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, in considerazione della 
specificità del programma di investimenti, si prescrive che: 

a} sia garantita la produzione di quota parte dell'energia elettrica necessaria per il ciclo 
produttivo da fonti rinnovabili (es. impianto fotovoltaico in copertura}; 

Si ritiene, inoltre, auspicabile l'adozione di sistemi di gestione ambientale (EMAS, 150 14001 
ecc.) o sistemi di certificazione di prodotto (ECOLABEL etc.} o analisi del ciclo di vita (LCA) del 
processo produttivo. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del 
recepimento delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della 
Sostenibilità Ambientale all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nella Il fase. 
Qualora le prescrizioni non siano attuabili si richiede di sostanziare con adeguate valutazioni 
tecniche le cause ostative al loro recepimento. 

Si evidenzia che la su menzionata valutazione, sebbene richiami le principali procedure 
amministrative a cui è sottoposto l'intervento, non sostituisce in alcun modo le 
autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio di 
quanto previsto nella proposta di investimento, che restano di competenza degli organismi 
preposti. Si sottolinea che la totale responsabilità dell'avvio di tali procedure resta 
unicamente in capo all'istante. 

•!• Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente) 

.. Compatibilità dell'intervento della Grande impresa proponente 

Dall'analisi delle informazioni rese nel business pian, della documentazione di progetto 
trasmessa e della relazione di cantierabilità redatta dall'lng. Delio Cota, risulta che l'iniziativa 
proposta da Transpod ltaly S.r.l. (Investimento in Ricerca e Sviluppo, in Attivi Materiali e in 
Innovazione tecnologica) sarà localizzata al piano interrato presso l'attuale sede operativa di 
Mola di Bari (BA}, nell'unità immobiliare sita alla via San Sabino n. 21 (c/o SITAEL S.p.A.), 
inizialmente individuato catastalmente al foglio 6 particella 1246 sub 3. 
Come si evince dalla documentazione allegata all'istanza di accesso, la Transpod ltaly S.r.l. 
possiede la disponibilità della su descritta sede operativa in virtù di "contratto di comodato 
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d'uso" sottoscritto ìl 22/12/2016 con la Sitael S.p.A. ed avente durata a partire dal 
23/12/2016 fino al 23/12/2026 (registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Bari il 
23/12/2016 al n. 11779); pertanto, la durata del titolo di disponibilità risulta coerente con le 
tempistiche prescrìtte di mantenimento dei beni agevolati (n. 5 anni dalla data di 
completamento degli investimenti). 
Si evidenzia che l'immobile è dotato di certificato di agibilità n. 47/16 rilasciato in data 
03/10/2016 e, inoltre, come riporta la relazione sottoscritta in data 22/12/2016 dal tecnico 
abilitato lng. Delio Cota, l'unità produttiva è rispettosa dei vincoli edilizi ed urbanistici e di 
corretta destinazione d'uso previsti dalle vigenti disposizioni di legge, previo ottenimento di 
deroga ex art. 65 D.Lgs. 81/08, vista la normativa specifica prevista per le attività lavorative 
nei piani sotterranei, e il nuovo parere VV.F. 

Sulla base della documentazione presentata dalla richiedente: 
a) l'iniziativa proposta sarà localizzata nell'immobile sito in Via San Sabino 21 - Mola di 

Bari (BA) iniz.ialmente individuato catastalmente al Foglio 6 particella 1246 sub 3. Con 

variazione dell'0l/08/2016 protocollo n. BA0228875 i subalterni 2 e 3 sono stati 

soppress_i e sostìtuiti dal subalterno 4 che identifica l'intero opificio, come si evince 

dalla Visura n.: T152987 del 26/06/2017 inviata in integrazione. Si precisa, altresì, che 

l'impresa invia una DSAN del 16/10/2017 sottoscritta dai legali rappresentanti di 

Sitael Spa e Transpod ltaly S.r.l. nella quale le imprese dichiarano che il contratto di 

comodato registrato il 23/12/2016 con il numero 11779 riporta erroneamente i dati 

catastali in quanto ìn data 01/08/2016 i sub 2 e 3 della particella 1246 foglio 6 e sono 
stati soppressi generando ii sub 4 riferito all'ìntero edificio; si ritiene, tuttavia, che 

tale dichiarazione debba essere sostenuta da idonea documentazione attestante in 

maniera inequivocabile la porzione di fabbricato che sarà lasciata nelle disponibilità 

della Transpod ltaly S.r.l. e conseguentemente destinata alla realizzazione del 

progetto e relativamente a tale porzione di fabbricato sarà necessario acquisire ìl 

titolo di disponibìlità riportante i dati catastali corretti, unitamente ad un lay-out con 

chiara suddivisione degli spazi occupati da ciascuna impresa; \ 

b) Disponibilità: così come si evince dalla documentazione allegata all'istanza di 

accesso, l'impresa ha sottoscritto un .... contratto di comodato d'uso in data 

22/12/2016 ed avente durata a partire dal 23/12/2016 fino al 23/12/2026. -Il 

contratto è stato registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Bari il 23/12/2016 al n. 

11779. Tuttavia, il contratto è riferito al sub 3 che attualmente risulta soppresso e 

sostituito dal sub 4 costituito dall'intero opificio, pertanto, sarebbe necessario che il 

comodato d'uso riportasse i dati catastali corretti; 
e) durata del titolo di disponibilità e coerenza con le tempistiche prescritte di 

mantenimento dei beni agevolati (n.5 anni dalla data di completamento degli 

investimenti); la durata del titolo è compatibile e coerente con le tempistiche 

prescritte di mantenimento dei beni agevolati; 
d) si attesta la conformità con le strumentazioni urban_istiche ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa, così come dichiarata nella 
relazione di cantierabilità sottoscritta da lng. Delio Luca Cota. In particolare 

l'immobile ha destinazione d'uso D/1 e, pertanto, conforme all'attività ed 

all'investimento da realizzare, previo ottenimento di deroga ex art. 65 D.Lgs. 81/08; 
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e) che per l'intero immobile è stato fornito il certificato di agibilità rilasciato in data 
09/09/2014 n.48/14 che attesta l'agibilità all'uso consentito dallo strumento 
urbanistico per il piano interrato riferito al solo sub 1, piano terra, piano ammezzato, 
primo piano, piano copertura ed anche l'agibilità fornita n.47 /16 che certifica che si 
presenta agibile all'uso consentito dallo strumento urbanistico il piano interrato 
allegato A) e il piano terra (guardiola) allegato B). L'impresa indica che occuperà il 
piano interrato dell'edificio e a tal fine dovrà produrre quanto di seguito indicato; 

f) che in merito agli interventi da eseguirsi relativi al programma di investimenti 
proposto: 

• il documento autorizzativo necessario per la realizzazione del suddetto 
progetto è la deroga dal competente organo di vigilanza ai sensi dell'art. 65 
de! D.Lgs. 81/08 e il nuovo parere W.F.; 

• in base alla DSAN rilasciata in data 06/06/2017 saranno necessari circa 3 mesi 
per l'adeguamento dei locali ed il rilascio delle relative autorizzazioni; 

g) la tempistica stimata dall'impresa nelle indicazioni delle procedure tecniche ed 
amministrative del business pian è ritenuta attendibile; 

h) prescrizioni: in sede·di progetto definitivo, l'impresa dovrà produrre: 
1. titolo di disponibilità riportante i dati catastali corretti relativi alla porzione di 

fabbricato che sarà lasciata nelle disponibilità della Transpod ltaly S.r.l.; visto 
che il comodato d'uso sottoscritto da Sitael S.p.A. e Transpod ltaly S.r.l. 
identifica come ceduto in comodato d'uso a Transpod ltaly S.r.l. porzione del 
fabbricato identificato in catasto con Foglio 6 particella 1246 sub 3 
attualmente soppresso e confluito in sub 4 che identifica l'intera proprietà; 

2. documentazione attestante la deroga ottenuta dal competente organo di 
vigilanza ai sensi dell'art. 65 del D.Lgs. 81/08; 

3. nuovo parere W.F. 

L'iniziativa proposta da Transpod ltaly S.r.l. risulta, pertanto, di immediata cantierabilità. 

'" .l\utorità Ambientale 

L'Autorità Ambientale, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio 
- Sezione Autorizzazioni Ambientali - Autorità Ambientale - Regione Puglia, con nota del 
30/05/2017, prot. n. AOO 089_6265 del 23/06/2017 (acquisito da Puglia Sviluppo con prot. 
6240/1 del 23/06/2017), ha trasmesso a Puglia Sviluppo S.p.A. le risultanze della valutazione 
effettuata sulla sostenibilità ambientale relativamente alla proposta dì intervento presentata 
Transpod ltaly S.r.l: (impresa aderente). 
Gli esiti di tale valutazione, conseguenti all'esame delle Autocertificazioni attestanti il regime 
giuridico dell'area oggetto di intervento (Allegati 5) e delle Relazioni di Sostenibilità 
Ambientale (Allegati Sa) presentati dall'impresa, vengono di seguito riportati. 

Autorizzazione allo scarico di acque provenienti da impianto di scambio termico, allo 
scarico di acque meteoriche ed alle emissioni in atmosfera. 
Con riferimento alla normativa relativa alle autorizzazioni sopra elencate il proponente 
dichiara che è stata rilasciata Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) in data 6/12/2016 
prot. 28252. 
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Si rileva che il provvedimento di AUA citato, allegato alla citata nota 5457 /1, è intestato alla 

Società Sìtael S.p.A. e non alla Società Transpod ltaly S.r.l. 

Autorizzazione all'emungimento di acqua e Concessione all'estrazione ed utilizzo di acque 

sotterranee per uso scambio termico 

Il proponente dichiara che sull'area in questione è stata rilasciata autorizzazione alla 

escavazione di n.4 pozzi (2 di prelievo e 2 di reimmissione) ed allega concessione (prot. 

AOO_064 n. 19543 del 05.08.2015) per uso scambio termico ex RD 1775/1933 - LR 18/1999 

artt. 2 e 3 - LR 45/2012 art. 33 c.2, prot. AOO_064 n. 9514 del 24.03.2014. 

Si rileva che il provvedimento di concessione citato, allegato alla nota 5457/1, è intestato alla 

Società SITAEL S.p.A. e non alla Società Transpod ltaly S.r.l. 

L'area oggetto dell'intervento è soggetta al vincolo del PTA (Piano di tutela delle Acque) 

"area interessata da contaminazione salina". I prowedimenti di cui sopra tengono conto di 

tale circostanza nello stabilire le portate massime emungibili e gli acquiferi da intercettare 

con i prelievi. 

Prima della realizzazione dell'investimento proposto 

VIA 
In riferimento al sistema di scambio termico a circuito aperto costituito da 4 pozzi, 2 di 

prelievo e 2 di reimmissione, dal provvedimento di concessione, e dal parere AdB ad esso 

allegato per farne parte integrante, si rileva che: 

- le portate massime emungibili sono pari a 19,15 x2 1/s per un totale di 38,31/s; 

- il volume massimo annualmente emungibile è pari a 150,15 mc; 

i pozzi di prelievo hanno una profondità di 110 m; 

i pozzi di riconsegna, situati a valle idrogeologica, hanno una profondità di circa 105 

m; 
l'impianto di scambio termico fa capo a n. 2 pompe di calore polivalenti di potenza 

termica complessiva di 1 MW in riscaldamento e 700kW in raffreddamento. 

La LR. 11/01 prevede la verifica di assoggettabilità ex p.to "B. 2:ae) derivazione e opere 

connesse di acque superficiali che prevedano derivazioni superiori a 50 I/minuto secondo o 

di acque sotterranee che prevedano derivazioni superiori a 50 I/minuto secondo per una 

superficie non maggiore di 0,5 kmq o comunque superi i 25 I/minuto secondo". 

Il D. Lgs 22/2010, all'art. 10 co. 7, stabilisce che, in riferimento alle piccole utilizzazioni locali, 

"Gli impianti di potenza inferiore a 1 MW ottenibile dal fluido geotermico alla temperatura 

convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi geotermico e le utilizzazioni tramite sonde 

geotermiche sono escluse dalle procedure regionali di verifica di assoggettabilità 

ambientale". 

Ai sensi dell'Art. 10 comma 1 del D. Lgs 22/2010 "Sono piccole utilizzazioni locali di calore 

geotermico quelle per le quali sono soddisfatte congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) consentono la realizzazione di impianti di potenza inferiore a 2 MW termici, ottenibili 

dal fluido geotermico alla temperatura convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi; 

b) ottenute mediante l'esecuzione di pozzi di profondità fino a 400 metri per ricerca, 

estrazione e utilizzazione di fluidi geotermici o acque calde, comprese quelle 

sgorganti da sorgenti per potenza termica complessiva non superiore a 2.000 kW 

termici, anche per eventuale produzione di energia elettrica con impianti a ciclo 

binario ad emissione nulla". 
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La documentazione prodotta permette di desumere il soddisfacimento delle condizioni di 
esclusione dalla verifica di assoggettabilità relative alla profondità dei pozzi. 
Tuttavia l'esclusione dalle procedure di verifica di assoggettabilità resta pertanto confermata 
solo nel caso in cui la "potenza ottenibile dal fluido geotermico alla temperatura 
convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi" sia inferiore a 1 MW. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata 
sulla base della documentazione fornita e in particolare dell'allegato Sa, si ritiene l'iniziativa 
nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti 
dall'istante nella direzione della sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1. utilizzo di sede esistente aventi le seguenti caratteristiche: 
- lo stabilimento è certificato energeticamente come EDIFICIO di CLASSE A; 

sono presentì opportuni sistemi di aspirazione e filtraggio per ridurre le 
emissioni in atmosfera; 

- sono presenti un impianto fotovoltaico di 400 MWh/anno e un impianto 
geotermico a circuito aperto che coprono i fabbisogni elettrici e termici 
dell'insediamento; 
è presente un impianto di stoccaggio, trattamento e riutilizzo delle acque 
meteoriche per usi non potabili; 

2. utilizzo di macchinari e attrezzature già acquisisti e di nuova acquisizione dotati di 
etichette energetiche; 

3. presenza di aree a verde con frutteto biologico con essenze autoctone; 
4. predisposizione di AUDIT energetico del nuovo stabilimento al fine di ridurre i 

consumi energetici; 
5. installazione di un processo produttivo che prevede una riduzione dell'uso delle 

sostanze nocive, tossiche e pericolose; 
6. adozione di un sistema di raccolta differenziata spinta e per flussi separati; 
7. integrazione delle fasi di processo produttivo minimizzando gli spostamenti poiché la 

Grande Impresa proponente SITAEL è dislocata presso la stessa sede. 
Al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, in considerazione della 
specificità dell'attività produttiva, si prescrive che: 

a) sia adottato un sistema di gestione ambientale (EMAS, ISO 14001 ecc.) o sistemi 
di certificazione di prodotto (ECOLABEL etc.) o analisi del ciclo di vita (LCA) del 
processo produttivo. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del 
recepimento delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della 
Sostenibilità Ambientale all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati·nella Il fase. 

Qualora le prescrizioni non siano attuabili si richiede di sostanziare con adeguate valutazioni 
tecniche le cause ostative al loro recepimento. 
In considerazione della tipologia di intervento sarebbe inoltre auspicabile: 
• la riconversione, anche parziale, del sistema di geoscambio da ciclo aperto a ciclo chiuso 

(sonde geotermiche), in quanto tale tecnologia in area interessata da contaminazione 
salina garantisce minori impatti sulle falde idriche, e/o prevedere una integrazione 
dell'impianto geotermico con sistemi aerotermici ad alta efficienza per evitare picchi di 
prelievo in corrispondenza di picchi di fabbisogno termico in raffrescamento o 
riscaldamento. 
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• la realizzazione di una LCA del sistema Hyperloop nel suo complesso che consenta il 

confronto degli impatti globali delle tecnologie innovative proposte rispetto alle modalità 

di trasporto attualmente più diffuse ed a quelle che attualmente rappresentano lo stato 

dell'arte in termini di sostenibilità ambientale. 

Si evidenzia che la su menzionata valutazione, sebbene richiami le principali procedure 

amministrative a cui è sottoposto l'intervento, non sostituisce in alcun modo le 

autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio di 

quanto previsto nella proposta di investimento, che restano di competenza degli organismi 

. preposti. Si sottolinea che la totale responsabilità dell'avvio di tali procedure resta 

unicamente in capo all'istante. 

3.7. Criterio di Valutazione 7: Analisi e Prospettive di Mercato 

•:• Sitae! S,p.A. {Impresa Praµonente) 

Come dichiarato all'interno del business pian, Sitael S.p.A. occupa oggi una posizione di 

mercato basata sulla progettazione e realizzazione di sistemi HW/SW con livello tecnologico 

molto alto. Il mercato attuale "space11 è rappresentato dal segmento costituito dallo sviluppo 

di Sistemi per Missioni Scientifiche ed Applicazioni Satellitari, in quello che è comunemente 

definito "Spacecraft Segment". 

In particolare, Sitael sin dagli anni 70 è coinvolta in attività inerenti i Sistemi di Propulsione, 

dallo sviluppo alla produzione e alla commercializzazione dì sistemi avanzati di propulsione, 

servizi di test di sistemi aerospaziali, simulazioni numeriche, ingegnerizzazione e studio di 

diversi componenti. 

Oltre le conoscenze ìn ambito space, la Sitael evidenzia un know-how aziendale nel settore 

Railway, il quale risulta rappresentato da un corposo database di conoscenze sui Sistemi 

Safety - Criticai per il segnalamento e la diagnostica ferroviaria. Esso costituisce già una 

solida base per l'implementazione di soluzioni tecnologicamente avanzate per la 

componentistica optoelettronica e sistemi HW/SW integrati. Uno dei risultati più significativi 

raggiunti da Sitael è la realizzazione di un Sistema Innovativo di Segnalamento ERTMS/ETGS, 

di supporto alla marcia dei treni in grado di garantire la protezione automatica della stessa 

rispetto alle condizioni imposte dai segnali di linea, conforme al sistema standard europeo 

ERTMS. 

Inoltre, le applicazioni realizzate nel settore loT (Internet of things) costituiscono la linea di 

Business più recente di Sitael S.p.A.; in questo settore, la società realizza soluzioni per due 

macro ambiti: connected vehicle (e-mobility) e mobile payment (vending). Nell'ambito dei 

mobile payments sono state progettate e sviluppate soluzioni in grado di abilitare le vending 
machine ai pagamenti attraverso un'applicazione mobile, che integra un wallet digitale in 

grado di essere ricaricato con contanti, carte di credito o altri sistemi di pagamento . 

.Il pro'ponente sostiene che la tecnologia HYPERLOOP, implementata in particolare 

sull'innovativo sistema di alimentazione dei POD e l'avanzato sistema di segnalamento, 

ridurranno drasticamente sia le emissioni in atmosfera, sia i tempi di viaggio dirottando il 
flusso di viaggiatori verso questo nuovo· mezzo di trasporto. 

Uno studio condotto sui treni Alta Velocità, rivela che il mercato globale è cresciuto ad un 

ta'sso significativo, principalmente guidato nelle regioni asiatiche del Pacifico e in Europa; le 

regioni asiatiche del Pacifico rappresentano ormai un fulcro per l'export di treni ad alta 

velocità per i mercati occidentali. Nelle regioni del Nord America, con la congestione del 

traffico su diverse rotte, il Canada, gli Stati Uniti e il Messico hanno iniziato a investire in 
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s,trutture ad alta velocità. In Europa, si assiste ad un forte aumento della domanda dei treni 
ad alta velocità per collegare Polonia, Germania, Spagna, Italia e Paesi Bassi. 
A livello nazionale, nel primo trimestre del 2016 i passeggeri sui treni AV sono stati 14,4 
milioni, in crescita del 2%, mentre il 2015 si è chiuso con 55 milioni di passeggeri (+7% sul 
m~ . 
Le barriere all'entrata riscontrate nel mercato su cui si propone la suddetta iniziativa, sono 
tipicamente rappresentate dagli ostacoli incontrati da qualsiasi soluzione innovativa di grado 
così elevato: forti capacità di investimento, elevate competenze tecniche, esperienza di 
settore, conoscenza delle normative di riferimento. Tuttavia, HYPERLOOP dimostra di essere 
superiore su diversi aspetti; tecnicamente, i POD viaggeranno ad una velocità molto 
superiore ai comuni treni MAGLEV, per effetto dell'ambiente a bassa pressione mantenuto 
all'interno del tubo, con una notevole riduzione dei consumi energetici. 

Analisi SWOT 

Punti forza (Strer,ght}: 
Tecnologie e Infrastrutture all'avanguardia 
Elevata professionalità e know-how sia nel settore 
spazio, sia nel settore ferroviario 
Forte partnershlp con gli operatori e gli esperti del 
settore 
Background attività R&D innovative 
Elevati standard qualitativi 
Know - how consolidato sulla normativa vigente sia 
nel settore spuio, sia in quello ferroviario 
Costi contenuti 

- Grado di Innovatività delle soluzioni proposte 
- Vantaggi economici, sociali e ambientali originati 

dall'entrata in esercizio del nuovo sistema 

Punti di debolezza (Weokness): 
Elevatl costi di Ricerca e Sviluppo 
Eventuali problematiche tecniche riscontrabili 
durante l'Implementazione di una tecnologia tanto 
nuova, quanto sconosciuta 
Tempo necessario per realizzare, provare, 
migliorare e Implementare i prodotti, con successo 
Aumento della competizione e nuovi players 
Supporto governativo in crescita, ma ancora 
insufficiente 
Eventuale resistenza degli utenti all'uso di un 
sistema sconosciuto 

Opportunità (Oppartunity}: 
- Sviluppo e diffusione delle tecnologie 

HYPERLOOP 
- Fusioni, acquisizioni, alleanze strategiche 
- Competitività economica delle soluzioni e dei 

servizi offerti 
- Trasferimento tecnologico in altri settori -

Capacità di rispondere alla sfida mondiale di 
affrontare i cambiamenti cllmatici 

- Capacità di rispondere alla sfida mondiale di 
ridurre la congestione di traffico In molte città 

- Ampio mercato per i sistemi di trasporto ad alta 
velocltà 

- Offerta di un servizio alternativo per i 
passeggeri del trasporto aereo, caratteriuato 
da Innumerevoli svantaggi (ritardi, 
cancel!azlone dei voli, bassa frequenza delle 
aartenze) 

Minacce (Threat): 
Introduzione di nuove Legislazlonl e/o 
Regolamentazioni 
Maggiore supporto dei concorrenti da parte dei 
relativi governi 
Eventuali problematiche relative alle 
concessioni delle a utorlnazioni per la 
costruzione delle infrastrutture 
Sviluppo di nuove tecnologie nell'ambito del 
trasporto ferroviario AV o del trasporto aereo. 

Ciò promesso, di seguito si propone il confronto fra il "valore della produzione effettiva" 
riferibile all'esercizio precedente l'invio dell'istanza di accesso e quello previsto a regime da 
Sitael S.p.A., a seguito dell'introduzione dei nuovi prodotti/servizi: 

Prodotti/Servizi 

. · ' sviluppo 

Un~à di 
misura per 
unità di 

anno 

anno 

Esercizio ~recedente l'anno di presentazione dell'Istanza di accesso 
Produzione max N' unità di Produzione Max Produzione Prezzo 
1per unità di tempo per teorica annua effettiva annua Unitario 
lternpo anno Medio 

Valore della produzione 
effettiva 
(in€) 

16,00 1,00 6,00 3,00 150.000,00 450.000,00 

1600 l 00 1600 ,8,00 0.000,00 4,000,000,00 
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- ·- " 
EGSE anno 3,00 1,00 3,00 12,00 25.000,00 ,s0.000,00 
Schede elettroniche anno 20.000,00 1,00 20.000,00 !8,000,00 700,00 '5.600.000,00 
settore ferroviario I 
Schede elettroniche anno 20.000,00 1,00 20.000,00 16.000,00 120,00 720.000,00 
settore loT 

I Totale:10.820.000,00 

Esercizlo a regime 

Prodotti/Servizi Unità di Produzione max I~ unità di Produzione Produzione Prezzo Unitario Valore della produzione 

misura per per unità di tempo per Max teorica effettiva annua Medio effettiva 
unità di tempo anno anno (inC) 

tempo 

Space Avionics anno 16,00 1,00 16,00 8,00 500.000,00 4.000.C00,00 

Space Microeleetronlcs anno 6,00 1,00 6,00 3,00 150.000,00 450,000,00 

Schede elettroniche anno 20.000,00 1,00 20.000,00 9.000,00 700,00 6.300.000,00 

settore ferroviario 

Schede elettroniche Anno 120.000,00 1,00 20.000,00 7.000,00 120,00 840.000,00 

settore loT 
I 

Piattaforma satelllta re anno 14,00 1,00 4,00 1,00 2.300.000,00 2.300.000,00 

di classe small 

Propulsore elettrico Anno 8,00 1,00 8,00 1,00 700.000,00 700.000,00 

EGSE anno 3,00 1,00 3,00 2,00 25.000,00 50,000,00 

Payload Elisi, rNNO 4,00 1,00 4,00 1,00 1.700.000,00 1,700.000,00 

~vionica Elisir IAnno 24,00 1,00 24,00 1,00 300.000,00 300,000,00 

Sistema rilevamento Anno 100,CO 1,00 100,00 15,00 140.000,00 600.000,00 

treni ed ostacoli 

Sistema odometrico di ~nno 80,00 1,00 80,00 15,00 32,000,00 480.000,00 

bordo 

E-bike system Anno 30.000,00 1,00 30.000,00 1.000,00 1100,00 100,000,00 

Sistema pagamento ~nna 12.000,00 11,00 12.000,00 1.000,00 ,150,00 150.000,00 

mobile vending 
machine I ' I 
Servizi all'utenza ~nno 48,00 1,00 48,00 6,00 IS0.000,00 300.000,00 

(monitoraggio del 
territorio) 

Sistema di ANNO ISO.OD 1,00 50,00 5,00 1520.000,00 2.600.000,00 

allmenta<lone al 
plasma per POD I 
Componente hw Anno 100,00 1,00 100,00 12,00 r-000.00 360.000,00 

sistema di odometria 

Componente hw Anno 100,00 1,00 100,00 12,00 1220.000.00 2.640.000,00 

sistema di 
segnalamento 

Mobile app per anno 30,00 1,00 30,00 12,00 80.000,00 960.000,00 

sistema di ti,ketlng 

Totale:24.830,000,00 

- . --
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Si precisa che i prodotti "Piattaforma satellitare di class small, Propulsore elettrico, Payload 

Elisir, Avionica Elisir, Sistema rilevamento treni ed ostacoli, Sistema odometrico dì bordo, E

bike system, Sistema pagamento mobile e Servizi all'utenza (monitoraggio del territorio)" 

afferiscono al Contratto di programma EOSS. 

In sede dì presentazione del progetto definitivo sarà opportuno chiarire, nella tabella 

"capacità produttiva" (Sez. 2), la funzionalità di ogni bene rispetto agli output prodotti 

(prodotti/servizi), specificando la redditività direttamente generata dalla produzione dei 

singoli output indicando, inoltre, per ogni singolo prodotto/servizio, il Codice ATECO 

attribuibile. · 

l'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione 7 è positivo. 

•:• Blackshape S.p.A. {impresa aderente) 

Principale settore di attività della Blackshape S.p.A. è la progettazione e la realizzazione di 

componenti in fibra dì carbonio per velivoli ultraleggeri per il volo da diporto sportivo. 

L'attività dell'azienda consiste principalmente in: 

- Progettazione, prototipazione, produzione e collaudo dì elementi, parti meccaniche, 

prodotti e semilavorati in materiale composito, leghe di ferro o alluminio, plastiche; 

- Produzione, distribuzione e commercializzazione di prodotti di design; 

- Progettazione, produzione e collaudo dì strutture e materiali ad impiego edile, 

energetico, meccanico, chimico ed industriale. 

Blackshape dichiara che, nel corso delle sue attività ha sviluppato un know-how dì alto livello 

nel settore della progettazione, certificazione e costruzione di velivoli di aviazione leggera, i 

quali hanno portato al successo del velivolo BS Prime (BKl0O) e del BK115. Ad oggi la società 

è impegnata negli sviluppi di due nuovi modelli di aeromobili, denominati BK215 e BK180. 

Blackshape è in grado inoltre di fornire prodotti in differenti segmenti di mercato tra cui 

emerge il settore del design, la nautica e l'aeronautica. 

A fronte dei risultati incoraggianti e del forte interesse di mercato nei riguardi dei prodotti in 

composito, Blackshape S.p.A. intende avviare nella presente iniziativa il programma di 

progettazione e sviluppo del vagone/POD in fibra di carbonio per la tecnologia Hyperloop, al 

fine di ridurre il peso ed aumentare la velocità del vettore. li mercato del prodotto è 

internazionale, a prevalenza estero. Le barriere all'entrata sono riconducibili alle forti 

capacità di investimento, elevate competenze tecniche, esperienza di settore, conoscenza 

delle normative di riferimento. la società è già riuscita ad entrare nel mercato aeronautico 

grazie agli investimenti dei propri soci che hanno consentito di superare le barriere elencate 

ed intende, con la presente proposta, entrare anche nel mercato dell'industria ferroviaria. 

Come riportato all'interno del business pian, l'analisi di mercato svolta ha messo in evidenza 

la disponibilità dì un mercato internazionale molto ampio; tale dimensione è attualmente in 

forte crescita, e nel breve-medio termine è destinato ad aumentare esponenzialmente. I 

potenziali clienti individuati a livello globale sono: 

- Gestori delle infrastrutture ferroviarie; 

- Gestori delle reti stradali e autostradali; 

- Investitori finanziari interessati ad entrare nel mercato. 

Il prezzo target della versione base del POD è di € 390.000,00; Blackshape prevede di 

assicurarsi la fornitura di 9 unità di veicoli POD nell'anno a regime. 

L'impresa sostiene che i risultati del progetto avranno una ricaduta importante nella 

produzione di componenti in materiale composito, riducendo tempi e costi per la 

progettazione e laJ certificazione dei prodotti. Il raggiungimento degli obiettivi del 
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programma consentirà l'avviamento dell'attività di produzione sul piano industriale e 
l'immissione, nei tempi più brevi possibili, sul mercato con i prevedibili ritorni di natura 
economica. Dal punto di vista economico ed industriale ciò rappresenterà una garanzia 
occupazionale di notevole interesse specialmente nelle aree della Regione Puglia che 
saranno interessate dal progetto. Oltre ai positivi risultati economici prevedibili per 
Blackshape, è realistico attendersi nelle aree interessate anche un notevole ritorno in 
termini di attività indotte (settore meccanico, subforniture conto terzi, società di 
progettazione ed ingegneria), che sicuramente coinvolgeranno tutte le piccole realtà 
produttive esistenti nell'area. Anche dal punto di vista qualitativo le innovative 
caratteristiche del progetto saranno un fattore di sviluppo delle competenze del personale 
tecnico coinvolto che quindi ne trarrà vantaggi dal punto di vista più generale. 
Per quanto concerne la concorrenza, attualmente solo la società Hyperloop Transportation 
Technologies (HTT), una delle aziende impegnate nello sviluppo di treni supersonici, ha 
annunciato che per realizzare le singole capsule del suo treno super-veloce utilizzerà una 
particolare fibra di carbonio, denominata Vibranio. Il nome del materiale di questa 
innovativa fibra di carbonio, prende origine da un fumetto i_n cui si rappresenta un materiale 
immaginario che piega le-leggi della fisica alla sua volontà. Ciò che rende unico questo 
materiale nella realtà è la possibilità di inserire alcuni sensori al suo interno, così da poter 
comunicare tramite wireless le condizioni riguardanti la stabilità, la temperatura e l'integrità 
di tale materiale. Lo sviluppo di questa fibra speciale è stato possibile per la HTT grazie alla 
collaborazione con una società slovacca, la C2i, che di solito si occupa della produzione di 
fibra di carbonio per le automobili e per gli aerei. Tale fibra è 10 volte più resistente 
dell'acciaio e 8 volte più forte dell'alluminio. 
Ciò promesso, di seguito si propone il confronto fra il "valore della produzione effettiva" 
riferibile all'esercizio precedente l'invio dell'istanza dì accesso e quello previsto a regime da 
Blackshape S.p.A., a seguito dell'introduzione dei nuovi prodotti/servizi: 

Esercizio precedente l'ann4? di pre,enta.lone dell'istanza di accesso 

Prodotti/Servizi Unità di misura Produzione max N' unità di Produ.lone Max Produzione Prezzo Valore della produzione 
per unità di per unità di tempo tempo per teorica annua effettiva annua Unitario effettiva 
tempo anno Medio (lnC) 

Aeromobile ANNO 25,00 l,00 25,00 15,00 14S.000,00 2.175.000,00 

BK100 

Aeromobile Anno 25,00 1,00 25,00 12,00 225.000,00 450.000,00 

BK115 

Totale:2.625.000,00 I 
Esercizio a regime 

Prodotti/Servizi Unità di Produzione max N" unità di Produzione Max Produzione Prezzo Unitario Valore della produtìone 
misura per per unità di tempo per teorica anno effettiva annua Medio effettiva 
unità dl tempo tempo anno (In €I 

Aeromobile ANNO 20,0D 1,00 20,00 ~.oo 1. 700.000,00 5.100.000,00 

BK180 

Aeromobile ANNO 20,00 1,00 20,00 s,oo 1.850.000,00 s.sso.000.00 
BK215 

Servizi di ANNO 30,00 1,00 30,00 $,00 80.000,00 /100.000,00 

sorveglianza 

Servizi di training ANNO 30,00 1,00 30,00 S,oo 50.000,00 :250.000,00 
I 

52 
;,,;,: '· ,sviluppo 



3832 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                 

Tit.11-Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 
Impresa Proponente: Sitoel S.p.A.; lmpreJe aderenti: Bfackshape S.p.A. e Transpod itofy S.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

Telaio del POD ANNO 250,00 1,00 250,00 9,00 390.000,00 3.510.000,00 

Aeromobile ANNO ~s.oo 1,00 25,00 5,00 150.000,00 750.000,00 
BKllS 

Tctale:15.560.000,00 i 

In sede di presentazione del progetto definitivo sarà opportuno chiarire, nella tabella 
"capacità produttiva" (Sez. 2), la funzionalità di ogni bene rispetto agli output prodotti 
(prodotti/servizi), specificando la redditività direttamente generata dalla produzione dei 
singoli output indicando, inoltre, per ogni singolo prodotto/servizio, il Codice ATECO 
attribuibile. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione 7 è positivo. 

•!• Transpod ltaly S.r.i. (impresa aderente) 

Sulla base di quanto dichiarato dal soggetto aderente nel business pian, la mlsslon di 
Transpod ltaly è operare nell'ambito della tecnologia Hyperloop, che è stata ideata da Elon 
Musk ed ha la potenzialità di rivoluzionare il sistema dei trasporti, poiché riduce 
notevolmente i tempi di percorrenza. 
L'infrastruttura di trasporto è costituita da due tubi paralleli, poggiati su piloni, dentro ai 
quali una capsula in fibra di carbonio, detta POD, scorre senza contatto lungo una rotaia, 
grazie al principio della levitazione magnetica. Le capsule, sono movimentate da un 
complesso sistema di trazione, costituito da motori e propulsori al plasma a induzione 
lineare e compressori d'aria. Sarà una tecnologia sicura e sostenibile dal punto di vista 
dell'impatto ambientale, poiché i tradizionali motori a carburante vengono sostituiti da un 
sistema di alimentazione al plasma indotto da laser. Si prevede che il primo tratto diverrà 
operativo entro il 2020 negli Emirati Arabi Uniti. Nell'infrastruttura tubolare all'interno della 
quale viene creato il vuoto, i convogli possono viaggiare a velocità estremamente elevate 
(oltre i 1.100-Km/h) diminuendo al minimo l'attrito generato con l'aria e con i binari, 
sfruttando la levitazione magnetica. 
Nella sede di Transpod ltaly saranno realizzati alcuni sottosistemi della tecnologia Hyperloop, 
fra cui il sistema di segnalamento ed il sistema di comunicazione che congiuntamente 
operano il distanziamento fra i convogli ed evitano le collisioni ed il sistema di geometria 
della rotaia per il corretto posizionamento del POD lungo la rotaia ed 11 comfort del 
passeggero. L'iniziativa mira ad apportare un'elevata intensità di innovazione nel settore dei 
trasporti, poiché le tecno!ogie necessarie al funzionamento di Hyperloop sono molteplici, tra 
esse si evidenziano: 

- tecnologie del vuoto; 
- tecnologie del plasma; 
- tecnologie elettroniche per sistemi safety-critical; 
- tecnologie laser ed ottiche. 

Hyperloop potrebbe rappresentare quello che Musk già chiama "il quinto mezzo": più veloce 
di un aereo, più economico di un treno, meno inquinante di un veicolo dipendente dal 
petrolio e dal carbone. Utilizzando un mix di infrastrutture rinnovabili, il treno del futuro 
genererebbe più energia di quanta ne consumerebbe, sfruttando energia solare, eolica e 
cinetica. 
l'impresa dichiara che, secondo alcune stime, il costo del sistema Hyperloop non supera i 56 
milioni di dollari per chilometro, contro i 208 milioni di dollari dei treni ad alta velocità in 
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California e i 112 milioni di dollari per chilometro di autostrada. Cosicché il costo di una 
intera infrastruttura come da Los Angeles a San Francisco non dovrebbe superare i 16 
miliardi di dollari, mentre la tratta Roma-Milano dovrebbe costare non più di 9 miliardi di 
euro, per essere realizzata in 4 anni. Inoltre, Hyperloop offrirebbe i seguenti vantaggi e 
benefici: 

• un contributo notevole per la creazione di lavoro e per lo sviluppo economico; 

• trasporto pubblico che favorirebbe uno sviluppo intelligente delle città. 
Hyperloop diminuirebbe sensibilmente il tempo di viaggio, aumentando le 

opportunità di alloggio e di lavoro; 

• potrebbe garantire migliaia di viaggi al giorno con conseguente produzione di 

redditi annuali molto cospicui; 

• il sistema potrebbe eliminare ogni giorno migliaia di viaggi in automobili, 
contribuendo alla riduzione della congestione ed al deterioramento delle 
strade pubbliche, migliorando allo stesso tempo la qualità dell'aria. 

La società canadese Transpod intende attivare una tratta di test sulla linea Montreal-Toronto 
a partire dal 2021 con tempi di percorrenza di circa 30 minuti. Il primo utilizzo di Hyperloop 
sarà dedicato al trasporto merci con vettori cargo. Ciò consentirà alla società di intensificare 
le attività di verifica e validazione del sistema al fine di valutare la sicurezza della tecnologia 

anche per il trasporto di persone. In virtù di tale piano del suo socio di maggioranza, 
Transpod ltaly intende assicurarsi nel 2021 la fornitura di 12 sistemi di segnalamento,· 
comunicazione e geometria della rotaia. 
Ciò promesso, di seguito si riporta il valore della produzione a regime prevista da Transpod 
ltaly S.r.l. a seguito dell'introduzione dei nuovi prodotti/servizi: 

Esercizio precedente l'anno di presentazione dell'istanza di accesso 

Prodottl/Servizi Unità di misura Produzione max per N" unità di Produzlone Max Produzione Preuo Valore della 
per unità di unità d! tempo ~empo per teorica annua effettiva annua Unitario produzione 
tempo anno Medio effettiva 

(in€) 

NON o 0,00 p,oo p,oo 0,00 0,00 0,00 
APPLICABILE 

Totale:0,00 

Esercizio a regime 

Prodotti/Servizi Unità dl Produzione max N" unità di Produzione Produzione Prezzo Valore della 
misura per per unii~ di tempo per Max teorica effettiva Unitario produzione effettiva 
unità di tempo anno anno annua Medio (in C) 
tempo 

Sistema di segnalamento Anno 100,00 l,00 l00,00 12,00 360.000,00 4.320.000,00 
della tecnologia HYPERLOOP 

Sistema di comunicazione anno 100,00 1,00 100,00 112,00 70.000,00 840.000,00 
della tecnologla HVPERLOOP 

Sistema di misura della anno 100,00 1,00 100,00 12,00 300.000,00 3.600.000,00 
geometria della rotaia della 
tecnologia HYPERLOOP 

Totale:8.760.000,00 ! 
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In sede di presentazione del progetto definitivo sarà opportuno chiarire, nella tabella 
"capacità produttiva" (Sez. 2), la funzionalità di ogni bene rispetto agli output prodotti 
(prodotti/servizi), specificando la redditività direttamente generata dalla produzione dei 
singoli output indiéando, inoltre, per ogni singolo prodotto/servizio, il Codice ATECO 
attribuibile. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione 7 è positivo. 
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3.8. Criterio di Valutazione 8: Analisi delle Ricadute Occupazionali 

•:• Sitae/ S.p.A. {Impresa Proponente) 

Sulla base delle informazioni rese nel business pian, l'investimento propost(! comporterà, 

nell'esercizio a regime, un incremento occupazionale complessivo pari a 2,00 ULA: 

- n. 1 Ingegnere Elettronico esperto nella progettazione HW /FW /SW basata su logiche 

programmabili (microprocessori, FPGA, PROM); 

- n. 1 Laureato in Fisica/Chimica esperto nello studio dei processi nei plasmi. 

Le unità saranno assunte, preliminarmente, come impiegati con contratti a tempo 

determinato, trasformati successivamente in contratti a tempo indeterminato. Le nuove 

risorse andranno a potenziare l'area R&D. Le prospettive sono di mantenimento a lungo 

termine dell'occupazione generata dall'iniziativa e di crescita ulteriore del personale, anche 

in considerazione dell'entrata a regime della produzione di componenti, schede, SW dei 

sistemi di alimentazione, segnalamento e ticketing dell'innovativo sistema di trasporto 

HYPERLOOP. 

Si rammenta che la società SlTAEL S.p.A., oltre al programma di investimento "HYPER", è già 

stata interessata da due precedenti Contratti di Programma· (PO FESR PUGLIA 2007-2013}: 

0 "Segnalamento"; 

0 "Consorzio SHIRA". 

Inoltre, SITAEL S.p.A., è coinvolta nel progetto EOSS (PO FESR PUGLIA 2014-2020) con il 

quale l'Impresa prevede un'occupazione nell'esercizio a regime (2020) pari a 91,42 ULA 

relativamente alle sedi pugliesi. 

Si evidenzia, a ta! riguardo, che il numero di occupati attivati dal programma agevolato è 
rilevato, come differenza, tra il dato riferito all'esercizio "a regime" a livello regionale e 

quello riferito ai dodici mesi precedenti quello di presentazione della domanda. Qualora i 

dodici mesi "precedenti" siano antecedenti, in tutto o in parte, all'esercizio "a regime" di un 

eventuale programma precedente, quale dato "precedente" si deve assumere quello "a 

regime" previsto per detto precedente programma. 

Si fa presente che il dato ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda è 
pari a 140,58 come desumibile dalla DSAN sottoscritta digitalmente in data 27/12/2016 dal 

Rappresentante Legale dell'impresa Sitael S.p.A., riferita a tutte le sedi pugliesi: 

1. Comune di Mola di Bari (Ba) Via San Sabino n.21; 

2. Comune di Monopoli (Ba) Via Oberdan n.70; 

3. Comune di Modugno (Ba) S.P. 231 km 1+300 (ex SS 98 Km 79+900). 
I 

Dal momento che l'occupazione dei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda 

(140,58 ULA) è superiore all'occupazione a regime determinata dagli incrementi 

occupazionali derivanti dall'istruttoria del progetto definitivo della proposta denominata 

EOSS (91,42 ULA) - occorre considerare, ai fini del calcolo dell'incremento occupazionale, 

quale dato di partenza le ULA dei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda di 

accesso (140,58 ULA). 

Ciò premesso, con il presente programma di investimento, l'azienda Sitael S.p.A si impegna 

a garantire un incremento occupazionale di 2 ULA per l'esercizio a regime. 

Le ricadute occupazionali generabili dagli investimenti proposti sono sintetizzate come 

segue: 
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Dirigenti I 1,00 i 1,00 / 
--------' ------------- ••·-·~--·•~------.J ___ --• __ , __ ,.,.._., __ Oc _.,_,. • .....,.__J ______ _ 

-----··-- dicui_donne J_ _____ -----~ ___ ,_ ·····----___ : ___ , _______ j __________ : _____ _J 

, Impiegati i 111,55 ' 113,55 ·1
1 2,00 1 

'---·------------·-·' ------------·--------- ~ --·---------··--·---------
i____ ____ di cui danne i __ ····--. _ 17,46 _______ : ___________ 17,46 ________ J ~------l 
' I I ' i Operai i 28,03 28,03 · • l i . ----·--- -- ···---·-----____ ___J ---------------- -·-· 

__ --'d""'icu;.;;.;i donne _j ___ .. ____ ., __ 1,04 -------- ! ________ ),04 ______ i _______ · _____ ... i 
i --- TOTALE ___ J _______ 140,58 ______ ! ____ 142,58 _____ i ___ z,oo _____ j 
j_ __________ di cui donne J ___ ., ____ 18,50 _________ _j __________ .,18,50 . ··- __ ___J _________ . _______ , 

Si ritiene che l'ìncremento occupazionale previsto sia piuttosto esiguo rispetto all'iniziativa ed 
ai dati di progetto proposti. Si prescrive, pertanto, che l'impresa in sede di progettazione 
defìnitiva si impegni ad effettuare nell'esercizio a regime un incremento occupazionale 
maggiore. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione 8 è positivo. 

•:• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Sulla base delle informazioni rese nel business pian l'investimento proposto comporterà, 
nell'esercizio a regime, un incremento occupazionale complessivo pari a 2,00 ULA. 
Blackshape S.p.A., prevede l'assunzione di 2 unità che inizialmente saranno coinvolte nella 
progettazione del POD e successivamente nel processo produttivo dello stesso. Le 
professionalità valorizzate dal programma agevolato, saranno principalmente tecniche ed in 
particolare quelle ingegneristiche applicate alla progettazione meccanica. L'iniziativa avrà 
una ricaduta occupazionale anche sull'indotto, determinata dall'esternalizzazione di attività 
tecniche, come ad esempio l'espletamento dei test. 

,Si rammenta che la società Blackshape S.p.A., oltre al programma di investimento "HYPER", 
è già stata interessata dal Contratto di Programma "Railcraft" (PO FESR PUGLIA 2014-2020) 
con il quale l'impresa prevede un'occupazionale nell'esercizio a regime (2020) pari a 38,67 
ULA relativamente alla sede pugliese. 
Si e_videnzia, a tal riguardo, che il numero di occupati attivati dal programma agevolato è 
rilevato, come differenza, tra il dato riferito all'esercizio "a regime" a livello regionale e 
quello riferito ai dodici mesi precedenti quello di presentazione della domanda. Qualora i 
dodici mesi "precedenti" siano antecedenti, in tutto o in parte, all'esercizio "a regime" di un 
eventuale programma precedente, quale dato "precedente" si deve assumere quello "a 
regime" previsto per detto precedente programma. 
Si fa presente che il dato ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda è 
pari a 47,58 come desumibile dalla DSAN sottoscritta digitalmente in data 28/12/2016 dal 
sig. Luciano Belviso, in qualità di Rappresentante Legale dell'impresa Blackshape S.p.A., sia 
riferibile alla sede di Monopoli (BA)-SS 16 Km 841+90. 
Dal momento che l'occupazione dei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda 
(47,58 ULA) è superiore all'occupazione a regime determinata dagli incrementi occupaziona·li 
derivanti dall'istruttoria del progetto definitivo della proposta denominata RAILCRAFT, 
(38,67 ULA) - occorre considerare, ai fini del calcolo dell'incremento occupazionale, quale 
dato di partenza le ULA dei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda di 
accesso (47,58 ULA). 
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Ciò premesso, con il programma oggetto della domanda di accesso, l'azienda Blackshape 

S.p.A. si impegna a garantire un incremento occupazionale di 2 ULA per l'esercizio a regime. 

Le ricadute occupazionali generabili dagli investimenti proposti sono sintetizzate come 

segue: 

" _ . _ ··-···-········-J ......... -.~'.~~........ . ..... J-·-··-···-0,00 ······ _. _j. _ ... ,. 0,00 ...•••. J 
dlcu/donnej __ . __ o,ao.. ___ I __ , ..... o,oo .. _____ .,.: ______ . 0,00 ____ ... .I 

Impiegati 26,08 . 28,08 j 2,00 i 
__ ..... "_,.- ..... ·---··· ........ -· • ..,_··-·---·---·-········-~·----' ------·---~-··------ --~--__J 

•.•..... __ ,dicuidanne_j ______ . __ .... 3,ll_ .... ··--.-- J ----··-····- 3,17 ..... ___ i _______ 0,00 ·-···-·J 
--~~··~~---·----·--J 21,so .,. ______ ! ___ ........... 21,so ____ .... _J_ o,oo ___ J 

I·-·----- __ dicuidonne i_ 0,00_ ...... .,., i ________ 0,00 ·-··--- j 0,00 _J 

1--:~T~~ ----di cui donne i 47,58 . ____ _J____ 49,58 ..... _. __ j_ _2_,o_o_~ 

1-· -·-- .. ---·----- ........ ---·-- ·• 3,17 ............ _.L, ............. · .. · 3,17.,, ........... J .. ,. _ _. _o,ao .-·-·-._.i 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione 8 è positivo. 

•!• Transpod ltaly S.r.l (impresa aderente) 

Sulla base delle informazioni rese nel business pian l'investimento proposto comporterà, 

nell'esercizìo a regime, un incremento occupazionale complessivo pari a 26,00 ULA. 

Transpod italy S.r.l. ha dichiarato che, per lo svolgimento del progetto di ricerca, è prevista 

l'assunzione graduale nel corso dei tre anni di attività, di circa 90 unità di personale tecnico

scientifico, di cui 12 donne, da integrare nel team di progetto. Dette risorse saranno 

dedicate a tempo pieno alle attività del progetto. Nell'anno a regime, al termine della fase di 

industrializzazione dei prototipi, l'organico aziendale sarà composto da 26 unità di 

personale, tra personale tecnico e personale indiretto. Le figure richieste per lo svolgimento 

del progetto di ricerca sono: 

Laureati in informatica ed Ingegneri elettronici per applicazioni di sviluppo software 

per applicazioni real-time e safety criticai; 
- Ingegneri Meccanici e Disegnatori con esperienza di modellazione CAD 

tridimensionale; 

- Ingegneri Gestionali con esperienza nella conduzione e gestione di progetti di ricerca; 

- Ingegneri elettrici con esperienza nella progettazione di impianti; 

- Periti elettronici con esperienza di test di circuiti elettronici. 

L'iniziativa avrà una ricaduta occupazionale anche sull'indotto determinata 

dall'esternalizzazione di attività tecniche come: 

Attività di progettazione elettronica; 

Attività di modellazione meccanica; 

Attività di progettazione software per sistemi embedded; 
Test e caratterizzazione prodotti; 

Compatibilità elettromagnetica; 

Prove di tipo (temperatura, umidità); 

Lavorazioni Meccaniche e Montaggi. 

· ! : ·sviluppo 
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Dall'analisi del fatturato generato dalla presente iniziativa, l'impresa stima un incremento 
occupazionale complessivo nell'indotto di circa 150 unità nei tre anni successivi all'entrata a 
regime dell'investimento. 
Ciò premesso, con il programma di ricerca e sviluppo oggetto della domanda di accesso 
l'azienda si impegna a garantire un incremento occupazionale di 26,00 ULA per l'esercizio a 
regime. 

Le ricadute occupazionali generabili dagli investimenti proposti sono sintetizzate come 
segue: 

Dirigenti 0,00 o,oo 0,00 

--····--·-· ____ diculdo11ne ! -·-- ·-··-··-· ________ .... ___ 0,00 : _______ ·--·-···· 0,00 J_ __ ----···-·-···-0,00 j 
Impiegati ! 0,00 i 26,00 i 26,00 ! 

- ---------·-··-··--··-···--1- ......... -..... ----~---·-····------··~----------J -~----...-.-• - ·----····-·--~--'--------· 
_________ _ di cui donne { ___________________ •. 0,0D j _____ ,. __ . ____ ,3,D0 j ... -·-····-··--·--3,00 j 

Operai ------- .. -- j ____ o~~--------_j _________ --~~~~----____ ! ______ ..°'._°-~----·-··-! 
di cui donne l ______________ ... lì,OO j ----·····--···--··· 0,00 .. t ... ------~---=,o,c.oo=-.! 

_1_ò_crA_L: ______ ---1 _____ 0,_oo ___ ___. ____ 2&_,o_o ____ _J ___ 2_&,_oo _ _J 
_____ dicuidonne !___ D,00: 3,00 i 3~ 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio _di selezione 8 è positivo. 
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3.9. Descrizione dell'investimento 

3.9.1 Attivi Materiali 

•!• Sitael S.p.A. (impresa proponente} 

L'intervento proposto da Sitael S.p.A. è rivolto all'ampliamento delle aree destinate alla 
produzione, all'integrazione e al test di sensori, componenti, unità e sottosistemi 
l'acquisizione di "Macchinari, Impianti, Attrezzature e programmi informatid', da impiegare 
nel settore dei trasporti per la realizzazione dell'innovativo sistema di trasporto ad alta 
velocità HYPERLOOP. 
In particolare, la presente iniziativa è rivolta all'acquisizione di una facility idonea alla 

verifica delle prestazioni, dei seguenti sottosistemi: 
- Sistemi di alimentazione dei poo; 
- Componente HW del sistema di odometria per tecnologia HYPERLOOP; 
- Componente HW del sistema di segnalamento per tecnologia HYPERLOOP. 

Tale facility di test e collaudo in ambiente controllato consentirà di eseguire le verifiche 
funzionali e fisiche sui prodotti industrializzati. Le suddette operazioni di collaudo precedono 
la qualifica finale dei sottosistemi da parte del produttore prima del rilascio definitivo e 
l'avvio delle procedure di integrazione nel veicolo e sull'infrastruttura. 
L'entrata a regime della nuova linea, integrata con l'impianto oggetto di investimento, 
consentirà l'industrializzazione dei prodotti ideati, progettati, assemblati e qualificati 
interamente presso l'unità operativa di Mola di Bari, nonché la produzione dei componenti e 
delle unità che li costituiscono. 
A tal proposito, in sede di presentazione del progetto definitivo, ai fini di una esaustiva 
rappresentazione delle suddette attività, Sitael 5.p.A. è tenuta a fornire, con riferimento ai 
nuovi prodotti/servizi: 

> Sistema di alimentazione al plasma per POD, 
> Componente hw sistema di odometria, 
};> Componente hw sistema di segnalamento, 
> Mobile app per sistema ticketing, 

una descrizione puntuale del processo di produzione indicando la correlazione esistente 
all'interno delle singole fasi del processo, tra i beni d'investimento e i prodotti/servizi da 
realizzare/erogare (output), al fine di dimostrare che l'investimento proposto, unitamente 
alle immobilizzazioni di cui l'impresa dispone. sia funzionale al raggiungimento degli obiettivi 
industriali previsti. 

Il sistema Hyperloop, è pensato per far viaggiare i POD con velocità confrontabili con quella 
del suono nell'aria, in tubi in cui sono state ricreate condizioni vicine al vuoto. Viaggiare nel 
"vuoto" consente di trasportare masse più velocemente di quanto consentito dall'aviazione 
commerciale, senza emissioni di carbonio in atmosfera e riducendo il fabbisogno di 
combustibile per il trasporto aereo. Questo sistema garantisce, nel contempo la possibilità di 
viaggiare in assenza di perturbazioni dovute agli agenti atmosferici (vento, precipitazioni, 
tempeste). 
Sitael ambisce con questo investimento, a realizzare una facility all'avanguardia e specifica 
per questo tipo di produzione puntando ad uno sviluppo in serie di sistemi che equipaggiano 
iPOD. 
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L'investimento in Attivi Materiali prevede l'acquisizione di una "camera a termovuoto" per 

le fasi di test e collaudo del sistema di alimentazione al plasma del POD, accoppiato con 

binario circolare rotante motorizzato, per assicurare condizioni di moto relativo equivalenti a 

quelle previste per il veicolo POD della tecnologia HYPERLOOP. Tale impianto copre l'intero 

importo previsto per l'investimento in Attivi Materiali. Le specifiche tecniche di maggior 

rilievo dell'impianto sono state esplicitate all'interno del business pian. 

Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo delle spese programmate in Attivi Materiali, 

che dovranno essere dettagliatamente descritti in sede di progetto definitivo. · 

·--~l!J<l!.d_l_!!J_tt!!>ll~à ____ . ----· ·---- --- ____ ! . ___ , ______ ,__.,· ___ ,_,__, ______ J ________________ , _____________ : 
:. Progettazione e direzione lavori _____ -----·---·· ------·-· __ _l -·----·----·- · ........... , J _________ ___; 
Ì -5.1!.~~!le~~J!!__ __ ........... ___ ,. ________ ·-·---·-· ________________ !_ _________________ i 
, ___ Opere murarle e assh1!_l~-'-e ___________ , _____ --·--···-·· ----- _____ ; 

j Macchinari, lmpjantl, attrezzature, software ____ .. __ .. !..,. ~~--~--~--·------__ ___ l _ . ____ .. ___ ~--·--·-- ____ J 
IMPIANTI --·----· ___ •• ! ____________ ,.__ _ _______ _ ________ __ __ _! 

i - Camera a Termovuoto ,----· ________ 1.500.000,00 __ ., ____ i_____ 1.S00.000,00 ________ _ 

TOTALE ATIIVI MATERIALI I 1.soo.000,00 1.500.000,0D 
' -----•---••-•••-••-••••••,,,_-,a,,- ,._,..., __ _, -·•••-> •••--•---./ ~~------·-·---•••-•• , ____ O-··--~·--" ___ ., __ ,, __ _..~-• 

L'esito della valutazione circa la verifica di ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso di 

Sitael S.p.A. (impresa proponente) è positivo. 

•:• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Il programma di investimenti in Attivi Materiali di Blackshape, ai fini dell'industrializzazione 

di prodotti innovativi mai realìzzati prima della presente proposta, prevede la 

diversificazione della produzione dì uno stabilimento esistente. Le voci di costo dì maggiore 

rilievo rientrano nella macrovoce "Macchinari, Impianti, Attrezzature e programmi 

informatici"; in dettaglio prevedono l'acquisizione di: 

• Licenze CATIA software di modellazione CAD 3D; 

• Stampi per i componenti del telaio; 

• PCTower. 

Poiché l'impresa dichiara di conseguire a regime l'obiettivo della fornitura di 9 veicoli POD, 

con riferimento al nuovo prodotto Telaio del POD, si ritiene necessario acquisire, in sede dì 

Progetto Definitivo, una più dettagliata descrizione degli investimenti in attivi materiali 

previsti nel progetto, nonché una descrizione del processo di produzione, al fine dì 

dimostrare che l'investimento proposto. unitamente alle immobilizzazioni di cui l'impresa 

dispone, sia funzionale al raggiungimento degli obiettivi industriali previsti. 

Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo delle spese programmate in Attivi Materiali: 

r~•amiaM-
. . . 

.. __ Studi di fattiblHtà -·- .. , ................................ _____ .... .. _______ i _____ ----------······· 

(~-Progettazione e direz~on~ lavori~_~-- ~-... , --~~~--- ~ ~ ____ ·-··-··-·--·· ____ ..... :--~ __ ------·--~---------··- .............. : 
ì_Suoloaztendale _ -·--·· ·-···--·-···· ..... ___________ ................ J _______________________________ ; 
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_.- - _._..._~-·-----·--- ..+ --•·m--· ,__,~T __ ,,_, -----

_O~p~e_re_m_u_ra_rl_e_e __ as_si~m=ila=t~e ___________ J _____ _ _._i ___ -·------------
! 

··-···----· .... l ·-----·---------' 
... Mae<:hlnari, impianti, attrezzature, software 

ATTREZZATURE ------------------~---·-----·· ------------
__ __J ____ • ____ j 

··------·- - .stamptper i componenti del telaio ........ _. ____ . __ J 50.000,00 ___ L_. ___ so.000,00 I 
··-···---- - Pc tower ·-···--~· ~---- , ...... ______ ·- ..... i ·--___ 10.000,00 .... __ j __ .. .,_ ...... _1~0._000_,ao ___ -

-···-·--· SOF1WARE ' ------1-·-------·-. -_Licenze CATIA software di modellazione CAD 30 ..•.••. J _ ·-···· __ 40.000,00 ·-··--·--_J _ ... - ... 40.000,00 
______ j 

I ! TOTAlEATTIVIMATERIALI ·------···· _.i 1DD.000,~!_-._j ________ 100.ooo,oo _.] 

L'esito della valutazione çirca la verifica di ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso di 
Blackshape S.p.A. (impresa proponente) è positivo. 

•!• Transpod ltaly S.r.l (impresa aderente) 

Il programma di investimenti di Transpod ltaly, prevede la realizzazione di una nuova unità 
produttiva da destinare all'attività di industrializzazione dei prodotti oggetto di sviluppo nel 
presente programma di investimento. Le voci di costo di maggiore rilievo che saranno 
affrontate si riferiscono alla macrovoce "Macchinari, Impianti, Attrezzature e programmi 
informatici", i quali comprenderanno l'acquisizione di: 

./ Camere climatiche; 

./ Banchi di laboratori; 

./ Strumentazione di laboratorio; 

./ Licenze Sw di modellazione CAD 3D; 

./ Licenze Sw di progettazione elettronica ORCAD; 

./ Licenze Sw Sparx Systems - Enterprise Architect; 

./ MTBF calculation software; 

../ FME(C)A, FTA calculation software; 

../ Licenze software per Hazard Analysis: HAZOP, (P)HA at system and subsystem level; 

../ Attrezzature elettroniche: server e persona! computer industriali; 

./ software per la gestione di tutte le principali operazioni aziendali (amministrazione, 
controllo di gestione, vendite, magazzino, produzione, ecc .. ). 

Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo delle spese programmate in Attivi Materiali: 
-------·-------·--·--· ------------. - ··-··----··------------·--

Studi di fattibilità 

_ Progimazioneedlrezionelavori __ , ··-----····-___ ..... - .! ____ ., ... -....J .---- -----~ 

suolo aziendale ____________ .. __________ . ____ _! _______ -_____ ! ______ ·-·- .. -___ --~ 
i-;;;e-;:;;-;;;;;~-;;~;ilate ~------·· - -----·-- --·----- '---- ______ !_. _____ ·---·----... , ________ j 
!.-~~;_!l_i!l.!_ri,.Lff.!Pian!i,.!~tezzature, software __ _.. ....... •. • _i__ J-:~1S.O_D_Q,OQ_ J _____ !,!~,~~~!!._ _____ ; 
-i MACCHINARI -------·---·-. ·- ····--·-·-·-·j _______ ] __________________ _ 
I-·---- . Camereçlimatlche . _ _______ ... ____ J__ ~.~ . . ! _______ 200.00,00 

i.._ _____ •. ATTREZZA1VRE ........... __ .. ···--. ___ ! _______ , __ ---··-----·------·-' 
I 
1--- Server _ .. _J_ 100.000,00 __ _j ~--- 100.000,00 

i-----· . -···-- PCTower --····-····--·-·--- .... ..i ____ 80.000,00 ____; __ ,_ ........ 80.00J!,OO -·-·--' 

j ________ ... --... Stampanti. ·-----· .....• ··--- -··· • . ___ ,_L .... i9,!!9.9,QQ ..... i . 40.000,00 ____ -·· ! 
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[ Banchi di laboratoris, ______ .. ____ .. ___ J 25.000,00 ___ j -·--·· 25.000.,=00~-~ 

I Strumentazione da laboratorio (oscllloscopl, i I 
mukimetri, generatori di funzione, alimentatori da ! I 

--····--------· bancoJ -·---------··-····----,-L_,._100.000,00 ___ ; ___ 10_0.~oo_o~,oo __ ~ 
SOFTWARE 

------·· . .., ........... J __ _ 

........... ·--·-··· • _ Licenze SW di modellazione CAD 3D •. · _.,..,250.000,00 •. J 250.000,QO J 
___ . • ..• Licenze S_w di p;ogettazione elettronica ORCA D .... _.J ....... 1so.ooo,oo .... I...... 150.000,00 .J 

............ _ • • .- ._M Te .F calculation software ............................ _ _I· __ 60.000,00 ... ! _______ .. _60.000100 ______ __! 
, _____ ... - _FME(C}A,J'TAcalcul<ltionsoftware ..... _. ______ j S0.000,00_ .. __ J S0.00000 · 

Licenze software per Hazard Analysis: HA ZOP, (PJHA I I 
·-------------~~~temandsubsystem lev~I __ J 50.000,00 i 50.000,00 

1 _______ __,.U.,,.ce,,.,n""i.e"'S~w, gestionale ! ___ 60.000,oo .......... i ___ 60.000,00 

·------·-·- .... Liceni.eOffice ............................. ____ L .... 50.000,00 __ j__ ____ . ___ 50.000,00 _____ .. i 
-----=Licenze Sw_jpJmc System s3merprise Archltect I, ,._100.000,00 .. i -·--.., 100.000,00 

3.9.2 Ricerca & Sviluppo 

" Progetto di R&S Contratto di Programma·HYPER 

Preliminarmente si evidenzia che, per l'esame degli investimenti in "Ricerca e Sviluppo", ci si 

è awalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) che ha espresso una 

valutazione del progetto di R&s, come previsto dall'art. 12 c. 5 dell'Avviso. 

11 progetto presentato dal soggetto istante è rivolto allo studio e all'implementazione di 

alcuni dei sottosistemi costituenti l'innovativo sistema di trasporto HYPERLOOP. L'ambizioso 

obiettivo di HYPERLOOP consiste nel rivoluzionare l'intero sistema dei trasporti, sia 

passeggeri che merci, realizzando un sistema sicuro e sostenibile dal punto di vista 

dell'impatto ambientale. Il progetto prevede la realizzazione di capsule (POD) viaggianti su 

monorotaia su cuscini d'aria in tubi sospesi in cui si sia creata una condizione di bassa 

pressione che riduce al minimo attriti e resistenze. Il sistema dovrebbe raggiungere velocità 

ultrasoniche, spinto da motori lineari con consumi energetici relativamente contenuti e in 

larga parte soddisfatti, almeno nelle intenzioni, con energie rinnovabili. 

Descrizione sintetica del programma di investimenti in "Ricerca Industriale e Sviluppo 

Sperimentale" 

Il programma d'investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale è finalizzato alla 

messa in produzione di componenti per un futuro sistema Hyperloop; riferisce dunque ad un 

mercato completamente nuovo e, ancorché potenzialmente promettente, con u·n elevato 

grado di rischio nel realizzarsi, nonché a tecnologie non ancora ingegnerizzate e ad un 

sistema complessivo che deve essere costituito dall'integrazione di diverse componenti 

tecnologiche e che è attualmente caratterizzato da un TRL (Technology Readiness Level), 

riferito al sistema integrato nel suo complesso, non superiore a 4 (technology validated in 

lab). 

Il programma di ricerca e sviluppo si articola sulle aziende proponenti/aderenti in maniera 

armonica, ricercando sinergia ed integrazione e minimizzando le sovrapposizioni. 

L'azienda Sitael si occuperà della parte relativa alla capsula (POD) del sistema hyperloop con 

riferimento soprattutto alla tecnologia di trasferimento della potenza tra infrastruttura e 

sistema di propulsione del POD, alle componenti hardware del sistema odometrico, alle 
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componenti hardware del sistema di segnalamento ai fini della circolazione, comprensivo di 

comunicazioni terra-bordo con tecnologie radio ad alta disponibilità. 
L'azienda Blackshape si occuperà dello sviluppo del telaio interno del POD stesso, 

progettando l'utilizzo di tecnologie in fibra di carbonio e materiali compositi e curando la 
realizzazione di sensori inseriti nel telaio in grado di trasmettere informazioni su 
sollecitazioni termiche e meccaniche, stabilità e integrità del POD stesso. 
L'azienda Transpod ltaly si occuperà (con un qualche grado di sovrapposizione con Sitael) del 
sistema di segnalamento e circolazione, finalizzandolo alla sicurezza di marcia dei POD ed 

alla massimizzazione della capacità di linea, nonché della realizzazione di un sistema radio 
altamente disponibile per la comunicazione terra-bordo finalizzata al segnalamento, del 
sistema di monitoraggio e controllo della geometria della via di corsa (rotaia). Infine, 

Transpod ltaly si propone per la realizzazione di un circuito di test sul quale validare in 
condizioni operative reali i sistemi di monitoraggio e controllo della via di corsa ed il sistema 
di segnalamento per la circolazione. . 
È anche il caso di notare che l'azienda Sitael propone la realizzazione di un sistema avanzato 

di prenotazione e pagamento cashless per titoli di viaggio mediante smartphone, che però 
non sembra presentare caratteristiche di innovatività rispetto al (assai dinamico) contesto 
tecnologico esistente ed alle linee di sviluppo per esso già tracciate, risultando al tempo 
stesso circoscrivibile ed enudeabile (insieme ai suoi costi) dal progetto complessivo di ricerca 
e sviluppo senza alcuna ripercussione sulla coerenza, fattibilità e validità dello stesso. 
Per la ricerca industriale gli OR sono articolati in attività che ripercorrono i tipici schemi di 
ricerca e sviluppo per piattaforme tecnologiche mutuate dalla ingegneria informatica: 
definizione delle specifiche globali; definizione dei requisiti; definizione dei modelli 
architetturali; progettazione dei sottosistemi identificati; realizzazione dei sottosistemi e di 
eventuali primi prototipi funzionali; sperimentazione dei sottosistemi e degli eventuali 
prototipi. 

Per lo sviluppo sperimentale, gli OR sono riferiti ad un corrispondente OR di ricerca 
industriale e le attività rappresentano la fase di sviluppo dei sistemi e componenti progettati 
in fase di ricerca. L'articolazione degli OR di sviluppo sperimentale è: revisione di 
componenti e sottosistemi in funzione delle risultanze del corrispondente OR di ricerca 
industriale; realizzazione di sotto-sistemi o componenti e realizzazione di un nuovo 
eventuale prototipo; sperimentazione di sotto-sistemi e componenti e prove su eventuale 
prototipo; integrazione dei sottosistemi all'interno della soluzione oggetto del OR; test della 
componente/soluzione oggetto del OR. 
Nello specifico, gli obiettivi realizzativi sono: 

---------·-----------·-----·-·----~---·· . -·-------------

I i ! l I 
ORl: Sistema di segnalamento per la tecnologia HYPERLOOP. I i I X , Rl I ----~---· -------·- --···-··--------·--·--- ·- --------•---·-·--· -----1----·- - _____ J ·--------i 

1,· ________ i,'. ________ ,,_J x i Rl ___ )! OR2: Sistema di comunicazione per la tecnologia HYPERLOOP ________________ ~ 

. OR3: Sistema di misura della seomet!l! della rotaia per la 1ecn_o1~~~.'.!.~!.~~~-----· ........... i_-·... . ........ ----···-' X 1 -~·_.] 

OR4: Sviluppo slstem~~!~~-~".~~"-1-~~E.0.Pet la tecnologia Hyperl.~o~.: ..... _____ --- ... -, .. - ..... .J .... ... . _: . .. _ .. L __ x __ J __ 5.5...J 
1 OR5: Sviluppo sistema ~~~-~_'!_l~~~!'e per la tecnologia HV~~~~9~~-- ___ . _ ~ _ _ _ •. .L. _ .. ·---.. ·-·--·-·-·· __ __.:_ ___ ! ~__j 

OR6: Sviluppo del sistema di misura_della geometria della rotaia per la_tecnologia HVPERLOOP .. _J __ . _ _ __ ! ___ ··---· ... i X ___ !_ .. SS J 
OR7:Verifica eVal~~!i~~~· ...... ____ _ . ________ -· _____ I _. _ _ __________ ···- X j__Rl/ssj 

ORS: Prove funzio~~li in ca~.':'.: .... 
! i j X j 55 I -· ___ .. ________ ,, ____ .J __ . .. ... -· ' ___ .... ____ _J i _________ I 
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! ·------- --------------------------·-----·---------------·--···--·-~----- ---

!~~~:..~~dioeprogettazione_e_~~~U.~?_delPOD --·-·-·- --·---- _________ i __________ i_ ___ -~ •..• J ____ j __ ~1_J 
I ORIO: Sviluppo del POD _________ ..... ________________ ·- .. --------------!---------~-------X. ........ ~·------··-----)---~~-~ 
_ ORll: Studio e definizione Concettuale Sistema di Alimentazione ----__ ,. ___ ·-·---- _______ .,_J X i ______________ J i __ RI .... J 

l _ OR12: Studio e definizione Con_c~!~~.a.(~. Componente Hw del sistema di Odom~(~-~perl~~P----1----~---!--··- ........... i ___ J __ ~ __ ;
1
! 

' -~~13: Studio e definizione ~~~«:_e!l~!!_l_!.<:~'::!~~~e_~_te Hw del sistema~~ Seg'!.a!~~e_~~~~v_Perlo~ X ! ......... ..I •. ----'I R~--

0Rl4: Studio e definizione Concettuale App Mobile per il Ticl<etina _____________ _j X _,. ___ J ! -~1 _ _1 
OR15: Implementazione Del Sistema Di Alimentazione Dei Pod I X j J j SS I ------·----·--- -·-------------·--····------ ------·--.. -··· ------- --~ --- .. , ... .,,,... __ , ........ ~.-- · ...... ---·-·~ 

i X I ! ss l 
-~~~!:_!~plementazione Co~.?-~~-~te Hw del Sistema di Odo.:!!_~_~la Hyperloop ---·---·····---·---L ...... __ , -· -· ····- _J.. . 

; 1 I J S5 I 
OR17: lmplementnione Componente Hw del Sistema di Seanalamento Hyperloop _________ J ___ !j ___ ...1 •. ________ j _______ J 

• 1 • i . ; ! 5S I 
_ OR18: lmplementazion_e App Mobne per Il Ticketing _________________ ------·- _________ ., __ .,) .. __ x .. _ J ________ _j __________ : _ ........ .I 

OR19:Promozlone,Comunicaz(~~-!Diffusionedeirisultatl -··---------- ________ , ___ , __ _!(_ j __ x _ j x _j __ ~s~j 

Descrizione sintetica delle spese io "Studi di fattibilità tecnica" /"Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale" (ammissibili solo per PMI aderenti) 

La Transpod ltaly espone un costo di 1 milione di euro per uno studio tecnico di fattibilità in 
ricerca industriale descritto con le parole "risk analysis". 

Valutazione per la qualità della proposta progettuale inerente la Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale 

1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta 

Il programma di ricerca industriale e sviluppo competitivo si evidenzia in generale per un 
notevole potenziale innovativo. Il rischio è, purtroppo, egualmente elevato. La maggior parte 
degli obiettivi realizzativi sono articolati in maniera congruente, sono finalizzati ad un 
obiettivo generale comune e sono caratterizzati da omogeneità rispetto al potenziale 
innovativo, Fanno eccezione rispetto al potenziale innovativo gli obiettivi innovativi legati 
allo studio e definizione concettuale e poi alla implementazione di un'app mobile per il 
ticketing; la descrizione fornite per tali obiettivi non permette di valutare la differenza 
rispetto allo stato corrente dell'arte ed alle evoluzioni continuamente proposte in tale 
campo. Alcune perplessità sorgono in merito alle tecnologie che l'azienda aderente 
Transpod ltaly intende sviluppare con riferimento al controllo della geometria della via di 
corsa ed a sistema di segnalamento; tali tematiche sono oggetto di una attività di 
trasferimento tecnologico da parte della Mermec e non è chiaro quanto le tecnologie e le 
funzioni/prestazioni che la Transpod ltaly intende progettare e sviluppare siano diverse e 
innovative rispetto a quanto sarà patrimonio dell'azienda al termine del processo di 
trasferimento. 

2. Esperienza maturata dal soggetto proponente in materia di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale svolta in collaborazione con Università e Centri di ricerca negli 
ultimi 5 anni 

Il soggetto Transpod !taly non ha avuto modo, data la recentissima costituzione, di maturare 
esperienza di collaborazione con Uf"!iversità e centri di ricerca in materia df ricerca industriale 
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e sviluppo sperimentale. Tale esperienza risulta invece di ottimo livello per quello che 
riguarda le aziende Sitael e Blackshape, 

3. Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante il processo 
produttivo, sull'uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione 
delle emissioni in acqua, aria e suolo. 

Il progetto non impatta sulla gestione dell'inquinamento durante il processo produttivo. 
L'innovazione di prodotto ricercata, invece, potrebbe avere un notevole potenziale in 
termini di uso efficiente delle risorse ed energie e sulla riduzione delle emissioni in acqua, 
aria e suolo. Tale considerazione è basata sui principi generali di funzionamento del sistema 
hyperloop, per come essi sono im.maginati allo stato attuale. È il caso di notare che la 
configurazione tecnologica finale del sistema hyperloop non è prevedibile con certezza. Allo 
stato si ritiene che il sistema possa avere esigenze energetiche ridotte, soprattutto per 
effetto del viaggio in condizioni di quasi vuoto e quindi di resistenze ridotte; ciò 
permetterebbe di alimentare il sistema con fonti energetiche rinnovabili. 

4. Ove ii soggetto istante richieda la premialità, specificare per quale fattispecie 

Le aziende proponente e aderenti richiedono premialità in considerazione del fatto che il 
progetto prevede la collaborazione effettiva fra imprese e non prevede che la singola 
impresa sostenga da sola più del 70% dei costi ammissibili (cfr. par. 2.2 Oggetto 
defl'iniziativa lett. b) Dimensione del programma di investimento). 
In merito alla richiesta si attesta che il progetto presentato prevede una effettiva 
collaborazione (intendendo, ai sensi del Regolamento UE 651/14, la collaborazione tra 
almeno due parti indipendenti finalizzata allo scambio di conoscenze o di tecnologie, o al 
conseguimento di un obiettivo comune basato sulla divisione del lavora, nella quale le parti 
definiscano di camune accordo la portata del progetta di collaborazione, contribuiscano alla 
sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. Una o più parti possono sostener per 
intero i costi del progetta e quindi sollevare le altre parti dai relativi rischi finanziari. La 
ricerca contrattuale e la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate forme di 
collaborazione) tra le imprese, che sarà accertata in sede di progettazione definitiva. 

5. Eventuali indicazioni per il soggetto istante utili al fine di predisporre correttamente 
!'eventuale progetto definitivo. 

In generale, sarebbe opportuno che nel progetto di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale si proceda a: 

• differenziare più chiaramente i ruoli di Transpod ltaly e di Sitael rispetto alle attività 
relative al sistema di segnalamento e, soprattutto, rispetto alle attività relative alle 
comunicazioni radio tra i sottosistemi di terra e bordo; 

• dettagliare in maniera chiara e incontrovertibile le caratteristiche innovative (anche 
rispetto agli sviluppi in corso nel settore) del sistema di prenotazione e pagamento 
cashless, o in alternativa stralciarlo dal progetto industriale unitamente ai costi 
relativi; 

• definire le strategie industriali "intermedie" che permettano di valutare la validità del 
progetto anche in presenza di un fallimento della sfida hyperloop; evidenziare con 
maggiore dettaglio quali possano essere sotto-prodotti del progetto ind~striale 
caratterizzati da minore rischio, ma da complanarità di direzione di sviluppo 
tecnologico con il progetto stesso; 
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• evidenziare meglio l'inserimento nel contesto internazionale (a parte Transpod lnc.) 
del progetto e le strategie di partnership e di networking a livello globale nello 
sviluppo del sistema hyperloop, anche concorrenziale rispetto alle due maggiori 
cordate attualmente consolidatisi; 

• è utile evidenziare fin dall'inizio, con particolare riferimento ai programmi di ricerca e 
sviluppo, la stima di ripartizione percentuale dei costi tra i diversi obiettivi realizzativi 
del progetto. 

Inoltre, con riferimento ad aspetti specifici del progetto si raccomanda di: 

• evitare riferimenti a ipotesi di radicale cambiamento del traffico urbano, agli obiettivi 
di ridurre i parcheggi e agevolare l'accesso a porti e aeroporti; il sistema hyperloop è 

con tùtta evidenza da utilizzare per lunghe percorrenze, sicuramente non come 
trasporto urbano e non come sistema di accesso ai terminali di trasporto di altre 
modalità; · 

• nel descrivere le attività relative all'hardware e più in generale al sistema di 
segnalamento per la circolazione dei POD, occorre specificare quali siano i modelli di 
circolazione di riferimento e come questi siano delle evoluzioni (o meno) dei sistemi 
utilizzati in campo ferroviario, con specifico riferimento al ruolo di standard quali ad 
esempio lo ERTMS/ETCS ed al loro superamento, che deve essere specificato rispetto 
alle limitazioni che si intendono superare ed alle metodologie che permettono tale 
risultato; 

• fare esplicito riferimento nel progetto ai TRL {Technology Readiness Level) delle 
singole tecnologie e sottocomponenti esplorate e sviluppate, riferendo al livello 
prima e dopo le attività di ricerca e sviluppo; operare in modo analogo ma con 
riferimento ai sistemi e componenti integrati in funzione dello sviluppo della 
tecnologia hyperloop; 

• le analisi di mercato devono essere svolte in maniera più dettagliata, non riferendo 

quasi esclusivamente a prospettive e linee di tendenza e corroborandole con dati 
quantitativi; occorre fare ipotesi (corroborate ove possibile da dati) sulla 
articolazione possibile della intera filiera produttiva e sull'effetto della innovazione 
all'interno della filiera ed in termini di ricadute sul territorio; 

• nella descrizione delle consulenze, ove siano coinvolti più soggetti (es.: Mermec, 
Politecnico di Bari, Università di Toronto) dare una idea dell'oggetto di ognuna delle 
consulenze e del relativo valore economico; 

• per gli investimenti in macchinari (es.: camere climatiche per Transpod ltaly) 
descrivere il ruolo che essi assumono nel progetto; 

• i costi di software e strumenti di calcolo esposti sono tutt'altro che trascurabili e 
dovrebbero essere verificati rispetto al numero di unità di personale che 
eff~ttivamente Il utilizzeranno all'Interno del progetto; 

• con riferimento alla azienda aderente Transpod ltaly occorre notare che ad oggi non 

ha dipendenti, non ha brevetti, non ha beni materiali, non espone competenze 
specifiche (che intende acquisire in ampia parte da Mermec), riferisce agli stessi 
capitali finanziar! degli altri soggetti della proposta (Angelo lnvestments,, seppure 
attraverso Transpod lnc.) e di un soggetto individuato come consulente (Mermec). 
Allo scopo di giustificare in maniera convincente che l'azienda in questione sia tra i 
migliori partner del consorzio di progetto, in fase di eventuale progetto definitivo 
devono essere messi più chiaramente in evidenza gli asset immateriali o di 
conoscenze e privative industriali che sono stati indicati a seguito di una precisa 
richiesta di integrazione di documentazione rivolta ai proponenti. 
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6. Giudizio finale complessivo 

li programma di investimento e sviluppo industriale presentato è relativo ad una tematica di 
potenziale grande interesse, in grado di realizzare innovazioni di tipo "disruptive" nel mondo 

dei trasporti. Il programma è ambizioso ma anche estremamente rischioso. La effettiva 
possibilità di realizzazione tecnologica alla base del paradigma Hyperloop non è scontata, 
malgrado la correttezza dell'approccio allo sviluppo esposto dai proponenti, e il livello di 
maturità tecnologica complessivo di partenza (TRL, riferito alla integrazione in una 
tecnologia unitaria di singoli aspetti) è non superiore a 4. 
Tale rischio dovrà essere costantemente monitorato e controllato già a partire dalla fase di 
presentazione del progetto esecutivo, chiedendo esplicitamente ai proponenti di realizzare e 
illustrare un piano di gestione del rischio per il non raggiungimento dei risultati prefissi e di 
dare risposte dettagliate a tutti i punti del precedente punto 5. Dovrà, inoltre, essere 
costantemente monitorato in fase di controllo in itinere del progetto, con una specifica 
accortezza nella valutazione tecnologico-scientifica degli stati di avanzamento delle attività. 
Dovrà essere, Infine, attentamente valutato in fase di verifica finale dei risultati raggiunti, 
essendo non trascurabile la possibilità che per cause oggettive si possa incorrere nella non
verifica del raggiungimento degli obiettivi di progetto. 

•!• Sitael S.p.A. (impresa proponente) 

11 programma di investimento proposto da Sitael S.p.A. prevede gli interventi di Ricerca 
Industriale per il 68,57 % e in Sviluppo Sperimentale per il 31,43 % e sarà articolato in diversi 
obiettivi realizzativi, a loro volta suddivisi in linee di attività. Ciascun obiettivo realizzativo è 
focalizzato sulla progettazione, sviluppo e qualifica di ognuno dei prodotti/servizi proposti, 
eccetto l'obiettivo realizzativo trasversale dedicato alla diffusione dei risultati, per il quale 
sono previsti interventi sia di ricerca industriale che di sviluppo sperimentale. 

Si riporta di seguito prospetto riepilogativo delle spese programmate in R&S relativamente 
all'impresa proponente Sitael S.p.A.: 

I.:~:.~ ·:.:i'1"~~·Jj'~'f f ~:~:~~~7:01;1 ,;,,~i~f-~~ 
I i AMMONTARE I AMMONTARE I 

1--- TIPOLOGIASPESA I ____ ,~ROf~STO __ ,_J __ :~j~Il.8-:J 
l Costi personale operante nell'unità locale ubicata nella Regione Puglia ed . I '.=:J 
j impiegato nelle attività di rlcerca industriale . 8 500 000 00 i 8 500 000 00 

I ~=~:::a~~~t;~r:;:;; ~i:::,:c:,:!~ct:~~t:n;;::;r-_~e~e-· ___ -------~-_:_-~-- _J _____ ·_ · · 
: Strumentazione ed attrezzature I 0,00 I 0,00 I ! . . .. , ____ ,,_ ---·-·--··- •. ··--· -----------·--·····- --~--~ 
!- C!JnSulenze e servizi equivalenti: ! i" 

Progettazione Elettronica, Progettazione Meccanica, Progettazione ! 1.650.000,00 l.650.000,00 I 
____ sw._._A_ttività di Test da pa~.~ E._sP_et:!.~~~~!~:r_s_i~~ ~/!~!:.. __ . J ________ .. _ .......... ._. _______ . _ __! 

j Spese generali direttamente imputabUi al progetto di ricerca \ 1.200.000,00 I l.200.000,00 I 
:·-----·- -·--·-··-··· --···· ··.-- .. --.~---.---..-,.... - . • - .. ~ .. -- ! ·----· ··- _______ .,.,_ .•.. J .,.,_ ....... "-------·-·--' 
r Altri costi di esercizio · · · · ·· · · · ! 
I (Compr,nentiElettronici_componenti Meccanici, PCB,_Senson1 ___ -· _ . , ····----~5~:0~~·~~-- .J .. --~5-°.·~~,0~--- i 
' l I I ; _~otale spese p_e,:__~~~~'.~~~'!.~~striale __ . ·- _____ J ___ 12.000.000,00 J. l2.000.000,00 _! 

SVIWPPO SPERIMENTALE ! 
,----·--·------ ---· -----~-.---,--··· __ ,..... -~·~---··_., __ , .......... ,.,. ... - -- ----- --·-· ... ------·-~--------· --·-·f'· .. _., .. ~---· -· .. ___, 
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-···---~~--~-~·~· -----~- ---------·-·------ _______ ..,,, __________ ,........._ -

i Costi personale operante nell'unità locale ubicata nella Regione Puglia ed 
! impiegato nelle attività di sviluppo sperimentale 
i (lng. Aerospaziali, lng. Elettronici, lng. Meccanici, lng, In/armatici, lng. delle 
' Telecomunicazioni, Periti Elettrici, Periti Elettronici, Periti Informatici) 

; Strumentazione ed attrezzature __________________ _ 

I 4.100.000,00 I 4,100,000,00 
1 

-· - - _ _.., ___ .-.J ~---··~--------- . . ... J 

------ 0,00 --- !__ 0,00 
i Consulenze e sentili equivalenti j ! 
, Progettazione Elettronica, Progettazione Meccanica, Progettazione 1 450.000,00 i 450.000,00 J1 

:------ SW, Attività. di Test da parte di Esperti ed Università di Pisa .•••• ...Ì _ .......... _______ _I __________ , ____________ _ 
i 2P_E!~l!jl_!!~rali di;!t!~mente imputabili a~~rogetto di ricerca. _______ , ---~00.000,00 I _____ 600.000,00 , __ J 
, Altri costi di esercizio I ! i (Componenti Elettronici, Componenti Mee!:anici, PCB, sensori) ______ , -·-·---~:_<:000,00___ 35o.ooo,oo _J 

, Totale spese per Sviluppa Sperimentale 5.500.000,00 I 5.500.000,00 i • ~-~•~----~••- •••~~S-••·••-•-•-•-••••-.-•--•rcu,,,,, ____ , ___ • ___ ~ 4~,T_...,,. _____ ,_1 _, _____________ ,I 

,- _______ --·--·--· _!OTALER~ --·--·--------·------- __ ,_ --~7-~~o.ooo ___ L_i.?_:~~~:~o~~~ _i 

le "spese generali" e gli "altri costi di esercizio" non eccedono complessivamente il 18% 
delle spese ammissibili, coerentemente con quanto disposto dall'art. 74 comma 2 del 
Regolamento n. 17/2014. 

•!• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Il programma di investimento proposto da Blackshape S.p.A. prevede gli interventi di Ricerca 
Industriale per 1'81,81% e in Sviluppo Sperimentale per il 18,18%; esso sarà finalizzato alla 
messa in produzione di componenti per un futuro sistema Hyperloop; si riferisce dunque ad 
un mercato completamente nuovo e, ancorché potenzialmente promettente, con un elevato 
grado di rischio nel realizzarsi, nonché a tecnologie non ancora ingegnerizzate e ad un 
sistema complessivo che deve essere costituito dall'integrazione di diverse componenti 
tecnologiche e che è attualmente caratterizzato da un TRL (Technology Readiness Level), 
riferito al sistema integrato nel suo complesso, non superiore a 4 (technology validated in 
lab). 

BLACKSHAPE vuole contribuire allo sviluppo della tecnologia HYPERLOOP attraverso: 
,/ la realizzazione del telaio interno di una capsula (POD) del sistema hyperloop, 

arrivando alla produzione di un prototipo in scala; la tecnologia di riferimento che 
l'azienda proponente intende utilizzare allo scopo è quella della fibra di carbonio; 

,/ l'integrazione nella struttura del telaio di vari tipi di sensori in grado di trasmettere, in 
tempo reale, informazioni riguardo la temperatura, la stabilità e l'integrità del POD. 

Le attività di ricerca e sviluppo saranno orientate all'individuazione delle soluzioni più idonee 
per la progettazione architetturale del POD ed il suo sviluppo. 
Il progetto analizzerà aree specifiche nell'ambito delle seguenti discipline: 

• Architettura POD (ergonomia e sicurezza per i passeggeri); 
• Caratterizzazione dinamica e valutazione qualità di viaggio. 

Il progetto sarà articolato secondo diversi obiettivi realizzativi che comprendono, a loro 
volta, più linee di Ricerca Industriale & Sviluppo Sperimentale. 

Si riporta di seguito prospetto riepilogativo delle spese programmate in R&S relativamente 
all'impresa aderente Blackshape S.p.A.: 

-~~----•- ·--·-··------..--.-----·- ------~---n~,--,·------~-~•·•··------··-~~---• 
; · , ·' , ÌNvmtMENTI R&S :BLACKSHAPE S.P.À. ([MPRESA ADERENTE/ . ;' .:. . . ·, I 
i . . . , •. 0 Rl~ERCA INDU~Rl~E . . .• '. • . • ; 
j•-"-----·--r••• 0,.,0~.~·.···•-••~ L•• ---~n-·•-m--~·. -'-·----·-••• ·-··~•'-------· ••',---· -~--·-•,_i 

TIPOLOGIA SPESA 

: sviluppo 

AMMONTARE 

PROPOSTO 

AMMONTARE i 
_ .. _ AMMISSIBILI; . j 
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j _________ _ ir1 l ___ ~fL __ ! 
/ Costi personale operante nell'unità locale ubicata nella Regione Puglia ed 
J impiegato nelle attività di ricerca industriale 690.000,00 I 590.000,00 

- ------·--J ---·· ·-: {Ingegneri e laureati in discipline tecniche seniar e junior) 

lj~-~entazi~_e ed attrezza;;;;;--~~=·:=:~=--=~:~.--:~.~-~: __ _ _ . i .... - _ o,oo ___ ._J -··· ·--o,oo ______ _) 

j Consulenze e servizi equivalenti: 
1
j 

i Società dilngegnerla, 50.000,00 S0.000,00 

Ì Politeaiico di Bari , 
i . ---- --- ... --·--·---··J·-----·----·--- -·-----

! Spese generali direttamente imputabili al progetto di ricerca Ì 0,00 I O 00 i 
'---··---- ----· ·-··--- ·- --·· ---·--- .. ---·-----·- -- --- - j --- -· .• ___ J ----··--···' -·-· i 
i Altri costi di esercizio I j 
! (Sensori di misura. M~!~tif!!.e__~'!!e~si_~'!/. _________ , ________ ·--. _., ... ____ 1 ______ 3~-~oo,oo i 30.000'.~-..J 

I , ' ' 
i Toto/e spese per Ricerca Industriale 1 900.000,00 J' 900,000,00 I 
j"..,_~----u---<--•-••--•~--·-~~- -••......-.,• .... ,•~--•••••••-·-·-·~·--, - • ____ _J ___ ,_ •~ •-• ~.~,-- -•-•••on,,.,_•• . ....,.,____. ____ _, 

I I 

I-·····-----·---·-···-··---"--··--·--···· _,._SVllUPPO SPERIMENTALE __ . __ ....... ·-· -· . _________ _,,_ ... , ..... _ .... _ ..... j 
j Costi personale operante nell'unità locale ubicata nella Regione Puglia ed ! 
/ impiegato nelle attività di sviluppo sperimentale l 16S.500,00 i 165.500,00 

1 [lf!p_egneri, laureati in discipline tecniche e tecnici specioliuati/ ________ .... i. ___________ .J ________ _ 

! Strumentazione ed attrezzature ____ _ _________ ~ .... ·--- o,00 I ~._QQ_, 

! Consulenze e servizi equivalenti __ ~--------·--- _____ ..... - ..... J. ......... _ o,oo _ _j _________ o,oo . ___ _! 
I Spese generali direttamente imputabili al progetto di ricerca. 
1. (Costi personale indiretto) ______ ~-~---.------ .... ,. ..... __ _ 

15.000,00 

Altri costi di es.erclzio ·, I 
(Materia/I di consumo per realizza del dimostratore prototipale e per 19.500,00 I 19.S00,00 

/'esecuzione dei test) --····------------·-···---····------·-·-···--·- ...... ____ .. -·----' __________ .. --·----· 1 

Tot11/e spese per Sviluppo Sperimenta/e Ji 200.000,00 j 200.000,00 '1' 

-~-~ -~~-·-------- --~---- ----- -------~,--~------.J~~----,·-~-----
1 I : 

,_ -·· ____ -----··· __ _:!:~!~L~-R~s_ _____________ 1 ____ 1_.~~0.000,00 l 1.100.000,00 _j 

Le "spese generali" e gli "altri costi di esercizio" non eccedono complessivamente il 18% 

delle spese ammissibili, coerentemente con quanto disposto dall'art. 74 comma 2 del 

Regolamento n. 17/2014. 

•:• Transpod ltaly S.r.l (impresa aderente) 

Il programma di investimento proposto da Transpod ltaly S.r.l. prevede gli interventi di 

Ricerca Industriale per il 55,41% e in Sviluppo Sperimentale per il 44,59% e sarà finalizzato 

alla realizzazione della tecnologia HYPERLOOP sviluppando servizi innovativi di monitoraggio, 

controllo e protezione dell'infrastruttura ferroviaria. Le tradizionali attività di controllo e 

verifica dell'infrastruttura ferroviaria hanno un onere molto elevato con impatto diretto sulla 

sicurezza nella circolazione dei treni e sulle performance di servizio. I sistemi di monitoraggio 

e controllo che si intendono realizzare puntano a determinare eventuali degradi ed anomalie 

in tempo utile e con metodologie sistematiche che consentano di abbas·sare i costi di 

gestione di tali attività riducendo la parte ad oggi assegnata agli operatori. 

Ulteriore obiettivo è owiamente migliorare le performance in termini di misura, affidabilità 

e tempi entro i quali le anomalie possono essere individuate. In dettaglio: il progetto di R&S 

proposto da Tranpod ltaly S.r.l., prevede attività finalizzate a: 

./ sviluppare il sistema di segnalamento per la tecnologia hyperloop, abilitando i servizi 

di corretto distanziamento tra treni, supervisione della velocità rispetto ai limiti 

consentiti dai vincoli di linea, ecc.; lo scopo di garantire la sicurezza della circolazione 

e abilitare l'automazione del traffico; le tecnologie da sviluppare dovranno occuparsi 

tra l'altro della determinazione di posizione e velocità del treno, controllo della 

propulsione e della frenatura, controllo del distanziamento dei POD; riconoscimento 
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e gestione delle emergenze, ecc; a tale scopo sarà necessario curare l'integrazione 
stretta con le attività della proponente Sitael con particolare riferimento allo sviluppo 
delle componenti hardware del sistema di segnalamento; 

v' sviluppare un sistema di comunicazione radio altamente disponibile per la 
comunicazione tra i sottosistemi di terra e di bordo; 

v' sviluppare un sistema di misura della geometria della rotaia orientato a stimare i 
parametri di livello longitudinale; sopraelevazione; allineamento della via di corsa; la 
tecnologia di rilievo sarà senza contatto e basata sul principio di triangolazione ottica; 

v' realizzare uri circuito di test per il sistema di misura della geometria della via di corso 
e per il sistema di segnalamento; l'ambizione è di effettuare dei test in condizioni 
operative reali. 

Si riporta di seguito prospetto riepilogativo delle spese programmate in R&S relativamente 
all'impresa aderente Transpod ltaly S.r.l.: 

r-- -------- ·--------

i . ' · :. ' ' , ;· ,· ,INV~:;TIMEf0R&~d~~!'l~qo'i,:r_ei.vS.R.L. (1~d~sA;~DEREN~i :jl: : __ ·_. ,./:.,. j 
!l'ti:\:.· .. :,.,,'_;:,:::i 1.;.>{'i~_ ... _ii·/V~!· .. -~~' ·. '·', __ ._";• r::J~:-.'.(~.·i·.t_È_;cA_l_~Q~~~--~-L~ ... ".--'·:,_·.::,· :.:·.·,' _"} ~ .. :.~~:}; ~ ... t ··: ;1· ,·,,t '' ,~: ,' :' ' 1 

- - - ~-"-~e'-'~"~· , .... ·.' ..,._.,___......,,__,__. _ _.,_ ..J 

j j AMMONTARE j AMMONTARE I 
!-------- TIPOLOGIA SPESA ____ ,_j _-2_~OSTD (€L_J "--~~~~~~~qj 

Costi personale operante nell'unltà locale ubicata nella Regione Puglia ed i i i 

:::~;::!~ enl~~~=~!~:~;~;;~;~at::~;
1:!~1or eiU!!!E!.L_,___ _ _ . __ . _ I _____ 3_:5.~~:~~-J --, ~:~_5_°.:~,~~-' 

Strumentazione ed attrezzature ----------·-- .i __ ,,----· o.oo ___ J_ __ ,. 0.00 __ i 
I Consulente e servizi equivalenti: 1 _:::_J 
I Consulenze da parte di MER MEC S.p.A., ! I Politecnico di Bori i l.SOO.DOO,OO l.800.000,00 

.1 Universita di Toronto ______ ., ____ j.__ ,-,--~-~ 
' Spese generali direttamente imputabili al progetto di ricerca I 

(Costi del personale indiretto) 3oo.ooo.oo . 300.000,00 

Altri co.tl di esercizio i 
(Componentistk:o ottica. elettronico, meccanico, Schede di interfaccia. Unità di i 600.000,00 

, acquisizione doti.) ______ i 
i Studi per fattibilità tecnica . i . 
i Riskanalysls ________ , _____ ·- , __ ,_,' _____ 1,0oo.oo0,oo 

Totale spese per Ricerca lndustria_le_~~ _________ _j _"·· 1.250.000,00 

SVILUPPO SPERIMENTALE ,-------------- _,_,, _____ .------

I 
600,000,00 I 

'"""'"--""' ___ .J 

I 1.000.00D~OO Ì 
L ..... , ... ____ _1 

i l 
1 1.250.000,00 I 

.. -··----,-~----,1 
I 
I 

Costi personale operante nell'unità loca le ubicata nella Regione Puglia ed 
Impiegato nelle attività di sviluppo sperimentale 

.. !Ingegneri, loureati in di5cipline tecniche e tecnici spedalizzotl.J __ 

I i 3.233.333,oo I 3.233.333,oo , 
_____ ,_1 __ .,. I _____ ,, ____ _i 

Strumentazione ed attrezi:ature 
__ ...,_, __ , ----··-------·- _____ ___ '" ___ ,..-,. ,!.,.,_,, ______ o.oo ____ ,l __ . __ , __ .,.,o,oo ___ I 

consulenze e servizi equivalenti 
Consulenre da parte MER MEC S.p.A. 
Po/itecnka di Bari 
Università di Toronto 

··-'--~~......, ,_.,,....., j 
Spese generali direttamente Imputabili al progetto di ricerca. I ! 

, (Costi del pers011ale indiretto e cosri di struttura) . 3oo.ooo,oo : 3oo.ooo,oo I I' - _____ ,.,. _______________ ,,_ ,_.,_, _____ .. __ , ____ ., ··-"· ------ I - ... ---_,_ _____ ,, " I 

, Altri costi di esercizio i I 
j IMoteria/1 di consumo per reolizza dimostrotori prototipo// e per campagna di i 650,000,00 i 
! sperimentazione e validazione.) ____ Ì ; .. _ ... , ........... ___ . _,, ! 

650,000,00 

,[ ' ': ' 

i Totale spese per Sviluppo Sperimentale , 5.833.333,00 !---- ------~----- ~~---.~·-·-·-· •.,, _________ _ 
TOTALER&s 13.083.333,00 ._, ..,. ______________ , 

;•,:':sviluppo 

.· .... 5.833.333,oo I 
. . ~3·11!!~-3~,o.o,. : 
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Le "spese generali" e gli "altri costi di esercizio" non eccedono complessivamente il 18% 

delle spese ammissibili, coerentemente con quanto disposto dall'art. 74 comma 2 del 

Regolamento n. 17/2014. 

3.9.3 Innovazione tecnologica, dei processi e de/l'organizzazione 

Preliminarmente si evidenzia che, per l'esame degli investimenti in "Innovazione tecnologica, 
del processi e dell'organizzazione", presentati dalla PMI aderente Transpod ltaly S.r.l. ci si è 
avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) che ha espresso una 

valutazione tecnico-economica del progetto di innovazione. 

Descrizione sintetica del ''Programma di investimento in innovazione tecnologica dei 

processi e dell'organizzazione" 

Il programma di investimento è finalizzato ad acquisire know-how in campo ferroviario, allo 
scopo di poter estendere tale know-how allo sviluppo di tecnologie per il sistema hyperloop. 

Il sistema hyperloop ha alcuni punti di contatto con i sistemi ferroviari, quali ad esempio le 

tecnologie utilizzate per il monitoraggio della geometria della linea di corsa, i sistemi di 

segnalamento e di circolazione, ecc. 
In particolare, il programma di investimento in innovazione proposto è finalizzato alle 

seguenti azioni: 
• Consulenza in materia d'innovazione d'impresa; 
• Assistenza tecnologica per l'introduzione di nuove tecnologie; 
• Servizi di trasferimento di tecnologie; 
• Addestramento del personale. 
Il trasferimento tecnologico è per intero non in capo ad un ente o centro di ricerca, ma a 

carico della Mermec, azienda della holding Angelo lnvestments. L'innovazione tecnologica è 
tutta nel campo ferroviario e, nello specifico, riguarderà le tematiche della progettazione 

ottica ed optoelettronica dei sistemi di diagnostica ferroviaria, le metodologie di 

progettazione software per i sistemi embedded, le metodologie di progettazione hardware di 

sistemi safety-critical per il segnalamento ferroviario, i sistemi di segnalamento e controllo 

del traffico ferroviario, la verifica e validazione di sistemi safety criticai, la certificazione di 

sicurezza in ambito ferroviario, la sicurezza degli impianti ferroviari, i requisiti di sicurezza 
"safety integrity leve/", la "direttiva macchine", l'addestramento sulle funzioni di diagnostica 

ferroviaria e segnalamento ferroviario. Si chiaris_ce che in considerazione di quanto disposto 

dall'art. 78 comma 4 del Regolamento: Il soggetta beneficiario ed i fornitori di servizi non 
devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario. Inoltre, non viene 
riconosciuta lo consulenza specialistica rifasciata da amministratori, soci e dipendenti del 
soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri. 

1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta e possibilità di sviluppare nel breve
medio periodo prodotti, servizi e processi tecnologicamente nuovi o sensibilmente migliorati 

rispetto allo stato dell'arte nel settore interessato e almeno nel territorio regionale. 

L'analisi dei documenti presentati, anche con riferimento a quelli integrativi forniti, evidenzia 

che il trasferimento non avviene secondo i canoni abituali del trasferimento tecnologico. Le 

tecnologie trasferite non rappresentano la messa a disposizione di avanzamenti scientifici e 

metodolo~ici in modo che siano tradotti in innovazione produttiva e valore economico, 
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quanto piuttosto il trasferimento di conoscenze consolidate e già "di mercato" da una 
azienda a un'altra. Cionondimeno, si ritiene che, seppure con una interpretazione estensiva, 
si possa considerare positivamente un potenziale innovativo legato all'adattamento, ad alto 
livello, di tecnologie da un settore di applicazione ad uno differente (seppure parzialmente). 
In questo senso si ritiene di potere valutare positivamente ìl potenziale di ulteriori prodotti, 
innovativi rispetto allo stato dell'arte. 

2. Valutazione della perseguibilità ed applicabilità degli obiettivi progettuali in termini di 
trasferimento delle conoscenze, acquisizione, protezione e sfruttamento degli stessi. 

Gli obiettivi progettuali sono sicuramente perseguibili ed applicabili; il progetto è finalizzato 
al trasferimento di competenze acquisite dall'azienda Mermec alla azienda Transpod ltaly, 
con riferimento a conoscenze, metodologie e processi già di quotidiano utilizzo in ambito 
industriale da parte della azienda trasferente e con un proprio mercato di riferimento. 

3. Valutazione dell'applicabilità ed utilizzo dì eventuali nuovi meiodi organizzativi nelle 
pratiche commerciali nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne. nonché 
dell'apoficazione di un eventuale nuovo metodo di produzione o dì distribuzione nuovo o 
sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o 
nel software. 

Una parte degli obiettivi di trasferimento sembrano direttamente orientati alla acquisizione 
di metodi organizzativi e pratiche di organizzazione del luogo del lavoro. I nuovi metodi sono 
applicabili con successo all'ambito di innovazione prefigurato come obiettivo. 

4. Giudizio sull'eventuale coinvolgimento dì "personale altamente qualificato" impiegato in 
attività di ricerca, sviluppo e innovazione (trattasi di « personale altamente qualificato» che 
non deve sostituire altro personale ma essere assegnato a nuova funzione creata nell'ambito 
dell'impresa beneficiaria nel campo della ricerca, sviluppo e innovazione; sono agevolabili le 
spese relative al personale ìn possesso di un diploma di istruzione terziaria e con 
un'esperienza orofessionale pertinente di almeno 5 anni. che può comprendere anche una 
formazione di dottorato). 

Anche in seguito all'acquisizione di documentazione integrativa non è stato possibile 
evidenziare il coinvolgimento nel progetto di trasferimento tecnologico di personale 
altamente qualificato che fosse esplicitamente individuabile come tale. Cionondimeno, tale 
aspétto può essere considerato implicito nel livello di qualificazione associato alla tipologia 
di conoscenze trasferite tra le aziende. 

5. Eventuali indicazioni per il soggetto istante utili al fine di predisporre correttamente 
l'eventuale progetto definitivo 

Tutta la documentazione, anche integrativa, presentata conferma un'impostazione generale 
del programma che esula dagli schemi consolidati di trasferimento tecnologico, 
generalmente da parte di enti o centri di ricerca verso aziende. Si consiglia di introdurre 
elementi più direttamente configurabili come trasferimento tecnologico, eventualmente 
ricorrendo a attività in tale senso da parte di università o centri di ricerca specializzati e 
posizionati alla frontiera delle tecnologie richieste. 

6. Giudizio finale complessivo 
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Il trasferimento di conoscenze e pratiche è proposto con riferimento a tematiche già 
industrializzate e tra un soggetto industriale (seppure con spiccata vocazione 
all'innovazione) ed un altro. I settori del trasferimento sono contigui e, in pratica, le 
tecnologie trasferite sono integralmente utilizzate per l'esecuzione di attività del progetto di 
ricerca e innovazione. Ancorché il contributo di Mermec si sarebbe potuto configurare anche 
come consulenza all'interno del progetto di ricerca ed innovazione, si ritiene comunque, in 
seguito alla presentazione di documentazioni integrative, ammissibile il programma rispetto 
agli obiettivi di trasferimento ed adattamento, ad alto livello, di tecnologie da un settore di 
applicazione ad uno limitrofo. 

Si riporta di seguito prospetto riepilogativo delle spese programmate in "Innovazione 
Tecnologica" relativamente all'impresa aderente Transpod ltafy S.r.l.: 

-'--SE_R_V_IZl_D_l .c...CO_N_S.c_ULE=NcoZA.c..;l.;.;;N.;.;;M;;.;A;;cTE;;,;;Rc;clA;.;:Dc;.I ;;clN;;.;;N.;:,.OVc;.Ac;;Z;,.;;10.c..;N.;:,.E __ J 2.000.000,00 ! ___ z._oo_o_.oo_o_,o_o __ ~ 

- Cansulenza In materia di innovazione nell'ambito i I 
f, ____ I' _______ 900.000,00 _______ 11_ i 

___ 9_oo_.~~'.-~-----·····-·J erro~aria -/-------- ___ __ __ __ 

- Assistenza tecnologica per l'inrrorluzione di nuove ___ _ _s __ oo_._o ___ o __ ._oo _______ i,._ soo.oo,oo 
cecnolaf!le in ambltu/erroviario ·---------~ _ -------·- __, 

, ________ • _ Trasferimento tecnologico In amblt~fer,ovlarlo -----· .J . _ ___ 400.000,00 --·-· 400.000,00 --·---_i 
• Adrlestramento del personale in ambito ferroviario 200.000,00 1 _____ 2_00_.00~0,00 __ _ 

__ s_ER_v_1ZJ_o_1 _co_NS_uLE_N_ZA_E_o1_~~~-~~~-~~=INN_o_v_112_1_o_NE_~i __ _ ____ ! __________________ J 
SERVIZI PER L'INNOVAZIONE DEI PROCESSI E 
DELL'ORGANIZZAZIONE I . -------- ·-------------------.!------
PERSONALE ALTAMENTEQ.UALIFICATO APPARTENENTE A UN 
ORGANISMO DI RICERCA 

__ I 

L'esito della valutazione circa la verifica di ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso di 
Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente) è positivo. 
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4. Prescrizioni / indicazioni per la fase successiva 

Si rileva che, in sede di presentazione del progetto definitivo, le imprese istanti dovranno 
attenersi scrupolosamente a quanto segnalato rìella presente relazione relativamente a 
quanto segue: 

Prescrizioni comuni: 

1. Prescrizioni in tema di "Rilevanza e potenziale innovativo della proposta" 
Z. Prescrizioni in tema di "Cantierabilità" 
3. Prescrizioni in tema di "Sostenibilità Ambientale dell'Intervento" 
4. Prescrizioni in tema di investimenti in "Attivi Materiali" 
5. PrescriZioni in tema di investimenti in "Ricerca e Sviluppo" e di premialità 

Per l'impresa Sitael S.p.A. anche: 

6, Prescrizioni relative all'incremento occupazionale 

Per l'impresa Transpod ltaly S.r.l. anche: 

7. Prescrizioni per il criterio di valutazione n .. 3 e di "copertura finanziaria" 
8. Prescrizioni in materia di "innovazione tecnologica. dei processi e dell'organizzazione". 
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5. Conclusioni 

In base all'applicazione delle "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle· 
istanze di accesso presentate nefl'ambito del Titolo Il Capo I del Regolamento regionale n. 
17/2014", la valuta;ione circa i criteri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e _8 e gli investimenti 
proposti dalle imprese istanti è positiva. 

In particolare, l'istanza di accesso in esame ha ad oggetto un progetto industriale - inteso 
come sommatoria dì ciascun "programma di investimento" ammissibile - che presenta le 
seguenti caratteristiche: 

• coerenza tecnica e industriale assicurata dalla grande impresa proponente (art. 3 Awiso 
CdP); 

• dimensione, in termini di importo, compresa tra 5 e 100 milioni di euro (art. 2 Awiso 
CdP); 

• programma di investimento ammissibile di pertinenza della Grande Impresa proponente 
(art. 3 Awiso CdP) di importo almeno pari al 50% del progetto industriale 
complessivamente ammissibile; 

• programma di investimento ammissibile di pertinenza della PMI aderente di importo 
non inferiore a € 1.000.000,00 (art. 3 Avviso CdP) e composto, in ottemperanza 
dell'obbligo previsto (art. 2 Avviso CdP), da investimenti in Attivi Materiali ed 
investimenti in R&S; 

• Le agevolazioni concedibili in favore del CdP "Hyper", ammontanti ad € 19.839.999,80 
per il programma di investimento in Ricerca e Sviluppo, rispettano il massimale per 
impresa/progetto di 20 milioni di euro previsto per "progetti prevalentemente in Ricerca 
Industriale" (riferimento Art. 4 comma 1 punto IV del Regolamento Regionale n. 
17/2014). 

Pertanto, l'istanza di accesso risulta ammissibile. 

•:• Sitael S.p.A. (impresa proponente) 

)> Codice ATECO 2007 assegnato in sede di valutazione: 

72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali 
e dell'ingegneria" 
30.30.09 "Fabbricazione di aereomobi/i, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi 
neo" 

)> Sede iniziativa 
Mola di Bari -Via San Sabino n. 21. 

)> Investimento e agevolazioni: 

1_Rl_ce_rc_a 1_nd_u_s1_r1a_1e ____ ~_...., ____ 1_2.o __ oo_._000_,_00 _______ ___1 ___ 1_.SO_O--'.OO'--O-,OO--~ 

_S_vi_lup'""p_o -'-Sp_er_im_en_ta_le ________ j ____ s.soo.000,00 --·-··· J ___ 2_.20_0_.o_oo"-,oo __ _, 

rorAtcR_&S __ ~~~ ____ 1_1.s_o_o._000~,_00 ____ ] ___ 10_.o_oo.._o_oo,~o_o_~ 
Studidlfattlbllltà _______ ,! I -------

v·.:: ,: sviluppo 
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Progettazione e direzione lavori 

Suolo aziendale 

Opere murarle e assimilate _______ _j _______ _, 

Macchinari, impianti, attrezzature, so~are j __ 1.500.000,00 _______ J 375.000,00 

Brevetti licenze, know how etc. 

TOTALEATTIVIMATERfAtl l.500.000,00 375,000,00 

TOTALE INVESTIMENTO e AGEVOLAZIONI I ______ 1_9._oo_o._oo-'o,~oo _____ 1.:.:o.:.:.a.:.:1s.:.:.o.:..:oo""',o"-o _ __, 

L'investimento proposto si ritiene, in questa fase, ammissibile per € 19.000.000,00 (di cui € 

17.500.000,00 in R&S e€ 1.500.000,00 in Attivi Materiali). 
A fronte di investimenti in Attivi Materiali ammissibili per un importo inferiore ad € 
50.000.000,00, per la determinazione delle agevolazioni concedibili, sono stati rispettati i 
parametri previsti dall'art. 18, comma 2 del Regolamento Regionale n.17/2014 per le Grandi 
Imprese. 

Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione 
delle agevolazioni concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 73, comma 3 -
4, del Regolamento Regionale n. 17 /2014 per le Grandi Imprese. 
Inoltre, la grande impresa proponente e le imprese aderenti hanno richiesto le 
maggiorazioni previste dall'art. 73, comma 5, del Regolamento Regionale n. 17/2014, che 
prevede che l'intensità di aiuto per la Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale possa 
essere aumentata di 15 punti percentuali in quanto il progetto preveda la collaborazione 
effettiva fra imprese, di cui almeno una è una PMI, e non prevede che una singola impresa 
sostenga da sola più del 70% dei costi ammissibili. 
Si evidenzia che, il progetto prevede la collaborazione effettiva tra Sitael S.p.A. in qualità di 
capofila, e due partner industriali, Blackshape S.p.A. (Piccola Impresa aderente) e Transpod 
ltaly S.r.l. (Micro Impresa aderente), per un'incidenza percentuale rispettivamente del 3,28% 
per Blackshape S.p.A. e del 44,81% per Transpod ltaly S.r.l. 

A tal riguardo si segnala che, in sede di presentazione del progetto definitivo, l'azienda 
proponente e le aziende aderenti dovranno formalizzare tali collaborazioni attraverso 
specificj accordi e fornire adeguati elementi a supporto dell'ipotesi scelta. 

Le agevolazioni concedibili in favore di Sitael S.p.A., ammontanti ad € 10.000.000,00 per il 
programma di investimento in Ricerca e Sviluppo e suddivise come sopra riportato, 
rispettano il massimale per impresa di 20 milioni di euro previsto per "progetti in Ricerca 
Industriale". {riferimento Art. 2 comma 5 lett. b) dell'Avviso). 

•!• Blackshape S.p.A. {impresa aderente) 

)> Codice ATECO 2007 assegnato in sede di valutazione: 
72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali 
e dell'ingegneria" 
30.30.09 "Fabbricazione di aereomobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi 
neo" 

);> Sede iniziativa 
Monopoli (BA), S.S.16 Km 841+900 
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> Investimento e agevolazioni: 

ri'' 
! 
I 
i 

i" Ricerca Industriale 
i ----' _______ 90D.000,00 ------·---- _J 72D.ODO,OO I ,------
_s_v_ilu-'--'pp'-o_S'-pe_ri_m_en_ta_le _______ _J 200.00D,0D J 120.000,00 [ 

1
_st_ud_i_di_Fa_tt_ib_ili_tà _______ j j 

,_a_re_ve_tt_ie_a_lt_ri_dir_it_ti ______ l __ _ __________ _! _________ ) 

TOTALE R&S 1.100.000,00 i_ 840.000,00 

,_s_tu_di_di_fa_tt_ib_m_tà _________ J ________________ - __ ,. ___________ __! _________ _-___ _j 

_ Progettazione e direzion_e_~~------- ••• J..... ____ _! __ __J 

Suolo aziendale ......... ---···-----····-__ , ________ J _______________ _J _______ ~ 

1 _0-'--pe_re_m_u_ra_ri_e_e _as_sim_i_la_te _______ _J i 
_i---------~ ___________ ., ______ _ 

Macchinari, impianti, attrezzature, s~~!!!._] 100.000,00 ______ J ____ 4_s_.oo_o_,o_o __ ~ 

Brevettl licenze, know how etc. ___ J ___________________ _, 
TOTALEArnv1MAn:R1Au I 200.000,00 i ___ 4_s_.o_oo_-'--,o_a __ ~ 

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI , ____ 1 __ .2_0_0._00_0,_oo ______ J ___ ss_s_.o_ooc,_,o_o __ _, 

L'investimento proposto si ritiene ammissibile per € 1.200.000,00 {di cui € 1.100.000,00 in 

R&S e€ 100.000,00 in Attivi Materiali). 

Relativamente agli investimenti in Attivi Materiali, per la determinazione delle agevolazioni 

concedibili sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 18 comma 2 del Regolamento 

regionale n. 17 /2014 per le Piccole Imprese: 

Si evidenzia che l'agevolazione concedibile per gli investimenti in "Attivi Materiali" di 

Blachshape S.p.A. (Piccola Impresa Aderente), coerentemente con quanto disposto dall'art. 

2, comma 5, lettera a2) dell'Avviso, non supera il limite di 5 milioni di euro. 

L'investimento proposto Ricerca e Sviluppo, si ritiene interamente ammissibile per € 

1.100.000,00. 
Per la determinazione delle agevolazioni concedibili, l'art. 73 - comma 3 del Regolamento 

regionale n. 17 /2014 prevede, per le Piccole Imprese, quanto di seguito riportato: 

»- le agevolazioni relative alle spese per "ricerca industriale" di cui all'art. 72, comma 1, 

lettera a), sono previste nel limite del 70%; 

»- le agevolazioni relative alle spese per "sviluppo sperimentale", di cui all'art. 72, 

comma 1, lettera b), sono previste nel limite del 45%. 

È opportuno evidenziare che l'impresa aderente Blackshape S.p.A., ha richiesto la 

maggiorazione prevista dall'art. 11 comma 6 dell'Avviso, che prevede che l'intensità di aiuto 

per la Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale possa essere aumentata di 15 punti 

percentuali, a concorrenza di un'intensità di massima dell'80%, nel caso in cui sia soddisfatta 

la seguente condizione: 

• il progetto preveda la collaborazione effettiva fra imprese, di cui almeno una è una 

PMI, e non prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 70% dei costi 

ammissibili. 

Si rammenta che, il progetto prevede la conaborazione effettiva tra Sitael S.p.A. in qualità di 

capofila, e due partner industriali, Blackshape S.p.A. e Transpod ltaly S.r.l., per un'incidenza 
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percentuale rispettivamente del 51,91% per Sitael S.p.A., 3,28% per Blackshape S.p.A. e 

44,81% per Transpod ltaly S.r.l. 

Complessivamente le agevolazioni concedibili in favore di Blackshape S.p.A. ammontano ad 

€ 885.000,00. 

•!• Transpod ltaly S.r.l (impresa aderente) 

>" Codice ATECO 2007 assegnato in sede di valutazione: 

30.20.02 "Costruzione di altro materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario, 

per metropolitane e per miniere" 

72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali 

e dell'ingegneria" 

J;> Sede iniziativa 

Mola di Bari - Via San Sabino n. 21 (c/o SITAEL S.p.A.) 

J;> Investimento e agevolazioni: 

-----~---6_.2_so.ooo,oo s.ooo.~:~_o __ _l 

_s_v_ilu--'-p'---po_S.c.p_er_im_e_nt_al_e __ ,.,, ....... ,. ... ____ ,. __ --·------------ .. ...! __ .... ~:8.~:3_3_3,_00 ___ j __ 3_.49_9_.9_99_,8_0_~ 

Studi di Fattibilità --------~~-~-----~---- _ .L ... ____ 1.000.000,00 __ J __ s_oo_.o_o~o,o_o __ j' 
Brevetti e altri diritti 

_____ TO_TA_tE_R_&_s _ ________ ,_J -·-·· 13.083_.o_oo.,__.,o_o _ __. __ B._99_9_.9_59~,B_O_~ 

Studi di fattibilità -----------·...... _____ ! _______________ ------~ 
Progettazione e direzione lavori ___________ ____ I ___________ , __ ____. ________ ~ 
Suolo atlendale I 
Opere murarie e assimilate .. ----~---·--,. _______________ i ____ , ________ ,._.-__________ i .................. ____ __] 

___ Macchinari, Impianti, attrenature, software __ J _ .. _____ l.315.000,00 i 591.750,00 

-~~etti,licenze,knowhowetc. ·--·-·-----·--·- J __________ - _____ ! __ ,. ____ . ___ ~ 

_________ r_o_TA_L_EA_m_v_1M_A_J;_ER_JA_L_1 ________ j 1.315.ooo,oo I s91.1so,oo 
1.000.000,00 j Servizi di consulenza in materia di innovazione __ ,. ______ ,.,._,,. _____ _, 2.000.000,00 ----

Servizi di consulenza di supporto -~ll'innov_a_zi_on_e _________________ ,.____ j ___ · ________ __j 

reingegnerizza,ione e ottimizzazione dì processi esistenti, j 
Spese perla progettazione e realinazlone di nuovi processi, ovvero la _J I 

_ ~;;:~:so Ylnformati-·o_n T-e-ch-no-lo_g~~~=~~~:~:r:'.~'.a~e-~~'.~'.:~ dell~- __ .... _ ...... _:_ _j 
Messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un 
organismo di ricerca 

I 
. ~! '-- ---~~~------~------~ 

TOTALE INNOVAZIONE TECNOLOGI_CA ________ _J 2.000.000,00 ---I __ f_-000.000,00 

____ T_O!~~~-!_N.~~~!~~~~-~~~E~_!)L".ZIO __ N_I_ ____ _ _____ .J . ______ 16.398.333,00 j _ . __ 10.591.749,80 -~-j 

L'investimento proposto si ritiene ammissibile per€ 16.398.333,00 (di cui € 13.083.333,00 in 

R&S, € 2.000.000,00 in Innovazione Tecnologica e€ 1.315.000,00 in Attivi Materiali). 

Relativamente agli investimenti in Attivi Materiali, per la determinazione delle agevolazioni 

concedibili sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 18 comma 2 del Regolamento 

regionale n. 17 /2014 per le Piccole Imprese: 

~ le agevolazioni relative alle spese per "macchinari, impianti e attrezzature" e 

"acquisto di brevetti, licenze, know how e nuove tecnologie di prodotti e processi", di 

cui all'art. 19 comma 2 lettere c) e d), sono previste nel limite del 45%. 
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Le agevolazioni concedibili ìn favore di Transpod ltaly S.r.l. per il programma di investimento 

in Attivi Materiali, ammontano complessivamente a€ 591.750,00. 
Si evidenzia che l'agevolazione concedibile per gli investimenti in "Attivi Materiali" di 

Transpod ltaly S.r.l. (Piccola Impresa Aderente), coerentemente con quanto disposto dall'art. 

2, comma 5, lettera a2) dell'Avviso, non supera il limite di 5 milioni di euro. 

L'investimento proposto in Ricerca e Sviluppo, si .ritiene interamente ammissibile per € 
13.083.333,00. 
È opportuno evidenziare che l'impresa aderente Transpod ltaly S.r.l., ha richiesto la 

maggiorazione prevista dall'art. 11 comma 6 dell'Avviso, che prevede che l'intensità di aiuto 

per la Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale possa essere aumentata di 15 punti 

percentuali, a concorrenza di un'intensità massima dell'80%, nel caso in cui sia soddisfatta la 

seguente condizione: 

• il progetto preveda la collaborazione effettiva fra imprese, di cui almeno una è una 

PMI, e non prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 70% dei costi 

ammissibili. 
Si evidenzia che, il progetto prevede la collaborazione effettiva tra Sitael S.p.A. in qualità di 

capofila; e due partner industriali, Blackshape S.p.A. e Transpod ltaly S.r.l., per un'incidenza 

percentuale rispettivamente del 51,91 % per Sitael S.p.A., 3,28% per Blackshape S.p.A. e 

44,81% per Transpod ltaly S.r.l.. 
Per la determinazione delle agevolazioni concedibili, l'art. 73 • comma 3 del Regolamento 

regionale n. 17 /2014 prevede, per le Piccole Imprese, quanto di seguito riportato: 

J;> le agevolazioni relative alle spese per "ricerca industriale" di cui all'art. 72, comma 1, 

lettera a), sono previste nel limite del 70%; 

}> le agevolazioni relative alle spese per "sviluppo sperimentale", di cui all'art. 72, comma 

1, lettera b), sono previste nel limite del 45%. 

Relativamente agli investimenti in Innovazione Tecnologica, per la determinazione delle 

agevolazioni concedibili sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 77 comma 3 del 

Regolamento regionale n. 17/2014: 

J;> le agevolazioni relative alle spese per "Innovazione tecnologica dei processi e 

dell'organizzazione", sono concesse nel limite del 50% della spesa complessiva 

ritenuta congrua, pertinente e ritenuta ammissibile. 

Le agevolazioni concedibili in favore di Transpod ltaly S.r.l. per il programma di investimento 

in Innovazione Tecnologica, ammontano complessivamente a€ 1.000.000,00. 
Complessivamente le agevolazioni concedibili in favore di Transpod ltaly S.r.l. ammontano 

ad€ 10.591.749,80 . 

. :sviluppo 
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lit. Il - Capo 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER'' 
Impresa Proponente: Sitael S.p.A.; Imprese aderenti: Blackshope'S.p.A. e Trcmspod ito/y S.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codice Progetto: YW6YYT8 

Tabella riepilogati~a incremento occupazionale progetto "HYPER" 

SlTAEL S.p.A. __ J __ 1_40_,s_s _ __j _______ 1_42_,s_e __ ...., _______ ,~'.~ .. __ . __ I 
, ____ B~la_ck_sh_a_pe_s_.p_.A_.~-~L n. ~7'.:~---·- .. .!·-------~~-58 Z,00 ______ J 

_"li_r_an~sp_od_lta~ly~s_.r._J. __ ~!. __ o~,o_o __ __J ___ 2_G_,oo ___ l _____ z_G,o_o _ __, 

TOTALE INCREMENTO OCCUPAZIONALE __ ~---··-- .-__ I ______ !.~~~---! 

Modugno,19/12/2107 

Il Valutatore 

Lucrezia Tota 

Il Responsabile di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

, -· ·(-,sviluppo 

Visto: 
Il Program Manager 

Sviluppo del Sistema Regì,onale e dei Settori Strategici ~t~i ella Toni 

~'~: .. 

82 
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li -Capo 1-Art. 21 Contratto di Prosramma "HYPER" 
Impresa Proponente: Sitael S.p.A.; Imprese aderenti: 8/ackshape S.p.A e Transpod ita/y S.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 Codi.e Progetto: YW6YYT8 

ALLEGATO A 
Dettaglio documentazione, acquisita con integrazioni, relativa alla disponibilità della sede: 

•:• Sitael 5.p.A. (Impresa Proponente) 

Con PEC del 07/06/2017, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 5438/1 del 07/06/2017, 
con nota del 12/12/2017 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 12266/1 del 15/12/2017, 
l'impresa Sitael S.p.A. ha prodotto: 

• Certificato di agibilità n. 47 /2016 rilasciato dal Comune di Mola di Bari in data 
03/10/2016; 

• Visura storica per immobile rilasciata dall'Agenzia delle Entrate Servizi Catastali, in 
data 05/06/2017 relativo al fabbricato identificato al Foglio: 6 Particella: 1246 Sub.: 4; 

• Bilancio 2016, completo di Nota Integrativa, Rela·zione del Collegio Sindacale, Copia 
del Verbale di approvazione, copia della ricevuta di presentazione. 

•:• Blackshape S.p.A. (impresa aderente) 

Con PEC del 06/06/2017, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 5393/1 del 06/06/2017, 
con PEC del 07/06/2017 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 5437/1 del 07/06/2017, 
con PEC del 19/10/2017 acquisita da Puglia Sviluppo con prot.10138/1 del 19/10/2017, 
con nota del 12/12/2017 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 12266/1 del 15/12/2017, 
l'impresa Blackshape S.p.A. ha prodotto: 

• DSAN, sottoscritta e firmata digit~lmente dal legale rappresentante signor Luciano 
Belviso in data 06/06/2017, con cui dichiara che la sede degli investimenti sia in R&S 
che in Attivi Materiali, sarà esclusivamente quella di Monopoli (BA) SS 16 km 841 + 
900; 

• DSAN sottoscritta e firmata digitalmente dal legale rappresentante signor Luciano 
Belviso in data 07/06/2017, con cui dichiara la collocazione dei beni d'investimento 
afferenti agli Attivi Materiali; in dettaglio si precisa che: 

0 Le licenze saranno installate nell'area di Progettazione. 
0 I computer PC Tower saranno installati nell'area di Progettazione, 
0 Gli stampi per la realizzazione dei componenti del telaio saranno installati 

nell'area Produzione; 
• Atto Unico Finale inerente il procedimento amministrativo relativo al progetto, a 

mezzo PdC, per accertamento di conformità ex art. 36 del DPR 308/2001 e ss.mm. ii. 
Per opere interne all'opificio destinato alla costruzione di velivoli; tale Atto risulta 
rilasciato dal SUAP del Comune di Monopoli in data 07/12/2016 con prot. 65129; 

• Permesso di Costruire in sanatoria rilasciato dal SUE del Comune di Monopoli in data 

25/11/2016 con prot. 63110; 
• SCIA con istanza NR. 1599 DEL 25/07/2017 - AGIB_SCJN67/2017 protocollo 40648-

del 25/07/2017; 
• Bilancio 2016, completo di Nota Integrativa, Relazione del Collegio Sindacale, Copia 

del Verbale di approvazione, copia della ricevuta di presentazione. 

•:• Transpod ltaly S.r.l. (impresa aderente) 

Con PEC del 07/06/2017, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 5436/1 del 07/06/2017, 
con nota del 12/12/2017 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 12266/1 del 15/12/2017, 
l'impresa Transpod ltaly S.r.l. ha prodotto: 

i, sviluppo 
83 
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lit, il-Capa 1-Art. 21 Contratto di Programma "HYPER" 
Impresa Proponente: Sitae/ S.pA.; Imprese aderenti: Bli7ckshape S.p.A. e Transpad italy S.r.l. 

Istanza di Accesso n. 27 · c;odice Progetto: YW6YYT8 
. . . 

• DSAN, sottoscritta e firmata digitalmente dal legale rappresentante .. signora Angelillo 
Palma Rosa in data 06/06/2017, con cui dichiara che: 
0 la sede degli investimenti sia in R&S che in Attivi Materiali, sarà nei locali 

sotterranei in Mola di Bari, Via San Sabino n. 21; 
0 che con Variazione del 01/08/2016 protocollo n. BA0228875 i subalterni 2 e 3 

sono stati soppressi e sostituiti dal subalterno 4, 
0 chè'"flal tr.anspocb italy. richiederà espressa deroga dal competente organo di 

~igilanza\§li .sensi aell'art: 65 del D.Lgs. 81/08 e il nuovo parere VV.F.; inoltre 
assicurerà idonee condizioni di aerazione, di illuminazione e di microclima degli 

·'.' ·,.• ·~mqienti_fnteressati;.< ·.' -';·, ··: . ,• 
G?l che saranno necessari circa 3 mesi per l'adeguamento dei locali ed il rilascio delle 

relative autorizzazioni. 
• Certificato di agibilità n. 47/2016 rilasciato dal Comune di Mola di Bari in data 

03/10/2016; 
• Visura storica per immobile rilasciata dall'Agenzia delle Entrate Servizi Catastali, in 

data 05/06/2017 relativo al fabbricato identificato al Foglio: 6 Particella: 1246 Sub.: 4; 
• Scheda di sintesi del sistema di scambio termico; 
• AUA (Autorizzazione Unica Ambientale) rilasciato in favore di Sitael dal SUAP -

Comune di Monopoli in data 06/12/2016 con prot. 28252; 
• Integrazioni alla Sezione Sa; 
• DSAN del 16/10/2017, sottoscritta dai lt:!gali rappresentanti di entrambe le imprese 

(Sitael S.p.A. e Transpod ltaly, S.r.l.), con cui dichiarano che il contratto di comodato 
del 22/12/2016, riporta erroneamente i dati catastali; 

• Bilancio 2016 di Transpod ltaly S.r.l, completo di Copia del Verbale di approvazione e 
copia della ricevuta di presentazione; Bilancio Transpod lnc in lingua ingelse. 

Il tpp.lf5l1-iru k\c,,i cr¼f\. 

04- P~. M ,g4 

· Y · sviluppo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2324 
L.r. n. 19/2006, art. 9 e art. 18 – Piano regionale delle Politiche Sociali IV triennio (2017-2020) – Approvazione 
del documento tecnico di aggiornamento della programmazione sociale regionale per il quadriennio 2017-
2020. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che la Regione approvi il Piano Regionale delle Politiche 
Sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, 
del Fondo Nazionale Non Autosufficienza e del Fondo Globale Socioassistenziale, per le relative annualità di 
competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi. 
Il Piano Regionale delle Politiche sociali è chiamato ad individuare: 

a) i bisogni del territorio; 
b) le priorità degli interventi; 
c) il riparto delle risorse; 
d) i livelli essenziali delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di beni e servizi, esplicitati in termini di 

obiettivi di servizio, nelle more della definizione con legge nazionale dei LEP di cui all’art. 117 Cost.; 
e) gli indirizzi per la realizzazione e lo sviluppo del sistema; 
f) le modalità per il raccordo tra la pianificazione regionale e quella zonale e in particolare le linee 

d’indirizzo e gli strumenti per la pianificazione di zona, garantendo comunque l’uniformità dei servizi 
offerti sul territorio regionale; 

g) i criteri per il concorso dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), alla definizione dei Piani di 
zona; 

h) l’integrazione socio-sanitaria, in coerenza con gli obiettivi del Piano sanitario regionale; 
i) il coordinamento per l’integrazione con le le altre politiche settoriali regionali; 
j) gli interventi di promozione e coordinamento delle azioni di assistenza tecnica per l’istituzione e la 

gestione degli interventi sociali da parte degli enti locali; 
k) gli interventi di sperimentazione e di innovazione a regia regionale; 
l) le altre forme di interventi oltre a quelle contemplate nella presente legge; 
m) gli interventi di promozione di metodi e strumenti per il controllo di gestione atti a valutare l’efficacia e 

l’efficienza dei servizi e i risultati delle azioni previste; 
n) il programma e il finanziamento per la formazione, la riqualificazione e l’aggiornamento del personale 

addetto alle attività sociali; 
o) gli indicatori per il monitoraggio dell’efficacia, dell’efficienza e della qualità dei servizi erogati con i Piani 

sociali di zona. 

L’art. 22 dello Statuto Regionale della Puglia assegna al Consiglio Regionale, tra le altre attribuzioni di 
competenze, quella di “approvare con legge i principi e gli indirizzi della programmazione generale, 
intersettoriale e settoriale, la cui attuazione è disciplinata dai regolamenti di cui all’articolo 44”. Nell’ambito 
della programmazione sociale regionale i principi e gli indirizzi sono stati approvati con legge regionale 10 
luglio 2006, n. 19, le modalità attuative sono disciplinate dal Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i., e, pertanto, sono di 
competenza della Giunta tutti gli atti di programmazione adottati in attuazione dei principi e degli indirizzi 
generali in materia di politiche sociali. 

1. La fase di transizione tra il terzo e il quarto triennio 
La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1696/2016 ha approvato la proroga di una annualità finanziaria 
(2016) e di attuazione (2017) del terzo Piano Regionale delle Politiche Sociali, contestualmente disponendo 
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che le strutture preposte dell’Assessorato al Welfare, per le rispettive competenze, provvedano al riparto 
delle risorse assegnate agli Ambiti territoriali in continuità con I criteri e le priortià già adottati per le annualità 
precedenti. 
In particolare la citata deliberazione riconduceva al terzo periodo di programmazione sociale, avviato nel 
2014 ed esteso fino al 2017, le seguenti risorse finanziarie, tutte già erogate agli ambiti territoriali, secondo i 
criteri di riparto definiti nel primo Piano Regionale Politiche Sociali: 

− FNPS-annualità 2013-2016 
− FNA- annualità 2013-2016 
− FGSA- annualità 2013-2016. 

Con il 2017 la Regione Puglia dà avvio al quarto ciclo triennale di programmazione sociale e la presente 
proposta di deliberazione fornisce gli indirizzi generali per l’attivazione e l’articolazione del percorso, avendo 
attenzione per il sistema di governance, per l’integrazione tra politiche e tra risorse, per gli strumenti e i 
luoghi della programmazione partecipata e della concertazione. 

In data 15 settembre 2017 l’Assessorato al Welfare ha presentato al partenariato istituzionale e socioeconomico, 
nell’ambito della settimana di iniziative regionali in Fiera del Levante, i tratti essenziali del percorso di 
aggiornamento della programmazione che sarebbe stato compiuto al fine di assicurare aggiornamento, 
continuità e stabilità nel documento regionale di riferimento per la stesura dei rispettivi nuovi Piani Sociali di 
Zona in ciascun 
Ambito territoriale. 
Successivamente a quella data si è tenuta una Cabina di Regia con gli aggiornamenti e il primo confronto 
con i Responsabili degli Uffici di Piano e una riunione in sede tecnica del tavolo di concertazione con le OOSS 
Confederali. 

La formulazione del documento di programmazione di cui all’Allegato A è una formulazione tecnica che ha 
tenuto conto dei suggerimenti e dei rilievi che i componenti della Cabina di Regia degli Uffici di Piano di 
Zona hanno formulato nel trimestre dal 15 settembre 2017 in poi, nonché dei suggerimenti pervenuti da 
ANCI Puglia per quanto attiene alla gestione in continuità dei flussi finanziari tenendo conto degli obiettivi di 
pareggio di bilancio cui devono rispondere tutti i Comuni, nonché dei suggerimenti e dei rilievi che il tavolo di 
concertazione con le OOSS Confederali ci hanno fatto pervenire nelle diverse occasioni di incontro sul tema 
dell’aggiornamento della programmazione. 

La formulazione tecnica è stata elaborata - pur in presenza di un sostanziale ritardo nella elaborazione degli 
indirizzi nazionali cogenti in materia di Piano Nazionale per il contrasto alla Povertà (di cui alla Legge delega 
n. 33/2017) e di Piano Nazionale per la Non Autosufficienza (di cui al Decreto Interministeriale FNA 2016) - 
per non dover procedere ad una ulteriore proroga del III ciclo di programmazione e per assicurare a tutti gli 
Ambiti territoriali sociali pugliesi e ai rispettivi partenariati socioeconomici un aggiornamento degli obiettivi 
di programmazione che potesse tener conto degli importanti elementi di innovazione che nell’ultimo biennio 
sono intervenuti, con specifico riferimenti ai seguenti fattori: 

− L’introduzione nel quadro regionale delle politiche sociali e di inclusione attiva e contrasto alla povertà 
della prima misura regionale universalistica di sostegno al reddito, denominata ReD, per effetto della 
l.r. n. 3/2016 e del Reg. R. n. 8/2016; 

− l’introduzione nel panorama nazionale delle politiche di inclusione sociale e contrasto alla povertà del 
primo Livello Essenziale di Prestazione, coincidente con il ReI - Reddito di Inclusione che eredita gli esiti 
della sperimentazione SIA per la messa a regime di una misura unica nazionale di sostegno al reddito; 

− l’avvio della fase attuativa del POR Puglia 2014-2020 con specifico riferimento alle azioni dell’Obiettivo 
Tematico IX che significativi investimenti, nella logica dell’addizionalità rispetto alla programmazione 
ordinaria, consentono ai comuni e alla rete degli enti del Terzo Settore per consolidare il sistema di 
welfare sia dal lato degli investimenti materiali sia dal lato degli investimenti immateriali per sostenere 
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l’accessibilità dei servizi domiciliari, a ciclo diurno e di conciliazione, nonché obiettivi innovativi per 
l’autonomia e la qualità della vita delle persone non autosufficienti; 

− l’avvio del Programma PugliaSociale IN per la promozione dell’innovazione sociale e lo sviluppo 
dell’economia sociale; 

− l’attuazione delle nuove norme in materia di “Dopo di Noi” per i disabili giovani e adulti senza il supporto 
familiare; 

− l’attuazione delle nuove norme in materia di riduzione degli sprechi alimentari e farmaceutici e di 
attivazione di percorsi virtuosi per il recupero delle eccedenze e la redistribuzione attraverso la rete del 
pronto intervento sociale; 

− la fase di transizione per la riorganizzazione della rete dei servizi sanitari e sociosanitari regionali 
connessa al vincolo degli adempimenti del Piano Operativo di Salute, con la conseguente limitazione 
della spesa a carico del SSR per i LEA di riferimento, nonché alla attuazione del nuovo quadro normativo 
regionale in materia di accreditamento e di determinazione dei nuovi fabbisogni (lr. n. 9/2017 e s.m.i.). 

La ricognizione delle fonti finanziarie 

Per il nuovo periodo di programmazione, il quadro finanziario sarà composto dalle seguenti fonti di 
finanziamento, assumendo per ora con certezza solo la annualità 2017 per quanto attiene il FGSA, il FNPS e il 
FNA, attesa la necessità di confermare annualmente per tutti i fondi citati la dotazione finanziaria da Legge di 
Bilancio Regionale e da Legge di Bilancio nazionale con i conseguenti decreti di riparto e assegnazione: 
− quota parte del FNPS, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con le 
successive Leggi di Stabilità annuali; 
− quota parte del FGSA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con i 
Bilanci regionali di Previsione annuali; 
− quota parte del FNA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con le 
successive Leggi di Stabilità annuali. 

Alle suddette risorse devono aggiungersi le risorse straordinarie o aggiuntive di cui al secondo riparto del 
Piano di Azione e Coesione (PAC)-Servizi di cura, ivi incluse le eventuali assegnazioni di risorse aggiuntive 
derivanti dalle economie sul primo riparto, e le risorse del FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020, per 
gli specifici obiettivi di investimento. 

Si conferma, in continuità con il precedente ciclo di programmazione, che il nuovo Piano Regionale delle 
Politiche Sociali ha il mandato di ricongiungere le diverse fonti di finanziamento nazionali e regionali, 
ordinarie e aggiuntive, intorno a un quadro unico di priorità strategiche e di obiettivi di servizio, assicurando 
la continuità rispetto agli indirizzi del precedente triennio, il consolidamento dei servizi e degli interventi già 
avviati, ma anche ambiti di significativa sperimentazione di interventi di innovazione sociale e di sostegno 
della sostenibilità gestionale della maggiore offerta determinatasi a seguito degli investimenti pubblici e 
privati realizzati nel quadriennio 2014-2017 anche a valere sulle risorse di cui ai Fondi UE e Stato 

3. I contenuti del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 
Il Piano Regionale Politiche Sociali per il triennio 2017-2020 della Puglia si propone come strumento di 
programmazione di continuità e di innovazione, per dare garanzie di consolidamento e, insieme, opportunità 
di sviluppo al sistema dei servizi sociali e sociosanitari integrati della Regione. 
L’obiettivo del quarto Piano Regionale delle Politiche Sociali è la costruzione di un sistema di servizi sociali e 
sociosanitari proteso al miglioramento della qualità della vita, delle condizioni di benessere e che privilegia 
la prossimità con i cittadini. Questo Piano, proprio in quanto fondato su un maggior livello complessivo di 
conoscenza del sistema di welfare, nelle sue articolazioni territoriali, propone il consolidamento degli obiettivi 
già fissati, in ottica di stabilità e continuità, ma anche il potenziamento degli obiettivi prioritari in relazione alle 
dinamiche di domanda della popolazione pugliese. 
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In attuazione dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in 
attuazione della I. n. 33/2017 “Legge delega per il contrasto alla povertà”, la Regione Puglia adempie all’obbligo 
di redigere il proprio Piano regionale per la lotta alla povertà, di programmazione dei servizi necessari per 
l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano 
Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, impegnandosi a farlo entro centocinquanta giorni dall’entrata in 
vigore [13.10.2017] del D.Lgs. n. 147/2017, al fine di declinare anche le scelte programmatiche in merito agli 
interventi strategici e alle misure per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povertà 
e il pronto intervento sociale, ad integrazione di quanto sin qui disposto, delle progettualità già sviluppate, ad 
esempio per la partecipazione all’Avviso n. 4/2016 finanziato con le risorse FSE del PON Inclusione e del PON 
FEAD. Si definisce, inoltre, che i progetti personalizzati per i beneficiari di ReI e ReD che abbiano nuclei familiari 
con figli minori siano potenziati rispetto all’accesso ai servizi socioeducativi, di assistenza e di conciliazione a 
valere sulle risorse di cui all’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 con la misura dei buoni servizio per l’accesso 
che integra economicamente il reddito di questi nuclei con un trasferimento condizionato al pagamento delle 
rette di accesso a asili nido e altri servizi per l’infanzia, a centri diurni socioeducativi per minori e disabili, a 
prestazioni domiciliari per minori con disabilità. 

Il documento di Piano, di cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
proposta di deliberazione, si articola in cinque parti: 

− una prima parte dedicata alla descrizione del contesto regionale così come fotografato nel momento 
di transizione tra il secondo e il terzo ciclo di programmazione sociale regionale e alla illustrazione dei 
risultati raggiunti insieme alla criticità rilevate; 

− una seconda parte dedicata alla definizione delle strategie per il triennio, rivolte a dare stabilità al sistema 
integrato di interventi e servizi sociali e sociosanitari e, insieme, ad individuare elementi innovativi sia 
sul versante dell’assetto istituzionale che su quello dell’assetto operativo; il secondo capitolo del Piano 
reca, inoltre, le azioni e i risultati attesi per le priorità strategiche individuate e i connessi obiettivi di 
servizio da perseguire nel triennio, al fine di dare un tratto di omogeneità, di equità distributiva e di pari 
opportunità di accesso a tutti i welfare locali che compongono il welfare regionale; 

− una terza parte riservata alla ricostruzione del quadro complessivo delle risorse finanziarie disponibili 
per il finanziamento della terza triennalità di programmazione sociale degli Ambiti territoriali sociali, 
che offre importanti indicazioni operative volte ad assicurare a ciascun Ambito territoriale la necessaria 
dotazione finanziaria per la programmazione a regime dei servizi che concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di servizi assegnati; 

− una quarta parte dedicata, infine, al consolidamento degli assetti istituzionali e organizzativo-gestionali 
per favorire una governance più matura e per raggiungere obiettivi di integrazione sociosanitaria 
ampiamente condivisi e a lungo inseguiti, la cui concretizzazione è ormai imprescindibile e inderogabile, 
insieme al superamento di tutti quegli elementi di criticità che hanno non di rado costituito un freno 
alle possibilità reali di costruzione dei sistemi di welfare locali in molti ambiti territoriali. 

In allegato al Piano (V Piano) sono rese disponibili: 
− le linee guida per la stesura dei nuovi Piani Sociali di Zona da parte degli Ambiti territoriali; 
− le tavole dei riparti per Ambito territoriale relative a tutti fondi (FNPS, FGSA, FNA) attribuiti al 

finanziamento dei Piani Sociali di Zona. 
Seguirà, successivamente alla approvazione del quarto Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020, la 
pubblicazione dell’Atlante della rete delle strutture e dei servizi alla persona in Puglia, aggiornato al 31.12.2017, 
nonché la pubblicazione con la collaborazione di ANCI Puglia di validi e attuali strumenti metodologici e di 
approfondimento su specifiche questioni connesse alla dimensione attuativo-gestionale dei Piani Sociali di 
zona. 

4. La dotazione finanziaria complessiva del Piano Regionale delle Politiche Sociali 
Il Piano è chiamato, nel rispetto delle competenze che la I. n. 328/2000 assegna alle Regioni, ad approvare 
il riparto del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali per le finalizzazioni di legge e comunque richieste per il 
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perseguimento degli obiettivi strategici della programmazione sociale regionale, e, inoltre, a determinare 
tutte le altre risorse a valere su fonti diverse di finanziamento che concorrono alla disponibilità finanziaria 
complessiva del Piano medesimo. 

La ricognizione complessiva delle risorse disponibili per la Regione Puglia per avviare il nuovo triennio di 
programmazione sociale regionale fornisce le seguenti evidenze: 
- il Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del Decreto 
del MLPS, di concerto con il MEF, del 23.11.2017 ed è pari ad Euro 19.664.389,82; detta somma potrà essere 
oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il corrispondente capitolo di spesa è il 
Cap. 784025 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo stanziamento in favore dei Piani Sociali 
di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 15.000.000,00 e il riparto dello stesso tra i 45 Ambiti 
territoriali è già stato comunicato, di intesa con ANCI Puglia, al fine di consentire agli Enti capofila i conseguenti 
adempimenti contabili;  
- il Fondo Nazionale non Autosufficienza (FNA) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del 
Decreto del MLPS, di concerto con il MEF e il MinSalute, di novembre 2017 ed è pari ad Euro 28.997.880,00; 
detta somma potrà essere oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il corrispondente 
capitolo di spesa è il Cap. 785060 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo stanziamento in 
favore dei Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 13.000.000,00 e il riparto dello 
stesso tra i 45 Ambiti territoriali è già stato comunicato, di intesa con ANCI Puglia, al fine di consentire agli Enti 
capofila i conseguenti adempimenti contabili; 
- il Fondo Globale Socioassistenziale regionale (FGSA) 2017 assegnato al Cap. 784010 delBilancio di Previsione 
2017 della Regione Puglia è pari ad Euro 16.000.000,00; lo stanziamento in favore dei Piani Sociali di Zona per 
il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 13.388.000,00 e il riparto dello stesso tra i 45 Ambiti territoriali è già 
stato impegnato, trasferito agli Ambiti che hanno dichiarato anche immediate esigenze di cassa non differibili, 
e comunicato, di intesa con ANCI Puglia; al fine di consentire agli Enti capofila i conseguenti adempimenti 
contabili. 

Da quanto sopra riportato si evince che sono disponibili per i nuovi Piani sociali di Zona risorse complessive 
per un totale di 41.388.000,00 - in particolare per la prima annualità del IV triennio di programmazione 
sociale - che saranno immediatamente oggetto di programmazione da parte degli Ambiti territoriali, fermo 
restando che per le annualità successive occorrerà attendere i successivi documenti di bilancio nazionale e 
regionale. 
Invece le risorse regionali derivanti dalla Programmazione FSE 2014-2020 del POR Puglia sono già programmate 
con dotazioni finanziarie note fino al 2020, ovvero per tutto il sessennio di attuazione. 

Si precisa che le finalizzazioni del FNPS, sia per il 2017 che per le annualità successive, trovano conferma 
anche nel IV Piano Regionale delle Politiche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regionale n. 19/2006 e 
s.m.i., sono le seguenti: 
- il finanziamento delle Azioni di sistema “a supporto dell’avvio della Riforma”, con una finalizzazione operata 
nella misura del 3% del FNPS disponibile per ciascuna annualità, e destinata a finanziare attività di assistenza 
tecnica e supporto specialistico per le strutture regionali e gli Uffici di Piano, ma anche per finanziare iniziative 
di supporto formativo e informativo, e più in generale le azioni rivolte a migliorare i processi partecipativi, 
decisionali, gestionali e valutativi dei Piani Sociali di Zona; 
- il finanziamento delle attività annualmente svolte dall’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali e degli 
Osservatori Sociali Provinciali, con una finalizzazione operata nella misura del 3% del FNPS disponibile per 
ciascuna annualità; 
- il finanziamento delle politiche familiari, ivi incluse le misure a sostegno dell’associazionismo familiare e le 
misure per l’articolare su scala provinciale di servizi innovativi per le famigli, con una finalizzazione operata 
nella misura del 10% per ciascuna annualità; 
- il finanziamento di azioni innovative e sperimentali, a regia regionale, con una finalizzazione operata nella 
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misura dell’1,25 % del FNPS disponibile per ciascuna annualità; 
- il finanziamento di “altre finalizzazioni”, disposte per legge, con specifico riferimento al cofinanziamento 
degli interventi indifferibili di competenza dei Comuni più interessati dalla presenza di minori stranieri non 
accompagnati, con una finalizzazione operata nella misura del 5% del FNPS disponibile per ciascuna annualità. 

E’ opportuno rilevare, inoltre, che come già deliberato per il terzo triennio, anche per questo Piano Regionale 
Politiche Sociali 2017-2020 la Regione non opera prelievi sul Fondo Nazionale Politiche Sociali per le seguenti 
finalizzazioni: 
- contributi per l’abbattimento di barriere architettoniche negli edifici privati; 
- interventi di assistenza specialistica per l’integrazione scolastica dei ragazzi disabili nelle scuole di competenza 
dei Comuni (fino alla scuola media inferiore, inclusa); 
- finanziamento degli interventi indifferibili per minori fuori famiglia (che non siano minori stranieri non 
accompagnati); 
dal momento che gli stessi interventi saranno programmati nell’ambito del rispettivo Piano Sociale di Zona da 
ciascun ambito territoriale, in relazione alle specifiche esigenze, consentendo in questo modo di accrescere 
la quota complessivamente assegnata ai Piani sociali di Zona e da programmare nel rispetto delle autonomie 
locali, e considerando preliminarmente le eventuali risorse trasferite da Fondi nazionali e regionali per le 
medesime finalità, onde evitare una eccessiva riduzione della disponibilità di fondi per i servizi strutturati di 
assistenza e attivazione, conciliazione e autonomia. 
Si precisa che le finalizzazioni del FNA, sia per il 2017 che per le annualità successive, trovano conferma anche 
nel IV Piano Regionale delle Politiche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regionale n. 19/2006 e s.m.i. e 
nel Decreto Interministeriale di riparto FNA, sono le seguenti: 

art. 2 lett. a) l’incremento dell’assistenza domiciliare, 
cofinanziamento ai Piani Sociali di Zona per ADI-SAD e altri interventi essenziali per le gravi 
disabilità a valere su FGSA 

art. 2 lett. b) trasferimenti monetari 
cofinanziamento per gli Assegni di cura per disabili gravissimi (FRA) 

art. 2 lett. c) interventi complementari all’assistenza domiciliare 
cofinanziamento per i buoni servizio per servizi domiciliari e a ciclo diurno e per l’accoglienza 
residenziale in una logica “dopo di noi” per disabili gravissimi 

Con riferimento ai vincoli per la programmazione finanziaria complessiva dei Piani Sociali di Zona, incluse 
le risorse di titolarità comunale, cioè a valere sui bilanci autonomi, al fine di promuovere la maggiore 
integrazione possibile della spesa sociale totale dei Comuni, si conferma la prescrizione che la quota di risorse 
proprie comunali di competenza del bilancio di previsione 2018 e seguenti dei Comuni, apportata quale 
cofinanziamento per la realizzazione dei servizi previsti nel Piano Sociale di Zona, a valenza di Ambito, sia 
almeno pari al 100% dell’importo determinato dal trasferimento regionale per i Piani Sociali di Zona a valere 
su FNPS + FNA + FGSA per la prima annualità e per ciascuna annualità successiva. 

Le risorse finanziarie assegnate al Piano Sociale di Zona (FNPS + FGSA + FNA + risorse comunali per il 
cofinanziamento obbligatorio del 100%) sono destinate prioritariamente per il conseguimento degli obiettivi 
di servizio a livello di Ambito territoriale con servizi e interventi a valenza di ambito territoriale, con riferimento 
al bacino di utenza potenziale, e a gestione associata unica, fatte salve specifiche esigenze organizzative e 
gestionali da esplicitare. 

L’ammontare complessivo delle risorse proprie stanziate da ciascun Comune per il terzo Piano Sociale di Zona 
(AMB+COM), inoltre, dovrà essere non inferiore al livello di spesa sociale media dichiarata in termini di risorse 
proprie comunali per gli anni 2014-2016 e tale dichiarazione dovrà essere resa da ciascun Comune attraverso 
l’apposita scheda predisposta allegata al presente PRPS. Occorre fare in modo, infine, che la spesa sociale 
pro capite di ciascun Comune, quando fosse risultata inferiore nel triennio precedente, sia almeno pari al 
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livello medio pro-capite raggiunto dall’Ambito territoriale per il triennio 2014-2016 ; fanno eccezione quegli 
Enti Locali che siano sottoposti alle sanzioni connesse al mancato rispetto del patto di stabilità interno owero 
dichiarati “strutturalmente deficitari”. 

Per il triennio 2018-2020 sarà costituito un fondo premiale per gli Ambiti territoriali virtuosi, a valere 
in particolare sulle risorse del Fondo per le Azioni innovative e sperimentali, alimentato dal FNPS e dal 
Programma PugliaSociale IN per l’innovazione sociale, che integrerà il quadro finanziario del presente Piano 
Regionale Politiche Sociali. Il fondo premiale in questo IV ciclo di programmazione premierà in particolare le 
gestioni associate virtuse (in termini organizzativi ed economico-gestionali), nonché il consolidamento delle 
gestioni associate (in termini di transizione dalla Associazione tra Comuni a Consorzi intercomunali, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1 comma 4 lett. f) della l.n. 33 del 15 marzo 2017. 

5. Tempi per la stesura, l’approvazione e il finanziamento dei Piani Sociali di Zona 
Dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia della presente deliberazione di Giunta 
Regionale con l’approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 decorrono i 60 giorni entro 
i quali l’Ambito territoriale sociale con il suo Ufficio di Piano elabora la proposta di Piani sociale di Zona per 
il quarto triennio (attuazione 2018-2020), avendo promosso ogni utile iniziativa per il coinvolgimento del 
partenariato istituzionale e sociale nel percorso di programmazione partecipata. 
Dopo la presa d’atto della proposta di Piano di Zona, a cura della Giunta Comunale del Comune Capofila 
ovvero dell’Ente gestore dell’Ambito territoriale, il responsabile unico del procedimento provvede a trasmette 
l’intera documentazione alla Regione - Assessorato al Welfare - Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione 
Reti Sociali - Struttura per l’Assistenza alla Programmazione sociale, che ne esamina i contenuti rispetto alla 
coerenza con gli indirizzi regionali di programmazione per comunicare l’esito positivo anche condizionato da 
eventuali prescrizioni emendative, ovvero l’esito negativo in caso di difformità dagli indirizzi regionali e dal 
quadro normativo vigente, per richiedere la riformulazione dell’atto proposto. 
Successivamente a questa fase di preistruttoria da parte degli Uffici regionali, il responsabile unico del 
procedimento in seno al Comune capofila dell’Ambito territoriale indice la Conferenza di Servizi per 
l’approvazione del Piano Sociale di Zona, trasmettendo la proposta di Piano agli Enti che partecipano alla 
Conferenza di Servizi. 
Nei successivi 15 giorni (elevabili ad un massimo di 30 per provvedimenti di particolare complessità), dalla 
ricezione della richiesta di indizione da parte di tutti gli Enti che partecipano alla Conferenza dei Servizi, 
espletata la fase istruttoria, viene convocata la conferenza di servizi con la quale si procede all’approvazione 
del Piano sociale di Zona. 
Se entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento e del Piano Regionale delle Politiche Sociali 
2017-2020 l’Ambito non ha indetto la Conferenza di Servizi, attivandone la fase istruttoria, la Giunta Regionale 
diffida l’Ambito ad adempiere entro i successivi 30 giorni dall’atto di diffida. 
Disattesa la diffida, la Giunta Regionale nomina un commissario ad acta per la predisposizione del Piano 
sociale di Zona e la indizione della Conferenza di Servizi. 

Si propone, inoltre, di accompagnare il percorso di approvazione e diffusione del IV Piano Regionale delle 
Politiche Sociali 2017-2020 da un ciclo di 6 conferenze programmatiche provinciali e di città metropolitana, 
aperte alla partecipazione dei componenti dei Coordinamenti Istituzionali e dei Responsabili degli Uffici di 
Piano, finalizzate ad una piena illustrazione dei contenuti del Piano Regionale, in relazione alle principali 
criticità emerse nell’ultimo ciclo di programmazione dei diversi contesti di Ambito, allo scopo di definire in 
modo condiviso e partecipato le scelte più efficaci ed efficienti per la nuova programmazione. 
Alla luce di quanto sin qui sinteticamente riportato in merito alla illustrazione dei principali contenuti del 
Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 e delle decisioni che reca con sé per la attuazione dei nuovi 
Piani sociali di Zona, si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di approvare il Piano Regionale delle Politiche 
Sociali IV ciclo (2014-2020) secondo quanto riportato in Allegato (AII. 1) al presente provvedimento, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
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Con specifico riferimento alla dotazione finanziaria del Piano Regionale delle Politiche Sociali si precisa che, a 
scopo meramente descrittivo il Piano riporta il quadro complessivo delle risorse che saranno assegnate al III 
triennio di programmazione sociale per la Regione e gli ambiti territoriali sociali. 
Per ciascuna annualità di programmazione la copertura finanziaria sarà prodotta con specifici provvedimenti 
a valere sulle fonti finanziarie già individuate a scopo ricognitorio e, limitatamente alla prima annualità, anche 
quantificate. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di Piano 
Regionale Politiche Sociali 2017-2020, di cui all’Allegato A che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
Si rinvia a successivi provvedimenti per l’attivazione delle diverse linee di attività e i connessi provvedimenti 
di copertura finanziaria. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
2) di approvare le scelte principali per la definizione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020, nei 

tratti complessivi illustrati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati; 
3) di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 

che reca il Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020; 
4) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la definizione 

del ciclo di conferenze programmatiche a seguito della pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURP; 

5) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali tutti i 
provvedimenti attuativi e contabili derivanti dalla presente Deliberazione; 

6) di pubblicare la pre sente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATI IVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 

ALLEGATO 1 

IV PIANO REGIONALE 
DELLE POLITICHE SOCIALI 2017-2020 

Puglia Sociale, 
nessuno escluso. 

PULLI,,' ' ,\ 
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PREMESSA 

Introduzione 

Il quarto e ultimo anno del terzo ciclo di programmazione sociale per la Puglia ha coinciso con una fase 

estremamente dinamica a livello nazionale, con rifer imento in partic olare alla introdu zione per la prima 

volta nella stor ia del nostro Paese di un Livello essenziale di Prestazione Sociale (LEP) introdo tto con la 

legge delega per il contrasto alla povertà , I. n. 33/2017 , e disciplinato con il D.Lgs. n. 147/2 017, ma anche 

con riferimento alle importanti azioni di sistema sollecita te con gli interventi naziona li fi nanziati dal PON 

Inclusione, e ancora con riferimento alla innovat iva normat iva sul "Dopo di Noi" , e, non da ultimo , alla 

poderosa Riforma del Terzo Settore , che in particola re nel 2017 ha visto venire alla luce il D. Lgs. 112/2017 

sulle Imprese Sociali e il D.Lgs. n. 117 /2017 "Codice del Terzo Settore" . 

Anche a livello regionale numerose e significat ive sono state le novità inte rvenute nel l' ult imo scorcio di 

questo ciclo di prog rammaz ione 2014-2017 che si va chiudendo : la progetta zione partec ipata e 

l' implementazione del Reddito di Dignità regionale (ReD) per int egrare e pote nziare gl i strument i naziona li 

di sostegno al reddito, la legge sulla partecipa zione, la legge sugli sprechi alimentari e farmace utici, 

l' attuazione del Piano Operativo di Salute 2016-2018, il completame nto del percorso attuat ivo della 

normativa in materia di contrasto delle violenza , l' attivazione degli strumenti e delle risorse che il POR 

Puglia 2014-2020 rende disponibili per gli obiettivi di inclusione e accessibilità dei servizi alla popolaz ione 

pugl iese, l' avvio dei primo programma regionale a sostegno del l' inn ovazione sociale (PugliaSociale lN), la 

fase di trans izione per la riorganizzazione del la ret e dei servizi sanitari e sociosanitari regiona li connessa al 

vinco lo degli ademp iment i de l Piano Operativo di Salute , nonché alla attuazione del nuovo quadro 

normativo regionale in mater ia di accreditamento e di determinazione dei nuovi fabbisog ni (lr . n. 9/2017 e 
s.m .i.) . 

Importantissime novità sono state introdotte, qui ndi, nel contesto e nel lo scenario di riferimento per i 

programmatori sociali a livello regionale e locale che sono destinate , anche se con temp i diversi , a 

mod ificare la governance per l' attu azione dei Piani social i di Zona ma anche a innovare profondamente le 

pratiche di intervento sociale per la cura, l'assistenza, la qua lità della vita , l' inclusione sociale e l'a utonomia 

possibi le in favore delle persone, del le fam iglie, del le comunità . 

Propr io la fase di tr ansizione e insieme di camb iamento che il sistema Paese e il sistema Regione hanno 

vissuto nell ' ultimo biennio in modo partico lare, avevano indotto la Giunta Regio nale a valutar e e propo rre 

(Del. G.R. n. 1696/2016) la proroga di una ann ualità finan ziaria (2016) e di attuaz ione (2017) del terzo 

Piano Regionale del le Politiche Sociali. 

E sono sempre alcun i degli elementi di novità e dei fattori di camb iamento sopra rapprese ntati a rendere 

ancora non del tutto definito il quadro nel qual e chiamare tutti i Comu ni pugliesi ad aggiornar e la propria 

programmazione sociale, focalizzare le nuove domande sociali e raccogliere le nuove sfide che ci si 

prospettano dinanzi : il Piano nazionale per il Contrasto alla Povertà e il Piano nazionale per la Non 

Autosufficienza da elaborare, i tant i strumenti attuativi della Riforma del Terzo Settore necessari per dare 

forza alla stessa riforma e consentir e una piena attuazione a livello regionale e locale, le incertezze nella 

defi nizione delle principa li font i ord inarie di fi nanziamento dei Piani Sociali di Zona, i vinco li post i dal Piano 

Operativo di Salute per una più ambiziosa ed efficace artico lazione dei servizi sanitar i ter ritor iali, a parti re 

dai servizi domic iliari e a ciclo diurno . 

Pur tuttavia si è valutato di non procrastinare olt re la definizione di un quadro aggiornato e il più possibile 

sta bile della programmazione sociale regionale, con la approvazione del IV Piano Regionale Polit iche Sociali 

2017-2020, al fine di consentire all' intera fil iera istituziona le di aggiornare le rispettive scelte di alloca · ~HIVA E/. 
delle risorse, di aggiorna re le priorità di inte rvento anche in relazione alle mutate condizioni fin anzia ~ ai ~ · 

'-i ;.,; 
mutat i vinco li presenti per tutti i Comuni. Tra i fattori che più hanno convi nto sul la opport aj àRfi G ·,,.,1 

~ PU 
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approvare un nuovo documento di programmazione sociale regionale su cui impostare le scelte strategiche 
del 2018-2020 - pur nelle more dei futuri piani regionali di settore - figura proprio la necessità assai 
condivisa di favorire le maggiori sinergie e la maggiore integrazione possibile tra obiettivi di intervento e 
risorse finanziarie che non di rado negli ultimi anni costringono i livelli regionali e territoriali di governo a 
frammentare le proprie azioni con inevitabile pregiudizio dell'efficacia delle stesse. 
Con il presente documento si dà, quindi, avvio al quarto ciclo triennale di programmazione sociale, 
fornendo gli indirizzi generali per l'attivazione e l'articolazione del percorso, con specifica attenzione per il 
sistema di governance, per l'integrazione tra politiche e tra risorse, per gli strumenti e i luoghi della 
programmazione partecipata e della concertazione. La formulazione di questo Piano è una formulazione 
tecnica, che ha tenuto conto dei suggerimenti e dei rilievi che i componenti della Cabina di Regia degli Uffici 
di Piano di Zona hanno formulato nel trimestre dal 15 settembre 2017 in poi, nonché dei suggerimenti 
pervenuti da ANCI Puglia per quanto attiene in particolare alla gestione in continuità dei flussi finanziari, 
visti gli obiettivi di pareggio di bilancio cui devono rispondere tutti i Comuni, nonché dei suggerimenti e dei 
rilievi che il tavolo di concertazione con le OOSS Confederali ci ha fatto pervenire nelle diverse occasioni di 
incontro sul tema dell'aggiornamento della programmazione. 

Un Piano tra continuità e innovazione 
Il IV Piano Regionale Politiche Sociali per il triennio 2018-2020 della Puglia segna ormai il terzo ciclo di 
programmazione sociale (si cominciò con ·il PRPS 2009-2011) in cui la nostra Regione si dà una articolazione 
per obiettivi di servizio, declinati in tutte le aree prioritarie di intervento (come peraltro da pochi anni 
anche il Governo nazionale richiede in sede di riparto del FNPS e del FNA). Già nei precedenti cicli tale 
articolazione per Obiettivi di Servizio della programmazione sociale regionale ha fortemente vincolato le 
programmazioni locali su obiettivi centrali quali la articolazione di una rete di servizi domiciliari e a ciclo 
diurno alternativi alla istituzionalizzazione delle condizioni di fragilità connesse alle no_n autosufficienze, ha 
offerto una lettura di più ampio respiro di molti degli interventi sociali anche più tradizionali, guardando 
agli obiettivi di qualità della vita, di inclusione sociale e di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, ha 
accresciuto la omogeneità delle scelte di allocazione delle risorse assicurando a tutta la popolazione 
pugliese uguali opportunità nell'accesso ai servizi, almeno sulla base della programmazione e al netto della 
differente capacità attuativa delle diverse strutture amministrative locali. 
Questo Piano è, inoltre, il secondo che non beneficia più di un quadro finanziario complessivo di risorse per 
un periodo di durata triennale, ma rappresenta la cornice generale della programmazione nella quale 
annualmente c6nfluiscono le risorse assegnate dai trasferimenti nazionali e regionali per la continuità degli 
obiettivi di servizio e di intervento in risposta alle crescenti domande sociali. 

L'obiettivo del quarto Piano Regionale delle Politiche Sociali è proseguire il consolidamento del w.elfare 
cosiddetto "tradizionale" nella nostra Regione, cioè di consolidamento di un sistema di servizi sociali e 
sociosanitari a trazione pubblica e proteso al miglioramento della qualità della vita, delle condizioni di 
benessere e dell'efficacia degli sforzi di presa in carico delle persone con fragilità e di inclusione sociale dei 
soggetti svantaggiati, assicurando risposte sempre più capillari e robuste alle domande sociali ormai 
consolidate. A questo si affianca, nel ciclo di programmazione 2018-2020, la sfida di costruire un welfare 
innovativo, generativo e collaborativo, capace di supportare il ruolo e le risorse del pubblico con la ricerca 
di soluzioni innovative, con la contaminazione tra servizi tradizionali e innovazione sociale e tecnologica per 
assicurare risposte. nuove a domande .sociali vecchie e nuove, con la definizione di nuove forme di 
partenariato pubblico-privato centrate non già sulla sostituzione del privato al pubblico nei settori 
considerati potenzialmente più remunerativi ma sulla coprogettazione e sull'attivazione di strumenti 
innovativi di finanza ad impatto sociale. 

JI consolidamento del sistema di welfare regionale e dei sistemi di welfare locali passerà, nel prossimo 
' ' fr(e~~i,o di programmazione 2018-2020), anche dalla efficiente allocazione delle risorse disponibili in totale 

. .. risp~Ùo alla complessità degli Obiettivi di servizio fissati, pure semplificati rispetto al recente passato 
r,:' '.p(o~ho! per favorire una maggiore concentrazione delle risorse, e dalla effettiva capacità di integrare 

6 
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tipologie di interventi, di azio ni, di spese amm issibili per il persegu imento dell'obiett ivo generale, 

considerando i diversi piani di azione definiti a livel lo nazionale a valere su risorse finanz iarie aggiunt ive 
dedicate alle Regioni Obiett ivo Convergenza (Piano di Azione e Coesione - Servizi di Cura, Fondo Sviluppo e 

Coesione - Obiett ivi di Servizio , Fondi nazional i per il Rei, ... ). 

Articolazione del Documento di programmazione 

Il documento di Piano si art icola in cinque parti : 

una pr ima parte dedicata alla descrizione del contesto regionale cosi come fot ografato nel 

momento di tran sizione tra il secondo e il terzo ciclo di prog rammazione sociale regiona le e alla 

illustrazione dei risultati raggiunti insieme alla criticità rilevate; 

una seconda parte dedicata alla definizione delle stra t egie per i l tri ennio , rivolte a dare stabilità al 

sistema integrato di interventi e servizi sociali e sociosanitar i e, insieme, ad individua re elementi 

innovat ivi sia sul versante dell ' assetto ist ituzional e che su quello dell'assetto operat ivo; il secondo 

capitolo del Piano reca, inolt re, le azioni e i risu lt ati attes i per le priorità strategiche individuate e i 

connessi obiettivi di servizio da persegui re nel trienn io, al f ine di dare un tratto di omoge neità , di 

equità distributiva e di pari opportunità di accesso a tutti i we lfare locali che compongono il welfare 

regionale; 

una terza parte riservata alla ricostruz ione del quad ro complessivo del le risorse fi nanziarie 

disponibili per il finanziamento della quarta trienna lità (2018-2020) di programma zione sociale 

degli Ambiti territoriali sociali, che offre importanti indi cazioni operative volte ad assicurare a 

ciascun Amb ito territoria le la necessaria dotaz io ne finanziaria per la prog rammazione a regime dei 

servizi che concorrono al perseguimento degli obiettivi di serviz i assegnati; 

una quarta parte dedicata , infine , al consolidamento degli assett i istituzionali e organizzativo 

gestiona li per favorire una governonce più matura e per raggiungere ob iettiv i di integraz ion e 

sociosanitaria ampiamente cond ivisi e a lungo inseguiti , la cui concretiz zazione è ormai 

imprescindibi le e inderogab ile, insieme al superamen to di tutt i queg li elementi di cri ticità che 

hanno non di rado costituito un freno alle possibilità reali di costru zione dei sistem i di we lfare locali 

in molti amb iti territoriali. 

In al legato al Piano sono rese disponibili: 

le linee guida per la stesura dei nuovi Piani Sociali di Zona da parte degli Ambiti ter rit oriali e per la 

Relazione Sociale di Ambito; 

le tavole dei riparti per Ambito terr itoria le relative a tutti fond i (FN PS, FGSA, FNA) attribuiti al 

fina nziame nto dei Piani Sociali di Zona. 

Seguirà, successivamente al la approvazione del quarto Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020, la 

pubb licazione dell 'Atlante dell a rete delle strutt ure e dei servizi alla persona in Puglia, aggiornato al 

31.12.2017, nonche la pubb licazione ragionata , con la collabora zione di ANCI Puglia di val idi e attuali 

strumenti metodologici e di approfon dimento su specifiche questioni connesse alla dimen sione att uativo 

gestionale dei Piani Sociali d i zona (mo lti di questi mater iali sono già consu ltab ili on line all' indir izzo 

http://www. welfore . anci.pugl ia.it) . 
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CAP. I - LA POPOLAZIONE PUGLIESE E L'EVOLUZIONE DEL SISTEMA DI 
OFFERTA DI SERVIZI ALLE PERSONE E ALLE COMUNITA' 

1.1 Dinamiche demografiche ed evoluzione della domanda sociale 
L'ana lisi dei dati demografici della Puglia offre la necessaria corn ice per la lettura de lle dinamiche de l 

contesto sociale e della domanda dei servizi alla persona . Di seguito si espongono i dat i relativi alla 

popo lazio ne residente sul territorio regionale al 1' gennaio degli anni indicat i : 

Anno Popolazione res ident e Variazione 
2001 4.020 .707 
2011 4.053 .668 +32.961 

2017 4.063 .888 +10.220 
Fonte: elaboroziom su dati tstot 

Pur se a ritmi assai più contenu t i, la popolazione residente conti nua a crescere nel tempo . Tale ten denza, 

tutta via, appare corre lata comunque ad una dinam ica progressiva di invecchiamento de lla popo lazione e 

denatalità, comune al resto del Paese. Come si evince dai dati di seguito riportati, infatt i, a fronte di un 

tasso di nata lità che progress ivament e dimi nuisce (di o ltre un te rzo negl i ult imi 25 anni, (nel 1992 era al 

12,6 per mille), gener ando una crescita natura le negativa, è l'aumento della popo lazione stranie ra 

residente che riesce ancora a con trobilan ciare tale decremento (saldo migratorio con l'estero ). 

Tipo indicatore Anno 2013 2014 2015 2016 
tasso di natalità (per mille abitanti) 8,3 8,1 7,7 7,6 

crescita naturale (per mille abitant i) -0,6 -0,9 -1,9 -1,6 

saldo migratorio con l'estero (per mille abitanti) 1,4 1,2 1,2 1,1 
Fonte: eloborozioni su dati lstot 

L'incremento demografico registrato sul numero assoluto, pera ltro , non corrisponde ad un mig lio ram ento 

della dinam ica demografica , che continua a subire un increment o progre ssivo sia de ll'ind ice di d ipende nza 

struttu rale, sia di quello di d ipendenza degli anziani sia di que llo vecch iaia. 

Tipo indicator e Anno 2013 2014 2015 2016 2017 
indice di dipendenza strutt urale (valori percentuali) - al l ' gennaio 51.3 52 52,8 53,2 53,6 

indice di dipendenza degli anziani (valori percentuali) - al l ' gennaio 29,4 30,4 31,3 32 32,8 

indice di vecchiaia (valori percentuali) - al l ' gennaio 134,6 139,9 145,9 151,5 157,3 
Fonte: elaborazioni su dati /stat 

Anche la st ruttura della popo lazione residente per fasce di età risulta registrare una tendenza alla 

dim inuzione delle fasce più giovani (l' incide nza deg li under 15 scende di quasi un punto percentua le in 5 

ann i, esattamente come quella della popolaz ione in età da lavoro -15-64 anni) a tutto vantagg io degli aver 

65enni, con un'età media che cresce di quasi un anno e mezzo in cinque anni . 

Tipo indicatore Anno 2013 2014 2015 2016 2017 

popolazione 0-14 anni al l ' gennaio (valori percentuali) - al 1' gennaio 14,5 14,3 14 13,8 13,6 

popolazione 15-64 anni (valori percentuali) - al 1 • gennaio 66,1 65,8 65,5 65,3 65,1 

popolazione 65 anni e più (valori percentuali) - al l ' gennaio 19,5 20 20,5 20,9 

età media della popolazione - al 1 • gennaio 42,7 43 43,4 43,7 
Fante: elaborazioni su dati tstot 
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Sono 19 i Comuni pugliesi che hanno almeno 40.000 abitanti, e tra questi tutte le città capoluogo di 
provincia, e circa il 41% della popolazione pugliese vive nel complesso di questi Comuni. Solo il 5,6% della 
popolazione vive ·in piccoli Comuni cioè con Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; sono, infatti 
molto estese in termini di superficie ma poco in termini demografici le zone rurali, concentrate 
prevalentemente in provincia di Foggia (con il subappennino Dauno e il Gargano) e in provincia di Lecce con 
l'entroterra salentino. Infine il 37,8% della popolazione pugliese, cioè circa 1.547.000 abitanti, vive in 
Comuni fino a 20.000 abitanti. 
La composizione per classi di età della popolazione pugliese, rappresentata anche dalla piramide delle età, 
racconta di una popolazione demograficamente matura, con una quota di adulti molto più estesa, una base 
della piramide che nel corso degli ultimi anni è andata restringendosi lentamente ma costantemente e di 
una testa della piramide che per converso si amplia, in misura maggiore sul lato della popolazione 
femminile. 
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1.1.1 Le famiglie e le dinamiche familiari 
Nel 2016 (ultimo anno disponibile), il numero di famiglie pugliesi ammonta a circa 1,6 milioni di unità 
(1.594.171), con un incremento rispetto al 2014 di quasi lOmila famiglie (9.997) . .In esse vive il 99,7% della 
popolazione residente. 
Anche in Puglia si registra a tal proposito la tendenza alla "polverizzazione dei nuclei familiari", se si 
considera che il numero medio di componenti infatti continua a scendere, registrando un valore nel 2016 
pari a 2,54 rispetto al 2,57 del 2014, parallelamente al numero medio di figli per donna (che passa dal 1,28 
del 2014 all'1,25 del 2016); dinamica, quest'ultima indubbiamente legata anche alla continua crescita 
dell'età media della madre al parto (dal 31,4 del 2014 al 31,7 del 2016). 

1.1.2 La popolazione minorile pugliese 
Al _l' gennaio 2017 la popolazione minorile pugliese è pari a 723.168 persone, cioè il 17,8% del totale. 
Cinque anni fa (2013) essa era leggermente più bassa (722.716 minori). Se tuttavia si osserva il parallelo 
·"crollo" dei bambini 0-2 anni (passati dai 108.530 del 2013 agli attuali 94.989, con una incidenza sul totale 
che passa dal 2,7% al 2,3%), si può comprendere come molto probabilmente la tenuta sia connessa alle 
dinamiche demografiche ancora positive di circa 10-15 anni fa, e il lieve incremento, in linea con 'quanto 
evidenziato sulla popolazione residente generale, sia dovuto all'incremento degli arrivi di minori stranieri 

. non accompagnati. 
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1.1.3 La papa/azione anziana 
Come accennato nell'analisi della popolazione residente generale e della sua strut t ura interna per fasce di 

età, gli ultra 65enni in Puglia incidono sul tota le per il 21,3%, contando su unive rso di 867.247 unità (nel 

2013 erano circa 770 .000) . Andando ancora nel dettaglio, aumenta in pari misura il num ero di "gr andi 

anziani" (età pari o superiore ai 75 anni). che passano dai circa 350m ila del 2013 agli 424.557 attual i (poco 

sopra il 10% di tutta la popo lazione residente). 

Se si considera che la letteratura più autorevole in materia indiv idua nel 4% della popola zione anziana 

quel la parte di popolazione a grave rischio di non autosufficienza e nel 2% della popola zione dei grandi 
anziani la incidenza de i gravissimi non autosufficienti , nella nostr a Regione dobb iamo aspettarci circa 

34.700 anziani a rischio non autosufficienza e, tra loro , circa 8.500 grav issimi non autosufficient i. 

Nel grafico che segue è riportato il numero di ultra65enn i per 1000 abitanti per prov incia, rapportato alla 

media regionale , confro ntato con il numero di soggetti cronici per 1000 abitanti. Si osserva una sostanziale 

sovrapposizione del profilo, con l'eccezione del dato di Taranto , dove i cronici rispetto alla media regio nale 

sono in eccesso, a differenza degli ultra65enn i, che invece sono in linea con i valori regional i. Il quadro 

dell'ospedalizzazione dei cronici è invece completamente diverso, mostrando i valo ri più elevati in prov incia 

di Foggia, dove invece i cronici sono in numero inferiore alla media regiona le. 

Scostamento % da incidenza media region ale degli ult ra65enni per 1000 abitanti 
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-Numero ricoveri per.soggetti cronici in scostamento grafico da mçdia regionale 
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Il confronto çon il re~.to d'Italia (dati ISTAT 2015) mette in èvidenza come la Puglia sia tra le Regioni con i più 
alti carichi, di ma.lattia cronica sia per quanto concerne i soggetti con almeno una. cronicità grave che i 
soggetti con tre o più cronicità gravi. 

Tasso.standard cronicità gravi (2013 fonte ISTAT Health for AII) 
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Se la cro nicità costitu isce la vera sfida assistenziale per l'offerta dei servizi di salute del la Regione, essa 

rappresenta anche lo snodo cruciale dal punta di vista delle politiche di sanità sosten ibi le e la sfida 
principale per una moderna sanità ter ritoriale orientata alla prevenzione e non solo alla cura, posto che due 

pugliesi su cinque sono soggetti cronici e tenuto conto che da essi è assorbita la gran parte del le risorse 

economiche del SSR. 

1.1.4 La condizione di povertà in Puglia 
Sulla base dei dat i del l'ind agine sulle spese per consumi delle famig lie, nel 2016 ISTAT stima che siano 1 

milion e e 619mi la le famiglie residenti in condizione di povertà assoluta, nelle quali vivono 4 mil ioni e 

742mi la ind ividui . Nel 2016, inoltre , la povertà relativa riguarda il 10,6% delle famig lie resident i (10,4% nel 

2015), per un totale di 2 milioni 734mila, e 8 milion i 465mila ind ivid ui, il 14,0% dei resident i (13,7% l'anno 

precedente) . 

In Puglia, l' incidenza di pove rtà relativa passa dal 18,7% del 2015 (10,4% a livello nazionale) al 14,5% del 

2016 (10,6% a livello nazionale), quindi sembra in via di "norma lizzazione" in termini di distanza dalla media 

nazionale e di progressi va dim inuzione per il territo rio regionale. 

La dotazione infrastrutturale e la qualità dei servizi 
Nell'u ltimo ciclo di programmazione 2014-2017 i l volto del we lfare pugliese, intendendo con esso la rete 

delle strutture e dei servizi concretamente accessibili per cittadi ni e loro nuclei fam iliari per la fr uizione di 

prestazioni socio educative, sociali, sociosanitarie nel rispett o degli standard struttura li organizzat ivi e 

funzional i minimi fissat i dal le norme regiona li, è significat ivamente cambiato 

per differenz iazione delle t ipo logie di struttu re 

per capillarità della rete e capacità di raggiungere anche le zone periferiche e le aree interne 

per integrazione in fil iera or izzontale di molt i servizi ad opera dei soggetti erogatori più il luminati. 

In questi anni, infatti, la Puglia ha raccolto i frutti di tutti gli investime nti promoss i e sostenuti 

finanziariamente dalla Regione Puglia con i l suo Programma Operativo FESR 2007-2013, che ha destinato 

circa 225 mi lioni di euro ai nuovi investiment i per la realizzazione o la ristrut turazione di strutture e servizi 

per anziani, minori, disabi li, famiglie , adu lt i in difficoltà . La gran parte dei progetti finanz iat i tra il 2008 e il 
2011 ha trovato compimento nell'u ltimo triennio , con le autorizzazion i al funzionamento e la att ivazione da 

parte di soggetti titolar i e/o gestor i o concessionar i. 

Proprio considerando la estrema dinamicità dei dati di dimensionamento della rete nell'ultimo biennio, non 

è ancora stato aggiornato l'Atlan te del le strutture e dei servizi sociali, socio educat ivi e sociosanitari 

autor izzati al funzionamento e attivi su tutto il ter ritorio regiona le: lo stesso è in corso di elaborazione, con i 

dati al 31.12.2017, e sarà pubblicato e reso scaricabi le1 entro il mese di gennaio 2018 . 

Va detto che il piano di invest imenti regiona le per il potenziame nto del le strutture e dei servizi sociali, socio 

educativi e sociosanitar i pro segue anche nel l'ambito del POR Puglia 2014-2020, con maggiore attenz ione 

per la distribuzio ne territo ria le delle strutture già esistent i, al fine di concorrere alla saturazione del 

terr itor io e di concorrere a colmare le carenze che ancora permangono per alcune tipologie di strutture e 

servizi o per alcuni territori . 

Le statistiche che seguono sono state elaborate estraendo i dati dai Registri regiona li delle strutture e dei 

servi zi socio-assistenzia li e socio-sanitari autorizzat i al funzionamento in base alla normativa vigente in 

materia, aggiornati alla data del 08.08.2017, al fine di offr ire comunque una prima mappatura dell'i ntera 

offerta dispon ibile. Alla data di rilevazione la dotazione infra struttura le pugliese presenta un numero di 

strutture/servizi di poco superiore alle 1.900 unità di offerta : 

1 https://pug/iasociole.regione .puglio.it 
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Prov. 
Prima Minori Persone con disabilità Persone anziane 

Totale infanzia diurno resid. diurno resid. diurno resid. 
BA 192 116 48 66 54 18 107 601 
EiR 68 50 36 18 27 7 23 229 
BT 39 20 9 12 7 3 21 111 
FG 82 35 31 22 31 5 33 239 
LE 159 93 38 39 44 10 93 476 
TA 86 58 41 24 11 6 24 250 
PUGLIA 626 372 203 181 174 49 301 1.906 
Fante: elaborazione OSR a/1'8 agosto 2017 su dati contenuti nei Registri regionali delle strutture e dei servizi autor,zzati al fun11cnamento 

Prov. 
Prima Minori Persone con disabilità Persone anziane 

Totale infanzia diurno resid. diurno resid. diurno- resid. 
BA 4.094 3.374 409 1.952 930 960 4.143 15.862 
BR 1.900 1.466 277 589 326 310 668 5.536 
BT 807 574 79 334 79 120 659 2.652 
FG 1.665 1.115 243 657 505 280 1.067 5.532 
LE 3.741 2.531 319 1.032 539 289 2.530 10.981 
TA 1.636 1.607 316 667 121 220 864 5.431 
PUGLIA 13.843 10.667 1.643 5.231 2.500 2.179 9.931 45.994 .. Fonte: elaborazione OSR a/1'8 agosto 2017 su datr contenuti ne, Regrstrr reg,onalr delle strutture e der servili autarrzwtr al funzronamenta 

1.1.1 La dotazione infrastruttura/e per la prima infanzia 
L'offerta di servizi per la prima infanzia è tra quelle che ha fatto registrare l'incremento maggiore, insieme a 
quello delle strutture a ciclo diurno per disabili e persone non autosufficienti: tra il 2005 e il 2017 la Puglia 
passa da circa 80 asili nido a 626 asili nido e centri ludici per la prima infanzia, con un numero di Comuni 
serviti che supera il· 75% dei Comuni pugliesi, e un numero posti-bambino di 13.843 unità, pari a circa il 
14,5% rispetto ai bambini in età 0-2 anni. 
Si tratta di un incremento nella dotazione strutturale che non ha eguali in altre Regioni italiane nell'ultimo 
decennio e che indice a dover concentrare ancora moltissima attenzione e moltissimi sforzi sulle misure a 
sostegno della domanda di servizi per la prima infanzia da parte delle famiglie, che è essenziale per la 
sostenibilità gestionale di tante strutture e sulla stabilità occupazionale che ne discende. 
La maggiore concentrazione di unità di offerta si registra nel territorio della provincia di Bari (in cui sono 
presenti il 30, 7% di tutte le U.d.O. per la prima infanzia pugliesi), seguita da Lecce (25,4%), mentre è nel 
territorio della provincia di Barletta -Andria -Trani che si registra il dato minimo del 6,2%. 

1.1.2 La dotazione infrastrutturale per i minori 
Se un terzo delle U.d.O. (Unità di Offerta) pugliesi fa riferimento alla prima infanzia, un altro terzo circa 
(30,2%) si riferisce al target della popolazione minorile, incidenza che scende al 26,8% in termini di posti 
disponibili. 
A fine 2017 la Puglia si presenta come una Regione sostanzialmente capace di accogliere tutti i minori fuori 
famiglia che i Tribunali per i Minorenni hanno in carico rispetto alle famiglie residenti in Puglia, e di farlo 
potendo contare su .oltre 200 comunità educative e di accoglienza e su 1.543 posti letto che rispettano 
standard all'avanguardia a livello nazionale e che nulla più hanno a che vedere con i vecchi orfanotrofi che 
solo 12 anni fa vedevano ·1a Puglia tra le maglie nere del nostro Paese, insieme a Sicilia e Calabria. 
Anche per questo target, inoltre, sono i territori provinciali di Bari e Lecce a registrare le incidenze più alte 
di presenza di strutture: a Bari sono presenti il 31,2% di tutte le ,U.d.O. per minori a ciclo diurno e il 23,6% di 
quelle residenziali, mentre a Lecce rispettivamente il 25,0% e il 18,7% . 

. ,,1·.1.3 La dotazione infrastrutturale per persone con disabilità 
L'J(d~o terzo della dotazione complessiva pugliese sembra infine dividersi tra il target delle persone con 

-,. , gisabii'it'à (18,6%) e quello delle persone anziane (18,4%). Anche per le persone con disabilità si registra una 
- p"repÒrji:leranza, pur meno accentuata, di strutture a ciclo diurno (9,5%) rispetto a quelle residenziali (9,1%), . - ~ . ,_ ': 
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con una distribu zione territoriale che, in questo caso, vede avvantagg iata la provincia di Foggia, dove sono 
present i il 22% di tutte le strutture puglie si per disabi li (9,2% a ciclo diurno e 13,0% residenziale), seguita da 
Bari al 20,0% (11,0% diurno e 9,0% residenziale) . 
Per quest i target l'offerta è cresciuta in termini davvero esponenziali , se si considera che i centr i diurn i per 
disabili e anziani a carattere socio riabilitativo o sociosanitario non erano fino al 2007 neppur e disciplinati 
nella normativa regionale, essendo solo i centri di riabil itazione ex art. 26. Sono complessivam ente quasi 
7.500 i post i utente in centri d iurni che, di fatto, costitui scono la reale alt ernat iva per altrettant e famiglie 
all'abbandono di bambini ragazzi e giovani adulti disabili dopo la fin e della freque nza del percor so 
scolastico . 

1.1.4 L'offerta di strutture e servizi per persone anziane 
Sono 2.179 i posti utente nei centri diurni per anziani . In questi posti sono ricompresi anche i posti utente 
dei cd. "centri diurni Alzheimer " che hanno finito per surrogare la assai carente rete sanitaria a ciclo diurno 
per anziani gravem ente non autosuffi cienti le cui fam igl ie vogliano evitar e l'is t itu zionalizzazione . Questo , se 
da un lato costituisce un fattore di ten uta della rete familiare e di minore ist ituzionalizzazione degli anziani 
affetti da dem enze, dall ' altro lato offre uno spaccato di grande sofferenza dell e stesse famig lie che sono 
chiamate a compartecipare in modo significativo il costo delle presta zioni come minimo al 50% essendo 
tutte presta zioni sociosanitarie , e non sanitarie (a totale carico del SSR). Il Buono servizio per l' accessibilità 
ai servizi a ciclo diurno è una fondamentale misura di sostegno della domanda per servizi a ciclo diurno , che 
non di rado negl i ultimi anni hanno coperto le gravi caren ze del SSR, anche quando sono emer si i limiti della 
compartecipazione delle ASL finan co per la quota del 50% di spesa sanitaria . 
Le U.d.O. dedicate alle persone anziane rappresentano il 18,4% di quelle pugliesi. Tale inciden za sale 
significativamente anali zzando i post i disponibili (26,3%). In questo caso, tutta via, a " farla da padrone " sono 
le strutture residenziali (15,8% in term ini di U.d.O. e 21,6% in termini di posti) rispetto alle st rutture a ciclo 
diurno (rispettivamente 2,6% e 4, 7%). 

La distribu zione territoriale per prov ince segue le t endenze registrate negl i altri casi (con l'eccezione 
dell ' area della disabilità) , con Bari e Lecce protagoniste . 
E' molto cresciuta , inoltre, negli ult imi anni , in qualità e quantità, anche la rete delle struttu re residenziali , 
in particolare con le RSSA-Residenze Sociosanitarie Assistenziali di nuova realizzazione o derivanti dalla 
riconver sione di vecchie case di ripo so, che sempr e meno incontrano la domanda delle fami glie. Infatti il 
ricovero in strutture residen ziali di anziani gravemente non autosuffi cienti e affetti da gravi pato logie, 
anche cron iche, tende negli ultim i anni, anche in Puglia ad avere una durata media inferior e (circa 2 anni) 
rispetto al passato, perché l' anziano tende a rimanere assistito a domicilio fino a che le cond izioni generali 
lo rendono possibile , e quando è oggetto di ricovero richiede prestazioni di maggiore intens ità assistenziale. 

Con specifico riferimento alle cure domiciliari , discipl inate in Puglia con Del. G.R. n. 630/2015 a 
recepimento del documento di indirizzo nazionale , i dati più recenti restituiscono un quadro 
complessivament e più positivo rispet t o all' inizio del precedente triennio , anche se la contra zione della 
spesa sanitaria per l'ADI (in part icolare per il I e Il livello) potrebbero far registrare nel pro ssimo triennio 
una nuova contrazione del tasso di cope rtura della popolaz ione anziana non autosufficiente . 
I risult ati conseguiti t ra il 2010 e il 2016 sono concretamente apprezzabili dalla t abella che segue: 

Azienda Anno Casi trattati 
Casi trattati - Utenti in lista Popolazione % in ADI 

anziani di attesa =>65 anni =>65 anni 

Regione 2010 17.185 13.431 762 735.524 1,83% 

Regione 2012 21.482 17.064 778 771 .186 2,21% 

Regione 2014 24.261 19.106 918 816.496 2,34% 

Regione 2016 33.366 27.068 1.237 838.139 3,22% 
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A fronte di un incremento della popolazione anziana pari al 14% nel periodo 2010-2016, si può notare come 
il numero di casi trattati sia quasi raddoppiato e se si guarda ai casi di anziani in ADI, il numero complessivo 
è più che raddoppiato, con un indicato S.06 che è passato da 1,83% a 3,22%. 
'E' importante anche che sia cresciuta la lista d'attesa nel corso del sessennio considerato, che è indice di 
una sostanziale modificazione dei modelli di consumo di prestazioni per la non autosufficienza da parte 
delle famiglie, che vede crescere l'attenzione per modelli domiciliari e integrati con .altre prestazioni non 
residenziali. 

1.1.5 La rete dei servizi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere 
Negli ultimi anni è cresciuta sensibilmente in Puglia anche la dotazione dei servizi di contrasto alla violenza 
di genere. Nella Regione sono attivi n. 24 centri antiviolenza (di cui 15 a titolarità e gestione privata, 8 a 
titolarità pubblica e gestione privata, 1 a titolarità e gestione pubblica) che operano, per effetto delle 
indicazioni operative indirizzate ai Comuni dal precedente Piano Regionale delle Politiche Sociali, in 43 
.Ambiti territoriali (attraverso le proprie sedi operative o loro sportelli attivati in sedi di proprietà pubblica) 
previo convenziona mento con i centri antiviolenza regolarmente autorizzati al funzionamento e in possesso 
di tutti i requisiti richiesti. 

Anche negli Ambiti territoriali in cui i centri sono presenti con sportelli, viene garantita la presa in carico 
delle donne perché vi operano tutte le figure professionali previste dai requisiti dell'Intesa Stato-Regioni del 
2014 e dalla normativa regionale. 

Sono attive, inoltre, n. 10 case rifugio ad indirizzo segreto con complessivi 82 posti letto. Oltre alla case 
rifugio ex art. 80 del Reg. Regionale n.4/2007, sono iscritti negli appositi registri regionali anche n. 2 case 
rifugio per vittime di sfruttamento sessuale/tratta, n. 29 comunità alloggio per madri con figli e n. 21 
gruppi appartamento per madri con figli presso cui spesso vengono inserite le donne, sole o con figli, in 
relazione al bisogno e alla valutazione del rischio effettuata dai CAV e dai servizi in collaborazione, se del 
caso, con le Forze dell'Ordine. 
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CAP. Il- LE PRIORITA' NELLA PROGRAMMAZIONE SOCIALE REGIONALE 

2.1 Gli indirizzi e i vincoli derivanti dal quadro comunitario e nazionale 
il periodo di transizione tra il li i e i l IV ciclo di programm azione sociale si è r ivelato essere assai fecondo di 

camb iamenti nel l' assetto delle politiche di int ervento, nel sistema di finanziamento e nel la governance 

comp lessiva, rispetto all' intero periodo che ci separa dal la approvazione della l.n. 328/2000 , sia a live llo 
nazionale che a livel lo regiona le. Tra i principali fattori caratter izzant i questa fase di trans izione giova 

ricordare : 

a) il Governo nazionale ha abbandonato il ruo lo di spetta tore che aveva ricoperto dalla ri fo rma del 

Titolo V de lla Costituz ione (2001), assecondando lo svilupp o di 20 we lfare regional i tra loro distinti 

e diversamente eff icaci e soste nibili , per vesti re i passi del soggetto propulsore e agente di 

cambiamento, anche a costo di erode re spazi consist enti dell'autonomia delle Istituz ioni regionali e 

ancor più locali : la introduzione di un LEP, il finanzia ment o di una misura con forti vincoli per 

l'util izzo della quota di fondi riservat i alla rete dei servizi, la ricerca in tante occasioni di un minimo 

comun denominatore da fissare per tutt i i contesti regionali su diverse politi che di inte rvento (es: 

dopo di noi, vita indipendente , str umenti di assessment e preasssment per il Rei, e così via); 

b) questo ruolo più at tivo e cogente del Governo ridu ce gli spazi di autonom ia e di diversificazione 

nelle fasi di programmaz ione sociale, ma richiede in maniera urgente alle ist ituzion i regiona li di 

intervenire per riconnettere misure altrimenti separate e fonti finanziarie altriment i parcellizzate, 

per favorire sinerg ie tra risorse nazio nali e risorse regionali o comunitarie; 

c) molte più risorse finan ziarie arrivano in soccorso degli obiettivi d i int erven to sociale da parte dei 

Comuni, ma assai più frammentate e punte llate da vincoli di fina lizzazione, che costr ingono gli 

stessi Comuni a ben rappresentare le attiv ità che si propongono, al fine di assicurare una copertura 

minima a tutti gl i obiett ivi di serviz io; 

d) alcun e misu re di intervento costituiscono un unicum (dopo di noi, Rei, ... ) nella stor ia recente delle 

politiche sociali nel nostro Paese, e riu scire a passare dal la fase del l' attivazione speri menta le a 

quella della messa a regime è una ambi zione coinvolgente; 

e) dopo tanti anni di real izzazion e di una diffusa e capillare strat egia per la infrastruttu razione sociale 

del territorio pugliese, non è possibi le sviluppa re nuova programmazione senza presidiar e 

com piutamente il te ma del la sosten ibil ità gest ionale, della integ razione tra risor se pubbl iche e 

private, del sostegno alla domanda per generare piena occupaz ione dei posti -utente nelle diverse 

strutture auspicando la maggiore approp riatezza delle prestaz ioni rese. 

In questo contesto , gli obiettivi di sistema da affida re a questo Piano Regionale delle Politiche Sociali sono: 

ricon nett ere in una visione più organica le linee di finanz iamento e le final izzazioni f in qu i attivate a 

livello naziona le e regiona le, con gli obiettivi di serv izi che i d iversi decreti naziona li fissano, non 

sempre all'interno di una logica organ ica; 
Offrire alla filiera istituzionale e agli stakeho lders un quadro complessivo di opzioni di sviluppo e/o 

di consol idamento de i sistemi di welfar e locali, al fine di assicurare maggiore coerenza alle scelte di 

gestione e alle priorità di investime nto ; 

Definire i debiti info rmativ i degli Ambit i ver so il sistema regionale e nazionale, in attua zione degli 

obblighi conness i al Casellario del l'Assistenza e alla con nessione con i flussi informat ivi SIP, SINA, 

SINSE; 

Delineare possibili cantier i di in novazione sociale e rafforzame nto dei network ter rito riali, anche 

alla luce della Riforma del Terzo Settore , al fine di costruir e il contesto strate gico in cui attivare le 

azioni riconducibili al Programma PugliaSocialelN per l'i nnovazione sociale e lo svi luppo 

del l'economia sociale ; 

rafforzare gli strum enti e i percorsi a disposizione dei Servizi Sociali profess ionali per assicurare .a. 
tutte le persone che vivono in condiz ioni di fragilità economica di accedere ad una presa in è · 1 VA E l,r,,,_ 
complessivo e a concrete possibi lità di att ivazione . & '?'
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Le arell' tematiche nelle quali concentrare gli sforzi di consolidamento e di attivazione dei servizi si 
confermano essere quelle già presidiate con il precedente Piano Regionale delle Politiche Sociali: 

I - la rete dei servizi per la prima infanzia e la dimensione innovativa per la sostenibilità anche nei piccoli 
centri; 

Il~ il contrasto alla povertà mediante percorso di inclusione sociale attiva; 
lii - lo sviluppo della rete capillare per il contrasto alle povertà estreme e l'integrazione delle diverse 

politiche settoriali a supporto dei singoli casi; 
IV - il sostegno alla genitorialità, la tutela dei diritti dei minori, la prevenzione delle nuove 

manifestazioni didisagio giovanile (GAP, bullismo, ... ); 
V - l'area sociosanitaria, per accrescere la capacità di presa in carico integrata e dinamica delle non 

autosufficienze, in una fase delicata in cui si registrano diffuse tenenze dei servizi sanitari a 
retrocedere, per concentrare le poche risorse ancora investite sulla sanità territoriale di tipo 
domiciliare e a ciclo diurno (nettamente meno dell'1% del FSR) sui pazienti gravissimi, rinunciando 
alla presa in carico di pazienti a media complessità, per i quali i soli interventi sociali non sono efficaci 
né sostenibili nel tempo; 

VI - la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e della violenza e l'attivazione di percorsi mirati 
per il reinserimento sociale di donne e bambini vittime di violenza; 

VII - accogliere e integrare gli immigrati, per andare oltre gli interventi nazionali sulla prima e seconda 
accoglienza, attivando percorsi generativi e di valorizzazione delle persone immigrate nelle comunità 
locali. 

Le scelte di consolidamento e di concentrazione del sistema di Obiettivi di Servizio da perseguire con 
questo quarto ciclo di programmazione sono strettamente connesse ad alcune delle criticità di contesto 
che inducono a prestare grande attenzione alle priorità di allocazione delle risorse disponibili. 
La prima ,criticità da affrontare è da individuare nella fase conclusiva del Piano di Azione e Coesione -
Servizi di Cura, che non è stato rifinanziato e che, se sulla carta esaurirà i suoi effetti nel 2019, in realtà per 
molti Ambiti territoriali pugliesi, più virtuosi rispetto ai Comuni delle altre regioni del Mezzogiorno 
cointeressate dal PAC Servizi di Cura, le risorse sono già esaurite o in via di esaurimento, senza la possibilità 
di reintegrare le dotazioni finanziarie da destinare ad ADI-SAD e servizi per la prima infanzia attingendo alle 
risorse proprie dei Comuni o ad altre risorse regionale, in un momento, peraltro in cui anche gli altri 
trasferimenti ordinari nazionali sono stati fortemente contratti, come è accaduto nel 2017 al Fondo 
Nazionale Politiche Socia li. 
La seconda criticità è connessa alla operatività ormai a regime della misura di sostegno al reddito per il 
contrasto alla povertà, con circa 13.000 persone già in carico con SIA e REO nel 2017 e un atteso netto 
incremento della platea di utenti in carico già nel 2018: questi utenti quando ricevono una presa in carico 
realmente multiprofessionale a seguito di preassessment e assessment, concorrono alla crescita enorme di 
domanda dì maggiori prestazioni sociali e sociosanitarie. 
La terza criticità è, infine, individuabile nelle condizioni complessive del Servizio Sanitario Regionale con 
specifico riferimento alla sanità territoriale, con le prestazioni domiciliari e a ciclo diurno per i non 
autosufficienti a media e alta complessità: il contenimento della spesa su questo settore, non preordinato 
come la spesa ospedaliera, la farmaceutica, la diagnostica specialistica, la medicina di base, ecc . .,, ha 
determinato di fatto un blocco della propensione alla crescita che si è registrata fino al 2015-2016 per la 
spesa in prestazioni domiciliari e ciclo diurno, quando non una contrazione della stessa spesa, avendo 
molte ASL consapevolmente scelto di concentrare le proprie risorse, riconducibili alla cd. spesa storica, alle 
prestazioni sanitarie domiciliari o cure domiciliari di lii livello, che evidentemente fotografano solo una 
parte del problema, La riduzione della presa in carico sociosanitaria con il concorso della ASL ha 
determinato la tendenza a conferire residualmente ai Comuni il compito di farsi carico di disabili gravi e 
anziani soli o non autosufficienti solo con prestazioni sociali, non potendo integrare con prestazioni 
sa~itarie, con evidenti distorsioni in termini di appropriatezza e con rischi assai concreti che la spesa 

· ~~c\ale, a vario titolo coperta da risorse locali regionali nazionali o comunitarie, non sia sostenibile a questi ,,,lj ,,, ·-· 
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2.2 La strategia regionale per un welfare pugliese inclusivo. Gli scenari 

2.2.1 Promuovere e sostene re la prima infanzia, ì minori e le fam iglie 

Con i precedent i due cicli di programmazione sociale, nel periodo 2010 - 2017, la Regione Puglia ha inteso 

dare piena attuazione agli obiettiv i previsti dal "Piano di azione per il raggiu ngimento degl i obiett ivi di 

servizio della Regione Puglia 2007 /2 013" , di cui alla DGR n. 464 del 24 marzo 2009 che, nell'ambito delle 

politiche per la prima infanz ia e il sostegno alle responsabi lità fam iliari, recepiva gli ind irizzi del QSN 

2007 /2013 (Quadro Strategico Nazionale) e individuava quale obiettivo fondame ntale quello di 

"aumentare i servizi di cura alla persona , alleggerendo i carichi familiar i per innalzare la parte cipazione 

delle donne al mercato del lavoro ". Tale obiettivo , declinato median te l'i ndiv iduazione di 2 indicatori d i 

realizzazione (S.04 - S.05), che prevedevano il raggiungimento della copertura territoria le dei Comuni 

pugliesi dotat i di servizi nido pari al 35% del tota le e la copertura di 12 posti nido ogn i 100 bambini 0-36 

mesi (pubbl ici o priva t i convenzionati), è stato amp iamente raggiunto e superato, soprattut to rispetto alla 

capi llarità del la rete di serviz i per la prima infanz ia che arrivano oggi a tocca re quasi il 75% dei Comuni 
pugl iesi. 

Il raggiungimento dell'obiettivo ha richiesto un intervento sistematico distinto in due grandi fasi. La prima, 

avviata con il Piano Straordinario per gli Asil i Nido e la Prima Infanzia, fi nanziata con risorse del FNPS 2007-

2008 e con le risorse del PO FESR 2007 /2013 Asse li i Linea 3.2, è stata prevalentemente indi rizzata a 

rafforzare l' infrastrutturazione socio educativa per la prima infanzia , accrescendo la dotaz ione di posti nido 

e di posti in str utture per la prima infanz ia, sostenendo l' adeguam ento agli standard strutturali , 

organizzativi e qualita t ivi del le strutture esistenti a quelli previsti dal la normativa regiona le vige nte. La 

seconda fase è stata final izzata al sostegno alla domanda di servizi da parte delle fam iglie, in attuazione del 

PO FESR 2007/2013 Asse li i Linea 3.3 Azione 3.3.1 - Intervent i per sostenere la genitor ialità e favorire la 

conciliazione dei temp i vita -lavoro, con l'obiett ivo di potenziare l'accesso da parte dei nuclei familiari a 

strutture e serv izi iscritti al Catalogo del l' offerta per minori , favorire la conci liazione vita-l avoro, 

promuovere e garantire il benessere e lo sviluppo dei bambini , sostenere l' iniziativa privata nell'e rogazione 

dei servizi di cura rivolti alla pr ima infanzia e ai bisogni di conci liazione delle famiglie . 

Allo stato attuale, il sistema pugliese di offerta di servizi per la pr ima infan zia, garantisce un livello di 

cope rtura di servizi nido pari a un numero post i-bambino di 13.843 unità, pari a circa il 14,5% rispetto ai 
bambin i in età 0-2 anni. 

Al tema del consolidamento dei risultati sino ad oggi consegu it i, si aff ianca l'altre tt anto priori tario tema 

della sostenibilità che, nel prossimo tr iennio , dov rà necessariamente tradurs i in una più attenta 

programmazione dei serviz i per la prima infanz ia in ogni Ambito Territoriale, articolando un sistema di 

risposte f lessibili e a "geometrie variabili", in grado di affia ncare a servizi caratter izzati da un maggior 

dime nsionamento e carico organizzativo nelle aree urbane più popo late (asili nido ex art. 53, in primis). 

anche servizi socio-ed ucativi innovativ i e sperime ntali per la prima infan zia (art. 101 R.r . n. 4/20 07). qua li 

servizi di educazione fami liare per l'infanz ia, picco li gruppi educativi o nidi fam iliari , capaci di rispo ndere in 

man iera altrettanto qua lifica t a ed efficace ai bisogni dei minori e delle famiglie , contene ndo costi e impatto 

organizzativo, soprattutto a beneficio dei Comun i più picco li, delle frazioni e/ o de lle conf igurazioni 

te rrit or iali più disagiate . 

Nel medesimo periodo, è stata promossa e sostenuta la creazione di servizi a supporto delle responsab ili tà 

genitoria li, della re lazione genitori -figli, della tutela dei diritti dei minori . Molto significat iva è stata la 

crescita e la riqualificazione dei servizi comunita ri a carattere residenziale e semiresidenzia le a ciclo diurno 

per minori per una più efficace presa in carico dei minor i fuori famiglia e l'a t t ivazione di percor si e progetti 

indiv iduali zzati capaci di rispondere sia ai bisogni dei bambini interessati sia a que lli della fam iglia d'origine . 

Nell'ottic a di prevenire il disagio minori le, sostenendo i bisogni di crescita e i compit i di sviluppo di ba ~ 

e adolescenti, nel prossimo triennio si dovranno consolidare le att ività dei centri d iurni e dell' as a 1..r4a 
educativa domiciliare, anche al fine di prevenire le situazioni di allontanamen t o dal nucleo " iliare ~ 
garantendo , dove possibi le, il diritto del minore ad avere una famig lia. :::; RE 
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Obiettivo centrale in questo ambito di intervento è quello di consolidare e sostenere nel prossimo triennio 
la rete di strutture e servizi per la prima infanzia, pubblica e privata, attiva sul territorio regionale, anche 
attraverso l'integrazione delle fonti di finanziamento e delle politiche, avendo cura di ampliare l'offerta 
negli Ambiti territoriali in cui più carente risulta ancora essere l'offerta, attraverso un utilizzo mirato delle 
linee d'azione dedicate del POR Puglia 2014-2020 (FESR) e rafforzando il sostegno alla domanda mediante il 
fondamentale strumento del "Buono Servizio", che per tutto il prossimo triennio troverà copertura, in 
particolar modo, a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 (FSE)- Linea d'azione 9.7 - sub-azione 
9.7.1 
Parimenti centrale risulta la necessità di promuovere la famiglia come risorsa, assicurando il sostegno 
specialistico nei momenti di crisi, con specifico riferimento al sostegno per le responsabilità genitoriali, alla 
promozione e tutela dei diritti dei minori, al superamento delle difficoltà di natura socio·economica, al 
potenziamento dei percorsi di affido familiare, al fine di· invertire la tendenza tra accoglienza residenziale e 
accoglienza famigliare dei minori fuori famiglia. 

Sulla base di tali premesse e considerazioni, in coerenza con gli interventi a diretta titolarità regionale, 
-nell'ambito dei piani sociali di zona, si intende perseguire i seguenti obiettivi tematici: 

a) Consolidare e ampliare il sistema di offerta e domanda della rete servizi socio-educativi per 
l'infanzia 

b) Implementare e/o consolidare i Centri di Ascolto per le Famiglie e/o i servizi di sostegno alla 
genitorialità dell'Ambito territoriale, con prestazioni qualificate, servizi di mediazione dei conflitti e 
spazio neutro, in stretta connessione con gli altri servizi territoriali, in particolare con quelli 
specifici offerti dalla rete consultoria le; 

c) Potenziare l'assistenza domiciliare educativa quale efficace forma di intervento a favore sia dei 
bisogni di crescita dei soggetti minori d'età, sia per le opportunità che offre di intervenire 
sull'intero sistema familiare attraverso percorsi e processi condivisi, capaci di determinare 
cambiamento e crescita di tutti i membri del nucleo familiare; 

d) Potenziare e qualificare i percorsi di affido familiare, recependo pienamente gli indirizzi nazionali e 
regionali in materia, al fine di invertire la tendenza tra accoglienza residenziale e accoglienza 
famigliare dei minori fuori famiglia, valorizzando il ruolo delle associazioni di famiglie affidatarie e 
del Terzo settore per promuovere una cultura diffusa dell'accoglienza; 

e) Consolidare e qualificare l'offerta delle strutture e dei servizi comunitari a ciclo diurno per minori 
per sostenere i bisogni di crescita e di socializzazione dei minori, il lavoro di cura delle famiglie, 
intercettare e prevenire il rischio di marginalità e devianza, contrastare i fenomeni di dispersione 
scolastica e tutte le forme di bullismo, attraverso l'integrazione con gli altri servizi socio educativi e 
con le istituzioni scolastiche, consentire efficaci e tempestive prese in carico da parte dei ·servizi 
territoriali preposti e l'attivazione di progetti individualizzati. 

Azioni prioritarie, obiettivi di servizio e risultati attesi 

Azioni prioritarie 
ODS 

Risultati attesi interventi (spese ammissibili con il PdZ) 
obbligatori 

(valori target) 

. 75% dei Comuni pugliesi dotati di servizi nido Asili riido e altri servizi socio-
X . n. 15 posti nido (pubblici o convenzionati) educativi per la prima infanzia 

ogni 100 bambini 0-36 mesi . n. 1 centro famiglie per ambito e/o interventi 

Centri di ascolto per le famiglie 
e servizi di sostegno alla genitorialità per ogni 
Comune dell'ambito territoriale 

,l·;/ li 
... , ... ,,. . n. 1 nucleo fam. in carico ogni 1000 nuclei Edù~~tiya domiciliare per minori X 

• -. i'\ , : ~· .• familiari residenti . , '. '~ 
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• n. 1 equipe aff ido -adozioni/Ambito . n. di percor si affi do superiore a n. inserimento 
Rete e servizi per la pro mozione 

X 
minori in struttu re residenziali/Am bito per 

dell'affido fam iliare e dell'adozione anno . n. 1 Regolamento Affido/Amb ito . n. 1 Anagraf e famiglie/ Ambito a regime . n. 50 post i -utente ogni 50.000 ab. in art . 52 
Servizi a ciclo diurno per minori X . n. 80 post i-utente ogni 50.000 ab. in art . 104 . n. inserimento mi nor i in strutture 

Strutture residen ziali per min ori residenzial i/Ambi to inferiore a n. minori 

inserit i in percorsi affido fami liare per ann o 

2.2.2 Contrastare le povertà con percorsi di inclusione attiva . Piano regionale per i l contrasto 

alla povertà 

In attuazione dell'art 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2 017 di disciplina del nuovo Reddit o di Inclusione in 

attuazione della I. n. 33/2017 " Legge delega per il contra sto alla povertà ", la Regione Puglia adempie 

all'obbl igo di redigere il propr io Piano regionale per la lotta alla povertà, di programma zione dei servizi 

necessari per l'attua zion e de l Rei co me livel lo essenziale del le prestazio ni conte stu almen t e alla 

approvazione del Piano Regio nale del le Polit iche Sociali 2017-2020, impegnandosi a fa rlo entro 

centocinquanta giorni dall'ent rat a in vigore [13 .10.2017) del D.Lgs. n. 147/ 2017, al fine di declina re anche 

le scelte programmatiche in mer ito agli interventi strategici e alle misure per la cost ruzione di una rete 

diffu sa e capilla re per il cont rasto al la povertà e i l pronto intervento sociale, ad integrazio ne di quanto sin 

qui disposto , delle progettualità già svilup pate , ad esempio per la parteci pazione all'Avviso n. 4/2016 

finanziato con le risorse FSE del PON Inclusione e del PON FEAD. La Giunta regional e ha, pera ltro , già 

disposto che i progetti per sonalizzati per i benefic iari di Rei e ReD, che abbiano nuclei fam iliari con figl i 

minori , siano potenz iati rispetto all' accesso ai serv izi socioeduc ativi , d i assist enza e di con cil iazione a valere 

sulle risorse di cui ali ' Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 con la misu ra dei buoni servizio per l'accesso che 

integra econom icamente il reddito di questi nuclei con un trasferim ento condizionato al pagamento delle 

rette di accesso a asili nido e altri servizi per l'infanzia , a centri diurni socioeducativi per mino ri e disabil i, a 

prestazion i domici lia ri per mi nori con disabilità . 

Il perco rso pugliese di consolidamento del sistema integrato di welfa re si concentra propr io att orn o all'asse 

strategico della promozion e dell'inclusione sociale e della lotta contro ogn i forma di povertà , esclusione ed 

emarginazione, che ha rappresentato anche, con i progetti personalizzat i di inclusione sociale e attivazi one , 

il tessuto connettivo per molt i altr i servi zi. La stessa cond izione di frag ilit à economica e sociale ha richiesto , 

per mol t e delle mi sure di inte rvento introdotte negli ulti mi anni, la definizio ne di un indicatore comp lesso 

di valutazione del profilo di fragi lità per un criterio di prior ità di accesso sempre più necessario al crescere 

della domanda di molte dell e prestazioni di cui si parla : i Progett i per la Vita indip endente , gli assegni di 

cura, i buoni serv izio. Occorre ribadire che contra stare "le povert à" att raverso la promozione 

dell ' inclusione sociale vuol dire favor ire l' accesso ai servizi ed alle prestazio ni sociali (istru zione, sicur ezza, 

salute, abitaz ione, ambiente no n inquinato , assiste nza sociale, ecc.) e sostenere percorsi volt i all' autonom ia 

economic a, lavorativa e sociale delle persone e dei nuclei familiari di rifer im ento. 

Si ritiene opportuno, pertanto , prevedere un' azio ne int egrata che contemp li due fasi di inte rvento (e quindi 

due azioni prioritarie) collegabili ad altrettanti momenti del percorso di vita (e rischi di esclusione) che una 

persona (o più spesso un nuc leo familiare) si trova a vivere : sostegno nella fase acuta e we lfare inclusivo . 

La fase acuta , rispetto alla quale occo rre imp lementare interventi e servizi di prima accoglienza e sostegno 

immed iato (in collabo razion e con i soggetti del t err itorio che già operano sul t ema), cost ruendo una rete di 

servizi comunitari e di str uttu re integrati per la pro nta accoglie nza per dive rse categor ie di persone (we l ~rr~ 
dell'em ergenza e rete del Pronto intervento sociale) . Nell' ultim o quin quennio sono molti gli · r 14"1&, 

"" ~ terr ito riali che si sono dotat i di str utture , quali sempre a titolarità pubbli ca, per l' accoglien za temp o ...., a d' E: ·'?' 

LI . ) 
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adulti in difficoltà, quali dormitori e centri di servizio per dispensare i pasti e i pacchi viveri e i servizi per 
l'igiene della persona, unità di strada per assistere le persone che non trovano posto nelle strutture di 
accoglienza, a partire dalle città capoluogo dove inevitabilmente il fenomeno dei senza fissa dimora è più 
percepibile e allo stesso tempo può essere meglio gestito. E in questo settore vanno segnalate anche 
esperienze assai innovative di welfare collaborativo, in cui la rete del pubblico con il privato sociale e gruppi 
di cittadini compie miracoli di inclusione, accompagnamento, supporto materiale: si pensi ad esempio alla 
Casa dei Bambini e delle Bambine di Bari, alle esperienze dei Fiocchi in Ospedale e dei Punti Luce di Save 
the Children. 
Quella dell'emergenza è una fase iniziale, di transizione, inserita in un piano personalizzato nel quale 
prevedere una ipotesi dì intervento per l'integrazione sociale (welfa re inclusivo), da definire 
progressivamente in maniera più strutturata attraverso un percorso di reinserimento che, partendo 
dall'ambito occupazionale, si preoccupi di organizzare in favore della persona una serie di interventi volti a 
favorire la graduale integrazione nel proprio tessuto comunitario con azioni mirate in relazione allo 
specifico bisogno di cui il soggetto è portatore. In questo percorso è cruciale la integrazione anche con 
politiche abitative di reale supporto alle persone e ai nuclei in condizione di povertà estrema, fino 
all'approccio "housing first" suggerito dalle azioni promosse dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
nell'ambito del PON Inclusione e PON FEAD, che individua nella casa il primo tassello per la ricostruzione di 
un progetto di vita per persone che hanno perso tutto. 

A tal proposito si deve organizzare il complessivo sistema di welfare locale in modo tale che possano 
trovare piena attuazione sul territorio pugliese gli interventi previsti dalla misura nazionale di contrasto alla 
povertà (REI) di recente introduzione, affiancata dal programma regionale specifico in tema di inclusione 
sociale (ReD), già in precedenza citato. In tale quadro, particolare attenzione si dovrà fornire alla 
strutturazione delle équipe territoriali multidisciplinari che dovranno occuparsi della presa in carico .dei 
nuclei familiari beneficiari delle due misure citate. 
Il tema della presa in carico dei nuclei familiari inseriti nei percorsi di inclusione è una delle finalità più 
importanti da raggiungere, nella convinzione che solo un vero e solido percorso di presa in carico e di 
attivazione possa effettivamente qualificare interventi di tale natura e produrre risultati di rilievo in termini 
di outcome piuttosto.che di mero output. 
La specificità pugliese del percorso per il contrasto alla povertà e per il sostegno al reddito per l'inclusione 
porta, peraltro, con sé, la necessità di investire molto sulla capacità istituzionale in tutti gli Ambiti 
territoriali che passa sia dal rafforzamento delle equipe multiprofessionali dedicate al preassessment e 
all'assessment, nonché alla costruzione dei progetti personalizzati, sia dal rafforzamento del Servizio 
Sociale Professionale, vista la possibilità che gli Ambiti territoriali hanno di estendere la platea dei soggetti 
beneficiari della misura di sostegno economico, come già sta accadendo nella fase di prima 
implementazione di Rei, con un ReD più orientato a prendere in carico le domande di quanti non avrebbero 
i requisiti di accesso al Rei, e come accadrà più decisamente nei prossimi mesi quando l'estensione 
gradu;;ile della platea dei beneficiari Rei , consentirà al ReO di integrare speçifici progetti individuali di 
inclusione connotati dalla complessità ovvero dall'urgenza dell'intervento. Si pensi alle condizioni 
improvvise di estrema povertà in cui vengono a trovarsi ex detenuti senza il supporto familiare, padri 
separati soli, donne allontanate dal nucleo familiare a seguito di episodi di violenza e maltrattamento di cui 
sono vittima, anche con i loro bambini. 

A partire, quindi, dalla situazione descritta si intendono promuovere i seguenti obiettivi specifici: 
a) Potenziare reti integrate di servizi e strutture per l'accoglienza nelle situazioni connesse alle 

emergenze sociali (pronto intervento sociale, strutture di accoglienza e servizi per le povertà 
estreme), che a partire dal 2018 potranno beneficiare anche dell'apporto della rete per il contrasto 
degli sprechi alimentari e farmaceutici e il recupero delle eccedenze 

b) Costruire percorsi personalizzati di sostegno economico, integrazione sociale e reinserimento socio-
.,,, lavorativo di soggetti svantaggiati 

·, 1J ,c) Sviluppare percorsi di innovazione sociale per il cohousing sociale, il socia I housing e di welfare 
";,~\.;, comunitario per il coinvolgimento attivo di persone in condizioni di fragilità estrema . .r·· • 

..... ». _,,. 
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Di seguito i suddetti ob iett ivi tematici vengo no declinat i in risultat i atte si e azioni prior itarie da 
attivare/con sol idare . 

Azioni prioritarie , obiettivi di servizio e risultati attesi 

Azioni prioritarie 
ODS 

Risultati attesi 
(spese ammissibili con il Pdl) 

interventi 
(valori target) 

obbligatori . Creazione di una rete di intervent i e servizi di 

emergenza per il contrasto al la povert à che 

contemp li : 

a) mense social i/ fo rnitura past i a indigent i; 

b) strutture di accoglienza residenzia le per SFD e 

casi di emerge nza; 

Rete di serv izi e strutture per PIS X 
e) centri d i asco lto in rete , st rutture per il 

monitoragg io e la valutazione del fenom eno . Regolamento di organizzazione dell e ret e di 

emerg enza . Presidio della funzione di Pronto interve nto 

sociale nel l'ambito del sistema di welfar e 

d'accesso anche con il coinvolg iment o di 

soggett i t erzi (in affidamento o convenzi one) . Attiva zione dell'equipe di Amb ito per la 

valutazio ne mult idiscipl inare del caso e la 

presa in car ico 

Percorsi di inclusione socio - . Attiva zione del Rei e integra zione del Rei con il 

lavorativa 
X 

ReD quando la comp lessità dei casi lo richiede . Attivazione del ReD 

• Predisposizione di percors i mirati di inclusione 

per soggetti esclusi dalle due misu re . Predisposizione ed implementa zione di un 

Interventi di prevenzione e 
piano inte grat o di preven zione in mater ia di 

contrasto in tema di dipendenze 
dipendenz e pato logiche da attivar e con la rete 

patolog iche 
dei servizi semire siden ziali a ciclo diurno 

presenti sul te rritor io, con Istituz ioni 

scolastiche e con altri soggetti del ter ritorio . 

Z.Z.3 Promuovere la cultura dell'accoglienza e potenziare il welfare d'accesso 

La capacità di accogli enza in un t errit ori o, ovvero la capacità di integ razione e inclusione che una comunità 

locale riesce a sviluppare per i suoi cittadini , si misura, in pr imo luog o, seppur non esclusivame nte, dalla 

qua lità del sistema d i informazione e accesso ai serv izi ed alle prestazion i. 

Il sistema di accesso nel suo insieme deve assolvere, infatti , ad una fu nzione di accoglienza (info rmare e 

orientare) e progressivamente attivare una presa in carico personal izzata e mirata (anche per i casi di 

urgenza), sostenuta da una valutazion e multid ime nsionale dei bisogni dei cittad ini e dei nuclei fam iliari che 

si declina quale livello essenziale delle presta zioni socia li. Assumere quest'ottica signif ica pren dere atto 

dell ' enorme mutamento del l'approccio sociale attuale , disegnato fi n dalla L. n. 328/200 0 e ancor og · · 

fieri , in particolare nella prospettiva del la appli cazione di nuove misu re nazionali e regiona li di con 

alla povertà e di inclusione sociale di persone singole e di nuclei fam iliar i in cond izione di frag ili .::i 
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riferisce all'attuazione del PON Inclusione e al Reddito di Inclusione sociale (Rei) laddove il sistema di 
accesso e presa in carico delle persone viene riconosciuto il valore di livello essenziale delle prestazioni 
sociali. Oltre alle misure consolidate dedicate al potenziamento nell'accesso alle prestazioni sociosanitarie, 
e in particolare alle cure domiciliari, attuate nel corso deWultimo sessennio tramite il Programma Nazionale 
Servizi di cura - Anziani (PAC Anziani). 

Nell'ottica di quanto descritto, i Piani Regionali delle Politiche Sociali precedenti (Del. G.R. 1104/2004, Del. 
G.R. 1875/2009, Del. G.R. n. 1534/2013) avevano già richiamato la necessità di strutturare un sistema di 
accesso ai servizi ed alle prestazioni universalistico ed efficace, capace di raggiungere l'intera collettività, sia 
in relazione alla funzione di accesso (e dunque di inclusione) che alla funzione di promozione della 
partecipazione attiva e consapevole della popolazione alla costruzione e alla manutenzione di un sistema di 
welfare territoriale capace di sviluppare servizi e generare capitale sociale. 
Con l'ultimo Piano regionale delle Politiche Sociali (Del. G.R. 1534 del 2 agosto 2013), tuttavia, il sistema di 
servizi per l'accesso è stato non solo specificamente riconqsciuto quale area prioritaria, ma nell'ambito 
della sua articolazione sono stati individuati specifici obiettivi di servizio allo scopo di consentire ad ogni 
Ambito territoriale una progressiva e omogenea organizzazione. 
Infatti il sistema di accesso si articola in un servizio sociale professionale capace di svolgere una funzione di 
pianificazione e coordinamento della rete dei servizi sociali e sociosanitari, oltre che assicurare la funzione 
di presa in carico e gestione sociale del caso, il servizio di segretariato sociale, organizzato anche con 
sportelli comunali (art. 83 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i.), e il servizio di pronto intervento 
per le situazioni di emergenza sociale (art. 85 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i.). Accanto a 
queste funzioni e servizi distinti vengono ricompresi anche altre strutture e funzioni (sistema di accesso 
unico sociosanitario/Porta unica di accesso, sportello per l'integrazione dei cittadini migranti), che, pur 
essendo dedicate ad esigenze e categorie di utenza specifica, sono sostanzialmente connessi e integrati. 

In considerazione degli obiettivi perseguiti con la programmazione del terzo Piano Regionale delle Politiche 
sociali 2013-2015 e l'attuazione dei Piani di Zona territoriali da parte degli Ambiti durante il quadriennio 
2014-2017, si tratta oggi di consolidare e implementare il sistema degli interventi e i servizi di accesso 
disciplinandone chiaramente il funzionamento in ogni Ambito territoriale. 
Obiettivo centrale in questo ambito di intervento è quello di consolidare e sostenere nel prossimo triennio 
un sistema di accesso completo ed efficace anche attraverso l'integrazione delle fonti di finanziamento e 
delle politiche, avendo cura di razionalizzare il sistema di accesso e presa in carico attraverso un utilizzo 
mirato anche delle linee d'azione dedicate dal PON Inclusione sociale ovvero dal Reddito di Inclusione 
sociale 

Sulla base di tali premesse e considerazioni, in coerenza con gli interventi a diretta titolarità regionale, 
nell'ambito dei piani sociali di zona, si intende perseguire i seguenti obiettivi tematici: 

1. Consolidare e implementare il sistema di accesso ai servizi di Ambito territoriale capace di garantire 
le funzioni di informazione ed accoglienza, orientamento della domanda, preassesment 
garantendo una adeguata presenza della figura de Il' Assistente sociale in rapporto alla dimensione 
demografica dell'Ambito territoriale di riferimento. Trattasi della funzione di segretariato sociale 
ampliata all'accesso alfe prestazioni socio-sanitarie e agli interventi socio-sanitari-culturali rivolti 
alle persone immigrate. 

2. Definire percorsi per i casi di urgenza, anche tramite protocolli operativi in rete con i soggetti 
territoriali, strutturando in proposito un vero e proprio servizio di pronto intervento sociale (PIS), 
per quei casi che necessitano di un intervento immediato e non differibile nel tempo 

3. Regolamentare le forme di collaborazione e coordinamento del sistema di accesso a livello di 
Ambito territoriale (segretariato sociale, valutazione sociale, presa incarico, progettazione PAI) 
attraverso accordi condivisi e protocolli operativi dedicati al funzionamento dei servizi del sistem~ 
di accesso 
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4. Consolidare e potenziare le forme di integrazione con i servizi sanitari per l'acceso integrato alle 

prestazioni sociosani tarie (PUA) recependo in maniera corretta le indicazioni reg ionali in materia 

(linee guida regionali per l'accesso ai servizi sanitari territor iali e alla rete integrata dei servizi 
socio-sanitari - Del. G.R. n. 691/2011). 

5. Defin ire un piano di comunicazione per la massima diffu sion e delle info rma zioni di base per 

l'accesso alla rete dei serviz i social i e socio-sanitari e aggiornarl o in re lazione ai mutame nti che 

intervengono nel corso del tempo relativamente al comp lessivo sistem a degli intervent i e servizi 
sociali di ambito 

6. Dotars i di un sistema informativo unico su base d'ambito per la raccolta , trasmissione , elaborazione 

dati e gestione con divisa delle carte lle sociali e socio-sanitarie degli utenti in correla zione con il 

sistema informativo sociale regionale e allo scopo di alimentare i flussi nazionali dedicat i alle 

prestazioni sociali dei Comuni (51NA, SIP e SINSE) 

7. Potenziare il serv izio sociale professiona le al fine di imple mentare la funzione di analisi e presa in 

carico (assessment) degli ut enti dei servizi anche in relazione all'attiva zione di equ ipe 

mul t idisciplinari dedicate alla definizione di percorsi integrati d i inclusione sociale degli individui e 

delle famiglie con disagio sociale (PAI). Con questa funzione , cardin e del serv izio sociale, la 

comunità locale , attraverso il suo sistema di welfare, attiva quel processo a favore del cittadino e 
della sua famiglia teso a ridurre/risolvere le sue fragilità nell' ottica complessiva di una sua 

progressiva inclusione sociale attraverso progettazioni personal izzate e int egrate di interventi . 

Azioni prioritarie, obiettivi di servizio e risultati attesi 

Azioni prioritarie 
ODS 

Risultati attesi 
interventi 

(spese ammissibili con il PdZ} 
obbligatori 

(valori target) 

. n. 1 Assistente sociale ogni 5.000 ab . 

• n. 1 mediatore linguistico/intercultura le 

nell'ambito di ogni segretariato sociale . n. 1 sportello sociale per ciascun Comune con 

funzioni anche di PIS, anche in rete con 

Rete del welfare d'accesso X 
soggetti territor iali . Regolamento di f unzioname nto del servizio di 

segretariato sociale e del servizio sociale 

professionale di Ambito/ind ividuazione di un 

coordinatore . n. 1 equi pe mult idisciplinare (prea ssessment, 

assessment, PAI, monitoragg io) . n. 1 equipe multidiscip linar e per la valutazio ne 

multidim ensiona le . n. 1 PUA di Ambito /DSS 

Rete per acceso e presa in carico . n. 1 UVM di Amb ito/DSS 
X 

integrata socio-sanitaria . Regolamento di funzio namento della PUA 

(Linee guida regionali per l'accesso ai servizi 

sanitar i e alla rete integrata dei servi zi 

sociosanitar i - DGR 691/2011) 

2.2.4 Promuover e e assicurare la presa in carico integrata dell e disabilità e non autosufficienze . 
Piano regionale per la non autosufficienza 
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La politica regionale in materia di sostegno e tutela della non autosufficienza ha inteso raggiungere obiettivi 
di benessere sociale e socio-sanitario delle persone in situazione di fragilità lungo le seguenti direttrici di 
intervento: 

a) il consolidamento del processo di integrazione degli strumenti di sostegno economico per la vita 
indipendente e per l'abitare in autonomia con i servizi domiciliari e comunitari a ciclo diurno, 

b) il contenimento del flusso di istituzionalizzazione delle persone disabili nelle strutture residenziali 
attraverso la verifica continua dell'appropriatezza delle prestazioni erogate e della durata dei 
ricoveri, 

c) la promozione della connettività sociale delle persone disabili e l'utilizzo di tecnologie informatiche 
e ausilii dedicati per sostenere i percorsi di apprendimento, di socializzazione, di formazione 
professionale, di partecipazione alle attività associative e di inserimento nel mondo del lavoro, 
l'abbattimento delle barriere materiali e immateriali che concorrono a determinare il rischio di 
esclusione e di marginalità sociale delle persone con disabilità e anziani non autosufficienti, 

d) il sostegno alle attività di integrazione sociale dei minori con disabilità, con il potenziamento della 
rete dei servizi di assistenza specialistica per l'integrazione scolastica e dei servizi a ciclo diurno per 
disabili giovani e adulti 

e) !a previsione degli obiettivi di promozione dell' integrazione sociosanitaria di cittadini, pazienti 
psichiatrici, disabili psichici regolando e superando le direttive che negli ultimi anni hanno teso a 
prevedere l'ingresso e la permanenza in percorsi terapeutico-riabilitativi ad elevata e media 
intensità assistenziale sanitaria, a vantaggio di percorsi a bassa intensità assistenziale rivolti anche a 
favorire il reinserimento sociale e lavorativo. 

A tal fine il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, il Ministero della Salute, il Dipartimento Sviluppo e 
Coesione Territoriale, di concerto con le Regioni, hanno finanziato il Piano di Azione e Coesione Servizi di 
Cura per gli Anziani tra il 2013 e il 2017 per l'incremento della presa in carico per la cura domiciliare. Il PAC 
proprio in questo triennio di attuazione dei nuovi Piani Sociali di Zona (2018-2020) vedrà l'esaurirsi della 
spinta propulsiva sull'offerta e sulla domanda, che rappresenta, come già evidenziato, una rilevante criticità 
per la programmazione dei servizi in molti degli Ambiti territoriali che hanno già esaurito le risorse 
disponibili, essendo stati virtuosi nell'attuazione degli interventi programmati con il PAC negli anni passati: 
si richiederà di rivedere le scelte di allocazione delle risorse finanziarie per concentrarle sulle prestazioni 
domiciliari con priorità per le persone non autosufficienti, ma anche di rivedere le scelte di regolazione 
dell'accesso per definire un sistema di compartecipazione necessario ma al tempo stess9 non 
disincentivante, onde evitare di spingere di nuovo la soddisfazione di bisogni essenziali nella rete del 
sommerso e del lavoro irregolare. 

La criticità è accresciuta dalla tendenza più recente da parte di alcune ASL di contenere la spesa per le 
prestazioni domiciliari integrate assicurando esclusivamente gli interventi domiciliari per i pazienti terminali 
e i gravissimi non autosufficienti, con le cure domiciliari di lii livello, riducendo invece la presenza delle 
equipe sanitarie nelle cure domiciliari di I e Il livello: questo accresce il rischio di prese in carico non 
appropriate, di un arretramento complessivo del sistema integrato sociosanitario rispetto all'obiettivo della 
prevenzione e della assistenza alle cronicità in grado di ridurre il ricorso a prestazioni sanitarie di maggiore 
complessità, e inevitabilmente sta già generando un incremento significativo nella domanda di altre 
prestazioni domiciliari (SAD e ADI di primo livello) il cui onere finanziario non può essere sostenuto dai 
bilanci comunali a parità di altri trasferimenti né essere lasciato esclusivamente alle famiglie. 
Al fine di sostenere la domanda di servizi qualificati per le persone non autosufficienti, con riferimento alle 
prestazioni semiresidenziali nei centri socio-educativi e riabilitativi, a valenza socio-assistenziale e 
sociosanitaria, e alle prestazioni domiciliari integrate, sin dal 2013 è stata attivata dalla Regione Puglia la 
misura dei Buoni Servizio di Conciliazione per disabili e anziani non autosufficienti finanziata, dapprima a 
valere sul PO FESR 2007-2013 Asse lii - Azione 3.3.2, successivamente su risorse del Fondo Nazionale Non 
Autosufficienza e del POR Puglia 2014-2020-Azione 9.7 (FSE). 
G'l"r-anni di sperimentazione del Buono Servizio, a partire dal 2013, hanno evidenziato un costante trend di 

,·· ._ ··è~~~dta, sia della domanda di servizi da parte delle famiglie, in ragione del significativo apporto economico 
,· , .. rapp~~sentato dal Buono servizio stesso mediante un abbattimento (in alcuni casi sino al 100%, al netto 
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del la franchigia) del costo soste nuto dalle famiglie stesse per il pagamento delle rette di frequenza presso 

servizi domiciliar i o a ciclo diurno semi-resi den ziali per disabi li o anziani fragili/non-autosuffi cienti, sia 
dell 'offerta che è andata man mano crescendo in termini di qualità e diffusione, stru tturan dosi in maniera 

sempre più omoge nea e capillare sull 'i ntero terr itorio regiona le, a beneficio del diritto di accesso, libera 

scelta e parità di trattamento di t utti i cittadini pugliesi. 

Sul fron te del la domanda , si è passati da 1.239 doman de del la pr ima edizione (2013 -2015) dei Buoni 

Servizio, a raddoppiare le stesse domande nell'ed izione 2016/2 017 (Avviso n. 1/2016) laddove , nell'arco di 

due finestre tempo rali infra -annual i, sono state presentate e accolte oltre 2.400 doman de di Buono 

servizio, per raddoppiare ulteriormente - nell'annualità operativa cor rente 2017 /2018 , con un numero di 

domande presentate nella sola prima finestra tem porale di ottobre 2017, pari a 4. 761. Questa dinamica 

conferma la tendenza che in molti territori si sta già concretizzando di incoraggiare la dom anda di 

prestazioni sociali a bassa comp lessità scoraggiando la domanda di prestazioni sanita rie di media e alta 

com plessità, da parte de lle ASL in particolare . Questa dinamica non può procedere a ritmi così esponenz iali 

perché non sarà sostenibile nel tempo , perché produ rrà una elevata inappropriatezza nelle prese in carico 

di persone anche con gravissime non autosufficienze con gli effetti che nel medio period o torne ranno a 

ricadere sul SSR in termini di accessi ospedalier i e a prestazion i sanitari e di più elevata compl essità . 

In ta l senso non è residua le, bensì crucia le, il ruolo che l'Assistente Sociale dell'Ambito terr ito riale o dei 

Comuni preposta alle funzioni sociosanitarie è chiamata a svolgere in UVM: una UVM che non è un centro 

di costo , ma un luogo in cui la valutazione mu ltidimensionale è essenziale per l'appropriate zza del la presa 

in carico e per la capacit à di integrare più prestazioni , sanitari e e social i, per l'efficacia dei PAI. 

Ma è cruciale anche il ruolo del Coordinamento Istituzionale dell 'Ambito territoria le che in sede di 

Conferenza dei Sindaci della ASL deve tornare a richiedere una maggiore qualificazio ne della spesa sanita ria 

a partire dal potenziamento concreto del la rete dei servizi sanita ri terr itoria li. 

Ancor più evidenti , sono stati i passi in avanti compiuti sul fronte del sistema di offerta , laddove nel corso 

dei primi due anni di att ività del Catalogo dell 'o fferta , inizialment e sorto sulla scorta delle procedure 

definite con A.O. n. 53/2013 , le Unità di offer t a di servizi a ciclo diurno semiresidenz iale, si attes t avano su 

numeri abbastanza contenuti, seppur sodd isfacent i rispetto ad altr i conte sti regiona li (e.a. 130 Unità di 

Offerta) e con 2.500 post i-utente resi dispo ni bi li a catalogo. In partico lare, nel primo bienn io 2013-2015 il 

sistema di offerta appariva poco omogeneo e diffuso territoria lmente , evidenz iando una situazione a 

"macchi a di leopardo ", con zone estremamente servite ed altre completamente prive di offert a accreditata 
a catalogo . 

A partire dal l'aggiornamento del catalogo dell' offerta, determ inato dalla procedura introdot ta con A.O. n. 

390/2015 (Avviso n. 3/2015), invece, la sit uazione si è rapidamente evoluta in termini estremame nte 

positivi ; soprattutto, con il nuovo Catalogo dell'offerta, il sistema regionale di accreditament o ha aperto 

alla possibilità di candidatur a anche delle Unit à di Offe rta domiciliari , per l'erogazione di presta zio ni SAO e 

AOI (di 1° e 2° live llo), a comp letam ento dei progetti individua lizzati di presa in carico di perso ne non 

autos ufficienti, per un accrescimento della qualità degli interventi st essi. Allo stato attuale , il sistema di 

offe rta esibito a cata logo, vede la presenza di circa 4.000 posti -uten te disponibili a catal ogo presso Unità di 

Offerta di tipo diurno semi-residen ziale per disabil i e per anziani, con una capillare copertura dell'intero 

territorio regionale , oltre ad un'offerta di circa 1.200.000 ,00 ore di offe rt a su base annuale di prestazioni 

offerte da Unità di Offerta di t ipo domiciliare SAO e AOI, pari a oltre 3.000 potenziali uten ti SAO/AOI da 

assumere in carico ai servi zi, mediante riconosc imento del Buono servizio . lo stan ziamento di risorse FSE 

per sostenere la domanda di prestazioni dom iciliar i e semiresidenzia li per anziani e disabi li è 
signif icat ivamente più elevato in questo ciclo di programmazione , con una med ia di circa 25.000 .000,00 per 

annua lità dal 2018 al 2020 , consideran do che nelle annualità precedenti non ha mai superato i 10-12 

milioni di euro, ma la sua espansione non sarà suffi cient e per assicurare risposta a tutte le doma \V.4 { l,j, 
presentate, sia in termini di numero di utent i che in termin i di ore erogate , fino a quando cont inue a ~ 

domanda sott erranea di sostituzione di spesa sociale a spesa sanitar ia, come sopra descritto . ~ R I Nt. ;, 

~ \/)\ ::!/ 
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Per il prossimo triennio, quindi, è confermata la continuità e il rafforzamento alla domanda di servizi diurni 
e domiciliari di qualità per persone disabili, anziani e non-autosufficienti attraverso lo strumento del 
"Buono Servizio", che trova copertura - primariamente - a valere su risorse FSE, Linea d'azione 9.7, sub
azione 9,7.2 del POR Puglia 2014-2020, ma perché tale incremento sia efficace non può e non deve lo 
strumento del Buono-Servizio essere chiamato a surrogare spesa sanitaria, pena l'inadeguatezza e 
l'inappropriatezza dei PAI e delle prestazioni erogate a danno dei pazienti e dei loro nuclei familiari. 

E' altresì confermata, per il nuovo triennio di programmazione, la misura regionale di sostegno economico 
al carico di cura familiare "Assegno di cura per pazienti non autosufficienti gravissimi" istituita .con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1152 dell'11 luglio 2017. La misura, finanziata dal Fondo Nazionale 
Non Autosufficienza e dal Fondo Regionale Non Autosufficienza istituito con Legge regionale n. 2 del 25 
febbraio 2010 con risorse pari a circa 30 meuro l'anno, ha l'obiettivo di contribuire, attraverso un 
contributo economico pari a 12.000 euro annuali non soggetto a rendicontazione analitica, al carico di cura 
familiare, in cui la persona non autosufficiente vive, a complemento delle altre azioni a supporto di una 
presa in carico domiciliare appropriata e sostenibile sulla base del piano personalizzato di assistenza. Le 
domande pervenute in risposta all'Avviso Pubblico approvato con AD, n. 502 del 17 luglio 2017 
relativamente all'annualità 2017, con operatività 2018, sono state circa 9105, e con la dotazione finanziaria 
della prima annualità saranno accoglibili solo in 2500 in rela~ione a criteri di priorità di accesso che tengono 
conto di un profilo di fragilità socioeconomica dell'intero nucleo familiare. Allo stato attuale l'Assegno di 
cura, che drena il 50% delle risorse annue del FNA, è non cumulabile solo con le prestazioni a ciclo diurno 
semiresidenziale, visto il diverso profilo di gravità degli utenti che frequentano, o dovrebbero frequentare, i 
centri diurni. 

La Regione Puglia nell'ambito del progetto Qualify-care Puglia, ha avviato negli ultimi anni un percorso 
finalizzato alla costituzione di un modello regionale di intervento per favorire l'inclusione sociale e 
l'autonomia di persone con disabilità gravi che abbiano le capacità funzionali per intraprendere percorsi di 
studio, di lavoro, di partecipazione alla vita sociale della comunità locale, con riferimento sia al contesto 
domestico che al contesto di vita esterno. Tra le finalità è stata ricompresa anche quella diffondere un 
approccio innovativo e integrato agli interventi per l'Ambient Assisted Living e l'autonomia nella vita 
quotidiana degli anziani non autosufficienti. Con la prima sperimentazione PRO.V.I - Progetti di Vita 
Indipendente, avviata con la Del. G.R. n. 758/2013 si è avviato il modello di presa in carico integrata che 
ha raggiunto circa 250 disabili motori. La sperimentazione regionale dei PRO.V.I si è integrata con il fondo 
nazionale per la vita indipendente confluendo in un unico piano triennale per la vita indipendente come da 
Del. G.R. n. 1709/2016 "Piano di attività per il secondo periodo di attuazione del programma per i Progetti 
di Vita Indipendente (2016-2018) volto a favorire l'inclusione sociale e l'autonomia di persone con disabilità 
gravi sia motorie che sensoriali raggiungendo un utenza di circa 660 persone. Il prossimo triennio, dunque, 
oltre a vedere impegnati gli ambiti territoriali nella presa in carico dei beneficiari dei progetti di vita 
indipendente saranno anche attori nella presa in carico dei progetti di Vita indipendente nell'ambito del 
Dopo di noi così come previsto dal Piano regionale del dopo di noi, DGR 1584/2017 a valere sul fondo 
nazionale del Dopo di noi l.n. 112/2016 per favorire l'abitare in autonomia di persone disabili prive di 
sostegno familiare. 

Il triennio 2018-2020 sarà, inoltre, quello in cui la Puglia attuerà gli obiettivi del Piano Operativo per il 
"Dopo di Noi", approvato con Del. G.R. n. 351/2017 in attuazione della Iegge n. 112/2016, rivolgendo alle 
persone con disabilità senza il supporto familiare sia proposte di progetti individuali per la vita in 
autonomia presso il proprio domicilio, sia proposte di accoglienza in strutture di piccole dimensioni, anzi a 
dimensione familiare, da cui ripartire con progetti individuali di inclusione sociale e lavorativa, ovvero di 
assistenza per le particolari condizioni di fragilità psicofisica. La rete dei servizi per il "Dopo di Noi" a 

.' \rJ;i~e~alente valenza sociale, quindi per persone con disabilità gravi ma non bisognose di prestazioni sanitarie 
id,elevata complessità, vedrà nei Comuni associati in Ambito territoriale il coordinamento degli interventi e 

. : ·. ,,, _ .,j~,ie/i~izione dei progetti assistenziali individua lizza ti e dei progetti di inclusione . 
.J; •,-. I ~· 
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Azioni prioritarie , ob iettivi d i servizio e risultati attesi 

Sulla base di tal i premesse e considerazioni , nel l'ambito dei pian i social i di zona, si intende perseguire i 
seguent i obiettivi di serviz io, formu lat i in questa sede, con specifico rifer imento alle competenze sociali 

assegnate alle funzioni socioassisten ziali dei Comun i: 

a) Consolida re e ampliare il sist ema di offerta domic iliare nei percors i di cura e di interven to socio

assistenziale e socio -sanita rio (Approp riatezza del le prestaz ioni socio sanitarie, riduzio ne dei 

ricoveri ospedalieri, personalizzazione della cura, sostegno concreto al ruo lo cent rale della famig lia 
nei percorsi di cura ADI e SAD); 

b) Consolidare e potenziare il sistema di offerta e il sostegno alla domanda di serv izi socio-assistenziali 

e socio-sanitari a ciclo diurno semi -residen ziale e dom iciliari att raverso lo strumen to del Buono 

Servizio; 

c) Consolidare e ampliare percorsi di autonom ia per persone con disab ilit à gravi e l'abitare in 

autonomia per disabili gravi senza il suppo rto fami liare (Pro.v.i e Dopo di Noi) ; 

d) Consolidare e pot enziare i servizi per l' integrazione scolastica e assiste nza specialist ica degli alunni 

con disabilità . 

Azioni prioritarie 

(spese ammissibili can il Pdl) 

Cure domiciliar i integr ate 

Abbatt imento barriere 

architetton iche 

Progetti per la Vita Indipe ndente ed 

il Dopo di noi 

Servizi a ciclo diurno per anziani , 

disabil i e persone NA 

Servizi per l'integrazione scolasti ca 

degli alunni con disabilità 

ODS 
intervent i 

obbligatori 

X 

X 

X 

X 

Risultati attesi 

(valori target) 

n. 3,5 ut enti ogn i 100 anziani over 65 (dato 

lstat 2011) in car ico ADI 

n. 6 ore di copertura oraria media sett imanale 

per ut ente in carico (SAD+ADI) 

informazione capillare 

raccolta delle domande e dimensionamen to 

del bisogno 

amm issione a fina nziamento in base alla 

specifica fr agilità e ad integra zione dei 

proget ti di inc lusione sociale 

Avanzamento del la spesa fi no a copertura del 

100% del contr ibuto fin anziario concesso 

n. 1,5 PRO.V.I. ogni 10.000 abitant i 

n. 30 post i/u tent e ogni 50 .000 abita nti in 

centro diurno socio -e ducativo e riabilita t ivo 

art. 60 (incl usi i pazienti psichiat rici) 

n. 30 posti/ute nte ogni 50.000 abitan ti in 

centro diurn o per persone affette da 
Alzhe imer art. 60ter 

n. 50 posti/ utente ogni 50.000 abitant i in 

cent ri aperti pol ivalen t i per disabili (art. 105) e 

anziani (art . 106) 

Servizio attivo su base d'ambito con : 

a) presenza delle éq uipe integ rate previste 

dall'art. 92 del r.r. 4/ 2007 

b) 
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minori in carico nel triennio 2014-2016 
c) applicazione degli standard minimi di 

copertura di servizio conformi a quanto 

indicato nell'Allegato tecnico alla 
Convenzione di avvalimento tra Regione e 
Province pugliesi, di cui alla Del. G.R. n. 
1050 del luglio 2017 . strutture residenziali per persone senza il 

Altre strutture residenzia!i per supporto familiare 'Dopo di noi' (artt. 55 e 57 

disabili ed anziani X r.r. 4/2007) con almeno n. 5 posti/utente ogni 
50.000 abitanti 

. strutture residenziali Case per la vita (art.70) 
Rete di servizi e strutture per il 

X 
e/o Case famiglie con servizi formativi per 

disagio psichico l'autonomia (art. 60 bis) n. 5 posti/utente ogni 
SO.ODO abitanti 

2.2.5 Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

La strategia avviata dalla Regione Puglia in materia di prevenzione e contrasto della violenza di genere, ha 
l'obiettivo di uscire dalla logica "progettuale" per sviluppare e consolidare un sistema di servizi e interventi 
stabili e diffusi sul territorio, in coerenza con la normativa comunitaria e nazionale, provando a sostenere e 
a dare continuità alle attività dei centri antiviolenza e delle case rifugio presenti sul territorio, mettendoli al 
centro della costituzione delle reti locali di intervento a sostegno delle donne, sole o con figli e garantendo 
la realizzazione delle loro progettualità, che si sviluppano anche nella direzione della prevenzione e del 
necessario cambiamento culturale. 
In questa direzione era già intervenuto il terzo Piano regionale Politiche Sociali (DGR 1534/2013) che, 
spostando la titolarità e l'azione di coordinamento dalle Province agli Ambiti territoriali, fissava gli obiettivi 
operativi intorno ai quali programmare a livello locale e concentrare le risorse: la sottoscrizione di almeno 
una convenzione con un Centro Antiviolenza - autorizzato e iscritto nell'apposito registro regionale - per 
ambito territoriale, l'attivazione o il consolidamento di équipe integrate multi professionali fra servizi 
sociali, sanitari di base e specialistici, servizi giudiziari, per la presa in carico delle vittime di violenza, in 
primis minori, e per la predisposizione di progetti individualizzati, la previsione di un fondo per il 
pagamento rette a copertura degli inserimenti nelle case rifugio più idonee, la predisposizione e 
l'attuazione di protocolli operativi per il pronto intervento e per la presa in carico integrata e globale delle 
vittime di violenza, non solo al fine della protezione e tutela ma anche per l'eventuale reinserimento socio
lavorativo e per l'indipendenza economica e l'autonomia delle donne. 
La legge regionale n.29 del 4 luglio 2014 "Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il 
sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell'autodeterminazione delle donne" interviene 
successivamente per consolidare e potenziare la rete dei servizi territoriali, definendo ruoli, funzioni e 
responsabilità dei diversi attori coinvolti. La norma, riconoscendo ai Centri antiviolenza il carattere decisivo 
dell'attività svolta, promuove e sostiene le loro attività, anche attraverso il finanziamento dei Programmi 
antiviolenza (art.16), finalizzati all'accoglienza, al sostegno e all'accompagnamento delle donne, sole o con 
figli, tramite percorsi personalizzati, con l'obiettivo di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita 
dalla violenza. 
La legge 29/2014 ha previsto uno stanziamento annuale pari a 900mila euro per sostenere i "Programmi 

i,?ntiviolenza" ad integrazione di quanto previsto dai locali piani sociali di zona in relazione agli obiettivi 
op~rativi suddetti. 

~; }:·:; ;\·i:.: i 
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In attuaz ione della legge regionale 29/2 014 e del Terzo Piano regiona le delle Politiche Sociali, la Regione 
Puglia con DGR 729/2015 ha approvato il "Piano operat ivo per la prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere", con la finalità di definire indirizzi di lavoro che, in linea con la normativa regionale, gli atti di 

indir izzo nazionali, e con la program mazione sociale regionale , rendesse coerente la program mazione 
territoriale degli interventi e concret izzasse la finalità della legge circa il consolidame nto dei servizi di 

prevenzione e contrasto alla vio lenza di gener e. Il Piano si articolava in 4 linee di intervento , tutte avviate 
ed in piena fase di attuazione : 

a. Sistema regionale di monitoraggio e valutazione di cui all'art . 14 della l.r . 29/2014 : 
b. Realizzazione programmi antiv iolenza di cui all'art. 16 della 1.r. 29/2014 

c. Sostegno alla programmazion e sociale territoriale in materia di prevenzione e contrasto 

del la violenza 

d. Intervent i per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e violen za in danno dei 

minori 

L'att uazione del " Piano operativo per la prevenz ione e il contra sto della violenza di genere" ha reso 

esecutiv i i dettami normativi e di programmazio ne, attraverso l'i ntegrazione e la comp lement arietà delle 

risorse finanzia rie regionali , locali, statali e ha avuto quale primo risultato un maggiore impegno in mate ria 

da parte degli Ambiti terr itori ali che, per effetto delle indicazion i operat ive indiri zzate ai Comu ni, hanno 

stipulato forme di conven zionamento con i centri antiviolenza regolarme nte autorizzati al funzionamento e 

in possesso di tutti i requisiti richiesti ovvero esterna lizzato il servizio. 

Sono del tutto evidenti sia la necessità di garant ire la continuità degli int erventi nei territori in cui sono stat i 

già implementati i Programmi antiviolenza, promuoven do una maggiore capillarità della presenza dei cent ri 

antiviolenza (con sportelli o pun t i di ascolto), sia l' urgenza di attivare servizi e intervent i nei territor i ancora 

scoperti , anche al fine di costruire le reti locali antiv iolenza. 

Pertanto , con dete rminazio ne dirigenzia le n. n. 485 del 27 aprile 2017 si è provveduto all' approvazione del 

nuovo Avviso Pubblico regionale per la presentaz ione di Programm i ant ivio lenza di cui di cui all' art . 16 della 

1.r. 29/2014 , con l'obiettivo di garantire la cont inuità/ implementazione dei programmi antiviolenza a favore 

delle donne vittime di violenza , sole o con minori, finalizzat i all'accogli enza, al sostegno e 

all'accompagnamento , tramit e percorsi personalizzati, con l'obiett ivo di supportarle durante tutto il 

percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima , favorendone il reinser imento socio- lavorat ivo. I Programm i 

ant iviolenza, del la durata di 18 mesi, restano integrativi e non sostitut ivi rispetto ai servizi e agli interven ti 

programmat i nei piani sociali di zona degli Amb it i terr itoriali che avanzano istan za di finanziame nto . Le 

risorse f inanziar ie destinat e ammontano ad euro 1.800.000,00 e costitui scono cofinanziamento alle attività 

da implementare a valere sulle risorse fina nziarie ripartite dai due D.P.C.M del 25 novembre 2016, che 

assegnano alla Regione Puglia comp lessivament e euro 2.168.841,00 in relazione ai fond i di cui all'art icolo 5 

e 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119. 

A queste risorse si aggiunge ranno quelle del cofinanziamento degli Ambiti territor iali che dovranno 

ottemperare , in sede di programmazione, agli obiettivi di servizio indicati dal presente Piano regional e 

delle politiche sociali. 

In attuazione della 1.r. 29/2014, con DGR 1878/2016, sono state approvate le " Linee Guida regionali in 

materia di maltra ttamento e violenza nei confront i delle persone minori per età", con l'ob iettivo prioritar io 

di rendere omogeneo sul territorio regionale il percorso di presa in carico di bamb ine e bambini, di 

adolescenti vittime di maltr attamento/ vio lenza, att raverso l'implementaz ione di assetti organ izzativi che 

favor iscano e agevolino il confronto/ integra zione tra professionisti e servizi per i l raggiungimento di 

obiett ivi condivisi negli interventi di rilevazione , protezione, tutela , cura 

Al fi ne di dare organicità ed efficacia alle diverse azioni, è inte rvenuta anche la Del. G.R. n. 1105/ 2017, che 

approva la " Programmaz ione degli interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere -

annualità 2017-2018", con l'obiettivo di definire la strategia degli interventi e le risorse f inanziarie ad essi 

destinati, sia di provenien za regiona le sia nazionale. 

La Regione Puglia e le Aziende Sanitar ie e ospedaliere che al loro interno abbiano un Pronto -

Soccorso,saranno impegnate nel recepimento e nell'attuazione del le Linee guida nazional i "Percorso per ~\"VA E~ à 
donne che subiscono violenza" al fi ne di fornire un interventi adeguato e integrato nel t rattamento d ::-,; J~ -'~ '?.-o·· 

e ~ ~ ~9 
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conseguenze fisiche e psicologiche che la violenza maschile produce sulla salute delle donne e 
dell'eventuale prole, in primis minori che assistono alla violenza. 

Azioni prioritarie, obiettivi di servizio e risultati attesi 
In conformità e in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale e nazionale in materia, ed in 
continuità con le azioni e gli obiettivi avviati nel corso dell'ultimo triennio di programmazione, sono da 
perseguire i seguenti obiettivi: 

• Consolidare, sostenere e qualificare la rete di strutture e servizi per la prevenzione. ed il contrasto 
della violenza su donne e minori; 
Attuare le "Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza nei confronti delle 
persone minori per età" (Del G.R. n. 1878/2016), a partire dalla piena integrazione operativa e 
gestionale dei diversi livelli di intervento deputati alla presa in carico e al trattamento delle 
situazioni di maltrattamento/violenza, sospette o conclamate e per l'elaborazione di un progetto di 
aiuto e di sostegno alle vittime di violenza; 
Strutturare la governance territoriale perché possano essere operative le "reti territoriali 
antiviolenza" al fine di consentire un'adeguata e integrata presa in carico e l'effettiva protezione 
delle donne e dei minori vittime di violenza; 
Favorire l'emersione ed il monitoraggio del fenomeno della violenza di genere in tutte le sue 
dimensioni; 

• Potenziare i percorsi di autonomia e di indipendenza economica delle donne vittime di violenza; 
Promuovere azioni di formazione di primo e secondo livello (di base e specialistica integrata), di 
sensibilizzazione, di informazione e comunicazione. 

Azioni prioritarie 
(spese ammissibili con il PdZ) 

ODS 
.interventi 
ol:lbligatori 

Risultati attesi 
{valori target) 

Maltrattamento e violenza - CAV X 

Potenziamento e consolidamento operativo della rete 
delle strutture e dei servizi di prevenzione e contrasto 
della violenza: 
-Almeno n.1 convenzione per Ambito territoriale con 
CAV autorizzato al funzionamento 

Maltrattamento e violenza -
residenziale 

Maltrattamento e violenza -
operatività equipe integrate 
sociosanitarie e 

-:_../,L 

X 

X 

Previsione di un fondo di ambito per eventuale 
inserimento di donne, sole o con figli, presso case 
rifugio nelle situazioni di messa in protezione - li 
fondo è integrativo e non sostitutivo delle risorse dei 
fondi di bilancio comunali destinati agli interventi 
indifferibili e/o di sostegno ai percorsi di 
semiautonomia 
Adozione di protocolli operativi Ambito/ASL per la 
definizione puntuale di tutto l'iter procedurale 
relativo alla presa in carico dei minori vittime di 
maltrattamento e violenza sospetto o conclamato 
(rilevazione, protezione, valutazione, trattamento), 
secondo quanto previsto dalle Linee guida regionali 
approvate con DGR 1878/2016 nonché delle modalità 
di integrazione operativa con le Forze dell'Ordine, le 
Scuole, il Centro Antiviolenza 

Definizione puntuale del raccordo tra i diversi livelli 
·, ,- --·-;: . ,-r, ;~';·::~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~p~r_e_v~i-s_t~i _P'-_e __ r--:__l_a~p~r_e--:__s_a~_i_n.::c~a~r-i_c_o __ ..::d~a~ll_e;:,,_.=L_'..::m~e~e~g~u,::i_d::..:a::~~~~~~-

' ; ~ { ,· f ,"--~-· I 
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regiona li (equi pe terr itoriale di I livello , centro per la 

cura del trauma li live llo, centr i special izzati li i livello) 

Istituzione del Tavolo di Coordinamento della ret e 

ant iviolenza locale con l'adozione di prot ocoll i 

operativi per la definizione puntuale delle procedure 

di accoglienza e presa in carico e per la defin izione di 

ruoli e funzion i di tutt i i soggetti della rete; 

Monito raggio del fenomeno; 

Rafforzamento de lle procedure integrate di presa in 
Costituzione ret i antiv iolenza locali X carico con definizione di progetti indiv idualizzati e 

aumento del numero di percorsi di sostegno 

all'autonomia abitat iva e inclusione socio lavorativa 

per le donne vittime di violenz a; 

Qualificazione degli interve nti attra verso la 

partecipazione tutt i gl i operatori coinvolt i ad azioni di 

formazi one di base e specialistica 
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2.3 Quadro sinottico: obiettivi di servizio per un welfare sostenibile 

N. Tipologie 
Ob.di 

AREA serv. 

l 
Asili nido e altri servizi socio-educativi per la 

X 1- Promuovere e sostenere la prima Infanzia, i minori e le famiglie prima infanzia 

2 Centri di ascolto per le famiglie X 1- Promuovere e soste-nere la prima infanzla1 I minori e Je famiglie 

3 Educativa domiciliare per minori X 1- Promuovere e sostenere la prima infantia, i minori e le famiglie 

4 
Rete e servizi per la promozione dell'affido 

X 1-Promuovere e sostenere la prima infanzia, i minori e le famiglie familiare e dell'adozione 

5 Servizi a ciclo diurno per minori X 1- Promuovere-e sostenere la prima infanz.la, i minori e le famigtie 

6 Strutture residenziali per minori Intervento 
1- Promuovere e sostenere la prima infanzia, I minori e le famiglie indifferibile 

7 Rete di servizi e strutture per PIS X 2-Contrastare la povertà e promuovere l'Inclusione sociale 

8 Percorsi di inclusione socio-lavorativa X 2 - Contrastare la povertà e promuovere l'inclusione sociale 

9 
Interventi di prevenzione e contrasto in tema di 

2 - Contrastare la povertà e promuovere l'inclusione sociale dipendenze patologiche 

10 Rete del welfare d'accesso X 3- Potenziare ed ampliare il sistema dei welfare d'accesso 

11 
Rete per acceso e presa in carico integrata 

X 3 - Potenziare ed ampliare il sistema del weifare d'accesso socio-sanitaria e socio lavorativa 

12 Cure domiciliari Integrate di I' e Il° livello X 
4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 
l'invecchiamento attivo 

13 Abbattimento barriere architettoniche 4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 
l'invecchiamento attivo 

14 
Progetti per la Vita Indipendente ed il Dopo di 

X 
4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 

noi l'invecchiamento attivo 

15 
Servìzi a ciclo diurno per anziani, dìsabili e 

X 
4 -Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 

persone NA l'ìnvecchiamento attivo 

16 
Servizi per l'integrazione scolastica degli alunni 

X 
4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 

con disabilità l'invecchiamento attivo 

17 
Altre strutture residenziali per disabili ed anziani 

X 
4 -Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 

("Dopo di noi") l'invecchiamento attivo 

18 Rete di servizi e strutture per il disagio psichico 4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 
l'invecchiamento attivo 

19 
Percorsi di autonomia abitativa e inclusione 

5 - Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza sodolavorativa pervlttirne di violen,a 

20 Maltrattamento e violenza - CAV X 5 - Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

21 Maltrattamento e violenza - residenziale X 5- Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

22 Maltrattamento e violenza - equipe X S - Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

23 
Azione di sistema - Funzionamento Ufficio di 

X UFFICIO DI PIANO Piano 

t;•;,, 

34 
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CAP. lii - LE RISORSE FINANZIARIE PER IL TRIENNIO 2018-2020 

3.1 Le risorse finanziarie ordinarie e aggiuntive per le politiche sociali 

Con la Del. G.R. n. 1696/2016 che ha approvato la proroga di una annualità finanziaria (2016) e di 

attuaz ione (2017) del terzo Piano Regionale delle Politi che Sociali, si riconduceva al te rzo periodo di 

programmazione sociale, avviato nel 2014 ed esteso fino al 2017, le seguenti risorse fi nanziarie, tutte già 

erogate agli Ambiti territoriali : 

FNPS- annua lità 2013-2016 

FNA- annualità 2013-2016 

FGSA- annua lità 2013-2016 . 

Il Piano di Zona 2018-2020 trova copertura finanziaria su un Fondo Unico di Ambi t o e su un (eventua le) 

Fondo aggiuntivo determinato da risorse proprie e altre risorse dei singoli Comuni, che tuttavia già dal 

precedente triennio viene considerato residua le, vista la necessità di riportare ad unità la programmazione 
finanziaria di Amb ito . 

Il Fondo Unico di Amb ito pot rà contare sulle seguenti fonti di finanziame nto : 

1. Trasferimenti ordinar i (FNPS- FNA- FGSA) per le annua lità 2017-2018-20 19 

2. Cofinanziamento a valere di risorse proprie comunali (cfr. più avant i) 

3. Trasferimenti finalizzati (SIA-ReD-REI - Buoni Servizio infan zia/anz iani e disab ili - PRO.V.I., PAC 

Servizi di Cura, PON Inclusione, PON FEAD, ecc.) 

4. Altri trasferimenti pubblici (eventua li progettualità finanziate da enti terzi per servizi ed interventi 

individuati nel PRPS come azioni pri oritarie ecc.) 

5. Altre risorse pubbl iche e private. 

A queste si aggiungono le r isorse del Fondo Sanitar io Regionale che le ASL programmano annua lmente per 

le prestazioni sanitarie e sociosanitarie territor iali, che tuttavia i t empi e le moda lit à di progra mm azione fin 

qui in uso da parte delle ASL, oltre ai vincoli di spesa connessi all' attuazione del Piano Operativ o di Salute 

2016-2018, non consentono di esplicitare in ter mini quantitati vi negli stessi tem pi con cui va a com porsi il 

quadro finanz iario di ciascun Piano Sociale di Zona. 

Per il nuovo periodo di programma zione, il quadro finanziario sarà composto dal le seguenti fonti di 

finanziamento , assumendo per ora con certezza solo la annualità 2017 per quanto att iene il FGSA, il FNPS e 

il FNA, attesa la necessità di confermare annualmente per tutti i fondi citati la dotaz ione f inanziaria da 

Legge di Bilancio Regionale e da Legge di Bilancio nazionale con i conseguenti decret i di riparto e 

assegnazione : 

- quota parte del FNPS, annual ità 2017 e ann ualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con le 

successive Leggi di Stabi lità annuali; 

- quota parte del FNA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziat i con le 

successive Leggi di Stabi lità annuali ; 

- quota parte del FGSA, annuali tà 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con i 

Bilanci regionali di Previsione annuali2. 

2 Il FGSA soro utilizzato a stralcia per la continuita dei finanziamenti agli Ambiti territoriali che dovessero completare 
l'utilizzo delle risorse di competenza 2016 nell'annualita di chiusura dei Piani Sociali di Zona 2014 -2017. Per tutti ~A f fil 
altri Ambiti, le somme è stato oggetto di impegno contabile nel 2017 e riparto tra gli Ambiti territoriali ed eroga(~ :,,~ "' . 2018 prelevando dal Fondo Pluriennale Vincolato, evitando così il rischio che le somme del Bilancio Auto o 
confluiscano nell'Avanzo di Amministrazione sia della Regione che degli stessi Enti locali. ; çt'E. 

? 
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Alle suddette risorse devono aggiungersi le risorse straordinarie o aggiuntive di cui al secondo riparto del 
Piano di Azione e Coesione (PAC)-Servizi di cura, ivi incluse le eventuali assegnazioni di risorse aggiuntive 
derivanti dalle economie sul primo riparto, e le risorse del FSE di cui all'OT IX del POR Puglia 2014-2020, per 
gli specifici obiettivi di investimento. 
Si conferma, in continuità con il precedente ciclo di programmazione, che il nuovo Piano Regionale delle 
Politiche Sociali ha il mandato di ricongiungere le diverse fonti di finanziamento nazionali e regionali, 
ordinarie e aggiuntive, intorno a un quadro unico di priorità strategiche e di obiettivi di servizio, 
assicurando la continuità rispetto agli indirizzi del precedente triennio, il consolidamento dei servizi e degli 
interventi già avviati, ma anche ambiti di significativa sperimentazione di interventi di innovazione sociale e 
di sostegno della sostenibilità gestionale della maggiore offerta determinatasi a seguito degli investimenti 
pubblici.e privati realizzati nel quadriennio 2014-2017 anche a valere sulle risorse di cui ai Fondi UE e Stato 

L'eventuale Fondo aggiuntivo potrà invece essere composto da: 
1. Risorse comunali eccedenti il cofinanziamento obbligatorio 
2. Altri trasferimenti pubblici (eventuali progettualità finanziate da enti terzi per servizi ed interventi 

non individuati nel PRPS come azioni prioritarie ecc.) 
3. Altre risorse pubbliche e private. 

Il periodo di competenza per le risorse finanziarie destinate a dare copertura al IV Piano Regionale delle 
Politiche Sociali è il periodo 2017-2020; il periodo di attuazione del PRPS 2017-2020 negli Ambiti territoriali 
con i rispettivi Piani Sociali di Zona è il 2018-2020. 

I criteri di riparto dei tre fondi principali assegnati al finanziamento dei Piani Sociali di Zona restano 
confermati, in linea con quanto realizzato nei Decreti Interministeriali di riparto degli stessi fondi alle 
Regioni. In allegato B al presente Piano sono riportati i riparti dei tre fondi FNPS, FNA, FGSA per l'annualità 
2017. 
Il cofinanziamento obbligatorio al fondo Unico di Ambito che ogni Ambito dovrà garantire deve essere pari 
almeno al 100% di quanto assegnato annualmente a valere dei trasferimenti ordinari (FNPS-FJiJA- FGSA). 
Nell'ambito della quota di cofinanziamento, sarà possibile per i Comuni valorizzare la spesa propria di 
personale, riferita esclusivamente alle sole figure degli Assistenti sociali impiegati nel Servizio. sociale 
professionale, nella misura massima del 10% del cofinanziamento obbligatorio, e comunque al netto delle 
ulteriori risorse del PON Inclusione utilizzate per il rafforzamento dell'Ufficio di Piano, del Servizio Sociale 
Professionale, delle Equipe multiprofessionali. 

La ricognizione complessiva delle risorse disponibili per la Regione Puglia per avviare il nuovo triennio di 
programmazione sociale regionale fornisce le seguenti evidenze: 
- il Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del 
Decreto del MLPS, di concerto con il MEF, del 23.11.2017 ed è pari ad Euro 19.664.389,82; detta somma 
potrà essere oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il corrispondente capitolo 
di spesa è il Cap. 784025 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo stanziamento in favore dei 
Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 15.000.000,00 e il riparto dello stesso tra 
i 45 Ambiti territoriali (come riportato in Allegato B), è già stato comunicato, di intesa con ANCI Puglia, al 
fine di consentire agli Enti capofila i conseguenti adempimenti contabili; 
- il Fondo Nazionale non Autosufficienza (FNA) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del 
Decreto del MLPS, di concerto con il MEF e il MinSalute, di novembre 2017 ed è pari ad Euro 28.997.880,00; 
detta somma potrà essere oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il 
corrispondente capitolo di spesa è il Cap. 785060 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo 
stanziamento in favore dei Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 13.000.000,00 
e ,il riparto dello stesso tra i 45 Ambiti territoriali è già stato comunicato, di intesa con ANCI Puglia, al fine di 

--·· _ ·"·''·./,consentire agli Enti capofila i conseguenti adempimenti contabili; 
-,. _ "t:lffondo Globale Socioassistenziale regionale (FGSA) 2017 assegnato al Cap. 784010 del Bilancio di 

" :,,-, ,~,., Pt(frisione 2017 della Regione Puglia è pari ad Euro 16.000.000,00; lo stanziamento in favore dei Piani 
) ' _;:-i,,:~_,:~~-·-·--'--------------------------------------

·~ ;'~t 36 
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Sociali di Zona per il relat ivo cofina nziamento è pari ad Euro 13.388 .000,00 e il riparto dello stesso tra i 45 

Ambiti territor iali è già stato impegnato , trasferito agli Ambiti che hanno dichiarato anche im mediate 
esigenze di cassa non differi bili , e comunicato , di intesa con ANCI Puglia, al fine di consenti re agli Enti 
capofi la i conseguenti ademp imenti contabili. 

Da quanto sopra riportato si evince che sono dispo nibili per i nuovi Piani sociali di Zona risorse com plessive 

per un tota le di 41.388.000,00 - in particolare per la prima annualità del IV trienn io di program mazione 

sociale - che saranno immediatamente oggetto di programmazione da parte degli Ambiti ter ritor iali , fermo 
restando che per le annualità successive occo rrerà attendere i successivi documenti di bilanc io naziona le e 
regionale . 

Invece le risorse regionali derivanti dalla Programmaz ione FSE 2014-2020 del POR Puglia sono già 

programma t e con dotazioni f inanziarie note fino al 2020, ovvero per t utt o il sessennio di attua zione . 

3.2 I vincoli finanziari della programmazione 

Si precisa che le finalizzazioni del FNPS, sia per il 2017 che per le annua lità successive, t rovano conferma 

anche nel IV Piano Regionale delle Polit iche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regiona le n. 19/2 006 e 
s.m.i., e sono le seguenti : 

- il finanz iamento delle Azioni di sistema " a supporto dell'avv io della Riforma ", con una fina lizzazione 

operata nella misu ra del 3% del FNPS disponibi le per ciascuna annualità , e dest inata a fi nanziare attività di 

assistenza tecnica e supporto specia listico per le strutture regiona li e gli Uffi ci d i Piano, ma anche per 

fi nanziare iniziative di supporto format ivo e info rmati vo, e più in gene rale le azioni rivolte a migliora re i 

processi partec ipativi , decisionali , gestiona li e valutativi dei Piani Sociali di Zona; 

- il finanziamento del le attiv ità annualmente svolte dall'Osservatorio Region ale delle Politiche Sociali e degli 

Osservatori Sociali Provinciali , con una finalizzazione operata nella misura de l 3% de l FNPS disponi bile per 
ciascuna annualità ; 

· il finanziamento delle politiche familiari , ivi incluse le misure a sostegno de ll'associazion ismo fam iliare e le 

misure per l' articolare su scala prov inciale di servi zi inn ovativ i per le fam igli, con una fina lizzazione operata 

nella misura del 10% per ciascuna annualità; 

- il finanziamento di azioni innovative e sperimenta li, a regia regionale, con una f inalizzazione oper ata nella 

misura dell'l ,25 % del FNPS disponibile per ciascuna annual ità; 

- il finanz iamento di "altre finalizzazioni", dispo ste per legge, con specifi co riferimento al cofinanz iamento 

degl i interventi indiffer ibi li d i competenza dei Comuni più intere ssati dalla presenza di minori str anieri non 

accompagnat i, con una finalizzazione operata nella misura del 5% del FNPS dispon ibile per ciascuna 

annua lità . 

E' oppor t uno rilevare , inoltre , che come già deliberato per il ter zo triennio , anche per questo Piano 

Regionale Politiche Sociali 2017-2020 la Regione non opera pre lievi sul Fondo Naziona le Poli ti che Sociali per 
le seguent i finalizzaz ioni: 

· contr ibuti per l' abbattimento di bar r iere architetto niche negli edific i pr ivat i; 

· interventi di assistenza specialistica per l' integ razione scolasti ca dei ragazzi disab ili nelle scuo le di 

competen za dei Comuni (fi no alla scuo la media infer iore, inclu sa); 

· finanziamento degli interventi indifferi bili per mino ri fuori famigl ia (che non siano minori st ranieri non 

accompagnat i); 

dal momento che gl i stessi intervent i saranno pro grammati nell'ambito del rispett ivo Piano Sociale di Zona 

da ciascun ambito territoria le, in relazione al le specifi che esigenze, consentendo in questo modo di 

accrescere la quota comp lessivame nte assegnata ai Piani sociali di Zona e da programma re nel rispetto 

delle autonomie locali, e conside rando preli minarm ent e le eventuali risorse tra sfer it e da Fondi nazionali e 

regional i per le med esime finalità , onde evitar e una eccessiva riduzione della disponib ilit à di fo ndi per i __ 

servizi strutturati di assisten za e attiva zione , conc iliazio ne e autonom ia. \, ~" A E lq.,. 
Ancora con rife ri mento al Fondo Nazionale del le Politiche Sociali si pre cisa che, come orm ai prassi da ~ ~'~ , 
trienn io, il Decret o Int ermin isteria le del 23.11.2017 di riparto del FNPS 2017 ha confe rmato il vincol SI \Or [ 

.,>. ' ,7, 7 .~';il 
1?1235 ~ :-,;; • 
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destinazione del Fondo per alcuni specìficì obiettivì di servizio, come riportati nel prospetto seguente: ,. 

I 
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A questo si aggiunta che il D.Lgs. n. 147 /2017 ha vincolato la quota parte del FNPS alimentato dal 15% del 
Fondo Povertà alla realizzazione dei servizi come elencati al comma 1 dell'art. 7 dello stesso Decreto: 

a) segretariato sociale, inclusi i servizi per l'informazione e l'accesso al Rei; 
b} servizio sociale professionale per la presa in carico, inclusa la componente sociale della valutazione 
multidimensionale; 
c) tirocini finalizzati all'inc!usione sociale3, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui alle 
regolamentazioni regionali in attuazione dell'Accordo del 22 gennaio 2015 in sede di Conferenza Stato
Regioni; 
d) sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione delle spese e del 
bilancio familiare; 
e) assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità; 
f) sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare; 
g) servizio di mediazione culturale; 
h) servizio di pronto intervento sociale. 

Si precisa che le finalizzazioni del FNA, sia per il 2017 che per le annualità successive, trovano conferma 
anche nel IV Piano Regionale delle Politiche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regionale n. 19/2006 e 
s.m.i. e nel Decreto Interministeriale di riparto FNA, sono le seguenti: 

art. 2 lett. a) l'incremento dell'assistenza domiciliare, 
cofinanziamento ai Piani Sociali di Zona per ADI-SAD e altri interventi essenziali per le gravi 
disabilità a valere su FGSA 

art. 2 lett. b) trasferimenti monetari 

, , ,,_3·~pn occorre destinare FNPS agli interventi di cui alla lett. e), essendo gli stessi finanziabili a valere sulle risorse 
• 1';-.~~· r~gionali per il ReD e sulle risorse di cui alla Lìnea C del Piano Operativo per il Dopo di Noi. 

• ·/I , . 38 
e J ç~~ 
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Piano 
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cofina nziamento per gli Assegni di cura per disabi li grav issimi (FRA) 

art. 2 let t . c) interventi complementari all'assistenza domiciliare 

cofinanziamento per i buoni servizio per serviz i dom ici liari e a ciclo diurno e per 

l' accoglienza residenzia le in una logica "dopo di noi" per disabili gravissim i 

Le risorse fin anziarie assegnate al Piano Sociale di Zona (FNPS + FGSA + FNA + riso rse comuna li per il 

cofinanziamento obb ligato rio del 100%) sono destinate _prio ritar iame nt e per il conseguimento degli 

obiet t ivi di serv izio a livello di Ambito territoriale con servizi e interventi a valenza di amb ito territor iale, 

con riferimento al bacino di utenza potenz iale, e a gestione associata unica, fatte salve specific he esigenze 
organizzative e gestional i da esplicitar e. 

Per il triennio 2018-2020 sarà costituito un fondo premi ale per gli Ambit i territoriali virtuos i, a valere in 

particolare sulle risorse del Fondo per le Azion i innova tive e sperimentali, alimen tato dal FNPS e dal 

Programma PugliaSocialelN per l' innovaz ione sociale, che integrerà il quadro finanzi ario del presen te Piano 

Regionale Politiche Sociali . Il fondo premiale in questo IV ciclo di progra mmazio ne premi erà in particola re le 

gestion i associate virt uose (in term ini organ izzativi ed economico-gestionali), nonché il consol idamento 

delle gestio ni associate (in termini di transizione dalla Associazione tra Comuni a Consorzi intercomunali, ai 

sensi di quanto previsto dal l'art. 1 comma 4 lett . f ) della 1.n. 33 del 15 marzo 2017. I crit eri di assegnazione 

della premialità saranno definiti con apposito prov vedimen to della Giunta Regionale. 

3.2 le risorse proprie dei Comuni per il cofinanziamento del Piano Sociale di Zona 

Con riferimento ai vincoli per la programmazione finanziaria complessiva dei Piani Sociali di Zona, incl use le 

risorse di titolarità com unale, cioè a valere sui bilanci autonomi , al fine di promuove re la maggiore 

integra zione possibile della spesa sociale totale dei Comuni , si conferma la prescrizione che la quota di 

risorse proprie com una li d i compe t enza del bilan cio di previs ione 2018 e seguenti dei Comun i, apportata 

quale cofinanziamento per la rea lizzazione dei servizi previsti nel Piano Sociale di Zona, a valenza di Ambito, 

sia almeno pari al 100% dell'impor to determ inato dal tra sferi mento regiona le per i Piani Sociali di Zona a 

valere su FNPS + FNA + FGSA per la pr ima annualità e per ciascuna ann ualità successiva. 

L'ammontare complessivo de lle risorse proprie stanziate da ciascun Comune per il quarto Piano Sociale di 

Zona (AMB+COM ), ino ltre, dovrà essere non inferiore al livello di spesa sociale media dichiarata in termini 

di risor se proprie comunal i per gli ann i 2014-2016 e tale dichiarazione dovrà essere resa da ciascun 

Comune attraverso l'apposita scheda predisposta allegata al presente PRPS. Occorre fare in modo, infine , 

che la spesa sociale pro capite di ciascun Comune , quando fosse risul tata inferiore nel tr iennio preceden t e, 

sia almeno pari al live llo medio pro -capite raggiunto dall 'Am bito terr itor iale per il trienn io 2014-2016 ; 

fanno eccezione quegl i Enti Local i che siano sottopo sti alle sanzion i conne sse al mancat o rispet to del patto 

di stabilità interno ovvero dichiarati "struttur alme nte deficitari ". 

In sede di definiz ione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 tutt i gli Amb iti territ oriali ver ificano le posizio ni 

debito rie dei singo li Comu ni rispet to al Fondo Unico di Ambito definendo : 

apposite comp ensazioni, quando sia possibile per i singol i Comuni attestare la spesa sociale a 

valere su risorse pro prie per ciascuna annualità su prestaz ion i sociali strettamente connesse agli 

obiettivi di servizio 

specifici accord i per il progressivo conferimento delle quote pregresse di cofinan ziamen to al Piano 

Sociale di Zona per gl i obiet ti vi di serv izio comuni. In ogn i caso det t i accordi non possono, per il 

principio di sussidiarietà orizzontale, penalizzare le popo lazion i local i rispetto all' accesso ai servizi 

erogati a valere sui fondi complessiv i de l Piano Sociale di Zona. 
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3.3 Gli strumenti per la programmazione e il monitoraggio per i Piani Sociali di 
Zona 2018-2020 

Sono strumenti obbligatori per la definizione della programmazione finanziaria dei Piani Sociali di Ambito 
territoriale i seguenti: 

le schede per la rendicontazione al 31.12.2017 
prospetto 1- Budget complessivo programmato 
prospetto 2 - Rendicontazione di dettaglio per Servizio e per fonte di finanziamento 
prospetto 3 - Elenco degli atti di Impegno a valere sul Fondo Unico di Ambito 
prospetto 4- Quadro sintetico per fonte di finanziamento su impegnato e non impegnato 

il quadro finanziario del Fondo Unico di Ambito 
prospetto 1- Budget per annualità 
prospetto 2 - Progettazione di dettaglio per Servizio e per fonte di finanziamento. 

Ciascun Ufficio di Piano dovrà preliminarmente procedere alla redazione della Rendicontazione per 
l'annualità 2017, che costituisce anche la rendicontazione finale del Ili ciclo di programmazione. Detta 
rendicontazione consente di supportare il lavoro di determinazione degli Avanzi o residui di stanziamento 
nonché delle economie su residui passivi e degli eventuali crediti vantati dall'Ambito nei confronti di singoli 
Comuni. 
A seguire l'Ufficio di Piano potrà definire il quadro di programmazione finanziaria del nuovo Piano Sociale di 
Zona, introitando nel IV ciclo tutte le eventuali risorse residue o risorse aggiuntive ancora non 
programmate, da allocare sugli Obiettivi di Servizio del nuovo Piano sociale di Zona. 

Tutte le schede sono approvate con Atto dirigenziale a seguito della approvazione del Piano Regionale 
Politiche Sociali e trasmesse tempestivamente agli Uffici di Piano per la immediata operatività degli stessi. 

Ai fini di supportare il monitoraggio e la valutazione in itinere del Piano Sociale di Zona, gli Ambiti territoriali 
sono chiamati ad elaborare apposite Relazioni sociali annuali secondo lo schema di cui all'Allegato A al 
presente Piano. 

-~ ,' ..:_,\, I '1.' ç_,. ~. ~ ,;~·~ 
1.r-/. ' r 

"'• -,-:-:-,;,_'=:;~-,-----------------------------------
40 
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IV - LA GOVERNANCE DEL NUOVO PIANO REGIONALE E LE FASI 
ATIUATIVE 

La gove rnonce a supporto della programmazione e della attuazione del Piano Sociale di Zona sarà anche 

essa oggetto di conso lidam ento nel triennio 2018-2020, sia per la messa a regime di alcuni ist itut i rivelati si 

util i all' eff icace coi nvo lgim ent o del part enari ato istituz ionale e socioeconom ico nel percorso complessi vo, 

sia per il rafforzamento degli accordi a suppo rto della gest ione associata tra i Comu ni, sul piano giuri dico
gest io nale e organi zzativo . 

4.1 GLI ATTORI 

Per il Piano Regionale delle Polit iche Sociali la l.r. n. 19/2006 ha disegnato un sistema di welfare plu rale con 

respo nsabilità ed obiett ivi con divisi tra i diversi attor i sociali ed ist it uzional i, favoren do la parte cipazione dei 

citt adini singoli e associati alle dive rse fasi del processo di costru zione della rete locale dei servizi. Il 

Regolamento Reg. n. 4/2 007 ha definito nel dettagl io le modalità e gli strum enti per assicurare la 

partecipazione dei cit t adini alla realizzazione del sistema integrato dei servizi , anche nelle diverse forme 

organizzate della società civile, le associazio ni fami liari, le organizzazioni sindacali , la cooperaz ion e sociale, 

gli organismi di tutela , i patronati e le associazioni di categor ia. 

La partecipazione dei cit tadini e del partenariato sociale ai processi di elaborazio ne del le politiche di 

intervento di un Ente locale è una delle moda lità princi pali attraverso cui si sostanzia il princip io di 

sussidiarietà , che ha trovat o rilevanza cost itu zionale con l'approva zione della legge costituzio nale n. 

3/200 1. La sussidiarietà è una forma di esercizio della sovranità popo lare, che allarga la titolar ità dell'azione 

final izzata all'interesse collettivo ai cittadi ni e alle loro organizza zioni, chia mando le ad un ruol o di 

responsa bil ità rispetto a se stessi e alla propria comunità . Per gli Ambit i territoriali, pertanto , non si tratta 

meramente di ademp iere ad un precetto amministrativo previs to nell'ambi to formale della procedura 

relativa alla elaborazio ne dei Piani di Zona, quanto piuttosto di por re in essere, concretamente , quel ruolo 

di soggetto promotore di cittadinanza att iva che il legislatore costitu zionale gli ha assegnato in occasion e 

della riforma del Tit o lo V della Costitu zione. 

Con rifer iment o alla fase di programmazione dedicata alla stesura del pro prio Piano Sociale di zona gli 

Ambiti te rrito riali devono provved ere a: 

a) pubblicare l'avviso di avvio del percorso di progettazion e partecipata per la stesura del Piano, ovvero dei 

rela ti vi aggiornamenti, indicando tempi e moda lità di funzionamento ; 

b) ist itu ire il tavolo di progettazione partec ipata , eventua lmente art icolat o per ambiti ternat ici o aree di 

interve nto, assicurandone il corretto funzionamento , in termin i di per iodicità deg li incontr i, mo dalità di 

convocazione, verba lizzazione del le decision i assunte, in ciascuna delle fasi di predispo sizione, at tu azione 

e valutaz ione del Piano, at t raverso la adozione di appos it o regolamento ; in sede di predisposizio ne del 

Piano sociale di Zona, il verba le de ll'esito della concertazione deve essere obbligatoriamente allegato al 

Piano con la esplicita indicazione della posizione assunta dalle part i; a partire da questo trie nnio si 

richiede anche che ciascun Ufficio di Piano dia conto degli esiti compless ivi del processo partecipato , con i 

contributi accolti , rielaborati o rigettati provenienti dalle organizzazioni del Terzo setto re e di 

rappresent anza del la citt adinanza attiva ; 

c) predisporre e diffondere, con cadenza almeno annuale , la Relazione sociale del l'Ambito terr itori ale, sullo 

stato di attunione del Piano Sociale di Zona. 

Le evidenze empiriche emerse dai precedent i cicli di programmazione hanno suggerito di avviare 

disti ntamente , rispetto al percorso di progetta zione partecipata con tutte le organi zzazioni del Terzo 

settore, sia pure in modo coordinato, il t avolo di concertazione con le Organizzazion i Sindacali 

rappresent ati ve, anche in questo caso organizzato , in modo tale che ciascun Ufficio di Piano dia cont 

dalle 00 .SS .. 
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La partecipazione dei cittadini e delle organizzazioni va promossa e allargata alla fase di monitoraggio e di 
valutazione delle politiche e degli interventi realizzati. A tal fine, ciascun Ambito territoriale, in esito alla 
prima fase di partecipazione per la stesura del Piano Sociale di Zona, sottoscriverà con ciascun soggetto del 
Terzo settore e della cittadinanza attiva partecipante, un "Patto di Partecipazione" che regoli e renda 
uniformi i rapporti di collaborazione lungo tutte le fasi del ciclo di vita del Piano Sociale di Zona, nel rispetto 
dei ruoli e dei principi di trasparenza, pari opportunità, buon andamento della pubblica amministrazione, 
rimozione dei conflitti di interesse. 

4.1.1 La Cal:iina di regia regionale dei Responsabili degli Uffici di Piano di Zona e la Cabina di 
regia di Ambito 
Al fine di non esaurire la partecipazione dei soggetti del partenariato socioeconomico a tutte le fasi del ciclo 
di vita del Piano sociale di Zona e di awalersi dell'apporto di questi soggetti per il monitoraggio e la 
valutazione in itinere degli interventi e dei servizi realizzati in attuazione dello stesso Piano, ciascun Ambito 
territoriale istituisce una Cabina di Regia per l'attuazione del Piano Sociale di Zona, che si riunisce 
periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, per la verifica dello stato di attuazione dei servizi previsti, 
per il confronto sugli strumenti di regolazione e su possibili percorsi di innovazione sociale. La Cabina di 
Regia approva annualmente, nei tempi previsti dal Regolamento Regionale n. 4/2017 e s.m.i., la Relazione 
sociale di Ambito. 
La Cabina di Regia è coordinata dal Responsabile dell'Ufficio di Piano si compone di tutti i responsabili dei 
Servizi Sociali dei Comuni afferenti all'Ambito territoriale, il direttore del distretto sociosanitario o suo 
delegato, un rappresentante per ciascuna Organizzazione Sindacale più rappresentativa sul territorio 
dell'Ambito, un rappresentante per tutte le organizzazioni del Terzo Settore. 
All'inizio del ciclo di programmazione il Responsabile dell'Ufficio di Piano richiede le rispettive designazioni 
alle organizzazioni interessate e avvia i lavori della stessa anche in assenza parte delle designazioni, nelle 
more di completare la composizione della Cabina di Regia. 

A livello regionale è istituita la Cabina di Regia regionale dei Responsabili degli Uffici di Piano di Zona, 
coordinata dal dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione delle Reti sociali, in ragione 
delle competenze funzionali assegnate, che si riunisce periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, 
per la verifica dello stato di attuazione della programmazione regionale, per il confronto sugli strumenti 
regionali di regolazione e per la definizione delle modalità attuative degli indirizzi nazionali e regionali di 
settore. 
La Cabina di Regia si compone di tutti i Responsabili degli Uffici di Piano di Zona, un rappresentante del 
Direttivo di ANCI Puglia, un rappresentante per ciascuna Organizzazione Sindacale confederale e altre OOSS 
più rappresentative rispetto ai settori di competenza, un rappresentante per il Forum del Terzo Settore e 
un rappresentante per ciascuna Centrale Cooperativa. 
All'inizio del ciclo di programmazione la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti 
sociali richiede le rispettive designazioni alle organizzazioni interessate e avvia i lavori della stessa anche in 
assenza parte delle designazioni, nelle more di completare la composizione della Cabina di Regia. La 
partecipazione alla Cabina di Regia non è delegabile. 
In relazione all'ordine del giorno di ciascuna riunione, la partecipazione alla Cabina di Regia regionale è 
aperta ai Direttori Generali delle ASL o loro delegati e ai rappresentanti di altre Amministrazioni pubbliche 
interessate per competenza. 

4.2 IL PERCORSO PER L'APPROVAZIONE DEI PIANI SOCIALI DI ZONA 2018- 2020 

A seguito della approvazione del presente IV Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 è realizzato 
,un ciclo di 6 conferenze programmatiche provinciali e di città metropolitana, aperte alla partecipazione dei --... ~ ... ( .. 

~;è:òmponenj:i_ dei Coordinamenti !stituziona li e dei Responsabili degli Uffici di Piano, nonché ai 
'i ."1 rappresentJriti territoriali del partenariato istituzionale e socioeconomico, finalizzate ad una piena 

:.: '' : -:-,::_.· (-
;, ·--. ;,<:. :. ( ~;-~ 42 
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illust razione dei contenu t i del Piano Regionale, in relazione alle pr incipali criticità emerse nell'ultim o ciclo di 

programmazione dei diversi contesti di Ambito, allo scopo di defin ire in modo condiviso e partecipa to le 
scelte più efficac i ed efficienti per la nuova programmaz ione e di avviare un confronto partecipato per il 
superamento di specific he criticità . 

Il R. Reg.n. 4/2007 e s.m.i. ha previsto , al l' art. 13, nell'ambito della procedura per l'approva zione dei Piani 

Sociali di Zona, lo stru mento del la Confere nza di Serv izi, ai sensi di quanto disposto dalla I. n. 15/2005 e 
s.m .i. 

In part icolare, il comma 4 del sopracita to art. 13 prevede che il Coordinamento Isti tu zionale del l'Ambito 

territor iale, ovvero l'Assemblea Consorti le, adottino il Piano Sociale di Zona al te rmine del percorso 
partecipato funzionale alla sua stesura . 

L'approvazione del Piano Sociale di Zona, pertanto, avviene attraverso la Conferenz a di Servizi. 

Detta Conferenza di Servizi è partecipata dall' Amb ito stesso, ovvero dal Consorzio , dalla ASL compe tente e 

dal l'Amministra zione pro vincia le di riferimento, che si esprimono per quanto di compe tenza . La 

partecipazione della Regione al percorso di approvazione si svi luppe rà a partire da questo ciclo di 

programmazione con modalità di affiancamento al Coordinamento Istituzional e e all'Ufficio di Piano e di 
supporto allo svolgimento de lla Conferenza dei Servizi. 

Il parere positivo della Regione è, peraltro , requisito necessario ai f ini del fin anziamento del Piano sociale di 
Zona con il FGSA e con il FNPS. 

Dalla data di pubbli cazione sul Bollettino Ufficia le della Regione Puglia del la present e deliberazio ne di 

Giunta Regionale con l'approvazione del Piano Regionale delle Politi che Sociali 2017-202 0 deco rrono i 60 

giorni entro i quali l'Ambito territoria le sociale con il suo Ufficio di Piano elabora la proposta di Piani sociale 

di Zona per il quarto triennio (attuazione 2018-2020), avendo promosso ogni utile iniziativa per il 

coinvolgimento del parte nar iato ist ituzionale e sociale nel percorso di programmazio ne parte cipat a. 

Dopo la presa d'atto della proposta di Piano di Zona, a cura della Giunta Comuna le del Comune Capofila 

ovvero dell'Ente gesto re dell' Ambito terr itoriale , il responsab ile unico del procediment o pro vvede a 

trasmette l'in te ra documentazione alla Regione · Assessorato al We lfare - Sezione Inclusione Sociale attiva 

e Innovazione Reti Sociali - Struttura per l'Assistenza alla Programma zione sociale, che ne esamina i 

contenuti rispetto alla coerenza con gli indirizzi regionali di programma zione per comunicare l' esito positivo 

anche condizionato da eventua li prescrizion i emendative, ovvero l' esito negativo in caso di difformi tà dagli 

indirizzi regionali e dal quadro normativo vigente , per richiedere la riformulazione dell'at to proposto. 

Successivamente a questa fase di preistruttoria da parte degli Uffi ci region ali, il responsab ile unico del 

procedimento in seno al Comune capofila dell'Ambito territoriale indice la Conferenza di Servizi per 

l' approvazione del Piano Sociale di Zona, t rasmettendo la proposta di Piano agli Enti che partecipano alla 
Conferenza di Servizi. 

Nei successivi 15 giorni (elevabi li ad un massimo di 30 per provvedim enti di particolar e complessità) , dalla 

ricezione della richiesta di indizi one da parte di tutti gli Enti che partecipano alla Conferen za dei Servizi, 

espletata la fase istruttoria , viene convocata la conferenza di serv izi con la quale si proced e 
all 'approvazione del Piano sociale di Zona. 

Se entr o 60 giorni dalla pubblicazione del presente provved imento e del Piano Regionale delle Politiche 

Sociali 2017-2020 l'A mbito non ha indetto la Conferenza di Serv izi, attiva ndone la fase istruttoria , la Giunta 

Regionale diffida l'Ambito ad adempiere entro i successivi 30 gio rn i dal l'atto di diffida . 

Disattesa la diffida, la Giunta Regionale nom ina un commissario ad acta per la predi sposizione del Piano 

sociale di Zona e la indi zione della Confe renza di Servizi. 

4.3 LA GESTIONE ASSOCIATA 
\ ~iì\Yf/i, 
~ ~ 

Al fine di rafforzare in continuità la gestione associata di Ambito te rritorial e si intendono integr ..., nte ~ 
confermati gli indirizzi già contenu t i nel lii Piano Regionale Polit iche Sociali in merito alla promo · nr 1 

forme di gestione associata concretamente efficaci rispetto al pro cesso decisiona le e alle azioni a ti'ee 
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delle scelte di programmazione adottate, ivi incluse le forme di partecipazione delle ASP allo sviluppo della 
programmazione sociale di Ambito territoriale, pur nel rispetto delle funzioni statutarie delle stesse 
Aziende e della normativa vigente in materia di concorrenza e trasparenza nella gestione dei servizi. 

In particolare ritorna di grande attualità la valutazione che gli Ambiti territoriali possono fare rispetto alla 
possibile evoluzione della gestione associata dalla forma della Convenzione alla forma del Consorzio, ai 
sensi di quanto intercomunali, ai sensi di quanto previsto dall'art. 1 comma 4 lett. f) della 1.n. 33 del 15 
marzo 2017. 

La struttura amministrativa responsabile della gestione associata (sia esso un Ufficio comune, un'Unione di 
Comuni ecc.) esercita le potestà pubbliche conferitegli dagli enti associati, con la possibilità di porre in 
essere anche atti a rilevanza esterna, con una competenza estesa sull'intero territorio degli enti associati. 
Due sono le modalità attraverso le quali, in alternativa al Consorzio, i Comuni possono operare tramite una 
Convenzione ex art.30 D. Lgs. n. 267/2000: 

1. costituendo un Ufficio comune che opera in luogo dei singoli uffici già competenti in via ordinaria 
2. delegando l'esercizio delle funzioni oggetto della convenzione ad uno degli enti partecipanti 

all'accordo, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti, di norma individuato nel Comune 
capofila dell'Ambito territoriale sociale. 

In entrambi i casi, devono essere definiti analiticamente tutti i passaggi organizzativi con i quali la delega è 
strutturata: 

da una parte evitando che la traslazione di poteri non si conc'.etizzi in una mera espoliazione, ma 
siano ben fondate le modalità con le quali i soggetti deleganti mantengono la possibilità di 
esercitare le funzioni di controllo e verifica; 
dall'altra attribuendo un certo grado di autonomia alle strutture associative evitando i passaggi 
amministrativi presso tutti i Comuni dell'Ambito, che determinerebbero rallentamenti nei 
procedimenti amministrativi e decisionali. 

Per quanto attiene l'assetto organizzativo dell'Ufficio di Piano o struttura tecnica di governo dell'Ambito 
territoriale per l'attuazione del Piano Sociale di Zona, si propone la continuità con gli indirizzi già definiti per 
il terzo Piano Regionale Politiche Sociali, che qui devono intendersi integralmente riportati, in merito alla 
composizione ristretta e per competenze, non già per rappresentanza, dello stesso Ufficio. Il rispetto delle 
indicazioni in materia di organizzazione dell'Ufficio di Piano costituiscono uno dei parametri per 
l'attribuzione del fondo premiale per la gestione associata. 
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ALLEGATO A- LINEE GUIDA PER LA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

A.1 IL PIANO SOCIALE DI ZONA: ARTICOLAZIONE DEL DOCUMENTO E DEL PERCORSO DI LAVORO 

Gli Ambiti te rritoriali sociali redigono i l rispettivo Piano Sociale di Zona per il IV ciclo di programmazione , 

che troverà attua zione tra i l 2018 e il 2020, in mod o da illustrare compiuta mente la lettur a partec ipata e 

condivisa dei principali bisogni sociali e delle principali cri ti cità nell ' organizzazione del le rete dei servi zi, le 

azioni atte a rimuovere dette critic ità e le azioni innovative, l'articolazione della rete dei serv izi per Obiettiv i 

di servizio, la composizione della dota zione finanz iaria di Piano e l'ott imale alloca zione del le risorse 

dispon ibili per ciascun obiett ivo di servizio e per le azioni innovative che saranno state inser ite nel Piano 

stesso. 

Al f ine di accrescere il livello di omog eneità, di comparab ilità e la capacità di monitoragg io e valutazio ne dei 

documenti di Piano per tutti gl i Amb it i territoria li a livello regional e, il presente allegato ripor ta l' ind ice di 

riferi mento per la st ruttu ra da dare al Piano sociale di zona, in modo che lo stesso rechi gli elementi di 

analisi e di propo sta, gli strumenti di monitoragg io, le tipologie di azione, il cro noprogram ma e gli assetti 

organizzativi indispensab ili per la configurazione del sistema d i welfar e dell'Ambito te rr itoriale da 

realizzare, ovvero consolidare , nel triennio 2018-2020 . 

La struttura indicata, riperco rre in larga parte l'art icolazione del presente Piano Regionale delle Politic he 

Sociali; inoltr e per ciascun capitol o sono detta gliatamente indicat i i docume nt i da allegare per la 

comp let ezza del Piano stesso, non tanto e non solo sul piano del rigore form ale, ma per favorire una piena 

e traspa rente leggibilità alle comunità locali del documento e per assicurare che il Piano sociale di zona sia 

accompagnato da tutti gli strumenti operat ivi (regolament i unici di Amb ito , protocoll i operat ivi, assetti 

organizzativ i, quadri fi nanziari, prospetti d i rend icontazione econo mica e sociale, ecc .. ) utili all'effe ttiva 

attuazione degli interventi di Piano all'i ndoman i della sua approvaz ione . 

Da ult imo, giova evidenz iare la scelta del la sostanziale continuità con gli schem i e la strut tur a del 

precedente Piano Sociale di Zona, al fine di assicurare anche la com parabilità dei documen ti di 

prog ramm azione territoriale tra un ciclo e l'altro. Resta ferma la possibilità che ciascun Uffic io di Piano, 

anche su suggerime nto del partenariato socioeconom ico locale , possa integra re la str ut tura base del Piano 

con ulte riori eleme nti descritt iv i e valut ativi . 

Si segnala la scelta di amp liare lo spazio ded icato alla illust razione della governance per l'attuaz ione della 

prog rammazione sociale di Ambito , nonch é la scelta di ricon durr e al Piano Sociale di Zona anche gli 

adempimenti e le scaden ze co nnesse alla rendiconta zione dell ' ultima annua lità {2017 ) di attua zione del lii 

Piano Sociale di Zona. 

Indice del Piano Sociale di Zona 

O. INTRODUZIONE 

0.1 IL CICLO DI VITA DEL PIANO SOCIALE DI ZONA. DAL li i AL IV CICLO DI PROGRAMMA ZIONE IL PERCORSO 

DI CONCERTAZIONE E DI PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA 

ALLEGATI (ai sensi dell'ar t .16 del R. Reg.n. 4/2007) 

cop ia dell ' avviso di avvio del percorso di progettazione partecipata per la stesura de l 

Piano rivolto al le organizzazioni del Terzo Settore 

copia della nota di convocazione del tavo lo di concert azion e con le OO.SS. e sint esi dei 

verbali delle riunion i del tavo lo di concertazione 

prospetto di sintesi delle propo ste raccolt e e degli esit i valutati vi (pro posta accolta , 

r igettata , rielaborata) 

protocollo di int esa tra Comuni associati e OO.SS. su strum enti e metodi per 
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l'attuazione e la valutazione partecipata del PdZ 

elenco dei Patti di partecipazione sottoscritti con le realtà del Terzo Settore e del privato attive sul 
territorio 

CAP. I -ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-DEMOGRAFICO E DEL SISTEMA DI OFFERTA DEI SERVIZI 

1.1 DINAMICHE DEMOGRAFICHE E EVOLUZIONE DELLA DOMANDA SOCIALE 

1.2 LA DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE Dl SERVIZI SOCIALI, SOCIOEDUCATIVI E SOCIOSANITARI 

La mappa delle strutture e dei servizi pubblici e privati autorizzati al funzionamento I servizi a 
titolarità pubblica e i servizi privati convenzionati. Punti di forza e di criticità nella dotazione 
attuale; maggiori fabbisogni. 

1.3 L'ATTUAZIONE DEL SISTEMA DI OBIETTIVI DI SERVIZIO PER JL WELFARE TERRITORIALE TRA_IL 
2014 E IL 2017 

1.4 L'ATTUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E CAPACITÀ DI COFINANZIAMENTO DEI COMUN! 
1.5 BUONE PRATICHE E CANTIERI DI INNOVAZIONE AVVIATI 
ALLEGATI 

- Quadri riassuntivi della spesa sociale 2014/201i dei Comuni con attestazione sottoscritta da 
ciascun Ufficio di Ragioneria 

- Quadro riassuntivo dei servizi attivati dall'Ambito nel PdZ 2014-2017 (su format regionale) 

CAP. Il - LE PRIORITÀ STRATEGICHE PER UN WELFARE LOCALE INCLUSIVO 

2.1 LA STRATEGIA DELL'AMBITO TERRITORIALE PER IL CONSOLIDAMENTO DEL SISTEMA DI 
WELFARE LOCALE 

I servizi per la prima infanzia e la conciliazione dei tempi 

Il sostegno della genitorialità e la tutela dei diritti dei minori 

La cultura dell'accoglienza e il contrasto delle marginalità sociali 

I servizi e gli interventi per le povertà estreme e per il contrasto delle nuove povertà 

La rete dei servizi per la presa in carico integrata delle non autosufficienze 

Il contrasto del maltrattamento e della violenza 

La. prevenzione delle dipendenze patologiche 

2.2 QUADRO SINOTTICO: OBIETTIVI DI SERVIZIO PER UN WELFARE SOSTENIBILE 

2.3 IL RACCORDO TRA LA PROGRAMMAZIONE ORDINARIA E ~E RISORSE AGGIUNTIVE 

Le azioni da realizzare con il Piano di Intervento PAC Infanzia - I e Il riparto 

Le azioni da realizzare con il Piano di Intervento PAC Anziani - I e Il riparto 

Le azioni da realizzare con i buoni servizio per il sostegno della domanda e l'accessibilità 
(Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020) 

I progetti speciali (Intesa Famiglia, Piani dei tempi, PON FEAD-PON Inclusione, ecc ... ) 

CAP. lii - LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

3.1 LA RENDICONTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA PER L'ANNUAUTA' 2017 
3.1.1 Relazione illustrativa del rendiconto per l'annualità 2017 
3.1.2 Situazione contabile alla fine del lii ciclo di programmazione: economie non 

programmate, econome derivanti da servizi non attivati, e proiezione sul triennio 2018-2020 
rispetto agli spazi fin<;1nziari utilizzabili 

ALLEGATI 

Schede di nrndicontazione finanziaria 2017 (su format regionale) 

3.2 LA COMPOSIZIONE DEL FONDO UNICO DI AMBITO PER IL TRIENNIO 2018-2020 
3.2.1 Le risorse ordinarie (FNPS, FNA, FGSA) per la prima annualità 
3.2.2 Le risorse aggiuntive (FSE, PAC) 

3.2.3 Il cofinanziamento con risorse proprie dei Comuni su ciclo triennale 
3.2.4 La spesa sociale totale dei Comuni 

46 
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CAP. IV - GLI ATTORI DEL SISTEMA DI WELFARE LOCALE 

4 .1 Le scelte strategiche per l'assetto gestio nale ed organizzativo dell' Ambito 

Il percor so di associazionismo intercomunale : scelta della forma giuridico , ruolo dell 'Ente 

capofila , sistema degli obblighi e degli impegni reciproci , evoluzione da Convenzione a Consorzio 

e relativi effetti per la gestione contabi le e del personale 

L'Uffi cio di Piano : dota zione di risorse umane, ruoli e fun zioni, i flus si informa tivi ed i nessi 

procedurali tra UdP e Comuni, azioni di poten ziamento 

Le connessioni funzional i tra UdP, Servizio sociale professionale e equipe multiprof essionali per la 

valutazione multidimensionale (equipe Rei-Reo, UVM, equipe abuso, equipe aff ido e adozioni, .. .) 

4.2 La Governance per la programmazione sociale 

Il ruolo degli altri soggetti pubblic i 

Il conso lidamento dei rapporti con la Asi e il Distretto Sociosanitario Il ruolo de lla citt adinanza 

sociale 

li/i tavolo/ i di concertaz ione e per la progetta zione partecipata 

La Cabina di Regia di Ambito territoriale 

ALLEGATI 

{Allegare sia se confermati gli atti previg ent i, sia se redatti document i aggiornati] 

Convenzione (art . 30 del D.Lgs. 267 /2000 ) ovvero Statuto del Consorzio (art.31 del D.Lgs. n. 

267 /2000) 

Regolamento di funzionamento del Coordinamento Istituziona le 

Regolamento di funz ionamento del l' Ufficio di piano 

Regolamento unico per l'affidamento de i servizi 

Regolamento un ico per l' accesso alle prestazioni e la compartec ipazione fina nziar ia degli utenti al 

costo delle prestaz ioni 

Regolamento di gest ione del Fondo unico d'Amb ito (Regolamento contabi le) 

CAP. V - LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEGLI INTERVENTI DI PIANO 

5.1 Le schede di progetto per gli interve nti previsti e gli obiett ivi di servizio 

(su format regionale) 
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A.2 LA RELAZ/DNE SOCIALE DI AMBITO TERRITORIALE 

In applicazione dell'art. 18, co. 1, lett. a), del R. Reg. n. 4/2007, gli Ambiti territoriali sono chiamati a 
presentare, entro il 30 giugno di ogni anno, alla Regione, la Relazione sociale di Ambito secondo l'indice 
dato dalle strutture regionali preposte, al fine di illustrare analiticamente e compiutamente i risultati 
conseguiti rispetto agli interventi programmati per ciascuna annualità di Piano, e la conformità degli stessi 
risultati rispetto alle direttive regionali in materia, con espresso riferimento, tra l'altro, ai livelli di 
governance raggiunti e al rispetto degli indicatori stabiliti per il monitoraggio dei servizi attivati e degli 
Obiettivi di servizio. 
Da ultimo, l'Assessorato regionale al Welfare ha provveduto ad adottare l'atto amministrativo di 
approvazione degli indirizzi per la redazione della Relazione sociale annuale (A.D. n. 191 del 10 giugno 2013 
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria), di cui si riporta, di seguito, l'indice, 
rinviando ai successivi provvedimenti per l'adozione degli strumenti annuali di monitoraggio e 
rendicontazione fisica e finanziaria del Piano Sociale di Zona. 

Indice della Relazione Sociale Annuale di Ambito territoriale 

1. L'Ambito come comunità: un profilo 
1.1 Le caratteristiche del territorio, la struttura demografica, le dinamiche della popolazione 
(inserire i dati aggiornati~ ove possibile, al 31 dicembre di ciascun anno, evidenziando le eventuali differenze, 
anche in termini di aggiornamento di serie storiche, rispetto al quadro delineato nella precedente Relazione 
Sociale). 
1.2 I principali indicatori della domanda di servizi e prestazioni sociali (indicatori su accessi a Segretariati 
sociali e PUA, indicatori su liste di attesa, indicatori su domande per le principali prestazioni, ecc.) 
(inserire un'elaborazione ragionata e commentata dei dati rilevati con la "Scheda di rilevazione per 
relazione sociale d'Ambito" che evidenzi l'evoluzione degli stessi rispetto all'anno precedente o, ove 
disponibile, in termini di serie storica) 

2. La mappa locale dell'offerta di servizi sociosanitari 
2.11 servizi e le prestazioni erogate nell'ambito del Piano sociale di zona (risultati conseguiti al 31.12) 
(descrivere i servizi e le prestazioni erogate nell'ambito del Piano sociale di zona, in continuità con quanto 
esposto nella Relazione sociale del/' anno precedente e utilizzando gli indicatori di attività rilevati con la 
"Scheda di rilevazione per relazione sociale d'Ambito") 
2.2 La dotazione infrastrutturale dell'Ambito territoriale 
(aggiornare, ove necessaria, la complessiva articolazione territoriale delle istituzioni, dei servizi educativi, 
socio-sanitari descritta nella Relazione sociale dell'anno precedente e commentare la dotazione 
infrastrutturale sociale del territorio pubblica e privata in via di realizzazione mediante i programmi di 
investimento finanziati a valere su Fondi UE} 
2.3 L'integrazione con le politiche sanitarie, della casa, le politiche attive del lavoro e dell'istruzione. 
(indicare se e con quali modalità siano stati definiti, nell'anno di riferimento, atti di intesa formali o prassi 
operative informali (esperienze operative) con aftre politiche territoriali} 
3. Mappe del capitale sociale 
3.1 Le risorse solidaristiche e fiduciarie del territorio: Terzo settore, Volontariato, Associazioni di 
Promozione Sociale - Le altre forme associative (culturali, di tempo libero, civiche, religiose, sportive ... ) 
(aggiornare, ove necessario, la complessiva articolazione del sistema di risorse solidaristiche e fiduciarie de{ 
territoiio,/qdicate nella precedente Relazione sociale e descrivere se e con quali prassi, modalità e procedure 
(Ambito · t'err~toriale ha promosso azioni per il sostegno attivo allo sviluppo del capitale sociale nella 

' comunità loc6le) 
.. 4. Ì:a c~struzio~ne della governance del Piano Sociale di Zona 

' A,-1 Punti dj'fq'r'za e di debolezza del livello raggiunto di governance del territorio 
' ~-::.~';. 

;.'i.:','.· 
48 

Piano 
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(indicare le forme e gli strumenti individuati per gestire la governan ce allargata del terr itorio: livello 

intercomunale, rapporti con ASL, Provincia, altr i enti territoria li. Per l'elaborazione di questo parag rafo 
l'Ambito territoriale potrà utilizzare le informazioni raccolte con il question ario sulla governan ce, aggiornate 
rispetto a quelle fornite l'anno precedente) 

5 L'attuazione del Piano sociale di Zona e l'utilizzo del le risorse finanziari e 

5.1 Rendicontazione al 31.12 de ll'anno precedente 

(commento ragionato dei dat i finanziari di spesa e delle operazion i contabili inseriti nelle schede di 
rendicontaz ione) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2326 
Intese approvate in sede di Conferenza Unificata 9 giugno 2016 e 4 luglio 2017 concernente l’utilizzo 
delle risorse stanziate sul Fondo per le Politiche della Famiglia anni 2016 e 2017. Variazione al Bilancio di 
previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51 – comma 6 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue:. 

L’art. 8 comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131 prevede che in sede di Conferenza Unificata, il Governo può 
promuovere la stipula di Intese dirette a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di 
obiettivi comuni. 

La legge 4 agosto 2006, n. 248, finalizzata a promuovere e realizzare interventi per la tutela della famiglia, 
istituisce il “Fondo per le politiche della famiglia” disciplinato dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che 
all’art. 1, c. 1252 ne stabilisce la ripartizione. In particolare, il comma 1252 del suddetto art. 1 della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, stabilisce che con decreto del Ministro con delega sulle 
Politiche della Famiglia vengono ripartiti gli stanziamenti del Fondo per le politiche della famiglia. 

In data 17 giugno 2016 è stato approvato il Decreto del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie con delega 
in materia di Politiche per la Famiglia, di riparto delle risorse a valere sul Fondo per le politiche della Famiglia 
2016, così come da Intesa sancita nella seduta della Conferenza unificata del 9 giugno 2016. La disponibilità 
complessiva del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2016 ammonta ad €.15.168.618,00. 

In data 4 luglio 2017 è stato approvato il Decreto del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie con 
delega in materia di Politiche per la Famiglia, di riparto delle risorse a valere sul Fondo per le politiche della 
Famiglia 2017, così come da Intesa sancita nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 22 giugno 2017. La 
disponibilità complessiva del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2017 ammonta ad €. 5.144.858,00. 

L’art. 1 dei predetti Decreti ministeriali prevede che una quota parte del Fondo per le politiche della famiglia, 
pari ad € 7.500.000,00 per l’anno 2016 e a € 2.780.032,00 per l’anno 2017, sia destinata ad attività di 
competenza regionale e degli enti locali per finanziare attività a favore della natalità. 

La quota di finanziamento assegnata alla Regione Puglia per l’anno 2016 è pari a € 523.500,00 e per l’anno 
2017 a €. 194.046,23 per un totale di €. 717.546,23. 

L’art. 2 dei citati Decreti ministeriali prevede che le risorse sono trasferite a seguito di specifica richiesta nella 
quale devono essere indicate le azioni da realizzare, individuate con le Autonomie locali, nonché l’impegno 
da parte delle Regioni a cofinanziare i progetti e/o le attività con almeno il 20% del finanziamento assegnato, 
anche attraverso la valorizzazione di risorse umane , beni e servizi messi a disposizione dalle stesse Regioni 
per la realizzazione delle attività in questione. 

In relazione alle predette risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1878 del 17.11.2017 è stata disposta la variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 
2017-2019 approvato con la L.R. 30 dicembre 2016, n. 41, ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. Lgs. n. 118/2011, 
per un importo complessivo di € 717.546,23 a valere sull’esercizio finanziario 2018, nel seguente modo: 

Capitolo 781025 Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui 
all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 296/2006            € 617.546,23 

http:ss.mm.ii
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Capitolo (CNI) 781033 Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui 
all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 296/2006 Trasferimenti a 
istituzioni sociali private                                                                                € 100.000,00 

La Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota n. AOO_116/17820 del 14.12.2017, ha comunicato alla Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere che in favore della Regione Puglia sono state accreditate le somme di 
€ 523.500,00 di cui alla reversale di incasso n. 25845/2017 e di € 194.046,23 di cui alla reversale di incasso n. 
25846/2017. 

Pertanto, essendo state le predette somme già introitate dalla Regione Puglia, al fine di assumere i dovuti 
adempimenti contabili nel corso dell’esercizio finanziario corrente, si rende necessario effettuare la variazione 
al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 approvato con la L.R. 30 dicembre 2016, n. 41, ai sensi 
dell’art. 51, comma 6 del D. Lgs. n. 118/2011, iscrivendo la somma di € 717.546,23 sul Capitolo 781025 del 
Bilancio corrente. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 
(Legge di stabilità 2017). 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2017, 
al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità: 
61 Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale E Dello Sport Per Tutti 

04 Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

BILANCIO VINCOLATO 
PARTE ENTRATA 

CODIFICA D.LGS. N.118/2011 
Titolo 

Tipologia 
Categoria 

Capitolo di 
Entrata 

2 Trasferimenti correnti 
101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

2037206 

Assegnazione dal Ministero per  gli  Affari  regionali  e  le  Autonomie  con delega  in  
materia di Politiche per la Famiglia, per l’attuazione di interventi, iniziative e azioni di 
cui  all’art.  1,  commi  1250  e  1251,  lettere  b)  e  c)  della  legge  n.  296/2006  (Legge  
finanziaria 2007). 
E. 2.01.01.01 

Declaratoria 

P.D.C.F. 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA 

E. F. 2017 + 717.546,23 

E. F. 2018 - 717.546,23 

http:ss.mm.ii
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Titolo Giuridico: D.M. 17 giugno 2016 e D.M. 4 luglio 2017 del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie 
con delega in materia di Politiche per la Famiglia di riparto delle risorse finanziarie stanziate sul Fondo per le 
Politiche per la famiglia 2016 e 2017 
Debitore: Ministero per gli Affari regionali e le Autonomie con delega in materia di Politiche per la Famiglia 
– Dipartimento per le Politiche della famiglia – Presidenza del Consiglio dei Ministri 
reversali di incasso n. 25845/2017 per € 523.500,00 e n. 25846/2017 per € 194.046,23 

PARTE SPESA 
CODIFICA D.LGS. N.118/2011 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma 5 Interventi per le famiglie 

Titolo 1 Spese correnti 
Capitolo di 

Spesa 
781025 

Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui 
all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 296/2006 
U. 1.04.01.02 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA 

E. F. 2017 + 617.546,23 

E. F. 2018 - 617.546,23 

CODIFICA D.LGS. N.118/2011 
Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Declaratoria 

P.D.C.F. 

Programma 5 Interventi per le famiglie 
Titolo 1 Spese correnti 

Capitolo di 

Spesa 
781033 

Declaratoria Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui 
all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 296/2006 
Trasferimenti a istituzioni sociali private 

P.D.C.F. U. 1.04.04.01 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

E. F. 2017 + 100.000,00 

E. F. 2018 - 100.000,00 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 
(Legge di stabilità 2017). 

Ai successivi atti di impegno delle risorse provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità del Servizio, dal 

Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

1. di approvare quanto espresso in narrativa che qui di seguito si intende riportato; 

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2017-2019 approvato con la L.R. n. 41/2016, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16/2017, ai 
sensi dell’art. 51, co. 2 del D. Lgs. 118/2011, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura 
finanziaria”; 

3. di demandare alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere il successivo 
provvedimento di impegno delle risorse; 

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

5. di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione al Bilancio, 
parte integrante del presente provvedimento; 

6. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria Regionale; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 



3930 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                 
E

/I
 

A
lr

eg
:1

10
 n.
 8

JI
 

nl
 D

,L
G

,t-1
1.

S/
Z

O
U

 

A
lle

ga
to

 
de

lib
er

a 
di

 v
ar

ia
zi

on
e 

de
l 

bi
la

nc
io

 r
ip

or
ta

nt
e 

i d
at

i 
d'

in
te

re
ss

e 
de

l 
T

es
or

ie
re

 
da

ta
: 

...
. / 

...
.. /

...
...

. 
n.

 p
ro

to
co

llo
 .

...
...

. ..
 

R
if

. d
el

ib
er

a 
de

l 
...

. 0
19

on
o 

_,
de

L
 

...
...

. n
 ..

...
...

.. 
. 

M
IS

SI
O

N
I,

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
, llT

O
t.O

 

t.!
1$

$1
0N

E
 

12
 

P
r0

1r
11

m
m

a 

T
.I

O
~D

 

IT
ot

al
, P

rc
-1

ra
m

m
1 

iT
O

T
A

ll 
M

IS
SI

O
:N

t 
.. 

T
O

T
A

lE
 V

A
R

IA
Z

IO
N

I IN
 U

SC
IT

A
 

IT
O

T
A

Le
 G
'E

N
E

R
A

lE
 D
E

LL
E

 us
an

 

T
IT

O
L

O
. llP

D
L

O
G

IA
 

IIT
O

lO
 

2 

T
lp

ot
og

la
 

lO
L

 

O
T

A
LE

 T
IT

O
L

O
 

2 

T
O

T
A

L
E

 V
.M

IA
Z

IO
N

~
 

IN
 E

N
IR

A
T

A
 

T
O

T
A

L
E

 G
E

N
E

R
A

L
E

 
D

E
L

L
E

 E
N

T
R

A
T

E
 

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

D
ir

itt
i 

sc
-c

la
!I

. p
ol

iti
ch

e 
so

ci
al

i 
e 

fi
tm

Js
lla

 

In
te

rv
en

ti 
pe

r 
1,

 f
am

ig
li,

e,
 

Sp
es

e c
ou

en
tl 

In
te

rv
en

ti 
Jl

ff
 

la
 f1

m
l1

lle
 

D
ir

itt
i 

sa
-c

.:i
al

l,.
 

po
lld

rh
e 

sa
 d

ar
i 

e 
fa

m
ig

tf
a 

D
E

N
O

M
IN

A
.Z

IO
.N

E
 

T
ra

sf
er

im
en

ti 
co

rr
en

ti 

T
ra

sf
er

,m
en

ti 
co

rr
eo

U
 

da
 A

m
m

ln
b1

ra
zr

on
i 

pu
bb

lic
he

 

T
ru

fe
rl

m
&

nl
l 

ta
r~

nt
l 

T
IM

B
R

O
 E
 F

IR
M

A
 D

E
L

L
'E

N
T

E
 

F
!n

po
ns

ab
lT

e-
di

!! 
Se

rv
ld

o 
F

ln
an

1l
ar

lo
/ 

D
iri

ge
nt

e 
re

sp
on

sa
bl

ll!
 M

:1
11

 sp
u.

1 

S
P

E
S

E
 

ro
:'U

dl
,Ìl

pt
c-

su
11

U
 

p,
nl

llo
:in

e 
di

 t
am

pe
tè

n-
H

 
pr

e,
l1

llf
fla

 
di

 0
1-

H
I 

re
si

du
i 

pn
i1

un
ll 

s:
ir

•v
lli

O
l'l

e 
dl

C
òm

pe
te

M
a 

ri
••

•b
iO

""
 dl

c.
eu

• 

rH
id

ul
 

PN
IS

lll
lll

 

ph
lv

ls
i::

il'
le

 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

i:i
re

vi
s.

io
rie

 d
i c

as
sa

 

rn
ld

ul
 

11
re

1u
nt

i 
p 

n:
i, i

lii
>

n•
 dJ

 e
e 

rn
~i

et
en

u 
pr

ev
ls

-S
O

ne
di

ca
ss

a 

re
sl

du
l 

pr
a1

un
tl 

p1
ev

l1
bn

• 
di

cc
tm

pe
te

n1
1 

pr
ev

l1
fo

ne
 d

fc
an

a 

E
N

T
R

A
T

E
 

re
si

du
i 

pr
eH

ir
il~

 

pr
ev

is
Jo

na
 d

i 
co

m
pe

te
nu

 
pr

ev
is

io
ne

 d
i 

ca
ss

a 

r1
1r

du
l p

re
1u

n1
I 

pr
e1

1b
kl

-f
l'I

II
 

di
 to

m
p•

t•
nn

 
pr

ev
lll

lo
ft

• 
di

 c
au

a 

ra
i"

d'
ui

 p
rt

1u
nt

l 
pl

'l!
l/l

lio
ft

e d
i 

at
m

p,
et

en
za

 
pr

ev
is

io
ne

 d
i 

ca
ss

a 

re
sf

du
i 

pr
eu

nt
l 

pr
ei

ri
s!

O
lle

 di
 c

om
pe

te
-n

u 
pr

H
bi

on
11

 d
i 

c•
,u

 

PR
E

V
IS

IO
N

I 
A

G
G

IO
i:I

N
A

T
l;A

l,.
L

A
 

PI
U

C
E

O
E

N
T

E
 

V
A

R
IA

Z
IO

N
E

• D
E

LI
B

E
R

A
 

N
. 

-·
 

E
U

R
C

W
O

 
20

11
 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

0,
00

 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

0,
00

 
0,

00
 

o.
oo

 
0,

00
 

o.
oo

 

0,
00

 
0,

00
 

D
,0

0 

.;:
oR

E
V

IS
IO

II
II

 
A

G
G

IO
R

N
A

ll,
A

U
A

 
PR

E
C

E
D

E
N

T
E

 
V

A
R

.I
A

Z
IO

N
E

 
• O

fU
B

E
A

A
 

N
.-

••
 

~l
!R

C
IZ

IO
Z

01
1'

 

o.
oo

 
.,,

. 
.,,

. 

'·"
' 

o,
oo

 
0,

00
 

0,
00

 
,.o

o 
0,

00
 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

Il 
V

A
R

IA
Z

IO
N

I 
I 

PR
E

V
.L

SI
O

N
I 

In
 au

m
en

to
 

71
'1

'.S
46

,U
 

71
7,

54
6,

21
 

)l
)'.

54
-6

,Z
JI

 

U
1.

54
6,

Z
1:

 

71
7.

54
5,

Z
J 

A
G

G
IO

R
N

A
T

E
 A

llA
 

iE
n d

'lm
ln

u1
la

ne
 

D
IU

B
E

R
A

 iR
 O

G
G

m
o 

E
S

E
F

IC
IZ

IO
 

20
11

 

e (,
 ,. ., ,1
 

• e~
. 

>
 

,"
 ~
--

' ' .
. .. .
 

I..
~

 

~~
 

ili
 

••
 .

.l 
-1

 

~
 

.:~
 

",
J 

,.L
I 

C
) 

.-
.-

l. 

o.
oo

 
0,

00
 

0,
00

 ...
. 

0.
00

 
o.

oo
 

o.
oo

 
...

. 
...

. 
0,

00
 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 

Y
A

R
IA

Z
lO

N
I 

FR
E

V
1$

10
N

I 
A

G
G

IO
!i

lN
A

T
E

 
A

iL
A

-
ln

au
nq

nt
o 

In
 d

lm
ln

ul
lo

na
 

D
!:

l1
B

E
R

A
 

IN
 O

G
G

E
T

T
O

 
E

SE
R

C
IZ

IO
 

10
17

 

0,
00

 
71

7.
54

6,
23

 
~0

0 
0,

00
 

0,
00

 
72

,7
.5

11
5,

Z
J 

o,
oo

 
0,

00
 

0,
00

 
71

7.
54

6,
,:U

 
0,

00
 

0,
00

 

0,
00

 
71

7.
54

6,
:H

 
0,

00
 ...
. 

,S
{S

, D
E

L B
lf"

~
~

 
~

" 
oS

LL
A

 B
~(

 
~.

è:
l. 

0-
o~

~ 
"
~
~
 

W
!t'

 
"''

\1
 

,tj
 

R
E

G
IO

N
E

 
pi

\':
: 

·}
[ 

P
U

G
LI

A
 

!:
~ 

\l.
'l}

, 
~~
-

~
 g

. 
~~

O
C

J 
'~

{.
;,~

 
-

-;
i~

~
V

 
"-

~
~

~
Il.

Ili
,, 

=
 

~
 



3931 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2327 
L. R. n.33/06 e s.m.i. “Norme per lo Sviluppo dello Sport per Tutte e per Tutti” art.16 Programmazione 
regionale per le attività motorie e sportive 2016-18” approvato con D.G.R. n.1986 del 05/12/2016. 
Protocollo d’intesa e Convenzione tra Regione Puglia e Dipartimento Giustizia Minorile–Centro per la 
Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata. 

L‘Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile della P.O. 
“Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione 
Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, 
così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale 
dello sport e di tutte le attività motorie ai fini della formazione armonica e completa delle persone, della 
tutela del benessere psicofisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell’equilibrio sostenibile 
con l’ambiente urbano e naturale 

− L’art. 16 della L. R. 33/2006 prevede che la Regione, previo Protocollo d’Intesa da sottoscriversi con il 
Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia, possa 
stipulare apposite Convenzioni con il Provveditorato regionale dell’Amministrazione Penitenziaria ed il 
Centro Giustizia Minorile per la Puglia( C.G.M.), anche a carattere oneroso, per favorire l’esercizio e la 
pratica di attività motorie e ricreativo- sportive da parte dei detenuti e minori sottoposti a provvedimenti 
giudiziari penali e da parte del personale penitenziario e della giustizia minorile; 

− Con la D.G.R. n. 1986 del 5/12/2016 di approvazione del “Programma Regionale Triennale 2016-2018 
denominato “Linee Guida per lo Sport 2016-2018” sono state definite le linee prioritarie di intervento, 
finalizzate alla diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia; 

− le Linee Guida per lo Sport 2016-2018 prevedono, tra le varie priorità di intervento da perseguire, 
anche la Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione 
sociale da realizzarsi, così come disposto dal Programma Operativo 2017 approvato con D.G.R. n. 
1935 del 21/11/2017, attraverso diverse Azioni tra cui l’AZIONE 2 Diffusione della pratica sportiva in 
collaborazione con il Centro per la Giustizia Minorile Puglia; 

− il Programma Operativo 2017, nell’ambito dell’Azione 2, intende dare continuità alle attività realizzate 
in collaborazione con il C.G.M. nonché prevede e rimarca il sostegno ad iniziative volte a favorire 
l’inclusione e l’integrazione sociale delle fasce più fragili di popolazione con particolare riferimento ai 
minori a rischio di devianza ed entrati nel circuito penale. 

Dato atto che 

− è ormai consolidata la collaborazione tra la Regione Puglia ed il Ministero della Giustizia Dipartimento 
Giustizia Minorile e di Comunità – Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata; 

− la Convenzione tra Regione Puglia e Ministero della Giustizia Dipartimento Giustizia Minorile e di 
Comunità – Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata per l’anno 2017 (approvata con 
D.G.R. n. 1104 del 4.7.2017) avrà la sua naturale scadenza al 31 dicembre 2017; 
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− si rende necessario dare continuità e valorizzare le attività espletate sino ad oggi, in coerenza con gli 
obiettivi della programmazione regionale in materia di sport e delle finalità della Legge Regionale n. 
33/2006 e s.m.i (art.16); 

− per dare piena attuazione alle finalità della programmazione regionale e consolidare la collaborazione 
con il C.G.M. si rende necessario rinnovare la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa e relativa 
Convenzione per la realizzazione delle attività nel biennio 2018-2019; 

− Con nota prot. n. 014319 del 16.11.2017, acquisita agli atti del Servizio Sport per Tutti con prot. n. 
AOO/082/800 del 30.11.2017, il Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata ha chiesto 
di sottoscrivere un Protocollo d’Intesa Triennale ed ha inoltrato richiesta di finanziamento di attività 
sportive al fine di garantire continuità alle attività in corso presso l’I.P.M. di Bari ed avviare interventi in 
ambito sportivo anche in area penale esterna; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 1118 del 29 novembre 2017 si è proceduto ad impegnare in favore 
del Ministero della Giustizia – Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità – Centro per la Giustizia 
Minorile per la Puglia e la Basilicata (C.G.M.) la somma di € 150.000,00 sul capitolo 861060 – Esercizio 
Finanziario 2017 finalizzata a mettere in atto attività progettuali biennali coerenti con gli obiettivi 
definiti dagli atti di indirizzo regionali; 

− con nota n. 16061 del 21/12/2017 il Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata (C.G.M.) 
ha trasmesso le progettualità esecutive per le quali viene richiesto il finanziamento ai sensi della legge 
regionale n.33/2006. 

Tanto premesso e considerato, in considerazione dell’importanza che assumono tali interventi, si propone 
alla Giunta: 

a) di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa triennale tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport 
- Servizio Sport per Tutti ed il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro 
Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata, allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

b) di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport 
per Tutti ed il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per 
la Puglia e la Basilicata, di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
attesa la disponibilità finanziaria di € 150.000,00 sul capitolo di bilancio n. 861060, Esercizio Finanziario 
2017. 

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.28/01 e ss.mm.ii. 

La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 150.000,00 trova copertura finanziaria nei 
fondi assegnati al Cap. 861060 - Esercizio Finanziario 2017, impegnati con Determinazione del Dirigente della 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere n. 1118 del 29 novembre 2017 in attuazione della D.G.R. n. 
1935/2017. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla 

http:ss.mm.ii
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Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi suesposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti; 

2. di approvare, ai sensi dell’art.16 della Legge Regionale n. 33/2006, lo schema di Protocollo d’Intesa per 
il nuovo triennio tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti ed il Ministero 
della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata, 
allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport 
per Tutti ed il Ministero della Giustizia-Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per 
la Puglia e la Basilicata, di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere – Servizio Sport 
per tutti di sottoscrivere la Convenzione con il Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata e 
dar seguito a tutti gli adempimenti conseguenti; 

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
sul sito web www.regione.puglia.it

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
http:dell�art.16
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Il presente allegato con CIFRA SSS/DEL/2017/00075 

si compone di n. 24 pagine esclusa la presente. 

La Dirigente 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

Dott.ssa Francesca ZAMPANO 
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GIUSTIZIA MINORILE 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA PUGLIA E LA BASILICATA 

BARI 

PROGETIO ESECUTIVO n.1 

ATIIVITÀ MOTORIA E RICREATIVO-SPORTIVA RIVOLTA Al MINORI/GIOVANI INTERESSATI DA 
PROCEDIMENTI PENALI PRESSO L'ISTITUTO PENALE PER I MINORENNI "FORNELLI" DI BARI. 

Importo finanziato: 
€ 25.000,00 

Ente finanziatore: 

PERfODO 12 ME5f 

Regione Puglia- Assessorato allo Sport- Servizio Sport per Tutti 

Amministrazione beneficiaria: 
Dipartimento Giustizia Minorile - Direzione Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata 

Soggetto attuatore: 
Al fine di dare continuità ai progetti realizzati nelle precedenti annualità e non interrompere l'azione 
di supporto al trattamenlo, visti i positivi risultati conseguiti nei percorsi finora proposti, visti i 
protocolli d'intesa sottoscritt i negli anni precedenti dal Dipartimento Giustizia Minorile e la UISP, si è 
valutata l'opportunità di dare continuità al progetto attualmente in corso presso l'IPM di Bari, 
utilizzando il medesimo soggetto attuatore. 

Descrizione del progetto: 
Realizzazione di attività ricreativo-sportive all'interno dell' Istituto Penale per i Minorenni di Bari con il 
coinvolgimento di risorse esterne della società civile, partecipazione a grandi eventi sportivi cittadini, 
organizzazione di manifestazioni ricreativo-sportive. 

Finalità e obiettivi: 
Consolidare nei minori il rapporto con lo sport integrando all'attività sportiva, una intensa attività 
ricreativa. La scelta dì non settorializzare il progetto alla sola disciplina sportiva, nasce dalla 
necessità di adeguare l'iniziativa alle varie esigenze manifestate dai ragazzi e dalla grande 
opportunità di realizzare attorno all'attività sportiva un percorso associativo che lo sport da solo non 
può dare . Il progetto è pensato e disegnato per rispondere ai bisogni dei ragazzi che entrano nel 
circuito penale dell'Istituto "Fornelli": è questo uno del principi-guida impresc indibili. 
Il progetto si propone di promuovere, attraverso le attività ricreativo-sportive una serie di valori che 
sono fondamentali per il vivere comune quali: 

Spirito di iniziativa e spinta alla creatività. 
Motivazione nell'agire 
Senso di responsabilità nei confronti propri e degli altri 
Capacità di concentrazione 
Capacità di socializzazione 
Solidarietà e senso comune 

Attività sportive 
Calcio 
Calcetto 
Pallavolo 
Basket 
Tennis tavolo 
Calcio tennis 
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ica 
Calcio balilla 
Dama 
Body building 

Attrezzature sportive: 
Equipaggiamenti sportivi 
Palloni di calcio 
Palloni di pallacanestro 
Palloni di pallavolo 
Reti di calcio, pallavolo e pallacanestro 
Tavolo da ping-pong 
Racchette per tennis tavolo 
Attrezzo con spalliera per palestra 
cyclette 

Attività ludiche e ricreative 
Manifestazioni ricreativo-sportive 
Incontro dei ragazzi con Società sportive professionist iche e dilettantistiche 
Incontri amichevoli di calcio con realtà locali significative 

Minori coinvolti: 

Personale: 

Tutti i soggetti detenuti 

N.1 Allenatori sportivi 
N. 2 operator i sportivi 
N. 1 Animatore 
N. 1 Coordinatore 

Si prevedono costi relativi a: 

Tesseramento Uisp per n. 50 ragazzi con copertura € 
assicurativa (euro 27 cd.) 
Compenso per operatori n. 42 settimane per n. 30 ore € 
Equipaggiamento sportivo per i ragazzi e piccole attrezzature : € 
palloni, racchette tennis tavolo, tute, scarpe, magliette. 
pantaloncini, calzettoni. attrezzature leggere 
Abbonamento annuale a SKY € 
Allestimento e organizzazione manifestazioni, feste.tornei, € 
rappresentazioni teatrali musicali 
Spese di segreteria, telefoniche, fotocopie, postali e € 
commercialista ed oneri vari 
Coordinamento con mansioni organizzative di raccordo con € 
società sportive .stampa ecc. 

TOTALE € 25.000,00 

Tempi di realizzazione: 
12 mesi, rinnovabile per un altro anno previa verifica dei risultali. 

1.350,00 

14.000,00 
3.000,00 

1.000,00 
3.250,00 

1.200,00 

1.200,00 

Nell'eventualità si verifichino delle economie rispetto all'uti lizzo del budget previsto, la Direzione del 
Centro Giustizia Minorile per la Puglia previa comunicazione al Servizio Sport per Tutti potrà 
utilizzare dette economie in proroga fino all'esaurimento dei fondi a disposizione . La Direzione del 
CGM inoltre, qualora se ne ravvisasse la necessità e con adeguata motivazione, potrà spostare le 
risorse da un progetto ad un altro al fine di destinare gli importi non utilizzati a beneficio della riuscita 
complessiva delle attività programmate . 

Modalit.à di attuazione: 
L'organizzazione dell'attività prevede l'individuazione di una figura di raccordo che avrà il compito di 
seguire lo sviluppo dell'intero progetto, rinforzando la rete di relazioni già esistenti con il mondo 
dell'associazionismo sportivo e ricreativo. 
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icolare attenzione è riservata all'individuazione, in collaborazione col ragazzo stesso, di idonea 
proposta ricreativo-sportiva. 
Lo svolgimento delle attività nel corso della settimana è previsto da Martedì al Sabato, al fine di 
coinvolgere il maggior numero di ragazzi. La partecipazione regolare e l'accettazione di norme che 
regolano lo svolgimento dell'attività diventano strumenti adatti a favorire un processo di 
responsabilizzazione del minore. Per quanto riguarda le attività sportive, gli allenamenti verranno 
effettuati ogni giorno - compatibilmente alle esigenze di studio - alternando momenti di preparazione 
tecnica ad altri di preparazione fisica. Dal periodo estivo si conta di realizzare dei moduli sportivi 
diversi da quelli proposti per il resto dell'anno, e con un incremento delle attività. 
Ogni quindici giorni I minori coinvolti potranno sperimentare nuove diverse attività, confrontandosi tra 
loro, dando particolare valore alla partecipazione e all'acquisizione dl nuove capacità/competenze. 
Al fine di favorire per i giovani dell'IPM un rapporto positivo con il mondo esterno e sperimentare il 
lavoro di preparazione degli allenamenti saranno organizzati tornei, cui potranno partecipare alcune 
realtà sportive che agiscono nel territorio. 
Sono previsti inoltre momenti di partecipazione a grandi eventi ricreativo-sportivi cittadini. 
Il progetto prevede la presenza di due o più operatori impegnati per tre giorni alterni alla settimana 
per un totale di trenta ore settimanali. 
L'impianto progettuale prevede inoltre l'abbonamento a SKY, al fine di fare accedere i ragazzi alla 
visione di grandi avvenimenti sportivi e l'acquisto di materiali ed equipaggiamenti indispensabili per 
la pratica sportiva. 

Strumenti per i controlli: 

Verifiche: 

Registro delle presenze giornaliere dei minori coinvolti 
Registro delle presenze degli operatori 

Relazione trimestrale dell'Ente gestore sulle attività programmate. 
Relazione trimestrale di verifica tecnica da parte della Direzione dell'IPM di Bari. 
Attestazione di regolarità delle presenze dei minori da parte della Direzione dell'IPM di Bari. 

Modalità di pagamento: 
La Regione Puglia provvederà alla liquidazione degli importi direttamente aJ C.G.M., 
compatibilmente con i v1ncoli di finanza pubblica. 
IL C.G.M., attraverso la Direzione 1.P.M curerà il coordinamento ed il monitoraggio delle attività 
progettuali. 
Tali attività progettuali, realizzate dal C.G.M. tramite il soggetto gestore individuato, saranno 
documentate con cadenza trimestrale alla Direzione dell'I.P.M. attraverso la presentazione: 
· del registro delle presenze dei minori 
- della relazione tecnica sulle attività realizzate 

La liquidazione del compenso, da parte del C.G.M .. sarà subordinata a: 
-acquisizione della documentazione contabile presentata dal soggetto gestore per il rimborso delle 
spese sostenute; 
- acquisizione attestazione di regolarità delle presenze rilasciata dalla Direzione dell'I.P.M.; 
-acquisizione attestazione del corretto svolgimento del progetto rilasciata dalla Direzione dell'I.P.M. ; 
-messa a disposizione da parte del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità sul pertinente 
capitolo di bilancio della quota di contributo versata dalla Regione Puglia; 
-verifica della regolarità contributiva del soggetto attuatore attestata dal Documento Unico Regolarità 
Contributiva; 
-presentazione dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della l.136 /201 o. 
Verificate le suddette condizioni, il C.G.M. provvederà a trasmettere, come sopra riportato, la 
documentazione contabile alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato per il rimborso spese 
in favore dei soggetti attuatori. 
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GIUSTIZIA MINORILE 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA PUGLIA E LA BASILICATA 

BARI 

PROGETTO ESECUTIVO n.2 

ATTIVITÀ DI TIRO CON L'ARCO IN FAVORE DI SOGGETTI (14-21 ANNI), IN CARICO AL SERVIZIO DIURNO 
POLIFUNZIONALE DI LECCE. . 

PERIODO 12 M_ESI 

Importo finanziato: 
€5.300,00 

Ente finanziatore: 
Regione Puglia - Assessorato allo Sport-Servizio Sport per Tutti 

Amministrazione beneficiaria: 
Dipartimento Giustizia Minorile - Direzione Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata 

Soggetto attuatore: 
Il soggetto attuatore verrà individuato nel rispetto di quanto previsto in materia di appalti dalla 
normativa vigente. 

Descrizione del progetto: 
Realizzazione di attività di tiro con l'arco in favore di n.10 soggetti (14-21 anni) in carico al Servizio 
Diurno Polifunzionale di Lecce. 

Finalità e obiettivi: 
Le-attività operative sono finalizzate allo sviluppo armonico della coordinazione motoria e della 
personalità a vari livelli, che va da quello puramente mor1ologico-funzionale del corpo alla presa di 
coscienza del sé corporeo. 
Inoltre il tiro con l'arco permette ai ragazzi di assumere processi decisionali, in quanto sono loro a 
stabilire le sequenze del movimento e quando lasciare scoccare la freccia. Tali processi permettono 
ai ragazzi di assumersi delle responsabilità. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
Promuovere esperienze significative di rapporto con l'altro in un clima sereno. 
Favorire il processo socializzazione e responsabilizzazione attraverso un periodo di vita in comune. 
Aumentare la fiducia in se stessi attraverso la migliore conoscenza delle proprie capacità. 
Sviluppare impegno ed autocontrollo. 
Affinare la capacità di lavorare e vivere in gruppo educando all'accettazione e al rispetto degli altri 
In una logica di collaborazione e solidarietà. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Attività: 

Sviluppare le abilità motorie di base. 
Migliorare la conoscenza del proprio corpo e dei suoi distinti segmenti. 
Sviluppare un'organizzazione mentale che regola le sequenze motorie del tiro con l'arco. 
Conoscenza e comprensione delle azioni del tiro con l'arco. 
Conoscenza e comprensione delle tecniche del tiro con l'arco. 
Avviare e consolidare comportamenti positivi: collaborazione, rispetto degli altri e delle regole, 
senso di responsabilità. 

Conoscenza e presa di coscienza dell'attrezzatura di base e della tecnica per il tiro ad "arco nudo" 
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e presa di coscienza dell'attrezzatura di base e della tecnica per il tiro con "arco 
olimpico". 
Esercitazioni di tiro su distanze da 5 a 18 m. 
Regolamento gare federali. 
Simulazione di gara. 
Esercitazioni di tiro outdoor. 

Attrezzature sportive: 
n.5 paglioni battifreccia 
n.5 cavalletti reggipaglione 
n.1 rete battifreccia 
n.6 kit arco scuola per principianti 

Minori coinvolti: 
Nel periodo saranno garantiti un numero massimo di n.1 O inserimenti. Qualora vi siano in itinere 
interruzioni e/o ritiri dei soggetti stessi dall'attività, potrà essere prevista la sostituzione mediante 
segnalazione di altri soggetti per il tempo residuo. 

Personale: 
Istruttore titolato di tiro con l'arco 

Dettaglio economico del progetto (articolato per voci di spesa): 

Nr 5 oaalioni battifreccia 130 x 10 cm €700,00 
Nr 5 cavalletti reggipaglione € 450,00 
Nr 1 rete battifreccia 3 x 1 O mt € 350,00 
Nr 6 kit arco scuola per princioianti €800,00 
Istruttore 180 òre x € 15 €2.700,00 
Assicuràzione € 30 circa €300,00 
TOTALE per n;10 minori € 5.300,00 

Tempi di realizzazione: 
12 mesi, rinnovabile per un altro anno previa verifica dei risultati. 

Modalità operative: 
n.4 ore alla settimana per un totale di n.180 ore. 

Modalità di attuazione: 
Le attività verranno svolte presso il terreno demaniale del Servizio Diurno Polifunzionale di Lecce, con 

il supporto del personale educativo del Servizio, che curerà la selezione dei gruppi di partecipanti da inserire 
e il monitoraggio della attività. 
Ogni ragazzo, previa certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica - sarà coperto da una 
polizza assicurativa 

Strumenti per I controlli: 
- Registro delle presenze giornaliere dei minori coinvolti 
- Registro delle presenze degli operatori 

Verifiche: 
Relazione trimestrale dell'Ente gestore sulle attività programmate. 
Relazione trimestrale di verifica tecnica da parte della Direzione del SPD di Lecce. 
Attestazione di regolarità delle presenze dei minori da parte della Direzione del SPD di Lecce. 

Modalità di pagamento: 
La Regione Puglia prowederà alla liquidazione degli importi direttamente al C.G.M., 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
IL C.G.M., attraverso la Direzione S.D.P. curerà il coordinamento ed il monitoraggio delle attività 
progettuali. 
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attività progettuali, realizzate dal C.G.M. tramite il soggetto gestore individuato, saranno 
documentate,con cadenza trimestrale alla Direzione del S.D.P. attraverso la presentazione: 
- del registro delle presenze dei minori ' 
- della relazione tecnica sulle attività realizzate 

. La liquidazione del compenso, da parte del C.G.M., sarà subordinata a: 
-acquisizione della documentazione contabile presentata dal soggetto gestore per il rimborso delle 
spese sostenute; 
- acquisizione attestazione di regolarità delle presenze rilasciata dalla Direzione del S.D.P.; 
-acquisizione attestazione del corretto svolgimento del progetto rilasciata dalla Direzione del S.D.P. ; 
-messa a disposizione da parte del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità sul pertinente 
capitolo di bilancio della quota di contributo versata dalla Regione Puglia; 
-verifica della regolarità contributiva del soggetto attuatore attestata dal Documento Unico Regolarità 
Contributiva; 
-presentazione dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulia tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L.136/201 O. 
Verificate le suddette condizioni, il C.G.M. prowederà a trasmettere, come sopra riportato, la 
documentazione contabile alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato per il rimborso spese 
in favore dei soggetti attuatori. 

,~·. 
Jl, ,' 
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GIUSTIZIA MINORILE 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA PUGLIA E LA BASILICATA 

"BARI 

PROGETTO ESECUTIVO n.3 

ATTIVITÀ DI VELA IN fAVORE DI SOGGETTI (14-21 ANNI), IN CARICO ALL'UFFICIO DI SERVIZIO SOCIALE 
PER I MINORENNI (USSM) DI LECCE E AL SERVIZIO DIURNO POLIFUNZIONALE DI LECCE. 

PERIODO 12 MESI 

Importo finanziato: 
€ 10.250,00 

Ente finanziatore: 
Regione Puglia - Assessorato allo Sport- Servizio Sport per. Tutti 

Amministrazione beneficiaria: 
Dipartimento GiJstizia Minorile - Direzione Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata 

• ,J. ' 

Soggetto ~ttuatore: 
Il soggetto attuatore verrà Individuato nel rispetto di quanto previsto in materia di appalti dalla 
normativa vigente. 

Descrizione del progetto: 
Realizzazione di attività di vela nel territorio della Corte di Appello di Lecce in favore di n.1 O soggetti 
(14-21 anni) in carico ai Servizi Minorili di Lecce (Ufficio Servizio Sociale per i Minorenni e Servizio 
Diurno Polifunzionale). 

Finalità e obiettivi: 
- Acquisizione e apprendimento di strumenti tecnico pratici, legati ad attività sportiva in ambito 
nautico. 
- Promozione e orientamento dei minori finalizzati al reinserimento sociale e lavorativo. 
- Condivisione di un percorso educativo caratterizzato da condivisione, disciplina e ricerca 
dell'autonomia. 

Attività: 
Modulo 1 : Attività a terra 
I giovani verranno inseriti nella didattica della scuola di vela. I partecipanti acquisiranno le 
conoscenze e competenze per andare in barca a vela. 
Il programma didattico di massima previsto: 
• Lo scafo 
• l'alberatura 
• l!boma 
• Manovre fisse e manovre correnti 
• La vela e parti che la compongono 
• Le andature 
• Navigazione mure a dritta e mure a sinistra 
• Concetto di sopravento e sottovento 
• Orzare e poggiare con conseguente regolazione delle vele 
• Virare e strambare 
• Regolazione delle vele alle varie andature 
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Effetti del vento sulle vele e sullo scafo 

Modulo 2: Attività per mare 
Gli utenti, questa volta in gruppo, parteciperanno sia alla attività in mare sia alla conduzione 
dell'imbarcazione, come pure a tutte le necessità della vita di bordo. I ragazzi che durante il 
corso avranno raggiunto un livello minimo di preparazione andranno a costituire equipaggi di 
regata (composti da due adulti/istruttori e cinque-sei ragazzi) per partecipare a 
manifestazioni/competizioni veliche di Campionato ovvero altre regate in base al periodo 
dell'anno. 

Minori coinvolti: 
Nel periodo saranno garantiti un numero massimo di 1 O inserimenti. Qualora vi siano in itinere 
interruzioni e/o ritiri dei soggetti stessi dall'attività, potrà essere prevista la sostituzione mediante 
segnalazione di altri soggetti per il tempo residuo. 

Personale: 
Coordinatore del progetto 
Skipper. Lo skipper è la persona che ha il comando dell'imbarcazione e sull'equipaggio. 
Operatori/Accompagnatori con specifica professionalità e competenze in funzione degli 
specifici target di progetto 

Dettaglio economico del progetto: 

Lezioni teorico-pratiche € 10.250 ,00 
Materiale didattico 
Equipaggiamento estivo ed invernale completo di cerata, giubbotto, 
stivali, guanti 
Tassa di iscrizione al Campionato invernale velico o ad altre regate 
Assicurazione 
TOTALE per n.10 minori € 10.250,00 

Tempi di realizzazione: 
12 mesi, rinnovabile per un altro anno previa verifica dei risultati. 
Nell'eventualità si verifichino delle economie rispetto all'utilizzo del budget previsto, la Direzione del 

Centro Giustizia Minorile per la Puglia previa comunicazione al Servizio Sport per Tutti potrà 
utilizzare dette economie in proroga fino all'esaurimento dei fondi a disposizione. La Direzione del 
CGM inoltre, qualora se ne ravvisasse la necessità e con adeguata motivazione, potrà richiedere lo 
spostamento di risorse da un progetto ad un altro al fine di destinare gli importi non utilizzati a 
beneficio della riuscita complessiva delle attività programmate. 

Modalità operative: 
Il corso sarà allestito presso porti del territorio leccese e sarà tenuto da istruttori titolati, si svolgerà 
su imbarcazioni a vela e sarà composto da lezioni teoriche a terra e lezioni pratiche in mare. 
Teoria e pratica dovranno essere fornite in un contesto di apprendimento tecnico che tuttavia 
privilegi l'approccio pratico. 
Ogni ragazzo, previa certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica - sarà coperto da 
una polizza assicurativa. 
Le attività saranno monitorate da personale educativo del Servizio Diurno Polifunzionale di Lecce. 

Modalità di attuazione: 
Il percorso previsto, partendo dall'analisi della situazione individuale del minore/giovane/giovane e la 
definizione degli obiettivi progettuali, sarà incentrato sulle seguenti modalità: 

valutazione iniziale, da parte dei Servizi Minorili competenti, dell'interesse dei minori e dei 
giovani verso l'attività sportiva; 
segnalazione dei soggetti, nel numero massimo di 1 O, al Coordinatore per l'inserimento nelle 
attività di vela; 
monitoraggio continuo dell'esperienza sportiva volto a garantire un sano processo di 
crescita; 
aggiornamento e verifica congiunta dell'inserimento a cura del Servizio Minorile competente 
e del coordinatore. 

Nella realizzazione del progetto l'intervento del Coordinatore si articolerà nelle seguenti fasi: 
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valutazione iniziale da parte del Servizio Minorile competente dell'interesse dei minori e dei giovani 
verso l'attività sportiva; 

2. Segnalazione da parte de! Servizio Minorile competente dei minori individuati al coordinatore del 
progetto; 
3. Attività di accompagnamento del minore/giovane/giovane e monitoraggio dell'esperienza 

sportiva volto a garantire un sano processo di crescita; 
4. Verifiche periodiche tra i referenti dei Servizi Mino.rili competenti e il Coordinatore sull'andamento 

delle attività. 
5. Valutazione conclusiva del progetto. 

Strumenti per i controlli: 
- Registro delle presenze giornaliere dei minori coinvolti 
- Registro delle presenze degli operatori 

Verifiche: 
Relazione trimestrale dell'Ente gestore sulle attività programmate. 
Relazione trimestrale congiunta di verifica tecnica da parte delle Direzioni del SPD e 
dell'USSM di Lecce. 
Attestazione di regolarità delle presenze dei minori da parte de! SPD di Lecce. 

Modalità di pagamento: 
La Regione Puglia prowederà alla liquidazione degli importi direttamente al C.G.M., 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
IL C.G.M., attraverso le Direzioni dei Servizi Minorili di Lecce curerà il coordinamento ed il 
monitoraggio delle attività progettuali. 
Tali attività progettuali, realizzate dal C.G.M. tramite Il soggetto gestore individuato, saranno 
documentate con cadenza trimestrale alla Direzione del S.D.P. attraverso la presentazione: 
- de! registro delle presenze dei minori 
- della relazione tecnica sulle attività realizzate. 

La liquidazione del compenso, da parte de! C.G.M., sarà subordinata a: 
-acquisizione della documentazione contabile presentata dal soggetto gestore per il rimborso delle 
spese sostenute; 
- acquisizione attestazione di regolarità delle presenze rilasciata dalla Direzione del SDP; 
-acquisizione attestazione del corretto svolgimento del progetto rilasciata congiuntamente dalle 
Direzione dei due Servizi Minorili interessati; 
-messa a disposizione da parte del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità sul pertinente 
capitolo di bilancio della quota di contributo versata dalla Regione Puglia; 
-verifica della regolarità contributiva del soggetto attuatore attestata dal Documento Unico Regolarità 
Contributiva; 
-presentazione dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L.136/2010. 
Verificate le suddette condizioni, il C.G.M. prowederà a trasmettere, come sopra riportato, la 
documentazione contabile alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato per il rimborso spese 
in favore dei soggetti attuatori. 
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GIUSTIZIA MINORILE 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA PUGLIA 

BARI 

PROGETTO ESECUTIVO n.4 

ATIIVITÀ MOTORIE E RICREATIVO-SPORTIVE IN FAVORE DI SOGGETII (14-21 ANNI) , IN CARICO Al S ERVIZI 
MINORILI DI LECCE. 

Importo finanziato: 
€ 8.000,00 

Ente finanziatore: 

PERIODO 12 MESI. 

Regione Puglia - Assessorato allo Sport- Servizio Sport per Tutti 

Amministrazione beneficiaria: 
Dipartimento Giustizia Minorile - Direzione Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata 

Soggetto attuatore: 
Il soggetto attuatore verrà individuato nel rispetto di quanto previsto in materia di appalti dalla 
normativa vigente. 

Descrizione del progetto: 
Realizzazione di attività sportive nel territorio delle provincie di Lecce e Brindisi in favore di soggetti 
(14-21 anni) in carico ai Servizi Minorili di Lecce (Ufficio Servizio Sociale per i Minorenni e Servizio 
Diurno Polifunzionale di Lecce. 

Finalità e obiettivi: 
L'obiettivo prioritario è offrire ai minori dei percorsi educativi, attraverso l'attività sportiva e la 
possibilità di vivere un contatto diverso con il territorio, mediante situazioni formative e 
pedagogicamente significative offerte sia dallo svolgimento delle attività, che dal rapporto operatore -
educatore. Ove la situazione giuridica dei minori lo consenta, gli stessi potranno essere inseriti in 
corsi di formazione sportiva e partecipare ad escursioni ricreative sul territorio. 

Attività: 
Attività sportive in palestra e all'aria aperta 
Corsi di formazione per arbitri di calcio, pallavolo e pallacanestro 
Attività di trekking sul territorio 
Corsi di nuoto 

Minori coinvolti: 
Nel periodo sarà garantito l'inserimento di un numero massimo di 1 O minori/giovani al mese. Qualora 
vi siano in itinere interruzioni e/o ritiri dei soggetti stessi dall'attività, potrà essere prevista la 
sostituzione mediante segnalazione di altri soggetti. 

Personale: 
N. 2 Coordinatori territoriali (Lecce e Brindisi) 
Referenti di strutture e/o associazioni sportive 
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ettaglio economico del progetto: 

Costo unitario in euro Numero Numero Costo totale in euro 
unità mesi 

Attività mensile in palestra Max 60,00 10 minori 12 6.000,00 
e/o corso sportivo 
comprensivo di rimborsi 
spese di viaggio per 
accompagnamento 
inserimenti da 
documentare 
Coordinatori con funzione di 2.000,00 2 2.000.00 
monitoraggio e coordinatori 
accomoaanamento 
TOTALE € 8.000,00 

Tempi di realizzazione: 
12 mesi, rinnovabile per un altro anno previa verifica dei risultati. 
Nell'eventualità si verifichino delle economie rispetto all'utilizzo del budget previsto, la Direzione del 
Centro Giustizia Minorile per la Puglia previa comunicazione al Servizio Sport per Tutti potrà 
utilizzare dette economie in proroga fino all'esaurimento dei fondi a disposizione. La Direzione del 
CGM inoltre, qualora se ne ravvisasse la necessità e con adeguata motivazione, potrà richiedere lo 
spostamento di risorse da un progetto ad un altro al fine di destinare gli importi non utilizzati a 
beneficio della riuscita complessiva delle attività programmate. 

Modalità di attuazione: 
Ogni ragazzo che svolgerà attività sportiva - già dotato dell'abbigliamento necessario alla 
frequentazione dell'attività stessa e previa certificazione di idoneità alla pratica sportiva non 
agonistica - sarà coperto da una polizza assicurativa. 
Qualora trattasi di soggetti minorenni potranno svolgere visita medica gratuita presso i Centri di 
Medicina dello Sport della ASL. 
Il percorso previsto, partendo dall'analisi della situazione individuale del minore e la definizione degli 
obiettivi progettuali, sarà incentrato sulle seguenti modalità: 

valutazione iniziale, da parte del Servizio Minorile competente, dell'interesse dei minori e dei 
giovani verso l'attività sportiva; 
segnalazione dei soggetti, nel numero massimo definito progettualmente di n.1 O minori al 
mese, al Coordinatore provinciale per l'inserimento del minore in una struttura sportiva 
adeguata che risponda al meglio agli obiettivi del progetto; 
Primo accompagnamento del minore nella struttura individuata da parte del Coordinatore 
monitoraggio continuo dell'esperienza sportiva volto a garantire un sano processo di 
crescita; 
aggiornamento e verifica congiunta dell'inserimento a cura del Servizio Minorile competente 
e del coordinatore referente. 

E' prevista una sensibilizzazione delle diverse società o associazioni che si occupano di sport, 
attraverso contatti con dirigenti e tecnici di associazioni/strutture sportive, affinché recepiscano la 
necessità di collaborare alle azioni progettuali. Nella fase di attuazione il ruolo del Coordinatore 
provinciale è quello di verificare, assieme al referente della struttura sportiva, la partecipazione del 
ragazzo all'attività e di valutare l'andamento del progetto con l'Assistente Sociale/Educatore titolare 
del caso. 
Nella realizzazione del progetto l'intervento del Coordinatore si articolerà nelle seguenti fasi: 

6. valutazione iniziale da parte del Servizio Minorile competente, dell'interesse dei minori e dei giovani 
verso l'attività sportiva; 

7. Segnalazione da parte del Servizio Minorile competente dei minori individuati al coordinatore di area 
per l'inserimento del minore in una struttura sportiva adeguata che risponda al meglio agli obiettivi 
del progetto: 

8. Accompagnamento del minore nella struttura individuata - ove richiesto del Servizio Minorile 
competente - e monitoraggio continuo dell'esperienza sportiva volto a garantire un sano processo di 
crescita (con previsione di rimborso spese al coordinatore di area per il carburante. calcolato sulla 
base della vigente normativa sui rimborsi, con una indennità chilometrica di 0,25 euro al chilometro 
nei limiti del budget disponibile): 

9, Verifiche periodiche tra il referente del Servizio Minorile competente e il Coordinatore sull'andamento 
delle attività. 

1 O. Valutazione conclusiva del progetto. 
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per i controlli: 
- Registro delle presenze giornaliere dei minori coinvolti 
- Registro delle presenze degli operatori 

Verifiche: 
Relazione trimestrale dell'Ente gestore sulle attività programmate. 
Relazione trimestrale di verifica tecnica da parte della Direzione del SPD e de!l'USSM di 
Lecce, ognuno per i soggetti di propria segnalazione. 
Attestazione di regolarità delle presenze dei minori da parte del SPD di Lecce e dell'USSM di 
Lecce, ognuno per i soggetti di propria segnalazione. 

Modalità di pagamento: 
La Regione Puglia prowederà alla liquidazione degli importi direttamente al C.G.M., 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. . 
IL C.G.M., attraverso le Direzioni dei Servizi Minorili di Lecce curerà il coordinamento ed il 
monitoraggio delle attività.progettuali. 
Tali attività progettuali, realizzate dal C.G.M. tramite il soggetto gestore individuato, saranno 
documentate con cadenza trimestrale alle Direzioni dei Servizi Minorili invianti attraverso la 
presentazione: 
- del registro delle presenze dei minori 
- della relazione tecnica sulle attività realizzate. 

La liquidazione del compenso, da parte del C.G.M., sarà subordinata a: 
-acquisizione della documentazione contabile presentata dal soggetto gestore per il rimborso delle 
spese sostenute; 
-acquisizione attestazione d! regolarità delle presenze rilasciata dalle Direzioni dei Servizi Minorili di 
competenza; 
-acquisizione attestazione del corretto svolgimento del progetto rilasciata congiuntamente dalle 
Direzione dei due Servizi Minorili Interessati; 
-messa a disposizione da parte del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità sul pertinente 
capitolo di bilancio della quota di contributo versata dalla Regione Puglia; 
-verifica della regolarità contributiva del-soggetto attuatore attestata dal Documento Unico Regolarità 
Contributiva; 
-presentazione dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L.136/2010. 
Verificate le suddette condizioni, il. C.G.M. prowederà a trasmettere, come sopra riportato, la 
documentazione contabile alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato per il rimborso spese 
in favore dei soggetti attuatori. 
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GIUSTIZIA MINORILE 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA PUGLIA E LA BASILICATA 

BARI 

PROGETTO ESECUTIVO n.5 

ATTIVITÀ DI VELA IN FAVORE DI SOGGETTI (14-21 ANNI), IN CARICO ALL'UFFICIO DI SERVIZIO SOCIALE 
PER I MINORENNI (USSM) DI BARI. 

PERIODO 12 MESI 

Importo finanziato: 
€ 10.250,00 

Ente finanziatore: 
Regione Puglia - Assessorato allo Sport-Servizio Sport per Tutti 

Amministrazione beneficiaria: 
Dipartimento Giustizia Minorile • Direzione Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata 

Soggetto attuatore: 
Il soggetto attuatore verrà individuato nel rispetto di quanto previsto in materia di appalti dalla 
normativa vigente. 

Descrizione del progetto: 
Realizzazione di attività di vela nel territorio della Corte di Appello di Bari in favore di n.1 O soggetti 
(14-21 anni) in carico all'Ufficio di Servizio {:ìociale per i Minorenni di Bari. 

Finalità e obiettivi: 
- Acquisizione e apprendimento di strumenti tecnico pratici, legali ad attività sportiva in ambito 
nautico. 
- Promozione e orientamento dei minori finaliz?ali al reinserimento sociale e lavorativo. 
- Condivisione di un percorso educativo caratterizzato da condivisione, disciplina e ricerca 
dell'autonomia. 

Attività: 
Modulo 1 : Attività a terra 
I giovani verranno inseriti nella didattica della scuola di vela. I partecipanti acquisiranno le 
conoscenze e competenze per andare in barca a vela. 
Il programma didattico di massima previsto: 
• Lo scafo 
• L'alberatura 
• Il boma 
• Manovre fisse e manovre correnti 
• La vela e parti che la compongono 
• Le andature 
• Navigazione mure a dritta e mure a sinistra 
• Concetto di sopravento e sottovento 
• Orzare e poggiare con conseguente regolazione delle vele 
• Virare e strambare 
• Regolazione delle vele alle varie andature 
• Effetti del vento sulle vele e sullo scafo 
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2: Attività per mare 
Gli utenti, questa volta in gruppo, parteciperanno sia alla attività in mare sia alla conduzione 
dell'imbarcazione, come pure a tutte le necessità della vita di bordo. I ragazzi che durante il 
corso avranno raggiunto un livello minimo di preparazione andranno a costituire equipaggi di 
regata (composti da due adulti/istruttori e cinque-sei ragazzi) per partecipare a 
manifestazioni/competizioni veliche di Campionato owero altre regate in base al periodo 
dell'anno. 

Minori coinvolti: 
Nel periodo saranno garantiti un numero massimo di 10 inserimenti. Qualora vi siano in itinere 
interruzioni e/o ritiri dei soggetti stessi dall'attività, potrà essere prevista la sostituzione mediante 
segnalazione di altri soggetti per il tempo residuo. · 

Personale: 
Coordinatore del progetto 
Skipper. Lo skipper è la persona che ha il comando dell'imbarcazione e sull'equipaggio. 
Operatori/Accompagnatori con specifica professionalità e competenze in funzione degli 
specifici target di progetto 

l;)ettaglio economico del progetto: 

Lezioni teorico-pratiche € 10.250,00 
Materiale didattico 
Equipaggiamento estivo ed invernale completo di cerata, giubbotto, 
stivali, guanti 
Tassa di iscrizione al Campionato invernale velico o ad altre regate 
Assicurazione 
TOTALE per n.10 minori € 10.250,00 

Tempi di realizzazione: 
12 mesi, rinnovabile per un altro anno previa verifica dei risultati. 
Nell'eventualità si verifichino delle economie rispetto all'utilizzo del budget previsto, la Direzione del 

Centro Giustizia Minorile per la Puglia previa comunicazione al Servizio Sport per Tutti potrà 
utilizzare dette economie in proroga fino all'esaurimento dei fondi a disposizione. La Direzione del 
CGM inoltre, qualora se ne rawisasse la necessità e con adeguata motivazione, potrà richiedere lo 
spostamento di risorse da un progetto ad un altro al fine di destinare gli importi non utilizzati a 
beneficio della riuscita complessiva delle attività programmate. 

Modalità operative: · 
Il corso sarà allestito presso porti del territorio barese e sarà tenuto da istruttori titolati, si svolgerà su 
imbarcazioni a vela e sarà composto da lezioni teoriche a terra e lezioni pratiche in mare. 
Teoria e pratica dovranno essere fornite in un contesto di apprendimento tecnico che tuttavia 
privilegi l'approccio pratico. . 
Ogni ragazzo, previa certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica - sarà coperto da 
una polizza assicurativa. 
Le attività saranno monitorate dall'USSM di Bari. 

Modalità di attuazione: 
Il percorso previsto, partendo dall'analisi della situazione individuale del minore/giovane/giovane e la 
definizione degli obiettivi progettuali, sarà incentrato sull~ seguenti modalità: 

valutazione iniziale, da parte dell'USSM Bari, dell'interesse dei minori e dei giovani verso 
l'attività sportiva; ' 
segnalazione dei soggetti, nel numero massimo di 1 O, al Coordinatore per l'inserimento nelle 
attività di vela; 
monitoraggio continuo dell'esperienza sportiva volto a garantire un sano processo di 
crescita; 
aggiornamento e verifica congiunta dell'inserimento a cura dell'USSM Bari e del 
coordinatore. 

Nella realizzazione del progetto l'intervento del Coordinatore si articolerà nelle seguenti fasi: 
11. valutazione iniziale da parte dell'USSM Bari, dell'interesse dei minori e dei giovani verso l'attività 

sportiva; 
12. SE:Q"nalazione da parte dell'USSM Bari dei minori individuati al coordinatore del progetto; 
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Attività di accompagnamento del minore/giovane/giovane e monitoraggio dell'esperienza 
sportiva volto a garantire un sano processo di crescita; 

14. Verifiche periodiche tra i referenti dell'USSM Bari e il Coordinatore sull'andamento delle attività. 
15. Valutazione conclusiva del progetto. 

Strumenti per i controlli: 
. - Registro delle presenze giornaliere dei minori coinvolti 

- Registro delle presenze degli operatori . 

Verifiche: 
Relazione trimestrale dell'Ente gestore sulle attività programmat 
Relazione trimestrale di verifica tecnica da parte della Direzione dell'USSM di Bari 
Attestazione di regolarità delle presenze dei minori da parte dell'USSM di Bari 

Modalità di pagamento: 
La Regione Puglia prowederà alla liquidazione degli importi direttamente al C.G.M., 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
IL C.G.M., attraverso la Direzione dell'USSM di Bari curerà il coordinamento ed il monitoraggio delle 
attività progettuali. 
Tali attività progettuali, realizzate dal C.G.M. tramite il soggetto gestore individuato, saranno 
documentate con cadenza trimestrale alla Direzione dell'USSM di Bari attraverso la presentazione: 
- del registro delle presenze dei minori 
- della relazione tecnica sulle attività realizzate. 

La liquidazione del compenso, da parte del C.G.M., sarà subordinata a: 
-acquisizione della documentazione contabile presentata dal soggetto gestore per il rimborso delle 
spese sostenute_; 
-acquisizione attestazione di regolarità delle presenze rilasciata dalla la Direzione dell'USSM di Bari; 
-acquisizione attestazione del corretto svolgimento del progetto rilasciata dalla Direzione dell'USSM 

, di Bari; 
-messa a disposizione da parte del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità sul pertinente 
capitolo di bilancio della quota di contributo versata dalla Regione Puglia; 
-verifica della regolarità contributiva del soggetto attuatore attestata dal Documento Unico Regolarità 
Contributiva; 
-presentazione dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L.136/201 O. 
Verificate le suddette condizioni, il C.G.M. prowederà a trasmettere, come sopra riportato, la 
documentazione contabile alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato per il rimborso spese 
in favore dei soggetti attuatori. 
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GIUSTIZIA MINORILE 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA PUGLIA 

BARI 

PROGETTO ESECUTIVO n.6 

ATTIVITÀ MOTORIE E RICREATIVO-SPORTIVE IN FAVORE DI SOGGETTI (14-21 ANNI), IN CARICO 
ALL'UFFICIO DI SERVIZIO SOCIALE PER I MINORENNI DI BARI 

PERIODO 12 MESI. 

Importo finanziato: 
€ 5.200,00 ,:·,. ' . .. 

t, 
Ente finanziatore: 

Regione Puglia - Assessorato allo Sport- Servizio Sport per Tutti 

Amministrazione beneficiaria: 
Dipartimento Giustizia Minorile - Direzione Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata 

Soggetto attuatore: 
Il soggetto attuatore verrà individuato nel rispetto di quanto previsto in materia di appalti dalla 
normativa vigente. 

Descrizione del progetto: 
Realizzazione di attività sportive nel territorio del distretto di Corte d'Appello di Bari in favore di 
soggetti (14-21 anni} in carico all'USSM di Bari. 

Finalità e obiettivi: 
L'obiettivo prioritario è offrire ai minori dei percorsi educativi, attraverso l'attività sportiva e la 
possibilità di vivere un contatto diverso con il territorio, mediante situazioni formative e 
pedagogicamente significative offerte sia dallo svolgimento delle attività, che dal rapporto operatore -
educatore. 

Attività: 
Attività sportive in palestra e all'aria aperta 
Corsi di formazione per arbitri di calcio, pallavolo e pallacanestro 
Corsi di nuoto 

Minori coinvolti: 
Nel periodo sarà garantito l'inserimento di un numero massimo di 5 minori/giovani al mese. Qualora 
vi siano in itinere interruzioni e/o ritiri dei soggetti stessi dall'attività, potrà essere prevista la 
sostituzione mediante segnalazione di altri soggetti. 

Personale: 
Coordinatore 
Referenti di strutture e/o associazioni sportive 
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economico del progetto: 

Costo unitario In euro Numero Numero Costo totale ln euro 
unità mesi 

Attività mensile in palestra Max 60,00 5 minori 12 4.200,00 
e/o corso sportivo 
comprensivo di rimborsi 
spese di viaggio per 
accompagnamento 
inserimenti da 
documentare 
Coordinatore con funzione di 1.000,00 1 1.000,00 
monitoraggio e coordinatore 
accompagnamento 
TOTALE € 5.200,00 

Tempi di realizzazione: 
12 mesi, rinnovabile per un altro anno previa verifica dei risultati. 
Nell'eventualità si verifichino delle economie rispetto all'utilizzo del budget previsto, la Direzione del 
Centro Giustizia Minorile per la Puglia previa comunicazione al Servizio Sport per Tutti potrà 
utilizzare dette economie in proroga tino all'esaurimento dei fondi a disposizione. La Direzione del 
CGM inoltre, qualora se ne ravvisasse la necessità e con adeguata motivazione, potrà richiedere lo 
spostamento di risorse da un progetto ad un altro al fine di destinare gli importi non utilizzati a 
beneficio della riuscita complessiva delle attività programmate. 

Modalità di attuazione: 
Ogni ragazzo che svolgerà attività sportiva - già dotato dell'abbigliamento necessario alla 
frequentazione dell'attività stessa e previa certificazione dì idoneità alla pratica sportiva non 
agonistica · sarà coperto da una polizza assicurativa. 
Qualora trattasi di soggetti minorenni potranno svolgere visita medica gratuita presso i Centri di 
Medicina dello Sport della ASL. 
il percorso previsto, partendo dall'analisi della situazione individuale del minore e la definizione degli 
obiettivi progettuali, sarà incentrato sulle seguenti modalità: 

valutazione iniziale, da parte del Servizio Minorile competente, dell'interesse dei minori e dei 
giovani verso l'attività sportiva; 
segnalazione dei soggetti, nel numero massimo definito progettualmente di n.5 minori al 
mese, al Coordinatore progettuale per l'inserimento del minore in una struttura sportiva 
adeguata che risponda al meglio agli obiettivi del progetto; 
Primo accompagnamento del minore nella struttura individuata da parte del Coordinatore 
monitoraggio continuo dell'esperienza sportiva volto a garantire un sano processo di 
crescita ; 
aggiornamento e verifica congiunta dell'inserimento a cura del Servizio Minorile competente 
e del coordinatore territoriale. 

E' prevista una sensibilizzazione delle diverse società o associazioni che si occupano di sport, 
attraverso contatti con dirigenti e tecnici di associazioni/strutture sportive, affinché recepiscano la 
necessità di collaborare alle azioni progettuali. Nella fase di attuazione il ruolo del Coordinatore è 
quello di verificare, assieme al referente della struttura sportiva, la partecipazione del ragazzo 
all'attività e di valutare l'andamento del progetto con l'Assistente Sociale/Educatore titolare del caso. 
Nella realizzazione del progetto l'intervento del Coordinatore si articolerà nelle seguenti fasi: 

16. valutazione iniziale da parte del Servizio Minorile competente, dell'interesse dei minori e dei giovani 
verso l'attività sportiva ; 

17. Segnalazione da parte del Servizio Minorile competente dei minori individuati al coordinatore 
progettuale per l'inserimento del minore in una struttura sportiva adeguata che risponda al meglio 
agli obiettivi del progetto; 

18. Accompagnamento del minore nella struttura individuata · ove richiesto del Servizio Minorile 
competente • e monitoraggio continuo dell'esperienza sportiva volto a garantire un sano processo di 
crescita (con previsione di rimborso spese al coordinatore di area per il carburante. calcolato sulla 
base della vigente normativa sui rimborsi, con una indennità chilometrica di 0,25 euro al chilometro 
nei limiti del budget disponibile); 

19. Verifiche periodiche tra Il referente del Servizio Minorile competente e il Coordinatore sull'andamento 
delle attività. 

20. Valutazione conclusiva del progetto. 
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per i controlli: 
- Registro delle presenze giornaliere dei minori coinvolti 
- Registro delle presenze degli operatori 

Verifiche: 
Relazione trimestrale dell'Ente gestore sulle attività programmate. 
Relazione trimestrale di verifica tecnica da parte della Direzione dell'USSM di Bari. 
Attestazione di regolarità delle presenze dei minori da parte dell'USSM di Bari. 

Modalità di pagamento: 
La Regione Puglia prowederà alla liquidazione degli importi direttamente al C.G.M., 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
IL C.G.M., attraverso la Direzione dell'USSM di Bari curerà il coordinamento ed i! monitoraggio delle 
attività progettuali. 
Tali attività progettuali, realizzate dal C.G.M. tramite il soggetto gestore individuato, saranno 
documentate con cadenza trimestrale alla Direzione dell'USSM di Bari attraverso la presentazione: 
- del registro delle presenze dei minori 
- della relazione tecnica sulle attività realizzate. 

La liquidazione del compenso, da parte del C.G.M., sarà subordinata a: 
-acquisizione della documentazione contabile presentata dal soggetto gestore per il rimborso delle 
spese sostenute; 
-acquisizione attestazione di regolarità delle presenze rilasciata dalla Direzione dell'USSM di Bari; 
-acquisizione attestazione del corretto svolgimento del progetto rilasciata congiuntamente dalla 
Direzione dell'USSM di Bari; 
-messa a disposizione da parte del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità sul pertinente 
capitolo di bilancio della quota di contributo versata dalla Regione Puglia; 
-verifica della regolarità contributiva del soggetto attuatore attestata dal Documento Unico Regolarità 
Contributiva; 
-presentazione dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L.136/2010. 
Verificate le suddette condizioni, il C.G.M. prowederà a trasmettere, come sopra riportato, la 
documentazione contabile alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato per il rimborso spese 
in f?vore dei soggetti attuatori. 
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GIUSTIZIA MINORILE 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA PUGLIA E LA BASILICATA 

BARI 

PROGETTO ESECUTIVO n.7 

ATTIVITÀ DI VELA IN FAVORE DI SOGGEm (14-21 ANNI), IN CARICO ALL'UFFICIO DI SERVIZIO SOCIALE 
PER I MINORENNI (USSM) DI TARANTO. 

PERIODO 12 MESI 

Importo finanziato: 
€5.000,00 

Ente finanziatore: 
Regione Puglia - Assessorato allo Sport-Servizio Sport per Tutti 

Amministrazione beneficiaria: _ 
Dipartimento Giustizia Minorile - Direzione Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata 

Soggetto attuatore: 
Il soggetto attuatore verrà individuato nel rispetto di quanto previsto in materia di appalti dalla 
normativa vigente. 

Descrizione del progetto: 
Realizzazione di attività di vela nel territorio della Corte di Appello di Taranto in favore di n.5 soggetti 
{14-21 anni) in carico al Servizi Minorili di Taranto. 

Finalità e obiettivi: 
- Acquisizione e apprendimento di strumenti tecnico pratici, legati ad attività sportiva in ambito 
nautico. 
- Promozione e orientamento dei minori finalizzati al reinserimento sociale e lavorativo. 
- Condivisione di un percorso educativo caratterizzato da condivisione, disciplina e ricerca 
dell'autonomia. 

Attività: 
Modulo 1 : Attività a terra 
I giovani verranno inseriti nella didattica della scuola di vela. I partecipanti acquisiranno le 
conoscenze e competenze per andare in barca a vela. 
Il programma didattico di massima previsto: 
• Lo SC!ifO 
• L'alberatura 
• Il boma 
• Manovre fisse e manovre correnti 
• La vela e parti che la compongono 
• Le andature 
• Navigazione mure a dritta e mure a sinistra 
• Concetto di sopravento e sottovento 
• Orzare e poggiare con conseguente regolazione delle vele 
• Virare e strambare 
• Regolazione delle vele alle varie andature 
• Effetti del vento sulle vele e sullo scafo 
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2: Attività per mare 
Gli utenti, questa volta in gruppo, parteciperanno sia alla attività in mare sia alla conduzione 
dell'imbarcazione, come pure a tutte le necessità della vita di bordo. I ragazzi che durante il 
corso avranno raggiunto un livello minimo di preparazione andranno a costituire equipaggi di 
regata (composti da due adulti/istruttori e cinque-sei ragazzi) per partecipare a 
manifestazioni/competizioni veliche di Campionato owero altre regate in base al periodo 
dell'anno. 

Minori coinvolti: 
Nel periodo saranno garantiti un numero massimo di 5 inserimenti. Qualora vi siano in itinere 
interruzioni e/o ritiri dei soggetti stessi dall'attività, potrà essere prevista la sostituzione mediante 
segnalazione di altri soggetti per il tempo residuo. 

Personale: 
Coordinatore del progetto 
Skipper. Lo skipper è la persona che ha il comando dell'imbarcazione e sull'equipaggio. 
Operato.ri/Accompagnatori con specifica professionalità e competenze in funzione degli 
specifici target di progetto 

Dettaglio economico del progetto: 

Lezioni teorico-pratiche € 5.000,00 
Materiale didattico 
Equipaggiamento estivo ed invernale completo di cerata, giubbotto, 
stivali, guanti 
Tassa di iscrizione al Campionato invernale velico o ad altre regate 
Assicurazione 
TOTALE per n.5 minori €5.000,00 

Tempi di realizzazione: 
12 mesi, rinnovabile per un altro anno previa verifica dei risultati. 
Nell'eventualità si verifichino delle economie rispetto all'utilizzo del budget previsto, la Direzione del 

Centro Giustizia Minorile per la Puglia previa comunicazione al Servizio Sport per Tutti potrà 
utilizzare dette economie in proroga fino all'esaurimento dei fondi a disposizione. La Direzione del 
CGM inoltre, qualora se ne rawisasse la necessità e con adeguata motivazione, potrà richiedere lo 
spostamento di risorse da un progetto ad un altro al fine di destinare gli importi non utilizzati a 
beneficio della riuscita complessiva delle attività programmate. 

Modalità operative: 
Il corso sarà allestito presso porti del territorio tarantino e sarà tenuto da istruttori titolati, si svolgerà 
su imbarcazioni a vela e sarà composto da lezioni teoriche a terra e lezioni pratiche in mare. 
Teo"rìa e pratica dovranno essere fornite in un contesto di apprendimento tecnico che tuttavia 
privilegi l'approccio pratico. 
Ogni ragazzo, previa certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica - sarà coperto da 
una polizza assicurativa. 
Le attività saranno monitorate dall'USSM di Taranto. 

Modalità di attuazione: 
Il percorso previsto, partendo dall'analisi della situazione individuale del minore/giovane/giovane e la 
definizione degli obiettivi progettuali, sarà incentrato sulle seguenti modalità: 

valutazione iniziale, da parte dell'USSM Taranto, dell'interesse dei minori e dei giovani verso 
l'attività sportiva; 
segnalazione dei soggetti, nel numero massimo di 5, al Coordinatore per l'inserimento nelle 
attività di vela; 
monitoraggio continuo dell'esperienza sportiva volto a garantire un sano processo di 
crescita: 
aggiornamento e verifica congiunta dell'inserimento a cura dell'USSM Taranto e del 
coordinatore. 

Nella realizzazione del progetto l'intervento del Coordinatore si articolerà nelle seguenti fasi: 
valutazione iniziale da parte dell'USSM Taranto, dell'interesse dei minori e dei giovani verso 
l'attività sportiva; 
Segnalazione da parte dell'USSM Taranto dei minori individuati al coordinatore del progett 
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di accompagnamento del minore/giovane/giovane e monitoraggio dell'esperienza 
sportiva volto a garantire un sano processo di crescita; 
Verifiche periodiche tra i referenti dell'USSM Taranto e il Coordinatore sull'andamento delle 
attività. 
Valutazione conclusiva del progetto. 

Strumenti per i controlli: 
- Registro delle presenze giornaliere dei minori coinvolti 
- Registro delle presenze degli operatori 

Verifiche: 
Relazione trimestrale dell'Ente gestore sulle attività programmate 
Relazione trimestrale di verifica tecnica da parte della Direzione dell'USSM di Taranto 
Attestazione di regolarità delle presenze dei minori da parte dell'USSM di Taranto 

Modalità di pagamento: 
La Regione Puglia provvederà alla liquidazione degli importi direttamente al C.G.M., 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
IL C.G.M., attraverso la Direzione dell'USSM di Taranto curerà il coordinamento ed il monitoraggio 
delle attività progettuali. 
Tali attività progettuali , realizzate dal C.G.M. tramite il soggetto gestore individuato, saranno 
documentate con cadenza trimestrale alla Direzione dell'USSM di Taranto attraverso la 
presentazione: 
- del registro delle presenze dei minori 
- della relazione tecnica sulle attività realizzate. 

La liquidazione del compenso, da parte del C.G.M., sarà subordinata a: 
-acquisizione della documentazione contabile presentata dal soggetto gestore per il rimborso delle 
spese sostenute; 
-acquisizione attestazione di regolarità delle presenze rilasciata dalla la Direzione dell'USSM di 
Taranto; 
-acquisizione attestazione del corretto svolgimento del progetto rilasciata dalla Direzione dell'USSM 
di Taranto; 
-messa a disposizione da parte del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità sul pertinente 
capitolo di bilancio della quota di contributo versata dalla Regione Puglia; 
-verifica della regolarità contributiva del soggetto attuatore attestata dal Documento Unico Regolarità 
Contributiva; 
-presentazione dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L.136/2010. 
Verificate le suddette condizioni, il C.G.M. provvederà a trasmettere, come sopra riportato, la 
documentazione contabile alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato per il rimborso spese 
in favore dei soggetti attuatori. 
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GIUSTIZIA MINORILE 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA PUGLIA 

BARI 

PROGETTO ESECUTIVO n. 8 

ATTIVITÀ DI CALCIO IN FAVORE DI SOGGETTI (14-21 ANNI), IN CARICO ALL' UFFICIO SERVIZIO SOCIALE 
PER I MINORENNI DI TARANTO . 

Importo finanziato: 
€ 6.000,00 

Ente finanziatore: 

PERIODO 12 MESI 

Regione Puglia - Assessorato allo Sport- Servizio Sport per Tutti 

Amministrazione beneficiaria: 
Dipartimento Giustizia Minorile - Direzione Centro Giustizia Minorile per la Puglia 

Soggetto attuatore: 
Il soggetto attuatore verrà individuato nel rispetto di quanto previsto in materia di appalti dalla 
normativa vigente. 

Descrizione del progetto: 
Realizzazione di attività di calcio a 5/ e calcio a 8 con partecipazione a tornei con enti di promozione 
sportiva del territorio. 
L'attività prevederà uno o più allenamenti durante la settimana presso campi sportivi regolamentari 
all'interno della città di Taranto, sotto la guida di un istruttore esperto e un assistente con mansioni di 
trasporto dei minori al luogo di svolgimento delle attività, affiancamento all'istruttore nella 
realizzazione delle attività e supporto. 

Finalità e obiettivi: 
Finalità generale del progetto è la promozione della cultura sportiva intesa come modo sano di 
intendere e di vivere il calcio e lo sport in generale, non solo come passione, gioia di vincere e di 
giocare, ma come accettazione della sconfitta, disciplina ed impegno nel raggiungimento di un 
obiettivo comune, rispetto delle regole, lealtà e contrasto ad ogni forma di violenza e di razzismo. 
Obiettivo generale è l'integrazione di minori provenienti dal circuito penale attraverso 
l'organizzazione di attività sportive e ludiche che consentano loro di sperimentare nuove possibilità di 
socializzazione e convivenza civile con il gruppo dei pari sul territorio di appartenenza. 

Attività: allenamenti e realizzazione di pratica sportiva di attività di: 
- calcio a 5 
- calcio a a 
con partecipazione a tornei con enti di promozione sportiva del territorio. 

Minori coinvolti: 
Nel periodo saranno garantiti un numero massimo di 1 O inserimenti. Qualora vi siano in itinere 
interruzioni e/o ritiri dei soggetti stessi dall'attività, potrà essere prevista la sostituzione mediante 
segnalazione di altri soggetti per il tempo residuo. 
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- n.istruttore 
- n.1 accompagnatore 

Dettaglio economico del progetto (articolato per voci di spesa): 

Costo unitario in euro Morite Costo totale in euro 
ore 

Istruttore 12,00 176 2.112,00 
a ora 

Operatore 9,00 176 1.584,00 
a ora 

Iscrizione assicurativa 30 30,00 Costo 300,00 
euro a raaazzo ' annuale 
Visita medica sportiva 30,00 Costo 300,00 

annuale 
trasoorto (rimborso scese) 1.000,00 
equipaggiamento 700,00 
TOTALE oe·r n.10 minori € 6.000,00 

Tempi di realizzazione: 
12 mesi. 

Modalità operative: 
i soggetti segnalati svolgeranno attività di allenamento e partite presso strutture sportive e su campi 
regolamentari nell'ambito cittadino e/o della provincia una o due volte alla settimana, secondo il calendario di 
partecipazione agli _eventi sportivi del territorio. _ _ _ __ _ 
Ogni ragazzo;. previa certificazione di idoneità alla pratica sportiva non agonistica - sarà coperto da una 
polizza assicurativ_a.____ _ ______ _ 

I '• ~1 

Modalità di attuazione: , · - . 
Le attività saranno1condotte da un Istruttore titolato ed un operatore, anche con funzioni di accompagnatore, 
che curerà il traspòrt~_:i:l~j minori e affiancherà e supporterà l'istruttore negli allenamenti. 
I soggetti segnalati saranno dotati di copertura assicurativa e realizzeranno una visita medica propedeutica 
alle attività presso presso il Centro di Medicina dello Sport di Taranto. 

Strumenti per i controlli: 

Verifiche: 

Registro delle presenze giornaliere dei minori coinvolti 
Registro delle presenze degli operatori 

Relazione trimestrale dell'Ente gestore sulle attività programmate; 
Relazione trimestrale di verifica tecnica da parte della Direzione de!l'USSM di Taranto. 
Attestazione di regolarità delle presenze dei minori da parte della Direzione dell'USSM di 
Taranto. 

Modalità di pagamento:· 
La Regione Puglia prowederà alla liquidazione degli importi direttamente al C.G.M., 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
IL C.G.M., attraverso la Direzione dell'USSM di Taranto curerà il coordinamento ed il monitoraggio 
delle attività progettuali. 
Tali attività progettuali, realizzate dal C.G.M. tramite il soggetto gestore individuato, saranno 
documentate con ·cadenza trimestrale alla Direzione dell'USSM di Taranto attraverso la 
presentazione: -
- del registro delle presenze dei minori 
- della relazione tecnica sulle attività realizzate 

La liquidazione del compenso, da parte del C.G,M., sarà subordinata a: . 
-acquisizione della documentazione contabile presentata dal soggetto gestore per il rimborso delle 
spese sostenute; 
-acquisizione attestazione di regolarità delle presenze rilasciata dalla Direzione dell'USSM di 
Taranto.; 
-acquisizione attestazione del corretto svolgimento del progetto rilasciata dalla Direzione dell'USS 
di Taranto; 
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-messa a disposizione da parte del Dipartimento. Giustizia Minorile e di Comunità sul pertinente 
capitolo di bilancio della quota di contributo versata dalla Regione Puglia; 
-verifica della regolarità contributiva t;l~I soggetto attua1ore attest11ta dal Documento Unico Regolarità 
Contributiva; 
-presentazione dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L.136/201 O. 
Verificate le suddette condizioni, ,il C.G.M. prowederà a tra~mettere, come sopra riportato, la 
documentazione contabile alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato per il rimborso spese 
in favore dei soggetti attuatori. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2328 
D.lgs. n. 118/2011 – DGR 458/2016. Indirizzi per l’adeguamento dei sistemi informativi di contabilità e di 
gestione del personale della Regione Puglia. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Eco risparmio, 
Impianti e Reti”, Ing. Antonio Mercurio, confermata dal Dirigente della Sezione Provveditorato Economato, 
dott. Antonio Mario Lerario, dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, dott. Ciro Giuseppe Imperio, dal 
Dirigente della sezione Personale e Organizzazione, dott. Nicola Paladino, riferisce quanto segue: 

com’è noto, nel quadro delle vigenti disposizioni, alla Giunta Regionale compete la definizione degli obiettivi 
da perseguire e dei programmi da attuare, l’indicazione delle priorità, l’emanazione delle direttive generali 
per l’azione amministrativa e per la gestione, rivolte al conseguimento degli obiettivi prefissati. 

Alla luce della recente rivisitazione della normativa in materia di armonizzazione contabile, fanno capo alle 
Regioni e più in generale agli Enti territoriali numerosi adeguamenti, di carattere procedurale e tecnologico, 
funzionali a disporre di dati contabili omogenei; tanto nel più ampio quadro del consolidamento dei conti delle 
pubbliche amministrazioni, nell’ambito degli adempimenti che discendono dal patto di stabilità e crescita, che 
deriva dalla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea. E’ di tutta evidenza che il sistema informativo di 
contabilità, oltre a porsi come snodo fondamentale di tutte le attività di un’amministrazione pubblica (che è 
chiamata a programmare ed a rendere conto dell’utilizzazione delle risorse), costituisce pilastro portante per 
dare puntuale adempimento alle nuove disposizioni: la Regione Puglia, come tutte le altre amministrazioni 
regionali e locali, a seguito dell’impianto delle modifiche normative, ha dovuto rivisitare l’articolazione delle 
funzioni organizzative, e fra i meccanismi operativi necessita in particolar modo di adeguare i propri sistemi 
informativi. Tuttavia, il percorso di parziale evoluzione dei sistemi, attivato nel 2013 con il parziale passaggio 
da Cobra ad ASCOT, fa registrare criticità difficilmente superabili con gli applicativi in uso; e tanto non già con 
riferimento alle funzionalità per le quali i medesimi applicativi erano stati progettati e mantenuti in esercizio, 
quanto in ordine alle nuove funzionalità, a nuove modalità operative, a nuovi standard di sicurezza e controllo. 
Le soluzioni in uso, infatti, sono state progettate per assicurare la gestione di complesse ed articolate basi 
di dati, concepite in modo compartimentato (personale, contabilità, beni mobili, beni immobili, ecc.) in un 
contesto operativo nel quale il sistema informativo era considerato poco più che un gestore automatizzato 
di archivi. Tutto ciò, con ogni evidenza, poco si concilia con l’evoluzione dei principi che guidano l’azione 
amministrativa (tra gli altri l’interoperabilità, la celerità, l’affidabilità, la trasparenza, la certezza di tempi e 
procedure, il riparto delle competenze e delle responsabilità) e soprattutto non tiene conto dei flussi di lavoro 
e delle leve abilitanti, ormai prontamente disponibili, ampiamente consentite dalle più moderne tecnologie 
ICT. Pertanto, le soluzioni in uso, stante il basso livello di integrazione, la carenza nei sistemi di controllo, 
l’assenza di copertura dei workflow che fa registrare il perpetrarsi di procedure cartacee, l’assenza di strumenti 
evoluti per l’analisi dei dati, l’assenza di un supporto sistemistico per l’introduzione coordinata delle evoluzioni 
normative/regolamentari, determinano il sistematico ricorso a interventi di supporto esterno, circostanza 
quest’ultima che di fatto comporta una situazione di lock in, con ogni connesso rischio e profilo in ordine ad 
errori ed a lavorazioni ripetute. 

Per altro verso, incombono nuovi ed urgenti adempimenti, tra cui quelli che attengono i rapporti con l’Istituto 
tesoriere o quelli connessi alla protezione ed alla circolazione dei dati, di cui al Regolamento UE 2016/679, la 
cui entrata in vigore è prevista per il 25 maggio 2018. Il Regolamento introduce diverse novità indirizzate, in 
particolare, alla protezione di dati in possesso della Pubblica Amministrazione per la sue finalità istituzionali, 
imponendo l’obbligo di adottare comportamenti operativi in grado di assicurare la correttezza, l’integrità, la 
riservatezza e la sicurezza dei dati; inoltre, viene introdotto il principio della privacy by default, che impone 
di adottare strumenti e modalità di trattamento dei dati in grado di ridurre i connessi rischi. La normativa 
in parola introduce altresì il principio di accountability, cioè l’obbligo non solo di rispettare le norme del 
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Regolamento, ma anche di mettere in pratica quanto stabilito in fase di analisi dei rischi. 
A latere delle disposizioni recate dalla su richiamata normativa nazionale ed europea, si collocano poi le 
esigenze di adeguamento rivenienti dall’applicazione del nuovo Modello organizzativo MAIA di cui alla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08/04/2016 ed al DPGR n. 316 del 17 maggio 2016. 
Da ultimo, la Giunta Regionale ha proceduto, con provvedimento n. 1382/2017, all’individuazione del 
Responsabile della transizione alla modalità operativa digitale e del Difensore Civico digitale della Regione 
Puglia. 
Nel su descritto quadro, e considerato che i contratti di esercizio, assistenza e manutenzione degli applicativi di 
Contabilità e Personale sono scaduti il 30 giugno 2017 e che in ragione dell’esigenza di assicurare la continuità 
dei servizi allo stato i medesimi sono in proroga tecnica, per cui è emersa la necessità di intraprendere un 
percorso di innovazione dei sistemi informativi di gestione della contabilità, gestione del personale, gestione 
degli inventari dei beni mobili ed immobili, gestione della cassa economale. 
Con Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 
Organizzazione n. 22 del 29/06/2017 si è pertanto preso atto delle esigenze di adeguamento. In ragione 
dei tempi tecnici necessari con il medesimo provvedimento si è altresì preso atto della necessità di dover 
assicurare l’esercizio parallelo delle nuove implementazioni con quello degli applicativi in uso, per evitare 
l’insorgere di disservizi e/o difficoltà aggiuntive all’operatività degli uffici interessati, oltre che all’utenza 
dell’Amministrazione. Con il menzionato Atto Dirigenziale, si è dato quindi mandato: 

− - alle Sezioni Bilancio e Ragioneria e Personale e Organizzazione per la redazione di un documento di 
analisi dei fabbisogni interni da sottoporre alla Giunta Regionale; 

− alla Sezione Provveditorato Economato per disporre i necessari provvedimenti d’urgenza per 
assicurare la continuità dei servizi per la gestione del supporto degli applicativi di contabilità, 
personale, economato e cassa, nonché per assicurare modalità operative che, seppure in continuità, 
favoriscano l’individuazione di una soluzione tecnologica maggiormente rispondente ai fabbisogni 
operativi, privilegiando la “scalabilità” in fase di implementazione, la solidità delle soluzioni applicative, 
l’integrazione con gli altri sistemi in uso presso le altre articolazioni della Regione, nonché il necessario 
adeguamento, nei tempi prescritti, agli standard in materia di trasparenza, privacy e cyber security che 
discendono dalla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea; 

− a tutte le suddette Sezioni interessate l’approfondimento e la valutazione di diverse ipotesi per 
l’adeguamento dei sistemi informativi in uso, individuando la soluzione tra: 
1) l’evoluzione dell’attuale sistema, con passaggio ad un nuovo sistema applicativo orientato ai flussi di 

lavoro, attraverso una fase di integrazione ed interfaccia (c.d. incapsulamento) entro un più moderno 
sistema web di tipo ERP; 

2) il riuso di soluzioni web di tipo ERP/SAP già implementati presso altre regioni (fra cui Emilia Romagna, 
Calabria ecc.), con connessa parametrizzazione e personalizzazione sullo specifico modello organizzativo 
della Regione Puglia; 

3) l’implementazione ex novo di una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso 
al mercato tramite gara aperta. 

In esecuzione a quanto previsto nella Determinazione Dirigenziale n. 22/2017, le suddette Sezioni hanno 
quindi proceduto per un verso alla definizione e redazione del Piano dei fabbisogni interni, per l’altro ad 
attività di approfondimento e di analisi comparativa delle diverse soluzioni disponibili sul mercato e di 
verifica delle possibilità di riuso da altre Regioni; tanto, nel rispetto dei princìpi di economicità, di efficienza, 
tutela degli investimenti e neutralità tecnologica indicati dall’art. 68 del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. “Codice 
dell’amministrazione digitale”. 

Relativamente alle esigenze di implementazione proprie della Sezione Bilancio e Ragioneria, va evidenziato 
che l’attuale situazione, se per un verso ha mantenuto in esercizio il sistema COBRA, che può essere interrogato 
per i dati più risalenti dalla soluzione ASCOT, per l’altro è composta da più moduli, taluni dei quali, non sono 
mai stati parametrati rispetto alle esigenze funzionali degli uffici. Per la gestione della Cassa economale esiste 
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infatti un applicativo elaborato in MS Access, mentre per il censimento e la gestione dei cespiti non si dispone 
di un sistema integrato. 
Date la su menzionata stratificazione degli applicativi, tenuto conto dell’evoluzione tecnologica, delle difficoltà 
di implementazione rispetto a nuove funzionalità rese necessarie dall’evoluzione normativa ed organizzativa, 
nel piano dei fabbisogni emerge la necessità di procedere attraverso lo sviluppo di un progetto tecnico e 
tecnologico che sia in grado di rispondere almeno ai seguenti ambiti di miglioramento: 

a) efficacia ed efficienza funzionale nella gestione di contabilità di competenza e contabilità derivata, sia 
nella fase di programmazione sia in quelle di gestione e rendicontazione, così come nella separazione 
fra riaccertamento straordinario e ordinario; 

b) efficacia ed efficienza funzionale nel controllo degli equilibri di bilancio e dei vincoli di finanza pubblica 
e nella correlazione entrate/spese; 

c) allineamento organizzativo, supporto alla presa in carico delle attività in periferia; 
d) contabilità economico-patrimoniale e continuità delle scritture contabili; 
e) implementazione a sistema dei report per rispondere alle esigenze informative ordinarie standard 

(Fondi comunitari e spesa vincolata; questionari standard della Corte Conti, eccetera); 
f) modernità del disegno complessivo in ottica di un effettivo strumento ERP; 
g) mappatura e ridisegno dei processi e delle procedure di lavoro in ottica di integrazione; 
h) integrazione dei processi amministrativo-contabili con quelli di gestione documentale; 
i) efficace supporto al governo delle attività e delle risorse. 

Con riferimento alle esigenze specifiche della Sezione Personale e Organizzazione, il medesimo Piano dei 
fabbisogni se per un verso evidenzia che ASCOT assolve solo in parte alle esigenze operative in tema di 
personale e organizzazione, per l’altro rileva i seguenti ambiti di miglioramento: 

a) Rendicontazione: i flussi di rendicontazione presentano talora squadrature che richiedono correzioni 
manuali. E tanto in relazione alla circostanza che manca l’integrazione con i moduli ASCOT Contabilità: 
i file dati vengono trasmessi via posta elettronica all’ufficio contabilità che, ultimate le verifiche e le 
correzioni, provvede all’invio alla invio alla Tesoreria. I dati post rettifica non sempre sono aggiornati 
nell’applicativo del Personale. L’elaborazione complessiva del cedolino mensile avviene dopo la prima 
settimana del mese di competenza e comunque solamente dopo l’avvenuta registrazione dei dati 
relativi al salario accessorio. Considerando inoltre che il giorno di pagamento coincide con il 27 di ogni 
mese, ciò di fatto impone la creazione di “sospesi di spesa” al Tesoriere e la loro successiva regolazione. 
L’automazione di parte delle attività di caricamento, accanto ad una rivisitazione della tempistica di 
pagamento di alcune voci variabili del personale, porterebbero una significativa semplificazione del 
processo, evitando le operazioni di regolazione contabile con il Tesoriere. 

b) Valutazione del personale e delle performance: non esiste uno strumento che consenta la gestione 
informatizzata del processo di valutazione del personale (assegnazione annuale degli obiettivi al 
personale, definizione criteri di valutazione delle prestazioni al fine di procedere con l’eventuale 
assegnazioni delle componenti accessorie e/o variabili della retribuzione o altri emolumenti, ecc.); 

c) Formazione del personale: non è prevista una gestione automatizzata dei processi di aggiornamento 
professionale e percorsi di carriera per ogni ruolo con le relative competenze necessarie, individuazione 
dei corsi di formazione per mantenere le competenze aggiornate o per colmare eventuali mancanze; 

d) Pianificazione risorse e organizzazione: non si dispone di uno strumento che permetta la gestione 
delle risorse dell’organizzazione in modalità strutturata, consentendo l’assegnazione di ciascuna 
risorsa ai processi di competenza e con l’introduzione di parametri per la misurazione dell’effort. 
Ciò è necessario per la definizione dei nuovi fabbisogni, nonché per effettuare le analisi predittive e 
consuntive delle spese del personale; 

e) Reportistica: i report sono prodotti su file in formato .xls. La procedura di richiesta ed estrazione 
dei dati non è immediata e non sono presenti strumenti di business intelligence che consentano di 
ottenere dati “pre-lavorato” e/o già aggregati, utili ai fini di analisi gestionali; 

f) Archivio dati: si avverte la carenza di un data repository unitario, con ogni connesso rischio in ordine 
all’aggiornamento dei dati. 
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Non tutti i processi della gestione delle Risorse Umane e dell’Organizzazione sono quindi coperti dall’attuale 
applicativo e, per quelli gestiti, emergono significative opportunità di miglioramento, razionalizzazione e 
semplificazione. 

Tanto evidenziato, alla luce del contesto normativo e gestionale che caratterizza l’operatività dell’Ente Regione, 
con riferimento agli aspetti propri di contabilità e bilancio rileva l’assoluta necessità di disporre di un sistema 
amministrativo-contabile finalizzato a: 

� supportare efficacemente la riforma sull’armonizzazione contabile, in piena coerenza con le norme 
vigenti. In tale ottica, oltre agli aspetti implementativi e di gestione applicativa, il progetto dovrà 
prevedere un costante ed adeguato presidio tecnico-specialistico per garantire al personale regionale 
supporto nelle fasi di interpretazione e recepimento normativo per far fronte ad un contesto ancora in 
profonda e rapida evoluzione; 

� salvaguardare e valorizzare in ottica prospettica le competenze tecniche e funzionali dell’attuale gruppo 
di presidio e delle risorse regionali, garantendo un adeguato percorso formativo e di affiancamento che 
guidi la transizione dagli attuali sistemi a quello futuro; 

� supportare le fasi di programmazione, gestione e verifica delle politiche e delle attività regionali, 
attraverso: 
− un impianto progettuale che raccolga in un disegno sistemico i processi amministrativi e le interazioni 

con il sistema contabile, integrando la registrazione degli effetti economico-finanziari delle azioni 
amministrative con il supporto all’intero iter di processo delle scelte e dei risultati; 

− il supporto all’esercizio della responsabilità in modo diffuso ai singoli funzionari, rendendo disponibili 
le informazioni necessarie. 

Tanto, attraverso una strutturazione del sistema in parola che: 
� superi l’attuale modello funzionale e tecnico basato sui dati per implementarne uno basato sulle 

attività, sui flussi di lavoro e sui processi; 
� sostituisca l’attuale approccio operativo “ragioneria-centrico” per introdurre un approccio distribuito, 

in cui le altre strutture regionali funzionalmente competenti possano svolgere attività e direttamente 
sul sistema contabile; in tale ottica, la Sezione Bilancio e Ragioneria dovrà svolgere il ruolo di indirizzo, 
coordinamento e controllo senza però più sostituirsi nella realizzazione di attività operative di 
competenza di altri settori/servizi/uffici; 

� integri la soluzione con gli altri strumenti regionali disponibili (CIFRA/CIFRA2, Protocollo, Corolla, Sito 
Web, ecc.); 

� ricostruisca una base dati unica dei dati contabili, integrando le informazioni oggi presenti su più 
strumenti (Cobra, ASCOT, Access gestione Cassa, ecc.). 

Dopo aver appurato le già evidenziate difficoltà a realizzare interventi che migliorino in modo significativo ed 
utile le soluzioni attualmente in uso, si è proceduto ad approfondire e valutare le possibili soluzioni, rispetto 
all’ipotesi di implementare ex novo una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso 
al mercato tramite gara aperta. A tale proposito, da indagine di mercato condotta in fase istruttoria con 
riferimento a soluzioni applicative analoghe presso le amministrazioni di regioni a statuto ordinario, emerge 
la difficoltà di disporre di soluzioni ampiamente diffuse e tanto in ragione di circostanze che attengono per 
un verso la perimetrazione dei soggetti interessati, per l’altro la circostanza che il gruppo dei precursori 
nell’implementazione di soluzioni applicative del d.lgs. 118/2011 è costituito da un numero alquanto 
dimensionato. In tal senso, l’ipotesi di attivare una procedura che comprenda prima facie la progettazione 
esecutiva ex-novo del sistema informativo, e quindi una procedura ad evidenza pubblica per la selezione 
del soggetto cui affidare l’implementazione, risulta di fatto impraticabile, e tanto non solo in relazione alla 
lunghezza dei tempi di definizione, alla complessità del quadro operativo (proroga tecnica in corso), ma anche 
e soprattutto in relazione alla concreta funzionalità di applicativi, il cui quadro normativo e regolamentare è 
in continua evoluzione, così come facile rilevare dal portale ARCONET. 
Ben più utile e percorribile è invece apparsa la soluzione del riuso di programmi informatici, o di parti di 
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essi già adottati da altre pubbliche amministrazioni, prevista e disciplinata dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale (D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.). L’istituto del riuso, com’è noto, si sostanzia nella possibilità da parte di 
un’amministrazione di riutilizzare, gratuitamente, programmi informatici, o parti di essi, sviluppati per conto 
e a spese di un’altra amministrazione, adattandoli alle proprie esigenze; l’attuazione e la diffusione della 
prassi del riuso, nell’ambito delle previsioni del suddetto Codice, si colloca pertanto nel novero delle iniziative 
finalizzate alla razionalizzazione della spesa pubblica, costituendo al contempo possibilità di avvalersi di un 
patrimonio di esperienza e di competenza. 
Nell’attuale scenario di evoluzione dei sistemi informativi pubblici, il riuso di programmi informatici o di parte 
di essi, siano essi programmi di proprietà della PA, o moduli appartenenti alla categoria del software libero o a 
Codice sorgente aperto, è considerata modalità operativa prioritaria atteso che le pubbliche amministrazioni 
italiane dispongono di un patrimonio applicativo esteso a molteplici settori dell’azione amministrativa 
che rappresenta un bene pubblico rilevante sotto diversi profili: da quello economico, in quanto frutto di 
consistenti investimenti effettuati nel tempo, a quello tecnologico, in quanto spesso costituito da applicazioni 
realizzate con tecnologie recenti e con un buon livello di qualità del software. Infine, il riuso rileva anche il 
profilo della cultura e della conoscenza, poiché le applicazioni integrano nella loro architettura funzionale la 
capacità di interpretare e tradurre le norme in strumenti e servizi per la collettività. Incentivare la pratica del 
riuso significa quindi favorire la riduzione dei costi di acquisto di prodotti e servizi in ambito ICT nella pubblica 
amministrazione e rendere disponibili software di qualità. 
A valle degli approfondimenti effettuati nel solco tracciato dal citato Atto dirigenziale n. 22/2017, la scelta si è 
quindi orientata – guardando tanto ad aspetti di economicità quanto di natura tecnologica - al riuso di moduli/ 
funzionalità afferenti a sistemi in uso presso la Regione Emilia-Romagna, anche in ragione della rilevante 
circostanza che tale Amministrazione ha già implementato soluzioni applicative in linea con le disposizioni di 
cui al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. in materia di armonizzazione contabile. 
Sono stati quindi avviati con la Regione Emilia-Romagna i necessari contatti, anche attraverso l’organizzazione di 
specifici incontri presso gli uffici del suddetto Ente regionale, cui hanno partecipato i responsabili delle Sezioni 
Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazione, Provveditorato Economato ed il Direttore del Dipartimento 
competente, nel corso dei quali è emersa, in spirito di collaborazione istituzionale, la disponibilità di detta 
Regione a concedere il riuso di propri applicativi. 
In particolare, la soluzione ritenuta più idonea, è stata individuata nella piattaforma SAP ER che contempera 
la volontà di disporre di uno dei più avanzati sistemi ERP attualmente presenti sul mercato, con la possibilità 
di personalizzazione tarata sulle esigenze di una pubblica amministrazione di valenza regionale. 
Si ritiene, infatti, che tale sistema, dopo una adeguata attività di analisi e di revisione dei processi, sarà in 
grado di garantire la gestione integrata di tutte le informazioni rilevanti dell’organizzazione, consentendo 
l’accesso ai dati gestionali e a tutte le funzioni della Regione Puglia in maniera integrata, modulare, scalabile 
e secondo profili definiti e tracciabili. 
Il perimetro di riuso riguarda i moduli/funzionalità che sono stati oggetto di personalizzazioni 
da parte della Regione Emilia-Romagna, con particolare riferimento a: 

� Bilancio di previsione; 
� Gestione Finanziaria (impegni accertamenti liquidazioni ordinativi); 
� Ciclo Passivo; 
� Contabilità Economico-Patrimoniale; 
� Gestione cassa economale e funzionari delegati; 
� Patrimonio beni immobili ed inventario cespiti; 
� Gestione contratti inerenti il patrimonio; 
� Reportistica ai sensi del D.Lgs. 118/2011; 
� Flussi BDAP; 
� FatturaPA e interazione con PCC; 
� Moduli per il riaccertamento ordinario; 
� Moduli HR per la gestione del personale (giuridico, economico, organizzazione ecc.). 

In questo quadro, si attiveranno le procedure per il riuso dalla Regione Emilia-Romagna, nel rispetto delle 
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norme e delle procedure vigenti in materia, dei moduli custom sviluppati da detta Regione. Alla concessione del 
riuso dei suddetti moduli, seguirà la connessa attività di analisi, progettazione di dettaglio e implementazione 
della soluzione SAP ER, tanto al fine delle necessarie personalizzazioni. 
Va evidenziato, a tale proposito, che la soluzione di riuso individuata consente, nell’effettuare i necessari 
interventi sul sistema amministrativo-contabile, la significativa riduzione dei rischi progettuali e implementativi, 
considerato che la medesima ipotesi costituisce una soluzione già sufficientemente stabile e ritenuta 
soddisfacente in termini di compliance alla riforma sull’armonizzazione contabile; al tempo stesso è un sicuro 
riferimento in termini di standard di processo e omogeneità funzionale, oltre ad essere contraddistinta dalla 
garanzia di recepimento degli adeguamenti normativi all’interno della manutenzione del prodotto. 

Il progetto, che dovrebbe far registrare l’operatività della nuova soluzione già nel corso del 2018, in ogni caso 
dovrà garantire: 

a) la continuità delle attività amministrativo-contabili sull’attuale applicativo ASCOT; 
b) l’integrazione e/o l’utilizzo delle banche dati esistenti (ASCOT e Cobra); 
c) la salvaguardia di alcune personalizzazioni ritenute particolarmente performanti (Gestione Pignoramenti, 

FCDE, Gestione mutui, Previsioni di entrata su dati quinquennali, ecc.); 
d) la copertura di altre aree funzionali, oggi non adeguatamente presidiate da sistemi informativi (es. 

Gestione del Contenzioso), principalmente attraverso il riuso di soluzioni disponibili presso altri enti 
pubblici territoriali (Emilia-Romagna, Calabria, Province autonome di Trento e Bolzano, ecc.). 

Alla luce delle scelte legate all’implementazione del nuovo sistema amministrativo-contabile, si prevede 
l’estensione della soluzione SAP anche agli aspetti di gestione e amministrazione del personale; tanto, pur 
mantenendo gli aspetti ritenuti sufficientemente funzionali e le personalizzazioni realizzate nel corso del 
tempo. La suddetta estensione dovrà garantire: 

1) la piena integrazione con il nuovo sistema amministrativo-contabile; 
2) il conseguimento di sinergie e risparmi di spesa legati all’integrazione con il sistema documentale CIFRA 2; 
3) la salvaguardia e la valorizzazione delle competenze tecniche e funzionali di tutte le risorse coinvolte, 

attraverso un adeguato percorso formativo e di affiancamento. 

Sotto il profilo realizzativo il progetto di adeguamento si completerà con l’adesione al Contratto Quadro 
Consip “Servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le pubbliche amministrazioni (SGI)”, Lotto 3 - che 
rappresenta ad oggi lo strumento più idoneo a supportare il percorso di evoluzione descritto, assicurando 
un equilibrato mix di esperienze in materia di sistemi gestionali ERP, di gestione documentale, di testing e 
di servizi professionali - specificamente destinato agli enti della PA di cui all’elenco ISTAT G.U. n. 227/2015 
e finalizzato all’evoluzione dei sistemi informativi gestionali e di gestione dei procedimenti amministrativi 
attraverso l’utilizzo di un insieme articolato di servizi che impattano sulle attività core e su quelle trasversali 
delle Amministrazioni. 

Tutto ciò premesso, considerati i tempi necessari per il relativo perfezionamento del processo di adeguamento 
avviato (complessivamente circa 36 mesi, articolato in tre step) e per garantire il pieno mantenimento di 
funzionalità delle strutture regionali soprattutto nelle prime delicate fasi di passaggio, si impone, con ogni 
evidenza, un periodo di funzionamento in parallelo tra le azioni tese all’introduzione del nuovo sistema 
informativo - che va parametrato sullo specifico modello organizzativo della Regione Puglia - e l’operatività dei 
sistemi attualmente in uso (Cobra, Ascot). Tanto, sia al fine di evitare i rischi tipici connessi al cambiamento 
e per consentire l’integrale migrazione dei dati in un unico data repository, sia per consentire l’integrazione 
di detti sistemi con le altre piattaforme in uso presso gli uffici regionali (Diogene, Cifra, Corolla, Portale web, 
ecc.). Il Piano dei fabbisogni ha quindi confermato l’esigenza di mantenere le forme di assistenza all’utente e 
di manutenzione on site attualmente in essere con riferimento ai sistemi in uso presso le Sezioni Bilancio e 
Ragioneria, Personale e Organizzazione oltre che le forme di assistenza tecnica di cui hanno finora usufruito 
le strutture della Sezione Provveditorato Economato, con le caratteristiche professionali ed il numero delle 
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risorse umane impegnate nell’attività di assistenza on site; tanto, anche al fine di disporre di pieno supporto 
tecnico per la migrazione dei dati presenti nell’attuale data base del sistema infor mativo verso il nuovo 
software, garantendo così la piena continuità e la fluidità dei servizi. 

Per altro verso è altresì da richiamare che la Sezione Provveditorato Economato, sulla base delle interlocuzioni 
tecnico-funzionali intercorse con la Sezione Demanio e Patrimonio e con le altre articolazioni regionali 
competenti per materia, sta portando a definizione apposito progetto di accentramento e valorizzazione degli 
archivi documentali regionali, tanto al fine di assicurare la riduzione della spesa di gestione dei medesimi 
archivi, la fruibilità della documentazione in formato digitale attraverso tecnologie di cloud computing, 
l’ordinamento della medesima entro un luogo sicuro ed accessibile anche al pubblico, la dismissione degli 
scarti secondo le modalità di legge. 
I processi di adeguamento sopra descritti posseggono, con tutta evidenza, caratteristiche e finalità che 
assumono carattere di priorità, rilevanza ed urgenza attuativa nell’ambito delle linee strategiche per la 
riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione regionale. 

Va altresì evidenziato che il processo finalizzato alla definizione di nuove procedure amministrative e contabili 
maggiormente funzionali, è da estendere anche ai soggetti afferenti al Gruppo Regione, con particolare 
riguardo alle azioni orientate alla definizione del bilancio consolidato ed in aderenza agli orientamenti di 
cui alla DGR n. 1831/2017 “Armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della 
Regione Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e società di riferimento regionale – Atto di indirizzo 
ed adempimenti inerenti e conseguenti” con la quale, “considerato che è necessario armonizzare i servizi 
infotelematici trasversali e comuni alle realtà organizzative afferenti alla sfera di coordinamento della 
Regione Puglia attivando processi di riuso degli strumenti software esistenti, prevedendo la cooperazione tra 
le applicazioni infotelematiche in fase di progettazione e rendendo disponibile ogni altro apprestamento utile 
al conseguimento dell’efficienza gestionale del processo di digitalizzazione della macchina amministrativa 
regionale” ha affidato “a Dipartimenti ed Uffici regionali, agli enti, società e organismi strumentali, controllati 
e partecipati, della Regione Puglia, l’indirizzo dell’armonizzazione dei sistemi informatici, assicurando in tale 
ottica cooperazione in ordine agli adempimenti inerenti e conseguenti”. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L. R. n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’AP istruttore, dai Dirigenti delle Sezioni 

Provveditorato Economato, Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazione; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge 



3966 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                 

 

 

 

 

DELIBERA 

di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e per l’effetto 
di: 

1. approvare il percorso finalizzato all’adeguamento dei sistemi informativi in uso presso le Sezioni 
Personale e Organizzazione, Bilancio e Ragioneria di cui allo schema di Piano dei Fabbisogni che, allegato 
alla presente sub A), si approva a costituire parte integrante, dando atto che il progetto riveste carattere 
di priorità, rilevanza ed urgenza attuativa nell’ambito delle linee strategiche per la riorganizzazione e la 
digitalizzazione dell’amministrazione regionale, alla luce della vigente normativa nazionale ed europea e 
nel quadro dei processi di adeguamento al nuovo Modello organizzativo MAIA di cui alla Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 458 del 08/04/2016 ed al DPGR n. 316 del 17 maggio 2016; 

2. prendere atto dei risultati delle valutazioni tecniche effettuate e dei conseguenti orientamenti, formulando 
indirizzo, anche in considerazione dei connessi profili organizzativi, gestionali e di costo, per il riuso di 
moduli/funzionalità afferenti al sistema informativo SAP ER in uso presso la Regione Emilia-Romagna, 
nonché verso l’adesione al Contratto Quadro Consip “Servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le 
pubbliche amministrazioni (SGI)” Lotto 3; 

3. prendere atto, formulando apposito indirizzo, dell’esigenza che il percorso di adeguamento di cui al 
punto 1) sia affiancato - per garantire continuità all’operatività degli uffici regionali e per accompagnare 
le operazioni di transizione - dall’esercizio provvisorio delle attività di assistenza on site che assicurano 
l’operatività dei sistemi attualmente in uso (Cobra, Ascot), al fine di perfezionare le attività relative alla 
migrazione dei dati in un unico data repository, e quelle relative all’integrazione di detti sistemi con le 
altre piattaforme in uso presso gli uffici regionali (Diogene, Cifra, Corolla, Portale web, ecc.); 

4. dare atto che la Sezione Provveditorato Economato, sulla base delle interlocuzioni tecnico-funzionali 
intercorse con la Sezione Demanio e Patrimonio e con le altre articolazioni regionali competenti per 
materia, sta portando a definizione apposito progetto di accentramento e valorizzazione degli archivi 
documentali regionali, tanto al fine di assicurare la riduzione della spesa di gestione dei medesimi 
archivi, la fruibilità della documentazione in formato digitale attraverso tecnologie di cloud computing, 
l’ordinamento della medesima entro un luogo sicuro ed accessibile anche al pubblico, la dismissione degli 
scarti secondo le modalità di legge; 5. per la realizzazione degli interventi sopra richiamati si provvederà 
nell’ambito dei pertinenti stanziamenti del bilancio di previsione della Regione Puglia; 

6. demandare alla Sezione Provveditorato Economato l’adozione di tutti i provvedimenti inerenti e 
conseguenti, ivi incluso l’attivazione del riuso, l’inoltro del Piano dei fabbisogni, l’approvazione del 
progetto esecutivo e le eventuali modifiche, la stipula del contratto, nonché di assicurare il parallelo 
mantenimento delle attuali forme di assistenza all’utente e di manutenzione on site e di assistenza 
tecnica finora fornite ai sistemi in uso presso le Sezioni Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazione 
e Provveditorato Economato, al fine di garantire la piena continuità e funzionalità dei servizi e delle 
strutture regionali senza soluzioni di continuità e di disporre di adeguato supporto tecnico per la 
migrazione dei dati; 

7. richiamare gli indirizzi di cui alla DGR n. 1831/2017 in ordine alla cooperazione ed armonizzazione per 
l’implementazione dei sistemi info-telematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, delle 
Agenzie Regionali e degli Enti e Società di riferimento regionale; tanto al fine di consentire la definizione 
di nuove procedure amministrative e contabili funzionali anche rispetto ai soggetti afferenti al Gruppo 
Regione, in particolare per le azioni orientate alla definizione del bilancio consolidato, nel più ampio 
contesto degli orientamenti espressi dalla su richiamata Deliberazione; 

8. dichiarare il presente immediatamente esecutivo in ragione di indifferibili esigenze operative di darne 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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Contratto Quadro - Servizi in ambito sistemi gesrionoli integrari per le pubbliche amministrazioni (SGI) - Loreo 3 

Dolo documento: 
27-12-2017 

Plana dei fa bbisogni - Regione Puglia 

Versione 1.0 
Dipartimento risorse f inanziarie e 

strumentali, personale e organizzazione -
Sezione Provvediloroto - Economoro 

Regione Puglia 

Allegat o A) 

Piano dei fabbisogni 

Sistema amministrativo-contabile e di gestione del personale 

Il Dirigente della Sezione 
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PEC 

Nome 
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PEC 

Piano dei fabb isogni - Regione Puglia 

Versione 1.0 

Dati anagrafici Ente 

Regione Puglia 

Lungomare N. Sauro, 33 

70100 

Bari 

Bari 

Puglia 

800172 10727 

comun icazione@region e.(,'luglia.it 

Dipartimento risorse finanziarie e 
str umentali , persona le e organizzazione

Sezione Provveditorat o - Economato 

di[1artimento.finanzeorgani zzazione@i:1ec.rui:1ar .[1uglia.it 

Dat i anagrafici referente Ente l 

Anton io Ma rio 

Lerario 

080 540 3087 

am.lerario@regione.(,'luglia.it 

Dati anagrafici referente Ente 2 (se necessario) 
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1. INTRODUZIONE 

Le Pubbliche Amm inistrazioni Cent rali e Locali negli ultim i anni sono state chiamate a sostenere il processo di 
profonda innovazione digitale del Paese. Misure quali l'armonizzazione contab ile, l'adozione della 
fattu razione elett ron ica e il nodo dei pagamenti rappresentano le principali sfide tecnologiche. 

Tutta via, il dispiegamento delle innovazioni in ambito ICT richiede necessariamente l'uti lizzo di strumenti che 
possano evolvere in temp i rapidi, sostenendo parallelamente l'evoluzione e la razionalizzazione dei processi 

di lavoro. 

Il sistema informativo contabile è sicurament e uno dei pilastri di questa nuova architettura , punto 
fonda menta le di snodo di quasi tutte le attività di un ente pubblico. La Regione Puglia, come t utt e le alt re 

Amministrazione Regionali e Locali, è stata profo ndamente impattata dalle modifiche normative - in 
part icolare dal D.Lgs. 118/2011 - che hanno imposto una significat iva rivisitazione delle funzionalit à e dei 
meccanismi operativ i sot tostanti il relat ivo sistema informatico. 

In partico lare dal 2013 in poi la Regione ha avviato un percorso di tr asformazione tecnologica che ha 
consentit o di rispondere progressivamente ai dett ami normativi , t ralasciando, t utt avia gli aspetti organizzativi 

e procedurali. Le soluzioni adotta te non sono risultate suffici ent i a garantir e una piena ed eff iciente 

operativ ità in quanto caratte rizzate da un basso livello di integrazione e dalla mancanza di un workflow 
operativo in condivisione t ra tut te le strut t ure regionali coinvolte nei processi. 

Il risultato finale è il frequente ricorso a inte rventi extra-procedurali che, olt re ad assorbire significative 

risorse, comport ano la manipolazione dei dati al di là della logiche previste dal sistema con il rischio di errori e 

cont inue ri lavorazioni. 

Negli ulti mi mesi, pert anto , è stato avviato un t avolo di lavoro fi nalizzato alla valutazione dell'att uale sistema 
informat ivo conta bile e contest ualmente all' individuazione e analisi delle miglior i soluzioni adot tate da alt ri 

Enti. 

A valle delle attività svolte è possibile: 

• forni re una visione funzionale e tecnica dell'attuale sistema informativo contabile e del connesso 
sistema di gestione del personale, individuando i punti di forza e di debolezza, all' interno dei vincoli 
normativ i e di processo esistenti; 

• evidenziare gli elementi evolutivi del nuovo sistema inform ativo contabile e di gestione del personale 
che, oltre al rispetto della normativ a vigente, assolva anche alle specifiche esigenze funzionali; 

• indicare la soluzione prescelta e defin ire il percorso di adozione in t ermini di tempistiche e risorse 
disponibili. 

Il presente documento rappresenta pert anto il Piano dei fabbisogni della Regione finalizzato ad att ivare i 

servizi previsti dal Contratto Quadro Consip - Sistemi Gestionali Integrati (SGI), Lotto 3 (ID 1607) - per la 
realizzazione di un progetto di "Implementazione del nuovo sistema amministrativo-contabile e di gestione 
del personale della Regione Puglia". 

Il Contratto Quadro Consip SGI rappresenta ad oggi lo strumento più idoneo e rapido per supportare il 

percorso di evoluzione delineato . 
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2. CONTESTO DI RIFERIMENTO 
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Dipartime nto risorse finanz iarie e 

str umento/i, personale e orgon izzozione -
Sezione Provveditorato· Economato 

Di seguito si fornisce evidenza dei risultati dell'analisi preliminar e effett uata sui sistemi amministrat ivo

contabile e di gestione del personale e sui relativi processi di lavoro. In particolare, dopo averne descritto le 

caratteristiche tecniche e funziona li, evidenziando il livello di automazione delle attività e il grado di 

integrazione tra le diverse compone nti, vengono identificati i possibili ambiti di miglioramento al fine di: 

• valorizzare i punti forza e le opportun ità derivanti dall'utilizzo delle attuali soluzioni; 

• introdurre elementi di trasformazione tecnologica e applicat iva in risposta ai punt i di debolezza e alle 

carenze evidenziate . 

2.1 Contabilità e Bilancio 

2.1.1 Caratteristiche tecniche e funzionali 

Nel 2013 la Regione ha sostitui to l'applicativo (Cobra) con il pacchetto ASCOT, di cui ha acquisito i sorgenti. 

Oggi la gestione della soluzione è affidata ad un RTI composto da lnsiel - Telecom che opera con un presidio 

dedicato, sia per gli aspetti di sviluppo tecnico che per l'assistenza. Il relativo contratto di servizio è in 

scadenza il 30-06-2017. 

In questi anni, tale gruppo di presidio ha affiancato le professionalità della Regione nel complesso percorso di 

adeguamento alla normativa (D.Lgs. 118/2011), con particolare rife rimento all'armonizzazione contabile. Il 

percorso di adeguamento tuttavia non è stato ancora completato, posto che nessuna regione (non in 

sperimentazione) ha concluso un intero ciclo di gestione rispetto alla messa a regime di tutti gli strument i 

previsti dalla riforma . 

La complessità e l'ampi ezza degli ambit i in cui la riforma agisce hanno indotto il legislatore a prevedere una 

gradualità temporale per la messa a regime del nuovo sistema, in particolare posticipando il rilascio del primo 

bilancio economico-patrimo niale, e ancora dopo, l'elaborazione del bilancio consolidato . 

La Regione dispone oggi di una soluzione composta da più moduli: ASCOT Contabilità Finanziaria, ASCOT 
Contabilità Economico-Patrimoniale che dialoga con ASCOT Personale (cfr. § 2.2). 

La contabilità analitica, come anche altri modul i ausiliari (cespiti, cassa economale, gestione IVA, ecc.), benché 

disponibile nella piattaforma non è al momento ut ilizzato . Per la gestione della cassa economale esiste un 

applicativo elaborato in MS 

Access mentre per il 

censimento e la gestione dei 

cespiti non esiste alcun 

strumento . 

La Regione ha acquisito inolt re 

le licenze d' uso del sistema 

Corolla (modulo di gestione 

documentale, modu lo di 

business intelligence e SAS 

FM) per la gestione del 

Bilancio consolidato e delle 

partite infragruppo . Ad oggi, le 

capacità funzionali di tale 

applicativo non sono state 

pienamente sfruttate. 

SOL I 
I 

Reponistic:a UffKf1le t di Anilisi onenu1a t 
con Qoery S.O:Letfettwte~I i.,,:l'SOflale I 
tfOlicO diretu m ntesulla banca dul I 

I 

CIFRA 

ASC01· 
IIR 
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Dipart imento risorse finanziarie e 
strumentali, personate e organizzazione

Sezione Provveditorato ~ Economato 

Inoltre , gli attuali sistemi sfr utta no le fun zion i di proto col lo e di gestio ne documenta le fr uibili att raverso 

l'applic at ivo CIFRA. Peraltro è in corso un'evol uzione di tale appli cat ivo (CIFRA2) che sarà ri lasciata entro la 

fi ne del 2017 . 

2.1.2 Ambiti di mi glioram ento 

Il modulo di Contabilit à Finanziaria ha perm esso di raggiungere la maggior part e delle sfid e poste dalla rifo rma 

sull 'armon izzazione, ma a prezzo di un significativo e a volte troppo oneroso contributo delle professionalità 

del personale della contabilità , sia in fase di pr ima implementazione che nella successive fasi di gestione . 

In part icolare, le diff icolt à di navigazione, di dispor re di dati in una unica maschera, di estrarre dati su fil e 

lavorabili , di gestir e opera zioni in mani era massiva, rappresentan o limit i che im patta no sul personale della 

contab ilità in ter mini di attiv ità ripet it ive e time consuming a discapito di attiv ità più importanti a maggior 

valore aggiunt o. 

Il modulo presenta importanti limiti funzionali nella gestione della contabilità di compe t enza e della 

contabilità derivata , sia nella fase di program mazione sia in quelle di gest ione e rendico ntazione, così come 

nella separazione fra ri-accert amento straor dinario e ordinario. Tali limit i, oltr e a costrin gere il personale 

regionale a un significati vo sforzo nella ricostr uzione delle infor mazioni, non consentono da un lato di 

supportare adeguatamente il livello decisional e nelle att ività di allocazione delle risorse fi nanziar ie e, 

dall' altro , di abilitare eff icacemente le successive attività di gestione e rend icontazione . 

ASCOT Contabilità Finanziaria non support a altr esì un efficace cont roll o degli equilibr i di bilancio e dei vincoli 

di finanz a pubb lica nel com plesso processo di composiz ione del bilancio di previsione, sopratt utto nelle 

att ività di modifica e simulazione di scenari/ al locazioni alterna tiv e, così come, in generale, nella correlazione 

fr a ent rate e spese. Tale aspetto al contr ario assume part icolare ri levanza in una Regione che ha 

organizzativamente superato la separazione fr a uff ici per la gest ione de lle entrate e uffici per la gestione delle 

spese, a favore di una più effi cace distinzione fra uffici che gesti scono il bi lancio auto nomo e quello vincolato . 

Perm ane altresì il pro blema di una base dati che non permette analisi/ ricostruzioni con l'inter a profondità 

storica di pertinenza , po iché il precedente app licat ivo Cobra è ancora utilizzato per analisi dati per le 

posizioni antecedenti al 2013 (la migrazione su ASCOT è avvenuta con i soli saldi al 01.0 1.2013). 

Per gli aspett i di contabilità economico-pat rimoniale, è necessario evidenziare che ancora nessuna regione 

non in sperimentazione - e la Puglia non fa eccezione - ha ult imato il pr imo ciclo completo gestio nale 

ordin ario . Pert anto il primo bilancio d'esercizio è stato composto non grazie a scritture conta bili gestite in 

maniera sistematica e continuativa , ma tram ite la elaborazione massiva delle scritture economico

patrimoniali , anche in questo caso ricorrendo ad un signifi cato impegno delle pro fessionalità regionali. I 

meccanismi ordinari nella integ razione/d erivazione Co.Fi. - Co.Ge. non hanno iniziato la loro ope ratività e 

sono dunque ancora da testare in maniera defi nit iva. 

In generale, l'ap plicati vo oggi si carat ter izza dun que per i seguent i punti di for za e di debo lezza: 

Punti di forza 

Sistema oramai conosciuto, che non richiede 
attività di formazione da parte delle risorse 
umane e i cui limiti sono conosciuti e gestiti 

Sviluppo di alcune soluzioni personalizzate 
(Pignoramenti, FCDE, ecc.) 

Punti di debolezza 

Inefficienza operativa (difficoltà di navigazione, di disporre di dati 
in una unica maschera, di estrarre dati su file lavorabili, di gestire 
operazioni in maniera massiva, eccetera) 

Inefficienza e inefficacia funzionale nella compliance sostanziale 
alla riforma contabile (supporto alla consapevole gestione di 
contabilità di competenza e contabilità derivata, sia nella fase di 
programmazione sia in quelle di gestione e rendicontazione, così 
come nella separazione fra riaccertamento straordinario e 
ordinario} 
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Punti di forza Punti di debolezza 

Allineamento normativo oramai quasi raggiunto, 
almeno sotto il profilo formale 

Efficacia del gruppo di presidio per le attività di 
gestione, manutenzione e assistenza nonché per 
le personalizzazioni dell'applicativo 

Inefficienza funzionale nel controllo degli equilibri di bilancio e dei 
vincoli di finanza pubblica 

Inefficienza funzionale nella correlazione entrate-spese e 
disallineamento organizzativo con l'organigramma della Sezione 
Bilancio e Ragioneria 

Modello basato sui dati e non sui flussi di lavoro. Gestione 
documentale non integrata in maniera bidirezionale con la 
contabilità. Non supporta la presa in carico di attività operative in 
periferia. Difficoltà nel rendere visibili ai dipartimenti i soli dati di 
loro pertinenza 

Basso livello di gestione documentale 
automatizzata/dematerializzata a discapito di flussi ancora 
prevalentemente cartacei 

Aggiornamento e allineamento normativo a carico della Regione e 
delle professionalità interne 

Basso livello di sicurezza e controlli migliorabili 

Banca dati suddivisa su due piattaforme (Cobra e ASCOT) 

Scritture sistematiche e continuative della Contabilità Economico
Patrimoniale non ancora operative in maniera ordinaria 

Sistema scarsamente ausiliato nei sezionali (inventari, casse 
economali, eccetera) con soluzioni fortemente personalizzate 
(anche Access) 

In generale, si ritiene che l'attuale soluzione non sia ulteriormente migliorabile in modo significativo, o 
almeno non da rispondere in modo efficace alle mutate esigenze normative, organizzative e funzionali. 

Si rende pertanto necessaria la realizzazione di un progetto tecnico e tecnologico che sia in grado di 
rispondere almeno ai seguenti ambiti di miglioramento : 

• efficacia ed efficienza funzionale nella gestione di contabilità di competenza e contabilità derivata, sia 
nella fase di programmazione sia in quel le di gestione e rendicontazione, così come nella separazione 
fra ri-accertamento straordinario e ord inario; 

• efficacia ed eff icienza funzionale nel contro llo degli equili bri di bilancio e dei vincoli di finanza 
pubblica e nella correlazione ent rate/spese; 

• allineamento organizzativo, supporto alla presa in carico delle attiv ità in periferia, gestione flussi di 

lavoro, integrazione della gestione documentale con la contabilit à; 

• contabilità economico-patr imoniale attiva nella sistematicità e continuità delle scritt ure contabili; 

• implementazion e a sistema dei report per rispondere alle esigenze informat ive ordinarie standard 
(Fondi comunitari e spesa vincolata; questionari standard della Corte Conti, eccetera) 

• modernità del disegno complessivo in ottica di un effett ivo strumento ERP; 

• mappatura e ridisegno dei processi e delle procedure di lavoro in ottica di integrazione; 

• integrazione dei processi amministrat ivo-contabili con quelli di gestione documentale; 

• efficace supporto al governo delle attività e delle risorse. 
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2.2 Gestione del Personale 

2.2.1 Caratteristiche tecniche e funzionali 

----1 

Dipartimento risorse finanziarie e 
strumentali, personale e organizzazione

Sezione Provveditorato- Economoto 

Dal 2000 la Regione si avvale del sistema informa tivo ASCOT Personale per la gestione giuridico-economica e 

rilevazione presenze dei dipendenti. Il sistema è gestito dal RTI lnsiel - Telecom, nell'ambito di un contratto di 

servizio, in scadenza al 30-06-2017, che prevede, tra l'alt ro, un presidio continuativo di supporto tecnico e 

applicativo. ASCOT Personale dialoga con il sistema ammin istrativo -contab ile sulla base di un tracciato record 

ma i due sistemi non sono integrat i. 

L'applicativo utili zzato presenta un'interfaccia standard che consente la navigazione e l'aggiornamento delle 

funzionalità relative ai processi integrati della gestione stipendia le per il calcolo e l'e laborazione del cedolino. 

Lo strumento presenta inoltre un buon livello di "meccanizzazione" delle procedure ammin istrat ive, 

sebbene, specialmente per i processi della gestione giuridica, molte attività siano ancora legate al cartaceo 

(es. fascicolo dipendente}. I processi sono generalmente att ivati a partire da un input cartaceo e proseguono 

nel sistema informativo. È tuttavia in corso l'ana lisi dell'integrazione dell'ap plicativo con il nuovo sistema di 

gestione documentale (CIFRA 2) in carico a lnnovaPuglia. 

ASCOT Personale è stato personalizzato in funzione delle peculiarità del Contratto Collettivo Decentrato 

Integrativo (CCDI) regionale. Oltre al personale della Regione, sono gestite altre tipo logie contrattuali come i 

giorna listi e i co.co.co., per i quali il presidio dell'attuale RTI assicura costantemente l'app licazione degli 

adeguamenti normat ivi che impattano sulla componente retributiva e i necessari adempimenti fiscali e 

previdenziali. 

Gli amministrati complessivamente raggiungono ca. 5.000 unità (di cui circa 3.200 attivi) , ripartite nelle due 

macro unità organizzative (Giunta e Consiglio regiona le). 

La Giunta si avvale dei servizi giuridici, stipend iali e di rilevazione presenze mentre il Consiglio utilizza 

unicamente la compo nente st ipendiale . Inolt re, alcune Agenzie regionali di piccole dimensioni, seppur e non 

gestite dal punto di vista stipendiale dalla Regione, ne ut ilizzano la componente di rilevazione presenze. 

Gli operatori del sistema sono ca. 100 distribuiti su tutto il territorio regionale, compresi gli uffici in periferia . 

Tutti gli operatori accedono al sistema con credenziali assegnate e gestite della Sezione Personale e 

Organizzazione del Dipartimento . Non sono previsti per gli operatori ulteriori livell i di sicurezza e 

riconoscimento con firma digitale per le operazioni effett uate nel sistema. 

Generalmente il workflow autor izzativo comprende due livelli approvativi e i ruoli degli operato ri si 

distinguono in: 

• Amministratore di sistema (configurazione parametri) : 

• Amministratore locale (ruo lo approvativo) ; 

• Operatore (ruolo data entry); 

• Foca I point per ogni sezione (deputato unicamente alla rilevazione dei dati delle assenze). 

Gli amministrati , per la consultazione del cedoli no e degli altri documenti stipendiali (es. CU, 730), accedono 

con le proprie credenziali alla sezione privata del portale web (SSD). I cedolini sono conservat i per un anno su 

SSD e successivamente vengono storicizzati su DIOGENE per 10 anni. 

In ambito SSD si rileva che, allo stato , è in corso di analisi lo svilu ppo di ulterio ri funzionalit à, per consentire 

agli amministrati di variare in modalità self service alcuni dati di tipo anagrafico (es. nucleo fam iliare), da 

sottoporre a successiva validazione da parte di un responsabile dell' ufficio . 

Gli operatori accedono ad ASCOT Personale tramite la rete Intra net . Non sono previste possibilità di 

aggiornamento dei dati da web . 
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Le operazioni di caricamento dati a sistema avvengono, alternativamente , con tracciati record in formato .xls, 
oppur e mediante l' utilizzo delle funzionalità presenti nell'applicativo. Anche per queste att ività, il presidio 

dell'attuale fornitore assicura il buon esito dell e operaz ioni. 

L'assistenza al personale e agli operatori è demandata all'ufficio del Personale. Le richie ste di assisten za e i 

relativi riscontri avvengono tramite e-mail. Allo stato attua le non è presente uno strumento di raccolta ed 

evasione dei ticket che renderebbe più efficace e rapida l'evas ione delle richieste di assistenza/su pporto . 

2.2.2 Ambiti di miglìoramento 

ASCOT Personale assolve sufficientemente alle esigenze operative della Sezione Personale e Organizzazione 

che, peraltro , con il supporto dell'attuale pres idio tecnico esterno, ha fortemente persona lizzato lo strumento 

nel corso del tempo. 

In generale, l'app licat ivo oggi si caratterizza per i seguenti punti d i forza e di debolezza: 

Punti di forza 

Gestione delle peculiarità contrattual i regionali 

Integrazione delle componenti di front end e 
back end 

Costante allineamento normativo 

Buon livello di meccanizzazione dei processi 

Buon livello di diffusione e di utilizzo 

Punti di debolezza 

Mancanza di integrazione con ASCOT Contabilità 

Reportistica ed estrazione dati non immediata 

Mancanza di area business intelligence 

Basso livello di sicurezza 

Mancanza di archivio dati facilmente consultabile 

Mancanza di uno strumento di gestione documentale a supporto 

Mancanza di strumento pianificazione risorse 

Mancanza di strumento per la valutazione delle performance 

Mancanza di procedure di formazione e aggiornamento 
professionale 

Mancanza di strumento di troub le ticketing 

Nello specifico, si rilevano almeno i seguenti ambit i di miglioramento : 

• Rendicontazione: /,····· ··· · ··· · ························-,-.\ 

flussi di ,.. i 
rendiconta zione I 
presentano spesso 

! 
squadrature che r !:: 

richiedono correzioni 

manuali da parte della ! 
contabilità. Peraltro, 1 

!:' manca l'integrazione 

con ASCOT Contabilità: j-__ . 
tra cciati vengono 1 

trasmess i via posta ! f1'::ì 
, ~ 

elettronica all'ufficio '······ ····-···-······ ·-· ··· ········ -- ,l 
contabilità che, ultimate le verifiche e le correzioni, provvede all' invio alla inv io Tesorer ia per la 

liquida zion e. I dati post rettifica non sempre sono aggiornati nell'app licat ivo del Personale. 
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L'elaborazione comp lessiva del cedol ino mensile avviene dopo la prima sett imana del mese di 

competenza, e comunque solament e dopo l'avvenuta registrazione dei dati relativi al salario 

accesso rio. 

Considerando inoltre che il giorno di pagamento coincide con il 22 di ogni mese, ciò di fatt o impo ne la 

creazione di "sospesi di spesa" al Tesoriere e la loro successiva regolazione. L'automazione di parte 

delle attiv ità di caricamento, accanto ad una rivisitazion e della tempistica di pagamento di alcune voci 

variabili del personale, porterebb ero una significativa semplificazione del processo, evitando le 

operazioni di regolazione contabile con il Tesoriere. 

• Valutazione del personale e delle performance: non è esiste uno strumento che consenta la gestione 

meccanizzata del processo di valuta zione del personale (assegnazione annuale degli obiett ivi al 

personale, defin izione criteri di valutazione delle prestazioni al fine di procedere con l'eventuale 

assegnazioni delle componenti accessorie e/o variabili della retribuz ione o altri emolumenti, ecc.); 

• Formazione del personale : non è prevista una gestione autom atizzata dei processi di aggiornamento 

profe ssionale e percorsi di carriera per ogni ruolo o mansione con le relativ e competenze necessarie, 

individuazione dei corsi di forma zione per mantenere le competenze aggiornate o per colmare 

eventua li mancanze; 

• Pianificazione risorse e organizzazione: non esiste uno strumento che permetta la gestione delle 

risorse dell'or ganizzazione in modalit à strutt urata, consentendo l'assegnazione di ciascuna risorsa ai 

processi di competenza e con l'int roduzione di parametri per la misurazione dell'effort. Ciò è 
necessario per la definizione dei nuovi fabbisogni, nonché per effettuare le analisi predittiv e e 

consuntive delle spese del personale; 

• Reportistica: i report sono prodotti su file in formato .xls. La procedura di rich iesta ed estrazion e dei 

dati non è immed iata e non sono present i strumenti di Business lntelli gence che consentano di 

ottenere dati apre-lavorato" e/o già aggregati, uti li ai fi ni di analisi gestionali; 

• Archivio dati: le buste paghe prodotte dal sist ema non sono archiviate massivamente . Più in generale 

non è disponibi le un datawarehouse specifico per i dati del personale. 

In conclusione, non tutti i processi della gestione delle Risorse Umane e dell'Orga nizzazione sono coperti 

dall 'attuale applicativo; per quelli gestiti emergono significative opportunità di miglioramento, 
razionalizzazione e semplificazione. 
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3. OBIITTIVI DEL PROGITTO E AMBITI DI INTERVENTO 

3.1 Obiettivi 

3.1.1 Contabilità e Bilancio 

Alla luce del contesto normativo e gestio nale in cui la Regione opera, si ritiene indispensabile disporre di un 
sistema ammi nistrativo -contabile fina lizzato a: 

• supportare efficacemente la riforma sull'armonizzazione contabile, in piena coerenza con le norme 
vigenti . In tale ott ica, oltre agli aspetti impleme ntativi e di gestione applicat iva, il progetto dovrà 

prevedere un costante ed adeguato presidio tecnico-specialistico che garantisca supporto al 
personale regionale nelle fasi di interpretazione e recepimento normativo per far front e ad un 
contesto ancora in profonda e rapida evoluzione; 

• salvaguardare e valorizzare in ottica prospettica le competenze tecniche e funzionali dell'attual e 

gruppo di presidio e delle risorse regionali, garantendo un adeguato percorso for mativo e di 
affia ncamento che guidi la transizione dagli att uali sistemi a quello futuro ; 

• supportare le fasi di programmazione, gestione e verifica delle politiche e delle attività regionali, 
attra verso: 

- un impianto progettua le che raccolga in un disegno sistemico i processi amm inistrativi e le 

interazioni con i l sistema contabile, integrando la registrazione degli effetti economico-finanziar i 

delle azioni ammi nistrative con il supporto all' inter o iter di processo delle scelte e dei risultati; 
- il supporto all'esercizio della responsabilità in modo diffuso ai singoli fun zionari, rendendo 

disponibili le informaz ioni necessarie 

La Regione intende quindi strutturare un nuovo sistema amministrat ivo-contabile che: 

• superi l'attuale modello funzionale e tecnico basato sui dati per implementarne uno basato sulle 
attività, sui flussi di lavoro e sui processi 

• sostituisca l'attuale approccio operativo "ragioneria-centrico" per introdurre un approccio 

distribuito, in cui le altre strutt ure regionali funziona lmente competenti possano svolgere attività e 
direttamen te sul sistema contabil e; in tale otti ca, la Sezione Bilancio e Ragioneria dovrà svolgere il 
ruolo di indiri zzo, coordi namento e controllo senza però più sostitui rsi nella realizzazione di attività 
operative di competenza di altri settori/s ervizi/uff ici 

• integri la soluzione con gli altri strumenti regionali disponibili (CIFRA/CIFRA2, Protoco llo, Corolla, 
Sito Web, ecc.); 

• ricostruisca una base dati unica dei dati contabili, integrando le informazion i oggi presenti su più 
strumenti (Cobra, ASCOT, Access gestione cassa, ecc.). 

È altre sì un obiet tivo fonda mentale la riduzione dei rischi progett uali e implementat ivi, ricorrendo al riuso di 

una soluzione già sufficientemente stabile e ritenuta soddisfacente in termini di compliance alla riforma 
sull'armonizzazione contabile , che al tempo stesso sia un sicuro riferiment o in termini di standard di processo 

e omogeneità funzional e, oltre che la garanzia di recepimento degli adeguamenti ti normativ i all' interno della 
manutenzione del prodotto . 

Tale soluzione è stata individuata nella piattafo rma SAPERE (in riuso dalla Regione Emilia Romagna) che 

contempera la volontà di disporre di uno dei più avanzati sistemi ERP attualment e presenti sul mercato, 
personali zzato per le esigenze di una pubblica amministrazione. 

Tale sistema, dopo una adeguata attività di analisi e di revisione dei processi, sarà in grado di garanti re la 

gestion e integrata di tutte le informazi oni rilevant i dell'organizzazione, consentendo l'accesso ai dati 
gestionali e a tutte le fun zioni dell'Ente in maniera integrata, modulare e scalabile. 

Il perimetro di riuso è cost ituito dai moduli/funzio nalità che sono stati oggett o di personalizzazioni da parte 
della Regione Emilia-Romagna, con particolare rifer imento : 
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• Gestione Finanziaria (impegni accertament i liquidazioni ord inativ i); 

• Ciclo Passivo; 

• Contabilità Econo mìco-Patrimo niale; 

• Gestione cassa economale e funzionari delegati ; 

• Patrimonio beni immobili ed inventario cespiti ; 

• Gestione cont ratti inerent i il patr imoni o; 

• Reporti st ica ai sensi del D.Lgs. 118/2011 ; 

• Flussi BDAP; 

• Fatt uraPA e interaz ione con PCC; 

• Modul i per il riaccerta mento ordinario. 

Il progetto dovrà garantire: 

• la continuità delle attività amministrativo-contabili sull'attuale applicativo ASCOT; 
• l'operatività della nuova soluzione già a partire dall'esercizio 2018; 
• l'integrazione e/o l'utilizzo delle banche dati esistenti (ASCOT e Cobra); 

• la salvaguardia di alcune personalizzazioni ritenute particolarmente performant i (Gestione 

Pignoramenti, FCDE, Gestion e mutui , Previsioni di entrata su dati quinquennali, ecc.); 

• la copertura di altre aree funzionali, oggi non adeguatament e presidiate da sistemi informativi (es. 
Gestione del Contenzioso), eventualm ente anche attraverso il riuso di soluzioni, se alt rove già 
disponibili. 

Sotto il profilo infrastruttu rale non emergono ulteriori esigenze rispett o a quelle attua li: lnnovaPuglia 
continuerà ad ospitare tutti i sistemi presso la propria server farm. 

3.1.2 Gestione del Personale 

Alla luce delle scelte legate all'implementazione del nuovo sistema amministrativo -contab ile, pur nel rispetto 

di quanto oggi disponibi le e delle personalizzazioni realizzate nel corso del te mpo, si prevede l'estensione 
della soluzione SAP anche agli aspetti di gestione e amministrazione del personale. Tale scelta garant isce: 

• la piena integrazione con il nuovo sistema amministrativo-contabile; 
• il conseguimento di sinergie e risparmi di spesa legati all'integrazione con il sistema documentale 

CIFRA2; 
• la salvaguardia e la valorizzazione delle competenze tecniche e funzionali di tutte le risorse 

coinvolte, attra verso un adeguato percorso format ivo e di aff iancamento . 

3.2 Ambiti di intervento 

Il conseguime nto degli ob iett ivi sopra indicat i presuppone la realizzazione di un progetto ad hoc che prevede 

l'attivaz ione dei servizi di sviluppo software, gestione, manutenzione e assistenza e supporto organizzativo 
per la real izzazione di specifiche attività nei seguent i ambiti : 

Ambito di riferimento Attività 

Amministrazione, Finanza 

e controllo 

Bilancio di previsione 

Gestion e della 
contabilità finanziar ia 

Contabilità economico
patrimonial e 

- Contabi lità client i e 

• Implementaz ione di un sistema di bilancio coerente con il processo di 

programma zione, previsione, gestione e rendicontazione (bilanci di 

previsione finanziari , annuale e pluriennale, comun i schemi di bilancio e 
di bilancio consolidato , art icolazione del le spese per missioni e programmi 
e delle ent rate per t ito li, termin i di appro vazione dei bilanci), realizzato 

secondo una logica di processo integrato 

• Implementa zione di uno strumento per la somministrazio ne delle schede 

di budget e per la raccolta delle richieste fi nalizzate alla form ulazione del 
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Ambito di riferimento Attività 

fornitori 
- Contabilità fiscale e IVA 
- Contabilità a analitica e 

controllo di Gestione 
- Bilancio consolidato 

Bilancio di previsione 

• Implementazio ne della soluzione per la gestione del Bilancio plurienna le 
aderente ai requisiti del D.Lgs. 118/2011 (logica a "scorriment o" ) 

• Implementa zione della soluzione per la gestione della contabi lità 
finanziaria in ottica di gestione per processi sulla base di quanto 

effettuato dalla Regione Emilia Romagna 

• Implement azione di un sistema di contab ilit à economico-patrimoniale 
raccordato con quello di contabilità di contabilità finanziaria 

• Predisposizione budget economico e riclassificazione dati contabili per 

enti strumentali in regime di contabi lità civilistica secondo regole uniformi 
a quelle degli enti in contabilità finanziaria 

• Integrazione tra il sistema contabile del l'ammini strazione e quello delle 

aziende speciali, istitu zioni e gli alt ri organismi strume nta li in ottica di 
redazione del Bilancio consolidato 

• Integrazione con le società partecipate che adottano il regime contabile 

economico-patrimonial e in ott ica di redazione del Bilancio consolidato 

• Integrazione con fattura zione elettronica (fatturaPA) 

• Integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico

patrimoniale con la piattaforma SIOPE+ (Sistema infor mativo sulle 
operazioni degli enti pubblici ), strumento fondamentale per il 

monito raggio dei conti pubblici , attraverso la ri levazione in tempo reale 
del fabbisogno delle Amminist razioni Pubbliche e l'acquisizione delle 
informazioni necessarie ad una più puntua le predisposizione delle 
statistic he tr imestr ali di contabil ità nazionale, ai fi ni della ver ifica delle 

regole previste dall'ord inamento comunitario (procedura su disavanzi 
eccessivi e Patto di stabil ità e crescita) 

• Integrazione con la piattaforma di gestione dei pagament i pagoPA 

• Integrazione procedure di contabil ità finanziaria e contabilità IVA 

• Valorizzazione dell'applicativo Corolla per la redazione del Bilancio 
consolidato e la gestione delle partite infragruppo 

Patrimonio e gestione dei • 
beni 

Gestione Inventario asset, che ricomprende tutte le tipolog ie di asset 
presenti negli immobil i durante tutto il loro ciclo di vita 

Gestione inventario e 
cespiti 

- Gestione cassa 

economale e funzionar i 
delegati 

Risorse Umane 

• Gestione dei conferimenti dell'ente (allocazione dei beni dell'Ente , 

acquisizione, alienazione o dismissione, ammortamenti} 

• Gestione piani di ammortam ento di ogni bene mobile ed immobile 

• Gestione delle str ade (gestione, analisi e stampa dati relat ivi ad ogni 
strada dell'Ente) 

• Gestione dei dati catastali dei beni immo bili : il collegamento a tutti i dati 
catastali è necessario per poter gestire l' immobil e stesso e tutt e le 
georeferen ziazioni (se previste) nonché i dati patri moniali, tributar i e 
finanziari 

• Gestione SAL, fatture e pagamenti relativi a oper e o alt re attività non 
ancora completate e/o collaudate 

• Rivalutazione del bene e calcolo del piano d'ammorta mento e 

contabilizzazione nel conto del pat rimonio 

• Gestione della cassa economale e funzionari delegati 

Gestione del personale e organizzazione 
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Ambito di riferimento Attività 

Gestione documentale 

Workf/ow automatian 

• Gestione dotazione organica, organizzazione, ruol i, mansioni e 
inquadr amento professionale 

• Produzione di analisi e proiezioni dei costi del personale 

• Gestione attività di formazione , aggiornamento professionale e percorsi 
di carriera per ogni ruolo o mansione con le relative competenze 
necessarie, individuazione dei corsi di formazione per mantenere le 

competenze aggiornate o per colmare eventuali mancanze, nonché 

definizione di percorsi di carriera per gli avanzamenti di ruolo 

• Gestione processo di valutazione del personale (assegnazione degli 
obiettivi al personale, definizione criteri di valuta zione delle prestazioni al 
fine di procedere con l'eventua le assegnazioni delle compo nent i 

accessorie e/o variabili della retribuzione o altri emolument i, ecc.). 

Amministrazione del personale 

• Gestione attiv ità di rilevazione presenze (raccolta delle "timbrature ", 
delle assenze per malattie, ferie , permessi sindacali, missione, trasferte , 

ecc. e attività di rendicontazione del le presenze ordina ria, straordinaria o 
su base di turn i) 

• Gestione missioni e trasferte con definizione del ciclo d i richiesta ed 
approvazione di missione e/o di trasferta 

• Gestione automatica della produzione dei cedolini (calcolo, ricalcolo e 

pagamento) del personale dipendente, in attu azione del contratto 
collettiv o di lavoro in essere, delle normative vigenti in termini di 
competenze fisse, accessorie e variabili 

• Gestione adempimenti fi scali e normat ivi, a corredo della retribu zione 

mensile (modulo 770, cert ificazione unica, ecc.) 

• Gestione adempimenti normati vi in materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro (D.Lgs. 626/1994) 

• Gestione adempiment i normat ivi in materia di tras parenza ed 
anticorru zione (Legge 190 del 2012) 

• Integrazione con il sistema di contabi lità e bilancio al fine di consent ire la 
generazione automatica di documenti contabili a part ire dai moviment i 

retributivi (contabilizzazione autom at ica delle retribu zioni) 

• Business intelligence e reportistica ad hoc 

• Gestione delle richieste di assistenza (tro uble tic keting) 

Integrazio ne con il sistema di contab ilit à e bilancio • 
• 
• 

Integrazione con il sistema di gestione del personale e organizzazione 

Integrazione con gli strument i di conservazione sostitutiva e le caselle di 
Posta Elettronica Certificata 

• Integrazione con il sistema di gestione documentale CIFRA/CIFRA2 

• Integrazione con il Sito Web regionale per la visualizzazione di dati e 
report 

• Creazione, automatizzazio ne e gestione dei processi e dei relat ivi flussi 
documentali 

• Assegnazione delle responsabilità nei vari step operat ivi 

• Verifica e monitoraggio dello stato di avanzamento delle attivi tà 

• Produzione di report con indicatori sintet ici 
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4_ MACROPIANIFICAZIONE DEL PROGETTO 

La Regione int ende quind i attiva re rapidam ente un progetto di trasformazio ne tecnologi ca e organizzativa 
che, in un arco temporale complessivo di 36 mesi, consenta di implement are la soluzione SAP integrando i 
processi amministrativo -contabili e di gestione del personale. 

In fun zione di quanto previsto dal Contratto Quadro SGI, il progetto dovrà prevedere i seguenti servizi: 

• gestione e manutenzione delle applicazioni con particol are rifer imento a: 
- gestio ne applicat iva e supporto utent i; 

manuten zione adeguativa e correttiva ; 

assistenza da remoto e supporto specialistico; 
conduzione tecnica infrastruttura; 

• sviluppo di sistemi con part icolare riferi mento a: 
paramet rizzazione e personalizzazione; 

analisi, progettaz ione e realizzazione softwa re ad hoc; 

manute nzione evolutiva; 
migrazione sistem i e applicazioni; 

• supporto alla revisione dei processi, alla realizzazione di programmi di cambiamento organizzativo e 
procedurale, supporto tematico, funzionale ed architetturale. 

Il progetto dovrà inoltre essere articolato in 3 step: 

1. gestione e manutenz ione degli attuali applicativi ASCOT; 

2. analisi, progettazione e implementazione della soluzione SAP Emilia Romagna, a sua volta articolata 
in: 

o analisi, progettazione di dettaglio e implementazione della solu.zione SAP Emilia Romagna; 

o migrazione da ASCOT/Cobra sulla nuova piattaforma e avvio in esercizio; 
o consolidamento della soluzione SAP Emilia Romagna; 

3. analisi, progettazione e implementazione soluzione SAP alla gestione del personale. 

Di seguito la macro-pianifica zione temp orale delle attività che prevede il go-live di entrambi i sistemi a part ire 
dal secondo anno di attività : 

FASI E SERVIZI 

1. Gestione e mMMJtenlione. degli appliativf ASCOT (CootJibilità e PerJOnale) 

• S~1Z10 di Qe>SllOII<', monurenz;ont! t a ~~tm10 

2. AnaRsl, progettallone dì ckt"t~llo e lmplementnione della soJutione SAP E'R 

• Sviluppo so{lwaff! tProgerta11011e, !mplemrnto1.Jcmr, peMnoliuozione . 
pa,vmetru.zorJone. m!g~li, ecc.} 

· Sefv,z,o d, Qt"Sr,one. monu tl'rulone e O$!,l)ten10 

- Suppono 011JOmuar,vo (Rt!V1s10ne pro<:em, wpporw remcwco f! f11n110nole} 

3. AnaJi$1, proge\taliortt-ed implementuion e dtlli soiu1.ione S1'P HF\ 

• SvllupPo ),{Jfrware (ProgeuoHone, 1mpkrnenrouone, r,ersonolìnoz,on~. 
urometr,noz,one, m, roz1011e doti. ecc. 

· Se,v,zio d, (Jcmtane, manutennone e as.stsrmzo 

• Suppot10 Ol(JOntUOIJvo (Revt5tOné p,oc~ . $Upport.o lfflKI(Ko e /ufllJOOOk) 
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5. IPOTESI DI PROIEZIONE ECONOMICA DEL PIANO DEI FABBISOGNI 

La stima dei costi del presente Piano è stata realizzata in funzione delle seguenti variab ili: 

• necessità di gestire, in fase di realizzazione del nuovo sistema, gli attuali applicativi, su un orizzonte 
temporale di circa 12 mesi; 

• necessità di formare e riqualificare le attuali professionalità del gruppo di presidio alla nuova 
tecnologia; 

• benchmark dei costi 'sostenuti da altre Amministrazioni regionali (es. Regione Sardegna, Regione 

Emilia-Romagna) per l' implementa zione delle medesima soluzione; 

• attuale spesa corrente al netto delle prestazion i erogate da lnnovaPuglia; 

Le stime non tengono conto del costo delle licenze SAP la cui forn itura non è prevista nell'ambito del 
Contr atto Quadro Consip. 

valori in migliaia di euro Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Gestione e manutenzione degli applicativi ascott/Cobra (Contabilità e personale) €1.800 €0 € 0 

Servizio di gestione manutenzione e assistenza € 1.800 

Analisi, Progettazione di dettaglio e implementazione della soluzione SAP ER 
Sviluppo software (proget tazione, implementazione, personalizzazione, parametrizzazione, 

migrazione dati ecc) 

Servizio di Gestione, manute nzione e assistenza 

Supporto organizzativo {revisione processi, supporto tematic o e funzionale) 

Analisi progettazione ed implementazione della soluzione SAP HR 
Svi luppo soft ware (progett azione, impleme ntazione, personalizzazione, parametrizzazione, 

migrazione dati ecc) 

Servizio di Gest ione, manut enzione e assistenza 

Supporto organizzativo (rev isione processi, supporto temat ico e funzionale) 

€2.400 

€1 .700 

€700 

€1.150 

€900 

€250 

€2. 650 €1.700 

€ 1.100 €250 

€850 €1.150 

€700 €300 

€1.1 90 €760 

€ 540 €180 

€400 €480 

€250 € 100 

cft~f &Gt!--
SEZIONE PROWEDITORATO ECONOMATO 

IL DIRIGENTE 
(Dott. Anto nio Mario LERARIOJ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2329 
Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 - Asse Tematico B - Interventi nel settore 
ferroviario – Linea di Azione “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture 
esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia” – Intervento “Potenziamento della linea Altamura-
Matera”. Approvazione Convenzione e Allegato 1. 

L’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premessa 

L’art. 4 del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate 
(FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

La legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per 
l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 
prevedendo che: 

1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 

medesimo; 
3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e 

delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la 
relativa approvazione. 

L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, 
indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle 
politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, 
fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 

Considerato che 

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di 
euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-
CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 

Come si evince dall’allegato alla predetta Delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al 
piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 

Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-
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2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, 
su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 
favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento 
alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in 
sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la 
sicurezza delle dighe. 

La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. 
Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore 
ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio 
infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza 
ferroviaria). 
Nell’ambito dell’Asse di Intervento B “Interventi nel settore ferroviario”, alla Linea di Azione 2 “Interventi 
per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di 
bottiglia” sono a disposizione risorse finanziarie pari a 1.369,10 milioni di euro. 

Risultati attesi sono: il potenziamento della modalità ferroviaria e il miglioramento del servizio passeggeri, 
in termini di qualità e tempi di percorrenza, e di trasporto delle merci, concentrandosi prioritariamente, a 
livello nazionale, sul completamento della rete centrale europea, a partire dai collegamenti alla rete TEN-T 
dei principali nodi urbani e produttivi. 

Il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al 
punto precedente, l’importo di 95,00 milioni di euro di cui 44,00 milioni destinati all’intervento denominato 
“Potenziamento della linea Altamura-Matera”, 26,00 milioni di euro destinati all’intervento “Elettrificazione 
Barletta-Canosa” e 25,00 milioni di euro destinati all’intervento “Raccordo ferroviario nuova stazione 
elementare Brindisi Intermodale_direzione nord”. 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. RU U.0007334 del 25.10.2017 ha richiesto alla 
Regione Puglia la compilazione dello schema di Convenzione e della scheda Allegato 1 al Piano Operativo di 
Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 – Dati riferiti all’intervento “Potenziamento 
della linea Altamura-Matera” che costituisce parte integrante della Convenzione medesima. 

La Regione Puglia con nota AOO_148/2137 del 27.12.2017 ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti l’Allegato 1, inviato dalla Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. in pari data e contenente: 

� Descrizione degli interventi 
� Schemi planimetrici 
� Indicazione delle risorse utilizzate per la realizzazione dell’intervento 
� Cronoprogramma 
� Fabbisogno finanziario annuale 

Al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle risorse disponibili, sarà sottoscritta una Convenzione tra il 
Ministero, la Regione e la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. in qualità di soggetto gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria interessata dall’intervento. 
Detta Convenzione disciplina i tempi, le modalità e gli obblighi relativi all’attuazione dell’intervento previsto. 

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
− di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse B “Interventi nel settore ferroviario”, Linea 

di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, 
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riducendo strozzature e colli di bottiglia” ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 44,00 
milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento della linea Altamura-Matera”; 

− di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà 
sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento; 

− di approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 
2014/2020 – Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” che costituisce 
parte integrante della Convenzione; 

− di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato. 

Visto 
− il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016; 
− la scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 

2014/2020 – Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” trasmessa dalla 
Regione Puglia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

− la Convenzione per la realizzazione dell’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” 
finanziato con risorse dell’Asse Tematico B. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui si intende 
integralmente riportata;

 2. di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 
2016, nell’ambito dell’Asse B – “Interventi nel settore ferroviario”, ha assegnato alla Regione Puglia 
l’importo di euro 44,00 milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento della linea 
Altamura-Matera”;

 3. di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà 
sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento;

 4. di approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 
2014/2020 – Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” che costituisce 
parte integrante della presente Convenzione;

 5. di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato;

 6. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrovie Appulo 

http:ss.mm.ii
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Lucane S.r.l.; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.   

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELLE TNFRASTR TT RE E DEI TRASPORTI 

DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE 

GLI AF.FARJ GENERALI ED JL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER 1 SISTEMJ 1ll TRASPORTO AD l 1PCANTI FI ' l E LL 

TRASPORTO P BBLICO LOCALE 

CONVENZIONE 

TRA 

LL MINISTERO DELLE INFRA TRUTTURE E DEI TRASPORTI 

E 

LA REGIONE PUGLLA 

E 

IL SOGGETTO ATT ATORE FERROVTE APPlJLO L CANE S.R.L. 

REGOLANTE IL FINANZIAMENTO PER AS I CURARE la realizzazione degli interventi nel 
ettore ferroviari e Tematico B - Linea Azione .. lnterventi per il miglioramento funzionale e 

presrazionale delle infra trutture esistenti. riducendo trozzature e olli di bottiglia'"). netr ambito 
del Piano Operativo del Fondo viluppo e oesione Infra trulture 2014-2020. a valere ulle ri orse 
di que, t' ultimo, ai en i della legge_" dicembre 2014. n. 190. art. I, comma 703. e della Delibera 
CIPE del I O ago. lo 2016n. 25.nonché del la Delibera CIPE 1 dicembre 2016. n.54 

1 
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che l'art. 4 del decreto legi lativo 31 maggio 2011 n. 88 ha dispo 'lo che il Fondo per le aree 
sottoutilizzate FAS) di cui all'art. 61 della legge 27 dicembre _002. n. 289 (legge di 
stabilità 2003) ia denominal fo ndo per lo s iluppo la o ione (F.' C) e sia finalizzato a 
finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al ri quilibrio 
economico e sociale tra I di erse aree del Paese: 
che la ge tione del predetto Fondo t! attribuita ai s nsi del D.L. n. 78/20 I O, al Pre id nte del 
Consiglio dei Ministri che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politi he di 
Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Mini tri; 
che la legge 23 dicembre 2014. n. 190 (legge di labilità 2015) all'art. I. comma 703. detta 
dispo izioni per l"utilizzo d Ile risorse del Fondo viluppo e oesione assegnate per il 
periodo di programmazione 20 I 4-2020 prevedendo che: 
I) l'Autorità politica per la coesione indi idui le aree tematiche nazionali e i relativi 
obiettivi strategici; 
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione 
del Fondo medesimo: 
3) siano definiti dalla abina di Regia. composta da rappresentanti delle ammini trazioni 
interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da 
sottoporre al CrPE per la relati a approvazione: 
che l'Autorità politica per la coesione cl1e esercita ai sensi del DPCM 25 febbraio 20 I 6 
funzioni di coordinamento. indirizzo promozione di iniziative, anche normative. igilanza e 
verifica relativamente alla materia delle politiche p r la coe ione territoriale, ha i11di iduato 
e propo to al IPE sei aree l -matiche di inl resse del ·SC, fra ui · prevista l'area tematica 
Infra trutlure; 
che con Delibera del I O ago to 2016. n. 25,il CJPE ha ripartito la dotazione del Fondo. pari a 
38.716,1 O milioni di euro. tra le sei aree tematiche, secondo una chia e di riparto tra le due 
macro aree te1Titoriali Mezzogiorno-Ccntronord risp llivamente pari all'80% e al 20%· 
che, ome si evince dall'ali gato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro 
sono stati destinati al piano operativo relativo all'Area I lnfraslrut1ure; 
che il CIPE con delibera del I O dicembre 2016 n. 54 ha appro ato il Piano Op rativo 
lnfrastruttLu·e FSC 2014-2020 adottato, ai sensi della legge n. 190/2014 dalla abina di 
Regia i tituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su propo ta del Ministero delle 
lnfrastrutlLU'e e dei Trasporti: 
che detto Piano Operativo ha ome obiettivo tralegico quello di migliorare la rete stradale e 
ferro iaria favorendo !'acce ibilità ai territori e ali' Europa uperando le strozzature nella 
rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi nonché alla mobilità nelle aree 
urbane e provvedere alla me sa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale I er una mobilità 
sicura e ostenibile nonché alla sicurezza delle dighe: 
che la dotazione finanziaria del piano, come I revisto dalla sopracitata delibera CfPE 
2" /2016. · pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo: 
che il 111 de imo Piano Operativo è ripartilo in ei ssi di Intervento A Interventi tradali: B 
Interventi nel ettorc ièrro iario: ' interventi per il trasporto urbano e metropolitano: D 
messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente: - altri interventi: F rinnovo 
materiale trasporto pubblico locale-piano sicurezza lèrroviaria): 
che n ll'ambito dcli' sse di Intervento B, son tati destinati complessivamenle 2.055.90 
milioni di euro. cli cui l.369.1 O milioni di euro as egnati alla linea di azione "lnterv nti per 
il miglioramento l'unzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riduccnd 
strozzatur olli di bottiglia": 

2 



3989 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                                                                                                                                                                                       

he con tale Linea di Azione si è inteso garantire i I potenziamento della modalità tèrro i aria 
e il miglioramento del ser izio passeggeri, in termini di qualità e tempi di percorrenza. e di 
trasporto merci: 
che il Piano Op rativo Infrastrutture ha assegnato alla Regione Puglia. per la finalità di cui 
al punto precedente. !"importo di curo 95.00 milioni di euro. di cui euro 44.00 milioni 
destinati all"intervento denominato ··Potenziamento della lin a Altamura - Matera .. :. 
eh al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle ri orse disponibili per garantire la finalità 
della li_nea d"azione prevista i ritiene nece ario sotto cri ere una Convenzion tra il 
Ministero. la Regione e il S ggetto Attuatore: 
che la Convenzione di cui al punto precedente disciplina i tempi. le modalità e gli obblighi 
relativi all"attuazione dell"intervento previsto anche allo scopo di e itare qualunque criticità 
procedurale che possa ritardare l"attuazi ne mede ima; 
che il Ministero delle Infra trntture e dei Trasporli con nota n. RU U.0007334 del 
25.I0.2017 ha invitato la Regione Puglia a compilar la predetta onvenzione e la cheda 
Allegato I : 
che la Regione con Delibera di Giunta n ..... . . ...... del .... ... ...... ha approvato la pre ente 
Convenzione e il relativo Allegato 1 contenente il Piano Operativo di Intervento: 
che la Regi ne ha individuato quale Soggetto attuatore dell' intervento la Società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l.. soggetto ge tor- dell' infra truttura ferroviaria interessata 
dall' intervento; 
che con nota n. . . . . . . . . . . .. del . . . .. . .. . .. . . . . . . . il Presidente della Giunta R gionale 
.. .... .... . .. ha delegato ..... .... . .. , a rappre entare e ottoscri er per conto della Regione 
Puglia la pre ente convenzione. 

TUTTO CIO' PREMESSO SI CONVJENE E SI TrPUL Q ANTO SEGUE 

ART. l 
(Premes e) 

Le preme se e l'Allegalo 1 costitui cono parte inte0 rante della pre ente Convenzione. 

ART.2 
(Oggetto) 

[l presente atto regola i rapporti tra il Mini tero delle Lnfrastrullure e dei Tra porti (di eguito 
indicai come Ministero), la Regione Puglia (di seguito indicata come Regione) la ·ocietà 
Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. di seguito indicala come oggetto Attuat re) per I· erogazione del 
[inanzi amento statale destinato alla realizzazione dell"intervcnto '·Potenziamento del la linea 
Altamura-Matera··. previsto ali" sse tematico B ·· lnte,wnti nel . ·et/ore ferroviario ·· d I Piano 
01 erativo Fondo viluppo e Coesione Infrastrutture 2014-2020 cli cui alla scheda Allegar 1. 

3 
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.3 
(Durata) 

I.a con cn;,.ion dura lino al la dcEnizionc dei rapporti linanziari tra il Mini. tcrc e la Regione 
relativamcnt all'in Lcrv·nto de crill nel!' llcgato I . 

P r il oggello alluat re la durala della conv nzione pu es re divcr ameni <l' t rrninata 111 

applicazione del succ ssi ·o artic I 7. 

I rapporti finanziari di cui . opra 'intcndon . e munquc. e n lu ·i qualora per r ecuzione 
dcll'inter cnt n n ia tata a unta dalla R gi 11 o dal . gg 110 allualor l'obbligazi ne 

iuridi ment incolante di ui all'ari. 6. 

RT . .i 
'ontributo stata! ) 

L'imp rlo del ontributo ri on iulo alla Regi n p r la realizzazi ne dell'int r nt di cui 
all'art.2 ; pari a 44.00 milioni di curo ed · erogato a là or della te a R gione con I modalità di 
cui all'a rt. 9. 

La Regione pro ved a h·a fi rire I ri or ·e di cui . opra al ogg tto twatorc e n le m dalità 
indicai al u ce i o artico! l O. 

'im1 egna a garantire il completo finanziament dcll'intcrv nlo di cui all"art. 2 per 
r vcntual parte n n coperta dal ontributo statale e c n cgu ntcmcnte la runzionalitù del 
mede im inter ento. 

li contributo di cui al comma 111 ogni ca o non I uò es ere cl tinat alla I rtura di oneri 
ri ar i tori p r c 111 nzios . 

ART. -
Rcferent Rcgional d I Procc limcnto) 

a Regi ne n mina qual Refercnt Regionale del Procedimenl l'ing. France ca Pa in qualità di 
J irigentc della ezione Infra trullure per la Mobilità. per r intcr cnto di cui ali' Ali gato I. 

Il Referente Regional del Proc dim nto. ai lini lell'all i ità di monitoraggi e alidazione 
proped uti o al!" erogazione delle ri r , stanziate ul fondo ilupp oe ione. ornunica al 
Minister il nominativo del R, ponsabil ' Uni o cl I Pr edimcnt relativo all·intervent rip rial 
nel!' Ali gat I. 

li ' ggello auuatcre torni cc alla R gi n tun le inlorrnaz.ioni nece sari per pot r pro eder alle 
c muni :.17ioni di cui al comma pr cedente. 

ART.6 
(Tempi di attuaLione) 

La Regi ne "impegna ad a ·sumere. dirdtament, p r il trami! del soggetto attuatore,1-
obbligazioni giuridicamente vine lanti. inerenti l'intcr ent I revi to ali' llegato I, entro il J I 
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2019, p na la re oca d Il ri or e a egnatc per lo te so e pre i te dalla prc 'Cnt 
onvenzione. 

L"obbligazion giuridi a.m nie incolante s' intende as unta on la tipula da pari cl Ila Region 
lei , oggetto nuatore di UJ1 al! negoziale eh imp gna un t rzo alla uzion diretta ' 
funzionale d ll'in tt:rvenlo in erit nel Piano op ra!ivo di lnt rvcnto in tc1111ini certi e coerenti con 
quelli indicati nell'J\llc0 ato I. 

La Regi ne 'impe6na a completare. direttament' per il tramite del ggctto attuator . 
l'intervent nel ri pctt del cr noprogramma di cui ali' lleg·1to 1. fermi re tando gli obblighi 
im1 osti dalle Delib re lPE 25/201 54/2016. 

ltà di 1 r p JT al IPE la r1c: o a del finanziament di cui all'art. 2 per il 
mancato ri ·1 lt del cr noprogrnmma di cui al mma pr cedente d uto a latti atti che 
impediscan l'u tilizzo delle ri rsc disponibili entro 24 111 ·i dal t rmine pr vi l per la conclusione 
dell 'intcrvcnt . 

RT.7 
o tituzione del s ggctto alluatore) 

Qualora il ogg lt attuator non provveda agli ad mpi1nenti pre isti nel!' llcgat 1 (e . redazione 
del progetto preliminare o del prog llo cl ·finitivo. espletamento delle pr cedur · di gara. ec .) nei 
tempi indicati nel! ·tess allegai , la R gione lì sa un termine ultimo per re ecuzionc 
dell'adempiment . decorso il quale si impegna ad intervenire in tempo util . e eguend 
dir ltarn nt gli cl mpim nti in par la. o ero individuando. nel ri petto clella normativa vigt:nte. 
un nuovo oggett attuatore che consenta di mplctarc l' iter pro e<lural e di assumere 
r bbligazione giuridicamente vincolant entr il ~ I dicembr 2019. 

i (ìni dell'apr lica:ti ne del e mrno precedente i t mpi I r edurali dell' Il gat I po ono e sere 
rimodulati dalla Regione. fermo restando l"obbligo di assum re le obbligazioni giuridicament 
vincolanti emr il ~ 1 dicembre 20 I . 

La rirnodulazi ne di cui al precedente comma deve essere comunicata al ini tero ai fini delle 
erogazioni di cui ali' arti olo 9. 

La Region regola i propri rappotii con il oggerto attuatore subentrante con l'alt n goziale di cui 
all'artico! I O e nello re o atto prevede obblighi per i I soggctt ubentrante coerenti con la 
present on enzione. 

RT. 8 
( ' tandard di icurezza) 

La Regione ' i impegna. direttamente o per il tramite del 'oggetto attuatore, a realizzare gli 
inter enti conformemente agli lanciarci t nici di rifi rirn(;n(( . con parti olare riguardo alle direttiv 
emanate dal!' genzia azionai per la Sicurezza Ferr viaria J\N, F).e ·1lle ·pecilìche t Clli he di 
interoperabilità ( ' Tr) emanate dalla 'ommissione Europea. 
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edimento. la dichiarazione rilas iata in tal en o. dal Responsabile Unico del Procedimento di 
eia cun inter ento circa gli adempimenti assolti. 

Ogni eventuale variante in coro d'opera dovrà essere debitamente autorizzata dalla Regione. l'ermo 
re lancio il risp tto ci Ile disposizioni di cui agli a11i li 95, comma 14. 106 e 149 del D.Lgs. 18 
aprile 20 16. n. -o. nonché degli adempimenti pre i ti dalr arl. 8 della pre ente convenzion . 

In caso di eventua]j ulteriori on ri h dovessero risultare nece sari per la realizzazione di quanto 
previsto al primo comma del presente artico I i appli a guanto previsto al comma 5 dell'art. 4. 

ART.9 
(Erogazioni finanziarie) 

li contributo di cui all'a rt. 4 è erogato, nei limiti delle risorse disponibili. secondo il 
cronoprogramma di cui a!J" Allegato 1, a seguito ciel monitoraggio e delle validazioni pre iste per 
1·utilizzo delle risorse del Fondo viluppo e Coesione, nel risp tto di guanto previsto nel Sistema di 
Ge tione Controllo del Piano Operativo lnrra trulture f-SC 2014-2020. dalla ire lare del 
Ministro per la Coesione t rrit riale e il Mezzogiorno n. I del 5 maggio 2017. punto A.3). dalle 
Del ibere lPE I O agosto 2016. n. 25 e I dicembre 20 I 6, n. 54. 

La Region e il Soggetto Attuat re di hiarano che l"int rvento di cui all'Allegato 1 non è oggetto di 
altri finanziamenti, fatta eccezione per le parti di cofinanziamento µlicitate. né ricompre i in 
progetti già realizzati o in via di realizzazione. 

Ai lini d ll'erogazione del contributo la Regione propone, se del ca o, l'adeguamento entro il 30 
giugno di ciascun anno del cronoprogramma di pe a riportalo n Il' !legato I. 

!l'erogazione di cui ai punti precedenti provvede il Mini tera d ll'Economia e delle Finanze -
IGRUE - a eguito della richiesta effettuata dal Ministero. nel risp tto delle procedure di ui al 
comma I. 

L'erogazione in argomento è effettuata in relazi ne allo stato di a anzamento dei lavori cli cui 
ali' Allegato 1 sulla base dei co ti eftèttivament o tenuti. al netto degli eventuali riba i di gara, 
applicando la quota percentuale cli cofinanziamento, ove prevista, con le eguenti modalità: 

anticipazione pari al I 0% dcli· importo assegnato all'in ter ento di cui alr Ali gato 1 a 
seguito della regi trazion d I decreto cli approvazione della presente convenzione da parte 
dei competenti organi di controllo e del caricamento dei dati relativi all"inter nto nella 
Banca Dati Unitaria gestita dal MEF - RG - I RUE nel ri petto delle procedure previste 
nella ireolare del Ministero per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno n.1/20 I 7: 
pagamenti intermedi a titolo di rimborso delle spese effetti amente sostenute dal oggetto 
Attuatore stilla base dell"avanzamento dei lavori. ino all'85% dell' importo assegnato. come 
risultante dai dati inseriti e validati nel Sistema Unitario cli ,fonitoraggio: 
saldo del 5% a seguilo della domanda cli pagamento finale corredata dall'attestazione di 
chiu ura cieli" inter ento. 

1 pagamenti intermedi, sino alla concorrenza dell"85% dell"importo complessivamente assegnato 
per l' interv nto. ono autorizzati I er quote non inferiori al 5% dell'imporlo medesimo ed in modo 
da consentire alla Regione di av re disponibilità di ca sa pari all'anticipazione del 10%. al fine di 
evitare ritardi nel pagamento dei SA L che po ano comportare ult riori oneri p r la finanza 
pubblica. 

6 
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Regi ne ·impegna a ripeter.: ali ' lato ul conto di tesoreria indicato dal Mini !ero le ri re 
erogategli p r !"intervento in applicazione della pre ente on cnzionc nel ca o in cui non è ·tata 
assunta, ntro il termin del 31 dicembre 2019. !"obbligazione giuri li amcnte vincolante. 
La ripetizi ne delle risor e di cui al comma precedente è compiuta dalla Regione cnlro 90 giorni 
cJalla cad 117a d I termine previ lo nel comma mede imo. 
Il oggetl attuatore ripete alla R gione le ri ·on; erogategli in a1 pii azion della pr ente 
convenzione entro 60 giorni clall"csercizio da parte dello stesso ente territoriale della Cac ltà di cui 
all'artic lo 7. ovvero dal la cadenza cl I termine cl I 31 dicembre 20 I 9 qual rn non ia tata a unta 
la pre critta ·· bbligazione giuridicamente vine !ante··. 

RT.10 
(Rapporti tra la l gion ed il oggetto uttuatorc) 

Ai fini dell'applic·1zione della presente con enzione la Regione ed il Soggetto Attuator 
s'i mpegnano a regolare i propri rapporti 'On specifici atti negoziali o pro edimenti amm.ini lrati · 
volti a garantire il ri p tto d I cronoprogramma di cui .111' Il gat l. 

La Region si impegna ad as ·i urare al ogg tto attuatore un flu o li ca ·a per I' int ,-vento, he 
impedì ca per la ·\azione appaltante il maturare di qualunque onere per ritardati pagam nti. 
utilizzando a tal tin in tutto o in parte J"anli ipazion di cui al precedente articolo 9 e/ 
eventualmente on ri or pr pne. 

aranu con iderate ammi ibili le p 

RT. 11 
mmissibilità !elle spe e) 

assunte on pr cdurc · crenti c n le norme comunitarie, nazionali, r gionali appli abili 
anch in m tcria fiscale e ontabile (in parti ·olare con rilerim nl alle norme in mat ria di 
appalti pubblici, regimi tli aiuti. on rrenza, ambi nte) 
ffctti e e cornpr vabili , sia eorrisp nd nti ai documenti atte ta11ti la spc a cd ai r lati i 

pagamenti effettuati 
pertinenti d imputabil.i e n certezza all"iJ1tervcnto finanziato. 

on saranno con id rate ammi ibili pc e he ri ultino finanziate attrav r o altre fonti finanziarie 
alvo che I p i!ico progett 11 n preve la spr ame11le che l"inter c11io sia as icurato e 11 una 

pluralità di fonti di linanziar111::nt e limitatam nte ali quote di e mpetenza del Fond . 

La Regione ·i impegna a tra mettere al Mini tero direttamente o per il trami!.: del oggcrt 
attll'~torc, tutta la do umentazione comi r vante l"ammi ibilità ucll sp . e li ui sor ra. 

RT. J2 
(Economie) 

Eventuali con mie delle ris r e as cgnalc. deri anti dall'auuazi ne dcll'inter ento. verranno 
utilizzate nel ri petto I Ile pr cedurc previ ·te dalla delibera IP' -51201 

7 
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e econ mie di cui al comma I restano comunque nella disponibilità cklh Regione sino al 
completamento dell' intervento di cui ali' llegalo I I er garantire la copertura di e enluali 
imprevisti.ferme re ·tando I procedure previste dalla <lelib ·ra TPE 25/20 I . 

eguil del completamento li ui al comma precedente le economie lìnali. su propo la del 
M inislero. poss no e ·sere ria segnate ad ·1ltri interventi inerenti il set1on: <li cui lralla i. 

RT. 13 
(Monitornggi 

L·a11i ità di monitoraggio ve1Tà svolta nel risp lto delh: pr edure pr , iste per !"utilizzo delle 
risorse del F n lo iluppo e ion eh la Re0 ione i im1 gna. per quant di ompetenza. ad 
applicar dir t1amentc o per il tramite del oggetl attuatore. 

li Mini tero si ris rva li verificarc.p r il tramite degli TIF omp t nti per t rrit rio. aneh con 
i pezi ni in I • l'avanzamento del programma di cui ali' Il gai I. 

La Regione 'impegna a garantire all' TIF competente per lerrit rio cd a tulli gli organi mi 
deputati alla v rilìca dell'u tilizz del Fondo ' viluppo e oe ione, 1·acce o a tutta la 
do umentazione amministrativa, te ·nica e contabil conne a all'int rvenlo lìnanz.iat 

La Region i impegna altresì: 

a ten re un sistema di ontabilità separata r er l"inter ento finanziato a alerc sulle risors 
d I Piano p rati o lnrra trnttur F 1014/2020: 
ad in (;J'irc cd aggiornare i dati relativi al m nitoraggio fìnanziari . fì ic e pr edurale 
dcll"int r nl nel ri p Lto di 1uanlo previ t nel ,' i tema di Ge ti n onlrollo del Pian 
Operativo Infra trurtur F 2014-20_0_ dalla ire lare d I Mini tro per la oesione 
terriL riale e il M zzogi rn n. I del 5 maggi 20 17, punto . ), dalle I clibcre CIPE I O 
agost 1016. n. 25 e I di cmbr-· 2016. n. 54. I dati debbono e ere in cri ti ed aggiornati nel 

i tema di monitoraggio indicalo dal Mini tero. a Regione si i1111 egna a garantire. 
direllament per il tramite d I sogg tto attual re, la orretta alimcntazi n del i tema di 
monit raggio. in termini di e mpl tczza e alidalio n dei dati in erili ccondo le modalità 
operative i.: le pecifìche tecniche del islema. in modo da permettere una effica e 
tra mi i n dei dati in eriti nella Banca Dati Unitaria (BO ) g stita dal MEF-R , -
I ' R =: 
a prc tare la massima llaborazione n Ile atti vilà s olte da tutti i 0 oggdti incaricati d ·i 
conlr lii. ai vari livelli. sul Piano Operativo IJ1fra ·trutlure MIT F ' 20 I 4-_020 fornendo le 
infi rmazi ni ri hie te e gli e tratti o copie d i cl u111i.:111i o dei regi tri contabili. 

ART. 1-t 
(l)i. posizioni lìnal i) 

111 
materia. 

8 
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(Effìcacia della con enzione) 

La presente convenzione è immediatamente incolantc per la Regione e per il soggetto attuatore. 
mentre lo arà per il Ministero a seguilo della r gistrazione del relativo d creto di appro azione da 
parte dei competenti organi di controllo. 

Ali. 1 cheda di intervento '·Potenziamento della linea Altamura-Matera .. 

Roma, lì . .. ........ . ... . . . 

n Mini tero delle Infra trutture dei Trasporti 
(Ing. Virginio Di Giamballista) 

La Regione Puglia 
( ... ... ................. . .. . ) 

Il Soggetto Attuatore 
(f errovie Appulo Lucane S.r.l. 

9 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2330 
FSC 2014-2020. Del. CIPE 54/2016 - Asse C - Interventi per il trasporto urbano – Linea di Azione “Interventi 
per il potenziamento del trasporto rapido di massa nelle aree urbane e metropolitane, completamenti di 
itinerari già programmati/nuovi itinerari” – Int. “Prolungamento tratta metropolitana Bari – San Paolo fino 
a stazione «delle Regioni»”. Approvazione Convenzione e Allegato 1. 

L’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premessa 

L’art. 4 del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate 
(FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

La legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per 
l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 
prevedendo che: 

1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 

medesimo; 
3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e 

delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la 
relativa approvazione. 

L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, 
indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle 
politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, 
fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 

Considerato che 

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di 
euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-
CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 

Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al 
piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 

Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-
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2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, 
su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 
favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento 
alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in 
sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la 
sicurezza delle dighe. 

La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. 
Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore 
ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio 
infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza 
ferroviaria). 
Nell’ambito dell’Asse di Intervento C “Interventi per il trasporto urbano e metropolitano”, alla Linea di 
Azione 1 “Interventi per il potenziamento del trasporto rapido di massa nelle aree urbane e metropolitane, 
completamenti di itinerari già programmati/nuovi itinerari” sono a disposizione risorse finanziarie pari a 
1.218,22 milioni di euro. 

Risultati attesi sono: la riduzione del congestionamento urbano e metropolitano, attraverso il potenziamento 
delle reti metropolitane – a partire dalle aree maggiormente popolate – ed il miglioramento della mobilità 
multimodale regionale, favorendo l’integrazione modale, i collegamenti multimodali, la mobilità sostenibile 
in aree urbane e l’accessibilità da e per i nodi urbani. 

Il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al 
punto precedente, l’importo di 86,00 milioni di euro di cui 36,00 milioni destinati all’intervento denominato 
«Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» e 50,00 milioni di euro 
destinati a “Materiale rotabile ferrovie concesse” già programmati con Delibera di Giunta regionale n. 1484 
del 28/09/2017. 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. RU U.0007333 del 25.10.2017 ha richiesto alla 
Regione Puglia la compilazione dello schema di Convenzione e della scheda Allegato 1 al Piano Operativo di 
Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 –Dati riferiti all’intervento «Prolungamento 
tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» che costituisce parte integrante della 
Convenzione medesima. 

La Regione Puglia con nota n. AOO_148/1938 del 21/11/2017 ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti l’Allegato 1 contenente: 

� Descrizione dell’intervento 
� Schema planimetrico 
� Indicazione delle risorse utilizzate per la realizzazione dell’intervento 
� Cronoprogramma 
� Fabbisogno finanziario annuale 

Al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle risorse disponibili, sarà sottoscritta una Convenzione tra il 
Ministero, la Regione e la Società Ferrotramviaria S.p.A. in qualità di soggetto gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria interessata dall’intervento. 
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Detta Convenzione disciplina i tempi, le modalità e gli obblighi relativi all’attuazione dell’intervento previsto. 

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
− di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse C “Interventi per il trasporto urbano e 

metropolitano”, linea di Azione 1 “Interventi per il potenziamento del trasporto rapido di massa nelle 
aree urbane e metropolitane, completamenti di itinerari già programmati/nuovi itinerari” ha assegnato 
alla Regione Puglia l’importo di euro 36,00 milioni destinato all’intervento denominato «Prolungamento 
tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”»; 

− di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale 
sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società 
Ferrotramviaria S.p.A., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento; 

− di approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 
2014/2020 – Dati riferiti all’intervento «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a 
stazione “delle Regioni”» che costituisce parte integrante della Convenzione; 

− di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato. 

Visto 
− il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016; 
− la scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 

2014/2020 – Dati riferiti all’intervento «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a 
stazione “delle Regioni”» trasmessa dalla Regione Puglia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

− la Convenzione per la realizzazione dell’intervento «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San 
Paolo fino a stazione “delle Regioni”» finanziato con risorse dell’Asse Tematico C. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui si intende 
integralmente riportata;

 2. di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 
2016, nell’ambito dell’Asse C – “Interventi per il trasporto urbano e metropolitano”, ha assegnato alla 
Regione Puglia l’importo di euro 36,00 milioni destinato all’intervento denominato «Prolungamento 
tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”»;

 3. di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale 
sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società 
Ferrotramviaria S.p.A., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento;

 4. di approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 

http:ss.mm.ii
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2014/2020 – Dati riferiti all’intervento «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a 
stazione “delle Regioni”» che costituisce parte integrante della presente Convenzione;

 5. di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato;

 6. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrotramviaria 
S.p.A.; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DIPARTIMENTO PER I TRA~PORTI, LANA VIGAZIONE 

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI E IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

CONVENZIONE 

TRA 

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

E 

LA REGIONE PUGLIA 

E 

IL SOGGETTO ATTUATORE FERROTRAMVIARIA S.P.A. 

REGOLANTE IL FINANZIAMENTO PER ASSICURARE la realizzazione dell'intervento 
<<Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stàzione "delle Regioni"» previsto per 
l'Asse Tematico C - Linea Azione: Interventi per il trasporto urbano e metropolitano, nell'ambito 
del Piano Operativo del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014-2020, a valere sulle risorse 
di quest'ultimo, ai sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1, comma 703, e della Delibera 
CIPE del 10 agosto 2016 n. 25, nonché della Delibera CIPE 1 dicembre 2016, n.54. 

1 
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che l'art. 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88 ha disposto che il Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all'art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di 
stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a 
finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
che la gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del 
Consiglio dei Ministri che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di 
Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) all'art. 1, comma 703, detta 
disposizioni per l'utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
1) l'Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi 
obiettivi strategici; 
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione 
del Fondo medesimo; 
3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni 
interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da 
sottoporre al CIPE per la relativa approvazione; 
che l'Autorità politica per la coesione che esercita,ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016 
funzioni di coordinamento, indirizzo promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e 
verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato 
e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l'area tematica 
Infrastrutture; 
che con Delibera del 10 agosto 2016, n. 25,il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 
38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due 
macro aree territoriali Mezzogiomo-Centronord rispettivamente pari all'80% e al 20%; 
che,come si evince dall'allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro 
sono stati destinati al piano operativo relativo all'Area I Infrastrutture; 
che il CIPE con delibera del 1 ° dicembre 2016 n. 54 ha approvato il Piano Operativo 
Infrastrutture FSC 2014-2020 adottato, ai sensi della legge n. 190/2014, dalla Cabina di 
Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 
che detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e 
ferroviaria favorendo l'accessibilità ai territori e all'Europa superando le strozzature nella 
rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi nonché alla mobilità nelle aree 
urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità 
sicura e sostenibile nonché alla sicurezza delle dighe; 
che la dotazione finanziaria del piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 
25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo; 
che il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A Interventi stradali; B 
Interventi nel settore ferroviario; C interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D 
messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E altri interventi· ~_!?.;;;O~:l:!'""-

materiale trasporto pubblico locale-piano sicurezza ferroviaria); ~~:~\)\ture ~,.9& 
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nell'ambito dell'Asse di Intervento C, alla Linea di Azione "Interventi per il trasporto 
urbano e metropolitano" sono a disposizione risorse finanziarie pari a 1.218,22 milioni di 
euro; 
che con tale Linea di Azione si è inteso sostenere il potenziamento del trasporto rapido di 
massa nelle aree urbane e metropolitane, il completamento di itinerari già programmati e/o 
nuovi itinerari; 
che il Piano Operativo Infrastrutture ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui 
al punto precedente, l'importo di euro 86,00 milioni di euro di cui 36,00 milioni destinato 
all'intervento denominato «Prolungamento tratta metropolitana Bari~San Paolo fino a 
stazione "delle Regioni"»; 
che al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle risorse disponibili per garantire la finalità 
della linea d'azione prevista si ritiene necessario sottoscrivere una Convenzione tra il 
Ministero, la Regione e il Soggetto Attuatore; 
che la Convenzione di cui al punto precedente disciplina i tempi, le modalità e gli obblighi 
relativi all'attuazione dell'intervento previsto anche allo scopo di evitare qualunque criticità 
procedurale che possa ritardare l'attuazione medesima; 
che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. RU U.0007333 del 
25.10.2017 ha invitato la Regione Puglia a compilare la predetta Convenzione e la scheda 
Allegato 1; 
che la Regione con Delibera di Giunta n. . ........... del ............. ha approvato la presente 
Convenzione e il relativo Allegato 1 contenente il Piano Operativo di Intervento; 
che la Regione ha individuato quale Soggetto attuatore dell'intervento la Società 
Ferrotramviaria S.p.A., soggetto gestore dell'infrastruttura ferroviaria interessata 
dall'intervento; 
che con nota n. .. . .. .. .. . .. del .. . .. .. . .. .. . . .. .. il Presidente della Giunta Regionale 
............. ha delegato ............ , a rappresentare e sottoscrivere per conto della Regione 
Puglia la presente convenzione. 

TUTTO CIO' PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART.1 
(Premesse) 

Le premesse e l'Allegato 1 costituiscono parte integrante della presente Convenz~one. 

ART.2 

3 
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per il trasporto urbano e metropolitano" del Piano Operativo Fondo Sviluppo e 
Coesione Infrastrutture 2014-2020 di cui alla scheda Allegato 1. 

ART.3 
(Durata) 

La convenzione dura fino alla definizione dei rapporti finanziari tra il Ministero e la Regione 
relativamente all'intervento descritto nell'Allegato 1. 

Per il Soggetto attuatore la durata della convenzione può essere diversamente detenninata in 
applicazione del successivo articolo 7. 

I rapporti finanziari di cui sopra s'intendono, comunque, conclusi qualora per l'esecuzione 
dell'intervento non sia stata assuntà dalla Regione o dal soggetto attuatore l'obbligazione 
giuridicamente vincolante di cui all'art. 6. 

ART.4 
(Contributo statale) 

L'importo del contributo riconosciuto alla Regione per la realizzazione dell'intervento di cui 
all'art.2 è pari a 36,00 milioni di euro ed è erogato a favore della stessa Regione con le modalità di 
cui all'art. 9. 

La Regione provvede a trasferire le risorse di cui sopra al Soggetto Attuatore con le modalità 
indicate al successivo articolo 1 O. 

La Regione s'impegna a garantire il completo finanziamento dell'intervento di cui all'art. 2 per 
l'eventuale parte non coperta dal contributo statale e conseguentemente la funzionalità del 
medesimo intervento. 

Il contributo di cui al comma 1 in ogni caso non può essere destinato alla copertura di oneri 
risarcitori o per contenzioso. 

ART.5 
(Referente Regionale del Procedimento) 

La Regione nomina quale Referente Regionale del Procedimento l'ing. Francesca Pace in qualità di 
Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, per l'intervento di cui all'Allegato 1. 

Il Referente Regionale del Procedimento, ai fini dell'attività di monitoraggio e validazione 
propedeutico all'erogazione delle risorse stanziate sul Fondo Sviluppo e Coesione, comunica al 
Ministero il nominativo del Responsabile Unico del Procedimento relativo all'intervento riportato 
nell'Allegato 1. 

Il Soggetto attuatore fornisce alla Regione tutte le informazioni necessarie per poter procedere alle 
comunicazioni di cui al comma precedente. 

ART.6 

4 
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di attuazione) 

La Regione s'impegna ad assumere, direttamente o per il tramite del soggetto attuatore, le 
obbligazioni giuridicamente vincolanti, inerenti l'intervento previsto all'Allegato 1, entro il 31 
dicembre 2019, pena la revoca delle risorse assegnate per lo stesso e previste dalla presente 
convenzione. 

L'obbligazione giuridicamente vincolante s'intende assunta con la stipula da parte della Regione o 
del Soggetto Attuatore di un atto negoziale che impegna un terzo alla esecuzione diretta e 
funzionale dell'intervento inserito nel Piano operativo di Intervento in termini certi e coerenti con 
quelli indicati nell'Allegato 1. 

La Regione s'impegna a completare, direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, 
l'intervento nel rispetto del cronoprogramma di cui all'Allegato 1, fermi restando gli obblighi 
imposti dalle Delibere CIPE 25/2016 e 54/2016. 

Il Ministero ha la facoltà di proporre al CIPE la revoca del finanziamento di cui all'art. 2 per il 
mancato rispetto del cronoprogramma di cui al comma precedente dovuto a fatti o atti che 
impediscano l'utilizzo delle risorse disponibili entro 24 mesi dal termine previsto per la conclusione 
dell'intervento. 

ART.7 
(Sostituzione del soggetto attuatore) 

Qualora il Soggetto attuatore non provveda agli adempimenti previsti nell'Allegato 1 (es. redazione 
del progetto preliminare o del progetto definitivo, espletamento delle procedure di gara, ecc.) nei 
tempi indicati nello stesso allegato, la Regione fissa un termine ultimo per l'esecuzione 
dell'adempimento, decorso il quale si impegna ad intervenire in tempo utile, eseguendo 
direttamente gli adempimenti in parola, ovvero individuando, nel rispetto della normativa vigente, 
un nuovo Soggetto attuatore che consenta di completare l'iter procedurale e di assumere 
l'obbligazione giuridicamente vincolante entro il 31 dicembre 2019. 

Ai fini dell'applicazione del comma precedente i tempi procedurali dell'Allegato 1 possono essere 
rimodulati dalla Regione, fermo restando l'obbligo di assumere le obbligazioni giuridicamente 
vincolanti entro il 31 dicembre 2019. 

La rimodulazione di cui al precedente comma deve essere comunicata al Ministero ai fini delle 
erogazioni di cui all'articolo 9. 

La Regione regola i propri rapporti con il Soggetto attuatore subentrante con l'atto negoziale di cui 
all'articolo lO e nello stesso atto prevede obblighi per il soggetto subentrante coerenti con la 
presente convenzione. 

ART. 8 
(Standard di sicurezza) 

La Regione si impegna, direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, a realizzare gli 
interventi conformemente agli standard tecnici di riferimento, con particolare riguardo alle direttive 
emanate dall'Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria (ANSF), e alle specifiche tecniche di 
interoperabilità (STI) emanate dalla Commissione Europea. 

5 
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tal fine la Regione si impegna direttamente o per il tramite del soggetto attuatore a seguire le 
procedure previste dall'ANSF e invia al Ministero, per il tramite del Referente Regionale del 
Procedimento, la dichiarazione rilasciata, in tal senso, dal Responsabile Unico del Procedimento di 
ciascun intervento circa gli adempimenti assolti. 

Ogni eventuale variante in corso d'opera dovrà essere debitamente autorizzata dalla Regione, fermo 
restando il rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 95, comma 14, 106 e 149 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 8 della presente convenzione 

In caso di eventuali ulteriori oneri che dovessero risultare necessari per la realizzazione di quanto 
previsto al primo comma del presente articolo si applica quanto previsto al comma 5 dell'art. 4. 

ART.9 
(Erogazioni finanziarie) 

Il contributo di cui all'art. 4 è erogato, nei limiti delle risorse disponibili, secondo il 
cronoprogramma di cui all'Allegato 1, a seguito del monitoraggio e delle validazioni previste per 
l'utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione, nel rispetto di quanto previsto nel Sistema di 
Gestione e Controllo del Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020, dalla Circolare del 
Ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017, punto A.3), dalle 
Delibere CIPE 10 agosto 2016, n. 25 e 1 dicembre 2016, n. 54. 

La Regione e il Soggetto Attuatore dichiarano che l'intervento di cui all'Allegato 1 non è oggetto di 
altri finanziamenti, fatta eccezione per le parti di cofinanziamento esplicitate, né ricompresi in 
progetti già realizzati o in via di realizzazione. 

Ai fini dell'erogazione del contributo la Regione propone, se del caso, l'adeguamento entro il 30 
giugno di ciascun anno del cronoprogramma di spesa riportato nell'Allegato 1. 
All'erogazione di cui ai punti precedenti provvede il Ministero dell'Economia e delle Finanze -
IGRUE - a seguito della richiesta effettuata dal Ministero, nel rispetto delle procedure di cui al 
comma 1. 

L'erogazione in argomento è effettuata in relazione allo stato di avanzamento dei lavori di cui 
all'Allegato 1 sulla base dei costi effettivamente sostenuti, al netto degli eventuali ribassi di gara, 
applicando la quota percentuale di cofinanziamento, ove prevista, con le seguenti modalità: 

anticipazione pari al 10% dell'importo assegnato all'intervento di cui all'Allegato 1 a 
seguito della registrazione del decreto di approvazione della presente convenzione da parte 
dei competenti organi di controllo e del caricamento dei dati relativi all'intervento nella 
Banca Dati Unitaria gestita dal MEF - RGS - IGRUE nel rispetto delle procedure previste 
nella circolare del Ministero per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno n.1/2017; 
pagamenti intermedi a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute dal Soggetto 
Attuatore sulla base dell'avanzamento dei lavori, sino all'85% dell'importo assegnato, come 
risultante dai dati inseriti e validati nel Sistema Unitario di Monitoraggio; 
saldo del 5% a seguito della domanda di pagamento finale corredata dall'attestazione di 
chiusura dell'intervento. 

I pagamenti intermedi, sino alla concorrenza dell'85% dell'importo complessivamente assegnato 
per l'intervento, sono autorizzati per quote non inferiori al 5% dell'importo medesimo ed in modo 
da consentire alla Regione di avere disponibilità di cassa pari all'anticipa~ione del 10%, al fine di 
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ritardi nel pagamento dei SAL che possano comportare ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 

La Regione s'impegna a ripetere allo Stato sul conto di tesoreria indicato dal Ministero le risorse 
erogategli per l'intervento in applicazione della presente Convenzione nel caso in cui non è stata 
assunta, entro il tennine del 31 dicembre 2019, l'obbligazione giuridicamente vincolante. 
La ripetizione delle risorse di cui al comma precedente è compiuta dalla Regione entro 90 giorni 
dalla scadenza del termine previsto nel comma medesimo. 
Il Soggetto attuatore ripete alla Regione le risorse erogategli in applicazione della presente 
convenzione entro 60 giorni dall'esercizio da parte dello stesso ente territoriale della facoltà di cui 
ali' articolo 7, ovvero dalla scadenza del termine del 31 dicembre 2019 qualora non sia stata assunta 
la prescritta "obbligazione giuridicamente vincolante". 

Art.10 
(Rapporti tra la Regione ed il Soggetto attuatore) 

Ai fini dell'applicazione della presente convenzione la Regione ed il Soggetto Attuatore 
s'impegnano a regolare i propri rapporti con specifici atti negoziali o provvedimenti amministrativi 
volti a garantire il rispetto del cronopro gramma di cui all'Allegato 1. 

La Regione si impegna ad assicurare al Soggetto attuatore un flusso di cassa per l'intervento, che 
impedisca per la stazione appaltante il maturare di qualunque onere per ritardati pagamenti, 
utilizzando a tal fine in tutto o in parte l'anticipazione di cui al precedente articolo 9 e/o 
eventualmente con risorse proprie. 

ART.11 
(Ammissibilità delle spese) 

Saranno considerate ammissibili le spese: 

assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili 
anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di 
appalti pubblici, regimi di aiuti, concorrenza, ambiente) 
effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi 
pagamenti effettuati 
pertinenti ed imputabili con certezza all'intervento finanziato . 

. Non saranno considerate ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie 
salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l'intervento sia assicurato con una 
pluralità di fonti di finanziamento e limitatamente alle quote di competenza del Fondo. 

La Regione si impegna a trasmettere al Ministero direttamente o per il tramite del Soggetto 
attuatore, tutta la documentazione comprovante l'ammissibilità delle spese di cui sopra. 

ART.12 
(Economie) 

Eventuali economie delle risorse assegnate, derivanti dall'attuazione dell'intervento, verranno 
utilizzate nel rispetto delle procedure previste dalla delibera CIPE 25/2016. 
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economie di cui al comma 1 restano comunque nella disponibilità della Regione sino al 
completamento dell'intervento di cui all'Allegato 1 per garantire la copertura di eventuali 
imprevisti,ferme restando le procedure previste dalla delibera CIPE 25/2016. 

A seguito del completamento di cui al comma precedente le economie finali, su proposta del 
Ministero, possono essere riassegnate ad altri interventi inerenti il settore di cui trattasi. 

ART.13 
(Monitoraggio) 

L'attività di monitoraggio verrà svolta nel rispetto delle procedure previste per l'utilizzo delle 
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione che la Regione si impegna, per quanto di competenza, ad 
applicare direttamente o per il tramite del soggetto attuatore. 

Il Ministero si riserva di verificare,per il tramite degli USTIF competenti per territorio, anche con 
ispezioni in loco, l'avanzamento del programma di cui all'Allegato 1. 

La Regione s'impegna a garantire all'USTIF competente per territorio ed a tutti gli organismi 
deputati alla verifica dell'utilizzo del Fondo Sviluppo e Coesione, l'accesso a tutta la 
documentazione amministrativa, tecnica e contabile connessa all'intervento finanziato. 

La Regione si impegna altresì: 

a tenere un sistema di contabilità separata per l'intervento finanziato a valere sulle risorse 
del Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014/2020; 
ad inserire ed aggiornare i dati relativi al monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
dell'intervento nel rispetto di quanto previsto nel Sistema di Gestione e Controllo del Piano 
Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020, dalla Circolare del Ministro per la Coesione 
territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017, punto A.3), dalle Delibere CIPE 10 
agosto 2016, n. 25 e 1 dicembre 2016, n. 54. I dati debbono essere inseriti ed aggiornati nel 
Sistema di monitoraggio indicato dal Ministero. La Regione si impegna a garantire, 
direttamente o per il tramite del soggetto attuatore, la corretta alimentazione del Sistema di 
monitoraggio, in termini di completezza e validazione dei dati inseriti secondo le modalità 
operative e le specifiche tecniche del Sistema, in modo da permettere una efficace 
trasmissione dei dati inseriti nella Banca Dati Unitaria (BDU) gestita dal MEF-RGS
IGRUE; 
a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte da tutti i soggetti incaricati dei 
controlli, ai vari livelli, sul Piano Operativo Infrastrutture MIT FSC 2014-2020 fornendo le 
informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei registri contabili. 

ART.14 
(Disposizioni finali) 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente convenzione, valgono le diposizioni delle Delibere 
CIPE 10 agosto 2016, n. 25, e 1 dicembre 2016, n. 54, del Sistema di gestione e controllo del Piano 
Operativo Infrastrutture MIT Fondo Sviluppo Coesione 2014-2020, della circolare del Ministro per 
la Coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017 e della normativa vigente in 
materia. 

8 
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(Efficacia della convenzione) 

La presente convenzione è immediatamente vincolante per la Regione e per il soggetto attuatore, 
mentre lo sarà per il Ministero a seguito della registrazione del relativo decreto di approvazione da 
parte dei competenti organi di controllo. 

All. 1 Scheda di intervento "Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione 
"delle Regioni" 

Roma, lì .................. . 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
(Ing. Virginio Di Giambattista) 

La Regione Puglia 
( ........................... ) 

Il Soggetto Attuatore 
(Ferrotramviaria S.p.A.) 

11 present legato coòsta di 
no 

----+----+11· 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2332 
Comune di San Severo (FG) - Devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 
alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. – comparto 
“C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce: 

VISTO CHE: 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 870 del 19/06/2006, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 81 del 29/06/2006, è stato approvato il bando di gara dei Programmi Integrati di Riqualificazione 
delle Periferie “PIRP” per il finanziamento di interventi di realizzazione/riqualificazione delle infrastrutture e 
dell’edilizia residenziale pubblica e privata; 

- con deliberazione n. 641 del 23.04.2009 la Giunta Regionale ha ritenuto ammissibile, tra gli altri, il programma 
P. I. R. P. proposto dal Comune di San Severo, che prevedeva opere per un importo complessivo pari a € 
44.594.396,00, di cui € 3.083.600,00 a carico della Regione Puglia; 

- con nota regionale n. 4234 del 26.09.2011 il Comune in questione, dato il notevole tempo trascorso dalla 
data di localizzazione, era stato invitato a relazionare in merito allo stato di attuazione del programma, nonché 
a comunicare a questo Assessorato eventuali motivi ostativi all’attuazione dello stesso; 

- con nota di riscontro n. 761 del 02.11.2011, il Comune di San Severo comunicava sostanzialmente, che 
il programma di che trattasi aveva subito notevoli rallentamenti nella sua operatività a seguito di alcune 
vicende giudiziarie che avevano interessato il soggetto attuatore privato, confermando comunque la volontà 
dell’A. C. di voler realizzare il programma P. I. R. P.; 

- con successiva nota n. 380/2012/GAB del 03.07.2012 il Comune di San Severo, nel relazionare sullo stato 
di attuazione del programma in questione, comunicava di avere avviato una serie di procedure riguardanti 
la variante al P. I. R. P. originario e del relativo progetto preliminare e la stipula del Protocollo d’Intesa con 
un nuovo soggetto privato, precisando che la variante al P. I. R. P. sarebbe stata sottoposta all’approvazione 
del Consiglio Comunale e che ad avvenuta approvazione sarebbe stata trasmessa alla Regione Puglia, il tutto 
finalizzato alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Regione Puglia e il Comune di San Severo; 

- questa Sezione, rilevato che non era stato dato alcun seguito alla rimodulazione e relativa approvazione del 
nuovo programma, né tantomeno risultava sottoscritto il prodromico “Accordo di Programma” tra questa 
Regione e il Comune, al fine di concludere il procedimento relativo al Programma Integrato di Riqualificazione 
delle Periferie del Comune di San Severo (FG), evidenziava (a seguito di incontri tenutisi presso la competente 
struttura Regionale) che avrebbe proceduto a revocare il finanziamento regionale dell’importo complessivo 
di € 3.083.600,00; 

- Con nota n. 18784 del 30.08.2016 il Comune di San Severo ha trasmesso copia della deliberazione n. 195 del 
22-08-2016, con la quale la Giunta Comunale ha approvato e determinato quanto di seguito riportato: 

1) di dare atto della mancata sottoscrizione del prodromico accordo di programma con la Regione Puglia e, 
per l’effetto, dell’attuazione del P. I. R. P. per quanto in premessa illustrato; 

2) di dare atto che il Comune di San Severo (FG) rientra nell’elenco dei comuni A.T.A. (Alta Tensione Abitativa); 
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3) di ritenere, come in effetti ritiene, pienamente ancora sussistenti le finalità e gli obiettivi sociali posti 
alla base del programma di edilizia residenziale pubblica originariamente previsto all’interno del PIRP, in 
considerazione dell’ultimo bando per l’assegnazione di alloggi pubblici la cui graduatoria non è stata ancora 
esaurita per indisponibilità di alloggi; 

4) di richiedere formalmente alla Regione Puglia – Assessorato Assetto del Territorio – Settore ERP, la 
devoluzione della pertinente parte di finanziamento P.I.R.P, di importo pari ad €. 3.083.600,00, da destinare 
alla realizzazione di nuovi alloggi di E.R.P Sovvenzionata previo convenzionamento con l’A.R.C.A. Capitanata 
(ex I.A.C.P. prov. di Foggia) da individuare quale soggetto attuatore; 

5) di prevedere, in accordo con l’Assessorato Regionale competente, la delocalizzazione delle aree di intervento 
a condizione che i nuovi suoli siano già nella effettiva disponibilità giuridica dell’Ente Comunale, in termini 
patrimoniali e di destinazione urbanistica; 

6) di dichiarare, come dichiara, la disponibilità attuale di n. 2 (due) lotti di suolo, di proprietà comunale, 
ricadenti all’interno del P. E. E. P. - comparto “C” , ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli, come da 
planimetria allegata; 

7) di approvare per quanto di propria competenza, come in effetti approva, il piano di fattibilità economica 
elaborato dall’ARCA Foggia unitamente alle competenti strutture comunali, sintetizzato nel Q. T. E. allegato 
alla presente deliberazione così da farne parte integrante e sostanziale; 

8) di prevedere, come prevede, la possibilità di destinare gli oneri di urbanizzazione primari, derivanti dal 
realizzando programma di edilizia pubblica, alla riqualificazione di aree periferiche ivi compresa quella della 
zona di San Berardino; 

9) di autorizzare il Dirigente dell’Area V alla trasmissione degli atti costituenti la variante del PIRP alla Regione 
Puglia, in plico chiuso ed al seguente indirizzo: Regione Puglia – Assessorato Assetto del Territorio – Settore 
ERP - Via Gentile – Bari; 

10) di demandare al Dirigente Area V – Urbanistica e SUAP – per tutti gli adempimenti consecutivi e connessi 
alla presente deliberazione; 

11) di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4, D. L.vo n. 267/2000. 

- Con nota n. 1751/U del 18.05.2017 la Sezione Politiche Abitative ha notificato al Comune di San Severo 
l’emissione del provvedimento finale di revoca del finanziamento regionale dell’importo di € 3.083.600,00 in 
quanto non è stato dato seguito alla rimodulazione e relativa approvazione del programma, né tantomeno 
risulta sottoscritto il prodromico “Accordo di Programma” tra questa Regione e il Comune, ai fini dell’efficacia 
dello stesso P. I. R. P.. 

RILEVATO: 
- che nella citata nota 18784/2016, il Comune di San Severo formalizzava specifica richiesta all’Assessorato 
alla Pianificazione Territoriale della Regione Puglia di finanziamento di alloggi di Edilizia Residenziale con la 
devoluzione dell’originario finanziamento di pari importo previsto nell’ambito del P. I. R. P. da realizzarsi a cura 
dell’A. R. C. A. Capitanata; 

- che con nota 15033/17 del 21.06.2017 l’A. R. C. A. Capitanata trasmetteva la documentazione inerente la 
realizzazione di un intervento di nuove costruzioni di n. 20 alloggi di E. R. P. per un importo complessivo di € 
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3.083.600,00, composta dal Q. T. E., stralcio planimetrico con individuazione dell’area di intervento e pianta 
piano tipo ; 

CONSIDERATO: 

- che il Comune di San Severo presenta una situazione di mancato disagio abitativo dovuto anche a scarsità di 
offerta abitativa per le fasce sociali a basso reddito; 

- che il numero delle famiglie beneficiarie del bando a sostegno della locazione ai sensi della L. n. 431/98 
come da risultanze dell’ultimo bando pervenuto in data 10-10-2017 è pari a 204 nuclei familiari; 

- che il numero dei soggetti utilmente inseriti in graduatoria di assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica Sovvenzionata, redatta ai sensi della L. R. n. 10/2014, trasmesso dal Comune in data 3 ottobre 2017, 
risulta essere pari a 237 nuclei familiari e quindi superiore al numero di famiglie richiedenti il sostegno alla 
locazione; 

Per le motivazioni innanzi riportate, rilevato quanto approvato e deliberato sia dal Comune di San Severo che 
dall’A. R. C. A. Capitanata, si ritiene di poter accogliere la richiesta formulata dal Comune per soddisfare il 
fabbisogno abitativo e di proporre alla Giunta Regionale l’autorizzazione della devoluzione del finanziamento 
di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. 
di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. - comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli, come 
da planimetria allegata e in conformità sia del Q. T. E. che della pianta del piano tipo allegati alla presente 
deliberazione, così da farne parte integrante e sostanziale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/2001 E D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. E II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a) l’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie 
innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso 
Pisicchio; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della 
Sezione Politiche Abitative; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

- di fare propria e approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportata 
in premessa; 

- di accogliere la richiesta formulata dal Comune di San Severo (FG) consistente nella devoluzione del 
finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. 
Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. - comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e 
via Mario Carli, come da planimetria allegata e in conformità del Q. T. E. e della pianta del piano tipo allegati 
alla presente deliberazione così da farne parte integrante e sostanziale; 
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- di disporre che l’ Arca Capitanata dovrà trasmettere alla Sezione Politiche Abitative la “Convenzione da 
stipulare tra la stessa A.R.C.A e il Comune, i Programmi Esecutivi di Intervento (PEI) e il Q. T. E. del progetto 
esecutivo relativo al cantiere localizzato; 

- di assegnare all’ Arca Capitanata il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, così come dispone l’art. 
1 comma 2 della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 
sul B.U.R.P.; 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B. U. R. P..

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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CA CAPI TANATA 
_L-\G ENZIA REGIONALE per la CASA e l' ABITARE 

Via Romolo Caggese 2 - 7112 1 Foggìa 

Sellare Tecnico. V.O. Prog.App/AT 

Arca Capitanata 
Protocollo 0015033/17 

Parfita IVA 00131190712 

Alla Regione Puglia 
Del 21/D6/2D17 Partenza 

~11~11111~111111111~11 

Assessorato Qualità del Territorio 
Servizio Politiche Abitative 
Via Gentile, 52 
70126 - Bari 

PE : ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it 

OGGETTO: 
Realizzazione di n. 20 alloggi di e.r.p. nel Comune di an Severo (Fg). 
Finanziamento:€ 3.083.600,00. 
Trasrrùssi ne documentazione. 

i trasmette la sotto elencata documentazione: 

- Quadro Tecnico Economico· 
- Planimetria individuazione area d' intervento; 
- Pianta piano tipo. 

www.arcacapi 1ana1a.gov.i 1: 

L'Ufficio Relazioni con il Pubblico d1 ARCA Capitanata è aperto nei giorni: 
lunedl - mercoledì dalle ore 8,30 alle ore 11,30 
martedì - giovedì dalle ore 16, 00 alle ore 17,30 

A 
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N 

Codice 

Quadro Tecnico Economico per interventi 
di edilizia residenziale pubblica 

EDILIZIA SOVVENZIONATA 
NUOVE COSTRUZIONI 

Provincia Comune Legge Bien N. progressivo Sub 

I I I I I I 
INFORMAZIONI INERENTI LA COMPILAZIONE DEL QTE 

FASI DATA GENERALITA' E QUALIFICA DEL COMPILATORE FIRMA DEL COMPILATORE 

STUDIO DI FATIIBILITA· TEC-ECON. lng. Anton!o VERRASTRO 

PROGElTO DEFINITIVO 

PROGETTO ESECUTIVO 

AGGIUDICAZIONE 

STATO FINALE 

COLLAUDO 

Q 1 LOCALIZZAZIONE 

REGIONE Puglia PROVINCIA FG I COMUNE San Severo 

LOCALITA'NIA Via Giovanni Guareschi 

EVENTUALE RILOCALIZZAZIONENIA 

Q 2 DATI DI PROGETTO 

LEGGE ART. I 
ENTE ATTUATORE ARCA CAPITANATA -

DESTINAZIONE 

LOCALIZZAZIONE del 

EVENTUALE RILOCALIZZAZIONE disposta con .................................. del ............... .. 

PROGETTO approvato con .................................. del ............... .. 

PARERE CONFORME DELLA COMMISSIONE EDILIZIA n ....................................................... del ............... .. 

PERMESSO DI COSTRUIRE n ....................................................... del ............... .. 

COSTO TOTALE (comprensivo di IVA) EURO 3.083.600,00 

Q 3 DATI DI FINANZIAMENTO 

PROVV. N. DEL EURO LEGGE 

3 083 600,00 

SN1 
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DICHIARAZIONI 

Il sottoscritto lng. Vincenzo De Devitiis , nato a San Ferdinando di Puglia (BT) il 31.03.1965 
nella qualità di Direttore dell'ARCA CAPITANATA 

dichiara sotto la propria responsabilità: 

- che tutte le notizie fornite e , dati progelluali indicati nel presente quadro tecnico-economico corrispondono 
al vero; 

- di autorizzare l'Enle Regione a effettuare tutte le indagini tecniche e amministrative ritenute necessarie sia 
in fase istruttoria che dopo l'eventuale concessione dei contributi. 

Il Direttore 
E~ Foggia , 8 4i 

Cl 

ing. Vincenzo De Devitiis 
(la firma deve essere apposta al sensi dell'art. 47 DPR 445/2000) 

<1l e o o. 
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Il sottoscrit1o 
e residente in 
legale del 

responsabilità: 

, nato a 
, nella qualità di rappresentante 

, dichiara sotto fa propria 

• che tutte le notizie fornite e i dati progettuali indicati nel presente quadro tecnico-economico corrispondono 
al vero; 

· di autorizzare l'Ente Regione a effettuare tutte le indagini tecniche e amministrative ritenute necessarie sia 
in fase istruttoria che dopo l'eventuale concessione dei contributi. 

1---- I li ___ _ 

Il sottoscritto 

e residente in 
legale del 

responsabilità: 

(la firma deve essere apposta ai sensi dell'art, 47 DPR 44512000) 

, nato a 

, nella qualità di rappresentante 

, dichiara sotto la propria 

- che tulle le notizie fornite e i dati progettuali indicati nel presente quadro tecnico-economico corrispondono 
al vero; 

- di autorizzare l'Ente Regione e il CER a effettuare lutte le indagini tecniche e amministrative ritenute 
necessarie sia in fase istruttoria che dopo l'eventuale concessione dei contributi. 

1- --- I 11 ___ _ 
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~ e residente in , nella qualità di rappresentante 
'ai 
"O legale del , dichiara sotto la propria 
Q) 
e responsabilità: o .N 

- che tutte le notizie fornite e i dati progettuali indicati nel presente quadro tecnico-economico corrispondono (ti 

§ al vero; 
_-::J - di autorizzare l'Ente Regione a effettuare tutte le indagini tecniche e amministrative ritenute necessarie sia 
cii in fase istruttoria che dopo l'eventuale concessione dei contributi. 
Q) ... 
(ti 

'ii 
E 
o ,lì o 
(ti (la firma deve essere apposta ai sensi dell'art. 47 DPR 445/2000) 
o 

o Il sottoscritto , nato a 
"O 
-;;J e residente in , nella qualità di rappresentante (ti 

o legale del , dichiara sotto la propria o 
"ai responsabilità: 
"O 
Q) - che tutte le notizie fornite e i dati progettuali indicati nel presente quadro tecnico-economico corrispondono e .... 
(ti 

al vero; 

cii - di autorizzare l'Ente Regione a effettuare tutte le indagini tecniche e amministrative ritenute necessarie sia 
Q) in fase istruttoria che dopo l'eventuale concessione dei contributi. .. 
~ 
'ii 
E 
o 
o 

' Il (ti 
o (la firma deve essere apposi a ai sensi dell'art. 47 DPR 445/2000) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   23 gennaio 2018, n. 51
POR Puglia 2014/2020, Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 
6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”. Seguito DGR n.871/2017, DGR 
n. 1589/2017 e DGR 2288/2017. Avviso Pubblico “Community Library”.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Mariaelena Campanale, confermata dal Direttore
del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue.

 − Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013;

 − Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013;

 − Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7/01/2014;
 −
 − Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria 
Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale;

 − Vista la Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Regionale 2014-2020 che, nella versione definitiva della piattaforma SFC, è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

 − Vista la Deliberazione n. 1735 del 6/10/2015 con cui la Giunta regionale ha definitivamente approvato 
il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della 
Commissione SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione 
avvenuta con decisione C (2015) 5854 del 13 agosto 2015;

 − Vista la Deliberazione n. 1131 del 26/05/2015 con cui la Giunta regionale ha confermato, quale Autorità 
di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

 − Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014/2020;

Premesso che:

 − con D.G.R. n. 582 del 26.04.2016, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 
110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle 
operazioni e degli interventi relativi all’Asse VI;

 − con Deliberazione n. 1146 del 4/06/2014, la Giunta regionale ha approvato lo schema del protocollo di 
Intesa tra la Regione Puglia e le parti economico-sociali;

 − con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016), la Giunta Regionale ha nominato 
la Dirigente della Sezione “Valorizzazione territoriale” Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 
2014- 2020;
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 − con Deliberazione n. 1712 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha nominato Responsabili di Policy del 
POR Puglia 2014-2020 i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione Puglia;

 − con Delibera di Giunta regionale n. 970 del 13 giugno 2017 è stato approvato l’atto di organizzazione 
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;   

 − con Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017, il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in 
qualità di Autorità di Gestione, ha adottato il documento descrittivo dei Sistema di gestione e Controllo 
(SI.Ge.Co.) dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento 
(UE) n.1303/2013;

Considerato che

 − con Determinazione Dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 136 del 09/06/2017 
(pubblicata sul BURP n. 68 del 15/06/2017), è stato adottato e indetto l’Avviso pubblico “Community 
Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della conoscenza”, con 
uno stanziamento contabile di risorse pari a 20Meuro;

 − al fine di assicurare la più ampia diffusione territoriale dell’iniziativa, il Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha posto in essere una strategia di promozione, supporto e 
accompagnamento dei potenziali beneficiari articolata sia attraverso n. 30 incontri territoriali, dislocati 
in tutte le province pugliesi, cui hanno preso parte circa n.650 partecipanti qualificati sia attraverso 
la formulazione di risposte a quesiti (circa n. 150) che si sono tradotti in n.78 FAQ pubblicate sul sito 
istituzionale della Regione Puglia;

 − con Deliberazione di Giunta regionale n. 1589 del 03/10/2017, è stato prorogato il termine di scadenza 
per la presentazione delle istanze e della relativa documentazione richiesta dall’Avviso pubblico 
“Community Library, dal 10/10/2017 al 10/11/2017, allo scopo di garantire la massima partecipazione 
degli Enti locali interessati e consentire loro di completare in modo proficuo I processi partecipativi 
attivati sul territorio, anche ai fini della costruzione di progetti condivisi e realmente rispondenti ai 
bisogni delle comunità locali; 

 − la strategia summenzionata, posta in essere dall’Assessorato all’Industria turistica e cultura. Gestione 
e valorizzazione dei beni culturali e dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio, ha determinato una significativa adesione degli aventi diritto (Comuni e relative unioni e 
aggregazioni. Province, Università, Istituti scolastici) ed ha generato la presentazione di n. 162 domande 
di finanziamento, delle quali n.l35 dichiarate ammissibili a finanziamento per un importo complessivo 
pari ad € 138.725.078,19 e n. 27 dichiarate inammissibili, come desumibile dai numero 34 verbali della 
Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library” 
e pubblicati sul sito istituzionale della Regione Puglia;

 − con la DGR n.871/2017 è stata stanziata una dotazione complessiva di 90Meuro per l’avvio della 
strategia SMART IN Puglia ripartita tra gli schemi di Avviso pubblico approvati con la medesima 
Deliberazione, prevedendo, in particolare, per l’attuazione degli interventi selezionati a seguito della 
procedura avviata” con l’Avviso pubblico “Community Library” una dotazione finanziaria complessiva 
di € 20.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del P.O.R. Puglia 2014-2020;

 − in considerazione delle dotazione finanziaria complessiva dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 
e senza pregiudizio dell’ammontare complessivo definito a favore della strategia SMART, con 
Deliberazione di Giunta regionale n.2288 del 21/12/2017 è stata incrementata la dotazione finanziaria 

http:SI.Ge.Co
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complessiva da dedicare agli interventi oggetto di selezione da parte della Commissione di valutazione 
delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library”, elevando l’importo fino 
all’importo complessivo di 105Meuro; 

Considerato che:

 − appare quanto mal opportuno rispondere al notevole Impegno profuso dagli Enti pubblici partecipanti 
alla procedura di seiezione delie operazioni finanziabili avviata con l’Avviso pubblico “Community 
Library”, i quali hanno assunto un notevole sforzo, non solo in termini finanziari per dotarsi di 
progettazioni dì qualità, ma anche di coinvolgimento delle comunità di riferimento, finalizzato ad una 
costruzione partecipata dello sviluppo culturale dei territori;

 − appare opportuno costituire una task force per accompagnare e supportare gli enti beneficiari 
nell’attuazione degli interventi al fine di dare piena efficacia alia strategia regionale di riqualificazione e 
potenziamento delle biblioteche della Puglia;

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

 − di determinare nell’importo di 120 Meuro la dotazione finanziaria complessiva da dedicare agli interventi 
oggetto di valutazione da parte della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione 
all’Avviso pubblico “Community Library”;

 − di dare atto che l’importo di 90Meuro risulta già stanziato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n.871/2017 e che, con successivo provvedimento di Giunta Regionale e a seguito dell’approvazione 
del del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, si 
provvederà allo stanziamento dell’importo ulteriore di 30Meuro a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 
del POR 2014-2020;

 − di stabilire che, al fine di accompagnare e supportare i soggetti beneficiari nell’iter di attuazione degli 
interventi ammessi a finanziamento, per assicurarne piena ed efficace realizzazione, l’Assessorato 
all’industria turistica e culturale, gestione e valorizzazione dei beni culturali, si avvarrà di un task force 
di monitoraggio, per la cui definizione e disciplina si rinvia ad una successiva deliberazione;

 − di stabilire che le economie derivanti da ribasso d’asta e quelle di fine progetto connesse e conseguenti 
alla gestione degli interventi ammessi a finanziamento saranno riutilizzate a favore delle misure previste 
nell’ambito della strategìa regionale SMART in Puglia;

 − di dare mandato ai Responsabile dell’Azione 6.7 dei POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione 
Valorizzazione territoriale, di procedere agli adempimenti consequenziali a dare esecuzione alla 
presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta adempimenti di natura finanziaria sia di entrata che di 
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alia Giunta l’adozione dei conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7

http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA

 − Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
 − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano 

la conformità alla legislazione vigente;
 − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

 − di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

 − di determinare nell’importo di 120Meuro la dotazione finanziaria complessiva da dedicare agli interventi 
oggetto dì valutazione da parte della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione 
all’Avviso pubblico “Community Library”;

 − di dare atto che l’importo di 90Meuro risulta già stanziato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n.871/2017 e che, con successivo provvedimento di Giunta Regionale e a seguito dell’approvazione 
del del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, si 
provvederà allo stanziamento dell’importo ulteriore di 30Meuro a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 
del POR 2014-2020;

 − di stabilire che, al fine di accompagnare e supportare i soggetti beneficiari nell’iter di attuazione degli 
interventi ammessi a finanziamento, per assicurarne piena ed efficace realizzazione, l’Assessorato 
all’industria turistica e culturale, gestione e valorizzazione dei beni culturali, si avvarrà di un task force 
di monitoraggio, per la cui definizione e disciplina si rinvia ad una successiva deliberazione;

 − di stabilire che le economie derivanti da ribasso d’asta e quelle di fine progetto connesse e conseguenti 
alla gestione degli interventi ammessi a finanziamento saranno riutilizzate a favore delle misure previste 
nell’ambito della strategia regionale SMART in Puglia;

 − di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione 
Valorizzazione territoriale, di procedere agli adempimenti consequenziali a dare esecuzione alla 
presente deliberazione.

 − di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale;

 − che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

      
     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                         IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI                                                                                            MICHELE EMILIANO
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	− in esecuzione della succitata D.G.R. n.2015/2016, la Sezione Valorizzazione territoriale ha provveduto ad elaborare gli schemi di Avviso pubblico, dando avvio ai procedimenti amministrativi relativi all’attuazione delle seguenti macroaree di attività: 
	Ł La Community Library, Biblioteca di comunità: essenza di territorio, innovazione, comprensione 
	nel segno del libro e della conoscenza; Ł Laboratori per la conoscenza e la valorizzazione dei luoghi della cultura pugliese; Ł Luoghi della cultura e maestria dell’artigianato/empori della creatività; Ł Teatri storici: Cultura e Teatro. 
	− gli schemi di Avviso pubblico sono stati oggetto, in data 13/04/2017 e 10/05/2017, di condivisione con il partenariato economico e sociale nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento delegato 
	− gli schemi di Avviso pubblico sono stati oggetto, in data 13/04/2017 e 10/05/2017, di condivisione con il partenariato economico e sociale nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento delegato 
	(UE) n. 240/2014 della Commissione Europea e del protocollo di intesa tra la Regione Puglia e le parti economico-sociali approvato con D.G.R. n. 1146/2014; 

	− con Deliberazione n.871 del 07/06/2017, la Giunta regionale ha approvato gli schemi di Avviso pubblico per l’attuazione della strategia regionale SMART- IN per il rilancio del patrimonio culturale con l’obiettivo di garantire la valorizzazione, la fruizione ed il restauro dei beni culturali della Puglia; 
	− con la medesima DGR n. 871/2017 si è stabilito di procedere, in via prioritaria, all’adozione e alla pubblicazione dell’Avviso pubblico “Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della conoscenza”, si è provveduto a nominare la Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library” e si è proceduto allo stanziamento per l’importo pari ad € 90.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020; 
	− con Determinazione Dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 163 del 09/06/2017 (pubblicata sul BURP n. 68 del 15/06/2017), è stato adottato e indetto l’Avviso pubblico “Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della conoscenza”, con 
	uno stanziamento contabile di risorse pari a 20 Meuro; 
	− al fine di assicurare la più ampia diffusione territoriale dell’iniziatva, l’Assessorato all’Industria turistca e cultura, Gestone e valorizzazione dei beni culturali attraverso il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha posto in essere una strategia di promozione, supporto e accompagnamento dei potenziali beneficiari articolata sia attraverso n. 30 incontri territoriali, dislocati in tutte le province pugliesi, cui hanno preso parte circa n.650 partecipanti qualifi
	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1589 del 03/10/2017, è stato prorogato il termine di scadenza per la presentazione delle istanze e della relativa documentazione richiesta dall’Avviso pubblico “Community Library, dal 10/10/2017 al 10/11/2017, allo scopo di garantire la massima partecipazione degli Enti locali interessati e consentire loro di completare in modo proficuo i processi partecipativi attivati sul territorio, anche ai fini della costruzione di progetti condivisi e realmente rispondenti ai
	− la strategia summenzionata ha determinato una significativa adesione degli aventi diritto (Comuni e relative unioni e aggregazioni, Province, Università, Istituti scolastici) ed ha generato la presentazione di n. 162 domande di finanziamento, delle quali n.135 dichiarate ammissibili a finanziamento per un importo complessivo pari ad € 138.725.078,19 e n. 27 dichiarate inammissibili, come desumibile dai numero 34 verbali della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “
	Considerato, altresì, che: 
	− i livelli di produzione e lettura di libri rilevati dall’ISTAT negli ultmi anni risultano del tutto insoddisfacenti, collocando la Puglia agli ultimi posti tra le Regioni italiane, in un Paese che si colloca a sua volta agli ultimi posti in Europa; 
	− la quanttà e la qualità dei progetti valutati ammissibili ad esito dell’Avviso pubblico “Community Library” rappresentano una straordinaria occasione per assicurare la infrastrutturazione dell’intero territorio pugliese attraverso una rete diffusa, capillare e integrata di Biblioteche di Comunità, intese quale presidio sociale e culturale atto ad incrementare i livelli di lettura, formazione, consapevolezza e, dunque, benessere delle comunità pugliesi; 
	− i progetti candidati e valutati si qualificano in quanto diretti ad innovare ed incrementare in modo permanente l’offerta di nuovi prodotti e servizi di fruizione culturale pubblica attraverso l’allestimento di spazi idonei e l’acquisizione di strumentazioni e tecnologie avanzate sulla base dei criteri premiali previsti nell’avviso pubblico di selezione che prestano particolare attenzione all’ergonomia, alla sostenibilità e alla riconoscibilità dei luoghi; 
	− i summenzionati progetti, inoltre, come espressamente richiesto dall’avviso pubblico, si caratterizzano 
	− i summenzionati progetti, inoltre, come espressamente richiesto dall’avviso pubblico, si caratterizzano 
	per l’adozione di modelli di gestone sostenibili ed innovativi, basati anche sul coinvolgimento di istituzioni culturali e scientifiche, associazioni culturali ed altri partner rilevanti nei campi dell’innovazione, della cultura e del territorio, allo scopo di premiare la sperimentazione di contenuti nuovi ed originali quali la sceneggiatura disegnata, esperienze ludiche applicate alla lettura, scambio di libri, storie narrate, abbattimento di barriere percettive culturali, religiose e di genere; 

	− con la DGR n.871/2017 è stata stanziata una dotazione complessiva di 90 Meuro per l’avvio della strategia SMART-IN Puglia ripartita tra gli schemi di Avviso pubblico approvati con la medesima Deliberazione, prevedendo, in partcolare, per l’attuazione degli interventi selezionati a seguito della procedura avviata con l’Avviso pubblico “Community Library” una dotazione finanziaria complessiva di € 20.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 
	− l’intero sistema territoriale regionale coinvolto – dai Comuni, alle unioni e aggregazioni degli stessi, alle Province, alle Università e agli Istituti scolastici – ha profuso un impegno straordinario, non solo in termini finanziari, per dotarsi di progettazioni di qualità, attraverso il coinvolgimento dal basso delle comunità di riferimento, e la costruzione partecipata dello sviluppo culturale dei territori, così mostrando di aver raccolto sino in fondo la sfida strategica lanciata dall’Amministrazione 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− in considerazione della dotazione finanziaria complessiva dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 e senza pregiudizio dell’ammontare residuo complessivo definito a favore della strategia SMARTin Puglia, di incrementare la dotazione finanziaria complessiva da dedicare agli interventi oggetto di selezione da parte della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library”, elevando l’attuale importo di 20 Meuro previsto della citata DGR n. 871/2017 fino all’imp
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a porre in essere gli adempimenti amministrativi necessari ad incrementare la dotazione finanziaria da impegnare a favore dell’Avviso pubblico “Community Library” sino ad un importo di 105 Meuro, a valere sullo stanziamento dell’Azione 
	6.7 del POR 2014/2020, così come approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 871/2017, ritenuto congruo rispetto al numero di istanze dichiarate ammissibili nonché alla qualità e varietà dei progetti e degli importi richiesti; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento non comporta adempimenti di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di provvedere ad incrementare la dotazione finanziaria da impegnare a favore dell’Avviso pubblico “Community Library” sino ad un importo di 105 Meuro, a valere sullo stanziamento dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020, così come approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 871/2017, ritenuto congruo rispetto al numero di istanze dichiarate ammissibili, nonché alla qualità dei progetti e degli importi richiesti; 
	− di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, di procedere agli adempimenti consequenziali atti a dare esecuzione alla presente deliberazione. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale; 
	− che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2313 
	“Presidio di riabilitazione Padre Pio” di Capurso. D.D. n. 178 del 24/07/2017 Revoca accreditamento istituzionale e diniego voltura alla Mefir srl. Affidamento mandato all’Azienda Sanitaria Locale di Bari per superamento criticità sul piano assistenziale ed occupazionale. 
	Il Presidente della Giunta, in qualità di Assessore alle Politiche della Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private”, confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	1. Il Presidio “Padre Pio” di Capurso è una struttura sanitaria di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78 appartenente alla Gestione e Management Sanitario s.p.a. con sede in Capurso alla via San Carlo 64: 
	-autorizzata all’esercizio con Determinazione Dirigenziale n. 254 del 26/06/2003, così come rettificata ed integrata dalla successiva Determinazione Dirigenziale n. 403 del 21/10/2003. 
	-istituzionalmente accreditata con Determinazione Dirigenziale n. 272 del 19/05/2005 per “Degenza a tempo pieno n. 60 posti letto; Prestazioni a ciclo diurno n. 30; Prestazioni ambulatoriali n. 35”. 
	-
	-
	-
	accreditata con Determinazione Dirigenziale n. 235 del 09/08/2012, per l’erogazione delle prime n. 75 prestazioni domiciliari giornaliere (n. 3 moduli da 25 prestazioni) di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78, secondo la procedura stabilita dall’art. 9, penultimo capoverso, del Regolamento regionale n. 16 del 4/12/2010, come modificato dal Regolamento regionale n. 20 del 04.08.2011; 

	-
	-
	accreditata con Determinazione Dirigenziale n. 67 del 13/03/2014 per l’erogazione di altre n. 75 prestazioni domiciliari giornaliere (n. 3 moduli da 25 prestazioni) di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78; 

	-
	-
	accreditata con Determinazione Dirigenziale n. 300 del 02/11/2015 per l’erogazione di altre n. 75 prestazioni domiciliari giornaliere (n. 3 moduli da 25 prestazioni) di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78, per un totale di complessivi n. 9 moduli (ciascuno di 25 prestazioni die). 


	Con determinazione dirigenziale regionale n. 178 del 24/07/2017 avente ad oggetto: “Presidio di Riabilitazione Padre Pio di Capurso. Revoca accreditamento nei confronti della Gestione e Management Sanitario S.p.A. ai sensi dell’art. 26 L.R. n. 9/2017 e rigetto istanza di voltura, ex articolo 9 L.R. n. 9/2017, della titolarità dell’autorizzazione all’esercizio e degli accreditamenti in capo alla Gestione e Management Sanitario S.p.A. nei confronti della Mefir società benefit s.r.l.” è stato stabilito: 
	a) di revocare, ai sensi dell’articolo 26, comma 2, lett. a), b) e d) e comma 4, L.R. n. 9/2017, gli accreditamenti istituzionali come sopra in premessa indicati per il Presidio Padre Pio, con sede in Capurso alla via S. Carlo 64, rilasciati alla Gestione e Management Sanitario s.p.a., con conseguente risoluzione dell’accordo contrattuale 
	in essere; 
	b) 
	b) 
	b) 
	di rigettare, ai sensi dell’art. 9 L.R. n. 9/2017, l’istanza di voltura delle autorizzazioni all’esercizio e degli accreditamenti, presentata congiuntamente dalla Gestione e Management Sanitario s.p.a. e Mefir s.r.l. con nota 341/16 D.G. del 24/05/2016; 

	c) 
	c) 
	di demandare al Direttore Generale dell’ASL BA ogni adempimento necessario ed opportuno per la 


	riallocazione dei pazienti in carico al Presidio Padre Pio presso altre strutture di riabilitazione pubbliche 
	o private accreditate site nel proprio territorio aziendale; 
	d) di sospendere gli effetti del presente provvedimento per il tempo strettamente necessario alla 
	riallocazione dei pazienti di cui al punto c) e comunque non superiore a gg. 90 (novanta); 
	e) di comunicare il presente provvedimento alla Task force regionale per l’occupazione presso la Presidenza della Giunta Regionale, per quanto di competenza. Tale determinazione è stata impugnata con ricorso (R.G. n. 865/2017) davanti al TAR Puglia Bari proposto dalla Gestione e Management Sanitario spa (GMS), la quale ne ha chiesto l’annullamento, previa sospensione. 
	Con ordinanza cautelare n. 329/2017 il TAR Puglia Bari ha concesso la sospensione richiesta, successivamente 
	Con ordinanza cautelare n. 329/2017 il TAR Puglia Bari ha concesso la sospensione richiesta, successivamente 
	appellata dalla Regione davanti al Consiglio di Stato, il quale, a sua volta - in sede cautelare - con ordinanza 

	n. 4841 del 10/11/2017, ha accolto l’appello, con il conseguente ripristino degli effetti dalla determinazione regionale di revoca ed annesse disposizioni. 
	In virtù della stessa determinazione il direttore generale dell’ASL BA si sta adoperando per la riallocazione dei pazienti in carico al Presidio Padre Pio presso altre strutture di riabilitazione pubbliche o private accreditate site nel proprio territorio aziendale. 
	Nel frattempo, alcuni soggetti operanti nel settore sanitario e/o socio sanitario hanno formalmente manifestato il proprio interesse e/o disponibilità a valutare la sussistenza delle condizioni per la prosecuzione dell’attività sanitaria svolta dal presidio in oggetto per conto e a carico del SSR, con salvaguardia dei livelli occupazionali in essere presso il medesimo. 
	Da ultimo all’incontro del 06/12/2017 convocato dal Presidente del Comitato “Monitoraggio Sistema Economico Produttivo ed Aree di Crisi” è stato ribadito per la Regione “l’impegno a trovare la soluzione tecnica più idonea nel pieno rispetto della legittimità amministrativa per raggiungere lo scopo della piena occupazione”. 
	Considerato che: 
	A. la riallocazione demandata al Direttore Generale dell’ASL BA presso altre strutture di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/1978 già accreditate, mediante l’utilizzo della loro potenzialità residua accreditata ma non contrattualizzata, opererebbe solo sul versante dell’accordo contrattuale di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., senza incidere sul fabbisogno regionale (che rimane invariato) e senza implicare nuove autorizzazioni e nuovi accreditamenti di strutture di riabilitazione (attu
	in tal caso, tuttavia, l’assorbimento dell’attuale forza lavoro presso il presidio in parola da parte delle strutture riabilitative accreditate potrebbe avvenire in maniera frazionata ed essere eventualmente parziale: se per le prestazioni domiciliari il riassorbimento potrebbe avvenire in sede di accreditamento dei moduli alle strutture riabilitative accreditate, non altrettanto si può dire per le prestazioni residenziali e semiresidenziali, in quanto queste ultime strutture, in caso di eventuale contrattu
	B.1 altro scenario potrebbe ipotizzarsi, nel caso si volesse preservare l’integrità del contingente delle prestazioni erogate dal presidio “Padre Pio” unitamente alla forza lavoro e livello occupazionale esistente presso quest’ultimo presidio, “assegnando” ad un unico soggetto, previa un procedura di scelta ad evidenza pubblica, l’intero contingente delle prestazioni con il personale attualmente in forza presso il presidio “Padre 
	Pio; 
	tale scenario, però, oltre ad introdurre una procedura di scelta “speciale” rispetto alle comuni regole di autorizzazione ed accreditamento fissate dalla L.R. n. 9/2017 (che non prevedono procedure selettive mediante bando o simili), implicherebbe anche un ampliamento del fabbisogno regionale (il presidio “Padre Pio” conosce, allo stato, soltanto una revoca degli accreditamenti, mentre conserva la legittimazione ad esistere ed esercitare, in virtù di una preesistente verifica di compatibilità regionale ed u
	in virtù dell’eccezionalità e dell’urgenza della situazione, tenuto conto dei risvolti sul piano sociale ed occupazionale, la scelta del soggetto unico dovrà basarsi, oltre che sulle regole previste dalla D.G.R. 2037 del 
	in virtù dell’eccezionalità e dell’urgenza della situazione, tenuto conto dei risvolti sul piano sociale ed occupazionale, la scelta del soggetto unico dovrà basarsi, oltre che sulle regole previste dalla D.G.R. 2037 del 
	07/11/2013 (“Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”) su criteri preferenziali quali: 

	a) 
	a) 
	a) 
	idonea localizzazione; 

	b) 
	b) 
	realizzabilità della struttura sanitaria immediata (per esempio, disponibilità di immobile idoneo già destinato funzionalmente allo svolgimento dell’attività sanitaria riabilitativa in parola) o quantomeno in tempi il più possibilmente brevi e certi; 

	c) 
	c) 
	reperimento della forza lavoro necessaria allo svolgimento dell’attività attraverso l’assorbimento del personale attualmente operante presso il presidio “Padre Pio” - che sia consenziente - con tutte le garanzie relative all’inquadramento economico e giuridico, anzianità di servizio ed altre previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 


	il soggetto unico così individuato, per accedere all’accordo contrattuale con la ASL BA, in ogni caso dovrà osservare le regole in tema di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento previste dalla L.R. n. 9/2017; 
	B.2 in via alternativa il soggetto unico potrebbe essere pubblico, quindi anche la ASL BA, a cui la Giunta, data l’eccezionalità e l’urgenza della situazione, potrebbe affidare in via prioritaria la titolarità dell’erogazione delle prestazioni riabilitative di cui si tratta, previa individuazione di idoneo immobile nella disponibilità dell’ASL BA medesima, la quale, a sua volta, potrà affidare - mediante procedure ad evidenza pubblica - la gestione della struttura riabilitativa ad un operatore privato quali
	in quest’ultimo caso, la previa individuazione dell’immobile costituente sede della struttura riabilitativa, avverrà da parte della ASL BA, 
	a) 
	a) 
	a) 
	in conformità al principio dell’equa e razionale distribuzione di cui all’art. 8 ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992; 

	b) 
	b) 
	secondo un criterio di immediatezza della realizzabilità della struttura sanitaria (per esempio, disponibilità di immobile idoneo già destinato funzionalmente allo svolgimento dell’attività sanitaria riabilitativa in parola) o quantomeno secondo una tempistica il più possibile breve e certa; 


	mentre la scelta del gestore privato - mediante procedura ad evidenza pubblica - come nel caso di cui al punto B.1, non potrà prescindere dal criterio/presupposto per cui il reperimento della forza lavoro necessaria allo svolgimento dell’attività di gestione della struttura riabilitativa deve avvenire attraverso l’assorbimento del personale attualmente operante presso il presidio “Padre Pio” - che sia consenziente - con tutte le garanzie relative all’inquadramento economico e giuridico, anzianità di servizi
	anche in questa ipotesi, tuttavia, la ASL BA dovrà osservare le regole in tema di autorizzazione all’esercizio e accreditamento stabilite dalla L.R. n. 9/2017; 
	C. come anticipato in premessa, alcuni soggetti operanti nel settore sanitario e/o socio sanitario e organizzazioni di categoria hanno formalmente manifestato, a vario titolo, il proprio interesse e/o disponibilità a valutare la sussistenza delle condizioni per la prosecuzione dell’attività sanitaria svolta dal presidio in oggetto per conto e a carico del SSR, con salvaguardia dei livelli occupazionali in essere presso il medesimo, si tratta: − di Confindustria, per le imprese associate con nota del 04/08/2
	del 14/12/2017; 
	oltre alle procedure ad evidenza pubblica, di cui si è detto al punto B, vi sarebbe anche la possibilità, che i soggetti sopra indicati o altri soggetti interessati possano acquisire direttamente dalla GMS spa il diritto di proprietà o di godimento del ramo d’azienda “Padre Pio” (che conserva la legittimazione ad esistere ed esercitare, in virtù di una preesistente verifica di compatibilità regionale ed un’autorizzazione all’esercizio ancora in vigore) mediante atto di autonomia privata ai sensi dell’artico
	Già con comunicazione del 20/12/2017, quanto sopra riferito è stato portato a conoscenza della Giunta Regionale, affinché ne prendesse d’atto. 
	Ritenuto che tra le ipotesi summenzionate, quella di cui al punto B.2 appare maggiormente confacente e funzionale al superamento delle criticità assistenziali ed occupazionali in parola. 
	Tanto premesso, si propone: Ł di affidare in via prioritaria la titolarità dell’erogazione delle prestazioni riabilitative di cui si tratta alla ASL BA, la cui gestione sarà affidata ad un operatore sanitario qualificato mediante procedura ad evidenza pubblica ed in osservanza delle regole in tema di autorizzazione all’esercizio e accreditamento stabilite dalla L.R. n. 9/2017; 
	Ł di conferire, a tal fine, mandato al Direttore Generale della ASL medesima di procedere: 
	1) all’individuazione dell’immobile costituente sede della struttura riabilitativa, 
	a) 
	a) 
	a) 
	in conformità al principio dell’equa e razionale distribuzione di cui all’art. 8 ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992; 

	b) 
	b) 
	secondo un criterio di immediatezza della realizzabilità della struttura sanitaria (per esempio, disponibilità di immobile idoneo già destinato funzionalmente allo svolgimento dell’attività sanitaria riabilitativa in parola) o quantomeno secondo una tempistica il più possibile breve e 


	certa; 
	2) nonché alla scelta del gestore privato qualificato -mediante procedura ad evidenza pubblica -che assuma come presupposto e condizione imprescindibile il preventivo obbligo, da parte dell’operatore sanitario interessato all’affidamento della gestione, di reperimento della forza lavoro necessaria allo svolgimento dell’attività della struttura riabilitativa attraverso l’assorbimento del personale attualmente operante presso il presidio “Padre Pio” - che sia consenziente - con tutte le garanzie relative all’
	Ł di stabilire che, qualora la previa individuazione diretta dell’immobile sede della struttura riabilitativa da parte del Direttore Generale dell’ASL BA non sia possibile in tempi brevi e certi, tale individuazione possa essere rimessa all’operatore sanitario interessato all’affidamento della gestione in sede di partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica e valutata in tale ambito secondo i criteri di cui alle lett. a) e b) del punto 1), unitamente all’obbligo di cui al punto 2). 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate, 
	Ł di affidare in via prioritaria la titolarità dell’erogazione delle prestazioni riabilitative di cui si tratta alla ASL BA, la cui gestione sarà affidata ad un operatore sanitario qualificato mediante procedura ad evidenza pubblica ed in osservanza delle regole in tema di autorizzazione all’esercizio e accreditamento stabilite dalla L.R. n. 9/2017; Ł di conferire, a tal fine, mandato al Direttore Generale della ASL medesima di procedere: 
	1) all’individuazione dell’immobile costituente sede della struttura riabilitativa, 
	a) 
	a) 
	a) 
	in conformità al principio dell’equa e razionale distribuzione di cui all’art. 8 ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992; 

	b) 
	b) 
	secondo un criterio di immediatezza della realizzabilità della struttura sanitaria (per esempio, disponibilità di immobile idoneo già destinato funzionalmente allo svolgimento dell’attività sanitaria riabilitativa in parola) o quantomeno secondo una tempistica il più possibile breve e 


	certa; 
	2) nonché alla scelta del gestore privato qualificato -mediante procedura ad evidenza pubblica -che assuma come presupposto e condizione imprescindibile il preventivo obbligo, da parte dell’operatore sanitario interessato all’affidamento della gestione, di reperimento della forza lavoro necessaria allo svolgimento dell’attività della struttura riabilitativa attraverso l’assorbimento del personale attualmente operante presso il presidio “Padre Pio” - che sia consenziente - con tutte le garanzie relative all’
	Ł di stabilire che, qualora la previa individuazione diretta dell’immobile sede della struttura riabilitativa da parte del Direttore Generale dell’ASL BA non sia possibile in tempi brevi e certi, tale individuazione possa essere rimessa all’operatore sanitario interessato all’affidamento della gestione in sede di partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica e valutata in tale ambito secondo i criteri di cui alle lett. a) e b) del punto 1), unitamente all’obbligo di cui al punto 2); Ł di disporre la pu
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	Adesione alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume. 
	L’Assessore ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, Difesa del suolo e Rischio sismico, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario della Sezione Risorse Idriche, arch. Rosangela Colucci e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, Ing. Andrea Zotti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− la Direttiva Quadro 2000/60/CE (Water Framework Directive) prefigura politiche sistemiche di riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee, finalizzate alla promozione e utilizzo di strumenti sussidiari di governance per attuare le politiche ambientali, individuando il bacino idrografico come la corretta unità di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l’altro, che il successo della Direttiva dipende da una stretta collaborazione e da un’azione coerente a livello
	− gli obiettivi di qualità delle acque fissati nella direttiva 2000/60/CE, in considerazione dello stato di qualità ambientale dei nostri corpi idrici e degli ecosistemi ambientali ad essi connessi, sempre più vulnerabili per una eccessiva antropizzazione, per la carenza di manutenzione e per gli impatti sempre più gravi dovuti ai cambiamenti climatici, possono essere difficilmente raggiunti solo con interventi settoriali ed è, quindi, necessario ricorrere a strumenti di gestione integrata e partecipata tra
	− la programmazione negoziata rappresenta lo strumento più opportuno attraverso il quale la regione può coinvolgere i soggetti presenti sul territorio nelle scelte programmatiche regionali, volte al contenimento del degrado eco-paesaggistico ed alla riqualificazione di un bacino idrografico, rendendole in tal modo scelte condivise e, pertanto, più efficaci; 
	− i Contratti di Fiume rappresentano uno strumento di programmazione negoziata e partecipata, secondo una logica bottom-up, avente il fine di riqualificare i territori di un determinato bacino idrografico o parte di esso con interventi multisettoriali e con il coinvolgimento su base volontaria, di tutti gli enti istituzionali ed i soggetti privati insistenti su un determinato bacino. 
	PRESO ATTO che: 
	− specificatamente per gli ambiti fluviali, le esperienze maturate in Italia relativamente alla sottoscrizione e legittimazione a livello normativo dei Contratti di Fiume si accompagnano, ormai, a moltissime altre iniziative che si stanno sviluppando soprattutto a regia locale, che riconoscono a tale strumento delle elevatissime potenzialità per il “governo armonico” del territorio, anche attraverso la condivisione e la partecipazione alle decisioni; 
	− tutte queste esperienze hanno da tempo stimolato ampio interesse, discussione e confronto sul territorio italiano anche all’interno del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, attivato già a partire dal 2007, come gruppo di lavoro del Coordinamento Agende 21 Locali, con l’obiettivo di creare una community in grado di scambiarsi esperienze; 
	− nel 2010, su iniziativa della Regione Piemonte, Regione Lombardia, Autorità di Bacino del Po e Coordinamento Nazionale Agende 21 Locali, è stata presentata una proposta di Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, nel corso del V Tavolo Nazionale tenutosi a Milano; 
	− la Carta, che vuole caratterizzare in modo univoco i Contratti quali strumenti utili e praticabili per il contenimento del degrado e la riqualificazione dei territori fluviali nonché la conciliazione degli “interessi” pubblici e privati presenti sul territorio, è stata definitivamente condivisa e ratificata dalla comunità dei Contratti di Fiume nel corso del VI Tavolo Nazionale a Torino il 3 febbraio 2012; 
	− la Carta Nazionale è stata presentata al Coordinamento Commissione Ambiente e Energia della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 3 marzo 2011; 
	− il succitato Coordinamento, riconoscendo che il valore di tale strumento e la sua portata innovativa rischiano di essere pregiudicati dalla mancanza di un quadro unico di riferimento (legislativo, regolamentare, tecnico, etc.) che permetta una reale interfaccia tra l’azione locale partecipata e la pianificazione/programmazione di scala di bacino e regionale, ha approvato una strategia di lavoro utile per dare riconoscimento allo strumento dei Contratti di Fiume in Italia attraverso alcune azioni, tra cui:
	− il 2016 è stato un anno importante per il consolidamento dei Contratti di Fiume, infatti è entrato in vigore, nel febbraio 2016, il provvedimento legato al collegato ambientale - legge stabilità 2014, sulle “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” -attraverso cui i Contratti di fiume sono divenuti in Italia oggetto di legge, inseriti nel Codice dell’Ambiente D.Lgs. 152/2006 all’articolo 68 bis (introdotto dall’
	− nel citato articolo viene, tra l’altro, riassunto il tema della volontarietà, i Contratti di Fiume vengono inseriti tra gli strumenti di programmazione strategica e negoziata, ai sensi della L. n. 662/96, e viene stabilito il legame con la Direttiva EU 2000/60/CE (e di conseguenza con l’azione delle Autorità di Distretto) ed il collegamento con i processi di sviluppo locale; 
	− il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), che partecipa al Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume fin dalla sua costituzione, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale (PON) Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020, si è attivato per la creazione di un Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume, in modo da monitorare la diffusione ed evoluzione dei processi nei territori, ma anche mettere in connessione le varie esperienze, favorire scambi e collaborazioni, 
	− l’Osservatorio prevede la creazione di una Consulta delle Istituzioni, alla quale sono chiamati a partecipare i rappresentanti delle regioni, delle provincie autonome e delle autorità di distretto, attraverso la quale si condivideranno attività e scelte; 
	− in data 14 dicembre 2017 si è tenuta a Roma presso il MATTM la riunione insediativa della Consulta dell’Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume e la Regione Puglia è stata rappresentata dall’Assessore ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, Difesa del suolo e Rischio sismico e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche; 
	− il prossimo appuntamento è fissato per il 5 febbraio 2018 a Roma in occasione della prima Conferenza 
	dell’Osservatorio Nazionale che sarà organizzata insieme al XI Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume; 
	− il Bilancio di previsione 2018 prevede, sul capitolo di spesa del bilancio autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 4, titolo 1, n. 904000 denominato “Monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici”, una dotazione aggiuntiva specifica utile ad avviare attività di sensibilizzazione, promozione e studio sul territorio regionale anche attraverso progetti pilota al fine di implementare l’utilizzo dello strumento Contratti di Fiume. 
	CONSIDERATO che: 
	− la Carta Nazionale dei Contratti di Fiume è un documento teso ad incentivare un processo di programmazione negoziata e partecipata volta al contenimento del degrado eco-paesaggistico e alla riqualificazione dei territori dei bacini/sottobacini idrografici; 
	− tale processo mira alla ricostruzione di una visione condivisa del bacino idrografico che richiede uno sforzo di natura non solo istituzionale ma anzitutto culturale affinché le acque e, più in generale, i territori dei bacini possano essere percepiti e governati come “bene comune”; 
	− la Carta prevede il Contratto di Fiume come strumento volontario, metodo di lavoro che può assicurare l’integrazione di politiche e strumenti di tutela, il coordinamento tra attori istituzionali, la collaborazione tra amministratori e cittadini; 
	− con tale strumento di governance specifico si possono identificare percorsi di riqualificazione territoriale capaci di orientare azioni e progetti e di allocare correttamente le risorse finanziarie sul territorio; 
	− una programmazione unitaria che si costruisce in maniera condivisa consentirebbe di superare lo storico conflitto tra scelte di pianificazione sovraordinata settoriale e pianificazione locale; 
	− l’adesione alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
	VISTO il testo della Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, in allegato e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	RICONOSCIUTO ai Contratti il valore di strumento di governance territoriale finalizzato alla riqualificazione del territorio, con particolare riferimento agli ambiti dei corsi d’acqua, si ritiene, quindi, di aderire alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume quale documento di principi e di indirizzo a cui ispirarsi per l’attuazione dei Contratti. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e della L.R. n. 7/2004 art. 44 comma 4. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, Difesa del suolo e rischio sismico, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	 1. DI ADERIRE alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, in allegato e parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento, quale documento di principi e di indirizzo a cui devono ispirarsi i contratti regionali intesi quali strumenti per il contenimento del degrado e la riqualificazione dei territori fluviali e dei corsi d’acqua, condividendone i principi ed i contenuti ed impegnandosi a diffonderla sul territorio 
	regionale;
	 2. DI RICONOSCERE E PROMUOVERE i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e 
	partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia; 
	3. 
	3. 
	3. 
	DI AVVIARE attività di sensibilizzazione, promozione e studio anche attraverso progetti pilota, coinvolgendo Enti pubblici e privati, associazioni di categoria e tutti gli altri soggetti presenti sul territorio, al fine di implementare l’utilizzo dello strumento Contratti di Fiume;

	 4. 
	 4. 
	DI STABILIRE che con successivo provvedimento di Giunta saranno definite le modalità di coordinamento tra i dipartimenti e le sezioni dell’amministrazione regionale maggiormente coinvolti in tale processo, con l’istituzione di un Tavolo Tecnico regionale composto sia dai rappresentanti dei soggetti istituzionali che dai portatori di interesse coinvolti nei processi di costruzione dei Contratti;

	 5. 
	 5. 
	DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	POR PUGLIA FESR 2014–2020 - Titolo II– Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese 
	-DD n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: Sitael S.p.A. (Grande impresa) -Imprese Aderenti: Blackshape S.p.A., Transpod Italy S.r.l. (Piccole Imprese) Codice Progetto: YW6YYT8 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi. 
	− La determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia – n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	-l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli i
	Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
	attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento 
	– Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 – Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 – Azioni Assi I-III Variazione 
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 – Azioni Assi I-III Variazione 
	disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 


	− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	-L’Impresa proponente Sitael S.p.A. e le imprese aderenti Blackshape S.p.A. e Transpod Italy S.r.l. hanno presentato in data 30/12/2016 istanza di accesso denominata “HYPER” (codice pratica YW6YYT8), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale , nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; − la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 19.12.2017 prot.n.12392/U, 
	www. 
	sistema.puglia.it


	acquisita con PEC del 20.12.2017 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 –9815 del 20.12.2017, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Sitael S.p.A. e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. e Transpod Italy S.r.l. (codice pratica YW6YYT
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente Sitael S.p.A. l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 10.375.000,00, di cui € 375.000,00 in Attivi Materiali ed € 10.000.000,00 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 19.000.000,00 di cui € 1.500.000,00 in Attivi Materiali ed € 17.500.000,00 in R&S così specificato: 
	Impresa proponente Sitael S.p.A. 
	Investimento ammissibile (€) Attivi Materiali R&S TOTALE 1.500.000,00 17.500.000,00 19.000.000,00 Agevolazione Concedibile (€) Attivi Materiali R&S TOTALE 375.000,00 10.000.000,00 10.375.000,00 Dati Occupazionali MEDIA ULA SEDI MEDIA U.L.A. 12 MESI ANTECEDENTI PRESENTAZIONE ISTANZA DI ACCESSO MEDIA U.L.A. ESERCIZIO A REGIME INCREMENTO A REGIME TOTALE 140,58 142,58 2,00 Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n 2,00 ULA. 
	Figure
	− - con il presente programma di investimento, l’azienda Sitael S.p.A. si impegna a garantire un incremento occupazionale di 2 ULA per l’esercizio a regime; 
	− si evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag.57 è riportato che “l’incremento occupazionale previsto sia piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti Si prescrive, pertanto, che l’impresa in sede di progettazione definitiva si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore.”; 
	− con riferimento all’impresa aderente Blackshape S.p.A. l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 885.000,00, di cui € 45.000,00 in Attivi materiali ed € 840.000,00 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.200.000,00 di cui € 100.000,00 in Attivi materiali ed € 1.100.000,00 in R&S così specificato: 
	Impresa aderente Blackshape S.p.A. 
	e 
	Totale 47,58 49,58 2,00 Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n 2,00 ULA. − con riferimento all’impresa aderente TRANSPOD ITALY S.r.l. l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 10.591.749,80, di cui € 591.750,00 in Attivi materiali € 8.999.999,80 in Ricerca e Sviluppo ed € 1.000.000,00 in Innovazione Tecnologica per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 16.398.333,00 di cui € 1.350.000,00 in Attivi materiali € 13.083.333,00
	Investimento ammissibile (€) Attivi Materiali R&S TOTALE 100.000,00 1.100.000,00 1.200.000,00 Agevolazione Concedibile (€) Attivi Materiali R&S TOTALE 45.000,00 840.000,00 885.000,00 Dati Occupazionali MEDIA ULA SEDI MEDIA U.L.A. 12 MESI ANTECEDENTI PRESENTAZIONE ISTANZA DI ACCESSO MEDIA U.L.A. ESERCIZIO A REGIME INCREMENTO A REGIME 
	Totale 0,00 26,00 26,00 Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n 26,00 ULA. Investimento ammissibile (€) Attivi Materiali R&S INNOVAZIONE TECNOLOGICA TOTALE Agevolazione Concedibile (€) Attivi Materiali R&S INNOVAZIONE TECNOLOGICA TOTALE Dati Occupazionali MEDIA ULA SEDI MEDIA U.L.A. 12 MESI ANTECEDENTI MEDIA U.L.A. ESERCIZIO A REGIME INCREMENTO A REGIME 
	PRESENTAZIONE ISTANZA DI ACCESSO 1.350.000,00 13.083.333,00 2.000.000,00 16.398.333,00 591.750,00 8.999.999,80 1.000.000,00 10.591.749,80 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “HYPER” (codice pratica YW6YYT8) presentato dall’impresa proponente Sitael S.p.A. e dalle imprese aderenti Blackshape 
	S.p.A. e Transpod Italy, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali, R&S ed Innovazione Tecnologica per complessivi € 36.598.333,00 con agevolazione massima concedibile pari ad € 21.851.749,80, subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo dell’impresa proponente SITAEL SPA all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.1 e 1.2.1 e 3.1.1, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 19.12.2017 prot.n.12392/U, acquisita con PEC del 20.12.2017 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 –9815 del 20.12.2017, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di access
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato“HYPER” (codice pratica YW6YYT8), presentato dall’impresa proponente Sitael S.p.A. con sede legale a Mola di Bari - Via San Sabino n. 21 e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. con sede legale a Monopoli (BA) - S.S. 16 Km 841+900 Zona Industriale e Transpod Italy s.r.l. con sede legale a Mola di Bari (BA) – Via San Sabino n. 21, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in 
	Materia Di Innovazione 
	Materia Di Innovazione 
	Materia Di Innovazione 

	TOTALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
	TOTALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
	-

	-
	-
	2.000.000,00 
	2.000.000,00 
	-
	-
	1.000.000,00 
	1.000.000,00 

	Totale 
	Totale 
	19.000.000,00 
	1.200.000,00 
	16.398.333,00 
	36.598.333,00 
	10.375.000,00 
	885.000,00 
	10.591.749,80 
	21.851.749,80 

	Totale complessivo 
	Totale complessivo 
	36.598.333.00 
	21.851.749,80 


	− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo del denominato “HYPER” (codice pratica YW6YYT8) presentato dall’impresa proponente Sitael S.p.A., all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato denominato “HYPER” (codice pratica YW6YYT8) presentato dall’impresa proponente Sitael S.p.A. e dalle imprese aderenti Blackshape S.p.A. e Transpod Italy, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S ed Innovazione Tecnologica; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2324 
	L.r. n. 19/2006, art. 9 e art. 18 – Piano regionale delle Politiche Sociali IV triennio (2017-2020) – Approvazione del documento tecnico di aggiornamento della programmazione sociale regionale per il quadriennio 20172020. 
	-

	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che la Regione approvi il Piano Regionale delle Politiche Sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Nazionale Non Autosufficienza e del Fondo Globale Socioassistenziale, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi. Il Piano Regionale delle Politiche sociali è chiamato ad individuare: 
	a) 
	a) 
	a) 
	i bisogni del territorio; 

	b) 
	b) 
	le priorità degli interventi; 

	c) 
	c) 
	il riparto delle risorse; 

	d) 
	d) 
	i livelli essenziali delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di beni e servizi, esplicitati in termini di obiettivi di servizio, nelle more della definizione con legge nazionale dei LEP di cui all’art. 117 Cost.; 

	e) 
	e) 
	gli indirizzi per la realizzazione e lo sviluppo del sistema; 

	f) 
	f) 
	le modalità per il raccordo tra la pianificazione regionale e quella zonale e in particolare le linee d’indirizzo e gli strumenti per la pianificazione di zona, garantendo comunque l’uniformità dei servizi offerti sul territorio regionale; 

	g) 
	g) 
	i criteri per il concorso dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), alla definizione dei Piani di zona; 

	h) 
	h) 
	l’integrazione socio-sanitaria, in coerenza con gli obiettivi del Piano sanitario regionale; 

	i) 
	i) 
	il coordinamento per l’integrazione con le le altre politiche settoriali regionali; 

	j) 
	j) 
	gli interventi di promozione e coordinamento delle azioni di assistenza tecnica per l’istituzione e la gestione degli interventi sociali da parte degli enti locali; 

	k) 
	k) 
	gli interventi di sperimentazione e di innovazione a regia regionale; 

	l) 
	l) 
	le altre forme di interventi oltre a quelle contemplate nella presente legge; 

	m) 
	m) 
	gli interventi di promozione di metodi e strumenti per il controllo di gestione atti a valutare l’efficacia e l’efficienza dei servizi e i risultati delle azioni previste; 

	n) 
	n) 
	il programma e il finanziamento per la formazione, la riqualificazione e l’aggiornamento del personale addetto alle attività sociali; 

	o) 
	o) 
	gli indicatori per il monitoraggio dell’efficacia, dell’efficienza e della qualità dei servizi erogati con i Piani sociali di zona. 


	L’art. 22 dello Statuto Regionale della Puglia assegna al Consiglio Regionale, tra le altre attribuzioni di 
	competenze, quella di “approvare con legge i principi e gli indirizzi della programmazione generale, intersettoriale e settoriale, la cui attuazione è disciplinata dai regolamenti di cui all’articolo 44”. Nell’ambito della programmazione sociale regionale i principi e gli indirizzi sono stati approvati con legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, le modalità attuative sono disciplinate dal Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i., e, pertanto, sono di competenza della Giunta tutti gli atti di programmazione adottati in att
	1. La fase di transizione tra il terzo e il quarto triennio La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1696/2016 ha approvato la proroga di una annualità finanziaria (2016) e di attuazione (2017) del terzo Piano Regionale delle Politiche Sociali, contestualmente disponendo 
	1. La fase di transizione tra il terzo e il quarto triennio La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1696/2016 ha approvato la proroga di una annualità finanziaria (2016) e di attuazione (2017) del terzo Piano Regionale delle Politiche Sociali, contestualmente disponendo 
	che le strutture preposte dell’Assessorato al Welfare, per le rispettive competenze, provvedano al riparto delle risorse assegnate agli Ambiti territoriali in continuità con I criteri e le priortià già adottati per le annualità precedenti. In particolare la citata deliberazione riconduceva al terzo periodo di programmazione sociale, avviato nel 2014 ed esteso fino al 2017, le seguenti risorse finanziarie, tutte già erogate agli ambiti territoriali, secondo i criteri di riparto definiti nel primo Piano Regio

	− FNPS-annualità 2013-2016 − FNA- annualità 2013-2016 − FGSA- annualità 2013-2016. 
	Con il 2017 la Regione Puglia dà avvio al quarto ciclo triennale di programmazione sociale e la presente proposta di deliberazione fornisce gli indirizzi generali per l’attivazione e l’articolazione del percorso, avendo attenzione per il sistema di governance, per l’integrazione tra politiche e tra risorse, per gli strumenti e i luoghi della programmazione partecipata e della concertazione. 
	In data 15 settembre 2017 l’Assessorato al Welfare ha presentato al partenariato istituzionale e socioeconomico, nell’ambito della settimana di iniziative regionali in Fiera del Levante, i tratti essenziali del percorso di aggiornamento della programmazione che sarebbe stato compiuto al fine di assicurare aggiornamento, continuità e stabilità nel documento regionale di riferimento per la stesura dei rispettivi nuovi Piani Sociali di Zona in ciascun Ambito territoriale. Successivamente a quella data si è ten
	La formulazione del documento di programmazione di cui all’Allegato A è una formulazione tecnica che ha tenuto conto dei suggerimenti e dei rilievi che i componenti della Cabina di Regia degli Uffici di Piano di Zona hanno formulato nel trimestre dal 15 settembre 2017 in poi, nonché dei suggerimenti pervenuti da ANCI Puglia per quanto attiene alla gestione in continuità dei flussi finanziari tenendo conto degli obiettivi di pareggio di bilancio cui devono rispondere tutti i Comuni, nonché dei suggerimenti e
	La formulazione tecnica è stata elaborata - pur in presenza di un sostanziale ritardo nella elaborazione degli indirizzi nazionali cogenti in materia di Piano Nazionale per il contrasto alla Povertà (di cui alla Legge delega 
	n. 33/2017) e di Piano Nazionale per la Non Autosufficienza (di cui al Decreto Interministeriale FNA 2016) - per non dover procedere ad una ulteriore proroga del III ciclo di programmazione e per assicurare a tutti gli Ambiti territoriali sociali pugliesi e ai rispettivi partenariati socioeconomici un aggiornamento degli obiettivi di programmazione che potesse tener conto degli importanti elementi di innovazione che nell’ultimo biennio sono intervenuti, con specifico riferimenti ai seguenti fattori: 
	− L’introduzione nel quadro regionale delle politiche sociali e di inclusione attiva e contrasto alla povertà della prima misura regionale universalistica di sostegno al reddito, denominata ReD, per effetto della 
	l.r. n. 3/2016 e del Reg. R. n. 8/2016; 
	− l’introduzione nel panorama nazionale delle politiche di inclusione sociale e contrasto alla povertà del primo Livello Essenziale di Prestazione, coincidente con il ReI - Reddito di Inclusione che eredita gli esiti 
	della sperimentazione SIA per la messa a regime di una misura unica nazionale di sostegno al reddito; 
	− l’avvio della fase attuativa del POR Puglia 2014-2020 con specifico riferimento alle azioni dell’Obiettivo Tematico IX che significativi investimenti, nella logica dell’addizionalità rispetto alla programmazione ordinaria, consentono ai comuni e alla rete degli enti del Terzo Settore per consolidare il sistema di welfare sia dal lato degli investimenti materiali sia dal lato degli investimenti immateriali per sostenere 
	l’accessibilità dei servizi domiciliari, a ciclo diurno e di conciliazione, nonché obiettivi innovativi per l’autonomia e la qualità della vita delle persone non autosufficienti; − l’avvio del Programma PugliaSociale IN per la promozione dell’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale; − l’attuazione delle nuove norme in materia di “Dopo di Noi” per i disabili giovani e adulti senza il supporto 
	familiare; 
	− l’attuazione delle nuove norme in materia di riduzione degli sprechi alimentari e farmaceutici e di attivazione di percorsi virtuosi per il recupero delle eccedenze e la redistribuzione attraverso la rete del 
	pronto intervento sociale; 
	− la fase di transizione per la riorganizzazione della rete dei servizi sanitari e sociosanitari regionali connessa al vincolo degli adempimenti del Piano Operativo di Salute, con la conseguente limitazione della spesa a carico del SSR per i LEA di riferimento, nonché alla attuazione del nuovo quadro normativo regionale in materia di accreditamento e di determinazione dei nuovi fabbisogni (lr. n. 9/2017 e s.m.i.). 
	La ricognizione delle fonti finanziarie 
	Per il nuovo periodo di programmazione, il quadro finanziario sarà composto dalle seguenti fonti di finanziamento, assumendo per ora con certezza solo la annualità 2017 per quanto attiene il FGSA, il FNPS e il FNA, attesa la necessità di confermare annualmente per tutti i fondi citati la dotazione finanziaria da Legge di Bilancio Regionale e da Legge di Bilancio nazionale con i conseguenti decreti di riparto e assegnazione: − quota parte del FNPS, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui sa
	Bilanci regionali di Previsione annuali; 
	− quota parte del FNA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con le successive Leggi di Stabilità annuali. 
	Alle suddette risorse devono aggiungersi le risorse straordinarie o aggiuntive di cui al secondo riparto del Piano di Azione e Coesione (PAC)-Servizi di cura, ivi incluse le eventuali assegnazioni di risorse aggiuntive derivanti dalle economie sul primo riparto, e le risorse del FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020, per gli specifici obiettivi di investimento. 
	Si conferma, in continuità con il precedente ciclo di programmazione, che il nuovo Piano Regionale delle Politiche Sociali ha il mandato di ricongiungere le diverse fonti di finanziamento nazionali e regionali, ordinarie e aggiuntive, intorno a un quadro unico di priorità strategiche e di obiettivi di servizio, assicurando la continuità rispetto agli indirizzi del precedente triennio, il consolidamento dei servizi e degli interventi già avviati, ma anche ambiti di significativa sperimentazione di interventi
	3. I contenuti del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 
	Il Piano Regionale Politiche Sociali per il triennio 2017-2020 della Puglia si propone come strumento di programmazione di continuità e di innovazione, per dare garanzie di consolidamento e, insieme, opportunità di sviluppo al sistema dei servizi sociali e sociosanitari integrati della Regione. L’obiettivo del quarto Piano Regionale delle Politiche Sociali è la costruzione di un sistema di servizi sociali e sociosanitari proteso al miglioramento della qualità della vita, delle condizioni di benessere e che 
	In attuazione dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017 “Legge delega per il contrasto alla povertà”, la Regione Puglia adempie all’obbligo di redigere il proprio , di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, impegnandosi a farlo entro centocinquanta giorni dall’entrata in vig
	Piano regionale per la lotta alla povertà
	nuclei familiari con figli minori siano potenziati rispetto all’accesso ai servizi socioeducativi, di assistenza e di conciliazione a valere sulle risorse di cui all’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 con la misura dei buoni servizio per l’accesso 

	Il documento di Piano, di cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione, si articola in cinque parti: − una prima parte dedicata alla descrizione del contesto regionale così come fotografato nel momento di transizione tra il secondo e il terzo ciclo di programmazione sociale regionale e alla illustrazione dei 
	risultati raggiunti insieme alla criticità rilevate; 
	− una seconda parte dedicata alla definizione delle strategie per il triennio, rivolte a dare stabilità al sistema integrato di interventi e servizi sociali e sociosanitari e, insieme, ad individuare elementi innovativi sia sul versante dell’assetto istituzionale che su quello dell’assetto operativo; il secondo capitolo del Piano reca, inoltre, le azioni e i risultati attesi per le priorità strategiche individuate e i connessi obiettivi di servizio da perseguire nel triennio, al fine di dare un tratto di om
	− una terza parte riservata alla ricostruzione del quadro complessivo delle risorse finanziarie disponibili per il finanziamento della terza triennalità di programmazione sociale degli Ambiti territoriali sociali, che offre importanti indicazioni operative volte ad assicurare a ciascun Ambito territoriale la necessaria dotazione finanziaria per la programmazione a regime dei servizi che concorrono al perseguimento degli obiettivi di servizi assegnati; 
	− una quarta parte dedicata, infine, al consolidamento degli assetti istituzionali e organizzativo-gestionali per favorire una governance più matura e per raggiungere obiettivi di integrazione sociosanitaria ampiamente condivisi e a lungo inseguiti, la cui concretizzazione è ormai imprescindibile e inderogabile, insieme al superamento di tutti quegli elementi di criticità che hanno non di rado costituito un freno alle possibilità reali di costruzione dei sistemi di welfare locali in molti ambiti territorial
	In allegato al Piano (V Piano) sono rese disponibili: − le linee guida per la stesura dei nuovi Piani Sociali di Zona da parte degli Ambiti territoriali; − le tavole dei riparti per Ambito territoriale relative a tutti fondi (FNPS, FGSA, FNA) attribuiti al 
	finanziamento dei Piani Sociali di Zona. Seguirà, successivamente alla approvazione del quarto Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020, la pubblicazione dell’Atlante della rete delle strutture e dei servizi alla persona in Puglia, aggiornato al 31.12.2017, nonché la pubblicazione con la collaborazione di ANCI Puglia di validi e attuali strumenti metodologici e di approfondimento su specifiche questioni connesse alla dimensione attuativo-gestionale dei Piani Sociali di zona. 
	4. La dotazione finanziaria complessiva del Piano Regionale delle Politiche Sociali 
	Il Piano è chiamato, nel rispetto delle competenze che la I. n. 328/2000 assegna alle Regioni, ad approvare il riparto del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali per le finalizzazioni di legge e comunque richieste per il 
	Il Piano è chiamato, nel rispetto delle competenze che la I. n. 328/2000 assegna alle Regioni, ad approvare il riparto del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali per le finalizzazioni di legge e comunque richieste per il 
	perseguimento degli obiettivi strategici della programmazione sociale regionale, e, inoltre, a determinare tutte le altre risorse a valere su fonti diverse di finanziamento che concorrono alla disponibilità finanziaria complessiva del Piano medesimo. 

	La ricognizione complessiva delle risorse disponibili per la Regione Puglia per avviare il nuovo triennio di 
	programmazione sociale regionale fornisce le seguenti evidenze: 
	-
	-
	-
	il Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del Decreto del MLPS, di concerto con il MEF, del 23.11.2017 ed è pari ad Euro 19.664.389,82; detta somma potrà essere oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il corrispondente capitolo di spesa è il Cap. 784025 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo stanziamento in favore dei Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 15.000.000,00 e il ripa

	-
	-
	il Fondo Nazionale non Autosufficienza (FNA) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del Decreto del MLPS, di concerto con il MEF e il MinSalute, di novembre 2017 ed è pari ad Euro 28.997.880,00; detta somma potrà essere oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il corrispondente capitolo di spesa è il Cap. 785060 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo stanziamento in favore dei Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 13.00

	-
	-
	il Fondo Globale Socioassistenziale regionale (FGSA) 2017 assegnato al Cap. 784010 delBilancio di Previsione 2017 della Regione Puglia è pari ad Euro 16.000.000,00; lo stanziamento in favore dei Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 13.388.000,00 e il riparto dello stesso tra i 45 Ambiti territoriali è già stato impegnato, trasferito agli Ambiti che hanno dichiarato anche immediate esigenze di cassa non differibili, e comunicato, di intesa con ANCI Puglia; al fine di consentir


	Da quanto sopra riportato si evince che sono disponibili per i nuovi Piani sociali di Zona risorse complessive per un totale di 41.388.000,00 -in particolare per la prima annualità del IV triennio di programmazione sociale - che saranno immediatamente oggetto di programmazione da parte degli Ambiti territoriali, fermo restando che per le annualità successive occorrerà attendere i successivi documenti di bilancio nazionale e regionale. Invece le risorse regionali derivanti dalla Programmazione FSE 2014-2020 
	Si precisa che le , sia per il 2017 che per le annualità successive, trovano conferma anche nel IV Piano Regionale delle Politiche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regionale n. 19/2006 e s.m.i., sono le seguenti: 
	finalizzazioni del FNPS

	-
	-
	-
	il finanziamento delle Azioni di sistema “a supporto dell’avvio della Riforma”, con una finalizzazione operata nella misura del 3% del FNPS disponibile per ciascuna annualità, e destinata a finanziare attività di assistenza tecnica e supporto specialistico per le strutture regionali e gli Uffici di Piano, ma anche per finanziare iniziative di supporto formativo e informativo, e più in generale le azioni rivolte a migliorare i processi partecipativi, decisionali, gestionali e valutativi dei Piani Sociali di 

	-
	-
	il finanziamento delle attività annualmente svolte dall’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali e degli Osservatori Sociali Provinciali, con una finalizzazione operata nella misura del 3% del FNPS disponibile per ciascuna annualità; 

	-
	-
	il finanziamento delle politiche familiari, ivi incluse le misure a sostegno dell’associazionismo familiare e le misure per l’articolare su scala provinciale di servizi innovativi per le famigli, con una finalizzazione operata nella misura del 10% per ciascuna annualità; 

	-
	-
	-
	il finanziamento di azioni innovative e sperimentali, a regia regionale, con una finalizzazione operata nella 

	misura dell’1,25 % del FNPS disponibile per ciascuna annualità; 

	-
	-
	il finanziamento di “altre finalizzazioni”, disposte per legge, con specifico riferimento al cofinanziamento degli interventi indifferibili di competenza dei Comuni più interessati dalla presenza di minori stranieri non accompagnati, con una finalizzazione operata nella misura del 5% del FNPS disponibile per ciascuna annualità. 


	E’ opportuno rilevare, inoltre, che come già deliberato per il terzo triennio, anche per questo Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 la Regione non opera prelievi sul Fondo Nazionale Politiche Sociali per le seguenti finalizzazioni: 
	- contributi per l’abbattimento di barriere architettoniche negli edifici privati; 
	-interventi di assistenza specialistica per l’integrazione scolastica dei ragazzi disabili nelle scuole di competenza dei Comuni (fino alla scuola media inferiore, inclusa); 
	-finanziamento degli interventi indifferibili per minori fuori famiglia (che non siano minori stranieri non accompagnati); dal momento che gli stessi interventi saranno programmati nell’ambito del rispettivo Piano Sociale di Zona da ciascun ambito territoriale, in relazione alle specifiche esigenze, consentendo in questo modo di accrescere la quota complessivamente assegnata ai Piani sociali di Zona e da programmare nel rispetto delle autonomie locali, e considerando preliminarmente le eventuali risorse tra
	finalizzazioni del FNA

	art. 2 lett. a) l’incremento dell’assistenza domiciliare, 
	cofinanziamento ai Piani Sociali di Zona per ADI-SAD e altri interventi essenziali per le gravi 
	disabilità a valere su FGSA 
	art. 2 lett. b) trasferimenti monetari 
	cofinanziamento per gli Assegni di cura per disabili gravissimi (FRA) 
	art. 2 lett. c) interventi complementari all’assistenza domiciliare cofinanziamento per i buoni servizio per servizi domiciliari e a ciclo diurno e per l’accoglienza residenziale in una logica “dopo di noi” per disabili gravissimi 
	Con riferimento ai vincoli per la programmazione finanziaria complessiva dei Piani Sociali di Zona, incluse le risorse di titolarità comunale, cioè a valere sui bilanci autonomi, al fine di promuovere la maggiore 
	integrazione possibile della spesa sociale totale dei Comuni, si conferma la prescrizione che la quota di risorse 
	proprie comunali di competenza del bilancio di previsione 2018 e seguenti dei Comuni, apportata quale cofinanziamento per la realizzazione dei servizi previsti nel Piano Sociale di Zona, a valenza di Ambito, sia almeno pari al 100% dell’importo determinato dal trasferimento regionale per i Piani Sociali di Zona a valere su FNPS + FNA + FGSA per la prima annualità e per ciascuna annualità successiva. 
	Le risorse finanziarie assegnate al Piano Sociale di Zona (FNPS + FGSA + FNA + risorse comunali per il cofinanziamento obbligatorio del 100%) sono destinate prioritariamente per il conseguimento degli obiettivi di servizio a livello di Ambito territoriale con servizi e interventi a valenza di ambito territoriale, con riferimento al bacino di utenza potenziale, e a gestione associata unica, fatte salve specifiche esigenze organizzative e gestionali da esplicitare. 
	L’ammontare complessivo delle risorse proprie stanziate da ciascun Comune per il terzo Piano Sociale di Zona (AMB+COM), inoltre, dovrà essere dichiarata in termini di risorse proprie comunali per gli anni 2014-2016 e tale dichiarazione dovrà essere resa da ciascun Comune attraverso l’apposita scheda predisposta allegata al presente PRPS. Occorre fare in modo, infine, che la spesa sociale 
	non inferiore al livello di spesa sociale media

	pro capite di ciascun Comune, quando fosse risultata inferiore nel triennio precedente, sia almeno pari al 
	livello medio pro-capite raggiunto dall’Ambito territoriale per il triennio 2014-2016 ; fanno eccezione quegli Enti Locali che siano sottoposti alle sanzioni connesse al mancato rispetto del patto di stabilità interno owero dichiarati “strutturalmente deficitari”. 
	Per il triennio 2018-2020 sarà costituito un fondo premiale per gli Ambiti territoriali virtuosi, a valere in particolare sulle risorse del Fondo per le Azioni innovative e sperimentali, alimentato dal FNPS e dal Programma PugliaSociale IN per l’innovazione sociale, che integrerà il quadro finanziario del presente Piano Regionale Politiche Sociali. Il fondo premiale in questo IV ciclo di programmazione premierà in particolare le gestioni associate virtuse (in termini organizzativi ed economico-gestionali), 
	5. Tempi per la stesura, l’approvazione e il finanziamento dei Piani Sociali di Zona 
	Dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia della presente deliberazione di Giunta Regionale con l’approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 decorrono i 60 giorni entro i quali l’Ambito territoriale sociale con il suo Ufficio di Piano elabora la proposta di Piani sociale di Zona per il quarto triennio (attuazione 2018-2020), avendo promosso ogni utile iniziativa per il coinvolgimento del partenariato istituzionale e sociale nel percorso di programmazion
	Si propone, inoltre, di accompagnare il percorso di approvazione e diffusione del IV Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 da un ciclo di 6 conferenze programmatiche provinciali e di città metropolitana, aperte alla partecipazione dei componenti dei Coordinamenti Istituzionali e dei Responsabili degli Uffici di Piano, finalizzate ad una piena illustrazione dei contenuti del Piano Regionale, in relazione alle principali criticità emerse nell’ultimo ciclo di programmazione dei diversi contesti di 
	Con specifico riferimento alla dotazione finanziaria del Piano Regionale delle Politiche Sociali si precisa che, a scopo meramente descrittivo il Piano riporta il quadro complessivo delle risorse che saranno assegnate al III triennio di programmazione sociale per la Regione e gli ambiti territoriali sociali. Per ciascuna annualità di programmazione la copertura finanziaria sarà prodotta con specifici provvedimenti a valere sulle fonti finanziarie già individuate a scopo ricognitorio e, limitatamente alla pr
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di Piano 
	Regionale Politiche Sociali 2017-2020, di cui all’Allegato A che ne costituisce parte integrante e sostanziale. Si rinvia a successivi provvedimenti per l’attivazione delle diverse linee di attività e i connessi provvedimenti di copertura finanziaria. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di approvare le scelte principali per la definizione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020, nei tratti complessivi illustrati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati; 
	3) di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca il Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020; 
	4) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Socialeattiva e Innovazione Reti sociali la definizione del ciclo di conferenze programmatiche a seguito della pubblicazione del presente provvedimento sul 
	BURP; 
	5) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali tutti i provvedimenti attuativi e contabili derivanti dalla presente Deliberazione; 
	6) di pubblicare la pre sente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2326 
	Intese approvate in sede di Conferenza Unificata 9 giugno 2016 e 4 luglio 2017 concernente l’utilizzo delle risorse stanziate sul Fondo per le Politiche della Famiglia anni 2016 e 2017. Variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51 – comma 6 del D.Lgs. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue:. 
	L’art. 8 comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131 prevede che in sede di Conferenza Unificata, il Governo può promuovere la stipula di Intese dirette a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni. 
	La legge 4 agosto 2006, n. 248, finalizzata a promuovere e realizzare interventi per la tutela della famiglia, istituisce il “Fondo per le politiche della famiglia” disciplinato dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che all’art. 1, c. 1252 ne stabilisce la ripartizione. In particolare, il comma 1252 del suddetto art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, stabilisce che con decreto del Ministro con delega sulle Politiche della Famiglia vengono ripartiti gli stanziamenti del Fond
	In data 17 giugno 2016 è stato approvato il Decreto del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie con delega in materia di Politiche per la Famiglia, di riparto delle risorse a valere sul Fondo per le politiche della Famiglia 2016, così come da Intesa sancita nella seduta della Conferenza unificata del 9 giugno 2016. La disponibilità complessiva del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2016 ammonta ad €.15.168.618,00. 
	In data 4 luglio 2017 è stato approvato il Decreto del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie con delega in materia di Politiche per la Famiglia, di riparto delle risorse a valere sul Fondo per le politiche della Famiglia 2017, così come da Intesa sancita nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 22 giugno 2017. La disponibilità complessiva del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2017 ammonta ad €. 5.144.858,00. 
	L’art. 1 dei predetti Decreti ministeriali prevede che una quota parte del Fondo per le politiche della famiglia, pari ad € 7.500.000,00 per l’anno 2016 e a € 2.780.032,00 per l’anno 2017, sia destinata ad attività di competenza regionale e degli enti locali per finanziare attività a favore della natalità. 
	La quota di finanziamento assegnata alla Regione Puglia per l’anno 2016 è pari a € 523.500,00 e per l’anno 2017 a €. 194.046,23 per un totale di €. 717.546,23. 
	L’art. 2 dei citati Decreti ministeriali prevede che le risorse sono trasferite a seguito di specifica richiesta nella quale devono essere indicate le azioni da realizzare, individuate con le Autonomie locali, nonché l’impegno da parte delle Regioni a cofinanziare i progetti e/o le attività con almeno il 20% del finanziamento assegnato, anche attraverso la valorizzazione di risorse umane , beni e servizi messi a disposizione dalle stesse Regioni per la realizzazione delle attività in questione. 
	In relazione alle predette risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia con deliberazione di Giunta regionale n. 1878 del 17.11.2017 è stata disposta la variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 approvato con la L.R. 30 dicembre 2016, n. 41, ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. Lgs. n. 118/2011, per un importo complessivo di € 717.546,23 a valere sull’esercizio finanziario 2018, nel seguente modo: 
	Capitolo 781025 Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 296/2006            € 617.546,23 
	Capitolo (CNI) 781033 Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui 
	all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 296/2006 Trasferimenti a 
	istituzioni sociali private                                                                                € 100.000,00 
	La Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota n. AOO_116/17820 del 14.12.2017, ha comunicato alla Sezione 
	Promozione della Salute e del Benessere che in favore della Regione Puglia sono state accreditate le somme di 
	€ 523.500,00 di cui alla reversale di incasso n. 25845/2017 e di € 194.046,23 di cui alla reversale di incasso n. 25846/2017. 
	Pertanto, essendo state le predette somme già introitate dalla Regione Puglia, al fine di assumere i dovuti adempimenti contabili nel corso dell’esercizio finanziario corrente, si rende necessario effettuare la variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 approvato con la L.R. 30 dicembre 2016, n. 41, ai sensi dell’art. 51, comma 6 del D. Lgs. n. 118/2011, iscrivendo la somma di € 717.546,23 sul Capitolo 781025 del Bilancio corrente. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2017, al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Figure
	Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità: 
	61 Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale E Dello Sport Per Tutti 04 Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
	BILANCIO VINCOLATO PARTE ENTRATA 
	CODIFICA D.LGS. N.118/2011 Titolo Tipologia Categoria Capitolo di Entrata 
	2 Trasferimenti correnti 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 2037206 Assegnazione dal Ministero per gli Affari regionali e le Autonomie con delega in materia di Politiche per la Famiglia, per l’attuazione di interventi, iniziative e azioni di cui all’art. 1, commi 1250 e 1251, lettere b) e c) della legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007). E. 2.01.01.01 
	Figure
	Declaratoria 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA 
	E. F. 2017 + 717.546,23 E. F. 2018 - 717.546,23 
	Titolo Giuridico: D.M. 17 giugno 2016 e D.M. 4 luglio 2017 del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie con delega in materia di Politiche per la Famiglia di riparto delle risorse finanziarie stanziate sul Fondo per le Politiche per la famiglia 2016 e 2017 Debitore: Ministero per gli Affari regionali e le Autonomie con delega in materia di Politiche per la Famiglia – Dipartimento per le Politiche della famiglia – Presidenza del Consiglio dei Ministri reversali di incasso n. 25845/2017 per € 523.500,
	Declaratoria 
	P.D.C.F. 
	Programma 5 Interventi per le famiglie 
	Titolo 1 Spese correnti Capitolo di Spesa 781033 Declaratoria Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 296/2006 Trasferimenti a istituzioni sociali private P.D.C.F. U. 1.04.04.01 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	E. F. 2017 + 100.000,00 E. F. 2018 -100.000,00 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017). 
	Ai successivi atti di impegno delle risorse provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
	Benessere. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità del Servizio, dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa che qui di seguito si intende riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2017-2019 approvato con la L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. Lgs. 118/2011, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria”; 

	3. 
	3. 
	di demandare alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere il successivo 


	provvedimento di impegno delle risorse; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione al Bilancio, 


	parte integrante del presente provvedimento; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria Regionale; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	8. 
	8. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2327 
	L. R. n.33/06 e s.m.i. “Norme per lo Sviluppo dello Sport per Tutte e per Tutti” art.16 Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-18” approvato con D.G.R. n.1986 del 05/12/2016. Protocollo d’intesa e Convenzione tra Regione Puglia e Dipartimento Giustizia Minorile–Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata. 
	L‘Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile della P.O. “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie ai fini della formazione armonica e completa delle persone, della tutela del benessere psicofisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente urbano e naturale 
	− L’art. 16 della L. R. 33/2006 prevede che la Regione, previo Protocollo d’Intesa da sottoscriversi con il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia, possa stipulare apposite Convenzioni con il Provveditorato regionale dell’Amministrazione Penitenziaria ed il Centro Giustizia Minorile per la Puglia( C.G.M.), anche a carattere oneroso, per favorire l’esercizio e la pratica di attività motorie e ricreativo- sportive da parte dei detenuti e minori sot
	− Con la D.G.R. n. 1986 del 5/12/2016 di approvazione del “Programma Regionale Triennale 2016-2018 denominato “Linee Guida per lo Sport 2016-2018” sono state definite le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia; 
	− le Linee Guida per lo Sport 2016-2018 prevedono, tra le varie priorità di intervento da perseguire, 
	anche la Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione sociale da realizzarsi, così come disposto dal Programma Operativo 2017 approvato con D.G.R. n. 1935 del 21/11/2017, attraverso diverse Azioni tra cui l’AZIONE 2 Diffusione della pratica sportiva in collaborazione con il Centro per la Giustizia Minorile Puglia; 
	− il Programma Operativo 2017, nell’ambito dell’Azione 2, intende dare continuità alle attività realizzate in collaborazione con il C.G.M. nonché prevede e rimarca il sostegno ad iniziative volte a favorire l’inclusione e l’integrazione sociale delle fasce più fragili di popolazione con particolare riferimento ai minori a rischio di devianza ed entrati nel circuito penale. 
	Dato atto che 
	− è ormai consolidata la collaborazione tra la Regione Puglia ed il Ministero della Giustizia Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità – Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata; 
	− la Convenzione tra Regione Puglia e Ministero della Giustizia Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità – Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata per l’anno 2017 (approvata con 
	D.G.R. n. 1104 del 4.7.2017) avrà la sua naturale scadenza al 31 dicembre 2017; 
	− si rende necessario dare continuità e valorizzare le attività espletate sino ad oggi, in coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale in materia di sport e delle finalità della Legge Regionale n. 33/2006 e s.m.i (art.16); 
	− per dare piena attuazione alle finalità della programmazione regionale e consolidare la collaborazione con il C.G.M. si rende necessario rinnovare la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa e relativa Convenzione per la realizzazione delle attività nel biennio 2018-2019; 
	− Con nota prot. n. 014319 del 16.11.2017, acquisita agli atti del Servizio Sport per Tutti con prot. n. AOO/082/800 del 30.11.2017, il Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata ha chiesto di sottoscrivere un Protocollo d’Intesa Triennale ed ha inoltrato richiesta di finanziamento di attività sportive al fine di garantire continuità alle attività in corso presso l’I.P.M. di Bari ed avviare interventi in ambito sportivo anche in area penale esterna; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 1118 del 29 novembre 2017 si è proceduto ad impegnare in favore del Ministero della Giustizia – Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità – Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata (C.G.M.) la somma di € 150.000,00 sul capitolo 861060 – Esercizio Finanziario 2017 finalizzata a mettere in atto attività progettuali biennali coerenti con gli obiettivi definiti dagli atti di indirizzo regionali; 
	− con nota n. 16061 del 21/12/2017 il Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata (C.G.M.) ha trasmesso le progettualità esecutive per le quali viene richiesto il finanziamento ai sensi della legge regionale n.33/2006. 
	Tanto premesso e considerato, in considerazione dell’importanza che assumono tali interventi, si propone alla Giunta: 
	a) di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa triennale tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport 
	-Servizio Sport per Tutti ed il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile -Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata, allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	b) di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti ed il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata, di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento attesa la disponibilità finanziaria di € 150.000,00 sul capitolo di bilancio n. 861060, Esercizio Finanziario 2017. 
	Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.28/01 e . 
	ss.mm.ii

	La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 150.000,00 trova copertura finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 861060 - Esercizio Finanziario 2017, impegnati con Determinazione del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere n. 1118 del 29 novembre 2017 in attuazione della D.G.R. n. 1935/2017. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla 
	Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 

	2. 
	2. 
	il nuovo triennio tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti ed il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata, 
	di approvare, ai sensi dell’art.16 della Legge Regionale n. 33/2006, lo schema di Protocollo d’Intesa per 



	allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti ed il Ministero della Giustizia-Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata, di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere – Servizio Sport per tutti di sottoscrivere la Convenzione con il Centro Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicata e dar seguito a tutti gli adempimenti conseguenti; 

	5. 
	5. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2328 
	D.lgs. n. 118/2011 – DGR 458/2016. Indirizzi per l’adeguamento dei sistemi informativi di contabilità e di gestione del personale della Regione Puglia. 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Eco risparmio, Impianti e Reti”, Ing. Antonio Mercurio, confermata dal Dirigente della Sezione Provveditorato Economato, dott. Antonio Mario Lerario, dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, dott. Ciro Giuseppe Imperio, dal Dirigente della sezione Personale e Organizzazione, dott. Nicola Paladino, riferisce quanto segue: 
	com’è noto, nel quadro delle vigenti disposizioni, alla Giunta Regionale compete la definizione degli obiettivi da perseguire e dei programmi da attuare, l’indicazione delle priorità, l’emanazione delle direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione, rivolte al conseguimento degli obiettivi prefissati. 
	Alla luce della recente rivisitazione della normativa in materia di armonizzazione contabile, fanno capo alle Regioni e più in generale agli Enti territoriali numerosi adeguamenti, di carattere procedurale e tecnologico, funzionali a disporre di dati contabili omogenei; tanto nel più ampio quadro del consolidamento dei conti delle pubbliche amministrazioni, nell’ambito degli adempimenti che discendono dal patto di stabilità e crescita, che deriva dalla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea. E’ di tu
	Per altro verso, incombono nuovi ed urgenti adempimenti, tra cui quelli che attengono i rapporti con l’Istituto tesoriere o quelli connessi alla protezione ed alla circolazione dei dati, di cui al Regolamento UE 2016/679, la cui entrata in vigore è prevista per il 25 maggio 2018. Il Regolamento introduce diverse novità indirizzate, in particolare, alla protezione di dati in possesso della Pubblica Amministrazione per la sue finalità istituzionali, imponendo l’obbligo di adottare comportamenti operativi in g
	Per altro verso, incombono nuovi ed urgenti adempimenti, tra cui quelli che attengono i rapporti con l’Istituto tesoriere o quelli connessi alla protezione ed alla circolazione dei dati, di cui al Regolamento UE 2016/679, la cui entrata in vigore è prevista per il 25 maggio 2018. Il Regolamento introduce diverse novità indirizzate, in particolare, alla protezione di dati in possesso della Pubblica Amministrazione per la sue finalità istituzionali, imponendo l’obbligo di adottare comportamenti operativi in g
	Regolamento, ma anche di mettere in pratica quanto stabilito in fase di analisi dei rischi. A latere delle disposizioni recate dalla su richiamata normativa nazionale ed europea, si collocano poi le esigenze di adeguamento rivenienti dall’applicazione del nuovo Modello organizzativo MAIA di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08/04/2016 ed al DPGR n. 316 del 17 maggio 2016. Da ultimo, la Giunta Regionale ha proceduto, con provvedimento n. 1382/2017, all’individuazione del Responsabile dell

	− - alle Sezioni Bilancio e Ragioneria e Personale e Organizzazione per la redazione di un documento di analisi dei fabbisogni interni da sottoporre alla Giunta Regionale; 
	− alla Sezione Provveditorato Economato per disporre i necessari provvedimenti d’urgenza per assicurare la continuità dei servizi per la gestione del supporto degli applicativi di contabilità, personale, economato e cassa, nonché per assicurare modalità operative che, seppure in continuità, favoriscano l’individuazione di una soluzione tecnologica maggiormente rispondente ai fabbisogni operativi, privilegiando la “scalabilità” in fase di implementazione, la solidità delle soluzioni applicative, l’integrazio
	− a tutte le suddette Sezioni interessate l’approfondimento e la valutazione di diverse ipotesi per l’adeguamento dei sistemi informativi in uso, individuando la soluzione tra: 
	1) l’evoluzione dell’attuale sistema, con passaggio ad un nuovo sistema applicativo orientato ai flussi di lavoro, attraverso una fase di integrazione ed interfaccia (c.d. incapsulamento) entro un più moderno sistema web di tipo ERP; 
	2) il riuso di soluzioni web di tipo ERP/SAP già implementati presso altre regioni (fra cui Emilia Romagna, Calabria ecc.), con connessa parametrizzazione e personalizzazione sullo specifico modello organizzativo 
	della Regione Puglia; 
	3) l’implementazione ex novo di una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso al mercato tramite gara aperta. 
	In esecuzione a quanto previsto nella Determinazione Dirigenziale n. 22/2017, le suddette Sezioni hanno quindi proceduto per un verso alla definizione e redazione del Piano dei fabbisogni interni, per l’altro ad attività di approfondimento e di analisi comparativa delle diverse soluzioni disponibili sul mercato e di verifica delle possibilità di riuso da altre Regioni; tanto, nel rispetto dei princìpi di economicità, di efficienza, tutela degli investimenti e neutralità tecnologica indicati dall’art. 68 del
	Relativamente alle esigenze di implementazione proprie della Sezione Bilancio e Ragioneria, va evidenziato che l’attuale situazione, se per un verso ha mantenuto in esercizio il sistema COBRA, che può essere interrogato per i dati più risalenti dalla soluzione ASCOT, per l’altro è composta da più moduli, taluni dei quali, non sono mai stati parametrati rispetto alle esigenze funzionali degli uffici. Per la gestione della Cassa economale esiste 
	infatti un applicativo elaborato in MS Access, mentre per il censimento e la gestione dei cespiti non si dispone di un sistema integrato. Date la su menzionata stratificazione degli applicativi, tenuto conto dell’evoluzione tecnologica, delle difficoltà di implementazione rispetto a nuove funzionalità rese necessarie dall’evoluzione normativa ed organizzativa, nel piano dei fabbisogni emerge la necessità di procedere attraverso lo sviluppo di un progetto tecnico e tecnologico che sia in grado di rispondere 
	a) efficacia ed efficienza funzionale nella gestione di contabilità di competenza e contabilità derivata, sia nella fase di programmazione sia in quelle di gestione e rendicontazione, così come nella separazione 
	fra riaccertamento straordinario e ordinario; 
	b) 
	b) 
	b) 
	efficacia ed efficienza funzionale nel controllo degli equilibri di bilancio e dei vincoli di finanza pubblica e nella correlazione entrate/spese; 

	c) 
	c) 
	allineamento organizzativo, supporto alla presa in carico delle attività in periferia; 

	d) 
	d) 
	contabilità economico-patrimoniale e continuità delle scritture contabili; 

	e) 
	e) 
	implementazione a sistema dei report per rispondere alle esigenze informative ordinarie standard (Fondi comunitari e spesa vincolata; questionari standard della Corte Conti, eccetera); 

	f) 
	f) 
	modernità del disegno complessivo in ottica di un effettivo strumento ERP; 

	g) 
	g) 
	mappatura e ridisegno dei processi e delle procedure di lavoro in ottica di integrazione; 

	h) 
	h) 
	integrazione dei processi amministrativo-contabili con quelli di gestione documentale; 

	i) 
	i) 
	efficace supporto al governo delle attività e delle risorse. 


	Con riferimento alle esigenze specifiche della Sezione Personale e Organizzazione, il medesimo Piano dei fabbisogni se per un verso evidenzia che ASCOT assolve solo in parte alle esigenze operative in tema di personale e organizzazione, per l’altro rileva i seguenti ambiti di miglioramento: 
	a) 
	a) 
	a) 
	i flussi di rendicontazione presentano talora squadrature che richiedono correzioni manuali. E tanto in relazione alla circostanza che manca l’integrazione con i moduli ASCOT Contabilità: i file dati vengono trasmessi via posta elettronica all’ufficio contabilità che, ultimate le verifiche e le correzioni, provvede all’invio alla invio alla Tesoreria. I dati post rettifica non sempre sono aggiornati nell’applicativo del Personale. L’elaborazione complessiva del cedolino mensile avviene dopo la prima settima
	Rendicontazione: 


	b) 
	b) 
	: non esiste uno strumento che consenta la gestione informatizzata del processo di valutazione del personale (assegnazione annuale degli obiettivi al personale, definizione criteri di valutazione delle prestazioni al fine di procedere con l’eventuale assegnazioni delle componenti accessorie e/o variabili della retribuzione o altri emolumenti, ecc.); 
	Valutazione del personale e delle performance


	c) 
	c) 
	: non è prevista una gestione automatizzata dei processi di aggiornamento professionale e percorsi di carriera per ogni ruolo con le relative competenze necessarie, individuazione 
	Formazione del personale



	dei corsi di formazione per mantenere le competenze aggiornate o per colmare eventuali mancanze; 
	d) 
	d) 
	d) 
	: non si dispone di uno strumento che permetta la gestione delle risorse dell’organizzazione in modalità strutturata, consentendo l’assegnazione di ciascuna risorsa ai processi di competenza e con l’introduzione di parametri per la misurazione dell’effort. Ciò è necessario per la definizione dei nuovi fabbisogni, nonché per effettuare le analisi predittive e consuntive delle spese del personale; 
	Pianificazione risorse e organizzazione


	e) 
	e) 
	: i report sono prodotti su file in formato .xls. La procedura di richiesta ed estrazione dei dati non è immediata e non sono presenti strumenti di business intelligence che consentano di ottenere dati “pre-lavorato” e/o già aggregati, utili ai fini di analisi gestionali; 
	Reportistica


	f) 
	f) 
	: si avverte la carenza di un data repository unitario, con ogni connesso rischio in ordine all’aggiornamento dei dati. 
	Archivio dati



	Non tutti i processi della gestione delle Risorse Umane e dell’Organizzazione sono quindi coperti dall’attuale applicativo e, per quelli gestiti, emergono significative opportunità di miglioramento, razionalizzazione e semplificazione. 
	Tanto evidenziato, alla luce del contesto normativo e gestionale che caratterizza l’operatività dell’Ente Regione, con riferimento agli aspetti propri di contabilità e bilancio rileva l’assoluta necessità di disporre di un sistema amministrativo-contabile finalizzato a: 
	Ł supportare efficacemente la riforma sull’armonizzazione contabile, in piena coerenza con le norme vigenti. In tale ottica, oltre agli aspetti implementativi e di gestione applicativa, il progetto dovrà prevedere un costante ed adeguato presidio tecnico-specialistico per garantire al personale regionale supporto nelle fasi di interpretazione e recepimento normativo per far fronte ad un contesto ancora in 
	profonda e rapida evoluzione; 
	Ł salvaguardare e valorizzare in ottica prospettica le competenze tecniche e funzionali dell’attuale gruppo di presidio e delle risorse regionali, garantendo un adeguato percorso formativo e di affiancamento che guidi la transizione dagli attuali sistemi a quello futuro; 
	Ł supportare le fasi di programmazione, gestione e verifica delle politiche e delle attività regionali, attraverso: − un impianto progettuale che raccolga in un disegno sistemico i processi amministrativi e le interazioni 
	con il sistema contabile, integrando la registrazione degli effetti economico-finanziari delle azioni amministrative con il supporto all’intero iter di processo delle scelte e dei risultati; − il supporto all’esercizio della responsabilità in modo diffuso ai singoli funzionari, rendendo disponibili le informazioni necessarie. Tanto, attraverso una strutturazione del sistema in parola che: Ł superi l’attuale modello funzionale e tecnico basato sui dati per implementarne uno basato sulle attività, sui flussi 
	Ł sostituisca l’attuale approccio operativo “ragioneria-centrico” per introdurre un approccio distribuito, in cui le altre strutture regionali funzionalmente competenti possano svolgere attività e direttamente sul sistema contabile; in tale ottica, la Sezione Bilancio e Ragioneria dovrà svolgere il ruolo di indirizzo, coordinamento e controllo senza però più sostituirsi nella realizzazione di attività operative di competenza di altri settori/servizi/uffici; 
	Ł integri la soluzione con gli altri strumenti regionali disponibili (CIFRA/CIFRA2, Protocollo, Corolla, Sito Web, ecc.); Ł ricostruisca una base dati unica dei dati contabili, integrando le informazioni oggi presenti su più strumenti (Cobra, ASCOT, Access gestione Cassa, ecc.). 
	Dopo aver appurato le già evidenziate difficoltà a realizzare interventi che migliorino in modo significativo ed utile le soluzioni attualmente in uso, si è proceduto ad approfondire e valutare le possibili soluzioni, rispetto all’ipotesi di implementare ex novo una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso al mercato tramite gara aperta. A tale proposito, da indagine di mercato condotta in fase istruttoria con riferimento a soluzioni applicative analoghe presso le amministrazi
	Dopo aver appurato le già evidenziate difficoltà a realizzare interventi che migliorino in modo significativo ed utile le soluzioni attualmente in uso, si è proceduto ad approfondire e valutare le possibili soluzioni, rispetto all’ipotesi di implementare ex novo una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso al mercato tramite gara aperta. A tale proposito, da indagine di mercato condotta in fase istruttoria con riferimento a soluzioni applicative analoghe presso le amministrazi
	essi già adottati da altre pubbliche amministrazioni, prevista e disciplinata dal Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.). L’istituto del riuso, com’è noto, si sostanzia nella possibilità da parte di un’amministrazione di riutilizzare, gratuitamente, programmi informatici, o parti di essi, sviluppati per conto e a spese di un’altra amministrazione, adattandoli alle proprie esigenze; l’attuazione e la diffusione della prassi del riuso, nell’ambito delle previsioni del suddetto Codi

	Ł Bilancio di previsione; 
	Ł Gestione Finanziaria (impegni accertamenti liquidazioni ordinativi); 
	Ł Ciclo Passivo; 
	Ł Contabilità Economico-Patrimoniale; 
	Ł Gestione cassa economale e funzionari delegati; 
	Ł Patrimonio beni immobili ed inventario cespiti; 
	Ł Gestione contratti inerenti il patrimonio; 
	Ł Reportistica ai sensi del D.Lgs. 118/2011; 
	Ł Flussi BDAP; 
	Ł FatturaPA e interazione con PCC; 
	Ł Moduli per il riaccertamento ordinario; 
	Ł Moduli HR per la gestione del personale (giuridico, economico, organizzazione ecc.). In questo quadro, si attiveranno le procedure per il riuso dalla Regione Emilia-Romagna, nel rispetto delle 
	Ł Moduli HR per la gestione del personale (giuridico, economico, organizzazione ecc.). In questo quadro, si attiveranno le procedure per il riuso dalla Regione Emilia-Romagna, nel rispetto delle 
	norme e delle procedure vigenti in materia, dei moduli custom sviluppati da detta Regione. Alla concessione del riuso dei suddetti moduli, seguirà la connessa attività di analisi, progettazione di dettaglio e implementazione della soluzione SAP ER, tanto al fine delle necessarie personalizzazioni. Va evidenziato, a tale proposito, che la soluzione di riuso individuata consente, nell’effettuare i necessari interventi sul sistema amministrativo-contabile, la significativa riduzione dei rischi progettuali e im

	Il progetto, che dovrebbe far registrare l’operatività della nuova soluzione già nel corso del 2018, in ogni caso dovrà garantire: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la continuità delle attività amministrativo-contabili sull’attuale applicativo ASCOT; 

	b) 
	b) 
	l’integrazione e/o l’utilizzo delle banche dati esistenti (ASCOT e Cobra); 

	c) 
	c) 
	la salvaguardia di alcune personalizzazioni ritenute particolarmente performanti (Gestione Pignoramenti, FCDE, Gestione mutui, Previsioni di entrata su dati quinquennali, ecc.); 

	d) 
	d) 
	la copertura di altre aree funzionali, oggi non adeguatamente presidiate da sistemi informativi (es. Gestione del Contenzioso), principalmente attraverso il riuso di soluzioni disponibili presso altri enti pubblici territoriali (Emilia-Romagna, Calabria, Province autonome di Trento e Bolzano, ecc.). 


	Alla luce delle scelte legate all’implementazione del nuovo sistema amministrativo-contabile, si prevede l’estensione della soluzione SAP anche agli aspetti di gestione e amministrazione del personale; tanto, pur mantenendo gli aspetti ritenuti sufficientemente funzionali e le personalizzazioni realizzate nel corso del tempo. La suddetta estensione dovrà garantire: 
	1) la piena integrazione con il nuovo sistema amministrativo-contabile; 
	2) il conseguimento di sinergie e risparmi di spesa legati all’integrazione con il sistema documentale CIFRA 2; 
	3) la salvaguardia e la valorizzazione delle competenze tecniche e funzionali di tutte le risorse coinvolte, attraverso un adeguato percorso formativo e di affiancamento. 
	Sotto il profilo realizzativo il progetto di adeguamento si completerà con l’adesione al Contratto Quadro Consip “Servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le pubbliche amministrazioni (SGI)”, Lotto 3 - che rappresenta ad oggi lo strumento più idoneo a supportare il percorso di evoluzione descritto, assicurando un equilibrato mix di esperienze in materia di sistemi gestionali ERP, di gestione documentale, di testing e di servizi professionali - specificamente destinato agli enti della PA di cui all
	Tutto ciò premesso, considerati i tempi necessari per il relativo perfezionamento del processo di adeguamento avviato (complessivamente circa 36 mesi, articolato in tre step) e per garantire il pieno mantenimento di funzionalità delle strutture regionali soprattutto nelle prime delicate fasi di passaggio, si impone, con ogni evidenza, un periodo di funzionamento in parallelo tra le azioni tese all’introduzione del nuovo sistema informativo - che va parametrato sullo specifico modello organizzativo della Reg
	Tutto ciò premesso, considerati i tempi necessari per il relativo perfezionamento del processo di adeguamento avviato (complessivamente circa 36 mesi, articolato in tre step) e per garantire il pieno mantenimento di funzionalità delle strutture regionali soprattutto nelle prime delicate fasi di passaggio, si impone, con ogni evidenza, un periodo di funzionamento in parallelo tra le azioni tese all’introduzione del nuovo sistema informativo - che va parametrato sullo specifico modello organizzativo della Reg
	risorse umane impegnate nell’attività di assistenza on site; tanto, anche al fine di disporre di pieno supporto tecnico per la migrazione dei dati presenti nell’attuale data base del sistema infor mativo verso il nuovo software, garantendo così la piena continuità e la fluidità dei servizi. 

	Per altro verso è altresì da richiamare che la Sezione Provveditorato Economato, sulla base delle interlocuzioni tecnico-funzionali intercorse con la Sezione Demanio e Patrimonio e con le altre articolazioni regionali competenti per materia, sta portando a definizione apposito progetto di accentramento e valorizzazione degli archivi documentali regionali, tanto al fine di assicurare la riduzione della spesa di gestione dei medesimi archivi, la fruibilità della documentazione in formato digitale attraverso t
	Va altresì evidenziato che il processo finalizzato alla definizione di nuove procedure amministrative e contabili maggiormente funzionali, è da estendere anche ai soggetti afferenti al Gruppo Regione, con particolare riguardo alle azioni orientate alla definizione del bilancio consolidato ed in aderenza agli orientamenti di cui alla DGR n. 1831/2017 “Armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e società di riferimento re
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L. R. n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’AP istruttore, dai Dirigenti delle Sezioni 
	Provveditorato Economato, Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e per l’effetto di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare il percorso finalizzato all’adeguamento dei sistemi informativi in uso presso le Sezioni Personale e Organizzazione, Bilancio e Ragioneria di cui allo schema di Piano dei Fabbisogni che, allegato alla presente sub A), si approva a costituire parte integrante, dando atto che il progetto riveste carattere di priorità, rilevanza ed urgenza attuativa nell’ambito delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione regionale, alla luce della vigente normativa nazio

	2. 
	2. 
	prendere atto dei risultati delle valutazioni tecniche effettuate e dei conseguenti orientamenti, formulando indirizzo, anche in considerazione dei connessi profili organizzativi, gestionali e di costo, per il riuso di moduli/funzionalità afferenti al sistema informativo SAP ER in uso presso la Regione Emilia-Romagna, nonché verso l’adesione al Contratto Quadro Consip “Servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le pubbliche amministrazioni (SGI)” Lotto 3; 

	3. 
	3. 
	prendere atto, formulando apposito indirizzo, dell’esigenza che il percorso di adeguamento di cui al punto 1) sia affiancato - per garantire continuità all’operatività degli uffici regionali e per accompagnare le operazioni di transizione - dall’esercizio provvisorio delle attività di assistenza on site che assicurano l’operatività dei sistemi attualmente in uso (Cobra, Ascot), al fine di perfezionare le attività relative alla migrazione dei dati in un unico data repository, e quelle relative all’integrazio

	4. 
	4. 
	dare atto che la Sezione Provveditorato Economato, sulla base delle interlocuzioni tecnico-funzionali intercorse con la Sezione Demanio e Patrimonio e con le altre articolazioni regionali competenti per materia, sta portando a definizione apposito progetto di accentramento e valorizzazione degli archivi documentali regionali, tanto al fine di assicurare la riduzione della spesa di gestione dei medesimi archivi, la fruibilità della documentazione in formato digitale attraverso tecnologie di cloud computing, 


	6. 
	6. 
	6. 
	demandare alla Sezione Provveditorato Economato l’adozione di tutti i provvedimenti inerenti e conseguenti, ivi incluso l’attivazione del riuso, l’inoltro del Piano dei fabbisogni, l’approvazione del progetto esecutivo e le eventuali modifiche, la stipula del contratto, nonché di assicurare il parallelo mantenimento delle attuali forme di assistenza all’utente e di manutenzione on site e di assistenza tecnica finora fornite ai sistemi in uso presso le Sezioni Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazion

	7. 
	7. 
	richiamare gli indirizzi di cui alla DGR n. 1831/2017 in ordine alla cooperazione ed armonizzazione per l’implementazione dei sistemi info-telematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, delle Agenzie Regionali e degli Enti e Società di riferimento regionale; tanto al fine di consentire la definizione di nuove procedure amministrative e contabili funzionali anche rispetto ai soggetti afferenti al Gruppo Regione, in particolare per le azioni orientate alla definizione del bilancio consolidato

	8. 
	8. 
	dichiarare il presente immediatamente esecutivo in ragione di indifferibili esigenze operative di darne pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2329 
	Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 - Asse Tematico B - Interventi nel settore ferroviario – Linea di Azione “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia” – Intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera”. Approvazione Convenzione e Allegato 1. 
	L’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premessa 
	L’art. 4 del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
	La gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei Ministri, che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
	La legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
	1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
	2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo medesimo; 
	3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa approvazione. 
	L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 
	Considerato che 
	Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 
	Come si evince dall’allegato alla predetta Delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014
	-

	2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in sicurezz
	La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico l
	Risultati attesi sono: il potenziamento della modalità ferroviaria e il miglioramento del servizio passeggeri, in termini di qualità e tempi di percorrenza, e di trasporto delle merci, concentrandosi prioritariamente, a livello nazionale, sul completamento della rete centrale europea, a partire dai collegamenti alla rete TEN-T dei principali nodi urbani e produttivi. 
	Il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di 95,00 milioni di euro di cui 44,00 milioni destinati all’intervento denominato “Potenziamento della linea Altamura-Matera”, 26,00 milioni di euro destinati all’intervento “Elettrificazione Barletta-Canosa” e 25,00 milioni di euro destinati all’intervento “Raccordo ferroviario nuova stazione elementare Brindisi Intermodale_direzione nord”. 
	Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. RU U.0007334 del 25.10.2017 ha richiesto alla Regione Puglia la compilazione dello schema di Convenzione e della scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 – Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” che costituisce parte integrante della Convenzione medesima. 
	La Regione Puglia con nota AOO_148/2137 del 27.12.2017 ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e 
	Trasporti l’Allegato 1, inviato dalla Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. in pari data e contenente: 
	Ł Descrizione degli interventi 
	Ł Schemi planimetrici 
	Ł Indicazione delle risorse utilizzate per la realizzazione dell’intervento 
	Ł Cronoprogramma 
	Ł Fabbisogno finanziario annuale 
	Al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle risorse disponibili, sarà sottoscritta una Convenzione tra il Ministero, la Regione e la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. in qualità di soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento. Detta Convenzione disciplina i tempi, le modalità e gli obblighi relativi all’attuazione dell’intervento previsto. 
	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
	− di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse B “Interventi nel settore ferroviario”, Linea di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, 
	− di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse B “Interventi nel settore ferroviario”, Linea di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, 
	riducendo strozzature e colli di bottiglia” ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 44,00 milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento della linea Altamura-Matera”; 

	− di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento; 
	− di approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 – Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” che costituisce 
	parte integrante della Convenzione; 
	− di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo delegato. 
	Visto 
	− il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016; 
	− la scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 – Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” trasmessa dalla Regione Puglia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
	− la Convenzione per la realizzazione dell’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” finanziato con risorse dell’Asse Tematico B. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e . e al D. LGS. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA
	 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui si intende 
	integralmente riportata;
	 2. 
	 2. 
	 2. 
	di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, nell’ambito dell’Asse B – “Interventi nel settore ferroviario”, ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 44,00 milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento della linea Altamura-Matera”;

	 3. 
	 3. 
	di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento;

	 4. 
	 4. 
	di approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 – Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera” che costituisce 


	parte integrante della presente Convenzione;
	 5. di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
	delegato;
	 6. 
	 6. 
	 6. 
	 6. 
	di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrovie Appulo 

	Lucane S.r.l.; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.   


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2330 
	FSC 2014-2020. Del. CIPE 54/2016 - Asse C - Interventi per il trasporto urbano – Linea di Azione “Interventi per il potenziamento del trasporto rapido di massa nelle aree urbane e metropolitane, completamenti di itinerari già programmati/nuovi itinerari” – Int. “Prolungamento tratta metropolitana Bari – San Paolo fino a stazione «delle Regioni»”. Approvazione Convenzione e Allegato 1. 
	L’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premessa 
	L’art. 4 del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
	La gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei Ministri, che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
	La legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
	1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
	2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo medesimo; 
	3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa approvazione. 
	L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 
	Considerato che 
	Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 
	Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014
	-

	2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

	Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la sicurezza delle dighe. 
	La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico l
	Risultati attesi sono: la riduzione del congestionamento urbano e metropolitano, attraverso il potenziamento delle reti metropolitane – a partire dalle aree maggiormente popolate – ed il miglioramento della mobilità multimodale regionale, favorendo l’integrazione modale, i collegamenti multimodali, la mobilità sostenibile in aree urbane e l’accessibilità da e per i nodi urbani. 
	Il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di 86,00 milioni di euro di cui 36,00 milioni destinati all’intervento denominato «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» e 50,00 milioni di euro destinati a “Materiale rotabile ferrovie concesse” già programmati con Delibera di Giunta regionale n. 1484 del 28/09/2017. 
	Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. RU U.0007333 del 25.10.2017 ha richiesto alla Regione Puglia la compilazione dello schema di Convenzione e della scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 –Dati riferiti all’intervento «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» che costituisce parte integrante della Convenzione medesima. 
	La Regione Puglia con nota n. AOO_148/1938 del 21/11/2017 ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture 
	e dei Trasporti l’Allegato 1 contenente: 
	Ł Descrizione dell’intervento 
	Ł Schema planimetrico 
	Ł Indicazione delle risorse utilizzate per la realizzazione dell’intervento 
	Ł Cronoprogramma 
	Ł Fabbisogno finanziario annuale 
	Al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle risorse disponibili, sarà sottoscritta una Convenzione tra il Ministero, la Regione e la Società Ferrotramviaria S.p.A. in qualità di soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento. 
	Detta Convenzione disciplina i tempi, le modalità e gli obblighi relativi all’attuazione dell’intervento previsto. 
	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: − di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse C “Interventi per il trasporto urbano e metropolitano”, linea di Azione 1 “Interventi per il potenziamento del trasporto rapido di massa nelle aree urbane e metropolitane, completamenti di itinerari già programmati/nuovi itinerari” ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 36,00 milioni destinato all’intervento denominato «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fin
	Visto 
	− il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016; 
	− la scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 – Dati riferiti all’intervento «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» trasmessa dalla Regione Puglia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
	− la Convenzione per la realizzazione dell’intervento «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» finanziato con risorse dell’Asse Tematico C. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e . e al D. LGS. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA
	 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui si intende 
	integralmente riportata;
	 2. 
	 2. 
	 2. 
	di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, nell’ambito dell’Asse C – “Interventi per il trasporto urbano e metropolitano”, ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 36,00 milioni destinato all’intervento denominato «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”»;

	 3. 
	 3. 
	di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrotramviaria S.p.A., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento;

	 4. 
	 4. 
	 4. 
	di approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 

	2014/2020 – Dati riferiti all’intervento «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» che costituisce parte integrante della presente Convenzione;

	 5. 
	 5. 
	di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 


	delegato;
	 6. 
	 6. 
	 6. 
	di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrotramviaria S.p.A.; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2332 
	Comune di San Severo (FG) - Devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. – comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce: 
	VISTO CHE: 
	-
	-
	-
	con Deliberazione di Giunta Regionale n. 870 del 19/06/2006, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 81 del 29/06/2006, è stato approvato il bando di gara dei Programmi Integrati di Riqualificazione delle Periferie “PIRP” per il finanziamento di interventi di realizzazione/riqualificazione delle infrastrutture e dell’edilizia residenziale pubblica e privata; 

	-
	-
	con deliberazione n. 641 del 23.04.2009 la Giunta Regionale ha ritenuto ammissibile, tra gli altri, il programma 

	P. 
	P. 
	I. R. P. proposto dal Comune di San Severo, che prevedeva opere per un importo complessivo pari a € 44.594.396,00, di cui € 3.083.600,00 a carico della Regione Puglia; 

	-
	-
	con nota regionale n. 4234 del 26.09.2011 il Comune in questione, dato il notevole tempo trascorso dalla data di localizzazione, era stato invitato a relazionare in merito allo stato di attuazione del programma, nonché a comunicare a questo Assessorato eventuali motivi ostativi all’attuazione dello stesso; 

	-
	-
	con nota di riscontro n. 761 del 02.11.2011, il Comune di San Severo comunicava sostanzialmente, che il programma di che trattasi aveva subito notevoli rallentamenti nella sua operatività a seguito di alcune vicende giudiziarie che avevano interessato il soggetto attuatore privato, confermando comunque la volontà dell’A. C. di voler realizzare il programma P. I. R. P.; 

	-
	-
	con successiva nota n. 380/2012/GAB del 03.07.2012 il Comune di San Severo, nel relazionare sullo stato di attuazione del programma in questione, comunicava di avere avviato una serie di procedure riguardanti la variante al P. I. R. P. originario e del relativo progetto preliminare e la stipula del Protocollo d’Intesa con un nuovo soggetto privato, precisando che la variante al P. I. R. P. sarebbe stata sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale e che ad avvenuta approvazione sarebbe stata trasmessa


	-questa Sezione, rilevato che non era stato dato alcun seguito alla rimodulazione e relativa approvazione del nuovo programma, né tantomeno risultava sottoscritto il prodromico “Accordo di Programma” tra questa Regione e il Comune, al fine di concludere il procedimento relativo al Programma Integrato di Riqualificazione delle Periferie del Comune di San Severo (FG), evidenziava (a seguito di incontri tenutisi presso la competente struttura Regionale) che avrebbe proceduto a revocare il finanziamento regiona
	-Con nota n. 18784 del 30.08.2016 il Comune di San Severo ha trasmesso copia della deliberazione n. 195 del 22-08-2016, con la quale la Giunta Comunale ha approvato e determinato quanto di seguito riportato: 
	1) di dare atto della mancata sottoscrizione del prodromico accordo di programma con la Regione Puglia e, per l’effetto, dell’attuazione del P. I. R. P. per quanto in premessa illustrato; 
	2) di dare atto che il Comune di San Severo (FG) rientra nell’elenco dei comuni A.T.A. (Alta Tensione Abitativa); 
	2) di dare atto che il Comune di San Severo (FG) rientra nell’elenco dei comuni A.T.A. (Alta Tensione Abitativa); 
	3) di ritenere, come in effetti ritiene, pienamente ancora sussistenti le finalità e gli obiettivi sociali posti alla base del programma di edilizia residenziale pubblica originariamente previsto all’interno del PIRP, in considerazione dell’ultimo bando per l’assegnazione di alloggi pubblici la cui graduatoria non è stata ancora esaurita per indisponibilità di alloggi; 

	4) di richiedere formalmente alla Regione Puglia – Assessorato Assetto del Territorio – Settore ERP, la devoluzione della pertinente parte di finanziamento P.I.R.P, di importo pari ad €. 3.083.600,00, da destinare alla realizzazione di nuovi alloggi di E.R.P Sovvenzionata previo convenzionamento con l’A.R.C.A. Capitanata (ex I.A.C.P. prov. di Foggia) da individuare quale soggetto attuatore; 
	5) di prevedere, in accordo con l’Assessorato Regionale competente, la delocalizzazione delle aree di intervento a condizione che i nuovi suoli siano già nella effettiva disponibilità giuridica dell’Ente Comunale, in termini patrimoniali e di destinazione urbanistica; 
	6) di dichiarare, come dichiara, la disponibilità attuale di n. 2 (due) lotti di suolo, di proprietà comunale, ricadenti all’interno del P. E. E. P. - comparto “C” , ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli, come da 
	planimetria allegata; 
	7) di approvare per quanto di propria competenza, come in effetti approva, il piano di fattibilità economica elaborato dall’ARCA Foggia unitamente alle competenti strutture comunali, sintetizzato nel Q. T. E. allegato alla presente deliberazione così da farne parte integrante e sostanziale; 
	8) di prevedere, come prevede, la possibilità di destinare gli oneri di urbanizzazione primari, derivanti dal realizzando programma di edilizia pubblica, alla riqualificazione di aree periferiche ivi compresa quella della 
	zona di San Berardino; 
	9) di autorizzare il Dirigente dell’Area V alla trasmissione degli atti costituenti la variante del PIRP alla Regione Puglia, in plico chiuso ed al seguente indirizzo: Regione Puglia – Assessorato Assetto del Territorio – Settore ERP - Via Gentile – Bari; 
	10) di demandare al Dirigente Area V – Urbanistica e SUAP – per tutti gli adempimenti consecutivi e connessi 
	alla presente deliberazione; 
	11) di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. L.vo n. 267/2000. 
	-Con nota n. 1751/U del 18.05.2017 la Sezione Politiche Abitative ha notificato al Comune di San Severo l’emissione del provvedimento finale di revoca del finanziamento regionale dell’importo di € 3.083.600,00 in quanto non è stato dato seguito alla rimodulazione e relativa approvazione del programma, né tantomeno risulta sottoscritto il prodromico “Accordo di Programma” tra questa Regione e il Comune, ai fini dell’efficacia dello stesso P. I. R. P.. 
	RILEVATO: 
	RILEVATO: 

	-
	-
	-
	che nella citata nota 18784/2016, il Comune di San Severo formalizzava specifica richiesta all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale della Regione Puglia di finanziamento di alloggi di Edilizia Residenziale con la devoluzione dell’originario finanziamento di pari importo previsto nell’ambito del P. I. R. P. da realizzarsi a cura dell’A. R. C. A. Capitanata; 

	-
	-
	che con nota 15033/17 del 21.06.2017 l’A. R. C. A. Capitanata trasmetteva la documentazione inerente la realizzazione di un intervento di nuove costruzioni di n. 20 alloggi di E. R. P. per un importo complessivo di € 


	3.083.600,00, composta dal Q. T. E., stralcio planimetrico con individuazione dell’area di intervento e pianta piano tipo ; 
	CONSIDERATO: 
	CONSIDERATO: 

	-
	-
	-
	che il Comune di San Severo presenta una situazione di mancato disagio abitativo dovuto anche a scarsità di offerta abitativa per le fasce sociali a basso reddito; 

	-
	-
	che il numero delle famiglie beneficiarie del bando a sostegno della locazione ai sensi della L. n. 431/98 come da risultanze dell’ultimo bando pervenuto in data 10-10-2017 è pari a 204 nuclei familiari; 


	- che il numero dei soggetti utilmente inseriti in graduatoria di assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, redatta ai sensi della L. R. n. 10/2014, trasmesso dal Comune in data 3 ottobre 2017, risulta essere pari a 237 nuclei familiari e quindi superiore al numero di famiglie richiedenti il sostegno alla 
	locazione; 
	Per le motivazioni innanzi riportate, rilevato quanto approvato e deliberato sia dal Comune di San Severo che dall’A. R. C. A. Capitanata, si ritiene di poter accogliere la richiesta formulata dal Comune per soddisfare il fabbisogno abitativo e di proporre alla Giunta Regionale l’autorizzazione della devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. - comparto “C” e ubicat
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/2001 E D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a) l’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso 
	Pisicchio; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative; 
	- a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	 la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportata in premessa; 
	di fare propria e approvare


	-
	-
	la richiesta formulata dal Comune di San Severo (FG) consistente nella devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. - comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli, come da planimetria allegata e in conformità del Q. T. E. e della pianta del piano tipo allegati alla presente deliberazione così da farne parte integrante e sostanziale; 
	di accogliere 


	-
	-
	che l’ Arca Capitanata dovrà trasmettere alla Sezione Politiche Abitative la “Convenzione da stipulare tra la stessa A.R.C.A e il Comune, i Programmi Esecutivi di Intervento (PEI) e il Q. T. E. del progetto esecutivo relativo al cantiere localizzato; 
	di disporre 


	-
	-
	all’ Arca Capitanata il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, così come dispone l’art. 1 comma 2 della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.; 
	di assegnare 


	-
	-
	 la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B. U. R. P..
	di disporre



	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2334 
	Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019. 
	L’Assessore allaFormazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	“Premesso che funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; − l’art.138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia di istruzione scolastica “la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programmazione di cui alla lettera a)”; − l’art.139 del sopra citato decreto ha tras
	− l’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59 prevede la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in 
	− la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le funzioni conferite, all’art.25 lett. e), fornendo ulteriori 
	− l’art.l3
	− l’art.64

	Visti, altresì 
	− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
	28.3.2003, n.53”, che inserisce il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; − il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e dei corsi serali in attuazione dell’art.1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296”; − i. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei; 
	DD.PP.RR

	− Il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 29 aprile 2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) , comma 2 del D.Lgs. 226/05; 
	dell’art.27

	− il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici 
	raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale; 
	− la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge 6 luglio 2011, 
	n.98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”; − la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2012)”; 
	− i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispettivamente, la definizione degli ambiti, del criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali; 
	− il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; − il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei”; 
	− la legge 8 novembre 2013, n.128, contenente “Misure urgenti in materia di istruzione, università e 2011 e prevede che, dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza-Unificata e che le regioni procedano al dimensionamento sulla base del predetto accordo; 
	ricerca”, con particolare riferimento all’art.12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del D.L.n. 98 del 

	− la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e in particolare l’art. 1, comma 85, che ha confermato tra le funzioni fondamentali delle Province la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione dell’edilizia scolastica; 
	− la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
	− il D.Lgs 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
	Premesso che 
	con la riforma del Titolo V della Costituzione, viene tracciato un sistema educativo unitario in cui sono attribuite competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro di una 
	legislazione statale di principio; 
	negli ultimi anni si è assistito all’evoluzione di un sistema educativo sempre più adeguato alle prioritarie esigenze educative e formative, caratterizzato dalla progressiva tendenza ad investire di nuovi e rilevanti compiti e funzioni il sistema regionale e delle autonomie locali; 
	in siffatto contesto, l’assetto delle competenze, in materia di istruzione, ha dato luogo ad incertezze interpretative ed ha comportato diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale, che ha ribadito la competenza regionale in materia di programmazione della rete scolastica; 
	nonostante sia stata confermata la competenza programmatoria delle Regioni con la sentenza n. 147 del 7 giugno 2012, dall’altro, viene ribadita la competenza dello Stato nelle questioni relative all’attribuzione del personale e che, pertanto, la programmazione regionale, implicitamente, resta condizionata dall’attribuzione delle dotazioni organiche, con conseguenti ripercussioni sulla organizzazione e programmazione dell’offerta; 
	permangono ad oggi, le disposizioni dei commi 5 e 5bis dell’art. 19 della Legge 111/2011 come modificato dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69; 
	con Deliberazione di G.R. n. 1614 del 10/10/2017 sono state adottate le “Linee di indirizzo di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa 2018-2019”, a cui le Province/Città Metropolitana ed i Comuni devono attenersi per la definizione territoriale della rete scolastica e per la programmazione dell’offerta formativa, secondo criteri di governance concertati e condivisi da tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei processi di istruzione e formazione e con il contribut
	Preso atto che 
	il dimensionamento della rete scolastica regionale e la programmazione dell’offerta formativa è finalizzato alla qualificazione del sistema di istruzione sul territorio regionale, considerato al centro delle politiche di sviluppo, fondante sulla consapevolezza che l’istruzione è essenziale per lo sviluppo della persona ed il successo formativo, centrale per la crescita sostenibile ed inclusiva del territorio; 
	la Regione Puglia, al fine di determinare progressivamente il livello ottimale di erogazione del servizio scolastico, ha apportato negli anni le modifiche ritenute indispensabili all’efficace esercizio dell’autonomia scolastica, alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche, a garanzia della continuità didattica ed a consentire alle comunità locali una pluralità di scelte educative in grado di rendere fruibile l’esercizio del diritto allo studio ed a garantire, quanto più possibile, un equili
	Tenuto conto che 
	le Province/Città Metropolitana, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di indirizzo hanno presentato alla Regione, i propri piani contenenti le proposte di dimensionamento della rete provinciale scolastica e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, comprensive delle 
	proposte dei Comuni; 
	in merito ai predetti Piani è stato acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e sono state, altresì, sentite le OO. SS. della scuola. 
	Rilevato che 
	con il presente Piano regionale, frutto di confronto e di un fitta rete di interlocuzioni con tutti i soggetti istituzionali coinvolti e le parti sociali, si è inteso consolidare un dimensionamento della rete scolastica ed una programmazione dell’offerta formativa adeguata ed attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e formative, confermandone i principi generali anche per il 2018-2019. 
	Si ribadisce, ancora una volta, che l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da 
	Si ribadisce, ancora una volta, che l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da 
	parte dell’Ente locale competente. 

	Si da atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è subordinato 
	alla provvista di personale da parte del MIUR; 
	Si specifica che tutte le richieste di mantenimento dell’attuale assetto e dell’offerta formativa già autorizzate e attualmente In essere, sono confermate. 
	Per gli istituti professionali trova applicazione il D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 che ridefinisce i percorsi di istruzione professionale. A partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolastico 2018/2019, gli indirizzi, le articolazioni e le opzioni previste dal D.P.R. n. 87/2010, confluiscono nei nuovi indirizzi secondo quanto previsto dalla Tabella di confluenza di cui all’Allegato C del medesimo decreto legislativo. Ai fini della programmazione dell’offerta formativa delle classi prime per l’a.s. 
	In merito all’allegato A del presente schema di provvedimento, su proposta dell’Assessore relatore, la Giunta ritiene di modificarlo al punto 8, provincia Bat, nel testo e per la motivazione di seguito riportati: “al punto 8 della Provincia BAT, nella colonna “DECISIONE REGIONALE”, le Parole “A) Si conferma l’attuale assetto, tenuto Conto delle limitazioni ex art. 2, comma 3, DPR 233/1998. Si condivide parere USR” sono sostituite dalle seguenti: “Si autorizza la costituzione del polo verticale in ragione de
	Tanto premesso, l’Assessore relatore propone l’approvazione del Piano regionale di riordino della rete delle istituzioni scolastiche pugliesi e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, come descrìtti negli allegati A), modificato, e B), parti integranti e sostanziali del presente atto. 
	COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale al sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). − di approvare il Piano Regionale di riordino della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e 
	sostanziali della presente deliberazione; 
	− di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per l’anno scolastico 2018-2019, l’attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa; 
	− di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è 
	− di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è 
	subordinato alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione del relativi oneri, ove necessario, da parte dell’Ente Locale competente; 

	− di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia,per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione ai 
	Piano regionale approvato con il presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 gennaio 2018, n. 51 
	POR Puglia 2014/2020, Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” -Azione 
	6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”. Seguito DGR n.871/2017, DGR 
	n. 1589/2017 e DGR 2288/2017. Avviso Pubblico “Community Library”. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Mariaelena Campanale, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	− Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013; 
	− Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013; 
	− Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7/01/2014; − − Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 
	europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale; 
	− Vista la Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 che, nella versione definitiva della piattaforma SFC, è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015; 
	− Vista la Deliberazione n. 1735 del 6/10/2015 con cui la Giunta regionale ha definitivamente approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C (2015) 5854 del 13 agosto 2015; 
	− Vista la Deliberazione n. 1131 del 26/05/2015 con cui la Giunta regionale ha confermato, quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma; 
	− Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014/2020; 
	Premesso che: 
	− con D.G.R. n. 582 del 26.04.2016, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi relativi all’Asse VI; 
	− con Deliberazione n. 1146 del 4/06/2014, la Giunta regionale ha approvato lo schema del protocollo di Intesa tra la Regione Puglia e le parti economico-sociali; 
	− con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016), la Giunta Regionale ha nominato la Dirigente della Sezione “Valorizzazione territoriale” Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014- 2020; 
	− con Deliberazione n. 1712 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha nominato Responsabili di Policy del POR Puglia 2014-2020 i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione Puglia; 
	− con Delibera di Giunta regionale n. 970 del 13 giugno 2017 è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;   
	− con Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017, il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità di Autorità di Gestione, ha adottato il documento descrittivo dei Sistema di gestione e Controllo (.) dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013; 
	SI.Ge.Co

	Considerato che 
	− con Determinazione Dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 136 del 09/06/2017 (pubblicata sul BURP n. 68 del 15/06/2017), è stato adottato e indetto l’Avviso pubblico “Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della conoscenza”, con 
	uno stanziamento contabile di risorse pari a 20Meuro; 
	− al fine di assicurare la più ampia diffusione territoriale dell’iniziativa, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha posto in essere una strategia di promozione, supporto e accompagnamento dei potenziali beneficiari articolata sia attraverso n. 30 incontri territoriali, dislocati in tutte le province pugliesi, cui hanno preso parte circa n.650 partecipanti qualificati sia attraverso la formulazione di risposte a quesiti (circa n. 150) che si sono tradotti in n.78 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1589 del 03/10/2017, è stato prorogato il termine di scadenza per la presentazione delle istanze e della relativa documentazione richiesta dall’Avviso pubblico “Community Library, dal 10/10/2017 al 10/11/2017, allo scopo di garantire la massima partecipazione degli Enti locali interessati e consentire loro di completare in modo proficuo I processi partecipativi attivati sul territorio, anche ai fini della costruzione di progetti condivisi e realmente rispondenti ai
	− la strategia summenzionata, posta in essere dall’Assessorato all’Industria turistica e cultura. Gestione e valorizzazione dei beni culturali e dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, ha determinato una significativa adesione degli aventi diritto (Comuni e relative unioni e aggregazioni. Province, Università, Istituti scolastici) ed ha generato la presentazione di n. 162 domande di finanziamento, delle quali n.l35 dichiarate ammissibili a finanziamento per un impor
	− con la DGR n.871/2017 è stata stanziata una dotazione complessiva di 90Meuro per l’avvio della strategia SMART IN Puglia ripartita tra gli schemi di Avviso pubblico approvati con la medesima Deliberazione, prevedendo, in particolare, per l’attuazione degli interventi selezionati a seguito della procedura avviata” con l’Avviso pubblico “Community Library” una dotazione finanziaria complessiva di € 20.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 
	− in considerazione delle dotazione finanziaria complessiva dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 e senza pregiudizio dell’ammontare complessivo definito a favore della strategia SMART, con Deliberazione di Giunta regionale n.2288 del 21/12/2017 è stata incrementata la dotazione finanziaria 
	complessiva da dedicare agli interventi oggetto di selezione da parte della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library”, elevando l’importo fino all’importo complessivo di 105Meuro; 
	Considerato che: 
	− appare quanto mal opportuno rispondere al notevole Impegno profuso dagli Enti pubblici partecipanti alla procedura di seiezione delie operazioni finanziabili avviata con l’Avviso pubblico “Community Library”, i quali hanno assunto un notevole sforzo, non solo in termini finanziari per dotarsi di progettazioni dì qualità, ma anche di coinvolgimento delle comunità di riferimento, finalizzato ad una 
	costruzione partecipata dello sviluppo culturale dei territori; 
	− appare opportuno costituire una task force per accompagnare e supportare gli enti beneficiari nell’attuazione degli interventi al fine di dare piena efficacia alia strategia regionale di riqualificazione e 
	potenziamento delle biblioteche della Puglia; 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di determinarenell’importo di 120 Meuro la dotazione finanziaria complessiva da dedicare agli interventi oggetto di valutazione da parte della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library”; 
	− di dare atto che l’importo di 90Meuro risulta già stanziato con Deliberazione di Giunta Regionale n.871/2017 e che, con successivo provvedimento di Giunta Regionale e a seguito dell’approvazione del del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, si provvederà allo stanziamento dell’importo ulteriore di 30Meuro a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 del POR 2014-2020; 
	− di stabilire che, al fine di accompagnare e supportare i soggetti beneficiari nell’iter di attuazione degli interventi ammessi a finanziamento, per assicurarne piena ed efficace realizzazione, l’Assessorato all’industria turistica e culturale, gestione e valorizzazione dei beni culturali, si avvarrà di un task force di monitoraggio, per la cui definizione e disciplina si rinvia ad una successiva deliberazione; 
	− di stabilire che le economie derivanti da ribasso d’asta e quelle di fine progetto connesse e conseguenti alla gestione degli interventi ammessi a finanziamento saranno riutilizzate a favore delle misure previste nell’ambito della strategìa regionale SMART in Puglia; 
	− di dare mandato ai Responsabile dell’Azione 6.7 dei POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, di procedere agli adempimenti consequenziali a dare esecuzione alla presente deliberazione. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . Il presente provvedimento non comporta adempimenti di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alia Giunta l’adozione dei conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di determinare nell’importo di 120Meuro la dotazione finanziaria complessiva da dedicare agli interventi oggetto dì valutazione da parte della Commissione di valutazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library”; 
	− di dare atto che l’importo di 90Meuro risulta già stanziato con Deliberazione di Giunta Regionale n.871/2017 e che, con successivo provvedimento di Giunta Regionale e a seguito dell’approvazione del del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, si provvederà allo stanziamento dell’importo ulteriore di 30Meuro a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 del POR 2014-2020; 
	− di stabilire che, al fine di accompagnare e supportare i soggetti beneficiari nell’iter di attuazione degli interventi ammessi a finanziamento, per assicurarne piena ed efficace realizzazione, l’Assessorato all’industria turistica e culturale, gestione e valorizzazione dei beni culturali, si avvarrà di un task force di monitoraggio, per la cui definizione e disciplina si rinvia ad una successiva deliberazione; 
	− di stabilire che le economie derivanti da ribasso d’asta e quelle di fine progetto connesse e conseguenti alla gestione degli interventi ammessi a finanziamento saranno riutilizzate a favore delle misure previste nell’ambito della strategia regionale SMART in Puglia; 
	− di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, di procedere agli adempimenti consequenziali a dare esecuzione alla presente deliberazione. 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale; 
	− che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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